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PREFAZIONE DELL'AUTORE

Da venìam scriptis, quorum non gloria nnbis

Causa, seil utilitas ofBcium fuit.

(OviD. Poni. 3).

Allorché or sono cinque anni ottenni dall'Ecc. Ministero della Istruzione pubblica

il permesso di occupare una delle tavole di studio nella Stazione Zoologica di Napoli,

era mia intenzione di attendere ad una generale ispezione della fauna marina ed in

pari tempo, per lavoro da dettaglio, di applicarmi all'investigazione della struttura

degli zoantini. In quella seconda occupazione, davanti al ricco materiale fornitomi,

mi trovai fino dai primi giorni in grave imbarazzo per la determinazione delle varie

specie e conseguente indagine bibliografica; ed in breve m'accorsi che cosi alla

cieca non poteva proseguire ; tanto piìi che nel frattempo aveva rivolta l'attenzione

oltre che agli zoantini anche alle attinie.

Riconoscendo che i miei appunti non bastavano a tenermi orientato, incomin-

ciai a fare schizzi di alcune specie ; e poco a poco, sedotto dalla eleganza delle forme

e dalla bellezza dei colori, vi prestai maggior cura ed eseguii più minuziosi ed

esatti acquerelli. — Così nel volgere di otto o nove mesi trovai che, quasi seuza

avvedermi, aveva dipinto un'atlante di Attiniari del Golfo di Napoli e che accanto

vi aveva raccolto un grosso fascicolo di note bibliografiche sui medesimi ed un altro

di appunti originali riguardanti l'aspetto, la struttura e le abitudini loro. — Verso

questo tempo il prof. comm. Dohrn, al quale per tanti e tanti motivi debbo viva

riconoscenza, ebbe la bontà di propormi che di tal materiale facessi una Monografia

per la Fauna e Plora della Stazione Zoologica. Accettai di cuore e mi accinsi a

colmare le lacune (profonde ancora massime dal lato istiologico) ed a plasmare il

tutto in una forma.

Assorto in questa operazione giunsi all'inverno 1879 e primavera 1880, in cui

apparvero le Communicazioni preventive e la Memoria estesa dei signori Hertwig in-

torno alle attinie, nonché le Communicazioni e la Memoria del sig. .Jourdan intorno agli

zoantari. Tanto gli uni che gli altri di questi lavori venivano, per me in mal punto, a

togliere ogni merito di novità e priorità ai miei reperti; e quindi la pubblicazione
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della mia monografia, aneli e se l'avessi affrettata, riusciva inutile alla scienza ed

incresciosa a me stesso. — In pari tempo man mano che progrediva con la deter-

minazione delle specie e dei dettagli strutturali mi s'imponeva sempre più l'obbligo

di compulsare coscienziosamente tutto il patrimonio attiniologico; perocché (sia detto

con piena schiettezza) le fonti napoletane sono in proposito più che insufficienti e

le britanniche hanno valore troppo locale. — In tale stato di cose mi parve non solo

opportuno, ma necessario di modificare da capo a fondo il piano del mio lavoro.

Alla idea originaria di una Monografia delle Attinie del Golfo di Napoli accoppiai

quella di una generale rivista di tutti i lavori e di tutte le cognizioni riguardanti

le attinie, da Aristotile ai giorni nostri e in ogni parte del mondo. E come punto

di partenza per la nuova strada pubblicai il mio Prodromus, in cui la parte descrit-

tiva riproduce il concetto primitivo locale e la bibliografica accenna al piano suc-

cessivo generale.

Con tale intendimento lavorai fino verso la metà del 1882; ma allora trovai

la mole della mia opera essere di tanto accresciuta che parve miglior consiglio il

dividerla in due ; sia per facilitare a me il compimento delle singole parti, sia per

mantenere gli obblighi assunti verso il pubblico. In questo s'accordarono con me i

chiarissimi professori Todaro e Trinchese, Soci Lincei, nonché la Direzione della

Stazione Zoologica. — Così accade che la Monografia delle Attinie appare in due

volumi ; dei quali il primo, che è il presente, esce ora isolato, ma sarà seguito

fra non molto dal compagno.

A tutto ciò, detto per l'opera intiera, aggiungo alcune altre osservazioni solo

per il volume attuale. — Questo contiene le prime tre parti della monografia: Biblio-

grafia, Introduzione generale e Spocigrafia. — Di esse non mi perito ad asserire

che la prima é senza dubbio la raccolta piti estesa di indicazioni bibliografiche che

finora nel campo attiniologico esista. Completa come era mia intenzione di ottenerla,

non sarà di certo, ma poche resteranno io credo le lacune -, e nessuna di esse im-

portante. — Con la seconda definisco il campo delle ricerche, il piano ed il linguag-

gio dell'opera. — Nella terza spero di avere riunite tutte le specie di attinie finora

note. E su questa più a lungo mi fermo.

Negli ultimi tempi e massime tre o quattro anni addietro, la moda (perocché

anche nelle scienze biologiche siavi la dea capricciosa) era tutta per i dettagli istio-

logici, per le figure cariolitiche, per i fogli blastodermici e per gli alberi genealo-

gici; ed al giorno d'oggi sebbene con minore cecità, la corrente va tuttora per

la stessa china. In tali condizioni un grosso volume di contenuto quasi esclusiva-

mente specigrafico (o sistematico, se più si vuole) susciterà nella maggioranza dei

miei colleghi in scienza un sorriso di compassione, postillato forse da poco bene-

vole commento. E si rende perciò quasi necessario che l'autore lo accompagni con

una specie di sanatoria, asserendo che esso apre la via ad un fratello tutto onto-

genetico, teclologico e filogenetico.

Io del resto non voglio con ciò rinnegare il mio primogenito e prolesto contro

il criterio moderno della moda biologica. Davanti alla scienza sono benemeriti

tutti gli studiosi; purché apportino un contributo reale, non fittizio, di cose nuove:



riguardino desse i prolungamenti d'una cellula o le elitri di un coleottero, un perfezio-

namento della tecnica o la rettificazione d'un sinonimo. Il raccogliere e deterniiuare

specie seuz' altro scopo che di fare collezioni e stendere aridi cataloghi di nomi è

impresa pressoché inutile; lo ammetto. Ma chi le raccoglie e le determina con il

fermo proposito di studiarne abitudini e struttura compie lavoro proficuo ;
— e se

per sua sventura trova il sentiero ostruito da materiali antichi e moderni, gittati

là alla rinfusa senza cernita e senza ordine, farà opera doppiamente utile quando

nello stesso tempo si accinga a separare il loglio dal grano e distribuire tutto se-

condo un unico pensiero. — Ora appunto di questa seconda sorta fu il mio compito.

Appoggiato alla cognizione esterna ed interna, grossa e minuta, delle numerose atti-

nie del Golfo di Napoli ho esaminato e vagliato tutto quello che gli autori traman-

darono in ogni età ed in ogni paese, ed ho costruito un edificio nuovo.

Presentandolo adesso, come risultato finale della lunga e tediosa disamina, ho

così r intima convinzione di avere fatta cosa non priva di merito, perocché mi è

costata abnegazione, tempo ed energia cerebrale al pari delle ricerche istiologiche;

e cosa utile alla scienza, perocché ho preparata una base o punto di partenza ai futuri

attiniologi. Il giudizio del lettore mi perdoni la superbia.

Per tal modo giustificato il libro da considerazioni meramente astratte, ini sia

permesso aggiungere anche un'osservazione di ordine; ed è che nella mia opera una

parte trattante solo arida specigrafia e sinonimia era inevitabile per il concetto istesso

che informa, o che dovrebbe informare, ogni Monografia. — Vale a dire che trascu-

rando un capitolo, sia pure il meno importante, non avrei appunto più ottenuto un lavoro

che raccogliesse in corpo unico tutte le nozioni relative ad un argomento; sibbene una

memoria, una dissertazione qualsiasi; pregevole o meno, ma non monografica.

E rincaro la dose con un'ultima nota e preghiera. Prima di gettare il volume

lo si esamini per ponderare con il suo presunto peccato d'origine anche il suo valore

intrinseco. — Questo mio libro è l'unico che riunisce ed ordina tutto il materiale finora

noto di attiniologia (se ne eccettui forse la prima parte, 1857, dei Coralliaires del

Milne Edwards; che del resto é invecchiata di un quarto di secolo). — Inoltre con-

tiene nella istituzione della famiglia Edwardsinae e di quella delle Stichodactylinae

due fatti di massima importanza per la morfologia e per la filogenesi dei coralli.

E fatti di poco minore interesse dettarono la quasi completa distruzione della sub-

famiglia Ilj'anthidae, la creazione delle Halcampidae, Cereactidae, Mesacmaeidae, ecc.

e la progettata abolizione della famiglia Minj'adinae. Senza contare che in alcuni

luoghi la riforma si estese fino ai generi (e quindi alla relativa nomenclatura); e

che dappertutto si fece sentire nel concetto delle specie, abbattendo le meno me-

ritevoli di essere e distinguendole tutte e sempre nelle varie categorie di « certae,

incertae, dubiae, e delendae ».

Per ultimo non so, né devo tacere, che nella esecuzione del lavoro m'incorsero

alcune diseguaglianze gravi ed alcimi errori; che all'ultimo istante mi accorsi di

aver dimenticate quattro specie ; che malgrado ogni cura alcuni nomi specifici sono

qua e là ripetuti. Di tutto chiedo scusa al benigno lettore e mentre lo rimando

alla rubrica Aggiunte e correzioni, gli ripeto con Miiller (I77G): « Facilius mirari et

commentari quam vera dignoscere et definire »,



E prima di chiudere voglio notare ancora poche cose sulla parte materiale del

libro. — Le figure delle tavole vennero eseguite tutte e senza eccezione da me, che

le disegnai e dipinsi dal vero ; e che per sorprendere il carattere naturale e saliente

di animali così mutevoli e contrattili quali sono le attinie fui talora costretto a

ripetere due e fin tre volte i miei acquerelli. [Insisto nel reclamare la paternità

assoluta ed esclusiva dei miei disegni: perchè essi rappresentano una somma consi-

derevole di fatica e di tempo (se non d' abilitìi) impiegati nel lavoro; — e anche

perchè voglio protestare contro coloro , i quali reputano che il naturalista non ha

bisogno di saper disegnare, che il naturalista anzi degradi quasi la scienza se cura

da se stesso le proprie figure]. L'accurata traduzione in cromolitografia è dovuta

alla perizia ed all' amore artistico dei signori Werner e Winter di Francoiorte

,

e specialmente del secondo dei due , al quale sono personalmente grato. — Le

figure del testo furono per lo piti copiate da vari autori
;
poche di esse sono ori-

ginali. Queste vennero in parte disegnate da me ed in parte, essendo io stretto dal

tempo, dal signor Comingio Merculiano, pittore di Napoli. Il lettore distinguerà

agevolmente le une dalle altre dalla minore o maggior disinvoltura del tratteggio.

Tipograficamente sono sfuggiti vari errori. Per alcuni di questi, per i piii im-

portanti, rinvio alla precitata rubrica di Aggiunte e Correzioni
;
per gli altri mi

aflìdo alla benevolenza del pubblico.

Alfine, da questo pubblico stesso prendendo commiato, mi è molto caro di po-

tere vivamente esternare le mie grazie al direttore della Stazione Zoologica comm.

professore Dohrn ed ai miei colleghi assistenti i dottori Eisig, Mayer, Lang, Gies-

brecht, Brandt, e Vosmaer, i quali tutti in vie diverse ma con eguale misura e

premura mi aiutarono. Un ringraziamento speciale lo devo al signor S. Lobianco,

che sempre e con interesse favorì il mio lavoro fornendomi ricco e nuovo materiale.

Kingrazio il dott. Traustedt che m'inviò attinie del Mare del Nord. E ringrazio i

chiarissimi Soci Lincei, prof. Todaro e prof. Trinchese, che mi furono padrini da-

vanti alla R. Accademia. Una parola di riconoscenza pervenga pure all'amico caris-

simo Giovanni Mottana, che mi sostenne in momenti diffìcili.

Napoli, dicembre 1883 (').

D' Angelo Andres
Aasistente nella Stazione Zoologica di Napoli

(') Il manoscritto era però pronto tino dal dicembre 1882; solo fino a quell'epoca infatti venne

seguito il movimento attiniologico.
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PAKTE PRIMA.

Catalogo bibliografico d'attiniologia.
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A. (Avvertenze).

Mentre nella vita fisica l'accrescimento coordina l'assunzione di nuova materia

ad una contemporanea distruzione di particelle inutili ; nella vita scientifica si aggiunge

sempre contributo a contributo e nulla si elimina. D'anno in anno l'ammasso delle

opere da consultare si aumenta in proporzione scoraggiante ; in ogni campo per quanto

ristretto delle nostre scienze gli autori si contano a diecine ed a centinaia. E così

la bibliografia di qualsiasi argomento riesce sempre più pesante; sia per la difficoltà

di avere tutti sottomano i libri necessari, sia per il lavoro tedioso e lungo di leg-

gerli e compulsarli. — Ma perciò stesso la ricerca bibliografica s' impone ogni giorno

piìi quale imprescindibile dovere ; ed ogni giorno più richiede un crescente contributo

di energia, di pazienza e di abnegazione (').

Ad agevolare in certo qual modo la via contribuirebbe senza dubbio immensa-

mente l'esistenza di cataloghi ragionati, trattanti ciascuno in maniera speciale di

qualche gruppo (concreto od astratto) di esseri o di materie. — Di cotali cataloghi

{') Ammessa la necessità e la difficoltà di un'accurata indagine tibliografica, non è fuor di pro-

posito il rammentare che sue doti precipue sono : sincerità, brevità e precisione; e che troppo spesso

dagli scrittori si trascura e l'una e l'altra e la terza. In ogni lavoro quindi si dovrebbe: 1°) non

citare alcuna fonte senza averla coscienziosamente esaminata, e non appropriarsi le altrui note biblio-

grafiche (citazioni di seconda manti) senza accennarlo; 2°) addurre solo le opere e solo i passi che

hanno vera attinenza col soggetto e che rappresentano qualche idea nuova ; trascurare ed ommettera

le ripetizioni dei compilatori; 3°) conservare un metodo ed un modulo eguale per ogni autore, ogni

citato, ogni consultazione: badare con scrnpolo all'osservanza dell' unicuique suum. — Per ciò che

riguarda l' esecuzione pratica del lavoro bibliografico io distinsi due periodi. Nel primo limitai l' at-

tività a raccogliere ed ordinare i titoli delle opere da consultare; nel secondo procedetti al loro

esame. La raccolta la eseguii servendomi dei cataloghi bibliografici esistenti, e sfogliando le prin-

cipali collezioni di periodici. Essa valse da sola a darmi un'idea sintetica dell'argomento ed a ren-

dermi più facile lo spoglio. Il catalogo del mio Prodromus (1880) non è che l'elenco di questa rac-

colta. Nel secondo periodo usai il metodo delle schede separate ; cioè di altrettanti foglietti distinti

per ogni autore e per ciascuna delle specie annoverate e ciascuno degli argomenti trattati dal me-

desimo. Con tale procedimento trovai il vantaggio che i raffronti, sieno storici che di fatto, restano

mollo agevolati, in quanto a seconda dei casi le note possono meccanicamente venire avvicinate o

separate o soppresse.



ben poclii per ora ne esistono (per certo l'attiniologia non ne possiede); ed io reputai

quindi cosa utile l' accingermi a compilarne uno per il limitato campo de' miei

studi attuali. — Il risultato qual si sia dell'assunto trovasi concretato nelle seguenti

pagine, che costituiscono appunto un catalogo bibliografico generale d' atliniologia.

Le opere annoverate sono soltanto quelle che in tutto od in parte hanno diretto

rapporto con le attinie e che vennero edite in una delle colte lingue latino-teuto-

niche. Vi si trascurano perciò scientemente i trattati generali che non offrono qualche

nuovo (sia pure esiguo od erroneo) contributo; nonché le pubblicazioni russe, ma-

giare, giapponesi (e se ne fosse il caso), papuane ecc. — Il materiale venne disposto

in ordme cronologico ; riserbaudo nna subordinazione alfabetica per gli scritti di

eguale data ; ed una numerica per quelli pubblicati nello stesso anno e dallo stesso

autore. — Le traduzioni, ristampe, nuove edizioni, notizie ecc., anche se apparse in

epoche diverse trovansi indicate sotto l'anno di pubblicazione del lavoro primitivo,

purché esse stesse non contengano qualche aggiunta originale; nel qual caso hanno

menzione come scritti indipendenti.

Un tratto importante di questo catalogo (e che, per l'eccezionale rarità colla

quale si riscontra in lavori consimili, sembra quasi nuovo) è la succinta relazione

che accompagna ogni titolo. Essa è destinata ad esporre brevemente il contenuto

del libro; e con ciò a facilitare le future indagini dello specialista, il quale saprà

subito se nel tale libro o nel tal altro vi sia o non vi sia cosa che lo riguarda.

A rendere, per quanto sta in me, viemmeglio utile il catalogo aggiunsi un in-

dice alfabetico degli autori. Il prospetto per materie è superfluo dacché ripeterebbe

sommariamente ciò che già si trova nelle riviste bibliografiche dei singoli capitoli

della monografia.

Oltre lo scopo generale di fornire agli studiosi un modo facile d'orientarsi nella

ricca bibliografia attiniologica, il catalogo tende altresì a far evitare nel testo del

lavoro la ripetizione continua delle fonti, alle quali si attinge. Ogni volta che dovrò

citare opinioni od osservazioni altrui, io mi limiterò ad addurre il nome dell'autore

e l'anno della pubblicazione relativa ; e il lettore con questi dati potrà nel catalogo

rintracciare agevolmente il titolo dell'opera di cui si tratta e nello stesso tempo

trovarvi tutte le altre indicazioni opportune che saranno del caso e che certo non

dappertutto avrebbero potuto venir ripetute.

B. (Enumerazione cronologica delle opere).

— Aristoteles, Ilipi ì^ócùv iaTopiag (zo «, to 5' xai zo vj). Historiae animalium

a Th. Gaza, Basileae apnd Cratandum 1594, in fol. — Id. De generatione ed

interitu, interprete Marsillio, Venetiis apud Scotum 1520, in fol.

Nella prima di queste due opere zoologiche dello Stagirita le attinie (ortiche) occorrono

in più luoghi; al lib. IV, cap. 4 e cap. 6; lib. V, cap. 16; lib. IX, cap. 36; nella seconda riscon-

transi al lib. IV, cap. 5. Vi si parla della loro adesività del nutrimento, della sensibilità, del-

l' uredine e delle applicazioni. Le si classificano in fisse e libere.

— Plinius, Historiae naturalis libri vigintiseptem, Venetiis apud Sessam 1525, in fol.

Nel breve cenno delle ortiche, lib. IX, cap. 45, l'autore compendia le osservazioni aristoteliche

e le proprie con frasi brevi e staccate, delle quali non si afferra bene ne il senso uè il nesso.



— Ath.eneus, A;!-y5(75y«7Twv ^tjSX'ia d Dipnosophistarum, hoc est arguta sci-

teque in convivio disserentium, libri XV, Basileae apud Valdemm 1535, in fol.

Introdui-eiiilo Di])hilus Sipliìiiins nomina le attinie e ripete quanto disse Aristotile del po-

tere orticante, dell'uso culinario e della classificazione (lib. Ili, p. 45, lin. 30).

— jElianus, U'.pi ^cMv iòtórYjTav ^i^Yia i^. De vi et natura animalium li-

bri XVII latini facti per Petrura Gyllium, Luj,'duni apud Grypbium 1535, in fol.

Accenna in due luoghi (lib. XI, cap. 13, p. 314 e lib. XIII, cap. 49, p. 411) alle attinie

esponendo le nozioni di Aristotile.

— Apicius CffiLius, De opsoniis et condimentis. — De re coqiiinaria (-edidit

Schuch, Heidelbergae 1867, in 8°).

Insegna come colle attinie si possano preparare eccellenti manicaretti (lib. IV, cap. 2, 3).

— Galenus Claudius, De compositione pbarmacorum loealium, libri decem, Cor-

nario interprete, Lugduni apud Eoncillium 1549, in 16°.

Le attinie formano ingrediente d'uno degli unguenti depilatorii (').

1 504 Matthioli, M. Pietro Andrea, sanese, Discorsi nelli sei libri di Pedacio Dio-

scoride De Anazarbeo, Venezia 1504, due voi. in fol. illustr. — Id. Bdit. lat.

Venetiis 1565. — Id. Edit. ted. (Kreuterbucb) Frankfurt 1590.

Voluminoso commentario. Nel secondo libro al cap. trentesimoterzo accenna alle ortiche di

mare qualificandole piante « sono piuttosto piante ».

1 535 Gyllids, Petrus, De gallicis et latinis nominibus piscium massiliensium (In:

Aelianus, De vi et natura animalium, edit. P. Gyllius), 1535.

E una serie di note o postille staccate, le quali servono a delucidare il testo di Eliano.

Rispetto alle attinie si aggiungono poche cose tolte da Plinio. Pare che quivi per la prima

volta (secondo Milne Edwards, 1857, XIV) si trovi usato il nome di zoofito.

1 55 1 Belon, Pierre , L'histoire naturelle des étranges Poissons marins et du

Daulphin, Paris 1551. 55 pag. in 4° avec gravures.

Belonus, Petrus, De aquatilibus libri duo. Lutetiae Parìsiorum 1553, 448 p.

cum icon. in 8"

Belon, Pierre, La nature et diversité des Poissons (trad. du latin. De aqua-

tilibus), Paris 1555, 448 p. in 8".

Bellon, Pierre, De aquatilium singulis scripta (In: Gesner, Hist. anim.

lib. IV, 1558).

La prima e la seconda di queste quattro citazioni non sono che una cosa sola nel conte-

nuto, per quanto sieno diverse di titolo ; la terza è una traduzione ; la quarta una ristampa

fafta dal Gesner. — Le attinie vengono considerate come un dejeclamenlum maris e classifi-

cate tra gli animali molli «quod mollium modo in obsoniis edantur ». L'autore è il primo a

darne una figura. Del resto ripete le nozioni d'Aristotile e di Plinio.

(') A completare la lista degli autori, che dalla classica antichità ci tramandarono cognizioni o

semplicemente menzioni attiniologiche, potrcbbesi aggiungere: Apuleius Lucius (De philosopbia na-

turali), Sextus Empiricus (Pyrron. Hypotyposeon), i quali ri;ietono le cose di Aristotile; Xenocratcs

(De alimento ex aquatilibus) , che facendo parlare Oribasio riespone le nozioni per 1' uso culinario ;

Aulus Gellìus (Noctes Atticae, IV. cap. II), da cui si rileva che Pitagora proibì ai suoi allievi di

mangiare le attinie perchè le reputava afrodisiache; ed infine Aristofane (Lysistrata), Macrobio (Con-

viv. Satumal. lib. Ili), Plauto (Rud. 2, 1, 9) e Giovenale (Satyra XL), nei quali riscontransi alcuni

passi allusivi.
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1552 WoTTONHS, Edward, De ditfereiitiis animalium libri decein. Lutetiae Parisio-

rum 1552, 120 p. in fol. — Id. In: Isis von Oken 1833, p. 1173-1182.

L'autore precisa il senso del gruppo zoofiti (lib. X, cap. 248) comprendendovi le tetie

{cap. 248) le oloturie, stelle e polmoni marini (cap. 249), le ortiche (cap. 250) e le spugne

(cap. 251). Per le ortiche espone quanto già è noto di Aristotile, Plinio, Ateneo, ecc.

1 554 RoNDELETius, GuiLiELMUs, Libri de piscibus marinis in quibus verae piscium

effigies expressae sunt. Lugduni 1554, in fol.

EoNDELET, GuLiELM., L'Mstoire entière des Poissons traduite en fran90is.

Lyon 1558, in 4°.

— KoNDELET, GuLiELM., De aquatiliuin singulis scripta (In: Gesner, Historiae

animalium, libar IV. Tiguri 1558, in fol.) (').

Opera importante per mole
,

per erudizione e per copia di materia. Quasi tutte le cose

esposte riposano su osservazioni originali, benché qua e là si descrivano anche alcuni animali

fantastici. Nelle poche pagine che risguardauo le attinie si ha una specie di commentario d'Ari-

stotile e di Plinio, il quale serve di base alla esposizione dell'autore. A questo segue la discus-

sione intorno al posto sistematico ed alla classificazione. Infine viene la descrizione delle specie,

ciascuna delle quali è accompagnata da figure.

1 556 Gessner, Conrad, De piscibus et aquatilibus omnibus libelli. Tiguri 1556.

Gessneb, Conrad, Historiae animalium ; liber quartus: qui est de piscium et

aquatilium animantium natura. Edit. I, Tiguri 1558, in fol.

Gesner, Conrad, Nomenclator aquatilium animantium. Icones animalium in

mari et dulcibus aquis degentium. Edit. 1, Tiguri 1560, in fol. 27 et 374 p. —
Edit. II, Tiguri 1620, in fol. — Edit. Ili, Heidelbergae 1606.

Gassner Cuenradt, Pischbucli (aus dem Latein in das Teutsch gebracht durch

Forer), Ziirych 1575-89, 9 u. 404 p. in fol.

La Hislnria animalium è un gran lavoro di compilazione in cui si trova digesto ed ordi-

nato tutto quanto lo scibile zoologico dei tempi. Le altre opere vi sono comprese essendone

solo frammento, ristampa o traduzione. L'attiniologo vi trova più una compilazione che un con-

tributo originale; le parti trattate sono: classificazione, nome, abitudini, applicazioni ecc. Alle

specie già note di Belon e di Eondelet ne aggiunge due altre, descrivendole dietro disegni

mandatigli d'Italia da Sittardo. Queste non sono con sicurezza riconoscibili.

1 590 Tabebnaemontanus, Jacob Theod., Icones plantarum curante Nicolao Bassaeo,

Prancofurti 1590.

Tabernaemontanus, Krauterbuch verbessert durch Nicolaum Braun und

Casparum Baubinum, in Verlegung Joh. Drentels unJ Job. Bassaei — Frank-

furt a. M. 1613.

Quest'opera sui vegetali fa in certo modo riscontro a quella di Gessner per gli animali.

Nel terzo libro
,
quarta sezione ,

parla delle spugne e quivi al capo 3° dà le figure di alcune

meduse ed attinie. La prima è una medusa tolta da Aldrovando, le due seguenti sono tolte da

Eondelet urticae solutae; le altre sono le attinie disegnate da Bellon.

1 599 Imperato, Ferrante, Dell'bistoria naturale libri ventotto. Edit. I, Napoli 1599,

iu fol. _ Edit. II con aggiunte. Venezia 1672, 696 p. in fol.

(') Dell'opera di Eondelet esiste un estratto poetico (che del resto non ha importanza per il

naturalista), ed è quello di Boussuet, Frane, De natura aquatilium Carmen, Lugduni, 1558, in 4.°



Imperato, Ferrante, Historiiic naturalis libri XXVIII (trans!.), Leipzig 1695,

in 4". — Id. Kòln 1699, in 4°.

Descrizione più o meno ordinata ed uniforme del museo dell'autore e quindi ricca di fatti

originali. Per l'attiniologia vi è tuttavia nulla perchè è dubbio se al libro XXVIII cap. VII i

due Alcionii stupposo e tuberoso o quarto e quinto di Dioscoride sieno attinie; così ad argomen-

tare dalle figure (pag. 640, 641 edit. 1672) (').

1 606 Aldrovandi, Ulisse, De reliqnis animalibus exanguibus liber quartus: de Zoo-

phytis. Opera omnia. Edit. I, Bononiae 1606. — Id. Francofurti ad M. 1618. —
Id. Prancofurti ad M. 1623. — Id. Edit. II, Bononiae 1642, cum fig. in Ugno

incisis.

È una compilazione estesa che rammenta quella di Gesner. La parte che riguarda le atti-

nie vi è bene svolta; si determina cioè il concetto di ortica e se ne danno alcuni cenni di strut-

tura ; si discute accuratamente la etimologia e si citano i passi illustrativi degli autori classici ;

infine si espongono le applicazioni pratiche , e (per la prima volta) si tien conto della distri-

buzione geografica. Le figure delle specie sono tolte da Eondelet, Belon e Sittardo : sei di esse

sono originali, ma pressoché irreconoscibili.

1650 JoNSTONUS, Johannes, Historiae naturalis de piscibus et cetis libri V, (et: Historia

naturalis de exanguibus aquaticis libri IV.). Edit. I, Francofurti ad M. 1650,

in fol. cum aen. figuris. — Id. Anistelodami 1657. — Id. Edit. II, àmstelo-

dami 1767. — Id. (Polonus) Heilbronn 1755-69.

JoNSTON, Johan, Naeukeurige Beschryving van de natiuir der bloedloze Wa-
terdieren (uit het Latyn vertaelt door Gransius), Amsterdam 1660, in fol.

Compilazione voluminosa, ma meno pregevole delle precedenti; le figure non sono origi-

nali; sono tutte abbellite dal lato artistico, ma forse a scapito dell'esattezza. Al lib. quarto

(De Zooph. sive Plantanimalibus), capo I si parla delle Urtiche. — Definizione e concetto di Zoo-

fiti; etimologia dei nomi d'ortica, descrizione generale, luoghi, natura, uso, diiìerenza, ecc. se-

condo Aristotile , Plinio , Ateneo , Rondelet , Aldrovandi, ecc. Descrive e copia gli originali di

Bellon, Rondelet, Aldrovandi e Sittardo.

1705 KuMPH, George, Everhard, D'Amboinsche Rariteitkamer van schaalvisschen,

hoorntjes en schulpen, Amstelodami 1705, 1 voi. in fol., cum aen. tab. — Id. id.,

Edit. II, Amstelodami 1741. — Id. id. (deutsch aus dem Holland. von Miiller

und Chemnitz) Wien 1766.

In quest'autore, citato qua e là dai contemporanei, il tutto rispetto all' attiniologia si

riduce ad una frase per l'uso esculento, e ad un'altra per la classificazione.

1 707 Sloane, a voyage to the islands Madera, Barbados, Nieves, St. Crisophers and

Jamaica. London 1707, 2 vols. in fol. with 1 map and 234 pi.

Opera voluminosa contenente cenni generali sulle condizioni politiche, igieniche, commer-
ciali ecc. dei luoghi visitati; relazione del viaggio fatto; e storia naturale accurata degli ani-

mali e vegetali osservati. Al libro primo cap. 1° si descrive un corpo che sembra essere uno

zoantino. — (Il secondo volume si pubblicò quasi 20 anni dopo; nel 1725).

1710 Réaumur, de, Du raouvement progressif etc. de diverses espèces de Orties

de mer, etc. In: Mém. Acad. Sciences Paris, 1710, p. 439-491.
Questa memoria rappresenta un reale progresso nell' attiniologia; contiene osservazioni in-

torno alla natura animale o vegetale delle attinie, alla loro forma o colore, al loro nutrimento,

(') A proposito dell'Imperato devesi ancora accennare che egli, in una lettera scritta all'Aldro-

vandi e da costui citata, descrive qualche cosa che pare debba essere un'attinia e precisamente la

Adamsia Rondeletii.



alla viviparità, al movimento, ecc. Alcune idee sono diverse molto dalle odierne (forma del

corpo , canali delle pareti) , altre sono erronee (spiegazione del movimento). Le specie non

sono descritte zoologicamente, ma le figure servono abbastanza bene per farle riconoscere.

(') 1734-65 Seba, Locupletissimi rerum naturalium thesauri descriptio et iconibiis

expressio, Amstelodami 1734-1765.

È un opera grandiosa per mole (4 grossi voi. in fol.) e per esecuzione tipografica, nella

quale si descrive il museo di Seba. Il testo è latino, con traduzione francese ed olandese; le

tavole sono spesso pregevolissimi lavori d' incisione. L' attiniologo vi trova accennata (al voi. I,

p. 45, tav. 29, fig. 2) un'Urtica marina, americana, singularis; la quale tuttavia non appar-

tiene evidentemente alle attinie.

1735 LiNNAEus, Carolus, Systema naturae sive regna tria naturae etc. Edit. I,

Lugduni Batav. 1735, in fol. 14 p. (').

E la prima sintesi scientifica del regno animale. Le attinie vi passano sotto il nome ge-

nerico di Priapus e non vi sono ancora definite con sicurezza.

(') 1739 Plancus, Jands (Bianchi Giovanni), De concbis minus notis, cum tabulis

aen., Venetiis 1739. — Id. Edit. altera, Romae 1760, cum tabb. aen.

È un'opera poco voluminosa, che contiene descrizioni abbastanza dettagliate di vari ani-

mali, e che è corredata di buone figure. Delle ortiche menzionate la prima è una medusa;

un'altra è un'attinia vera; le restanti sono o irreconoscibili o di natura decisamente non attinica.

1743 Hughes, Griffith, Lettor couceruing a Zoophyton somewhat resembliug the

flower of the Marigold. In: Philosoph. Transact. XLII 1743.

Descrive come simile al fiore della calendula uno zoofito, e crede trovarvi petali e stami;

non disconosce però la sua natura animale.

1746 Balk, Laurent, Museum Adolpho-Pridericianum dissert. praes. C. Linnaeo,

Holmiae 1746, cum tab. aen. in 4°.

Non ha alcuna importanza benché vi si menzioni un'attinia. (Questa memoria passa ge-

neralmente sotto il nome di Linneo).

1 746 LiNNAEUS, Carolus, Fauna Svecica sistens ammalia Sveciae regni, cum tab.

aen., Edit. I, Stockbolraiael746, in8°. — Id. Lugduni Batav. 1746.— Edit. II,

Stockholmiae 1761.

Come nel Systema naturae (1735) le attinie hanno il nome di Priapus.

1748-52 Hill, John. A general naturai history of the Animala, Vegetables and

Minerals of the various parts of the world. 3 vols in fol. - voi. III. History of

animals. London 1748-52. — Id. Edit. II, London 1773.

La parte originale si frammischia alla semplice compilazione. Delle attinie alcune sono

descritte , altre solo accennate , altre ancora appena figurate (con figure tolte da Belon e da

Rondelet). Tutte sono o irrecouoscibili, o falsamente citate, o insufEcientemente caratterizzate.

(') Qui si potrebbe aggiungere ancora il Marsilli (Mavsilli, Louis Ferdinand, Histoire physique

de la mer, Amsterdam 1725, un voi. in fol.). Ma è dubbio se la figura 11 a tavola 2' rappresenti

un'attinia, giacché la relativa spiegazione nel testo non si può trovare.

(') Delle varie edizioni del Systema naturae sono degne d'attenzione solo la prima (1735), la

seconda (1740), la sesta (1748), la decima (1758) e la dodicesima (1766); le restanti sono semplici

ristampe di una o di altra delle medesime; la tredicesima (1788) è opera nuova. Per l' attiniologo

si possono omraettere anche la seconda e la sesta.

() Un altro autore citato dai contemporanei e che qui troverebbe posto è Shaw, Thomas, Travels

or observations relating to severa! parts of Barbary and the Levant 1738 (Trad. fr. 1743, trad.

ted. 1765, trad. ol. 1773). Io ne consultai attentamente e per ogni senso i due volumi, ma di attinie

vi trovai neppure uua menzione.
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1750 Donati, Vitaliano, Della Storia uaturalc mariiia doU'Adiiatico otc. Veuezia

presso Storti 1750, in fol.

Donati, Vitaliano, Aiis/.ug einer Naturgescliiclite des adriatischen Meeres;

den Bodon des Meeres zìi uutei'suclien, iiebst Instrumente, in solcber Tiefe zu

fìschen. Halle, Franck, 1753.

Donati Vital., Essai sur l'histoire naturelle de la Mer Adriatique etc. (trad.

de l'Italien), 1758.

Ammette nn grande gruppo di Piante-animali e vi comprende : polipari , alcioni , e tetie
;

fra quest'ultime (definite: Tetie sferiche con superficie da tubercoli semisferici formata e con

vertebra nel centro) cita le icones tethiorum zoographo a Cornelio Sittardo missae (Vedi Gess-

ner 1836). E questo è tutto.

1750 Hughes Griffith, A naturai history of the Barbadoes, etc. London 1750,

1 voi. in fol. with 30 pi.

Nei primi libri dell'opera si tratta delle condizioni meteorologiche, etnografiche, igieni-

che, ecc. dell'isola; e in seguito si descrivono partitamente gli animali e vegetali terrestri e

marini. Al libro 9° trovasi un capitolo speciale per V animai flower, un corpicciuolo che pare

debba appartenere agli zoantini.

1754 LiNNAEUS, Carolus, Hans Maj. Ad. Piid. vàr allernadigste konungs Naturalie

Samling — Museum S. R. M. Ad. Prid. Regis etc. Latine et svecice, Holmiae

1754, cum icouibus in fol.

Trovanvisi le attinie col nome di Tethys; e per vero l'A. equina con quello di Tethjs se-

miovatus.

1 756 Browne, Patrick, The civil and naturai history of Jamaica, London 1756,

One voi. in fol. with figg. — Edit. II, London 1789.

Descrive l'isola dal lato civile (part. I) e dal naturale (part. II) e sotto l'ultimo aspetto

tratta separatamente dei tre regni. Al libro 3° (parte II) si descrive tra i molluschi una vera

attinia; ma a stento la si riconosce.

1 757 Dictionary of Aris and Sciences (four parts in 8°, London, by Owen) sup-

plement.

Gli autori menzionano la stessa Actinia subfusca mollis di Browne e ne riproducono a tav. Il

la figura. Questa è però meno esatta.

1758 LiNNAEUS, Carolus, Systema naturae. Edit. X, Holmiae 1758. (Halae et Mag-

deburgicae 1760).

Anche qui come nelle precedenti edizioni si conserva il nome generico Priapus.

1758 Peyssonel, JohnAndr., Observations on the American Sea-Sun-Crown (Acti-

nia sp.) In: Pliilosoph. Transact. L. 1758 (transl. from the Prench).

Vi si parla d'im'attinia; ma la descrizione poco chiara e la mancanza di figura non la la-

sciano riconoscere. Il titolo è anche: On the Corona solis marina americana.

1759-65 Baster, Job., Opuscula subseciva, observationes miscellaneas de animal-

cnlis et plantis quibiisdam marinis. (Liber tertius de Mytilis, de Echinis, de

Priapis, de Medusis, etc. 1761), Harlemi 1759-65, cum tabb. aen. color, in 4°.

Baster, Job., Natuiirkundige Uitspanninge etc, Harlem, Bosch, 1762, met

plat., in 4".

Parco nella dicitura, riferisce osservazioni semplici, nuove ed esatte intorno a vari animali,

trattandoli in piccoli capitoli distinti. Delle attinie ne menziona solo tre: e parla della loro

classificazione, dell'adesività, della riproduzione e della sensibilità. Fra gli opuscoli latini e il

testo alanJese vi sono alcune piccole differenze.

2
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1761 BoHADSCH, J. B., De quibusdam animalibus mariuis. Dresdae 1761.

BoHADSCH, Beschreibung einiger minder bekannten SeeUiiere u. s. w. (aus

dem Lateinischen ubers. v. Leske). 1776.

In quest'opera si contengono dodici o tredici articoli di vario argomento, accompagnati

da tavole discrete. L'articolo ottavo p. 136 tratta della Medusa palliata, e ne dà una descri-

zione accurata.

1762 Gaertnee, Joseph, An account of tbe Urtica marina. In: Philosophical Tran-

sactions LII, 1762, p. 75-85.

È un lavoro semplice, scritto senza preconcezioni e basato su osservazioni originali. Espone

alcuni cenni intorno alla forma, ed alla locomozione; ammette la redintegrabilità ; e fonda

la classificazione su caratteri morfologici. Tra le specie ben descritte di attinie annovera

un'Oloturia.

1762 Stroem, Hans, Physisk og ceconomisk beskriyelse over fogderiet Sondmor etc,

Soroe 1762, med Kobber in 4°.

Il libro interessa l'attiniologo soltanto perchè a p. 204 menziona l'A. crassicornis. (Lo cito

dal Mailer 1176; che direttamente non lo potei consultare).

1766 Dana, G. P. M., De quibusdam urticae marinae (vulgo dictae) differentiis.

In: Mera, misceli. Accad. Torino III, 1762-65 (1766), p. 213-220. — Id. Id. - In:

Journ. Phys. Introd., I, p. 133-143.

Si descrivono minutamente e con bastevole esattezza due animali del mare dì Nizza: dei

quali r uno pare una velella, l' altro un' attinia. Le figure sono mediocri ; il contenuto del testo

ha per sé poco valore.

1766 Pallas, Pet. Sim., Miscellanea zoologica, quibus novae imprimis et obscurae

auimalium species illustrantur. Hagae Comitum 1766. — Id. Id. Lugduni Ba-

tavorum 1778.

Pallas, Pet. Sim., Spicilegia zoologica, quibus novae imprimis et obscurae

animalium species illustrantur. Berolini 1767-74.

Pallas, Peter Simon. Naturgeschichte merkwiirdger Tiiiere in welcher neue

und unbekannte Thierarten erlautert werden (aus dem Lateinischen von Bal-

dinger) Berlin u. Stralsund 1769.

Pallas, Pet. Sim., Dierkundig Mengelwerk, in het welke de nieuwe of nog

duistere zoorten van dieren opgehelderd worden (uit het Latyn door Bod-

daert). Utrecht 1770.

E un'opera fatta sul modo di quelle di Baster e di Bohadsch, cioè una serie di memorie

indipendenti. Per l'attiniologo benché spesso citata non ha interesse perchè l'Actinia doliolum,

alla quale è dedicato il Capitolo XII, non è uno zoantario.

1766 (') Pennant, a British Zoology , two vols. in fol. reale, London, 1766. —
Id. (lat. u. deutsch von Murr) 1771.

L'originale inglese edito dalla Cymrodorion Society apparve anonimo. Il tedesco consta di

due grossi volumi con 132 tav. in rame. (Vedi Pennant 1812).

(') Di questo trattato del Pennant si ebbero varie edizioni. Io citerò tuttavia solo la prima,

che è la presente, e l'ultima (1812), le altre non sono importanti. Milne-Edwards s'è servito della

quarta (1777).
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1767 Ellis, John, An account of the Actinia scoiata, eie. In: Pliil. transact.

LVII, 1767.

Si dà una buona descrizione dell' A. sodata , nonché un cenno della sua struttura anato-

mica. Nelle tavole sonvi figure di altre quattro attinie non menzionate nel testo.

1 767 GuNNERUS, JOH, Ern., Beskrifning pa tranne Norska Sjo-kriik, Sjo-pungar

kallade (Holot. frondosa, Actinia senilis). In: Vetensk. Akad. Handling. Sto-

ckholm IV, 1767.

Breve memoria, in cui il vescovo di Trondheim descrive i caratteri esterni di tre animali:

Holothuria frondosa, H. tremula. Actinia senilis.

1767 LiNN.^EUs, Carol., Systema naturae sive regna tria etc. Edit. XII, refor-

niata, Holraiae 1766-68, 4 vols.

In questa edizione si forma delle ortiche un genere speciale e si distingue col nome di

Actinia.

(') 1 772 Olafsen, Eggert (et Biarne Povelsen), Riese door Island. Soroe 1772, in 4°.

Olafsen, e. (etc), — Reise durch Island, Kopenhagen 1774-75, in 4°.

Olafsen, E. (etc), — Voyage en Islanda 1802, 5 vols. in 8°, atlas in 4°.

Si descrive l'isola dal lato geografico, civile, economico e naturale. Per l'attiniologo im-

portano solo pochi periodi alla fine della seconda parte, dove nell' annoverare i prodotti natu-

rali si menzionano quattro specie di attinie.

1772 Dicquemare, Jacques FRANfOis, Des observations sur les Anémones de mer.

In: Introd. aux observ. sur la Phys. sur l'Hist. Nat. etc. 1772, p. 629-630. —
Observ. et Mém. sur la Pbys. par Kozier. I, 1773, p. 473-477.

Dicquemare, J. F., Essay towards elucidating the history of the Sea-Ane-

monies, transl. from the French. In: Philosoph. Transact. LXIII, 1773, p. 361-403,

with pi.

L'abbate-filosofo dell'Havre apre con questa la bella serie delle sue memorie originali ; e vi

espone diffusamente i suoi esperimenti' di redintegrazione. (Vedi Dicquemare 1787).

1 774 Dicquemare, Jacques Francois, Des observations sur les Anémones de mer.

In: Observ. et Mém. sur la Pbys. par Kozier. Ili, 1774, p. 371-372. — V, 1775,

p. 350-352.

Dicquemare, J. P., A second essay on the naturai history of the Sea-Anemo-

nies, transl. from the French. In: Philosoph. Transact. LXV, 1775, p. 207-248,

with pi.

E un nuovo contributo alle ricerche sulla redintegrabilità delle attìnie. Vi si aggiungono

alcune osservazioni di scis.9Ìparità. (Vedi Dicquemare 1787).

1774 GuNNERUs, JoH. Ern., Actinia polymorpha en soe-pung beskreven. In: Norske

Vid. Selsk. Skrift., 1774, p. 425-430.

Breve memoria (sul genere dell'altra 1767) , nella quale si descrive l'aspetto estemo della

menzionata attinia.

1775 FoRSEÀL, Pet., Descriptiones animalium, quae in itinere orientali observavit

P. P., (adjuncta est Materia medica kahirina atque Tabula maris rubris geo-

(') Qui dovrebbe trovar menzione un autore (1770 MuUer Statius, Dubia coralliorum origini

animali opposita. Erlangen, 1 voi. in 8°), il quale viene dal Contarini (1844) citato fra gli atti-

niologi. Io durai fatica a procurannelo e nelle sue pagine riscontrai nemmeno il nome

di attinie.



grafica), — et Icones rerum naturalium quas in itinere orientali depingi cu-

ravit P. P. Post mortem auctoris edidit Carsten Niebuhr, Hafniae 1775-76.

L'opera contiene: un Compectus Faunae orientalis, che è la semplice enumerazione degli ani-

mali osservati; le descriptiones ; le icones fatte incidere sulle figure di Bauernfeind; e la lista

dei farmachi deirofScina Cairina. L'edizione fu curata da Carsten Niebuhr, che dovette ordinare

i fogli sparsi lasciati dal defunto autore. Si promette una parte botanica por più tardi. L'atti-

niologo vi trova descritte e figurate cinque o sei attinie, press'a poco riconoscibili.

1776 DicQUEMARE, J. Pr, Des observations sur les Anémones de mer. In: Observ. et

Mém. sur la Phys. par Eozier. VII, 1776, p. 298-300.

DicQDEMARE, Les Anémones de mer considérés comme baromètres. In: Observ.

et Mém. sur la Phys. par Rozier. VII, 1776, p. 515-523.

DiCQUEMARE, Sur la reproduction des Anémones de mer. In: Observ. et Mém

sur la Phys. par Eozier. Vili, 1776, pag. 305-313.

DiCQUEMARE. A third essay on the naturai history of the Sea-Anemonies,

transl. from the Prench. In: Philosoph. Transact. LXVII, 1777, p. 56-84.

Continua l'esposizione di nuove ricerche e sperienze intorno alla scissiparità, alle relazioni

tra il barometro e il contegno delle attinie; e intorno a varie questioni della nutrizione e ripro-

duzione. (Vedi Dicquemare 1787).

1776 MuELLER, Otto Pr., Zoologiae Danicae Prodromus, seu animalium Daniae et

Norvegiae etc. Hafniae 1776, in 8°.

Diligente enumerazione degli animali descritti piii tardi nella Zoologia 1788. — Per rispetto

alle attinie si notano fra il prodomo e la zoologia alcune diversità; ma sono di poca importanza.

1778 Dicquemare, J. Pi5.,Sur la seusibilité des Anémones de mer. In: Observ. et

Mém. sur la Phys. par Eozier. XI, 1778, p. 318-325.

La presente memoria è meno bella delle precedenti ; si diffonde in considerazioni generali

sulla sensibilità e tratta in breve dei fenomeni relativi offerti dalle attinie. (Vedi Dicquemare 1787).

1778 Mackì, Saverio, Intorno al Pulmone Marino, Napoli 1778, 36 p. — Id. In: Atti

della E. Accad. delle Se. di Napoli, 1825.

Accenna incidentalmente parlando delle proprietà del polmone marino all'uredine, alla re-

dintegrabilità ed all'uso esculento delle attinie.

1778 MuELLER, Otto Pr., Observationes molluscorum marìnorum Norvegiae. Decas

prima. In: Nova Acta Acad. natur. curios. VI, 1778.

In questa decade vengono descritte alcune doridi, qualche ascidia, e tre attinie; descrizione

zoologica semplice.

1 779 Pabricihs, Joh. Chsti., Eeise nach Norvegen, mit Bemerkungen aus der Na-

turhistorie u. s. w., Hamburg 1779, in 8".

Fabricius, Joh. Chsti., Voyage en Norvège, etc. (trad. de l'Allemand), Pa-

ris 1802.

Redatto in forma di giornale , questo libro ci presenta la Norvegia massime dal lato sto-

rico-naturale. Quattro volte vi si fa menzione di attinie. Semplice menzione e nuU'aUro, da cui

pare tuttavia che l'autore distinguesse due specie : una rossa (A. senilis) e una gialla.

1780 Fabricius, Otho, Pauna Groenlandiae, Hafniae et Lipsiae 1780, cum tab.

aen. in 8°.

Di quest'opera pregevolissima l'attiniologo ritrae poco vantaggio; le specie descritte non

sono con sicurezza riconoscibili, e cenni d'indole anatomica o fisiologica, ovwero relativi alla

distribuzione mancano aff.itto.
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1781 DiCQUEMARE, J. Fr., Sili' la gónóration des Anémoiies de mer. In: Observ. et

Mém. de Phys. XVIII, 1781, p. 76-77.

Breve, indifferente notizia relativa alla riproduzione. (Vedi Dicquemare 178T).

1781 ? Observations faites à Diinkerque sur les Anémones de

Mer. In: Observ. et Mèra. Phys. XVIII, 1781, p. 199-206.

L"anonimo autore espone varie suo osservazioni originali sulla struttura, sensibilità. reJin-

tegrabilità, adesione ecc., delle attinie e rie.^ce spesso di complemento alle precedenti memorie

del Uicquemare; così p. es., a proposito dei canali gonidiali, dei tentacoli, del glutine secreto ecc.

Le specie osservate sono indicate con numeri ordinali e non descritte. Figure mancano.

1784 SCHROTER, Eiuleitung in die Concliilienkenntniss. II, 1784.

Per l'attiniologo ha importanza solo in quanto menziona sotto il nome di Sabella, lo zoan-

tino descritto piìi tardi quale Sphenopus dallo Steenstrup.

1784 Sp.vllanzani, Lazzaro, Diversi animali nuovi. lu: Memorie della Società ita-

liana di Verona II, 1784, p. 627.

Così s'intitola il cap. X d'una lunga lettera diretta dall'autore al sig. Bonnet: nella quale

si trattano vnrì argomenti di storia naturale. Quivi l'attiniologo è interessato per la descrizione

del Cerianto e forse dell'A. Rondeletii.

1 785 Cavolini, Filippo, Memorie per servire alla storia dei polipi marini. Na-

poli 1785.

— Cavolini, F., Abliandlungen iiber Pflanzenthiere des Mittelmeeres. (Aus dem Ital

durch Spreugel). Niiruberg 1813.

Queste Memorie, dilficilissime a ritrovarsi anche in Napoli, sono in generale di grande im-

portanza per la copia di osservazioni originali contenutevi; ma per l'attiniologo hanno un valore

secondario. Nella prima l'autore riconosce affine alle attinie il polipo delle madrepore ; conferma

la redintegrabilità e descrive uno zoantino (Madrepora denudata! {').

1 786 Bllis, John, Tlie naturai history of many curious and uncommon Zoopliytes etc,

arranged by tlie late Dan. Solander. London 1786, in 4°.

— Ellis, .Jean, Histoire naturelle etc, (trad. de l'anglais par Lamouroux). Paris 1821.

È un grosso volume, nel quale sotto il nome di Zooliti vengono descritti per ordine diversi

gruppi di animali e vegetali : attinie, idre, briozoi, idrioidi, alcionari e coralline. Le descrizioni

sono per lo piii accurate e qua e là corredate da cenni anatomici. Delle attinie menzionate la

maggior parte conserva anche oggidì lo stesso nome ; le restanti sono un po' dubbie. A queste

dcvonsi ascrivere anche due alcionii, che evidentemente sono zoantini.

1 786-87 Martin, Matthiew, Observations ou Marine Vermes, lasects etc. with notes

and quotations from d'fferent authors. Exeter, fase. 1. 2, with 2 pi., in 4°.

Fra gli animali descritti vi è un'attinia, A. caryophyllus; essa è pure disegnata. (L'opera

non fu da me consultata; la cito dal Johuston 1847, il quale pure non la vide).

1787 Dicquemare, J. P., Anémones de mer. In: Observ. et Mém. de Phys. XXXI,

1787, p. 206-207, avec pi.

Con questa memoria si chiude la serie, (Vedi Dicquemare 1772-7^-76-73-81). Oltre agli

argomenti nominati trovasi in ogni memoria illustrato qualche altro fatto e problema della fìsio-

(') (Di esse la prima tratta del Corallo, della Millepora, della Gorgonia e della M.idrepora,

(p. l-8'3 con tav. I-III) ; la seconda della Cellepora e della Flustra, (p. 84-116 con tav. IV); la terza

della Tubularia e della Sertularia (p. 117-279 con tav. V-IX); la quarta (rimasta inedita e pubblicata

tra le Mem. postume 68 anni dopo) dell'Alcionio, della Pennatula e della Spugna. Qua e là per inci-

denza poi si delucidano parzialmente altre specie, come Cancer, Doris , Sabella, Corallina ecc.
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logia e della struttura delle attinie, cusi che nel complesso si lia quasi un trattato intiero di

attiniologia. Ma ciò all'infuori della sistematica, giacché le specie e la nomenclatura vi sono

poco curate. Le figure sono in generale fatte con diligenza e riescono riconoscibili (').

1 788 Strom, Hans, Beskrivning af en omkring et Sneglehuus orasnoet Gople, eller

Sonaelde; hvori en Buehummer iiidlogerev sig: Medusa palliata. In: Kong.

Danske Selsk. Skrift. N. Saml. 1788.

Si descrive dettagliatamente l'animale e si rilevano i suoi rapporti colla conchiglia e col

paguro, senza però vedervi il principio fondamentale del commensalismo; si menzionano i fila-

menti interni ed i filamenti missili, la membrana basale e il potere urticante.

1 788 SwARTZ, Olof, Medusa unguiculata ocli Actinia pusilla uptàckte och beskrifven.

In: Kong. Vet. Acad. Nya Handl. Stockholm IX, 1788, p. 198-202.

Si descrivono semplicemente le due specie nominate, aggiungeudovi delle discrete figure.
)-

1788-1806 MuELLER, Otto Fr., Zoologia danica, seu animalium Daniae et Nor-

vegiae descviptiones et historia. Hafniae et Lipsiae 1788-1806, 4 Vols., 160

tab. in fol.

L'opera ha solo importanza sistematica, se ne vengano eccettuate le poche osservazioni di

Abildgaard. Le descrizioni sono sparse qua e là nei quattro fascicoli senza nesso sistematico;

così pure le figure. Le attinie descritte sono undici.

1788-93 Gmelin, Jo. Pkid., Caroli a Linné Systema naturae per regna tria na-

turae etc. Bdit. XIII, aucta et reformata. Lipsiae, 1788-93, cum tab. aen. in 8°.

Come è noto, l'intera opera rappresenta un lavoro di compilazione pura e semplice e talora

erronea. Nella parte attiniologica si ha lo stesso carattere: alcune specie per esempio sono

dotate di sinonimia in tutto o in parte sbagliata (vedi A. crassicornis e A. piumosa), altre ven-

gono ripetute due volte sotto diverso nome generico (A. rufa, H. mesembryanthemum). Del resto

lo staccare dal genere Actinia tutte le specie annoverate come Hjdra mostra nel compilatore

poco spirito d'osservazione.

(') 1 789 Bruguière, Jean Guillaume, Histoire naturelle des vers ou voi. sixième de

l'Hist. des animaux (Encyclopédie méthodique . . . etc). Paris 1789.

È un esteso ed ordinato compendio fatto specialmente sulle opere di Baster (1762), Dicque-

mare (1773-81) e dell'Anonimo (1*81), e cosparso qua e là di apprezzamenti originali, che non

sempre colgono nel vero (p. es. l'ipotesi intorno alla scissiparità). Fra le specie descritte ve ne

sono due nuove.

1794 Olivi, Giuseppe, Osservazioni sulla squisitezza del tatto in alcuni verrai marini.

In: Mem. di Matem. e Fisica della Società ital. Verona, VII, 1794, p. 478.

Breve memoria, con cui l'autore espone certe osservazioni e sperienze sue, secondo le quali le

attinie benché prive di vista e di olfato possono accorgersi della presenza di alimento a rag-

guardevole distanza.

1797 Pabricius, Otto, Tveude forskjoellige PcerSìske Bloddyr, en Doride og en

(') Del Dicquemare oltre i lavori precitati esistono anche alcune tavole di figure pregevoli, le

quali tuttavia sono inedite e giacciono depositate nella Biblioteca del Musém d'hist. nat. a Parigi. —
Io non le vidi e tolgo questa notizia dal Milne Edwards 1857.

(') Anche qui si dovrebbe menzionare un altro autore: Esper, Eugen, Die Pfianzenthiere in

Abbildungen nebst Beschreibung , Niirnberg 1788-1830. — Inscientemente e per caso egli sotto il

nome di Alcyonium mamillosum (voi. 4, pag. 30, tav. 7, fig. 1-3) , descrive un animale che forse è

uno zoantino.
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Soe-NekU'. (— 2 OmSoe-Neldeu). 1794. — lu: Skrirtor naturliist. Solsk. Kiò-

benhavn, IV, 1797, p. 46-55, taf. 5, f. 7-8.

L'attinia che vi si descrive proviene dalle isole Feroe ; corrisponde all'A. digitata di Miiller

benché ne sia una varietà. Alla discussione dei sinonimi seguono cenni poco importanti delle

abitudini. Le figure hanno scarso valore.

1798 Adams, John, Descriptions of Actinia crassicornis and some shells. In: Trau-

sact. Linn. Soc. Ili, 1798, p. 252-254.

La memoria fu letta nel 1*97, vi si descrivono molte conchiglie e avanti tutto l'A. crassicornis.

1798 (') CuviEE, George L., Tableau élémentaire de l'histoire naturelle des animaux.

Journal de Phys. XLVI, 1798, p. 370-384. — Id. Apart. 1798, in 8° Paris

Le attinie vi si trovano poste fra le meduse e le idre.

1800 Adams, John, Descriptions of some marine animals of Wales. In: Trans. Linn.

Soc. V, 1800, p. 7.

In questa memoria letta nel 1798 si descrivono vari animali, e tra essi due attinie: sem-

plice diagnosi sistematica.

1 800 Chiereghin, Stefano, Descrizione dei pesci e dei testacei clie abitano le lagune

ed il golfo Veneto.

Quest'opera è inedita e venne depositata per decreto di S. M. L E. .\. Francesco I in data

3 marzo 1818 nell'L E. Liceo Convitto di S. Caterina in Venezia. Essa contiene un pregevole

contributo di osservazioni originali e una ricca serie di figure eseguite a chiaro-scuro ed a colori.—
Per l'attiniologia interessa la specie '30 , in cui la fig. 44 e relativo testo descrivono l'attinia

commensale dei paguri.

1800-1805 CuviEE, George Leopold, Lefons d'Anatomie comparée. Edit. I, Paris

1800-1805, 5 vols.

Rispetto alle attinie vi si trova un brevissimo ed insignificante accenno dei principali org;mi

e relative funzioni ; in esso ai filamenti si attribuisce importanza speciale.

1801 (') Lamakck, J. Bapt., Système des animaux sans vertèbres, ou tableau gén.

Paris 1801, avec 6 pi. in 8'

Classifica le attinie tra i polipi raggiati e vi comprende i due gen. Actinia e Zoantha (').

1802 Bosc, Louis, Histoire naturelle des vers 1802. In: Suites à Buffon, edit. Ca-

stel, Paris. — Id. Storia naturale dei vermi (trad. dal francese di A. Parini)

Livorno 1835.

È un trattato ampio che descrive i vermi nel senso linneano. — L'attiniologo vi trova

menzionate molte attinie; delle quali due nuove.

1804 Renier, Prodromo di osservazioni sopra alcuni animali. 1804, p. 23.

— Eenier, Tavole per servire alla classificazione degli animali. 1807.

— Renier, Compendio elementare di zoologia (manoscritto)? 1812.

(Questi tre titoli sono tolti da Meneghini 1847. I relativi libri io non potei consultarli,

ma non credo contengano cose importanti. L'ultimo corrisponde forse agli Elementi di zoologia

(') Al Tableau fece seguito nel 1817 la prima edizione del /ìi'j/ii; a(u'»ia(. Io credo inutile citarla

giacché per le attinie nulla contiene d'originale. Del pari trascuro le altre ; e solo adduco 1' ultima,

Cuvier-Milne Edwars 184rt, come quelbi che tutte le abbraccia.

(') Eipeto per Lamarck la precedente nota fatta per Cuvier; e cioè che della sua storia degli

invertebrati è inutile citare tutte le edizioni , bastando pienamente il conoscere l'ultima. In questa

la parte provaiieiiti' da Lamarck stesso è tenuta distinta da quella degli annotatori (Deshajes e Milnu

Edwars) per cui sempre si può risapere ciò che è proprio delle precedenti.
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dello stesso iiutort; iiuljblicati in Padova nel 1828. Questo cita nomi di attinie del Bosc e del

Forskal, ma non contiene osservazioni originali).

1807 TuRTON, WiLL., Tlie Biilish Fauna. London 1807. in 12"

A pag. 131 sono menzionate varie attinie. .— (Io stesso non lo potei consultare e lo cito

solo da Blainville 1834, Johnston 1847 e Gosse 1860).

1809 Spix, J. B, Mémoire pour servir à l'histoire de l'Asteria rubens L., de

l'Actinia coriacea C. etc. In: Ann. du Museum d'Hist. nat. XIII, 1809, p. 438-

459, avec pi.

Questa memoria del medico bavarese comprende ricerche intorno al sistema nervoso dei

nominati animali, nonché intorno agli organi di generazione dei medesimi e di una specie

d'alcionio. Per quanto riguarda l'attinia si ammette l'esistenza d'un centro nervoso alla base,

si rettificano alcune osservazioni di Kéaumur, e si descrivono gli ovari. Tutte queste osserva-

zioni mancano di retta interpretazione, per cui il lavoro ha solo interesse storico.

1809 TiLEsius, W. G., De nova Actiniarum specie gigantea, Kamtschatica (Actinia

priapus). In: Mém. Acad. St. Péter.sbourg, I, 1809, p. 388-422.

La memoria è consacrata esclusivamente a questa specie benché l'autore si dilunghi qua

e là a trattare della struttura delle attinie in genere. I reperti anatomici sono poco chiari; e

seuibrano erronei.

1809-13 Savigny, J. Caes.\r, Description de l'Egypte, 10 Vols texte et 10 Vols

planches in fol. Paris 1809-13. — Id. 10 Vols texte et 10 Vols pi. in fol. Paris

1818-28,— Id. Edit. II, avec l'Explication sommaire des planches par Audouin,

26 Vols texte in 8., 12 Vols planches in fol. Paris 1820-30.

È un opera grandiosa per mole e per esecuzione: di cui la sola parte zoologica occupa

un grosso volume di 167 tavole in foglio massimo , e due di testo. .— Le figure sono ottime

sotto ogni rapporto; la spiegazione di Audouin (compresa nei volumi 22" e 23° della serie,

1827, 1828) ha invece poca importanza. Essa assegna un nome alle varie specie, e del resto

non fa che esporre a parole ciò che ognuno può vedere da sé nelle tavole. — Per l'attiniologo

vi sono le figure ed i nomi di sei specie ; ma dettagli anatomici mancano.

1811 Jameson, Robert, Catalogne of animals of the class Vermes found in the

Pirth of Forth and other Parts of Seotland. — In: Mem. Werner. Nat. hist.

Soc. Voi. I, 1811, p. 556-565.

Fra i vari animali menzionati sonvi alcune attinie a pag. 558- — (Il libro non venne da

me consultato. Lo cito da Johnston 1847).

1812 Pennant, Thomas. British Zoology in four Vols. Edit. V, London 1812, in 8°.

In questa edizione trovansi aggiunte varie specie per opera di Hugh Davies e degli Edi-

tori, ma di esse alcune non sono che ripetizioni inutili, altre riescono affatto irreconoscibili.

1815 Oken, Lorenz, Lehrbuch der Natnrgeschichte, Jena 1815.

Prescindendo dal merito originale del trattato, devesi in esso per la parte attiniologica

riconoscete un reale progresso, in quanto si stabiliscono vari generi ben definiti.

1816 Berini, Domenico, Intorno alla porpora degli antichi. In: Giornale di Pavia,

decade I, tomo IX, p. 323.

L'autore ammette che le note di Plinio relative alla chiocciola porporifera debbano riferirsi

al Murex brandaris Linn.; egli però è d'avviso che la porpora venga prodotta non dal molUisco

ma dallo zoofito che vi sta attaccato.

1816 CuviER, George, Actinie. — In: Dictionnaire des sciences naturelles Tome I,

1816, p. 246-250.

È un breve articolo, compilato su E<?aumuv, Baster, e Dicquemarc, dei quali ripete cieca-

mente il buono ed il eattivo.
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ISI? Lesueur, Charles Alexander, Observations oii several specios of Actinia. In:

Jouru. Acad. of Nat. Se. Philadelphia. I. 1817, p. 149-154, 169-189, witU

two pi.

È una memoria molto interessante, cliiara e semplice che rivela un occollento osservatore.

Vi si trova dapprima una breve rivista dei modi d'essere dello attinie dalla vita libera (pela-

gica) alla incrostante (madreporica) ; indi una succinta enumerazione e descrizione di specie
;

infine una preziosa serie di osservazioni anatomiche perfettamente attendibili: (di esso sono spe-

cialmente da notare quelle relative alla colonna delle attinie pelagiche ed alla loro cavità pneu-

matica; nonché quelle della sezione transversale degli zoantini). Il tutto è accompagnato da

belle figure disegnate, incise e stampate dall'autore stesso.

1819 DiCQUEMARE, l'Abbé, Siu les Anémones de mer. In: Précis analyt. Acad. roy.

RoxieD, (IV, 1771-1780), 1819, p. 141-142.

Vedi sopra Dicquemare 1771 ecc.

1819 SCHWEiGGEB, Anatomlscli- physiologische. Untersucliungeii iìber Corallen. In:

Beobaclitungen ani naturhistonscben Reisen. Berlin 1819, in 4° mit Kupfertaf.

Di attiniologia vi si contengono cenni poco importanti. — (Il libio non fu da me con-

sultato; come nemmeno lo fu quell'altro dello Schweigger: Naturgeschichte der skelettlosen

Th., 1820).

1819 Macrì, Saverio, Intorno a tre nuove Meduse. (1819). In: Atti della R. Accad.

d. Se. di Napoli 1825.

Trattando delle Meduse fa una esposizione delle cognizioni degli antichi sulle medesime;

e di conseguenza parla anche delle attinie. Al cap. XXI discorre solo di queste: loro nome,

variabilità, contrattilità, uso ecc. Descrive l'A. senilis (crassicornis Gmel).

1821 Lamouroux, Exposition méthodique des genres de l'ordre dcs polypiers avec

leur descriptiou et celle des principales éspèces figurées dans 84 planches; Ics

63 premières appartenant à l'histoire naturelle des zoopbytes d'EUis et Solander,

Paris, veuvc Agasse, 1821, in 4°.

L'opera è nello stesso tempo una traduzione degli Zoofiti di Ellis (1767) ed una rifusione

di questi con i nuovi portati della scienza. — L'attiniologo vi trova menzionate e disegnate

alcune forme di zoantini, sieno o no riconosciute dall'autore come tali.

1823 Otto, A. W.,Beschreibung einiger neuen Mollusken nnd Zoophyten. NovaActa

Acad. curios. nat. XI, 1823.

Si descrivono alcune doridee , eolidie , ascidie, asterie, salpe ecc. accompagnando ciascuna

specie con interessanti notizie anatomiche o esologiche. I numeri sei e sette sono dedicati all'A.

carciniopados ed all'A. glandulosa. L'autore rivela il carattere di reciproca utilità nell'asso-

ciazione dt'lla prima col paguro. Le figure sono discrete ; alcuna (salpe) magnifiche.

1823-29 Delle Chiaje, Stefano, Memorie su la stoiia e la notomia degli Animali

senza vertebre ecc. Napoli 1823-25-28-29, 4 voi. e atlante in 4°.

Delle Chiaje, Stefano, Quelques remarques sur les Actinies. In: Ferussac,

Bulletin d. Se. nat. XVII, 1829, p. 470-473.

Le memorie di attiniologia sono del 1825 e del 18?8; ed interessano altamente per la

grande copia di reperti anatomici. L'autore si diffonde minutamente sulla struttura dell' inte-

gumento , dei setti, dei genitali, delle borse marginali e del tubo gastrico, nonché sulle fun-

zioni di riproduzione, redintegrabilità, circolazione, movimento ecc. In molti punti l'esposizione

é confusa ed oscura, in molti altri riposa su interpretazioni erronee.

1824 Bekini, Domenico (Note fatte alla Versione del nono libro della Storia Naturale

di Plinio, pag. 65-71).

Ritratta le idee precedentemente esposte (181C) ed ammette che la proprietà porporifera spetta

.3
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al Murex nou all'attinia; e che questa mangia anzi il prodotto del mollusco. Perciò propone il

nomo Actinia purpuripliaga.

1824 Maktens, George, Reise nach Venedig. Ulm 1824, zwei Bi'mde mit Kup-

fertaf. in 8". (Fauna von Venedig, II, p. 381-538).

L'opera consta di due volumi, ripieni d'interessanti notizie storiche, artistiche e civili, oltre

ai capitoli speciali zoologici e botanici che ne formano la parte principale. AU'attiniologo inte-

ressano due punti; l'uno nel voi. I a pag. 228 dove si descrivono 3 attinie del seno triestino;

l'altro nel voi. II a pag. 524, che tratta in modo particolare di altre cinque delle lagune venete.

1824 Lamoukoux, Bort de Saint-Vincent et Deslongchamps, Histoire nat. des Zoo-

pliytes, faisant suite à l'histoire nat. des Vers de Bruguière (Enoyclopédle mé-

thodique etc). Paris 1824.

È un supplemento all' articolo di Bruguière (1789). Di anatomico si aggiungono alcune

cose sulla parete del corpo, le loggie, gli ovari, il sistema nervoso. Di sistematico si annoverano

in più varie specie di Ellis, di MflUer e di Fabricius, ommesse dal Bruguière.

1826 Risso, A., Histoire naturelle des principalesProductions de l'Europe meridionale,

Paris 182G, 5 vols. in 8°. (Voi. V, p. 288, et suiv.).

Distingue i due generi Actinia ed Anemonia e ne descrive varie specie (molte delle quali

però non sono riconoscibili affatto). Dettagli anatomici mancano per intiero.

1826 TiLESius, Wilhelm Gottl., Naturhistorische Abhandlungen, Casse! 1826.

Fra molte altre notizie vi si contiene la descrizione (non il nome) di due attinie. — Io

non lo potei consultare e lo cito da Milne Edwards 1857).

1828 Rapp, Wilhelm, Ueber den Bau einiger Polypen des mittellilndischen Meeres.

In: Nova acta Acad. nat. curios. XIV, 1828, p. 653, mit Taf.

— Rapp, Wilhelm, Dber die Polypen im AUgemeinen und die Actinien insbe-

sondere. Weimar 1829, Ein Band iu 4° mit Kupfertaf.

È una memoria classica, alla quale ogni attiniologo deve attingere. Scritta con semplicità

contiene in breve tutto quanto importa di più, rispetto a forma, colore, struttura , locomozione,

sensibilità, digestione, riproduzione, scissiparità ecc. Le specie descritte sono poche e scelte con

prudenza tra i predecessori.

1828 Rueppel, Wilh. Pet. Ed., Atlas zuder Reise in nordlichem Africa. Frankfurt

a/M. 1826-31, 5 Abtheilungen in fol. (Wirbellose Thiere 1828).

Del vi;iggio intrapreso dal Rùppel il presente Atlante non rende pubblica che piccola parte.

Sono figure e descrizioni di alcuni degli animali raccolti, esposte ordinataiuente secondo i vari

gruppi zoologici e delucidate da naturalisti diversi. Le attinie illustrate (come tutti gli inver-

tebrati) da Fiùppel e Leuckart, occupano una tavola a se sole e comprendono tre generi nuovi.

Nell'insieme l'opera ha solo valore sistematico.

1829 Sars, Michael, Bidrag til Soedyrenes Naturhistorie, Bergenl829, 1 haef. med

6 illum. Steentrylitaf. in 8°.

— Sars, Michael, Beitrag sur Naturgeschichte der Seetliiere (iibers. v.Tliienemann).

In: Isis 1833, e. 221, taf. 10.

Volume di poca mole, ma di contenuto importante per la conoscenza della fauna nordica.

Vi si descrivono varii animali : Idroidi , Molluschi , Annellidi , Actiniari ecc. Tra quest'ultimi

trovasi la Lecythia brevicornis.

1829-44 Guérin-Méneville P. E., Iconographie du Règne Animai de Cuvier, ou

représentation des espèces les plus renmrquables de cbaque genre d'animaui.

Paris 1829-44, 3 vols. in 8° gr., avec 450 pi.

Benché soventi citato non ha importanza, perchè riproduce semplicemente le figure del

Règne animai di Cuvier. (Veggasi questo).
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1830 Blainville, Henry Marie, Zoopliytes. In: Dictionnairo des Sciences naturolles,

piiblié par Levraiilt. Paris et Strassbourg, Tom. LX, 1830.

— Blainville, Henry Marie, Manuel d'Actinologie et de Zoophytologie. Paris

1834-37, un voi. avec Atlas, in 8".

L'insigne filosofo-naturalista è quivi inferioi'O a sé stesso; perchè ci presenta una coinin-

laziune indigesta e fatta senza discernimento: almeno per quanto riguarda la specigrafia. I generi

nuovi sono spesso fondati alla leggiera con caratteri che non corrispondono sempre a quelli di-lle

specie compresevi : i generi vecchi sono per lo più falsati nel loro carattere originale {cosi il

Metridium e il Cereus di Oken), ovvero formano una colluvie confusa e ripetuta di specie, come

il gen. Actinia. Nella parte generale è da rilevare solo la dichiarata affinità fra attinie e

madrepore. Del resto nulla d' importante. Si vale , citandolo, del manoscritto e dei disegni

ancora inediti di Quoy et Gaimard. — Il Manuale 1834 è una ristampa dell'Articolo lS30con

poche ed indilTerenti correzioni od aggiunte. Le principali di queste trovansi riunite in un fasci-

coletto annesso al volume delle tavole e riguardano le ultime contribuzioni di Ehrenberg e

di Brandt.

1830 CoLDSTREAM, JoHN, Additions to the Naturai history of Britisli Animals. In:

Edinb. New Phil. Journ. IX, 1830, p. 234. — Id. In: Ediub. Journ. Nat. and

Geogr. Se. Ili, 49.

Sono osservazioni varie: che in generale non hanno gran peso. Di esse possono forse inte-

ressare l'attiniologo quelle riguardanti la membrana basale di .4.damsia.

1830 Ilmoni, Beitriige zur Naturgeschichte der Actinien. In: Isis (Bericht der Heidel-

berger deut. Naturf. Versamm.), 1830, No. 123, p. 694-699, t. 7.

— Ilmoni, Sur deus nouvelles Actinies. Cereus cupreus. Actinia clavata. In :

Ferussac, Bullettin Se. nat. XXIV, 1831, p. 123.

Tratta di due attinie trovate a Trieste, che egli reputa nuove. La descrizione è esatta per

la parte zoologica; per il lato anatomico (faringe, parete e cavità dei tentacoli) implica alcuni

errori d'interpretazione.

1830 Lesson, Kené Primevère, Zoologie. In: Voyage autour du monde sur la cor-

vette de S. M. la Coquille pendant les années 1822-25 par L. J. Duperrey.

Paris 1828 et ann. suiv., 4 sect. in 4°, Atlas in fol. — Id. id. In: Isis von

Olcen 1833, p. 154.

1 risultati zoologici del viaggio della Coquille oltreché da Lesson sono redatti anche da

Garnot, da Guérin e da altri; essi mettono sotto gli occhi del lettore un ricchissimo materiale

appartenente un poco a tutti i gruppi del regno animale. L'attiniologia vi è ben rappresentata;

nuove specie, numerose e strane, si presentano successivamente; benché non sempre descritte con

la chiarezza desiderabile e nemmeno nettamente distinte nei generi e nelle famiglie relative. (Cos'i

è per esempio che sotto i nomi di Zoantha thalassianthos, Actinantha florida e (forse) Corti-

cifera aggregata veggonsi messi tra le attinie alcuni alcionarii). Investigazioni anatomiche e

considerazioni di distribuzione mancano affatto. — Nell'Isis vi è un riassunto di tutto e persino

la riproduzione di alcime figure.

1 830 Oken, L.; Otto, A. W.; Leuckart, S., — Ueber Actinien. In: Isis 1831, p. 1098,

(Versaramlung der Naturforscher und Aerzte zu Hamburg, September 1830).

È una breve controversia fra i tre per decidere se le attinie abbiano stomaco indipendente

no, e se debbansi classificare tra i polipi o tra le oloturie.

1 830-32 Lesson, Kené Primevère, Centurie zoologique ou choix d'animaux rares, nou-

veaux ou iniparfaitement connus. Paris 1830-32.— Id. id. In: Isis 1834, p.268 etc.

Di questa serie di tavole ne vennero pubblicate solo 30. Il materiale figurato trovasi quasi

tutto nell'Atlante del Voyage de la Coquille (1830); tuttavia alcune cose sono nuove e gli ser-
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vono di supplemento. Cosi è per esempio della tav. 52, fig. 1 che rappresenta la Mjnias (Holo-

thuria) coerulea.

1 83 1 GRAVENHOKst, J. L. C, Tergestiua oder Beobachtungeii tìber eìnige bei Triest

im Meere lebende Arten von Actinia etc. Breslau, Korn. 1831, in 8°

In piccolo volume si contengono accurate notizie zoologicbe e bibliografiche di varii generi

d'animali, che l'autore ebbe agio d'osservare nel suo soggiorno a Trieste. Il cap. X è dedicato

alle attinie, e, dopo averne esposta la storia ed il concetto generale , ne descrive le specie

riscontrate. Non entra in dettagli anatomici, ma si diffonde nella discussione dei sinonimi, (che

sovente sbaglia).

1832 Delle Chiaje, Stefano, Istituzioni d'Anatomia comparata. Edit. 1' con tavole,

Napoli 1832. — Id. id. Edit. II con tavole, Napoli 1836.

La struttura delle attinie vi è trattata abbastaza diffusamente e con molta chiarezza. Il

tutto però è una riesposizione delle notizie già date altrove (Vedi 1823-29). Le tavole sono

molto migliori.

1 832 Eheenberg, Christian Gottfried , Beitrag zur pliysiologischen Kenntnis der

Kovallenthiere im Allgemeinen iind besonderfs des Eothen Meeres. In: Abhand-

hingen d. Beri. Akad., Phys. Klasse, 1832, p. 225-380.

Ehrerberg, Christian Gottfried, Die Koralltliiere des Eothen Meeres. Ber-

lin 1834.

L'autore fa una lunga introduzione , in cui espone le difficoltà di ricerche dei coralli , dà

una breve storia del loro studio, ne determina il concetto e ne rivede in generale i principi

d'organizzazione (rapporto numerico delle parti, influsso dello sviluppo sulla forma, struttura

rispetto alla natura vegetale) ; dopo questa aggiunge (in latino) la descrizione del materiale

studiato; e in fine riassume in alcuni quadri sinottici il suo sistema. — Questa è senza dubbio

una bella monografia; ma diffetta in quanto i cenni anatomici vi sono troppo scarsi, per non

dire mancanti , e le figure vi si desiderano invano. (La decade di Symbol.ie physicae che do-

vrebbe contenerle non venne pubblicata mai (') ). La cosa piii importante in essa è la classificazione;

la quale per quanto riguarda le attinie costituisce un tentativo ardito d'innovazione.

1832 Johnston, George, Ilhistrations in British Zoology. Actinia Tuediae. In: Lou-

don's Mag. Nat. Hist. V, 1832, p. 163-164, with fig.

Descrizione zoologica esatta e chiara di una nuova specie (A. Tuediae), corredata di belle

figure.

1832-34. Lesson, Kené Primevère, Ilhistrations de zoologie ou cboix de fignres

peiutes d'après nature des espèces inédites et rares etc. Paris 1832-34. — Id. id.

In: Isis 1834, p. 265 etc.

Della Centurie zoologique vennero pubblicate solo 80 tavole , e le flluslrations de soologie

ne sono pressoché la continuazione. Di nuovo por l'attiniologo trovasi la figura della Lagena

chlorostoma a tav. 6, la quale tuttavia non è un'attinia ; del resto nulla che non si trovi già

nella Zoologie de la Coquille

1833 Bizio, Bartolomeo, Scoperta del principio purpureo nei due Mure.?, bran-

darii e trunculus Linn., e studio delle sue proprietà. — In: Ann. Se. Kegno

Lomb. Ven., Ili, 1833, p. 346-364.

L'autore riferisce le opinioni del Berini (1816, 1824) e dà all'attinia dei murici il nome
d'Actinia purpurea.

(') Veggasi a questo proposito: Klunzinger 1877.
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1833 QuoT ET Gaymard, Zoologie du Voyage do la corvetto l'Astrolabe pendant les

années 1826-29 par G. Dumont d'Urville, Paris 1830 et ann. suiv., 12 vols in 8°

La zoologia di questo viaggio occupa da sola quattro grandi volumi e un immenso Atlante.

Il contributo attiniologico è proporzionatamente di eguale importanza. Sventuratamente i dettagli

anatomici mancano quasi aifatto ; e il raggruppamento dal materiale non puossi chiamare una

classificazione. Le tavole sono molto belle ; ma talora sembrano in contraddizione o almeno man-

cano d'armonizzare col testo. Ad ogni modo la massa di nuovo materiale aggiunto alla scienza

è enorme.

1834 Dalyell Graham, On tlie propagation of certain Scottisi! Zoophytes. In:

Report of British Assoc. f. Adv. Se, 1834, p. 598-607. — Id. In: Edinb.

new philos. Journ. XVII, 1834, p. 411-415. — Id. (Uber Fortpflanzuug etc). In:

Frorieep's Notizen XLII, 1834, No. 920, p. 273-278. — Id. (Sur la propaga-

tion etc). In: Institut III, 1835, p. 73-75.

La memoria non è molto importante (boncliè stampata e ristampata in tanti luoghi). Si

riferisce a vari zoofiti: idroidi , briozoi e attinie. Per quest'ultime ve nulla che interessi in

modo speciale. Del resto veggasi Dalyell 1848.

1834 JoDNSTON, George, Illustrations in British Zoology. Spongia suberea. In: Lou-

don's Mag. Nat. Hist. VII, 1834, p. 491-492, with fig.

È come la precedente del 1830 una memoria chiara e semplice, di valore puramente spc-

cigrafico ; ornata di belle figure.

1835 Brandt, Johan Priedric, Prodromus descriptionum animalium ab H. Mer-

tensio in orbis terrarum circumuavigatione observatorum 1835.

Brandt, Johan Friedric, Conspectus sectionum, generum, subgenerum, spe-

ciernmque novarum, quae in fasciculo primo Prodromi descript, anim. etc. re-

.periuutur. In: Ann. d. Sciences nat. 2% V, 1836, p. 180-188.

L'abbondante materiale raccolto dal navigatore venne studiato da Brandt ; della parte atti-

niologìca solo il presente prodromo (del quale il conspectus è un estratto) apparve alla luce.

Esso è una lunga enumerazione di specie, che essendo corredate di diagnosi troppo brevi restano

nella scienza come zavorra inutile; ma segna un punto notevole nella storia della classificazione

per il tentativo di un sistema nuovo e per l'introduzione dei vocaboli significativi, uniformi dei

generi (l'uno e l'altra a imitazione di Ehrenberg).

1835 Gray Joh. Edward, On the Goral known as the Glass-plant. - In: Proceed.

Zoo). Soc, 1835, p. 63.

Descrizione del Hyalonema Sieboldii (').

1835 JOHNSTON, George, Illustrations in British Zoology, Actinia Mesembryanthe-

mum, A. viduata. In: Loudon's Mag. Nat. Hist. Vili, 1835, p. 81-83, with fig.

È la terza memoria dello stesso autore (1832, 1834) ; o come le altre ha valore sistema-

tico, ma nulla contiene di anatomico o d'altro.

1835 Oken, Prof., Allgemeine Natnrgeschichte fiir alle Stiinde. 4 Bde. und ver-

schied. Abth. Stuttgart 1830-38, in 8" (Band II, Abth. I, 1835).

Per quanto riguarda le attinie è una compilazione estesa; nella quale si trova tutto quanto

venne pubblicato sull'argomento. Degli autori principali (Réaumur , Dicquemare e Spix) vien

dato un copioso sunto; di altri si riproducono passi e si citano le opere; la lista è pressoché

completa. — Frammezzo alle molte buone idee esposte si trovano commisti alcuni gravi errori,

che l'autore accetta dagli osservatori precedenti.

(') Per quanto riguarda il Hyalonema nel presente catalogo si cita solo qnesta memoria del Gray 1835

e quella dello Schultze ISGO. Tutte le altre (e sono molte) trovano menzione nel testo dove si tratta

dello zoantino vivente sul Hyalonema (Veg^a';!: Piilythoa fatua Sch.).
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1835 Saks Michael, Beskrivelser og Jagttagelser over nogle mcBi-kelige eller nye i

Havet ved den Bergeiiske Kj^st levende Dyraf Polyperues, Acalephernes Clas-

ser. Bergen 1835, 1 voi. in 8° gr.

Comprende la descrizione accurata di varii animali (polipi, acalefi, echinodermi, annellidi,

molluschi) con cenni pregevoli d'anatomia , di sistematica e di esologia. Nella introduzione si

faano alcune considerazioni di distribuzione topografica rapporto ai gruppi zoologici ed alle zone

marine. In capitolo speciale si tratta dell'A. prolifera, importante per la scissiparità trasversale.

1835 Wagner, Kudolph, Entdeckung mannliclier Geschlechtstlieile bei den Acti-

nien. In: Archiv f. Naturgescli. Jahrgang. II, 1835, p. 215, t. III.

Descrizione anatomo-istiologica molto accurata, con helle ed esatte figure. L'interpretazione

dei reperti è erronea (nematocisti prese per spermatozoi).

1836 Bizio, Bartolomeo, Investigazioni chimiche sopra la secrezione rossa dell'Acti-

nia maculata. In: Ann. Se. Regno Lomb. Ven. VI, 1836, p. 214-225.

Dopo aver accennato al precedente lavoro (1833) e aver descritto l'aspetto e la funzione

dei fili missili, 1" autore esamina le proprietà della loro materia in istato naturale e successi-

vamente man mano in condizioni diverse a seconda dei varii reagenti impiegati. Espone i risul-

tati di una minuta analisi chimica, estende la ricerca alla sostanza gialla (corpuscoli gialli

parasitici) ed infine riassume il tutto in alcune considerazioni generali.

1836 Dalyell, Geaham, New observations on the propagation of Zoophytes etc. In:

New philos. journ. Edinb. XX, 1836, p. 88-94. — Id. (Neue Beobachtungen

iiber Portpflanzung etc). In: Proriep's Notizen, L. 1836, No. 1084, p. 81-87. —
Id. (Noiivelles observations sur la propagation etc). In: L'Institut V, 1837,

No. 193, p. 26-28. — Id. Ueber die Portpflanzung etc). In: Isis 1838, p. 48-54.

Queste osservazioni si riferiscono in ispecial modo alla scissiparità e descrivono abbastanza

bene il fenomeno. Veggasi del resto : Dalyell 1848.

1836 DuGÉs, Antoine, Note sur une nouvelle espèce d'Actinie. In: Ann. Se. nat. 2°

VI, 1836, p. 93, f. 6, t. 7.

Descrizione esatta di una specie creduta nuova con cenni anatomici intorno ai filamenti,

agli ovari alla membrana basale, ed al commensalismo. Figure buone.

1836 Rathke, Heinrich, Zur Panna der Krj'm. (Aus den JVIém. présentés par di-

vers savants). Petersburg 1836, opusc. in 4" mit Lith. und Kupfertaf.

Semplice descrizione dell'Actinia equina, che egli propone chiamare A. zonata.

1836 Templeton, Robert, A catalogne of Annulose animals and Rayed ones found

in Ireland. In: Loudon's Mag. Nat. Hist. IX, 1836, p. 301-305.

Pura e semplice descrizione o menzione di alcune specie irlandesi, con costante indicazione

delle località.

1837 JoHNSTON, George, The Naturai History of British Zoophytes. In: Magaz.

Zool. Boi 1, 1837, p. 64. — Id. I, 1837, p. 225. — Id. I, 1837, p. 440. —
Id. II, 1838, p. 319.

In una bella serie d'articoli l'autore espone: a) un pregevole sunto storico della zoofitolo-

gia; b] uno schizzo sulla struttura e funzioni dei polipi; e) un cenno sulla struttura del poly-

pidom; d) la classificazione degli zoofiti.Nelvol.il l'articolo si chiude con un lo Ve continued

ma la continuazione non venne più.

1837 Rathke, Heinrich, Zur Morphologie, Reisebemerkungen aus Taurien, Riga

und Leipzig 1837, in 4° mit 5 Kupftaf.

Queste note da viaggio comprendono una serie di memorie diverse, delle quali la prima

si riferisce all'embriologia delle attinie. In questa l'autore descrive le uova (che sembra con-

fondere con larve giovanissime) e gli embrioni (larve piii adulte); ma non la formazione dei

fogli blastodermici. Le osservazioni furono fatte suU'A. equina (A. corallina).
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1837 Teale, Th. P., On the Aiiatomy of Actinia coi'iacea. lu: LeeJs, Trans. Piiil.

Soc. I, 1837, pag. 91.

Esposizione completa ed accurata della struttura anatomica di un'attinia. La memoria ò

illustrata da belle figure, e poggia esclusivamente sopra investigazioni originali; le quali riguar-

dano: l'aspetto esterno e i sistemi cutaneo, musculare digestivo, riproduttivo, respiratorio o

nervoso.

1837-39 Lamark, Jean, Bapt. de, Histoire naturelle des auimaiu .sans vertèbres.

Bruxelles 1837-39. Edit. 3\ 3 vols. in 4°.

L'edizione è di molto accresciuta per la coUaborarione di G. P. Deshayes e H. Milne Edwards.

Tuttavia nella parte anatomica poco si trova che non sia stato esposto già nelle precedenti.

La specigrafia è arricchita ma non sempre con discernimento; molte specie vi sono ripetute

due volte; molte altre importanti mancano invece.

1838 CouTHOUT, Joseph, P., Descriptions of new species of Mollusca and Sliells

and remarks on several Polyps found in Massachussets Bay. In Boston Joiirn.

Nat. Hist. II, 1838-89, p. 53-111.

iD. ID. - In: American .Journal of Se. by Silliman, XXXIV, 1838, p. 216-219.

A p. 57 descrive due specie, Act. piumosa e A. senilis (Io non lo vidi; lo cito da Vor-

rill 18fi6, p. 337).

1 838 CoucH, Johnat., A Cornish Fauna beeing a compendium of the uat. hist.

of the county. (Part I, Vertebrata, Crustacea, Radiata). London 1838, in 8 .

Lavoro accurato che ha non poca importanza per la cognizione della fauna locale. Com-

prede solo descrizioni di specie ed indicazioni di località.

1838 JoHNSTON, Geokge, a history of British Zoophyte:. A voi. with woodculs.

Edinburgh 1838, in 8°.

È un'opera notevole per la chiarezza non meno che per l'abbondanza del materiale di;^e-

sto. Le attinie (già studiate dall'autore nelle Illustrations 1830, 34, 3.5) sono trattate con cura.

(Vedi Johnston, 1847, 2" edit.).

1838 Philippi R. A. — (Manoscritti e figure inediti, posseduti dal Museo zoo-

logico dell'imp. Acad. d. Se. di Pietroburgo. Pag. 97-98).

Questo materiale inedito avuto dalla gentilezza del sig. Voklemar Czerniawsky contiene per

l'attiniologo una minuziosa descrizione dell'A. effoeta (A. Rondeletii), ed una figura di certo

corpicciuolo decaradiato descritto quale Minyas fuscescens.

1838 Tealk, Th. P., Of the gemmiferous bodies and vermifoim filaments of Acti-

niae. In: Brit. Assoe. Report. Vili. Newcastle meeting 1838, part. 2% p. 113. —
Id., Id. In: Froriep's Notizen Vili, 1838, No. 158, p. 51-53.

Accurata esposizione di molti fatti anatomici riguardanti la simmetria bilaterale, la ripro-

duzione e li struttura degli ovari e dei filamenti.

1839 Wagner Rudolph, Ueber milnuliche Medusen und Nachweisung doppelter

Geschlechtsverhaltnisse durch das ganze Thierreich. In Froriep's Neuo Notizen

1839, Bd. 12, p. 97-102.

Riconosce l'errore in cui cadde nel 1835. (Veggasi Wagner 1835).

1839 Valentin, Gabr. Gust., Zur Kenntniss der thierischen Warme. In: Reper-

torium von Valentin, 1839, voi. IV, p. 359-392.

Fra l'esperienze di termica fatte sui Celenterati ve ne sono alcune che riguardano uu

Attinia. (Questo lavoro lo cito da Milne Edwards, Physiolog. Vili, 13).
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1840 FoRBES, Edward, On the Britisli Actiniadae, (witli a piate). In: Ann. Nat.

Hist. 1% V, p. 180-184, t. 3.

Discussione intorno a! principi generali d'una classificazione delle attinie; con aggiuntavi

la descrizione di due uuove specie.

1 840 Grube,AdolphEduard, ActinienEchinodermen undWurmer etc.Konigsberg 1840.

£ un lavoro fatto con cura ed appoggiato su osservazioni originali. È peccato ciré vi sieno

solo pochi cenni anatomici sparsi qua e là e che il tutto si riduca a dettagliate descrizioni siste-

matiche. Le attinie descritte sono sedici.

1840 HoGG, John, On the tentacular classification of Zoophytes. In: Ann. Mag. Nat.

Hist. V, IV, 1840, p. 564-368.

Le attinie formano colle Madrepore il gruppo dei Tubitentaculata.

1 840 Landsborough, David In : Seottish Christian Herald, II.

Sono varii articoli d'argomento diverso. In uno a p. 24.3 -sì tratta dell'A. Tuediae (Vedi

Gosse 1860); in un altro dell'A. palliata (Vedi lohnston 1847) nei suoi rapporti con i paguri.

(Io stesso non potei cocsultave direttamente né l'uno ne l'altro).

1840 Eathke, Heine., Bemerkungeu iiber Actinia piumosa. In: Miiller's Archiv 1840,

p. 146-148.

Descrizione minuta dei filamenti missili ; interpretazione erronea. Nessuna figura accom-

pagna il testo.

1841 Contarini, Nicola, Memoria sopra ima nuova specie di Attinia fatta cono-

scere dal Dugés. Esercitazioni Ateneo Venezia IV, 1841, p. 225.

Si riferisce all'Adarnsia palliata. (Vedi Contarini 1844).

1841 CouGH, R. Q.; An essay on the Zoophytes of Cornwall. In: Report R. Corn-

wall Polytechn. Society 1841, p. 27-91. — Id. id. Apart. Polperro 1841.

La presente memoria è in certo modo la esposizione più larga e completa d'una parte della

fauna {liJ38). Ha valore per la specigrafia e la distribuzione geografica.

1841 Delle Chiaje, Stefano, Descrizione e notomia degli animali invertebrati delle

Due Sicilie. Napoli 1841, 5 vols in fol.

Neil" immensa opera del naturalista napoletano una sezione speciale è dedicata esclusiva-

mente ai Polipi attinici, e viene suddivisa in descrizione zoologica, anatomica ed iconica.

Le osservazioni anatomiche riguardano la struttura della parete del corpo, l'apparato dige-

stivo, la circolazione, la rigenerazione, vitalità ecc., ed hanno il gran merito dell'assoluta ori-

ginalità; talora sono erronee, ma l'esposizione è così oggettiva che si trova come l'autore abbia

errato. — Le figure hanno pochissimo valore ; non servono per il riconoscimento delle specie

,

né per la delucidazione dei reperti anatomici. Varie di esse non sono menzionate nel testo e

per lo più rappresentano dettagli di struttura (Vedi del resto D. Ch. 1825-28).

1841 Eedl, M., Ueber die Organisation der Pangarrae der Polypen. In: MùUer's Ar-

chiv, 1841, p. 423-485, t. 15, f. 3-15.

L'autore considera i tentacoli in varii polipi e fra essi anche in un'Act. Mesembryanthe-

mum, ne delucida la struttura istiologica soS'ermandosi specialmente sulle nematocisti.

1841 Porbes, Edward, On two remarkable Invertebrata of the Aegean Sea. In:

Report. Brit. Assoc. Plymouth Meeting. 1841, part. 2, p. 72. — In Proriep's

Notizen XVII, 1841, p. 340-343. — Id. In: Ann. Nat. Hist. 1% VIII, 1842,

p. 243-245.

Porbes, J. Edward, On the genus Edwardsia with descriptious of new species.

(Retrospedive Comments) In: Ann. Nat. Hist. 1% XII, 1843, p. 41-42.
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PoRBES, J. Edward, Report on the Mollusca and Radiata of the Aegoan Sea.

In: Rep. of the British Association for 1843.

Descrizione ripetuta della stessa specie; che, presentata dapprima senza nome e poi con

quello di Edwardsia vestita, sembra essere un Cerianthus.

1841 PoRBES, Edward, Contributions to Britisch Actinology. On Kapnea. In: Auu.

Nat. Hist. r, VII, 1841, p. 81, t. 1.

Descrive la Capnea sanguinea rilevandone la struttura tetraraJi.ita.

1841 Gould, a. August, A report on the invertebrata of Massachusetts. Cam-

bridge Mass. 1841, 8° gr.

Descrizione dell'Actinia marginata.

1841 Hassall, Arthur Hill, Supplement to a catalogne of Irish Zoophytes. In:

Ann. Nat. Hist. 1% VII, 1841, p. 276-287 with figg.

Enumerazione delle specie non annoverate nel catalogo precedente. (Ann. Nat. Hist. 1.' VI,

pag. 166-175 con tre tavole).

1841 Leuckart, Pr. S., Zoologische Bruchstucke II, 216 pag. Stuttgart 1820-41-42.

Nel secondo fascicolo l'articolo XI p. 1 12 è dedicato alle Attinie e vi si descrivono l'A. effocta

con una varietà e l'A. adspersa; vi è gran copia di note bibliografiche. Le figure sono belle.

!84l Thompson, W., On the Panna of Ireland. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 1% VII, 1841,

p. 477.

Accenna semplicemente alle due specie A. viduata e A. cereus.

1842 Contarini, Niccolò. Alcune nuove osservazioni sopra le Attinie. — In: Atti

Scienz. Ital. 1842, p. 221-225, 248-250.

Non vi si contiene cosa alcuna che non si trovi più tardi nel Trattato. Veggasi perciò

questo, Contarini 1844.

1842 Erdl, M., Beitrage zur Anatomie der Actinien. In: Miiller's Archiv fiir Anat.

1842, p. 303-306.

Vi si tratta specialmente della struttura dei genitali, della sessualità e maturità; solo per

incidenza si parla dei setti, delle nematocisti, dei filamenti e dei corpuscoli gialli. Non vi sono

esposte che osservazioni originali.

1842 JoHNSTON, George, History of British Sponges and Lythophytes with plates and

wood cuts. Edinburgh 1842, 1 voi. in 8°.

A pag. 190 fig. IS, e tav. 16, fig. 6, 7, si descrive e si figura quale spugna un essere che

evidentemente appartiene agli zoantini.

1842 Mac Gillivray, John, Catalogne of the Marine Zoophytes of Aberdeen. In:

Ann. Nat. Hist. 1\ IX, 1842, p. 462-469.

Annovera l'A. gemmacea var 6 di Johnston o l'A. dianthns.

1842 Quatrefages, A. de. Sur les Edwardsies. In: Comptes rendiis Acad. Se.

Paris XIV, 1842, p. 630-632. — Id. In: L'Institut X, 1842, p. 157-158.

Quatrefages, Mém. sur les Edwardsies. In: Ann. Se. nat. 2% XVIII, 1842,

p. 65-109.

È una delle più belle memorie dell'Attiniologia tanto per la copia di fatti, e di conside-

razioni, quanto per la chiarezza dello stile. Tuttavia erronei riscontrasi essere varii punti.

1843 B.ULEY, G. W., On the existence of siliceons (?) spiculae in the exterior rays

of Actinia. In: Boston Journal of Naturai History IV, 1843, p. 252-53. —
Id. id. In: Ann. Nat. Hist. 1\ XII, 1843, p. 38-39 with fig.

L'autore descrive come spicele silicee le nematocisti e ne dà la figura. La specie osservata

l'ascrive all'A. marginata di Lesueur.

4
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1 843 Delle Chiaje, Stefano, Descrizione zoologico-anatomica delle Attinie del Golfo

di Napoli. lu: Kendiconti dell'Accad. d. Scienze di Napoli, II, 1843, p. 178-185.

È una rijietizione quasi letterale del capitolo Polipi attinici nell'opera grande. (Veggasi

Delle Ghiaie 1841).

1843 Oken, Abbildungen zu seiner NaturgescMchte fiir alle Stande. Stuttgard 1843,

in fol.

Benché dal titolo sembri parte integrante dell'opera pubblicata nel 1835, pure ne è in

realtà distinta. Le figure attiniche datevi si trovano a tav. 2.*

1843 Kathke, Heinrich, Beitràge zur Fauna Noiwegens. In: Nova Acta Acad.

Caos. Leop. Carol. Nat. Cur., t. 20 (12"" Bd.), 1843, p. 147.

L'autore descrive gli animali osservati e raccolti in un viaggio fatto nel 1839; cioè una

ricca serie di crostacei , molluschi , echinodermi
,
polipi e vermi. — Tra i polipi trovansi due

attinie. — Le descrizioni sono esatte, chiare e minuziose ; ma hanno solo valore specigrafico.

Le figure sono buone.

1 843 Thompson, "William, Keport on the Fauna of Ireland. In: Rep. of the Biitish

Association for 1843.

È un catalogo puro e semplice di specie riscontrate.

1843 WiLL, J. G. Friedrich, Zur Anatomie dar Rippenquallen. In: Froriep's Neue

Notizeii n. 599, Bd. 28, col. 68-69.

Vi si nominano incidentalmente alla fine le attinie come animali, nei quali l'autore riscontrò

un distinto sistema vascolare acquifero.

1844 Allman, George, In: York Meeting of the British Association

in Sept. 1844.

Si occupa della specie descritta più tardi negli .\nnals (Vedi Allman 1846).

1844 CoNTARiNi, Nicola, Trattato delle Attinie ed osservazioni sopra alcune di

esse ecc. Venezia 1844.

— Id. Sunto del trattato delle Attinie fatto da C. C. Bianconi. In: Ann. d. Se.

uat. di Bologna 2% III, 1845, p. 365-370; IV, 1846, p. 401-415.

È un trattato voluminoso che contiene immenso materiale ma che in multi luoghi è redatto

molto confusamente. La bibliografia compulsata è ricchissima , frequenti sono pure le osserva-

vazioni originali, e numerose le tavole; tuttavia manca nell'insieme l'ordine e l'esattezza.

1844 Dueben, M. W., v., Om Norriges Hafsfauna. In: Ofversigt of kongl. Vetens-

kaps-Akad. Fòrhandl. I, 1844, p. 18 e p. 111.

Sono due brevissime note, nelle quali si menzionano (e nuU'altro) varii animali marini. Fra

essi una grande e grossa Anthea ed una Maramillifera.

1 845 Lanj)sborough, David, Notice of some Rarities found on West-coast of Scotland.

In: Ann. Nat. Hist. 1% XV, 1845, p. 327.

Nomina incidentalmente uno Zoanthus Couchii.

1845 Peach, Charles W., In: Cambridge Meeting of the British Association in

June 1845.

Poche parole relative alla specie di Allman 1845 (Vedi Allman 1848).

1845 Thompson, William, Fauna of Ireland. In: Ann. Nat. Hist. V, XV, 1845,

p. 308-322.

A p. 322 dice aver trovato un Iluanthos; I. scoticus da lui già descritto (Vedi Thom-

pson 1841).
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1845 Wyman, J,, Ou the spiculae of Actinia. In: Proceed. Boston Societj' Nat.

Hist. II, 1845, p. 51-52.

Sembra che l'autore creJa pure alla loro natura silicea. Evidentemente sono le neinatooisti.

1846 Allman, George, Description of a new genns of Heliantboid Zoophytos (Cory-

nactis). In: Ann. Mag. Nat. Hist. l\ XVII, 1846, p. 417-419, witb pi.

Descrive minutamente la Corynactis viridis e aggiunge alcuni cenni riguardo alle nema-

tocisti. È la stessa specie di cui sopra fu parola (Allman 1845, Peach 1845).

1846 Dana, James Dwight, Zoophytes, Pliiladelphia 1846, 1 voi. in 4". In: United

States E.xploring Expedition dnring the years 1838-42 (Vedi Dana 1846,

Dana 1847, Dana 1849, Dana 1851 e Dana 1859).

Questo grosso volume di 740 pag. in 4°, che si accompagna ad un ricco atlante di 61 tav.

in fol. (1849), forma il settimo della numerosa serie dovuta all'Explor. Exped. — Vi si distinguo

una parte generale (che venne pubblicata anche a se: Struct. and Classitìc. of Zooph. 181G),

ed una parte esclusivamente descrittiva che serve di spiegazione all'atlante.

La prima si apre con generalità di definizione, nome ecc., e continua con un trattato

completo sulla struttura dei Tarli gruppi di zoofiti, sulle leggi del loro sviluppo organico, sulla

loro distribuzione geografica e classificazione (quest'ultimo capitolo si trova anche nel Silliman's

Journal, 1847). •— Per quanto riguarda le attinie, le nozioni esposte vennero prima controllate

con investigazioni dirette dell'autore e del D. Wjman, ma non tutte sono perfettamente esatte.

Gli animali, distinti rigorosamente in Actiniae e Zoanthinae, vi vengono considerati sotto ogni

aspetto. Nel complesso però l'attiniologia non se ne trova avanzata di molto.

La seconda parte comincia col prospetto generale sinottico dei generi e delle specie e

prosegue colla descrizione dettagliata di ciascuna (Questa seconda parte venne specialmente rias-

sunta nella Synopsis del 1859). Oltre che il D. Wyman collaborarono cou Dana anche il signor

Drayton e il sig. Oouthouy.

1 846 Dana, James Dwight, Structure and Classification of Zoophytes. 1846.

A quanto sopra ho notato aggiungerò che anche da sola questa parte forma uno dei più im-

portanti contributi dell'attiniologia ; e che, massime nell'ultimo capitolo, si è sorpresi di

trovare certi pensieri, i quali fauno dell'autore un precursore del Darwin.

1846 GiBBES, Fauna of South Carolina. In: Tuomey's Geological Survey 1846.

Semplice figura di un'attinia (A. cavernata t. XXIII), senza descrizione.

1846 KocH, Discorso tenuto al Gabinetto di Minerva nel 1846.

Ammette due diverse specie di Cenanti. (Citato da Meneghini in Renier 1847).

(') 1846 Sars, Michael, Ueber Aracbnactis albida, einen schwimmenden Polypen.

In: Fauna littoralis Norwegiae oder Bescbreibung und Abbildung etc. etc. Chri-

stiania, I, 1846.

La Fauna etc, iniziata dal parroco di Bergen e continuata da Koren e Danielssen, consta

di voluminosi fascicoli contenenti memorie staccate di argomento zoologico vario. La presente

memoria è la quarta del fase. I, e descrive accuratamente alcuni esemplari del nominato animale,

facendo risaltare la disposizione dei tentacoli e conseguente bilateralità. Seguono alcune note

sulla struttura interna. Le figm-e sono belle.

(') Qui si potrebbe intercalare anche: 1846, Spratt, T. A. B., and Forbea, Ed., Travels in

Lycia, Milyas and the Cibyrats, in company with the late Rev. E. T. Danieli, 2 vols, in 8°, London;

Woorst, 1846. — È un libro contenente numerose illustrazioni di paesaggi, rovine, piante topogra-

fiche, monete, fossili, ecc. ecc. e che per un punto interessa l'attiniologo in quanto menziona l'ani-

male descritto altrove dal Forbes quale Edwardsia. Tuttavia veggasi piuttosto questo (Forbes 1841, 43).
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1846 Veeant, Gio. Battista, Catalogo degl'invertebrati del Golfo di Genova. In:

Descriz. di Genova e del Genovesato (3 vois Ferrando 1846) voi. 3°.

Enumerazione di specie, e null'altro; di attinie ve ne sono menzionate dodici. Mancano i

dati precisi di località.

1 847 Agassiz, L., Lettre à M. Alexandre de Humboldt sur le développement de la

Rhodactinia Davisii. In: Comptes rendus de l'Acad. Se. Paris XXV, 1847,

p. 678-679. — Id. In Revue zoologique Soc. Cuv. 1847, p. 394.

L'autore tratta della bilateralità delle attinie e della loro cavità viscerale.

1847 Dana, Jam. D., Cu the geographical distribution and classification of Zoo-

phytes. In: Silliman's American Journal of science and arts, 1847. — Id. In:

Proriep's Notizen 3% III, 1847, No. 46, p. 21-24. Incomplet. — Id. In: Edinb.

new Philos. Journ, XLIII, 1847, p. 41-45. Incomplet. — Id. In: Ann. Nat.

Hist. 1% XX, 1847, p. 98-112, Incomplet.

(Vedi Dana 1846. La continuazione per me irreperibile credo contenga il quadro di

classificazione del Eeport 1846 e della Synopsis 1859).

1847 DuEBEN, M. W. V., OG KoEEN, Om nogle norske Actinier. In: Porhandlingar

ved de Skandin. Naturforskeres fjerde Mode. 1847, p. 266-268. — Id. Ueber

einige norwegiscbe Actinien aus dem Norw. libers. In: Isis von Oken 1848,

p. 535-536.

Osservazioni intorno alla classificazione, al commensalismo, ed alle nematocisti; la descri-

zione delle nuove specie è poco dettagliata, l'indicazione topografica manca.

1847 Frey und Leuckart_ Beitrage zur Kenntniss wirbelloser Tliiore. Braunsch-

weig. 1847.

È una dolio più belle a complete memorie dell'attiniologia; tanto più cbe l'argomento vi

è trattato comparativamente coi restanti antozoi. Vi si descrive in speciale bocca, fiiringe, cavità

d.-l corpo, tentacoli, filamenti, genitali e cbilo. Le osservazioni furono fatte suII'A. bolsatica jMiill.

1847 HoLLARD, Henry, Note sur la disposition des tentacules chez les Actinies.

In: Comptes rendus Acad. Se. Paris. XXV, 1847, p. 974-977. — Id. In: L'Ins-

titut XV, No. 730, 1847, p. 421-422.

Quanto qui si espone trovasi nella di lui monografia 1851.

1847 JoHNSTON, George, History of the British Zoopytes. London 1847, 2" Edit.,

2 vols. with plates and wood-cuts, in 8°.

Trattato chiaro e completo di Zoofitologia (presa questa branca nell'ampio significato dì

EUis e di Blainville) , che comprende la revisione accurata di tutte le specie britanniche; la

storia della disciplina e la discussione delle classificazioni. Nell'insieme è solo nn lavoro di com-

pilazione, ma vale più di molte memorie originali; e riesce utile massime per la erudizione

bibliografica. Le tavole (che formano il voi. II) sono assai belle e furono in gran parte dise-

gnate e incise dalla signora Johnston. L'opera è ornata anche di molte figure intercalate

nel testo.

1847 LuscHKA, HuB , Ueber den feineren Bau der Actinien. In: Froriep's Notizen 3%

II, 1847, No. 23, p. 5-8. — Id. Nachtrag. N°. 27, p. 70.

Questo è il primo saggio istiologico che riguardi esclusivamente le attinie. L'autore non

potè capire molto ciò che ebbe tra le mani e in molti punti è quindi oscuro. Descrive il

muco, la struttura della parete del corpo, le nematocisti, e i filamenti. Ha grande tendenza a

stabilire rapporti ed analogie coli' istiologia degli animali superiori; ma non sembrami molto

felice. Le figure sono abbastanza ben fatte ; la lore spiegazione costituisce il Nachtrag a

pag. 70.
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1847 Renier, Stef. Andrea, Osservazioni postumo di zoologia adriatica, per cuva

di Meucghiui. Venezia 1847, un voi. in fol. con 32 tavole.

L'attiaiologo vi trova alcune notizie e una tavola intorno al Cerianto. La strut(ura ana-

tomica è sbagliata. Preziosi sono gli schiarimenti ilei Meneghini.

1848 D.vLTEi.L, J., Raro and reniarkable animals of Scotland, represeuted froin li-

ving subjects. London 1848, 2 vols in 4" with 105 plates.

È un'opera voluminosa; ricca in osservazioni d'apparenze esterne, d'abitudini ecc.; ma deficiente

di fatti anatomici. L'autore si diiìonde specialmente sulla nutrizione, la riproduzione, la

lacerazione, le mostruosità, il movimento, la vitalità ecc.

1848 HoLLARD, Henry, Étxides sur rorganisation des Actinies, Tlièse de la Faculté

d. Se. de Paris.

(Questa memoria io non l'ebbi fra le mani; il suo contenuto mi è tuttavia noto dalle pubbli-

zioni posteriori dell'autore ed a queste rimando: Hollard 1850, 1851, 1854).

1848 Leuckart, Rud., Ueber die Morphologie und die Verwandtsebaftsverhiiltnisso

der wirbellosen Thiere. Braunschweig 1848, 1 Bd., 180 p. in 8°.

Per quanto riguarda le Attinie ammette il sistema nervoso di Spix.

1848 Reid, John, Account on a new species of Actinia (A. cylindrica). In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 2\ I, 1848, p. 34-35, t. 6, f. 21-22.

Descrive e figura una nuova specie. Nessun dettaglio anatomico. Propone il nome: Actinia

cylindrica.

1849 CuviER, George Leop.,(MilneEdwards, H.), Le règne animai distribué d'après

son organisation, Paris 1849 et suiv., Nouv. edit., 22 vols.

La parte attiniologica vi è curata dal Milne Edwards e ripete senza modificazione quanto si

trova nella precedente edizione 1836-46. Per 1' attiniologo ha poca importanza. Contiene

alcuni cenni strutturali, e la descrizione dei tipi principali di attinie, le figure sono tolte

qua e là da vari autori. (.\ questa edizione stessa si riducono anche le citazioni di alcuni

autori fatte sotto i nomi : Milne Edwards, Atlas; Milne Edwards, Iconographie; etc.)

1849 Dana, James Dwight, Zoopbytes, Atlas, 61 plates in fol., Philadelphia 1849,

In: United States Exploring Expedition during years 1838-42.

È un atlante splendido e raro. Le figure lasciano talora a desiderare forse per la precisione e

piena attendibilità dei dettagli, ma sempre sono belle. (Vedi Dana 1846 e Dana 1859).

1 849 EoKER, Alexander, Zur Lebre vom Bau und Leben der contractilen Substanz.

In: Zeitsehr. fur wiss. Zoologie. I. 1849, p. 218-245.

A pag. 249 dice che nell'Actinia cylindrica trovò fibre muscolarf lisce.

1 850 DucHASsiNG DB PoNBRESSiN, PIERRE, Animau.x radiaires des Antilles. Paris 1850.

1 voi. de 32 p. avec 2 pi. in 8°.

Pochi periodi di generalità, nei quali accenna a musculatura, nutrizione e germinazione. Il

resto si riduce alla semplice descrizione delle specie.

1850 HoLLAKD, Henry, Note sur le cloisonnement de la cavité viscérale des Acti-

nies et sur ses relations avec la disposition des teutacules. In: Comptes rendus,

Acad. Se. Paris XXX, 1850, p. 2-5. — Id. In: L'Institiit, XVIII, 1850, No. 836,

p. 9-10.

Descrizione semplice e chiara del rapporto tra loggie, tentacoli e muscoli settali.

1850 HoLLARD, H., Étuàes zoologiques sur le genre Actinia. In: Comptes rendus,

Acad. des Se. Paris XXXI, 1850, p- 744-745. — Id. In: L'Institut, XVIII,

1850, No. 832, p. 378.

Saggio di classificazione, e null'altro.
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1850 Pratt, Anne, Chapters ou the Common Tliings of the Sea-Side, Loudon, Soc.

P. C. K., 1 voi. in 8" 224 pag.

È un libro di carattere popolare e piano , nel quale toccandosi di questo e di quello, si men-

zionano anche le attinie. Non ha importanza.

1851 BuscH, Wilhelm, Beobachtungen ùber Anatomie und Entwickelung einiger

wirbellosen Seethiere. Berlin 1851, 1 Bd., 143 pag. in 4" mit 17 Knpfertaf.

In questa preziosa raccolta d'osserY.izioni originali si trovano studiate la Dianthea nohilis e la

Kalliphobe appendiculata. Di entrambe tuttavia per quanto la descrizione sia dettagliata

non si ottiene un concetto molto preciso. Le figure delle tavole nulla lasciano a desiderare.

1851 CocKS, W. P., Actiniae prociired at Falmonth and its neighbonrhood. In: An-

nual report E. Cornwal Polytech. Soc. IX, 1851, p. 3-11, with 2 pi.

È una bella memoria di valore esclusivamente specigratico. Le specie annoverate non sono tutte

con certezza riconoscibili e le relative ligure lasciano talora a desiderare.

1851 Dana, James D., On Zoophytes, Abstract of the Expl. - Exped. - Keport on

Zoopytes by the writer. In : Amer. Jonrn. of Se, 2-'', II, p. 64 e p. 187;

III, p. 1.

(Vedi Dana 1846 e 1859). Ciò che riguarda le attinie (actinioidea) trovasi nel terzo volume.

1851-58 Dalyell, John Graham, Powers of the Creator displayed in the creation.

London 1851-53-58.

Per l'attiniologo non ha importanza, perchè le attinie vi vengono solo incidentalmente nomi-

nate a proposito della longevità.

1 85 1 Hollakd, Henry, Monographie anatomique du genre Actinia de Linneo (d'après

les Act. senilis et equina). In: Ann. Se. nat. 3" XV, 1851, p. 257-291, avec pi.

Questo lavoro è rispetto alle nozioni morfologiche una delle pietre miliari dell'attiniologia. L'ar-

gomento è trattato in ogni dettaglio ; tegumento, tentacoli, borse marginali, ampolle tegu-

mentari, canale alimentare, loggie, filamenti, capsule filifere, riproduzione ecc. La chia-

rezza è mirabile ; e quasi tutte le osservazioni sono esatte.

1851 Le Conte, John L., Zoological Notes. New speciesof Zoantha. In:

Proc. Acad. Nat. Se. Philadelphia, V, 1850-51, p. 320-347.

Fra gli altri animali si annovera uno zoantino del Panama. {Conft-onta Verrill 1866, 2).

1851 Leuckart, Rudolph, Ueber Metamorphose, ungeschlechtliche Vermehrung und

Generationswechsel. In: Zeitschr. fiir wiss. Zoologie III, 1851, p. 170-189.

A pag. 177 cita le attinie fra gli animali che non subiscono metamorfosi.

1851 Milne Edwards et Haime, Monographie des Polypiers fossiles pre-

cedée d'un tableau general de la classifìcation des Polypes. In: Arch. du Mus. V,

1851, p. 1-504.

La Monografia è voluminosa. Nel prospetto vedonsi stabiliti diversi generi fra le attinie; che

quasi tutti ritrovansi più tardi (1857). Ogni genere è accompagnato da una specie tipica.

1851 Saks, M., Beretning om en 1 sommeren 1849 foretagen zoologìsk Reise i Lo-

foten ogEinmarken. In: Nyt Mag. Nat. ecc. VI, 2°, N. 10, p. 122-211.

In questa relazione di viaggio premessi alcuni cenni di generalità si enumerano le varie specie
;

qua e là si aggiungono dello note di struttura, di rettificazione, di abito ecc.

1851 Thompson, William, Description of a uew British species of Actinia. In: New-

man's Zoologist, IX, 1851, Appendix, Art. 19.

Semplice descrizione zoologica dell"A. clavata.
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1852 FoKBES, E. AND GooDSiR, J., Oli some remarkable marine invertebrata new to the

British seas. In: Trans, roy. soc. Edinb. XX, part. 2, p. 307-315.

Si tratta di varie ascidie e meduse , di un'oloturia e di un'attinia. — Questa è l'Arachnactis

albida Sars; l'autore la descrive , trova elio può aderire o galleggiare a volontà e crede

che a lei si riferiscano le cnide libere d'Aristotile.

1852 Landsborougo, Daviii, A popular History of British Zoophites, London, 1852,

in 16° gr.

Benché sia un trattato in forma popolare vale piii di molti lavori scientifici speciali. Contiene

una precisa descrizione di molte dello specie britanniche ed è corredato di numerose tavole.

Osservazioni anatomiche però mancano affatto.

1852 ScHMARDA, Ludwig K., Ziir Naturgeschichte der Adria. In : Denkschr. d. Wiener

Akad. math. nat. CI. IV, 1852.

Bella memoria, in cui la chiarezza e brevità aggiungono pregio alla ricca messe d'osservazioni.

Nella parte generale nota la difficoltà di classificazione; nella speciale descrive tre specie

adriatiche nuove, tenta la spiegazione meccanica della circolazione, e descrive i filamenti

mesenterici. Le relative figure lasciano a desiderare.

1 853 Cavolini, Filippo, Memorie postume raccolte per cura di Stefano Dello Cbiaje.

Benevento 1853, 1 voi. in i".

Queste memorie edite nel 1853, ma scritte sembra già fin dal 1808, contengono rispetto alle

attinie pochi cenni anatomici, frammisti qua e là colla descrizione delle specie.

1 853 Carus, J. Victor, System der thierischen Morphologie. Leipzig 1853. 1 Bd. in 8°,

506 Seiten mit 97 Holzschn.

Opina che i filamenti debbano considerarsi come reni.

1853 CoBBOLD, T. Spencer, Observations on the Anatomy of Actinia. In: Ann. Mag.

Nat. Hist.2% XI, 1853, p. 121-123.

È una succinta memoria, in cui si tratta della faringe, dell'embriologia e della fissiparità; nella

sua brevità contiene osservazioni esatte.

1853 GossE, Ph. Henry, Naturalists Rambles on the Devonshire Coast. London 1853.

I voi. in 8° with plates.

In forma letteraria si espongono le impressioni di nove mesi passati al mare; cioè note varie

di naturalista, poeta e scienziato. Delle attinie si ftx sovente menzione, sia per descriverne

le varie specie, che per narrarne le abitudini. le maniere di pesca e le applicazioni. Della

struttura nulla, all'infuori di qualche cenno sulle nematocisti.

1853 GossE, Ph. Henry, On new or little-known Marine Animals (Actinia miniata,

A. clavata, Ilyantìbos Mitchellii). In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2% XII, 1853,

p. 125-128.

GossE, Ph. Henry, On new or little-known Marine-Animals (Scolanthus calli-

morphus). In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2% XII, 1853, p. 157-159 with a pi.

Tanto nell'una che nell'altra di queste due memorie non si ha che la descrizione zoologica delle

specie nominatevi.

1853 Sars, Martens, Bemaerkninger over det Adriatiske Havs Fauna samraenlignet

med Nordhavets. In: Nyt Mag. Naturvid., VII, p. 367-397. — Id. id. Apart,

Christiania, Dahl, in 8°, 31 pag.

II presente lavoro è assai importante per la quistione della distribuzione geografica, nonché

per la determinazione di talune specie.
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1853 Stimpson, Will., Synopsis of Marine Invertebrata of Grand Menan. Smithson.

Institut, VI, 1853, 68 pag. witli 3 pi.

In quest' opuscolo si compendiano ossevvazioni fatte intorno alla fauna marina dell" isola. Per

le attinie vi si trova la descrizione semplice e talora insufSciente di sei specie accom-

pagnata da figure discrete, ma troppo scarse.

1853 Thompson, William, Description of a new species of Corynactis etc.

In: Proceed. Zool. Soc. XXI, 1853, p. 107-108. — Id. In: Ann. Mag. Nat.

Hist.2\ Xy, 1855, p. 314-316.

Descrizione minuta dei caratteri esterni della Corynactis heterocera.

1854 GossE, Pn. H., The Aquarium: an unveiling of the wonders of the deep sea.

London 1854. — Id. 2° edit. 8^ London 1856.

Libro di forma popolare, in cui si trovano qua .e là descritte e figurate alcune attinie. (Lo men-

ziono solo perchè l'autore lo cita sovente nelle sue ulteriori pubblicazioni).

1854 GossE, Ph. H. Description of three new species of British Actiniae. In: Ann.

Mag. Nat. Hist. 2% XIV, 1854, p. 280.

Semplice descrizione specigrafica.

1 854 Haime, Jules, Méraoire sur le Céréanthe. In: Ann. Se. nat. 4", 1, 1854, p. 341-389.

É una delle memorie classiche dell'attiniologia ; il Cerianto vie trattato chiaramente e in det-

taglio sotto ogni aspetto bibliografico, zoologico, anatomo-istiologico, embriologico.

1854 Haime, Jules, Note sur le développement des Actinies. In: Comptes rend.

Acad. d. Se. Paris XXXIX, 1854, p. 437-439.

In questi pochi periodi l'autore abbozza maestrevolmente lo sviluppo; parla dei sessi, degli ovuli,

della segmentazione e delle larve.

1854 Haime, Jules, Observations sur quelques points de l'organisation des Actinies.

In: Compt. rend. XXXIX, 1854, p. 595-598.

È un breve sommario ricco assai in fatti, e molto chiaro d'esposizione, nel quale l'autore parla

di tonaca muscolare , pori, verruche , borse marginali, tentacoli, filamenti, genitali e cor-

puscoli gialli-

1854 HoLLAKD, Henry, Études zoologiques du genre Actinia. Paris, Kanyon 1854,

in 8", 28 pag. — Id. In: Kevuc et Mag. zool. de Guérin 2", VI, 1854, p. 225-229;

285-294; 623-634.

Vi si tratta esclusivamente del gen. Actinia, escludendo quindi Zoantini, Ccrianti, Edwardsie e

Talassiantini. Nella prima parte si espongono generalità di struttura, di afiìnità e di coor-

dinazione; nella seconda si svolge la classificazione e si descrivono le specie.

1854 Kelaart, e. F., Description of Ceylon Zoophytes. In: Trans. Roy. Asiat. Soc;

Ceylon Branch. 1854 (?)

(Questo lavoro è citato dal Gosse 1S60 per una Pcachia. lo non l'ho potuto consultare),

1854 Lacaze-Duthiers, Henry, Sur le développement des Actinies. In: Comptes rend.

Acad. Se. Paris XXXIX, 1854, p. 434-437.

In breve si trova qui quasi tutto il materiale della Memoria negli Archives.

1854 Leuckart, Eud., Bericht iiber die Leistungen in der Naturgesch. der nied.

Thiere. 1848-53. In: Wiegmann's Archiv fiir Naturg. XX, 1854, p. 461.

Opina che la Kalliphobe sia una larva di Cfenoforo-

1854-55 Stimpson, William, Description of some of the new marine Invertebrata



fiom the Cliiuese aud Ja/aiiese seas. In: Proceed. Aoad. Nat. Se Pliilaik'l|)liia,

VII, p, 375-384.

Fra i varii animali descritti trovansi anolie sei attinie. Le descrizioni sono inulto sobrie; forse

troppo e per questo non sempre sufficienti.

1854-55 Stimpson, William, Description of some uew marine Invertebrata. In: Pro-

ceed. Acad. Nat. Se. Philadelphia, VII, p. 385-C95.

1854-56 Stimpson, William, — Ou some marine Invertebrata inhabiting the shores

of Soutlj Carolina. In: Proceed. Soc. Nat. Hist. Boston, V, 1854-56, p. 110.

Si descrivono alcuni Annellidi, un Gefireo ed un'Attinia (A. producta); esponendone i dettagli

di aspetto e di abito.

1855 GossE, Ph. H., On Peaclda bastata with Observatiou on the family of Actiniadae.

In: Trans. Linn. Soc. XXI, 1855, p. 267-76. — Id. In: Proceed. Linn. Soc. II,

1855. p. 372-74. — Id. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2% XVI, 1855, p. 293.

Descrizione di due specie nuove e proposta di dividere le restanti attinie nei generi Sagartia,

Bnnodes ed Actinia. La memoria è accompagnata da belle figure.

1855 GossE, Ph. H., A Manual of Marine Zoology for the British Isles. London,

J. van Woorst, 1855-56, 2 vols, in 16° gr.

In questo semplice, ma utilissimo e ben redatto trattato trovansi al capitolo delle attinie (voi. I

p. 26), descritti e figurati undici generi ; le specie vengono solo citate. Del resto reggasi,

con maggior profitto l'Actiniologia (Gosse 1860).

1855 HOLDSWORTH, E. W. H., Description of a new Sea-Anemone (Scolanthus sphae-

roìdes). In: Proceed. Zool. Soc. XXIII, 1855, p. 85-86.

1855 HoLDSwoRTH, E. W. H., Description of two new species of Actinia from Devon

(A. pallida, A. ornata). In: Proceed. Zoolog. Soc. London, XXIII, 1855,

p. 235-237. — Id. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2\ XVHI, 1856, p. 346-348.

Esatta descrizione zoologica delle nominate specie accompagnate da belle figure. Osservazioni

anatomiche mancano.

1855 Jordan, Some account of the Actiniade of Teignmouth. In: Ann. Mag. Nat.

Hist. 2% XV, 1855, p. 81-91.

Descrizione zoologica delle specie raccolte a Teignmoncli abbastanza accurata ed esatta; ma
invano vi si cerca un cenno d'anatomia.

1855 Leidt, Joseph, Contributions towards a knowledge of the marine Inverte-

brated Fauna of the coasts of Rhode Island and New Jersey. In : Journal Acad.

Nat. Sciences Philadelphia, 2", III, p. 141.

Fra molti altri animali di attiiiiologico si descrive una nuova specie: A. neglecta.

1856 Danielssen og Koren, Nye Actinier. Siphonactinia et Actiuopsis. Fauna litt.

Norvegiae (3 parts in fol. Bergen 1846-1856) P. II, 1856, p. 87-90, t. 12. —
Id. Description of Siphonactinia a new genus of Actiniae from Norway. In: Ann.

Mag. Nat. Hist. 2% XX, 1857, p. 240. — Id. Description of Actinopsis a

new genus of Actinia from Norway. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2", XX, 1857,

p. 400.

.Si hanno Qi-i due brevi cenni, pregevolissimi per semplicità d'esposizione, chiarezza di figure;

ed esatta indicazione della profondità; la parte anatomica manca però quasi del tutto.

1856 GossE, Ph. H., On Edwardsia vestita Forbes. In: Ann: Mag. Nat. Hist. 2%

XVni, 1856, p. 73-74.
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OussE, Ph., H., On Edwiirdsia caruea a cew British Zoophyle. In : Ann. Mag.

Nat. Hist. 2\ XVIII, 1856, p. 219-221, with a pi.

La prima è un brevissimo cenno che annuncia essersi trovato in North Wales la specie di Forbes.

La seconda ci dà una dettagliata descrizione del nuovo zoofito, corredata di buone figure.

Vedi del resto l'Actiniologia 1860.

1856 GossE, Ph. K, Tenby: a Sea-side Holiday. London 1856. 1 voi. with 24 pi.

aud 400 pag. in 8°.

Altro libro di forma popolare come l'Acquarium il854); con descrizione di alcune attinie. Non

Ila importanza.

1856 HoLDSwoKTH, E. W. H., Description of a newspecies of Actinia from Devonshire

(Actinia vinosa). In: Proc. Zool. Soc. London XXIV, 1856, p. 172. — Id. In:

Ann. Mag. Nat. Hist. 2% XVIII, 1856, p. 497-98.

Como nelle due precedenti (1855) vi è semplice descrizione zoologica della specie; figura ottima.

1856 Thomson, William, A naturai history of Ireland, London 1849-56, 4 vols.

Nel voi. IV (volume postumo uscito nel 1856) di quest'opera vi è la lista delle attinie fin allora

trovate sulle coste irlandesi.

1856 TuGwELL, George, A Manual of the Sea-Anemones conimonly found on the

English coast. London 1856, in 8°, 122 pag..

Libro di forma affatto popolare , che non porta un reale contributo alla scienza, ma che può

interessare per alcuni dettagli sulla pesca, nonché per il prospetto della distribuzione delle

specie inglesi. Le figure (colorate) sono belline e furono fatte da W- Broderick.

1856 Wright, Th. Strethill, On two Actinias from Arran (A. ornata, A. bellis).

In: Edinb. Proceed. Phys. Soc. I, 1854-58, p. 70-72, 1856. — Id. In: Edinb.

new philos. Journ. IV, p. 92-94, 1856.

Si descrivono due specie trovate all'isola d'Arran, e vi si accompagna una bella tavola cromo-

litografica.

1856 Wright, Th. Strethill, On gemmiparons reproduction in Actinia dianthus.

In: Edinb. Proceed. Phys, Soc. I, 1854-58, p. 161-163, 1856.

Si riferiscono alcune osservazioni di scissiparità artificiale dell'.\. dianthus , e si conclude col

negare la presenza di germi speciali.

1856 Wright, Th. Strethill, Note on indications of the existence of bilateral sim-

metry and of a longitudinal axis in Actinia. In: Edinb. Proceed. Phys. Soc. I,

1854-58, p. 1C8-188, 1856.

L'autore dice di aver constatato nell'A. bellis le asserzioni di Agassiz intorno alla simmetria

bilaterale.

1857 Alder, JosHiiA, A Catalogue of Zoophytes of Northnmbevland and Durham.

In: Transact. of the Tyneside Naturalists' Field Club. 1857.

Semplice enumerazione delle specie della località.

1 857 Greene, Jos. Keay, Observations on the distribution of Actinoida, with a list

of Irish species. In: Proceed. Nat. Hist. Soc. of Dubliu. — Id. id. In: Nat. Hist.

Rev. Proc. V, 1858, p. 35-87.

Lavoro di poca importanza. Le osservazioni sulla distribuzione si riducono a nulla : e la lista

delle specie è compilata sul Cocks 1851.

1857 HoGG, Jabez, Pacts on propagatiou of Actinia. In: Quart. Journ. microscop.

Se. V, 1857, p. 238-289.

Descrive un caso di gemmazione e.l uno di stissiparità avvenuti in .^ttinoloba dianthus.



1857 M' DoNNEL, R., Ou the Electrical Nature of the Power possessed by the Actiniae.

In: Proeeed. Roy. Soc. IX, 1857, p. 103. — Id. In: Anu. Mag. Nat. Hist. 3»,

1,1857, p. 308. — Id. In; Proeeed. zoolog. and botan. Associat. of Diibliii, 1,

i858, p. 37. — Id. In: Nat. Hist. Review, V, 1858.

Si crede riconoscere nell'uredine una facoltà elettrica, e si rspongono le spevienze fatte in pm-

posito sulle rane.

1857 MiLNE Edwards, Henry, Histoire natuiolle dcs Coralliaires ou polypes propro-

meutdits. Paris, Librairie encyclopédique, 1857-60, 3 vols in 8° gr. avec 1 voi. Atlas.

Quest'immensa opera forma epoca nella storia dell'attiniologia (come in generalo in quella di

tutti i polipi); e il suo contenuto si riassume brevemente dicendo che comprende tutto.

Essa è lavoro di compilazione ma pure riesce indispensabile ad ognuno che s'occupi del-

l'argomento. — Il volume primo è quello che interessa l'attiniologo e contiene un'ottima

introduzione storica (fatta dal M. E. in collaborazione con J. Haime) ; un trattato generale

sull'organizzazione dei coralli, e infine la classificazione e descrizione degli alcionidi. delle

attinie e degli antipati. — Nella parte speciale delle seconde si trovano tre specie nuove

descritte da preparati alcoolici (Cystiactis) , ed una pure nuova dal vero (Saccanthus). La

nomenclatura e classiiìcazione è in generale quella stessa del 1851. — Le figure d'attinie

nell'atlante sono appena due o tre e non hanno gran pregio.

1 857 Sars, Michael, Bidrag til Kundskaben ora Middelhavets Littoral-Pauna, Reis-

bemoerkninger fra Italien. Christiania, 1857, 1 voi. pag. 155, meed 4 tavler.

È il frutto d'un quadrimestrale soggiorno fatto in Napoli e Messina durante l'inverno 1852-5:3

e contiene l'enumerazione e la descrizione di 36 specie di celenterati (fra i quali alcune

attinie), e 58 di echinodermi. Vi è figurata la Corynactis.

1858 Dawson, I. W., On Sea Anemones andHydroid Polyps from the Gult' of

St Laurence. In: Canadiau Natnralist and Geologist. Ili, 1858, p. 401.

Descrizione sistematica di varie specie; una di esse (a pag. 404, f. 3-5) è nuova; A. nitida.

1858 GossE, Ph. H., On the chylaqueous fluid in the Aclinoid. In: Anu. Mag. Nat.

Hist. 3", I, 1858. p. 172.

Combatte le asserzioni di Lewes (1858) e ammette una speciale organizzazione.

1858 GossE, Ph. H., Researches on the Poison-apparatus in the Actiuidae. In:

Proeeed. Roy. Soc. London IX, 1858, p. 125. — Id. In: Ann. Mag. Hist. 3",

1, 1858, p. 311.

Descrizione dettagliata delle nematocisti in generale; cioè struttura, classificazione, rapporti,

meccanismo, e funzione delle medesime.

1858 GossE, Ph. H., On the British Actiniae. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3", I,

1858, p. 414.

È una specie di prodromo (latino) dell'Actinologia Britannica con semplici e brevi diagnosi

delle specie.

1858 GossE, Ph. H., On the nature of the sub-basal membran of Adamsia palliata.

In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3% II, 1858, p. 107-188.

Dichiara erroneo il considerare questa membrana come un incipiente corallo; giacché è piut-

tosto di natura chitinosa.

1858 GossE, Ph. H., On new Britsh Sea-Anemones. In: Ann. Mag. Nat. Hist.

3% II, 1858, p. 192.

Descrive alcune nuove specie e stabilisce un nuovo genere fPhellia).
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1858 Gray, J. e., On Sulisia Barleei (Dysidea papillosa J.). In: Proceed. Zool.

Soc. XXVI, 1858, p. 531. — Id. On Dysidea papillosa. In: Ann. Mag. Nat

Hist. 3% II, 1858, p. 489.

Benché il tifo!» delle due memorie sia diverso, pure vi si descrive la stessa specie, e la si con-

sidera Zoantino.

1858 HoLDSwoETH, W. H., On Zoanthus Couchii Johnst. In: Proc. Zool. Soc. XXVI.

1858, p. .557-560.— Id. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 8% IV, 1859, p. 152-156.

Descrizione esatta e dettagliata de' caratteri esterni; non ammette la specie di Gray (1858).

1858 Lewes, G. H., Sea-side sludies. London Blacliwood, 1858. — Id. 2% edit.

1860. — Id. Natnrstudien ara Seestrande, tìbers. von J. Prese, Berlin 1859.

Libro semi-popolare che tratta di v .vii argomenti biologici suggeriti man mano dagli oggetti

riscontrati. Le attinie sono trattate con speciale amore ; e trovano quivi una completa espo-

sizione anatomica e fisiologica. Molte della cose addotte sono nuove, ma alcune non reggono

alla critica moderna. Diffusamente viene sviluppato il tema deirorticazione, nonché quelli

della riproduzione e della digestione. La sistematica è pressoché trascurata.

1858 Lewes, G. H., On the Chylaqueous fluid of the Actiniae. In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 3^ II, 1858, p. 417-418.

Risponde alle critiche di Gosse, (vedi più sopra Gosse 1858 A) dichiarandone inesatte le espe-

rienze e mantenendo le proprie asserzioni.

1858 M' DONNEL, R., Further Observations on the Power exercised by the Actiniae in

killing their prey. In: Proceed. Royal Soc. London, IX, 1858, No. 33, p. 478.

— Id. In : Ann. Mag. Nat. Hist. 3", III, 1859, p. 304.

M' DoNNEL, R., On the urHcating organs of Actinia. In : Proceed. zoolog.

and botan. Association of Dul'lin, I. 1858. — Id. id. In: Nat. Hist. Review,

VI, 1859, part. 2% p. 108.

Benché delle due citate memorie i titoli sieno diversi, il contenuto è identico anche nella forma.

L'autore critica e ritratta le proprie opinioni altra volta manifestate (vedi sopra M" Donnei

1857) ed ammette un semplice potere urticante.

1858 Thompson, William, Remarks on the British Actiuiadae and rearrangement of

the genera. In: Proc. Zool. Soc. XXVI, 1858, p. 145. — Id. In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 3' II, 1858, p. 229.

Dopo un breve cenno storico delle principali classificazioni espone la propria, che ne è quasi

l'esegesi.

1858 Thorell, On der innre byggnaden of Actinia piumosa. In: Ofvers. kongl. Teten-

skaps-Akad. Stockholm, XV, 1858, p. 7-25, t. 1.

Contiene chiare e precise osservazioni intorno alla disposizione delle loggie, sia rispetto all'in-

sieme che rispetto ai canali gonidiali ; vi sono altresì cenni intorno ai filamenti , agli

ovari, alle nematocisti, ecc.

1858 Wareington, Robert, On fission in Actinians. In: Quart. Journ. Micr.

Se. VIII, 1858, p. 131. — Id. In: Rep. Brit. Assoc. 27 Meet. Dublin, 1858,

p. 133, 1859.

(Questo lavoro finora non potei consultarlo).

1858 Wright, e., Perceval, and Greene, J. Re.ay, On marine Fauna of the coasts

of Ireland. In: Rep. Brit. Associat. 1858, p. 176-181.

Premessi alcuni cenni generali sulla fauna .actinologica irlandese, l'autore descrive le specie da

lui trovato: la di'scrizione non contiene notizie anatomiche o istiologiche.
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1859 AtìASSiz, L., On some iiew Actiiioid polyps of the United States. lu: Proc.

Bost. Soc. Nat. Hist. VII, 1850-61. p. 24.

Parla del Bicidium parasiticiim e della Oorynactis albida. Doscvive una nuova specie di Ce-

riantliu3.

1859 Brodrick, Will., On the Urticating Powevs of the Actiniae toward'^ oach

other. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3% III, 1859, p. 124.

Narra a proposito del potere urticante che un' X. dianthus uccise in occasioni diverso alcuno

Satjartiae ed una Caryophyllia.

1859 Dan.v, Synopsis of the report on Zoophytes of the United States Exploring

Expedition. Philadelpbia, 1859.

Arida enumerazione delle specie del Report e dell'AHas. Nella prima parte (Classification) si

trovano i nomi dei generi ai quali egli le riferisce ; ma accanto ad ogni nome non sono

addotte le specie relative.

1859 Danielssen, D. C, Beretning om en zoologisk Reise foretagen i Sommeren,

1858. In: Porhand. Vidensk. selslc. Christiania. IV, 1859, p. 251.

1859 Danielssen, D. C, Beretning om en zoologisk Reise foretagen i Sommeren

1857. — In: Nyt. Mag. Naturrid., Bd. XI, 1861, p. 1-58.

Il viaggio fu fatto verso Nordland e Finmarken in compagnia del prof. Sars. L'autore riser-

bandosi ad esporre alcuni risultati nella Fauna litt. Norv. pubblica qui l'elenco delle specie

trovate. — Le attinie sono otto (con una Lucernaria) e tutte già note. Il lavoro ha valore

solo per la distribuzione geografica.

1 859 FooT, Frederick, J., Notes on some marine animals etc In : Proceed.

Soc. Nat. Hist. of Dublin III, 1859-62, p. 38-40. — Id. In: Nat. hist. review

VII, Proc. 1860, p. 392-394.

Tratta di alcune specie di attinie trovate sulle coste irlandesi; ne descrive l'aspetto esterno e

ne indica le località.

1 859 GossE, Ph. H., Characters and Descriptions of some new Britsh Sea-Anemones.

In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3^ III, 1859, p. 47.

Descrive alcune nuove specie ed istituisce due nuovi generi (Stomphia e Hormathia).

1859 GossE, Ph. H., On the transfer of Adamsia palliata from Shell to Shell. In:

Newmann's Zoologist 1859, p. 6580-6584.

Esposizione semi-popolare del fenomeno oiferto da questa specie (del resto vedi Gosse 1860).

1 859 Holdsworth, E. W. H., On the Burrowing Habits of Peachia hastata Gosse.

In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3% III, 1859, p. 78.

Descrive il processo usato dall'animale per infiggersi nella sabbia.

1859 Holdsworth, E. W. H., Some additional Observations on Zoanthus Couchii

John. In: Proceed. Zool. Soc. XXVII, 1859, p. 124.

Eettifica alcune inesattezze della sua precedente communicazione: grandezza che 6 maggiore,

forma variabile, formazione del cenencbima, rivestimento arenaceo.

1859 Holdsworth, E. W. H, On digestive power in the Actiniae. In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 3', IV, 1859, p. 275.

Combatte l'opinione di Lewes (1858) che le attinie digeriscono solo per pressione meccanica e

ammette un' azione chimica.

1859 Mac Cradt, .Iohn, Instance of incomplete longitudinal fission in Act. cavef-

no~a Bosc. In: Proceed. Elliot Soc. Nat. Hist. Charleston I, 275 278, 1850.



Mac Crady, John, On Aiithea tìavidula. In: Proo. EUiot Soc. Nat. Hist.

Cliavleston I, 1853-58, p. 280, 1859.

Nella prima delle Jue descrive un caso di scissiparità nell'A. cavernosa; e vi connette alcune

pensieri importanti intorno alla filogenia delle attinie. Nella seconda si ha una semplice

menzione delle specie.

1859 Thtnne, Mrs., Oh the increase of Madrepores with notes liy Ph. H. Gosse.

In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3", III, 1859, p. 449-461.

Questa memoria si considera come appartenente all'attiniolngia, perche pare che l'autrice abbia

avuto innanzi a sé una Corynactis anziché la Cyathina Sniithii. Le osservazioni si riferi-

scono a fenomeni di scissiparità e di gemmiparità e sono diluite in un numero immenso

di accessori inutili.

1859 Van Beneden, J., et Gervais, P., Zoologie medicale Paris, 1859. 2 vols avec

fig. in 8.°

Trattato generale di zoologia; in cui si dà un inutile cenno specigrafico delle attinie, anziché

menzionarne le volute proprietà terapeutiche. Lo cito per una notizia riguardante l'uso

esculento.

1859 Van Beneden, J., Obseivations velatives à la reproduction de difers zoophytes.

In: Gomptes rendus XLIX, 1859, p. 452.

Si accenna alla scissiparità; l'autore non ammette germi speciali; sembra perù confondere scis-

siparità e redintegrabilità.

I859WALLER, AuG., On the means by which the Actiniae kill their Prey. In:

Proceed. Zoolog. Soc. XXVI, 1859, p. 722.

In base a sue esperienze nega il potere elettrico ammesso da M' Donnell (1858) e sostiene

l'esistenza d'un veleno acido irritante molto diffusibile. Aggiunge che le neraatocisti non

possono traforare la nostra cuticola.

1859 Wright, e. Perceval, Note on the Irish Actiniae with especial reference to

their distribution. In: Proceed. zoolog. and bot. Assoc. of Dublin I, p. 174

181, 1859. — Id. In: Nat. Hist. Rev. VI, Proc. Soc. p. 113-125, 1859.

Notizie di distribuzione geografica relative alle poliattinie irlandesi già annoverate (1868j;esi

descrivono le due specie nuove allora menzionate, nonché la Corynactis Allmanni di cui si

dà anche la figura.

1880 Agassiz, Louis, Contributions to the Nat. Hist. of the U. S. Ili, 1860.

Queste contribuzioni dovevano constare di una lunga serie di monografie, ma non ne uscirono

che due, in quattro volumi. Nella seconda di esse che tratta degli acalefl (ctenofori, me-

duse ed idroidi) si trovano per incidenza nominate le attinie, in quanto se ne dà un breve

cenno anatomico e la chiara figura d'uno spaccato.

I8G0 Bronn, H. G., Die Klasseu und Ordnnngen der Strahlenthiere, Actinozoa.

Heidelberg und Leipzig, Winter, 1860 in 8° gr.

Della grande opera interrotta dalla morte dell'autore (Kl. u. Ord. des Thierreiches) questo ù

il secondo volume. Per l'attiniologo può interessare il quadro di classificazione; del resto

v' è nulla di nuovo.

1860 Duchassaing; P. et Michelotti, J., Mémoire sur les Coralliaires des Antilles.

In: Mem. Reale Accad. di Torino, 2\ XIX, 1860.

Questa voluminosa memoria contiene l'elaborazione del ricco materiale di alcionari e zoantari

(malacodermi, sclerobasici e sclerodermi) raccolto nel prolungato soggiorno di Duch. allo

Antille. Le osservazioni morfologiche vi mancano quasi del tutto, se si eccettui qnalche



celino fra le generalitii uho procedono il lavoro ed ogni singola suddivisione. La speci-

gKifia invece è trattata con grande estensione e porta un ricco contributo di specie e

generi nuovi. — Le attinie descritte sono oltre cinijuanta e vengono classificate in cinque

sei gruppi abbastanza omogenei. — Al testo si accompagnano alcuno tavole medioevi,

che non sempre bastano a schiarire gli oggetti.

1860 GossE, Ph. H., a Histoiy of tlie British Sea-Aneraones and Corals or Actino-

logia britannica. London 1860 in 8" with 356 pag. and 12 coloured plates.

Quest'opera al pari dei Coralliaires di Milne Edwards. ed anzi a più forti ragioni, riesce indi-

spensabile ad ogni attiniologo. Il tutto è poggiato su osservazioni originali ed è mirabile

tanto per la lucidità delle descrizioni sistematiche quanto per le figure e per la dovizia

delle cognizioni morfologiche sparsevi. L'introduzione è dedicata eslusivamente alla strut-

tura; e descrive: integumento, sistema muscolare, sistema nervoso, apparato digerente,

apparato circolatorio e di respirazione, apparato riproduttivo, apparato telifero (organi

orticanti). A questa segue un' accurata elucidazione delle parole tecniche. E dopo si passa

alla sistematica, la quale è la parte più importante del libro e mette sotto gli occhi del

lettore tutte le specie inglesi colle loro innumerevoli varietà. Le fa precedere da prospetti

classificatori che si ripetono suddividendosi o dettagliandosi man mano si scende ai generi

ed alle specie e le illustra poi con vivi aneddoti relativi alle abitudini di ciascuna. In

fine quale appendice si trova aggiunto un saggio di distribuzione geografica. — Il voler

riassumere quanto vi è contenuto non è possibile senza olti'epassare i limiti imposti da

un indice bibliografico. — Un difetto del bel libro è forse quello di essere troppo inglese;

così che sovente trascura le pubblicazioni di altri paesi e cado nell'errore di mettere per

nuove alcune cose già rese note altrove.

1860 Leuckart, Rudolph, Bericht. In: Ardi. f. Naturgeschichte von Wiegmann.

XXVI, 1860, p. 208.

Racconta aver tenuta vivente oltre cinque mesi un' attinia senza fornirle nutrimento.

1860 Lorenz, Joseph Rom., Neue Radiaten aus dem Quarnero. In: Wiener Sit-

zungsber. Math. nat. Classe. XXXIX, 1860, p. 673-684, mit Taf.

Descrizione zoologica dettagliata della Mammillifera univìttata.

1860 LuETKEN, Chr., Nogle Bemiirkinger om de ved de danske kyster iagttagne

Arter af Actiniernes Grappe. In: Naturliist. Foren. Vidensk. Meddelelser 14

dee. 1860, p. 184.

Prezioso contributo all'attiniologia danese, non tanto per il numero dolle .specie descritte, quanto

per il criticismo sulla sinonomia. Note anatomiche mancano aft'atto.

1860 MuELLER, Fr., Ueber Philomedusa Vogtii. In: Wiegmann's Arch. fiir Natur-

geschichte XXVI, 1860, p. 57, mit Taf. — Id. On Philoraednsa Vogtii a para-

site on Medusae, transl. frora the German by W. S. Dallas. In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 3% VI, 1860, p. 342, t. 7, f. 1.

Nelle poche pagine di questa nota vi è tutta l'accuratezza elio è propria dell'autore ; oltre alla

esatta descrizione zoologica vi sono vari cenni relativi alla sua struttura anatomica.

1860 Sars, Michael, Oplysninger om nogle Coelenterater fra Norges Kyster. In:

Forbandling. ved Skaud. Naturf. Mode i Kjobenhavn, VIII, p. 690-698.

Sars, M., Om nogle nye eller lidet bekjendte norske Coelenterater. In: For-

bandlinger i Videnskabs Selskabet. Christiania, 1860, p. 140-151.

Si descrivono alcune forme in parte nuove in parte già note; tra esse due zoantini.

1 860 ScHULTZE, Max Sigismund, Die Hyalonemen, Beitrag zur Naturgeschichte der

Spongion. Bonn 1860, Ein Band in 4°, mit Tafeln.

È una monografia che contiene la stoii.i della controversia sul Hyalonema, la descrizione di
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vari esemplari, e un accurato studio morfologico della spugna, del pennacchio e del polipo

(Polytlioa fatua). È corredata di cinque belle tavole. (Vedi sopra la nota per Gray 1835 :

e nel testo vedi Polythoa fatua).

1860 Weinl.\nd, Ueber Inselbildung diircli Korallen. In: Wiirtemb. Naturhist.

Jahreshefte XVI, 1860, p. 31-44.

L'autore nomina accidentalmente un'attinia che reputa nuova e che quindi brevemente descrive.

1860 Wright, Th. Steethill, Observations on Britisli Zoophytes. On Peachia Ful-

toDÌi, a parasitic Actinia. In: Edinb. Proceed. Phys. Soc. II, 1859, p. 91. —
Id. In: New Edinb. pbil. Journ. XII, 1860, p. 156. — Id. In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 3», Vili, 1861, p. 132.

Memorie molto importanti per i dati anatomici, riguardanti specialmente la disposizione dei

setti. La descrizione zoologica è accurata. Il nome è dapprima Peachia Fultoni; in seguito

si cambia in Halcampa.

1861 Geube, Adolph, Eduard, Eiu Ausflug nach Triest und dem Quarnero, Bei-

triìge zur Kenntniss der Thievwelt dieses Gebietes. Berlin 1861, 1 Bd. in 8° gr.

mit 4 Taf.

Il libro contiene: giornale delle vicende zoologiche del viaggio; capitolo di osservazioni spe-

ciali su alcuni animali; lista delle specie raccolte con descrizione di alcune; e infine

dizionario dei nomi volgari di animali marini. — L'attiniologo vi trova solo la nuda enu-

merazione di alcune forme.

1861 HiNCKS, Th., Catalogne of the Zoophytes of South Devon and South Corn-

wall. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3% Vili, 1861, p. 152, p. 251, p. 290, p. 360.

Nel vocabolo zoofiti si comprendono q^i^^ gl'Idroidi, i Briozoi, i Polipi e gli Echinodermi. La

parte che riguarda le attinie trovasi a p. 360 e annovera 33 specie. Il lavoro ha interesse

solo dal lato della distribuzione geografica.

1861 HoLDSWORTH, E. W. H., On an underscribed species of British Zoanthus

(Z. rubricornis). In: Proceed. Zool. Soc. London, 1861, p. 99. — Id. In: Ann.

Mag. Nat. Hist. 3% VII, 1861, p. 484.

Si descrive un esemplare conservato in alcool, ed unico, Zoanthus rubricornis (fig. nel testo).

1861 Johnson, James Tate, Notes on the Sea-Anemones of Madeira. In: Procned.

zoolog. Soc. London, 1861, p. 298 — Id.'ln: Ann. Mag. Nat. Hist. 3% IX,

1862, p. 177-185.

Descrizione diffusa di varie specie, con alcuni cenni sparsi qua e là intorno alle abitudini ; note-

vole fra tutte è l'Alicia rairabilis [Cladactis].

1861 Saes, Michael, Beretning om en zoologisk reise 1859 ved kysten af Romsdal

Amt. In: Nyt Magazin for Naturvidenskaberne XI, 1861, p. 241-263.

Descrizione zoologica, quasi semplice enumerazione degli animali raccolti nel viaggio.

1862 Agassiz, a., On Arachnactis biachiolata. In Proceed. Society Nat. History,

Boston, IX, p. 159, 1862. — Id. In: Journ. Bost. Soc. of Nat. hist. VII, 1863,

p. 525-531.

Breve cenno, in cui si annuncia la specie nuova rilevando la sua somiglianza con certe larve

di Asteridae. Il volume dei Proceed. relativi fu pubblicato solo nel 1865.

1862 Edwards, Arte., On the reproduotion of individuals of the genus Actinia

(1858) In: Ann. Lyceum Nat. Hist. New-York, VII, 1862, p. 19-22.

Espone jioche osservazioni fatte su un" attinia pregnante posseduta in cattività, e sulle larve

cigliate che egli vide fissarsi e cacciar tentaceli.
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1862 Keferstein, Wilhelm, Unlorsuchungnn iiber uiedere Soetliiere (Xanthiopus).

In: Zeitschr. f. wiss. Zoo). XII, p. 31, 18G2. — Id. lu: Gottinger Nachrichten

1862, p. 60-71. — Id. In: Qiiart. Jourii. Miorosc. Se. Ili, 1863, p. 134-137.

Si istituisce un nuovo genere affine all'eJwavilbio e vi si ascrivono due specie; dandone una

chiava descrizione zoologica e aggiungendo dottagli istiologici sull" integumento e sui ge-

nitali. Figure buono.

1862 ScHMiDT, Oscar. Spougien des Adriatisclien Meeres, Leipzig 1862.

Questa estesa monografia delle spugne adriatiche trova qui menzione solo perchè contiene la

descrizione della Palythoa Axinellae. Descrizione del resto incompleta, dal punto di vista

attinìologico. (p. 61, t. (i, f. 2, 3J.

1862 Verany, Jean Baptiste, Zoologie des Alpes maritimes, Nice.

L'intera opera è piuttosto un avido catalogo che una esposizione faunistica. Le attinie descritte

sono dodici.

1862 Verrill, a. E., Revisiou of the Polypi of oastern CoastofU. S., read 1862,

published 1864. In: Mera. Soc. Nat. Hist. I. Boston,' 1866-69, p. 1-45, 1862.

E un' ampia e pregevole monografìa contenente accurate descrizioni, ricca sinonomia e belle

figure di tutti i polipi atlantici degli Stati Uniti. — Le attinie vi formano un rilevante

contributo, e vi sono classificate con criteri in gran parte nuovi (').

1863 Moebius, K., und Mefer, A., Edwardsia duodecimcirrata Sars. In: Wiegmaun's

Ardi. f. Natui-g. Jalirgang 29, Bd. I, 1863, p. 70.

Descrizione dettagliata della specie, con osservazioni rispetto alle nematocisti ed al fluido della

cavità viscerale (t. 3, f. A. D.) (').

1863 Verrill, A E., List of Polyps and Corals sent by the Museum to other

luslitiitions. In: Bulletin of the Museum of comp. zoology at Harwavd College

in Cambridge Mass. I, 1863-69 No. 3, p. 29-60:

Semplice enumerazione di specie ; del resto veggasi la memoria del 1862.

1863 WoRTLEY, Stuart, H., On the Habits of Pagurus Prideauxii aud Adamsia

palliata. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3", XII, 1863, pag. 388-390.

Si espongono curiose osservazioni (ed esatte anche?), secondo le quali il paguro dimostrerebbe

per l'attinia delle cure amorevolissime; la nntrirebbe, la proteggerebbe ecc.

1864 Claus, Carl, Bemerkungen tiber Ctenophoren uud Medusen. In: Zeitschr. f.

wiss. Zoolog. XIV, 1864, p. 384-394.

Questo lavoro tocca le attinie solo per incidenza. Vi si descrive cioè accessoriamente una larva

che si presume d'attinia, e se ne dà una buona figura, (t. 37, f. 7.).

1864-70 Beltkémiedx, E., Faune du département de la Chareute-Infe'rieure; avec

deiix supi'léments, LaRochelle, 1864-70, 1 voi. in 8."

Lista dogli animali del luogo, con indicazioni della giacitura e dell' abito. (Io stesso non la

vidi ; la cito da Fischer 1875).

(') A questo punto dovrebbcsi intercalare una Communicazione dello stesso autore (Verrill . .

....); alla quale egli si riferisce in un suo lavoro posteriore (1865) e che .sembra contenere

qualche cenno d'attiniologia. Ma non credo che sia diffusa per le stampe.

() Qui si dovrebbe aggiungere; Pagenstecher, A. Untersuchungen iiber niedere Seethiere aus

Cette. In: Zeitschrift f. wiss. Zoologie XII, 1863, p. 265. Il lavoro a vero dire non appartiene al-

l'attiniologia ; e lo cito solo perchè contiene un' accidentale osservazione secondo cui nelle acque di

Cette vi sono molte attinie.
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1865 Agassiz, Alexandre ami Elizabeth, Sea side stiidies of Naturai History,

Boston, 18C5. — Id. 2" edit. 1871.

Questo elegante volumetto, re latto in famiglia ma destinato ad un vasto pubblico, descrive in

forma semi-popolare i raitiati della Baja di lilassachusetts ; e quindi anche varie attinie.

Le figure sono eleganti. Il contenuto ripete le nozioni sparse altrove (Agassiz 1859, 1862 ecc.).

1865 ÀLFORD, D. P. , Aegeon Alfordi In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3\ XVI, 1865,

p. 448-449.

Breve lettera con cui informa essersi trovato un altro esemplare di Aegeon (Vedi Gosse 1865).

1865 Clark, James Henry, Mind in Nature or the origin of life, and the mode

of developement of aniraals. New York. Appletou, 18G5, 1 voi. in 8° gr.

Il libro tratta in modo semi-scientifico i punti principali della biologia e contiene molte idee

e molte osservazioni nuove. — Vi sono due disegni originali di attinie, dei quali uno è

una sezione trasversale.

1865 GossE, Ph, H., On Aegeon Alfordi a new British Sea-Anemone. In: Ann.

Mag. Nat. Hist. 3% XVI, 1865, p. 41-44, t. 7.

Descrizione zoologica pura e semplice di una nuova specie, Aegeon Alfordi; dettagli anatomici

mancano affatto.

1 865 KfiLLiKER A., Die Bindesubstanz der Coelenteraten (1" Heft, 2'. Abth. der Icones

Histiologicae, Leipzig, Engelmann, 1864-65) 1865.

L'ardito piano delle Icones non venne eseguito che in parte e s'arresta al connettivo dei ce-

lenterati. Quivi pa.ssando in rivista i gruppi inferiori, idroidi, polipi ed alcionidi, si occupa

di alcune attinie e specialmente di zoantini (pag. 113, seg. t. 12, e 17).

1865 M' Intosh, W. Carmichael, On the nudibrauchiate Mollusca of St. Andrew,

Edwardsia and Alcyonium. In: Proceed. Roy. Soc. Edinb. V, 1866, p. 394.

11 lavoro è diviso in tre parti ; nella seconda di esse si descrivono i caratteri esterni e la strut-

tura di un' edwardsia.

1865 Packard, A. S., On the recent invertebrate Fauna of Labrador In: Mera.

Bost. Soc. Nat. Hist., I, 1866-69, p. 262.

La memoria, quasi complemento al lavoro sui fenomeni glaciali del Labrador, contiene l'enu-

merazione e (breve, insufficiente) descrizione di molti invertebrati. Fra di essi tre attinie

già note.

1865 Verrill, a. E., Classification of Por-ps, Estract condensed from a Synopsis

of the Polypi of the North Pacific Exploring Expedition under Capt. Ringgold

and Rodgers U. S. N. la: Proceed. of the Essex lustitute U. S. for 1865. —
Id. In: Americ. Jouru. Se. XL, 1865, p. 127-129. — Id. In: Ann. Mag. Nat.

Hist. 3% XVI, 1865, p. 191-197.

Il lavoro, eseguito sul Eeport della collezione fatta da W. Stimpson, contiene: nella prima

parte una classificazione generale dei Polipi; nella seconda una enumerazione delle piii

importanti specie raccolte.

1865-66 Verrill, A. E., Corals and Polyps of the North Pacific Exploring Expe-

dition (under Conimod. Ringgold from 1853 to 1856) with description of other

Pacific-Ocean Species. — In: Proceed. Essex Insti t. IV, No. 9, p. 146-152.

and ibid. No. 12, p. 181-196.

In parte ripetizione, in parte continuazione del precedente, questa memoria è l'elaborazione

del materiale raccolto dal dott. W. Stimpson durante la spedizione. Nell'insieme è molto

trascurata cosi che il lettore ne ritrae poco vantaggio. Le descrizioni delle attinie sono

relegate alla spiegazione delle figure ; e qutslc lanciano multo a desiderare.
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1866 Bennf.t , On a modo oC fissiparous obscrved in Anlliea cereus. In: Proceed.

Nat. Hist. Soc. Diiblin, IV, 1867, p. 208-212.

Descrizione dettagliata del fenomeno di scissipnritA
; l'autore propende ad ascrivergli una causa

d'azione contrattile.

1866 Ddchassaing de Fontbressin & Michelotti, Supplément aux Coralliaires des

Antilles. In: Memorie E. Accad. Scienze di Torino, XXIII, 1866, p. 97-206.

È una estesa ed importante memoria che riassume e completa le precedenti pubblicazioni (Du-

cliassaing 1850, Duch. & Michelotti 1860) e che è corredata da un buon numgro di tavole.

Vi si trovano qua e là, massime al principio, alcuni cenni anatomici ed alcune osserva-

zioni d'abitudini; ma in generale viene curata solo la descrizione delle specie. Consta di

quattro parti ; delle quali la seconda tratta delle attinie. La classificazione di queste pre-

senta varie novità. Le figure sono spesso meno che mediocri.

1866 MoBius, Ueber den Bau, den Mechanismus iiud die Entwickelung der Nes-

selkapseln. In : Abliandl. Nat. Ver. Hamburg, V, 1866.

E una monografia completa delle neraatocisti ; ed ha speciale importanza per le attinie, perchè

su di esse appunto vennero fatte le principali ricerche.

1866 Norman, Alfred Merle, Reportof the Committee appointed for the purpose

of exploring the Coast of the Hebrides by means of the Dredge. Part. II , On

Crust. Echin. Polyz. Aetinozoa, etc. In: Keport Brit. Assoc. XXXVI, Nottin-

gham, 1866, p. 193-206.

Si annoverano molte specie di animali appartenenti a varie classi; e fra essi tre attinie. Non
vi è che il nome.

1866 V.A.N Beneden, Pierre Jean, Kecherches sur la faune littorale de Belgique;

Polypes. In: Mém. Acad. Se. Bruxelles, XXXVI, 1867, p. 188 198.

La voluminosa memoria prende in esame tutti i celenterati (sotto il nome di polipi) prima in

una parte generale poi in una speciale, che tratta dei singoli gruppi. Nell'ultimo di essi,

zoantari, si descrivono e in parte anche si figurano otto attinie delle coste belgiche,

aggiungendo qua e là alcune note anatomiche e fisiologiche. Una di queste tratta della

scissiparità riconosciuta in A. dianthus.

1866 Verrill, a. E., Synopsis of the Polyps and Corals of the Nortli Pacific

Exploring Expedition. In: E.«sex Institut. Communic. V, 1866, p. 17-50; VI,

1871, p. 51-140

La sinopsi risulta di tre parti : Actinaria, Madreporaria, ed Alcyonaria ed è l'elaborazione del

materiale raccolto da Stirapson ecc. ecc. (Vedi sopra Verrill 1865-66).

1866 Verrill, A. E., On the Polypes and Corals of Panama. In: Proceed. Soc. Nat.

Hist. Boston, X, 1866, p. 323-333.

Nell'enumerazione di questi polipi e coralli si menziona anche un zoantino; forse quello di

Leconte.

1866 Verrill, A. E., On the Polyps and Eehinoderms of New-England (Sagartia

leueosolenia, S. modesta). In: Proc. Soc. Nat. Hist. Boston X, 1866, p. 333-357.

Vi si annoverano anche otto attinie; e di esse alcune vengono considerate per nuove e debita-

mente descritte ; ma solo con scopo sistematico.

1867 Gray, John Edward, Notes on Zoanthinae with Description of some new

Genera. In: Proceed. zool. Soc. London, 1867, p. 233-240.

Riunisce e prende in considerazione tutti gli zoantini dandone una classificazione generale.

Sarebbe lavoro importante se l'autore avesse tenuto maggior ordine e fatte minori suddi-

visioni generiche.
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I8G7 Norman, Alfred Merle, Pi-elimiiiavy Report on the Crnst., Molliiscoid., Eflàn.,

und Coelenterata, procured hy the Shetland Dredging Conimittee in 1867. In:

Report Brit. Assoc. XXXVII, Dundee, 1867, p. 437-471.

Come nella relazione precodi'nte {Norman 18G6) si enumerano animali ili diverse classi. Le

attinie sono quattro e non se ne dà che il nome.

1867 Semper, Cael, Ueber einige tropische Larvenformen. In: Zeitschrift filr wiss.

Zoolog. XVII, 1867, p. 407-428.

Più che per le due larve d'attinia (le quali a me paiono duhbie) questa memoria è importante

perchè annuncia la presenza di Arachnactis e di Sphenopus alle Filippine; alti-esi interessa

per le considerazioni sulla bilateralità dei celenterati.

1 868 COLLINGWOOD, CuTHBERT, Note on existence of gigantic Sea-Auemones in the

China-sea. lu: Ann. Mag. Nat. Hist. 4°, I, 1868, p. 31-33.

Nelle anfrattuosita degli scogli l'autore trovò attinie azzurre del diametro di met. 0,50, le

quali albergano nel corpo pesciolini lunghi ben met. 0,15.

1868 Heller, Camil, Die Zoophyten und Echinodermen des Adriatischen Meeres.

In: Ber. k. zoolog. bot. Gesellscli. Wien, 1868.

È una descrizione specigrafica accurata di tutte le forme adriatiche, preceduta da uno specchio

di classificazione dei generi e seguita da una tavola di distribuzione verticale e geografica

delle specie. Le attinie annoverate sono quasi una ventina, tutte note. L'opuscolo ha im-

portanza anche per la sinonimia attiaiologica del restante Mediterraneo.

1868 KowALEWSKY, A., Untevsucbungen iiber die Entwickelung der Coelenteraten.

In: Gottinger Nachrichteu, 1868, p. 154-156.

Si ha una serie di brevissime notizie indipendenti, relative a Pelagia, Eucope, Agalma, Cteno-

phora ( . . sp. . . ), Actinia f . . sp. . . ). — Dell'attinia si rivelano i primissimi stadi;

planula e gastrula tino alla formazione di otto setti e del faringe.

1868 Lafont, a., Note pour servir à la Fauna de la Gironde. In: Act. Soc. Linn.,

Bordeaux, XXVI, 1868, livrais. 5^

In questa nota si contiene l'enumerazione di alcune s])Ocie della località. (Da me non fu con-

sultata ; la cito dal Fischer 1875).

1868 Norman, Alfred Merle, Shetland final dredging Report.'Part II, On the crn-

stacea, tunicata, polyzoa, etc, actinozoa, ete. In: Eep. British Assoc. for Advanc.

of Science 1868, p. 232-345.

La presente relazione, unita con altre relazioni simili di Jeffreys, M' Intosh e Waller per altri

animali, riassume il lavoro di dragaggio eseguito nella località per vari anni (vedi Norman 18G6,

18G7]. Qui nella sua parte l'autore 1° espone criteri generali sulla fauna delle isole:

2° mette in rilievo mediante prospetti la ricchezza e le peculiarità della stessa; 3° enu-

mera le specie corredandole di brevi note.

1868 Panceri, Paolo, Nuovo genere di polipi Actiniari (Cladactis). In: Rend. d.

E. Accad. di Se. f. e mat. Napoli, 1868, p. 30.

Descrizione preventiva del nuovo animale; con poche notizie relative alle nematocisti (Vedi

Panceri 1860).

1868 Veerill, a. E., Notes on Radiata. Eeview ofPolyps and Corals of West-Coast-

America. In : Transact. Connect. Acad. 1, 1866-71, 2" part, 1868, p. 377-352 (').

È la lunga enumerazione di tutte le specie raccolte dallo varie spedizioni sulle coste del Pacifico,

(') L'edizione originale di questo volume di Transactions venne in gran parte distrutta da un

incendio (da pag. 1 a pag. 503, part. 2"), e si dovette procedere ad una ristampa. In questa l'au-

tore introdusse alcune leggiere modificazioni, che per le attinie si risolvono nel cambiamento del

nome Gemmaria in Epizoanthus.
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visi notii la fura (lolle Jescrizigni e (l'Ile sinonimie. MalgiMilo eió la inaneanza di Ggure

lascia sempre iierplossi. Nessun cenno di struttura (salvo poche parole per gli zoantini).

1869 Costa, Achille, Di un nuovo genere di Siponculitlei. In: Annuar. d. Museo

zoologico dell'univ. di Napoli, anno V, art. 7, p. 56.

La descrizione benché non molto esatta fa riconoscere che l'animale in questione è un' Kd-

wardsia (t. 3, f. 2).

1869 Guérin-Méneville, F. E. Les vers et les Zoophytes décrits et figurés d'après

la classif.de G. Cuvier, Paris, 1869, in 8», 37 pi. col.

È un piccolo atlante che press' a poco riproduce le figure dell'atlante del Cuvier-Milne Edwards.

La tavola undecima degli zoofiti comprende le attinie; delle figure due sono tolte d:i

Ruppel, una da EUis, e la quarta è disegno originale del sig. Laurillard (').

1869 Panceri, Paolo, Intorno a due nuovi polipi. In: Atti K. Accad. di Napoli,

IV, No. 11, 1869.

Descrizione d'una Cladactis e d'una Bdwardsia; con aggiunto alcune osservazioni relative alle

abitudini ed alle nematocisti.

1869 ScHWALBE, Gustav, Kleinere Mittheilungen zur Histiologie wirbelloser Thiere,

In: Archiv f. mikr. Anat. V, 1869, p. 248.

Queste comunicazioni interessano l'attiniologo per la descrizione delle libro muscolari in Ano-

inonia sulcata e in Actinia equina.

1869 Stoliczka, Perd., On tlie Anatomy of Sagartia Schilleriana In: Jour.

Asiat. Soc. Bengal. XXXVIII, 1868-69.

Contiene la descrizione di una nuova specie, con la dettagliata esposizione della di lei struttura

anatomica. La memoria è importante.

1869 Verkill, A. E.,Description of a .leliyfisli and two Actinians. In : Amer. Journ.

Se. XLVIII, 1869, p. 116-117. — Id. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 4% IV, 1869,

p. 160-163.

Le due attinie sono edwardsie. De.scrizione sistematica e nuU'altro.

1870 Metschnikoff, Elias, Beitrage zur Entwiekeluiigsgeschichte einiger niederen

Tiiiere, 1870. In: Bullet. Acad. impér, St. Pétersbourg, XV, 1871, p. 502-503.

Descrive tra altri animalucci anche due Kalliphobe e le reputa larve di Edwardsia o di Xan-

thiopus.

(') 1870 Verrill, a. e., On the geographical distriljution of the Polyps of the

West-Coastof America. In: Transactions Connecticut Acad. 1, 1866-71, p. 558-567.

Quasi complemento della Eeviow (Verrill 1868) enumera tutte le specie in base alla loro distri-

buzione geografica. Le proviucie faunistiche adottate sono le stesse che l'autore già prima

stabili per gli echinodermi. La comparazione fra Atlantico e Pacifico si rimanda a futuro

lavoro.

1871 Schneider, und Rotteken, Ueber den Bau der Actinien und Korallen. In:

Sitzungsherichte der oberhessischen Gesellschaft 1871. — Id. id. Apart. — Id.

(') Veggasi più sopra Guérin-Méneville 1829, e Cuvier & Milne Edwards 1849.

(') Qui deve trovar menzione : Saks Michael, Bidrag till kundskab om Christianiafjordens

Fauna, IL Crostacea etc. In : Njt Magazin for Naturvid. Christiania, 1870. — È un lavoro di car-

cinologia; ed interessa l'attiniologo solo perchè contiene la descrizione di un piccolo crostaceo pa-

rassita delle attinie.
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ili. Oli the Structiirp of the Actiniac and Corals (Irausl. Irom tlio Germ.). In:

Ann. Mag. Nat. Hisl. 4% VII, 1871, p. 437.

Memoria molto importante sebbene contenga alcuni apprezzamenti erronei. Per l'anatomia inte-

res.sa la disposizione dei setti che è studiata nelle attinie e negli alcionari; i setti nelle

attinie sono appaiati e appartengono a tre ordini; ogni setto porta fasci muscolari. Per

r istiologia è notevole la struttura dei cromofori [acroragi] interpretati come organi visivi.

1872 Allman, George James, On the structuve of EJwardsia. In: Quavtely Journal

Microscop. Se. XII, 1872, p. 394-395. — Id. In: Keport. of British Assoc. XLII,

1872, p. 132-133.

Succinto cenno dell'anatomia di edwardsia. Si rileva giustamente il carattere di octoseptazionp,

ma erroneamente tutto il resto. Figure mancano.

1872 Dana, James, Corals and Goral Island. New-York 1872.

Distingue i fabbricatori di corallo in: polipi, idroidi, briozoi ed alghe; fra i polipi annovera

quali non-coral-makiìig le attinie e le descrive nella forma, nelle abitudini e nella strut-

tura. Per l'attiniologo v' è nulla di nuovo, all' infuori del bel modo d'esposizione.

1872 Ktle, Kobert , On a problably new species of Actinia. In: Ann. Mag. Nat.

Hist. A\ IX, 1872, p. 304-305.

Descrizione specigrafica semplice d'una specie che forse è una Tealia.

1872 Lacaze-Duthieks, H., Développement des Coralliaires; Actiniaires sans Poly-

pier. lu : Arch. Zool. expérim et génér, I, 1872.

E un esteso (un po' prolisso) lavoro che si completa con l'altro degli attiniari a polipaio. Il

foudo è dato tutto da ricerche originali fatte su Actinia, Bunodcs e Sagartia. Trascu-

rando apposta i primi stadi, nonché l' istiologia, si occupa in special modo dell'apparizione

dei setti e dei tentacoli. Nel complesso ha grandissima importanza.

1873 Agassiz, a., Sur le développement des tentacules des Arachnactis et des Ed-

wardsies. In: Arch. Zool. expér. et génér. II, 1873.

Breve lettera in cui annuncia che l'Aracnactis si sviluppa in Edwardsia mediante formazione

di otto setti e di molti tentacoli ; e che questi procedono tutti da un sol punto della peri-

feria. — Il Lacaze Duthiers, a cui la lettera è indirizzata, aggiunge alcune osservazioni di

ordine generale ed ammette il fatto.

1873 Gkube, a. Ed., Mittheiliingeu iiber Saint-Malo uud Roscoff, und die dortige

Meeres (besonders die Anneliden) Fauna.

Più che .'dtro è un diario del soggiorno fatto in quelle località ed una enumerazione semplice

delle specie trovate qua e là. Ha interesse solo per la distribuzione geografica.

1873 Moselet, On Actiuiochrome, a colouring matter of Actinias. In: Journal Mi-

croscop. Se. new series XIII, 1873, p. 133-144.

Succinta nota in cui riferisce le osservazioni spettroscopiche fatte specialmente sulle sostanze

coloranti di A. mesembryanthemam e Bun. crassicornis. Nell'ultimo esiste una materia spe-

ciale « actinochrome » con linee di assorbimento quasi simili a quelle della emoglobina.

1873 Vekrill, a. E., Brief contributions to zoology, dredging on coast of New

England (Cereanthus borealis). In: Americ. Journ. Se. V, 1873, p. 5.

Si menzionano tre specie di attinie; delle quali due già note; la terza (Cerianto) è nuova e

si descrive.

1873 Veekill, a. E., Exploration of Casco Bay by the U. S. Fish Commissiou

in 1873. In: Proceed. Americ. Assoc. XXII, pari 2% 1873, p. 340-395.

Il lavoro ha molto interesse dal lato della distribuzione geografica. Tutte le classi animali vi

sono prese in considerazione. E il materiale si divide secondo la giacitura (in fauna di
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acque alto e fumlo melmoso, fauna di costa e iunJo duro ecc.). lutino si dcscrivoiiu le

specie più interessanti; alcune dello quali sono pure figurate.

1874 DuNCAN, Martin, On tlie uerv.ms system of Actinia. Tn: Proc. roy. Soc. XXII,

1874, No. 148, p. 44. — Id. In : Montly Microscop. Jouru. XII, 1874, p. 65-

79, pi. 69. — Id. Sur le system -nerveux des Actinies. In: Archives de Zoolog.

expérim. Ili, p. XXIII, 1874.

L'autore conferma in generale i fatti esposti da Schneider & ROtteken ed aggiungo alcuni dot-

tagli maggiori. Egli sembra ammettere nn plesso nervoso alla base di ogni cromatoforo

[acrorage], nonché un grande plesso alla base sotto l'endotelio [entodorma],

1874 PiscHEK Paul, Sur les Aetiuies des còtes océaniqnes de Prance. In: Comptes

rcndus de l'Acad. de Prance LXXIX, 1874, No. 21, p. 1207-1210. — Id.

On the Actiniae of the Oceanie Coast of Prance. In: Ann. Mag. Nat, Hist.

4% XV, 1875, p. 373-376.

In pochissime pagine si compendia gran copia di fatti riguardanti la distribuzione, il numero

dei tentacoli, la scissiparità. Dippiù vi si enumerano lo specie della località. Per la descri-

zione di queste veggasi Fischer (1875, 2°).

1874 Smith, S. P., and Harger, 0., Keport on the dredgings in the region of St.

George's Bank in 1872. In: Transact. Connect. Acad. Ili, 1874.

È un complemento all'articolo di Verrill (187.3): oltre l'enumerazione delle specie contiene alcune

note relative alle più importanti.

1875 Delfuss, G., Sur des empreints attrihuées à une Actinie dans les schistes

camhriens de Moitiers d'AlIonne. In: Mém. Soc. Natiouale des Se. nat. de Cher-

bourg, XIX, 1875, p. 224, t. 3.

Si descrivono certi petrefatti mummillonari che somigliano ad attinie chiuse; e che per tali

anche s'interpretano rendendoli noti col nome di Palaeactis votala.

1875 Fischer, Paul, Anthozoaires du département de la Gironde et des cotes dii

Sud-ouest de la Prance. lu: Actes Soc. Linn. Bordeaux, XXX, 1875.

È un catalogo semplice delle specie rinvenute (attinie, madrepore e akionuri); con le indica-

zioni dello località. Contiene anche un breve riassunto di distribuzione geografica e bati-

metrica. Del resto non ha importanza, se jià si conosca il lavoro precedente.

1875 Fischer, Paul, Sur les Actinies des cntes océaniques de Prance. In: Nouv.

Arch. Mns. X, 1875, p. 193-244.

Vi si contiene la descrizione oggettiva e sinonimica di 31 specie con cenni relativi alle abitu-

dini ed alla struttura delle medesime. Il tutto è preceduto da una breve rivista storica

locale; nonché da una tavola sinottica di classificazione; ed è seguito da alcune conside-

razioni generali sulla distribuzione geografica e batimetrica.

1875 Haeckel, Ernest, Arabische Korallen. Eiu Band vou 45 Seiten in fol. mit

Holzschn. und Parbentafeln. Berlin, 1875.

Splendido volume in cui l'eleganza dei tipi si appaia alla bellezza dello stile. L'autore descri-

vendo una gita nel Mar Eosso prende in ispcciale considerazione i polipi, e menziona

alcune attinie; di esse una è specie nuova, un'altra riceve solo nome nnovo, le altre son

note. Di struttura nulla.

1875 Ludwig, H., Ueber das Rotteken'sche Auge der Actinien. In: Nachrichten

der Gesellschaft der Wissenschaften zu Gottiugen N. 18, 1875.

Si combatte serenamente e con gravi argomenti la recente opinione di .Schneider & ROttekcn

(1871). Le borse nrarginali ben lungi dall'ossore occhi sono semplici organi orticanti, ten-

tacoli rudimontari o non sviluppati.

LIBRA(«Y
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1875 LuETKEN, Che., Listsoftbe Fisbes, Tunicata, etc. etc, kuowu froin Greenland,

compileil for the use of the British North Polar Expedi tiou 1875.

Il n. 20 di queste liste è «A revised catalogue of the Anthozoa and Calycozoa of Greenland;»

e al capoverso Polyactinia enumera otto specie di attinie.

1875 Makshall, William, Untersuchungen iiber Hesactinelliden. In: Zeitschv. f.

wiss. Zoologie XXV, Suppl. 1875, p. 142-244.

Nella descrizione dei suoi Hyalonemata parla d'una nuova specie di Palythoa, ohe sarebbe pro-

pria d'un altro detcrminato Hyalonema.

1875 IVIartens, Ed. v.,Ueber Palythoa. In: Sitzungsberichte Gesellsch. Naturforsch.

Preimde, Berlin, 1875, p. 21.

Descrizione di una nuova specie.

1875 ScHMiDT, Oscar, Zur Orientirung flber die Entwickelung der Spongien. In:

Zeitschr. f. wiss. Zoologie XXV, 1875, p. 127-142.

In una nota a pag. 138 dice che sopra l'Euspongia nitens vive talora annidata nel parenchima

una piccola attinia.

1875 WiLLEMOES-SuHM, R. V., Von dei' Challenger-Expedition; Briefe an Prof. Sie-

bold, III. In: Zeitschr. f. wiss. Zoolog. XXV, 1875, p. XXV-XLIV.
.\ pag. XXXI parla di una Palythoa che vive su conchiglie abitate da paguri.

1876 KiDDER, J. H., Contributions to the naturai history of Kerguelen-island. An-

thozoa. In: Biilletin United States National-Museum, 1876.

II contenuto attiniologico si risolve in una nota, la quale dice che a Kergueien le attinie sono

frequenti; ma che l'autore non fu in grado di conservare il materiale raccolto, così da

poterlo ora descrivere.

1876 WiLLEMOES-SuHM, B. V., Von der Challenger-Expedition; Briefe an Siebold, V.

lu: Zeitschr. f. wiss. Zoolog. XXVI, 1876, p. LIX-LXXV.
A pag. LXXV dice che alle Filippine convivono insieme attinie ed euplectelle.

1877 Andres, Angelo, On a new species of Zoanthina Malacodermata. In: Quar-

terly Journ. of Microsc. Sciences, XVII, 1877.

Descrizione minuta specigralìca. anatomica ed istiologica di una specie, con saggio di classifi-

cazione generale degli zoantini. Le ricerche furono fatte su materiale alcoolico.

1 877 Heider, a. V., Sagartia troglodytes Gosse, eiu Beitrag zur Anatomie der Actinien.

In: Sitzungsberichte d. k. Acad. Wien, Math. nat. CI. LXXV, 1877.

E uno dei più notevoli contributi all'attiniologia ed illustra completamente la nominata specie.

Vi è un breve cenno storico; un'accui-ata descrizione specigrafica; ed una ricca esposizione

di reperti anatomici ed istiologici

1877 Klunzinger, C, B., Die Korallthiere des Kothen Meeres. Erster Theil. Alcyo-

narien und Malacodermen, Berlin, 1877.

Lavoro di gran lena e d'indole puramente specigrafica che rimette in luce e completa la me-

moria dell'Ehrenbcrg (1832-34). Contiene molte figure originali e riproduce alcuni dei

disegni inediti di quell'autore. Le descrizioni sono fatte sempre sul vero e sai vivo. La

classificazione presenta qualche novità.

1877 KoKEN, J., og Danielssen, 0., Besirivelse over nogle nye norske Coelente-

rater. Fauna littoralis Norvegiae III, 1877, p. 77-80.

Fra i varii articoli contenuti in cjuesto terzo fascicolo uno si riferisce ad attinie ; e ci dà la

descrizione chiara e dettagliata di tre specie nuove, nonché la rettificazione in C. Lloydii

del Cerianthus borealis. — Le figure (t.- 9) sono multo belle. — La parte anatomica vi si

desidera invano.
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1877 KoROTNEFF, A., Organcs dos seus des Actinie^. In: AivIl de zool. exii. ot

gen. V, 1877.

Anche questo ò un lavoro suggerito dalla nota di Schneider & ROtteken ; della quale colla cri-

tica e con le ricerche distrugije i reiiorti. La conclusione generale è che lo borse margi-

nali sono organi di senso sui generis, precipuamente tattili, ma non abbastanza dill'cren-

ziati. Le figure sono buone ma forse un poco schematiche.

1877 Marenzeller, Emil E., v., Die Coelenteraten, Echinodermen iind Wiirmer dei-

k. k. Oesterreichisclien Novdpolexpedition. In: Denk.sehriften der mathera.natiirw.

Classe der kais. Akad. d. Wisseuscli. in Wien, XXXV, 1877.

Vi ò un prospetto tabulare delle specie e delle loro di.stribuzioni corredato d'osservazioni gene-

rali. A questo succede la enumerazione e talora descrizione del materiale raccolto. L'atti-

niologo vi trova tre specie.

1877 MosELEY, H. N., Ou new forms of Actiniavia dredgcd in the Deop-Sea. In:

Trans. Linn. Soc. 2% I, 1877.

Descrizione specigrafica semplice ed esalta di varie nuove miniadine, attinine e eeriantini. Di

tectologico sonvi alcuni cenni sulle nematocisti.

1877 MosELEY, H. N., Ou tlie colouring matters of various Aniinals and espcdally

of Deep-sea forms dredged by H. M. S. Challenger. In: Quart. Journ. Micr. Soc.

New. ser., XVII, 1877, p. 1-23.

Si riferiscono varie osservazioni relative alle sostanze coloranti di alcuni animali (spugne, alcio-

nari, zoantari, echinodermi, vermi, crostacei, molluschi). Delle attinie egli esaminò un'An-

thea ed un'Adamsia e ne riproduce gli spettri tolti da esame dei tessuti freschi (t. 1,2). Uno

dei colori l'autore lo chiama polyprrijtìiTin.

1878 Kling, Oscar, Muskelepithelien bei Anthozoen. Vorlaufìge Mitth. In: Morph.

Jahrb. IV, 1878.

Breve nota colla quale l'autore riferisce di avere scoperto nell'A. equina che anche l'entoderma

possiede delle cellule neuro-muscolari; cioè che le fibre dello strato muscolare derivano

dall'entoderma. Vengono riferiti i metodi tecnici usati.

1878 KocH, Gottfried v., Mittheilungen iiber Coelenteraten. Gephyra Dohrnii. In:

Morph. Jahrb. IV, 1878, p. 74-87, mit 1 Taf.

L'autore si propone di mettere in chiaro i rapporti fra gli antipati ed i restanti antozoi;

descrive quindi l'Antip. larix e la Geph. Dohrnii (nuova specie) ponendo in evidenza rispet-

tivamente l'asse della colonia per l'uno e la membrana basale per l'altra; e conclude ester-

nando l'avviso che l'asse degli Antipati si formi press'a poco come la membrana delle attinie.

1878 Krukenberg, C. Pr. W., Ueber die Enzymbildung in den Geweben und Ge-

fassen der Evertebrateu. In: Untersuch. Physiol. Institut. Univers. Heidelberg,

II, 1878, p. 338.

Per quanto riguarda le attinie l'autore osserva che, come presso molti celenterati, vi manca

ogni secrezione di enzimi e la digestione della preda si compie per azione di quelli in

essa stessa contenuti, ma che tuttavia (nell'Anthea viridis [Anemonia sulcata]) si trovano

enzimi nell'interno dei tessuti; e per vero enzimi diversi a seconda degli organi; così

quelli dei setti e dei tentacoli agiscono sulla fibrina cruda diversamente di quelli delle

ghiandole sessuali.

1878 Krukenbebg, C. Fr. W., Nachtrag zu den Untersuchungen iiber die Ernaii-

rungSYorgilnge bei Coelenteraten nnd Echinodermen. In: Untersuch. Physiol.

Institut. Univers. Heidelberg, II, 1878, p. 3G6.

Si accenna alle esperienze di precedenti autori sulle attinie. Indi si constata che nella cavita

digerente di queste [Act. equina] non viene secreto alcun enzima (giacché la fibrina vi



jjuù restare fiuo a tre gioiiii e venir rimessa inalterata) e che lo carte di curcuma e di

tornasole vi restano inalterate; ma che nell'interno stesso delle pareti del cerilo ha luogo

di certo una digestione di fibrina (provata mediante fili di fibrina fattivi passare attra-

verso) e vi si trovano enzimi.

1878 KiCHET, Recherches sur le sue gastrique, Paris, 1878.

A pag. 85 riferisce esperimenti d'alimentazione sopra attinie (Io non lo consultai o lo city

solo da Krukenberg 1880).

1 878 Studer, Thomas, Anthozoa polyactinia, welche wahvend der Reise S. M. Corvette

Gazelle um die Erde gesammelt wurden. In: Monatsbericlite der Akademie der

Wissens.di. in Berlin, 1878, p. 524-550, mit 5 Taf.

L'autore descrive solo specigraficaraente i polipi raccolti ; senza alcun cenno relativo alla strut-

tura ad alle abitudini. Le attinie sono tredici e sono bene disegnate. La classificazione è

un poco disordinata.

1878 Haackk, W., Zur Blastologie der Korallen. In: Jen. Zeitschr. XIII, 1879.

Memoria (nel senso e nella forma di Haeckel) nella quale si dimostra che i coralli sono bila-

tero-simmetrici ; e che tanto questa bilatero-simmetria, quanto la regola di sviluppo dei

setti, e l'esistenza d'un tipo esamero si spiegano filogeneticamente coll'origine coloniale.

Per quanto riguarda le attinie l'autore non sembra avere cognizioni dirette.

1879 Haacke, W., Ueber das System und den Stammbaum der Corallenclasse. In:

Zool. Auzeiger, 1879.

Breve nota in continuazione della precedente; in essa si espone l'albero genetico dei coralli.

I cerianti vi sono distinti dalle attinie.

1879 Heider, a. r., Cerianthus membranaceus Haime. Ein Beitrag zur Anatomie

der Actinien. In : Sitziingsberichte d. k. Akad. Wien, Math-uat. CI. LXXIX, 1879.

La memoria contiene: rivista sinonimica, caratteri esterni dell'animale e sue abitudini, ana-

tomia, istiologia, sviluppo. — I risultati principali sono; 1° che esiste una rete di pro-

lungamenti 'delle cellule ectodermiche (rete interbasale), nella quale decorre un complesso

dr fibre parallele che inviano rami perpendicolari al mesoderma ed alle cellule epatiche, o

che sono di natura nervosa; '^° che forse le nematocisti hanno assunta funzione sensoria

ed anzi talora si sono appunto tramutate in organi di senso; 3° che un centro nervoso

non esiste e che d'altra parte non è necessario esista; 4° che le fibre nervose sono di due

sorta; trasversali-mesodermiche ed epiteliali (rete interbasale); 5° che nel mesoderma

vi è un sistema di canali e vi sono delle cellule migranti; 6° che l'ectoderma scende a

tapezzare il margine libero dei setti, benché i setti stessi sieno fiancheggiati solo da

entoderma. La memoria è corredata da ottime figure; ed è indispensabile a chiunque

studia l'argomento.

1879 Hektwig, Oscar, Ueber das Nervensystem der Actinien. In: Sitzungsberichte

d. Jen. Gesellsch. f. Med. n. Natuiw. 1879 (.Jen. Zeitschrift, XIII).

Comu.,icazione preventiva dei precipui risultati risgnardanti il sistema nervoso esposti più

tardi (vedi Hertwig 18S0).

1879 Hertwig, Richard, Ueber die Geschlechtsorgane der Actinien. In: Sitzungs-

berichte der Jen. Gesellsch. f. Med. u. Naturw. 1879 (Jen. Zeitsclir., XIII).

Nota simile alla precedente (vedi Hertwig 1880).

1879 Jourdan, Etienne, Sur les Zoiithaires malacodermés dea cotes de Marseille.

In: Corapt. Rend. Acad. Se. Paris, LXXXIX, 1879, p. 452.

Breve nota che riassume i risultati delle ricerche pubblicato più tardi (vedi Jourdan 1880).

1879 Verrill a. E., Notice of recent additions to the marine invertebrata of the

NurthL'a,sUrii Cuu.st of America, with dcsuriplioiis of new genera and speuies.
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iind criticai remarks ou otiiers. Pait. I. Annelliila, Aiitliozoa etc. In : Procood.

Unit. Stai National Museum, Was!iini,'lon, voi. 2, 1879-80.

Lunga enumerazione di specie vecchie e nuove, accnnipagnata ila descrizioni ora dettagliate ora

incomplete. Il valore è specigrafìco soltanto o sovente manca es.90 pure in causa dell'asso-

luta assenza di figuro.

1879 Verrill, a. E., Notice of recent Additions to the Marine Fauna of the Eastern

Coast of Nortli America. In : Amer. Journ. of Science and Arts, ser. 3\ voi. 17, 1879.

Si descrivono alcuni briozoi, echinodermi ed anthozoi ; e fra quest' ultimi due attinie. Sono

le solite descrizioni specigralìche dell'autore, senza figure e senza dettagli anatomici.

1880 Andres, Angelo, Intorno all'Edwardsia Claparèdii (Halcampa Claparèdii Pane).

In: Atti R. Accad. Lincei in Roma, 3", V, con tav. — Id. In: Mittheil. Zool.

Stai. Neapel II, p. 123, t. 8.

Nella presente memoria si trattano soltanto la parte zoologica e la parte anatomica ('). Si

descrivono tre varietà dell'animale, si cerca di precisare il carattere delle edwardsie come

esclusivamente octoradiato ; si dimostra la disposizione simmetrica ma non congruente

dei setti, il rapporto dei tentacoli colle loggie; e si conclude opinando che le edwardsie

sieno intermedie fra alcionari ed actiniari e forse parenti coi coralli rugosi.

1 880 Andres, Angelo, Prodromus neapolitanae actiniarum faunae, addito generali.s

actiniarum bibliographiae catalogo. In : Mittheil. Zool. Stat. Neapel II 1880,

p. 305-371. — Id. (estratto). In; Arch. Zool. Expérim. IX, 1881, Notes.

Semplice enumerazione delle specie raccolte, accompagnata da ricca sinonimia, d.i brevi dia-

gnosi e da indicazioni topografiche di giacitura. — Il catalogo è una lista quasi com-

pleta della letteratura (^).

1880 Hertwig, 0., und Hertwig, R., Die Actinien anatomisch und histologisch mit

besouderer Beruoksiclitigung des Nervenmuskelsystems untersucht. (Studien zur

-Bliittertheorie). In: Jen. Zeitschr. f. Med. ii. Natnrw. XIV, 1880. — Id. id. Apart.

Gustav Fischer, Jena, 1879.

Questo lavoro è senza dubbio il più importante finora pubblicato intorno alla morfologia delle

attinie; appoggiato com'è alla perfetta conoscenza dei metodi tecnici odierni ed all'accu-

rata indagine bibliografica. A volerlo riassumere, sia pure brevemente, si oltrepassano i

limiti imposti al presente catalogo e non si dà un' idea del contenuto ; basti quindi il

dire che comprende un esame completo di tutti gli organi e di tutti i tessuti, e che è

ricco di numerosi ed interessanti reperti. Principale fra questi è la scoperta di un vero e

proprio sistema nervoso con fibrille e gangli. E non secondari sono: la determinazione della

natura vegetale-parassitica dei corpuscoli gialli; la dimostrazione dell'origine entodermale

dei prodotti sessuali; il significato della disposizione anatomica dei setti; ecc. Di non

minore valore poi sono le considerazioni, colle quali questi reperti si mettono in relazione

con la sistematica dei celenterati e poi con la teoria dei fogli blastodennici e con l'isto-

genesi. — Se si può fare una critica, questa è che il numero delle specie studiate è forse

esiguo rispetto al valore generale dato ai risultati.

1880 JouRDAN, Etienne, Recherches zoologiques et histologique sur les Zoauthaires

du Golfe de Marseille. In: Ann. d. Se. nat. 6%X, 1880, p. 1. — Id. (estratto)

(') La parte istiologica e la embriologica non vennero più pubblicate.

(") Nella sinonimia incorsero vari errori in causa di una inavvertita trasposizione di molti

dei bigliettini volanti, sui quali stavano le citazioni.



Iq: Kevue Soiontiliquc, 2", X, 1880, p. 381. — Id. («stratto) In: Journ. roy. Micr.

Soc. 2% m, 1881, p. 55.

Afl un.i breve (e per necessità incompleta) rivista storica segue un'importante conno zooto-

]iografico. Indi nella prima parte si hanno considerazioni generali sulla classificazione

degli zoantari, classificazione adottata e descrizione delle specie. — Nella seconda si svi-

luppano le osservazioni anatomo-istiologiche , trattandole specie per specie , e facendole

precedere dall'esposizione dei metodi tecnici impiegati. — Nella terza si tratta dell'em-

briogenià. Il libro si chiude con il riassunto e l'indice bibliografico. — Le tavole sono

numeroso; parte in cromolitografia per corredare la descrizione sistematica; il maggior

numero contiene dettagli istiologici.

I risultati principali sono: Per la parte zoologica: il cerzioramento di specie dubbie (P. striata,

Ph. elongata), e la descrizione di specie nuove (S. Penoti, I. Mazelii , P. Marioni). Dal

lato istiologico: l'ammissione di speciali cellule sensitive, l'origine connettiva degli elementi

generatori, la non esistenza di un sistema nervoso centrale e la presenza di uno strato

granulare che lo sostituisce. Enibriogeneticamente: l'origine del mesoderma da una diffe-

renzazione basilare dell'ectoderma non da uno strato cellulare distinto.

Lavoro importante sotto ogni rapporto , ma che in parte risente la fretta di pubblicarlo; Delle

figure alcune mi sembrano superflue, altre erroneamente interpretate; tutte sono però esatte

riproduzioni dal vero.

1880 KocH , Gottfried von , Notizen iibev Korallen. In: Morph. Jahrb. VI,

p. 355, t. 16.

Le notizie riguardano: 1° il Cerianthus, 2° i setti dei madreporari, 3° lo Zoanthns. — Per il

primo si descrivono certe fessure sulla linea mediana dei tentacoli finora sfuggite agli

osservatori; nonché .si crede poter sostenere che l'origine dei nuovi setti procede da un sol

punto. Per lo Zoanthus si espone dettagliata e precisa la disposizione dei setti e la gia-

citura dei muscoli scttali.

1880 Keukenberg, C. Fr. W., TJeber den Verdanungsmodus der Actiiiien. In: Vergi.

Pliysiol. Stiidien etc. 1" Sor. V Aljtli., Heidelberg, 1880 (').

L'autore fa un cenno della digestione in generale. Indi si riferisce agli studi precedenti di

Lewes e di Couch sulle attinie, nonché agli esperimenti propri, per i quali si riconosce neces-

sario il contatto diretto del bolo coi filamenti, e conclude che le sostanze albuminoidi vengono

assorbite direttamente da alcune cellule dei filamenti, che nell'interno di queste vengom

trasformate da uno speciale enzima, che dopo la trasformazione sono escrete di nuovo per

venire poi assorbite definitivamente dalle altre cellule endodermiche.

(') Oltre a questa interessano l'attiniologo anche le seguenti;

1880 Kbukeneeeg, C. Fk. W., Zur Kenntniss des Hamocyanins und seiner Verbreitung ini Thier-

reiche. In: Centralblatt fur med. Wissensch. 1880.

Le attinie non contengono Emocianina.

1880 Krckenbeeg, C. Fr. W., Toxicologische Untersuchungen als experiraentelle Grundlage fur

einc Nerven- und Muskelphysiologie der Evertebraten. In : Vergleich. Physiol. Studien,

1« Ser. 1» Abth , Heidelberg 1880.

Delle attinie vennero sperimentate precipuamente la Sagartia troglodytes [Heliactis bellis]. I

tossici usati furono curare, veratrina, caffeina e chinina.

1880 Krukenberg, C. Fr. W., Ueber Unterschiede der chemischen Bestandtheile von organenàhnlicher

Function bei Vertretern verschiedener Thierclassen. lu : Vergi. Physiol. Studien, 1» Ser.

2« Abth., Heidelberg, 1880.

Stadia la temperatura di coagulo degli albuminoidi muscolari nella Sag. troglodytes [H. bellis]

e Anth. cereus [A. sulcata]. Nega la presenza di guanina nei craspedi (voluta da Carus

1853).
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1880 MòBius K., RiCHTER P., VON Martens e., Boitriigo zur MeerustUuna dor lusel

Mauritius und der Seychellen, Berlin, 1880. Id. (breve relaziono). In: Nature

XXIII, p. 515.

Questo bel volume comprende la relazione del viaggio, MCìbius; lo studio dei foiaminifcri,

Mobìus; dei decapodi, Ricliters; e dei molluschi, v. Martens. — Nella prima parte si

accenna alle attinie solo in quanto si dice che ne vennero raccolte molte. Nella terza si

trova disegnato un bel caso di commensalismo fra un' attinia ad un dccapodo, nel quale

(ciime spiega Mflbius in una nota) l'attinia è portata nelle chele come se fosse un mazzo

da fiori.

1880 Storm, V., Bidrag til Kunskab on Tronthjemsfjordens Fauna, HI. In: Kgl.

Norske Vidensk. Selsk. Skrift. 1880, f. 73-96.

Semplice enumerazione degli animali trovati a Tronthjem, con brevi conni di descrizione. Vi

si menzionano due attinie di Daniellssen & Koreu.

1880 Andres, Angelo, Intorno alla scissiparitìi delle Attinie. In: Mittheil. Zool.

Stat. Neapel, III, p. 123, t. 8.

Anzitutto si descrive la specie sulla quale precipuamente vennero fatte le osservazioni. Indi, dopo

una estesa rivista bibliografica, si espongono le numerose esperienze in proposito ; e da esse

si conclude che tutte le attinie possono essere scissipare, che il fenomeno è peculiare solo

nell'atto di separazione, non in quello di svolgimento, e che ha luogo specialmente negl'indi-

vidui giovani e nei deboli.

1880 Hertwig, R., Die Tiefseeactiuien des Challenger. In: Sitzungsberichte der Jeu.

Gesellscli. fiir Med. u. Natuiwiss. fiir das Jahr 1881, p. 10. (Jen. Zeitsclir. XV).

Kreve resoconto. Le specie sono 40-50, quasi tutte mal conservate. L'autore fece attenzione in

special modo alla musculatura ed alla disposizione dei setti. Per la prima trovò press'a poco

il decorso usuale; per la seconda invece verificò che non sempre i cicli susseguono nella

nota progressione, ma che talora vi sono dei salti (Polystomidium), talora dei numeri diversi

(Sicyonis, Polyopis). Fra le specie di profondità sembrano inoltre essere frequenti le forme

prive di tentacoli e con pori in loro vece.

1 88 1 Hektwig, K., Bau der Ovarien bei den Actinien. In: Sitgungsber. d. Jen. Gesellsch

f. Med. u naturw. 1881, p. 18, Jen. Zeitschr. XV).

Succinta notizia, con la quale si descrivono nommariamente i reperti fatti sul Corallimorplius

rigidus e sulI'Halcampa clavus rispetto alla struttura degli ovarii.

1980 Kkukenbebg, C. Fr. W., Ueber Eeservestoffe. In: Vergi. Physiol. Studìen l" Ser 2« Abth..

Heidelberg, 1880.

Gli estratti alcoolici di Sag. troglodytes [H. bellis] 'ed Anth. cereus [A. sulcata] son ricchi

in grasso.

1880 Krukenbeeg, B. Fé. W., Ueber thierische Farbstoffe und deren physiologische Bedeutung. In:

Vergi. Physiol. StuJien, le Sor., 2e Abth. 1880.

(In una nota opina che il color rosso ed il verde possano nelle attinie concomitare con aziono

rispettivamente o peptica o triptica).

1880 Krukrnberg, C. Fr. W , Ueber die Vertheilung des Wassers der organischen und anorganischen

Verbindungen im KOrper wirbelloser Thiere.In; Vergi. Physiol. Studien, U" Ser., 28 Abth. 1880.

Venne studiato il rapporto fra acqua, sostanze solide e ceneri contenute nei tessuti di .\nth.

cereus [\. sulc.vta], Act. mesembr. [A. equina], Sag. troglod. [H. bellis], Cer. membr.
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1881 Krukenberg, C. Fr. W., Das Antheagruii. lu: Vorgleicliend.- pliysiol. Stiulien,

1- Ser. 5" Abtheil., 1881, p. 38, t. 1.

li'autore cstrasso (lnH'Anemoraia snlcata [?] una sostanza color.iute verde, clie a Ilo spettro pre-

senta speciali strie d'assorbimento, contiene molto grasso e manca del potere di scomporre

l'acido carbonico (benché riduca altre combinazioni, come p. es.. l'Ossieraoglobina).

1881 Leslie George, et Herdman W. A. The invertebrated Fauna of the Firth of

Forth. Edinbm-g, 1881.

(Il contenuto del presente libro trovasi anche in una serie di memorie pubblicate nei Proceed.

roy phys. soc. Edimb. 80-81). Una breve introduzione descrive la baja scozzese, e cita alcuni

lavori talassografici e faunistici eseguitivi, Il resto enumera tutte le specie d'invertebrati

riscontratevi. Fra gli zoantini vi ricorrono 1 attinie.

1881 RiDLEY, Sti'art, 0., Account of the Coelenterata collected during tlie survey

of H. M. S. Alert in the Straits of Magellau and on the Coast of Patagonia.

In: Proceed. Zoolcg. Soc. London, 1881, p. 101.

Questa del EiJley è la decima di una serie di relazioni eseguite da varii autori sul materiale

raccolto dalla nave « Alert ». È un cat.ilogo di specie , con indicazione delle località e

giacitura, e con descrizione di quelle reputate nuove. Di attiniologico vi si trovano due

Paractis: una nuova, l'altra incerta.

1881 RiDLEY, Stuart, 0., Polyzoa, Coelenterata aud Sponges of Franz-Joseph Land.

In: Ann. Mag. Nat. Hist. 5», IX, 1881, p. 442.

Nid materiale della spedizione deposto al Musco Britannico l'autore trovò due esemplari di Peachia.

1881 Sedgwick, W., Freshwater Actiniae. In: Nature, XXIV, ISSI, n. 609, p. 189.

L'autore attcsta aver trovato piccole attinie in un piccolo acquario d'acqua dolce. [Erano Hydrael.

1881 WoRTLEY, Stuart, H., Crabs and Actiniae. In: Nature, XXIII, 1881, p. 509.

Riferendosi al suo precedente lavoro cerca dimostrare con nuovi fatti l'assunto che i tentacoli

dell'attinia vivente sui paguri servono d'esca a piccoli animali che vengono così attratti a

portata delle chele del crostaceo.

1 88 1 EisiG, Hugo, Zum Verstandniss des Commensalismus der Einsiedlerkrebse (Pa-

guriden) und Seeanemonen (Aktinien). In: Ausland, 1882, N. 35.

E un elegante articolo in forma semi-popolare, col quale si dimostra che il commensalismo dì

attinie e paguri posa sopra una reciproca utilità e che originò dalla tendenza che hanno

gli ultimi di coprirsi con corpi estranei.

1 882 Geddes, Patrick, Further researches on animals containiug chlorophyll. In :

Nature 1882, 26 Jan., p. 303.

Si dimostra in base ad esperienze fisiologiche che i corpuscoli gialli delle attinie sono alghe

parassitiche.

1 882 Geddes, Patrick, On the nature and functions of the « yellow cells » of Ra-

diolarians and Coelenterates. la: Proceed. of R. Soc. Edinburgli, voi. XI, 1881-

82, p. 377.

Si espongono in dettaglio le esperienze e le considerazioni colle quali l'autore dimostrala natura

vegetale-parassitica dei corpuscoli gialli.

1882 Kkukenberg, C. Fr. W., Zur Kenntniss der organischen Bestandtheile der

thierischen Geriistsubstanzen (Ueber die Scheide von Cerianthus). In: Vergi.

Physiol. Studien, 2' Ser. 1" Abth., Heidelberg, 1882.

L'autore studia i sostegni solidi in varii animali (meduse, echinodermi, wermi, ecc.) e fra essi

anche la guaina protettrice del Cerianthus. Di questa si espongono molti saggi chimici e

proprietà speciali ma non se no dà una vera analisi. Certo ò che non contiene corneina.



1882 KuuKENBERG, C. Fr. W., Ueber tleii Eintiuss rloi- Koblensiiure aiif die Muskeln

der Actinien und MeJusen. lu : Vergi. Physiol. Studien, 2° Ser. 1" Abili., Hei-

delberg, 1882.

Le attinie mosse in acqua ricca di acido carbonico si chiudono e non si muovono né reagiscono

a stimoli tattili. Tuttavia se sono esemplari grandi non perdono nò contrattilità né sensibilità.

1882 Krukenberg, C. Fr. W., Beitrilge ziir Keuntiiiss der Actinienfarbstoffe. In:

Vergi, l'hysiol. Studien, 2" Ser. 3" Abth., Heidelberg, 1882.

>Si descrive sotto il nome di purpuridina il pigmento del Ceriantlius, ammettendo con HeiJer che

non è prodotto da uno strato speciale. Indi si discute lungamente intorno alla natura dei

«corpuscoli gialli»; specialmente di quelli dell'Anth. cereus [A. sulcata].

1882 Marion, A. F., ActiDJaires atlantiques des dragages de l'aviso le Travailleur.

In: C'ompt. rend. XCIV, p. 458. — Id. Atlantic Actiniaria of the Dredgings etc.

In: Ann. Mag. Nat. Hist. 5', IX, p. 406.

Nota succinta in cui si riferiscono i risultati dei dragaggi per quanto riguardano gli attiniari.

Vi sono enumerate sette specie delle quali sei nuove ; di tutte manca però una descrizione

qualsiasi.

1882 POLLOCK, Walter Heries, On indication of the seuse of smeli in Actiniae.

In: Journ. Linn. Soc., XVI, 1882, p. 474. — Id. (Abstr.). In: Journ. Roy.

Microscop. Soc. London, 2°, II, p. 635.

RoMANES, J. George, Addendum to Pollock's indication of the senso of smeli

in Actiniae. Ibidem, p. 475. — Id. ibid. p. 636.

Il primo osservò casualmente che le attinie danno segno d'accorgersi della presenza d'alimento;

fece esperienze in proposito e se ne convinse. Egli asserisce che le attìnie si accorgono

subito e si accorgono anche alla distanza d'una spanna, ma che non ti-ovano la direzione.

Il secondo conferma i dati e cerca spiegarli.

1882 Solger, Bernard, Ueber wichtigere Lehenserscheinungen bei Actinien nnd

veiwandten Formeu, sowie iiber einige diesen Thieren eigenthtìmliche chemische

Korper. In: Biolog. Centralblatt, II, 1882-83, p. 899-404.

E un bell'articolo di compilazione, nel quale si riuniscono in riassunto le recenti osservazioni

e sperienzo del Krukenberg, degli Hertwig e d'altri.

C. (Appendice).

Le opere qni sotto indicate non vennero accolte nel catalogo perchè non sono

debitamente cerziorate. Di esse non solo non potei averne alcuna tra le mani, ma

nemmeno potei verificare l'esattezza e la natura del titolo.

.... Leuckart, Sigismund, Versuch einer naturgemàssen Eintheilung der Helmin-

then, Heidelberg (1827?).

L'autore opina che le attinie si debbano classificare tra i polipi. iCitato da Oken etc. 1830).

....Berthold, Adolph Arn., Beitrilge znr Anatomie, Zootomie und Physiologie

(1823-37?).

A p. 11 asserisce che le attinie del Mediterraneo iu autunno sono piene di uova. (Citato da

Eathke 1837).

.... FOLiN, . . . . , Les fonds de la mer. 1. 2.

Coutieue il nume di qualche attinia trovata sulle coste della (.iirunda. (Citato da Fischer 1876).
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. KòLLiKER,A.,BeitiiigezuiKenntnissderGeschlecbtsverhaltnisseviei-bello3ei'Tbiere.

A p. 44 parla di nematocisti (secondo Frey & Leuckart 1847, p. 12) ; a p. 41, t. 1, f. 13, 14 de-

scrìve zoospermi (secondo Delle Ghiaie 1841 p. 129).

. Tenney, . . . . , Naturai History.

A p. 523, f. 515-517, descrive un Metridiura marginatum. (Citato da Verrill 1866, p. 337).

. Sow, Brit. misceli., t. 4.

(Citato da Blainville 1834 per l'A. equina).

. Shaw, Nat. Misceli., t. XXVI, 27.

(Citato da Johnstoa 1847 per l'A. anemonoides).

. Wallis, Hist. of Northumberland, I, 374.

(Citato da Jolinston 1847 per l'A. equina).

. Hogg's Stock, 30.

(Citato da .JohDston 1847 per l'A. equina).

. Beek. Syn. I, 186.

(Citato da Johnston 1847 per l'A. equina e l'A. gemmacea).

. BucKLAND, Bridgewater Treatises, II, 89, t. 54, f. 4.

(Citato da .Johnston 1847 per l'.A. equina. Nella serie dei Bridgewater Treatises vi e uu Buckland

William, Geology and Miueralogy; non so se sia questo).

Dagli attiniologi inglesi si citano spesso i tre seguenti trattati generali di zoo-

logia. Io nel catalogo non li menziono percbè rispetto allo attinie non presentano

alcuna novità; tuttavia in vista della loro frequente ricorrenza li nomino qui, per

non passarli sotto silenzio.

1802 Stewaht, . . . . , Elements of the Naturai History of tbe Animai Kingdom,

London 1802. — Id. 2" edit. 1817.

1828 Fleming, John, A History of Britisli auimals, Edinburgh 1828, 1 voi. in 8.°

1 828 Stare, John, Elements of Naturai History ; containing the generic cbaracters

of nearly the vfhole animai kingdom and descriptions of the principal species.

Edinburgh and London, 2 vols. in 8."

I due seguenti furono per inavvertenza ommessi nel catalogo.

1828 Grat, J. e., Spicilegia zoologica or figures and description of new and unfi-
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PARTE SECONDA.

Introduzione

A. (Nome e definizione delle attinie).

Nella moderna letteratura semiscientifica, che, sfuggendo l'aridità di nomi latini

incomprensibili, sdegna del pari la trivialità di nomi volgari, le attinie trovansi indi-

cate colle gentili espressioni di rose o fiori di mare, anémones de mar, sea-anemo-

ues, aniraal-flowers ecc. — I nostri buoni avi, pili realisti forse e meno schizzinosi,

le denominavano semplicemente: See-nesseln , see-flammen (Gessner 1556); stìc-

naekle, zea-podding (Brown 1756); zee-schaften (Baster 1762); ovvero indecentemente:

stkkuse (Strom 1739); podex marinus, culum maris (Plancus 1762) ecc.

Dalla bocca dei pescatori hanno vocaboli non meno diversi. Ardichella o lardi-

chella dice il napoletano con evidente corruzione di ortichella, diminutivo del classico

ortica, (ovvero anche cìafroie, pommarola ecc. per casi speciali); tettina, quasi piccola

mammella, ha il veneziano ; e di parola sconcia si serve il genovese. I francesi del-

l'uno e dell'altro littorale si compiacciono delle voci: cui d'dne, cuhasseau, cui de

chevai Gli olandesi adoperano: klapkonten ed aarsgaten non meno indecenti. I gro-

enlandesi: kettupar. I danesi: gople. I greci moderni impiegano le parole coUjbdena,

colyzaena, cohjcaena, forse per esprimere la facoltà adesiva; gli antichi usavano colycia,

coryphia (così Bellon 1558).]Gli arali: tabaket el bahr, garindsi, carrasa (Forskàl 1775)

ecc. I papuani : sai-'i (Lessou 1830); i malesi: gueron (id.); gl'indigeni della Nuova

Irlanda: palai (id.).

Tale è la nomenclatura colta e la popolare; la scientifica le si assomiglia per

varietà. Note fin da tempi immemorabili le attinie vengono da Aristotile menzionate

colle meduse ora sotto il nome di cnide or sotto quello di acalefe; in altri autori

greci anche con quello di metridie ('). Plinio le indica coll'unico vocabolo Hìurticae,

che è la letterale traduzione di acalefe
;
questa denominazione perdura attraverso gli

autori del rinascimento e si estingue solo poco a poco dopo Linneo. Il naturalista

svedese, che dapprima l'accettò, vi sostituisce nel 1758 quella di Priapus e nel 1767

(') Il primo, xfi^tti, pare voce attica, e deriva da xviSeiv « pungere, vellicare ». Il secondo,

(txuhìcfm,k voce greca comune ed è d'origine incerta; — forse, come dice Ateneo, àxuìvtpr] è un

eufemismo per antih] ttj àcfn) « delicato al tatto » ovvero, come osserva Kondelet, àxaXtjrpì] nuQcc to fii)

t'/f(i' z«A»J»- c'irptji' « dal non avere bel tatto »; forse anche però è una corruzione, un cangiamento in ij

di un V primitivo, perchè in Esichio si ha axaXvcft^v, quasi ti xaXunteiy « non celare, senza tatto, senza

guscio ». La dizione àxidlcfij che si trova in Wotton (1552), resta inesplicabile. Il terzo firjtQKfir" «

vocabolo applicato alle attinie « fortassis (per usare la frase di Aldrovando) a similitudine quam nrtica

habct cum pudendo muliebri»; e ciò risulta da un verso di Aristofane nella Lisistrata e da un passo

di Apuleio. Quisfultima parolu venne rimessa in onore dall'Oken (juando fondò il genere Melridium.
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quella di Actinia già avanti lui introdotta dal Browne (1756) ('). Intorno a questo

tempo il Gaertner impiegfi pure il vocabolo Hydra e Gmelin (1788) sembrò consa-

crarlo per una parte delle specie. I quattro nomi Urtica, Priapus, Hydra ed Actinia

vennero così adoperati dagli scrittori di quest'epoca confusamente; uno fu usato da

questo, l'altro da quello ecc. Ma poco a poco tre di essi cedettero il campo e restò

accettato per consenso generale il browniano Actinia.

Questa parola, adoperata dapprima ad indicare una specie unica ed applicata poi

a determinare un genere, dovette in seguito estendersi anche a contrassegnare un

intiero gruppo. E perciò venne ad avere due significati: nell'uno equivale a deno-

minazione generica e si trova nello stesso rango delle voci Anemonia, Cereus, Metri-

dium, Cribrina, ecc.; nell'altro ha valore superiore e simboleggia il complesso dei

generi che col tempo si vennero staccando dal primitivo e che pur tuttavia gli sono

molto aflBni. — Ma non tutti gli autori accettano questo secondo ampio significato;

taluno preferisce parafrasarlo con diverse espressioni
;
quali : Zoanthaires mous, Z. ma-

lacodermés (Blaiuville 1830, Milne Edwards 1857), Helianthoida (Jhonston 1838, For-

bes 1840), Polycyclia enallonemata malacodermata et polycyclia paranemata (Bronn

1859); ed altre molte. La ragione delle medesime sta nella simmetria tassica dei

vari sistemi nei quali vennero impiegate, cioè nel desiderio di unire all'indicazione

del gruppo anche l'indicazione de' suoi rapporti. Nel presente caso, dove piìi che il

significato sistematico di parte coordinata al tutto si vuol rilevare il concetto d'unità

indipendente, esse tornano superflue; ed io preferisco adoperare l'antica denominazione

di Attinia.

Le attinie appartengono esclusivamente alla fauna marina e si trovano sparse in

tutte le plaghe esplorate e quasi in ogni profondità; sia che poste l'una accanto al-

l'altra occupino vasto spazio, formando estese praterie di tentacoli semoventi; sia che

vivano isolate nei crepacci degli scogli o nel fango, pronte a scomparire appena un

pericolo le minaccia.

Mancano di organi locomotori speciali e perciò conducono vita quasi sempre se-

dentaria; aderendo in generale al suolo con grande tenacia; con tanta da lasciarsi

lacerare piuttosto che staccarsi.

Hanno forma abbastanza tipica e chiara in ogni specie; quella cioè di un cilin-

dro che nel contorno del disco superiore porta una corona di prolungamenti digiti-

formi. Ma nello stesso tempo la forma è variabilissima in ogni individuo per il grado

suo di contrattilità, nonché per lo stato "funzionale di riposo, digestione ed altro; cosicché

l'elegante cilindro tentacolato può presentarsi globoso, appiattito o contorto; può essere

immobile od ondulato, esteso o ridotto ad irreconoscibile pallottola di sostanza organica

Il colore è bene spesso brillante per vividezza ed assortimento di tinte; e varia

molto non solo da specie a specie e da individuo ad individuo, ma anche nello stesso

esemplare a seconda delle condizioni interne ed esterne dell'animale.

(') E incerto quale sia l'etimologia precisa della parola .\ctinia. In generale la si mette in rela-

zione con (ixiif « raggio » e pare soddisfacente perchè indica la struttura radiata dell'animale. Puro

non mancano autori (Macii, 1825) che vanno a cercarla in iÌxd} « lido » quasi debba dire che l'ani-

male vive sulla costa. Il Browne non si pronuncia in proposito.
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La disposizione interna degli organi è fatta in base d'un polimerisran radiato-

bilaterale; per il quale tutta la cavità è divisa da tramezzi in un determinato nu-

mero di loggie simmetriche tra loro (ma non congruenti) secondo un unico piano sagit-

tale; su questi tramezzi si attaccano al margine libero i filamenti, e altrove le

ghiandole genitali e i fasci muscolari ; nel mezzo di tutto pende il breve tubo aperto

che funziona da esofago.

Gli organi stessi risultano nella loro compagine d' un tessuto abbastanza sem-

plice ed uniforme che si modifica leggermente passando dall'uno all'altro. Vi sono

cellule lunghe ed afifiisolate che si prolungano nell'interno in esili e nodose propag-

gini; un reticolo nervoso problematico, distinti strati muscolari e una sostanza jalina,

quasi anista, che serve di sostegno.

La produzione di nuovi individui accade per sviluppo di elementi sessuali (svi-

luppo semplice senza metamorfosi e metagenesi), ovvero per lacerazione di brani del

corpo d'un adulto.

Le attività vitali sembrano essere assai semplici; ma si ravvolgono ancora in

molta oscurità tanto per ciò che riguarda lo scambio molecolare e relativa produ-

zione di forze, quanto per i rapporti dell'essere con l'ambiente.

Kiassumeudo in breve, le attinie sono animali che posseggono cavità digerente

confusa o comunicante colla cavità viscerale ; polo orale cinto da tentacoli tubu-

lari non pinuati disposti in ordine radiato-bilaterale; e parete del corpo priva di

intimo sostegno solido.

Vi si comprendono quindi non solo le attinie p. d., ma i ceriauti e gli zoan-

tini che in alcuni scritti veggonsi dalle medesime separati; nonché quegli altri pic-

coli gruppi (Edwardsia, Corynactis ecc.)' che sembrano far passaggio a forme affini.

D'altra parte tuttavia si escludono recisamente, malgrado che la parentela traspa-

risca in più d'un punto assai chiara, le famiglie circonvicine che appartengono agli

Antipatari ed ai Madreporidi.

Il gruppo così costituito non s'attaglia intieramente alle esigenze moderne dei

problemi filogenetici perchè, non permettendo di seguire il piano morfologico in tutto

le sue ultime variazioni, impedisce di determinare le vere affinità e differenze dei

costituenti. Tuttavia rappresenta sempre un complesso dei piti naturali; e, senza grave

jattura del rigore tassico, può considerarsi indipendente.

B. (Storia dell' attiniologu).

(Nel presente cenno storico è mia intenzione solo di abozzare a gran tratti lo

sviluppo successivo dell'attiniologia nel suo insieme, non già di seguirne passo per

passo ogni singola manifestazione e di enumerarne cronologicamente tutti i lavori.

A questo supplisce il catalogo bibliografico premesso al volume).

Aristotile, il gran maestro di color che sanno, forma in questa, come in ogni altra

branca delle scienze biologiche, la più antica fonte di nozioni. Le di lui opero (rap-

presentino esse un lavoro originale o sieno, come sembra probabile, una compilazione)

fanno in più luoghi menzione delle attinie, descrivendone l'aspetto esterno, le abitu-

dini, le proprietà principali e l'uso esculento. Le cognizioni naturalmente non oltre-

passano quanto anche oggigiorno press'a poco ne sanno gl'incolti pescatori. Pure esse
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bastarono quasi sole finn al rinascimento; e formarono il fondo dei successivi rim-

pasti di Plinio, di Ateneo, di Bliano ecc. — Dirò anzi che appo costoro ne scapita-

rono più che avvantaggiarne. Il naturalista romano confonde insieme una nozione

coll'altra e sembra non aver chiara idea del soggetto ; Ateneo, Eliano, Apicio ed altri

fanno menzione di attinie solo per l'accidentale uso esculento ; e Galeno, Gelilo ecc.

per le asserite proprietà terapeutiche.

Dopo di essi scende sull'argomento la fitta oscurità del medio evo; e l'attinio-

iogo deve d'un salto sorvolare piìi di tredici secoli.

Primi a rifare menzione delle attinie sono i commentatori dei classici nelle stampe

del rinascimento; in quelle diDioscoride per opera del Mattioli (1504), e negli scritti

di Eliano per opera del Gyll (1535). — Ma ben tosto vi succedono gli scrittori spe-

ciali che con amorosa cura rimettono in luce il patrimonio antico e lo corredano di

osservazioni novelle, quasi per controllarlo. Il Belon (1551) apre la schiera e pre-

senta la prima figura di attinia che si conosca; una discreta incisione che rappre-

senta l'animale nei due stati d'espansione e di contrazione. Il Wotton (1552) cerca

definirne preciso il concetto e le affinità; ed il Eondelet (1554) con sguardo sicuro

distingue e delimita quattro specie che ancor oggi sono ammesse inalterate. Proce-

dendo innanzi, lo spirito del secolo mal si accontenta delle umili vie e fa sorgere a

gara i compilatori di quei voluminosi trattati generali, nei quali stanno raccolte e

fuse insieme le notizie dell' antichità e le recenti conferme d'investigazione diretta
;

sorgono Gessner (1556), Tabernaemontanus (1590), Aldrovandi (1606), Jonston (1650),

Horst (1669) e le attinie si trovano illustrate in capitoli speciali. Ottengono da Gess-

ner un tentativo di classificazione e l'aggiunta di nuove specie; e dall'Aldrovandi il

corredo di una pesante erudizione; mentre dal Jonston sono confuse insieme senza

discernimento. — Ai grandi compilatori si accompagnano e succedono i grandi rac-

coglitori, quali Imperato (1599) e Rumph (1705); ed i viaggiatori, come Sloane (1707).

Ma delle loro opere le attinie avvantaggiano poco per non dir nulla.

Ben pili importante (per l'attiniologo) di tutt'insieme questi ultimi è ilRéau-

mur (1710), che sdegnoso di quisquilie sistematiche e d'inutile erudizione greco-latina

si mette ardito per via inesplorata e studia il meccanismo della locomozione e della con-

trattilità in generale. Ma egli rimane isolato, e, ciò che è peggio, ignorato dai colleghi.

Durante il periodo liuneano sorge una forte falange di studiosi; in generale però

tutti della vecchia scuola. Hughes (1743), Peysonnel (1758) e Gunner (1767, 1774)

descrivono nuove specie, affatto diverse da quelle finora note; Gaertner (1761) ab-

braccia per primo in un concetto imico ed isolato le varie forme e ne propone una

assennata classificazione; Dana (1766), Baster (1757) e Bohadsch (1761) si avven-

turano ad indagare qualche dettaglio d'aspetto o di struttura e Browne (1756) in-

venta il ben appropriato nome di Actinia. — Dall'altro lato Linneo si moltiplica in

numerose edizioni ; e fissando poco a poco limiti e rapporti connette col nuovo-intro-

dotto vocabolo il significato ampio dei tempi odierni. — Con tutto ciò verso questa

epoca le specie sicuramente note non oltrepassano ancora la mezza dozzina e le cogni-

zioni morfologiche e fisrologiche si riducono sempre a dettagli di poco momento.

Ma negli anni immediatamente succedenti queste cognizioni, e massime le fisio-

l'igiche, ricevono un impulso potente. Il Dicquemare (1773-81) in una ricca serie
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ili momorin rivela al moiuln i sorprendenti fenomeni della redintegrabilitìi e scissiparità,

dilucidii in vari punti il processo di nutrizione e di riproduzione, ed indaga le ina-

niCestazioiii di senso e di moto. Sventuratamente l'opera sua, come già era accaduto

per Réaumur (1710), non trova imitatori, ad eccezione di uno che si conserva Ano-

nimo (1781), e l'attiniologia si rimette sul vecchio indirizzo. — Così i viaggi di

Porskàl (1775) e di Pabricius F. Chr. (1779) non riportano che aride ed incomplete

descrizioni di nuove specie; i lavori faunistici del Fabricius 0. (1780) e del Miiller

(1776, 1778, 1788-1806) aggiungono ancor sempre solo specie a specie. Lo stesso

Spallanzani (1784) benché ci faccia conoscere l'interessantissima forma del Cerianthus,

pare uon voglia curarne lo studio interno. Ad aggiungere alla descrizione delle spe-

cie un qualche cenno anatomico incomiacia l'Ellis (1767), il quale è altresì primo

a corredare la sua memoria con illustrazioni di dettaglio strutturale; e sulle sue

traccie pare si metta lo Swartz (1788), e in parte lo Strom (1788). Ma la tradi-

zione linneana ripiglia il sopravvento e il Gmelin (1788) esagerando il metodo del

maestro compone un libro di scienza ammucchiando senza discernimento uno sull'al-

tro i nomi specifici usati fino al suo tempo. Meglio avveduto il Bruguière (1789)

riassume in un articolo magistrale dell'enciclopedia tutte le ultime ricerche anato-

miche ; e le accompagna con la descrizione delle specie non, dubbie sin allora os-

servate.

Lo scorcio del secolo decimottavo si presenta con due lavori speciali dell'Adams

(1797, 1799) e con la classificazione generale del Olivier (1798). Il principiò del

decimonono con le ricerche anatomiche di Renier, che primo spaccò per il lungo un

cerianto; e con quelle clamorose di Spix (1809) il quale credette aver dimostrata

l'esistenza di un sistema nervoso nell'A. coriacea [TealiaJ. Contemporaneamente il

Tilesius (1809) c'informa di un enorme gigantesco esemplare d'attinia del Kamtscha-

tka
; e Savigny nella grandiosa descrizione dell'Egitto illustra alcune specie nuove.

D'indole più modesta, ma certo di maggior valore scientifico sono le semplici

contribuzioni di Schweigger (1819, 1820), di Lamouroux (1819) e di Otto (1823).

E di queste ancor piìi pregevole è la sobria memoria del Lesueur che descrive nu-

merose specie nuove importanti (fra esse le Myniadinae), e ne investiga la struttura

anatomica illustrandola con chiari commenti e con figure originali. A questa si

accompagnano i lavori del Delle Chiaje (1823-29) per l' elucidazione morfologica e

sistematica delle attinie napoletane; e in parte quello del Risso (1826) per la speci-

grafia mediterranea. Il Lamouroux (1844) riassume in breve gli ultimi progressi in

un articolo supplementare dell'enciclopedia. E pochi anni appresso il Rapp (1829)

fa un simile riassunto, che riesce un opuscolo classico; sono poche pagine di nozioni

morfologiche, fisiologiche e sistematiche, ma tutte sono sicure; dapertutto si sente

che l'autore controllo ogni frase con l'investigazione pratica dell'argomento.

Nel mentre egli dalla semplicità de'suoi mezzi si rivela paziente ed esatto osser-

vatore altri si lancia nell' aperto mondo a cercare nuova materia di studio. Riippel

(1828) dalle coste africane ci fa conoscere le strane forme del Diseosoma e del Tha-

lassianthus. Quoy & Gaimard (1830) ci sorprendono colla ricca messe di nuove e

curiose specie, raccolte in ogni plaga della terra; ad essi devonsi tra altre l'Actinia

magnifica, l'A. aurora, l'A. globulosa, l'A. pelagica, l'A. arborea e alcyonoidea, l'A.
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villosa, l'A. eoerulea, molte nuove Mammillifere, ecc. Lesson (1830) ci stende innanzi

l'occliio il non meno splendido risultato del viaggio della Coquille: tra cui l'Eurae-

nides ophiseoconia, il Sarcophinanthus sertum, ecc. E l'Ehrenberg (1832) pubblica in

un dotto lavoro il frutto delle ricerche eseguite nel Mar Rosso ; sono conferme dei

recenti trovati di Kiippel, Lesson, Quoy & Gaimard; rettifiche di asserzioni antiche;

aggiunte di fatti nuovi; e sovra tutto un ardito tentativo d'innovare dalla base il

sistema di classificazione. Poco appresso il Mertens riporta da un viaggio di circum-

navigazione ricco materiale; e Brandt (1835), elaborandolo per la parte degl'inver-

tebrati inferiori, trae argomento per fare un nuovo saggio di classificazione delle

attinie, e in parte per riassumere le recenti scoperte. — Ma in questa funzione è

preceduto dall'esteso trattato del De Blainville (1830-1834), nel quale trovasi com-

pilato insieme tutto lo scibile attinologico de'suoi tempi.

Colle contribuzioni dovute ai grandi viaggi ed alle compilazioni estese continuano

qua e là ancor sempre le umili ricerche di altri benemeriti naturalisti. L' limoni,

(1831) ed il Gravenhorst (1831) studiano indipendenti l'uno dall'altro alcune attinie

del seno triestino ; Dalyell (1834) osserva il fenomeno di scissiparità, e Sars (1835)

descrivendo una nuova specie accenna ad un fatto simile ; Rathke (1837) è primo a

far note embriologiche; Teale (1837) pubblica sulla Actinia coriacea [Tealia crassi-

cornis] la memoria anatomica pili completa che finora si avesse avuta; e Wagner

(1835) si accinge con indagini istiologiche a determinare la ghiandola sessuale ma-

schile. D' altro lato Johnston (1838) ci presenta largo contributo di specigrafia in

generale; mentre Templeton (1836), Couch (1838), Hassall (1841) e Thompson (1841)

annoverano le specie di determinate località.

Quasi contemporaneamente l'attiniologia mediterranea viene arricchita da Grube

(1840), Delle Chiaje (1841) e Contarini (1844), nei quali emergono rispettivamente

le descrizioni semplici in generale esatte; le ricerche anatomiche per lo più ben

intese; e l'abbondante (spesso confusa) erudizione bibliografica. Quatrefages (1842)

dalle sponde atlantiche illustra il nuovo gruppo da lui croato delle Edwardsie con

dettagli sistematici e morfologici. Erdl (1841) trascurando le specie indaga solo la

struttura grossa e minuta di alcuni organi. Ailmann (1844) scopre l'interessantissima

Corynactis. E Daua dalla grandiosa spedizione scientifica degli Stati Uniti attinge

abbondantissimo materiale di specie nuove, che egli illustra con splendide figure, e

trascura nella loro organizzazione interna.

Ma negletta da lui la morfologia trovò cultori in Luschka (1847) per l'istiolo-

gia; Frey & Leuckart (1847) per la struttura in generale; e piìi che in ogni altro,

iu Hollard (1851) ed in Hairae (1854) ; i quali illustrarono a fondo i due generi

Actinia e Cerianthus. Quest'ultimo aggiunge altresì alcuni cenni d'embriologia e a

questi s'uniscono quelli dati da Busch (1851) colla descrizione di due larve libere,

e da Cobbold (1853) con un brevissimo schema.

Alla bella triade francese che studiò la struttura delle tre principali figure del

gruppo attinico si associa quarto il Milne-Edwards (1857), che aiutato dall'Haime,

comprende in uno sguardo unico e sicuro tutti gli autori ; ne annovera e ne descrive

le specie conosciute raggruppandole secondo i nuovi criteri e purgandole (solo par-

zialmente però) da molta zizzania cresciutavi frammezzo.
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Intanto tutto all'intorno di lui pullulano i numerosi seguaci d'una fiorente scuola

di zoologi precipuamente inglesi, la quale spargendo ovunque brevi notizie, piccolo

descrizioni ed ottime figure accresce di non poco il patrimonio attiniologico. Trovansi

i nomi di Gosse, di Wriglit, di Holdsworth, di Gray, di Thompson e di tanti altri;

le loro contribuzioni sono per lo piìi di valore specigraflco ; ma non vi mancano in-

teressanti capitoli di argomento diverso, come quelli sull'apparato elettrico di M'Don-

nel (1857) od apparato velenoso di Gosse (1858) ; sul fluido chilacqueo di Lewes

(1858); sulla scissiparità di Warrington (1858); sul potere digestivo di Holdsworth

(1859) ; ecc. — Il capo di tutti per merito e carattere se non per nome è Gosse, il

riverito autore dell'Actinologia britannica (1860), il quale con essa seppe riassumerò

il lavoro di tutta la scuola.

Un periodo di prevalenza americana sembra subentrare all'inglese: Miiller (1860)

dalle sponde del Hrasile ci fa conoscere la Philomedusa; Duchassaing & Michelotti

(1860) dalle Antille raccolgono e descrivono gli Zoantini; Edwards (1862) studia la

riproduzione; Agassiz (1863) spiega la natura dell'Arachnactis ecc. ; e Verrill (1863)

enumera in varie occasioni le specie raccolte su diversi punti delle coste dell'Unione.

Nel frattempo altri producono importanti lavori anche in Europa: Keferstein (1862)

presenta lo Xanthiopns; Schmidt (1862) mette in luce il commensalismo d'uno zoan^

tino sulle spugne; Barboza Du Bocage (1864) scopre sulle coste del Portogallo un

Hyalonema e ridesta la peleraica intorno alla natura di questo essere : combattenti

sono Gray, Schultze, Ehrenberg e Bowerbank.

Nei tempi recentissimi le cognizioni specigrafiche vengono accresciute da Pan-

ceri (1868), da Koch (1878) e da Jourdan (1879) per il Mediterraneo; da Fischer (1875)

per le coste oceaniche di Francia; da Haeckel (1875) e da Klunzinger (1877) per

il Mar Rosso; da Marenzeller (1877) per la fauna polare; da Moseley (1877) e da

Studer (1878) per la tropicale. Ma piìi che di questo 1' epoca attuale si compiace

nelle ricerche anatomiche, istiologiche ed embrionali; e quivi si ha perciò xm impor-

tante elenco di investigazioni scientifiche. Oltre a taluno dei già nominati, il v. Koch.

il Jourdan e il Moseley, debbonsi aggiungere molti altri ; e precipuamente l'Heider o

gli Hertwig che trattarono tutta la morfologia ; Lacaze Duthiers (1872), Kowalewsky

(1868) (') e Agassiz (1873) che curarono soltanto lo sviluppo; e infine Schneider

& Rcitteken (1871), Ludwig (1877), Duncan (1874), e Korotneflf (1877), che polemiz-

zarono sul sistema nervoso.

Eiassumendo tutto in poche parole, verificasi anche qui un decorso graduale di

sviluppo. Dapprima si hanno le notizie confuse superficiali ed empiriche,- poi l'incre-

mento di materiale specigraflco susseguito da tentativi di classificazione; in appresso

cominciano le ricerche organografiche e istiologiche ; e solo più tardi sorgono cultori

dell'embriologia. Gli autori più benemeriti ed originali sono: Rondelet 1554, Réau-

mur 1710, Dicquemare 1773-81, Lesueur 1817, Rapp 1828, Ehrenberg 1832, Teale

1837, Quatrefages 1842, Hollard 1847, Haime 1854, Gosse 1860, Lacaze Duthiers

1872, e Hertwig 1879.

(') Creflo utile notare ancora una volta che io ommetto intieramente i lavori, che non sono

scritti in una delle lingue latino-germaniche.



— r.

Pesca ed osservazioni preliminari.

Il raccogliere attinie non richiede in generale ne precetti, ne appositi strumenti,

ne singolari attitudini ; è cosa che si può fare in ogni stagione dell'anno e da chi-

unque. Tuttavia chi è munito di martello e punta, chi sa tuffarsi sott'acqua, chi può

disporre di scafandro e di draga ha migliore probabilità di abbondante bottino.

Secondo il vario modo di vita degli animali devesi naturalmente modificare an-

che la maniera di pesca. — Le poche specie natanti e le larve si pigliano con la

rete; quelle giacenti libere sul suolo, o leggermente infitte nella sabbia, o aderenti

a piccole pietre, a conchiglie, a rottami diversi ecc., vengono raccolte con la mano

con la pala senza difficoltà. — Ma le altre (e sono la maggior parte), che stanno

aderenti agli scogli, e per lo più nascoste nei crepacci e nei fori, non si ottengono

così agevolmente. Esse piuttosto che lasciarsi staccare si lacerano; e perciò devesi

impiegare un poco di tempo e di pazienza per vedere di non sciuparle. In generale

vi si riesce intromettendo gentilmente poco a poco la punta delle dita tra l'animale

la rupe o, meglio, la lama di un coltello largo e non tagliente. In altri casi è

necessario ricorrere a scalpello e mazzuola per cercare di staccar un pezzo di sasso;

in altri ancora bisogna rassegnarsi e rinunciare d'impadronirsene. — Quelle specie

che vivono impiantate profondamente nel suolo presentano anch' esse qualche difficoltà;

anzitutto per la loro prontezza di retrarsi e scomparire allo sguardo, poi per il conse-

guente pericolo di tagliarle o mutilarle quando nel sito da esse occupato si penetra

con una pala onde sommuovere la sabbia e metterle a nudo. Questo pericolo è grande

massime per i Cerianti, opperò è opportuna precauzione di far penetrare la pala ver-

ticalmente e profonda. Per le specie piccole (Edwardsiae, Halcampae, ecc.) basta sol-

levare una buona quantità di sabbia e farla cadere adagio in una tinozza; gli animali

vi si trovano come noduli qua e là e si raccolgono; così press'a poco procede Lacaze

Duthiers (vedi Grube 1872, pag. 111).

Ciò vale per gl'individui littorali viventi al livello d'acqua o quasi. Per esem-

plari più profondi si può trovare ajuto nelle basse maree. Queste mentre appena

sono sensibili nel Mediterraneo producono nell'Atlantico un abbassamento di ben otto

inetri (e ciò accade specialmente a mezzanotte durante il novilunio ed il plenilunio).

Se allora come suggerisce Tugwell (1856, pag. 24 e seg.) si scende la costa armati

di un bastone di ferro e si rivoltano le grosse pietre, si può fare ricca collezione.

Per individui ancor più profondi è d'uopo affidarsi al caso dei rastrelli e delle

draghe ; o alle abilità di palombaro e di tuffatore.

Quegli altri dati utili per la pesca, che sono relativi alle giaciture ed alle loca-

lità proprie di determinate specie, si trovano registrati nei capitoli speciali della

Specigrafia e della Distribuzione.

Appena raccolte le attinie trovansi di rado in condizioni tali da poter subito

venire studiate. Per lo più sono qua e là danneggiate; o mancano di talune parti,

lasciano protendere le visceri, o sono schiacciate ; se non foss'altro, tutte si presen-

tano contratte al massimo grado. — Da ciò ne viene la necessità di mantenerle

per alcun tempo in opportune condizioni acciocché poco a poco o si espandano o
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guariscano dalle ferite avute; allora soltanto sono in istato d'essere detcniiinato e

sottoposte ad esame.

Ora per fortuna anche in questo non s' incontra alcuna difficoltà, le attinie si

mantengono vive e floride senza molta cura di apparecchi e di sorveglianza. In ge-

nerale basta un bicchiere d'acqua ricambiata ogni due o tre giorni; basta perfino,

qualora non si abbia tempo od aequa a disposizione, di tenere il vaso coperto l)ene

onde togliere l'accesso libero dell'aria e quindi evitare la formazione della pellicola

di batteri. Quando si possa disporre di uno zampillo continuo di circolazione o d'un

apparecchio d'aereazione il buono stato di vita e assicurato per lungo e lungo tempo.

Qualche volta accade che un individuo fin dai primi momenti intorbidi 1' acqua del

vaso che lo contiene; in questi casi per lo piìi esso è perduto e nessuna circola-

zione vale a rimetterlo. — Per gli animali grossi è necessaria almeno una volta per

settimana una regolare alimentazione, e questa si fa con pezzettini di carne di pesce,

di crostaceo di mollusco, ecc. che si mettono a portata dei tentacoli o sul disco.

Per i piccoli basta il ricambio d'acqua, giacche in essa trovasi naturalmente copia

sufficiente di minuti esseri che loro valgono da preda. — Molti individui, e appar-

tenenti a specie diverse, li tenni così in cattività per mesi ed anni; e solo podio volte

alle semplici precauzioni suaccennate aggiunsi quella di creare ad ogni animale uu

cantuccio confacente press' a poco alle sue abitudini; all'uno diedi pietre, ad altro

coralline, ad un terzo sabbia, e così dicendo.

Le osservazioni fatte sopra un animale vivo che ci sta di continuo sotto mano

sono pregevolissime. Io me ne valsi ripetutamente sia per precisare le diagnosi delle

descrizioni, sia per cogliere il tratto caratteristico da rappresentare nel disegno, sia per

studiare le abitudini generali di vita; e consiglio il metodo ad ogni altro attiniologo.

C. (Glossologia).

Descrizione sommaria d'un'attinia. Il corpo d'un'attinia nella pili generale

concezione del suo aspetto esterno può paragonarsi ad un cilindro ; ed è quindi deli-

mitato da un piano circolare orizzontale inferiore (base); da una superficie curva

verticale (colonna); e da un altro piano circolare orizzontale superiore, parallelo e

simile al primo (disco). Nel suo interno è cavo e lo spazio viene frastagliato: pri-

mieramente, da un tubo cilindrico (faringe) che vi pende dall'alto, in secondo luogo,

da molti tramezzi verticali-radiali (setti) che si dirigono dalla periferia verso il

mezzo.

Come qualunque corpo solido può venire idealmente diviso dai tre piani usuali

che s'intersecano ad angolo retto. Di essi il trasversale è parallelo alla base ed al

disco e divide il corpo in due metà affatto diverse (basale e discale); il frontale lo

separa in due metà simili ma non simmetriche (dorsale e ventrale); il sagittale lo

taglia in due metà simili e simmetriche ma non congruenti (destra e sinistra). L'orien-

tazione dei tre piani si fa sulla dii'czione del taglio boccale (vedi bocca piìi innanzi).

Nomi delle varie 'parti. Base (basis) è l'area piatta, muscolosa che serve a

fissare l'animale sul suolo ; tuttavia nou è sempre aderente e talvolta o si ritrae

formando una concavità o si protrae arrotondandosi all' infuori (vedi in seguito:

colonna); qualche volta manca aflatto. Il vocabolo base è preferibile agli altri, piede,

10
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Fig- 1- (•)

disco pedale, estremità aborale o abactinale (Fuss, Fiisscheìbe, aboral or abactinal

cxtreiuity), ecc. in quanto non implica alcun concetto ovganogi'afico o fisiologico.

Lembo (limbus) denomino io lo spigolo

d'unione tra la base e la colonna e vi coin-

,B^ prendo l'ultimo tratto terminale dell'una e

p j
- dell'altra. In generale gli autori non ne fanno

j menzione.

Colonna (columna) è la parte die pili

propriamente delimita l'animalo; nella sua

costante uniformità d'aspetto presenta grande

varietà di dettaglio e così presta opportuni

caratteri di classificazione. Il vocabolo equivale

nei vari autori alle parole corpo, tronco, man-

tello, muro (corpus, truucus, pallium, murus,

Rumpf, Stamm, Manici, Mauerblatt, body ecc.)

delle quali alcune baniio valore generale me-

glio applicabile all' insieme dell' animale che

ad una parte; altre esprimono omologie que-

stionabili; altre ancora tendono a confondere

due concetti che devono rimanere distinti.

La colonna occupando un certo spazio massime in lunghezza ci obbliga alle

volte a precisare se un dato punto si trova pili verso il mezzo, che nella regione

prossima al disco o in quella vicina alla base. Per questi casi sarà utile il convenire

che sommo o vertice (vertex) indica l'estremo orale, e piede (pes) l'estremo aborale.

Delle modalità la piìi importante è quella secondo cui la colonna si distingue

in due porzioni : una grande, ruvida, consistente, protettiva, chiamata scapo (scapus);

l'altra piccola, liscia, delicata, retrattile, posta immediatamente sotto il disco e detta

ciipitolo (capitulum). Le due parole capitolo e scapo vennero introdotte dal Gosse

(1860), il benemerito creatore di tanti altri termini tecnici; ed ebbero dapprima

valore limitato soltanto alla colonna delle Edwardsie; io mi permetto di estenderne

la significazione e di usarle per tutte le specie, come nel genere Phellia, dove si

ripete un caso simigliante. Con capitolo e scapo il Gosse accompagnò il vocabolo

fisa (physa) per indicare la porzione posteriore liscia, delicata, rigonfiata, retrattile

della colonna di Edwardsia. Ma tale porzione appare cosi liscia, delicata ecc. solo

quando l'animale ci sta dinnanzi in im bicchiere : in istato normale essa si fa piatta,

aderisce ai corpi circostanti ed appare qual' è una base come le altre. Il vocabolo è

quindi superfluo.

Altre modalità importanti della colonna riguardano la superficie e sono scana-

lature, pertugi e tubercoli. Le scanalature sono dovute all'inserzione dei setti e

diconsi solchi (sulci) se sono numerose e leggiere, invczìoni (iuvectiones) se sono

scarse e profonde e se gli spazi intermedi si rigonfiano all' infuori. I pertugi sono:

pori avventizi che almeno sembrano tali; pori costanti, ai quali seguendo il Gosse

(") Aspetto esterno di un'Atlinia. — L. Lembo, C. Colonna, M. Margine, D. Disco, T. Tentacoli.

P. Peristoma, B. Bocca (Figura origitìole schematica).



darò il nome di cinclidi (ciuclides); e aperture aborali, come nell'unico caso del

Cerianthus. I tubercoli sono di solito piccole estroflessioni della parete del corpo,

(verrueae); ed hanno funzione diversa: di ventosa (verrucae acetabuliferao), di organo

orticante (verrucae urticiferae), di pertugio (verrucae cinclidiferae); talora non hanno

ne l'nna ne l'altra delle tre e sono semplici (verrucae simplices). Qualchevolta anziché

da estroflessioni i tubercoli provengono da piccoli ispessimenti della parete. Con nome

speciale vengono da vari autori indicate le verruche orticanti che formano una specie

di collana sotto i tentacoli di alcune specie: bourses marginales di HoUard (1851),

verrues chromatophores di Milne-Edwards (1857), spherulae marginales di Gosse

(1860). Esse non differiscono dalle altre né per struttura, ne per funzione; ma costi-

tuiscono un carattere importante di classificazione e perciò si devono menzionare

tanto spesso che un vocabolo speciale è reso necessario. Le denominazioni esistenti

sono troppo lunghe ed io quindi suggerisco acroragi («z,o;< « vertice », pz; « acino »).

11 margine (margo) è per il sommo della colonna ciò che il lembo è per il

piede; indica cioè il limite tra colonna e disco. Non sempre tuttavia questo limite

è immediato così che su uno stesso spigolo finiscano da un lato la colonna dall'altro

il disco: talora vi è tra i due una zona intermedia, per la quale propongo l'appel-

lativo collare. Questa zona decorre dal margine propriamente detto al ciclo esterno

dei tentacoli; e può essere orizzontale (in dentro) come nel gen. Cereactis, verticale

(in alto) come nel gen. Cladactis, rivaginante (in dentro ed in basso) come nel gen.

Actinia. Quand'essa è presente il margine forma per lo pili un cercine rilevato e

distinto. — Gosse (1860) per queste modalità del margine propone due parole; para-

petto (tichium), onde indicare il cercine rilevato, e fossa (fovea) onde contrassegnare

la zona. A me pare che il vocabolo collare basti da solo, e mentre lascia al margine

il suo nome, dà di se stesso un concetto pili generale che non quello di fossa. — In

certo qual modo il collare corrisponde al capitulum sunnominato.

Disco (discus) dicesi lo spazio opposto alla base; al pari di quella è suscettibile

di varia forma e può essere convesso, piano o concavo. Come nei casi precedenti

scarto ogni altra denominazione; (faccia, coperta, facies, Decke sono improprie; disco

tentacolare, disco orale, Tentakel-, Mundscheibe sono ripetizioni; peristoma, Labial-

gegend sono parziali). — Nell'insieme della sua superficie il disco è rigato come la

base da linee raggianti dal centro, che delimitano altrettanti piccoli spazi tra l'una e

l'altra; gli spazi diconsi raggi (radii), le linee interraggi (interradii), e sono dovute

all'inserzione dei setti nell'interno.

Sul disco trovansi delle appendici numerose prodotte da lunghe estroflessioni

della parete del corpo, le quali secondo la loro forma si possono distinguere in ten-

tacoli ed in fronde.

/ tentacoli (tentacula, erroneamente anche: braccia, piedi, antenne) sono i pro-

lungamenti semplici più o meno digitiformi delle attinie usuali. Nel loro complesso

costituiscono la corona tentacolare; stanno raccolti verso la periferia del disco; e

non sono gittati a caso qua e là, ma ordinati regolarmente in circoli concentrici.

Questi circoli si denominano dal centro in fuori: primo, secondo, terzo ciclo, ecc.,

ovvero ciclo interno, ciclo esterno, ecc., ed i relativi tentacoli d'ogni ciclo chia-

man.'-i primari, secondari ecc., ovvero tentacoli interni, esterni, ecc. In tutto ciò



si considera solo la posizione, nou l'origine, nls l'età. — Ogni tentacolo preso

individnalmente presenta una radice, m\ fusto ed un apice; dippiìi ha due

faccie, interna ed esterna, e due lati, destro e sinistro. — La parola sistema, usata

da molti invece di ciclo, va lasciata cadere perchè ha due altri significati: secondo

alcuni indica cioè il complesso dei tentacoli coetanei, secondo altri tutta intiera la

corona tentacolare. Del pari è opportuno di abbandonare i vocaboli dorso e ventre

relativamente ai tentacoli, perchè non v' è accordo in tutti se dorso debba denotare

la faccia interna e ventre l'esterna o viceversa.

Le fronde (frondes) hanno aspetto di solito cicoriaceo, loboso o laciniato. Nell'in-

sieme costituiscono anch'esse una corona frondulare ; e anch' esse stanno in generale

raccolte verso la periferia. — La loro disposizione è piuttosto in linee radiali che in

circoli. — La forma di ogni singola fronda è assai varia; può essere quella di papilla,

di tentacolo semplice, di tentacolo capitato, tentacolo moniliforrae, tentacolo bilobo e

polilobo : ovvero quello di branca pinnata, ramosa, fogliacea ecc. — Il vocabolo fronda

viene usato da me per la prima volta (togliendolo da Plinio che con tale nome

indica i tentacoli) e tende a stabilire anche nel linguaggio la differenza delle due

forme di appendici discali, finora confuse insieme.

Una distinzione assoluta fra tentacoli e fronde non si pui precisare, ne rispetto alla

configurazione, uè rispetto alla posizione. E tanto meno che vi sono molte attinie nelle

quali le due forme ricorrono contemporaneamente, e passano per gradi Tuna nell'altra.

Del pari è affatto relativo il concetto di corona tentacolare e corona frondulare.

Di solitola corona è limitata e periferica, ma talvolta si stende su tutto il disco ; di

solito è unica, ma talora si fa duplice : una labiale ed una marginale.

Gli osctdi (oscula) sono aperture, che (a mio credere) rappresentano ciascuna

altrettanti tentacoli e si trovano finora nell' unico genere Orinia; esse sono circondate

da un rilievo od orlo.

Le appendici composte si riscontrano solo nelle Actinerinae e sono estroflessioni

di intiere porzioni del disco, ricoperte qua e là dalle usuali fronde o da tentacoli veri.

Di solito in ogni disco oltre la corona di appendici esiste uno spazio libero,

mediano ; sia centrale, sia intermedio fra corona labiale e corona marginale ;
questo

spazio è il peristoma (peristoma) e non devesi confondere eoi disco preso insieme.

Su di esso veggonsi specialmente chiari i raggi ed interadii sunnominati.

La bocca (os) presenta un' apertura (rima), un contorno (labium) e due angoli

(gonidium e gonidulum) ; talora su questi due , ma piìi specialmente sul primo, si

notano fatture speciali: un incavo (sinus), un bitorzoletto (lentigo), un gruppo di

lobi od escrescenze (conchula), ecc. — Il vocabolo gonidium ripete da Gosse (1860)

la propria origine e nel suo primo significato denota indistintamente un angolo e

l'altro. Siccome i due angoli sono diversi, così io mi arbitro ad introdurre anche quello

di gonidulum per precisare i due concetti d'angolo grande e d' angolo piccolo.

Dai gonidii s'intitola il piano, che idealmente e nella direzione sagittale divide

il polipo in due metà simmetriche-non-congruenti. Siccome questo piano ideale ha

grande importanza e si rivela anche all' esterno per caratteri speciali, così verrà fatto

di nominare tentacoli gonidiali e tentacoli gonidulari, invezioni gonidiali e invezioni

gonidulari ecc. tutte le relative parti che si trovano sul suo passaggio; anzi perfino



(li eliiaina,i-e gouiJialo e goniJularo le due metà divise idealmente dal piano frontale. —
In quest' ultimo senso l'indicazione viene a corrispondere con .quella di dorso e ventre

piìi sopra accennata, ed è perciò opportuno il convenire e fissare clie la metà gonidiale

corrisponde al ventre, la gonidulare al dorso.

Faringe. Dalla bocca pende nell'interna cavità del corpo, un tul>o cilindrico

più meno lungo che cliiamasi stomaco, sacco gastrico, tubo faringeo, esofago,

tubo gastrico, faringe ecc. a seconda dei vari autori. Nessuno di questi vocaboli è

appropriato, giacche l'organo in quistione non può venire omologizzato con alcuna

delle parti corrispondenti; io mi servirò dell'ultimo. — Nel faringe la parete pre-

senta uno due solchi profondi in corrispondenza degli angoli della bocca e sono

j-j^ 2 ()
'^ canale gonidiale solo (e. gonidialis)

ovvero questo e ìlcanale gonidulare (c.go-

nidularis). Il fondo del faringe è aperto

ed il contorno che dicesi orlo si prolunga

sposso in uno o due prolungamenti, lin-

guetta gonidiale e 1. gonidulare.

Al di là dell' orlo faringeo si entra

nella cavità del corpo, cavità viscerale se

cosi puossi chiamare, o cavità gastro-

vascolare, cavità celenterica. — Questa è

suddivisa in tanti settori da altrettanti

tramezzi che si dirigono radialmente dalla

parete della colonna verso l'asse centrale

longitudinale. Non lo raggiungono però:

ma nella porzione discale si saldano (se

non tutti, alcuni) al faringe; nella basale

si ai;restano e lasciano uno spazio comune

assile.— I tramezzi chiamansiseWi (septa),

le suddivisioni diconsi loggie.

I scili distinguonsi in principali, se-

condari, terziari ecc. secondo la loro im-

portanza, e sono disposti sempre due a due.

Ogni setto presenta per lo pili un pertugio verso il labbro, septostoma labiale; talora

anche uno verso la parete, septostoma parietale; il complesso dei septostomi forma

tntt' intorno una specie di corridoio, portico labiale, portico parietale. Ognuno può

(*) Spaccato long!ludiluite di un'Attinia, Pheìlia limicola. — Lo spaccato è cosi condotto che

fla un lato si vede uno dei setti principali ; dall'altro uno di quelli di terz'ordine. Da quest' ultimo

lato si scorge ancora in penombra un paio di seeoiid' ordine e più profondo un paio di primo. Nel

mezzo e dall'alto pende il tubo faringeo pure diviso per metà, il quile lascia vedere di pros))ettfi

il canale g'ouiiliale. — Le lettere indicano : a un tentacolo principale tagliato per mezzo; a' un

tentacolo di terz'ordine egualmente tagliato ; b il septostoma labiale ; e il septostoma parietale ; d il

craspedo nella sua porzione triplice ; e la ghiandola sessuale
; f il muscolo settale longitudinale ;

g il craspedo raggomitolato; (/ lo stesso in un setto secondario; /( l'acouzio o filo missile; h' lo

stesso in un setto di terz' ordine. — La freccia indica il punto della sezione trasversale rappresen-

tata dalla figura seguente 'Figura originale seini-schematica).
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Fig. 3. (*)

lasciar dist'ngiiere nel senso longitudinale una regione faringea e una regione libera;

nel senso trasversale una porzione filamentosa, una genitale, una muscolare ed una

mesenterica. Il vocabolo seplostoma venne molto opportunamente suggerito dagli

Hertwig (1879).

La filamentosa è in modo precipuo importante; essa prende nome dall'orlo inspes-

sito che sta sul margine libero del setto e che appunto chiamasi fdo, filamento, cordone.

Si hanno due sorta di fili : alcuni sono attaccati al setto per una sola estremità

e possono venir spinti all' esterno e ritirati {acontia, quasi freccie , li denomina

Gosse (18G0)); altri vi sono saldati per tutto il decorso (craspeda, Gosse ibid.).

Quest'ultimi hanno due parti distinte, una faringea poco circouvoluta in cui il cra-

spedo è fiancheggiato da due nastri {lemnisci) ed è quindi triplice; l'altra libera molto

raggomitolata {cordons pellotonés dei francesi) in cui il craspedo è semplice.

Altre modalità e relativi termini si om-

mettono per non entrare in soverchi dettagli

ed invadere il campo speciale di successivi

capitoli. Solo ancora troveranno menzione le

nematocisti o capsule orticanti (cnidae , Nes-

selcapseln, threed-capsules), perchè rappresen-

tano un importante e caratteristico costituente

dei tessuti. In ciascuna di esse puossi col Gosse

(1860) distinguere capsula {cystis), filo {eclho-

reum), spirale (slrebla), barbiglie {ptenjgia).

Troveranno pure menzione i termini rela-

tivi alla condizione espansa o contratta dell'ani-

male, per le quali Gosse suggerisce le parole

fiore (flos, anthus) e bottone, onco (oncus).

Quest' ultima è impropria assai perchè dinota

pili una cosa turgida, che una contratta {oyxog

- tumore, gonfiezza).

Epiteti. Le voci di piìi frequente uso vengono quivi registrate non perchè sieno

diffìcili ad intendersi, ma perchè dalla loro riunione risultano definite esattamente

nel loro preciso significato.

Base: - secondo la funziono: libera aderente ad intervalli o sempre; aderente con

forza lassamente, ecc. ;

secondo la grandezza: mediocre, quando è press' a poco eguale alla sezione

della colonna; ampia, espansa, quando la supera; ristretta, nulla, nel caso contrario;

(•) Spaccato trasversale dì un'Allinia, Phellia limicola. — Lo spaccato mostra il rispettivo rap-

porto (lei setti piincipali , secondari e terziari, fra loro ;
nonché le varie porzioni di ciascun setto.

Queste sono: la filamentosa (bianca), la genitale (contenente molti circoletti), la muscolare (rigonfia

e tratteggiata), e la membranosa (sottile e tratteggiata). Nel circuito esterno la parte scura segna

il rivestimento della colonna. — Le lettere indicano: G la parte gonidiale, o ventre; G' la gonidu-

lare o dorso; S i setti principali; L le loggie principali-, Is le loggie spurie o iuterloggie. — La

freccia vuole significare la direzione dello spaccato longitudinale della precedente figura, [figura

originale semi-schcmalira).



— 70 -

secondo la forma: piatta, rotonda, elissoidale, ecc., concava, conversa, erai-

slcrica, ovale, auuularo (anuularis vel amplecteus).

Lembo: - per il contorno: uniforme, ondulato, irregolare, lobato ecc.;

per lo spessore : tagliente, sottile, grosso, rigonfi').

Colonna: - rispetto alla grandezza (cioè al rapporto tra lunghezza e diametro) :

lunga, elevata, mediocre, tozza, breve, discoidale; mediocre indica l'eguaglianza

delle due misure; negli altri casi eccede pili o meno 1' una o l'altra;

rispetto alla forma: cilindrica, conica, imbutiforme, rigonfia nel mezzo (ed

allora può avere aspetto di rafano , di pera, di otre ecc.) ovvero al contrario ristretta

nel mezzo (caliciforme, a clessidra ecc.).

rispetto all'insieme della superficie: uniforme, gibbosa, panciuta, ondulata,

quando riprodu'^e regolarmente una delle nominate forme ovvero quando la riproduce

presentando delle gobbe, dei rigonfiamenti, delle ondulazioni.

rispetto ai dettagli di superficie : 1° levigata, liscia, ruvida, scabra; 2° striata,

pieghettata, rugosa (queste strie, pieghe e rughe possono essere longitudinili,

trasversali e irregolari) ; ovvero solcata (sulcata) quando presenta profonde strie

longitudinali , invetta (invecta) quando i solchi sono larghi profondi rari e gli

spazi intermedi si rigonfiano all' infuori, incisa i^iuseota) quando le pieghe sono pro-

fonde e ordinatamente trasversali, strozzata (costricta) quando qualche piega trasversale

è assai profonda e sembra dividere in duco in tre l'animale, cancellata (cancellata)

quando le pieghe si incrociano con un certo ordine ortogonale ;
3' verrucosa, tuber-

culosa, bitorzoluta, aoetabnlifera ecc. quando è coperta da eminenze e queste emi-

nenze sono: poco distinte, ben visibili, grandicelle, fatte a ventosa ecc. : -4" infine

intiera o perforata se manca ed è fornita di pori;

rispetto alla condizione della superficie: nuda se è in coudizioni normali,

viscida mucosa se è rivestita da uu forte strato di muco; vestita se lo strato

è solido quasi chitinoso (Gosse usa per il medesimo la parola epidermis; io .sulla

scorta di Dnchassaing & Michelotti preferisco endusium. 'perche epidermide è improprio);

vaginata se muco e nematocisti le formano una reale guaina; protetta se si tiene

aderente dei corpi estranei: sabbia, sassolini, frammenti vari, ecc.

Margine , varia a somiglianza del lembo: - per contorno : uniforme , ondulato,

irregolare, lobato
;

per aspetto: tagliente, rigonfio, liscio, crenulato;

per posizione : piano, rovesciato (se ricade sulla colonna), eretto.

Tentacoli: secondo la contrattilità: retrattili del tutto e facilmente, o dietro

lungo stimolo o solo in parte, o non retrattili; ovvero rigidi, flessuosi, ricciuti, mobili;

secondo il numero: numerosi e scarsi;

secondo l'insieme: pettinati, scarmigliati ecc.

secondo la disposizione: monocicli, bicicli, tricicli, .... policicli;

secondo l'eguaglianza: isacmaei , se hanno in tutti i cicli eguale lunghezza,

mesacmei (') se nel ciclo mediano sono più lunghi; ovvero esacmaei , entacmaei se

si tratta del ciclo esterno o dell' interno;

{') £>' uèam /(>oaa(ò <ixu>ji' e^ot'Trc, come aiiuuta l'Elirenberg l'^84.



- 80 —
secondo la poiizione: marginali o discali se sorgono sul contorno o sul piano

del disco;

secondo la dii-ezione: intrecciati quando s'inchinano sul peristoma; eretti se si

drizzano in alto; ricadenti quando si piegano in fuori ed in basso;

secondo la forma: cilindrici, digitati, conici, subulati, fusiformi, ramosi, lobati ecc.

secondo la lungliezza : lunghi se oltrepassano il diametro del disco, brevi se

sono piìi corti del raggio;

secondo la grossezza : tozzi, svelti, filiformi.

Pereto mft :- rispetto alla forma : piano, conico, a coppa, ad imbuto;

rispetto alla superfìcio : liscio, uniforme, scanalato, distinto in settori.

Bocca: - beante, chiusa, rotonda, a fessura, prominente, profonda; con labbro

liscio, crenulato, lobato.

Per quanto riguarda gli organi Interni non esiste propriamente una determinata

serie di epiteti; lo modalità relative debbano venir descritte più che indicate. Gioverà

invece più il ricordare le variazioni di alcune proprietà generali dei tessuti; quali:

Consistenza che pub essere gelatinosa, carnosa, membranacea, coriacea, cartilagine a.

Diafaneità che varia dall'assoluta opacità alla pellucidità ed alla trasparenza

vitrea completa.

Colore che presenta tutte le sfumature immaginabili e si ribella ad una esatta

descrizione grafica.

D. Appendice (Applicazioni pratiche delle attinie).

I. - La maggiore fra le pratiche applicazioni delle attinie è senza dubbio quella

dell'isso esculento la quale servirebbe, qualora ne fosse ancor bisogno, a dimostrare

il carattere eminentemente onnivoro del re del creato. È anzi forse solo per questa

che alcuni autori parlano delle ortiche di mare. Le più antiche menzioni si confon-

dono col racconto delle loro proprietà alimentari, della sapidità, delle norme per cu-

cinarle, della stagione in cui sono migliori, ecc. Aristotele al lib. 4, cap. 6 le di-

chiara tutte esculente, ma dice preferibili le piccole; ad ogni modo quelle pescate

nell'inverno assevera esser migliori delle estive. Plinio, Ateneo, Eliano, ripetono lo stesso.

Apicio al lib. 4, (De apparatu apuae sino apua) insegna a friggerle in olio cosparse

di farina. Senocrate aggiunge che sono soavi al gusto; ma pesanti allo stomaco. Ma-

crobio al lib. 3 riferendo la lista delle pietanze d'una cena di Lentnlo dice che l'anti-

pa?to era di echini, di peloridi, balani, ortiche di mare, ecc. Giovenale alla satira XI

le raccomanda per consigliare parsimonia. Aristofane ascrive loro il misterioso potere

di rendere furioso chi le mangia in primavera: wa-sp a.v.xkr,'fac, saSttav npo y^ihuo'jwj

'ixlEurz;; e Pitagora ne proibisce l'uso ai suoi allievi perchè eccitanti a Venere ('). —
Degli autori del rinascimento alcuni si riferiscono semplicemente alle antiche nozioni

greco-romane, come Gesner, Aldrovandi ecc.; altri aggiungono un dettaglio di cottura,

(') Aulo Gellio nelle Nocks altìcae e Silio Girardi nei Pylhaijorae Symbola dicono che egli

(Pitagora) le reputasse afrodisiache ; Aldrovandi suppone che invece le proibisse solo perchè sacre

ad Ecate. In quest' ultimo senso sarebbe forse spiegabile anche la frase di Aristofane.
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come Wottou (in passo et vino et oluo eoiiuuiitur), Roiidelet (in sartagino frigun-

tiir) ecc. — Dei moderni pochi se ne curano: il Dicqueiuare (1773) si prende la briga

di sperimentare egli stesso in persona e dichiara che le varie specie hanno in ge-

nerale un sapore gradevole il quale ricorda quello dei crostacei, che di esse la seconda

fAnemonia sulcata] è specialmente preferibile e si presta molto bene dopo esser stata

in acqua marina, a venir condizionata con qualsiasi salsa: il Coutarini (1844) fa altret-

tanto; il Lewes (1858) nega quasi che vengano mangiate; e il Gosse (1860) vi si

attenta come l'Abate dell'Havre e, dopo aver provato, si permise il bisticcio: I would

not dare to say that an Opolet [Anemonia sulcata] is as good as an Omelet.

Sembra che non ogni popolo abbia avuto il pensiero di servirsene per cibo. Così

secondo Eondelet (1554) in Normandia nessuno le mangia; Bastar (1761) opina che

gli olandesi non ne farebbero mai un boccone benché gl'italiani se ne dilettino. Da-

lyell (1848) ci tiene a rilevare che in nessun punto delle coste inglesi formano og-

getto di nutrimento. — Invece sulle coste della Provenza si mangiano dovunque e

costituiscono uno dei piatti deliziosi del paese quando vengano condizionate a « ra-

stegna » (Risso 1820); e così pure sulle coste atlantiche dove già ai tempi di Ron-

delet (1554) i littorani del Santongino e della Gironda se ne servivano (apud Santones

et Burdalenses actiniae in delitiis habentur). Pabricius (1780) comunica che in

Groenlandia vengono pure mangiate. Infine sull'Adriatico per testimonio di Conta-

lini (1844) e sul littorale mediterraneo d'Italia (Genova, Napoli, Calabrie, per mia

notizia) non vengono sdegnate da nessun pescatore.

Non tutte le specie sono egualmente ricercate. La migliore è l'Anemonia cereus

nella sua varietà grigia; il Risso la chiama appunto A. edulis; e questo nome im-

piega per un'altra anche il Cavolini. L'Act. mesembryanthemum viene in seguito;

essa è la prediletta dei francesi di Rondelet. Dicquemare mette fra le esculente, seb-

bene poco pregiata, anche la sua quarta specie [Actinoloba dianthus]. In Groenlandia

si mangia la Tealia crassicornis. — Altre specie non so se vengano usate; le Aiptasie

son certo troppo poco consistenti, come le Adamsie troppo coriacee (').

Nella mia qualità d'attiniologo io dovetti pure rassegnarmi ad assaggiarle; e

fu vera rassegnazione, perchè, confesso il vero, non ne rimasi punto entusiasta. Un

amico mio che invitai allo strano banchetto le trovò invece deliziose; e lo stesso

asseriscono i pescatori e popolani di mia conoscenza. Ad altri palati la decisione.

II. - Oltreché reputarle sapide ed esculente gli antichi attribuirono alle attinie

facoltà peculiari tali da servirsene per uso medico. — Galeno (De simpl. II. 46)

ascrive loro proprietà diuretiche e le consiglia per guarire i calcoli. Altrove (De com-

posit. I) lo stesso autore le suggerisce come depilatorio infallibile (cum nitro et

amurca) ; Plinio le propone pure per psilotrio (in aceto etc.) , e così anche Wotton

(') Il Boussuet nella sua riduzione poetica di Rondelet (15-54) dice a questo proposito, parlando

evidentemente della .Adamsia Eondeletii :

« Linquitur a nostris alienae haec abdita testae

« Abjiciturque etiam ; cur ? quia dura nimis ».

Tuttavia i francesi odierni del sud-ovest sono meno schifiltosi e mangiano anche questa specie (Fi-

scher ISIn). Del resto la si mangia anche a Trieste (Leuckart 1841).

11



(in oleo etu.). Trottila (De muliobriis, cap. 29) asserisce che tolgano le maccliie

dagli ocelli. — Al giorno d'oggi naturalmente nessuno pensa di provarle ne in un

modo ne nell'altro.

III. - Un'applicazione strana e tutta propria dei tempi recenti è quella dell'ìwo

barometrico. Dicquemare (1776) consacra un'intiera memoria a dimostrare che le

attinie in certo modo sanno predire il tempo come un barometro. Egli lo notò specialmente

negl'individui della terza specie [Bunodes] e vide che per un determinato cambia-

mento climaterico si aveva una determinata e pressoché uniforme mutazione di con-

tegno nelle attinie. Vide cioè che tempesta, vento e mare molto agitato si accom-

pagnavano con attinie chiuse e contratte; pioggia, nebbia e mare non molto agitato

corrispondevano ad attinie chiuse ma non contratte; tempo medio presentava attinie

semiaperte ed aprentisi ad intervallo; bel tempo e calma aveva attinie aperte; tempo

magnifico e costante concomitava con attinie totalmente estese. Naturalmente siccome

l'alimento le fa per se solo chiudere od aprire ogni volta, così durante il periodo

di predizione non devesi dar loro da mangiare cosa alcuna. E nemmeno devonsi al-

terare le condizioni di luce, di tranquillità, ecc. Per quanto un barometro animale

possa massime dal lato estetico essere superiore ad un istruraento fisico, pure non

credo che il presente sia per avere un valore. Anzitutto perchè manca per sua na-

tura di esatta e dettagliata commensurabilità. Poi perchè forse manca eziandio di

reale fondamento. — Già da pili d'un lato si elevarono dubbi sull'attendibilità dei

criteri! messi avanti dal Dicquemare. lo ripresi l'argomento e, avendo eseguita una

limga serie di osservazioni comparative tra gli animali, il barometro e il tempo, mi

sento in grado di poter asserire: 1° che non sempre ad un mutamento meteorolo-

gico corrisponde un cambiamento di contegno ;
2° che soventi il cambiamento si nota,

ma non è uniforme per ogni individuo; 3° che ben di rado un eguale mutamento

di temperie produce nello stesso individuo un eguale cambiamento di contegno. In con-

clusione adunque le mutazioni presentate dalle attinie sono forse in parte devoluta

ad influenza climaterica, ma in parte si ravvolgono nell'enigma inesplicabile dell'ap-

parente benejdacito individuale. E su questo è impossibile fondare qualsiasi uso ba-

rometrico.

IV. - Sotto il titolo di uso industriale si possono raccogliere tutte le notizie che

si riferiscono all' estrazione della porpora , e che , a vero dire . consistono pili nella

presupposizione dell'esistenza d'un tale uso, che nel fatto reale. Rondelet (1554-58)

fu il primo ad esternare l'idea che gli antichi estraessero la porpora non già da un

mollusco (Murex brandaris Lin. e M. trunculus Lin.), ma da un'attinia vivente su

quello. Parlando della sua Urtica quartae speciei [A.. Rondeletii] egli ricorda il

racconto del cane di Ercole, che mordendo una conchiglia fu causa della scoperta di

quel colore; ed arguisce che l'animale morso non potè essere stato altro che l'attinia,

che quindi la porpora proviene dall'attinia e non dal mollusco. Indipendentemente

da lui il Berini (1816), ebbe lo stesso pensiero: anch'egli asserì che l'animale por-

porifero fo&se lo zoofito e non il murice; ma poi piìi tardi si ritrattò (1824). A to-

gliere ogni dubbio sorse il Bizio; e dimostrò primieramente (1833) che l'asserto di

proprietà porporifere nell'attinia è leggiero e gratuito; e in secondo luogo (1836) che

in base all'analisi chimica è aft'atto impossibile.



V. - Infine, e por obbligo di totale esaui-imento del teiiin, menzionerò ancora un

uso ornamentale. È come si capisce di carattere tutto britannico e si riferisce al

costume dei piccoli acquar? che ornano i parlours ed i drawing-rnuvis d'Ingliilterra.

E. (Piano della presente monografia).

È mia intenzione di fare un trattato per quanto possibile completo di tutto ciò

che riguarda le attinie; considerandole sotto ciascuno degli aspetti olTerti dalle loro

manifestazioni di forma, di funzione, di rapporto ecc. In questa vasta impresa mi

appoggio da un Iato sulle cognizioni trasmesse dai precessori, e dall'altro alle mie

investigazioni originali.

Il raccogliere tutti i fatti isolati d'un argomento qualsiasi e tentare di plasmarli

in unico stampo conduce per necessità alla determinazione di un pensiero sintetico

generale; in quantochè la mente è di continuo obbligata a rintracciare i mutui rap-

porti tra i fatti medesimi. Nel caso pratico attuale questa sintesi non può essere

altro che una riproduzione del nesso logico esistente tra i vari rami delle scienze

biologiche, perchè ciascun) dei fatti presi in esame appartenendo all'uno od al-

l' altro dei fenomeni vitali cade nella giurisdizione dell' uno o dell' altro ramo

delle stesse.

Il piano del mio lavoro dunque non fa altro che ripetere in piccolo la vasta

trama della biologia in generale.

Ora siccome il nesso logico tra le varie discipline biologiche non è da tutti

egualmente inteso, perchè per sua natura risente troppo l'influenza soggettiva di chi

lo determina; e siccome altresì esso sembra modificarsi secondo che Io si considera

dal punto di vista induttivo o dal deduttivo: così non farà meraviglia se per indi-

care e giustificare il piano stesso espongo il prospetto delle scienze biologiche quale

da me viene concepito:

Specigrafia

[
Croiologia (Chroiologia)

1 m i 1 ( Anatomia
Morfologia Tectolog.a

^ ittiologia

i Embriologia

[ Teratologia

i F. delle funzioni (Fisiologia str. s.)

Fisiologia } Patologia

( F. dei rapporti (Biologia dei Tedeschi)

Distribuzione

Filogenia |

,^tiologia

( Classificazione

Come si vede io attribuisco alla parola Biologia il vasto significato di scienza

della vita, come le viene dato sulla scorta di Huxley da tutti gl'Inglesi; o coordi-

nandone i dati secondo il metodo induttivo la suddivido un po' diversamente da quel

che in generale si faccia.

Ognuno comprende di leggieri che non è qui il luogo di spendere parole per

giustificare il mio modo di vedere e scuserà il silenzio senza farmene carico.
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PARTE TERZA.

Specigrafìa.

I

A. (Avvertenze preliminari).

a) Sistematica e specigrafìa.

La sistematica, così come generalmente viene compresa, si occupa della de-

scrizione e classificazione delle specie; e per molti abbraccia altresì le notizie di

distribuzione geografica, nonché quelle relative alle abitudini degli animali. Lasciando

da parte le une e le altre di queste ultime, che evidentemente trovano miglior posto

oltrove, importa il far notare che tale concetto generale implica due elementi affatto

diversi ; l'uno analitico : la descrizione delle specie ; l'altro sintetico : la determina-

zione dei loro rapporti.

Se il tenerli uniti può tornar utile quando si faccia della zoologia pura e sem-

plice, riesce assolutamente incomodo e dannoso allorché si tratta d'una monografia,

che vuol appoggiarsi sulle ricerche anatomo-istiologiche. Giacche allora o devonsi

dare alla sistematica proporzioni grandiose e comprendervi oltre la geografia anche

la tectologia, l'embriologia la fisiologia ecc.; o devesi subire un manifesto contro-

senso. Nel primo caso, sul traliccio di una classificazione si dissemina qua e là tutti i

reperti di struttura, di sviluppo, di funzioni ecc. e rinunciando ai vantaggi d'una

esposizione comparativa si va aggiungendoli alla descrizione delle specie relative mano

mano che si presentano. Nel secondo poi o si fa precedere la classificazione ai dati

morfologici sui quali si fonda, o si espongono osservazioni e considerazioni di qual-

siasi natura intorno ad un determinato a,nimale senza prima averne presentato nep-

pure il nome. In ambo i casi un disturbo ed un fomite a confusione.

Per ovviare a quest'inconvenienti reputai opportuno (e logico) lo scindere la

sistematica in due parti corrispondenti ai sopraccenati due fattori ; e, riserbandomi a

trattare la classificazione delle attinie in fine del mio lavoro, volli premettere al

medesimo, perchè necessaria, la descrizione delle specie.

In questa cercherò attenermi il piìi che è possibile alla semplice esposizione dei

caratteri esterni: darò campo alla discussione, pur troppo inevitabile, delle sinonimie

e non teiTÒ conto d'altro. Naturalmente come iu ogni numerosa adunanza di unità

distinte sorge da sé stessa la necessità di ordinate serie, così non rifuggirò da disporre

le specie in generi e famiglie. Ma questa sarà cosa affatto secondaria ; sarà un me-

todo per facilitare l'esposizione, non un sistema naturale che intenda riprodurre

l'albero genealogico delle attinie.

b) Concetto di specie, di varietà ecc.

Presa nel concetto di Cuvier la specie era un complesso di esseri collegati da

rapporto genetico e di sua natura aveva carattere oggettivo, bene definibile; ovvero

(siccome in pratica il rapporto genetico non sempre è dimostrabile) rappresentava un
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complesso di esseri costruiti sopra un certo nioJello e strettamente simili. — Col

trionfare delle idee evoluzioniste e transformiste il concetto cuvieriano dovette scom-

parire; il teoretico rapporto di figliazione da una coppia primitiva non resse davanti

a quello degli alberi genealogici che dimostrano la fratellanza universale. E la specie,

lasciando ogni carattere ontologico oggettivo, si ridusse ad essere un mezzo tecnico

di comunicazione (quindi affatto artificiale e soggettivo) , una convenzione del lin-

guaggio biologico. Gli esseri passati e presenti non costituirono piìi altrettaute serie

parallele, e non fu piìi possibile di chiamare ogni serie col nome di specie. Essi

formarono piuttosto una ramificazione complicata di rami numerosi, intralciati, discen-

denti, ascendenti e forse anastomosici, nei quali noi definimmo ad arbitrio determi-

nate e circoscritte aree e queste appellammo specie.

Così essendo le cose , nu limite alla determinazione del concetto di specie

non è possibile ; il concetto può indifferentemente venir preso in senso molto largo

od in senso molto ristretto. E nella specigrafia può senza inconveniente verificarsi

ciò che si trova nell'ottica a proposito dello spettro solare, il quale da taluno viene

diviso soltanto in rosso, giallo, ed azzurro, n^entre il Newton vi ammise sette colori

ed il Chevreul vi distinse numerose tinte.

Nell'impossibilità di circoscrivere in un modo qualsiasi questo concetto e nella

libera facoltà di modellarselo ad arbitrio, giova indagare quale dei due estremi con-

venga meglio : se sia piii opportuno un concetto ampio od uno ristretto. in altre

parole: ricercare se la conoscenza di un determinato gruppo d'esseri venga piìi

favorita dalla suddivisione in numerose e minute specie o da quella in poche ed

estese.

La risposta non è facile ; perchè nel caso citato da un Iato si avvantaggia l'ana-

lisi dall'altro si favorisce la sintesi ; e ciascuna di esse è fattore troppo importante

nel progresso della scienza per poter venire anche solo parzialmente trascurata.

D'altra parte se la suddivisione minuziosa quale prodotto di reiterate indagini implica

la profonda e dettagliata conoscenza d'un argomento, in molti casi riesce pressoché

pesante zavorra allo spirito filosofico ; come pure se la classificazione a larghi tratti

mette in rilievo solo i caratteri veramente salienti e facilita l'astrazione, può age-

volmente trascendere in vuota speculazione senza base di fatti o d' osservazioni.

Quindi ne l'uno ne l'altro estremo deve essere preferito, ne l'uno ne l'altro ha da

venire rejetto.

Si dovrebbero potere accoppiare i vantaggi d'entrambi, appoggiandosi a ciascuno

egualmente e pienamente senza risentirne gl'inconvenienti. — Ora io credo che questo

sia possibile. Ma non già, come a tutta prima sembra, col seguire una via di mezzo

(anzitutto perchè in pratica tale via non si potrebbe tracciare, poi perchè per seguirla

si rinuncierebbe ad alcuni dettagli d'analisi e nello stesso tempo s'incepperebbe in

parte il lavoro di sintesi) ; sibbene col cercare di rendere il concetto di specie indi-

pendente. La sintesi e l'analisi devono avere piena ed intiera libertà; e il concetto

di specie ha da sussistere fra esse od al disopra d'esse, così da non influenzarle e

da non esserne influenzato.

Questo in certo modo si può ottenere, purché si ammettano regolarmente e per

principio tre concetti tassici in luogo di due. Vale a dire : quello di varietà per



— 8G —
rappresentare la quantità mutevole data dall'analisi, quello di genere per la quan-

tità mutevole prodotta dalla sintesi, e quello di specie per la quantità stabile inter-

media che deve servire da unità di descrizione. — Dei tre concetti nessuno è nuovo;

ma il primo di essi venne finora piìi ammesso quale eccezione che registrato per

regola fissa. — Se in ogni lavoro specigrafico si attribuisse alle varietà tanta im-

portanza quanta se ne accorda ai generi: se come questi le si descrivessero e deter-

minassero con cura (ma tuttavia piìi per spirito di esame che per scopo sistematico)

il concetto di specie avvantaggierebbe in precisione ed uniformità; e non verrebbe

mai ristretto tanto da rendersi inintelligibile ed indeterminabile come talora accade

attualmente.

L'ammettere tre concetti tassici in luogo di due non è, come può sembrare, un

errore di raziocinio, col quale si chiami varietà ciò che prima era specie e specie

ciò che prima era genere e genere ciò che prima era famiglia. Non lo è perchè l'unità

di descrizione non posa, come prima, sull'infima suddivisione, lasciando variabili le

quantità superiori; ma poggia sulla mediana (specie) lasciando variabili tanto il

termine superiore (genere), quanto l'inferiore (varietà). E ciò importa una non lieve

differenza.

Riconosciuta l'opportunità del triplice concetto tassico, ne viene di conseguenza

che l'usuale nomenclatura del binomio linneano piìi non regge e deve essere sosti-

tuita con una che abbia a base un trinomio. Così la trinomia, che già col grande

svedese erasi di straforo introdotta nella scienza, verrebbe d'ora innanzi riconosciuta

apertamente ed elevata a sistema.

È cosa fuor di dubbio che ne col triplice concetto tassico, ne con la nomen-

clatura a tre nomi si ottiene una fedele registrazione degli esseri viventi e forse

nemmeno una registrazione migliore di quella data dai metodi finora usati
;
perchè

i gradi d'affinità e di antitesi sono tanti e di così diversa natura che non possono

venir definiti in tre categorie come non lo potevano in due. Ma non è questo che

si richiede da loro ; si richiede soltanto che essi contribuiscano a creare nel concetto

di specie una certa uniformità ed a far evitare lo scoglio contro cui l'odierna spe-

cigrafia minaccia rompere: la minuziosa suddivisione di specie. E in questo senso

io credo che tanto il triplice concetto tassico, quanto la trinomia possano prestare

valido aiuto.

Premesse queste considerazioni generali è opportuno esporre come sia stato inteso

il concetto di specie nel caso concreto della presente monografia.

Due condizioni si presentano: l'una delle specie nuove o di quelle sulla natura

delle quali mi potei cerziorare io stesso con ispezione di esemplari viventi; — l'altra

delle specie rilevabili solo delle altrui descrizioni consegnate nei libri.

Per le specie della prima categoria non feci che seguire i criteri, che dettarono

le suesposte considerazioni : e, parco nella istituzione di nuove specie, abbondai nella

distinzione di varietà. Il riprodurre con norme tassative e precise, il procedimento,

con cui determinai i caratteri specifici di fronte a quelli di varietà, è cosa impos-

sibile; perocché ogni singolo gruppo di attinie si differenzia dai circostanti preci-

puamente sovra un organo e varia su tutti gli altri, cosi che per i suoi componenti
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ogni cariittcre risguardanto i|iioiroriiano è esseiizialo pnr quanto minimo, cil ogni

carattere degli altri organi è accessorio per quauto grande. Il numero dei tentacoli,

per es., nelle Edwardsidae ha importanza di carattere generico, nelle Actinidae vale

a|ipena come carattere di varietà ('). — Dall'aver tradotto in pratica questi prin-

cipi provenne che il mio concetto di specie riuscì in generale sempre più ampio di

quello degli autori precedenti; e che perciò in molte delle mie specie si comprendono

talora due, tre o più specie altrui.

Per le specie della seconda categoria (quelle cioè note solo dai libri), non essen-

dovi per punto d'appoggio che l'autorità altrui, una modificazione qualsiasi del con-

cetto di specie riesciva più difficile. Tuttavia anche qui venne praticata; e fu per

vero anche qui quasi sempre un ampliamento. S'intende da se, che fu usato con la

massima discrezione; che cioè non si fusero insieme se non le specie descritte e

figurate in modo chiaro ed evidente e le altre si lasciarono inalterate. — Queste

ultime, rimaste inalterate, vennero distinte in quattro serie: certe, incerte, dubbio e

rigettabili. Le certe si trovano menzionate qua e là a tempo debito, secondo che lo

richiede l'ordine distributivo. Le incerte e le dubbie vengono man mano registrate

là dove sorge per esse la relativa contestazione e quindi costituiscono altrettante

appendici: sia all'intero ordine delle attinie (Actiniae incertae sedis, Actiniae dubiae), sia

a qualche famiglia (p. es. Phellidae incertae sedis, Phellidae dubiae); di esse le incerte

appartengono sicuramente all'ordine ed alla famiglia , ma o per un motivo o per

l'altro non vi si possono classificare in maniera definitiva; le dubbie poi si ascrivono

al gruppo relativo per semplice presunzione (di solito sono insuflScientemente descritte).

Le rigettabili formano una colluvie a parte.

Da quest'ultimo capoverso è concesso gettare uno sguardo nell'ammasso di ma-

teriale che costituisce la specigrafia attiniologica ed indovinare la confusione che vi

regna. La ricchezza numerica delle specie vi può quasi venir messa a confronto con

(') Dietro questo parrai superfluo il tentare anche solo approssiinativamente di stendere un quadro

di caratteri secondo il rispettivo grado d'importanza tassica. Tuttavia, siccome la sua mancanza mi

potrebbe da taluno venire addotta a carico, presento il seguente :

— Caratteri per famiglia, sottufamiglia e genere.

r Tipo generale di simmetria; numero fondamentale e disposizione dei setti.

2° Rapporto fra le loggie e le appendici discali; disposizione ciclica o radiale di queste;

loro natura (tentacoli, fronde).

3° Conformazione della colonna (liscia, pertugiata, tubercolata, acetabulifera, vestita).

— Caratteri per specie.

Graduazioni delle suesposte modalità; cioè aspetto peculiare di questo o di quell'organo ; grado

di differenziamento delle modalità, concomitanza od incompatibilità di determinati differenziamenti.

— Caratteri per varietà.

V Colore in generale ; sua distribuzione, macchie speciali.

2" Superficie (morbida, aspra, vitrea, vellutata ecc.).

3° Compagine (delicata, robusta, gelatinosa, carnosa, dura) e trasparenza (opaca, cerea, ialina).

4" Contrattilità (rispetto al volume ed al tempo), ecc.

— In generale gli attiniologi non curarono il quesito dell'importanza e subordinazione dei carat-

teri
;

e quei pochi che fanno onorevole eocezione (come il Contarini 1814, ed il Thompsun 1858) non

lo risolsero soddisfacientemente.



quflla di taluno dei fecondissimi campi entomologici; mentre la sicurezza e ricono-

scibilità delle medesime è al disotto d'ogni aspettativa. Le specie lino ad oggi

descritte nei vari tempi e dai vari autori ascendono a parecchie centinaia ; ma la

maggior parte di esse sono illusorie, sia perchè si riferiscono all'istesso oggetto, sia

perchè si fondano sopra caratteri futili, sia perchè in causa d'insufBciente descrizione

riescono irreconoscibili.

Questo stato di cose io credo che provenga: in parte dalla natura stessa delle

attinie le quali mal si prestano alla esatta determinazione del concetto di specie;

in parte dagli autori che non si curarono mai di prestabilirsi alcune regole direttive.

Le attinie si prestano male alla specificazione anzitutto in causa della variabi-

lità fugace prodotta dalle manifestazioni vitali dell'individuo. Esse variano a seconda

degli stati dell'età; e variano in colore non solo, ma in forma ed in aspetto gene-

rale, cosicché facilmente benché affini ed appartenenti alla stessa specie possono

venire descritte quali specie distinte solo perchè al momento d'osservazione si tro-

vano in condizioni diverse ('). — In secondo luogo poi si prestano male ad essere

determinate in eausa della variabilità morfologica e cromatica dei vari individui presi

l'uno rispetto all'altro. Frequenti seno presso le attinie i tipi indeterminati che si

sfumano in mille diverse modalità e che agevolmente possono tanto costituire una

sola specie quanto formarne cento; questi, se si presentano in una sola volta coi loro

mille aspetti ad uno stesso osservatore, potranno venir registrati con un solo binomio;

se si offrono alla spicciolata ora sotto una forma ora sotto l'altra ad osservatori

diversi, otterranno cento denominazioni differenti.

Gli autori anch'essi dal canto loro agirono inconsciamente nel senso della mi-

nuta e contradditoria creazione di specie. Taluno, per una perdonabile illusione con-

fondendo il proprio zelo da dilettante con la provetta sperieuza dello scienziato, cre-

dette avere sufficienti motivi da formare nuove specie laddove non si avrebbero dovute

menzionare che varietà. Qualche altro ebbe a noia od a disdegno di approfondire le

ricerche bibliografiche e battezzò per nuove anche specie già conosciute. Alcuno

ancora infine rovistò nei polverosi barattoli de' musei e, gabellando per specie nuove

gli esemplari ratrappiti e contratti trovativi, ne pubblicò le descrizioni dietro esame

superficiale dei caratteri esterni.

e) Nomenclatura.

Pensando che la nomenclatura è l'unico linguaggio col quale i biologi possono

registrare in modo uniforme gl'isolati reperti delle loro varie discipline, resta ine-

splicabile il silenzio tenuto da tutti a suo riguardo. Eppure s' è vi è parte della

metodica che piìi abbisogni di cura e di norme direttive è appunto questa, in cui di

giorno in giorno si vede crescere la confusione.

L'attiniologia fra le diverse branche dei due regni organici non costituisce sotto

(') La storia deirattiniologia è piena di queste interpretazioni erronee; sieno desse grossolane,

come l'antica dell" Aldrovandi( 1(506) e del Jonston (1650^ che elevarono a specie i due stati di

attinia contratta ed attinia espausa disegnati dal Belon; sieno meno appari.scenti , come la moderna

del Cosse (1860) che descrisse qnali specie differenti (Sag. venusta e Sag. rosea) due attinie riconosciute

più tardi dal Lewes (1860) per semplici stati di passaggio d"uua sola specie.
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questo riguardo un' eccezione e, sebbene forse meno disorganizzata di taluna dulie

altre, presenta anch'essa gravi disordini di binomi mal scelti o mal costrutti, o di

sinonimi contradditori od intralciati.

Io ne feci lunga e dolorosa esperienza , e se da un lato mi convinsi della

necessità di osservare con scrupolo molti degli antichi precetti di Linneo, dall'altro

mi vidi costretto a trasgredirne alcuni altri. L'osservanza la credetti opportuna per

tnttociò che si riferisce alla formazione dei vocaboli nuovi; la trasgressione invece

mi parve doverosa per quanto riguarda la scelta dei vecchi.

Nella formazione dei binomi l'incuria è più generale che non si creda; giacche

si costuma dire che per l'essenziale della scienza è questione di nessun momento se

le denominazioni sono più o meno appropriate. Si potrebbe rispondere che altresì è

fatica di poco momento il cercare anche nei dettagli la proprietà di linguaggio; ma

non ne varrebbe la pena; ed importa invece più il far notare che la storpiatura di

voci barbare latinizzate, la puerilità di dedicare ogni genere e specie a qualcheduno

e il malvezzo d'inventare lì per lì termini nuovi senza insita significazione, minacciano

di rendere la nomenclatura un' accozzaglia di parole che non ha presa sulla mente.

Tanto varrebbe quindi l'introdurre una serie di binomi numerici; ed a che servi-

rebbe la nomenclatura allora?

Non meno grave è la quistione di scegliere con retto discernimento quale tra i

molti binomi di una data specie sia il preferibile. Di sapere cioè se si debba adot-

tare il binomio che pare piìi bello (per brevità, per suono, per espressione ecc.),

ovvero quello che è più diffuso ; o non piuttosto quello che emana dalla fonte più

autorevole, o quello che è il più antico. Di questi quattro requisiti solo il quarto

offre garanzie di sufficiente oggettività, e solo il quarto infatti, sotto il nome di prin-

cipio di priorità, viene accettato dalla maggioranza quale termine di giudizio.

Tuttavia nemmeno esso a mio avviso deve avere giurisdizione assoluta, perchè

in molti casi non serve che a sanzionare e ribadire manifesti errori e controsensi.

Ammetto che in generale possa avere la preminenza e debba venir osservato; ma

vorrei che nelle mani di coloro che assoggettano un vasto gruppo di forme affini

ad una completa revisione, perdesse della sua rigidità e potesse talune volte senza

iattura venir messo da parte.

La ragione sta in ciò che il principio di priorità è un argine opposto allo zelo

riformatore di tutti coloro (e sono i più) i quali avendo approfondito uno dei cento

dettagli d'un dato argomento si credono in grado di sciogliere quesiti d'ordine gene-

rale ; e (se è argine per questi) non deve essere ostacolo per gli altri i quali avendo

investigato tutti i cento dettagli si trovano pienamente autorizzati a pronunciare un

giudizio competente (').

(') Per molti il principio di priorità è più che altro un canone morale. « Nessuno, chiunque egli

sia può pretendere d'assorbire sotto verun pretesto, per qualsiasi scopo, la somma di verità contenuta

negli scritti dei predecessori, ne spogliare del merito dovutogli l'inventore della più piccola parti-

cella di verità scientifica (Rapport de la Commission de Nomenclatiue à la Société zoologique de

Franca 1881) ». Tuttavia anche con ciò il principio di priorità non rimane inconcusso
;

perchè

uatnralments il canone cessa d' aver valore quando si tratta di allontanare dalla scienza un errore,

od una causa d' errore.

12
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Ma v' è dippiù. Se la facoltà di creare nuove specie e d'iiupoi-re nuovi nomi è

concessa al primo venuto senza cbiedere garanzie della sua competenza ('), perchè

non dovrà nell' interesse della scienza esistere qualcuno che rivedendo il di lui ope-

rato e trovandolo cattivo possa autorizzarsi di sopprimerlo o di correggerlo? Ebbene

se questo qualcuno esiste egli è appunto colui che cerca riassumere tutto il lavoro

dei suoi predecessori e tutto il materiale d'un intiero dipartimento.

Queste sono le mie opinioni intorno alla nomenclatura e d'accordo con esse 1° le

voci nuove che dovetti introdurre sono tolte dal greco e dal latino, non implicano

dediche inutili ed hanno ciascuna un significato; 2" le denominazioni vecchie non

sono squadrate sempre ed esclusivamente sul principio di priorità (').

d) Note metodiche.

Queste contengono alcuni schiarimenti relativi all'artificio di esposizione.

Descrizioni e diagnosi. Le diagnosi delle specie, vale a dire le brevi frasi che

rilevano il carattere saliente, vennero dappertutto ommesse come superflue. In loro

luogo possono benissimo servire quelle dei quadri sinottici ricorrenti ad ogni genere.

—

Le descrizioni sono stese tutte sovra uno stesso modello ; cioè sovra una tessera, che

mi sono formata, comprendente tutte le possibili peculiarità d'un'attinia. In ognuna

si seguono quindi sempre nello stesso ordine prima certi caratteri poi certi altri, ecc.

e nessuno è trascurato. Questo metodo non favorisce di certo l'eleganza stilistica;

nui aggiunge in sommo grado precisione, brevità e chiarezza al linguaggio specigrafico

e favorisce gli eventuali raffronti delle specie.

Sinonimia. I sinonimi citati per una specie non sono soltanto quelli che hanno

puro valore specigrafico; ma quelli altresì che sotto un determinato nome trattano

qualsiasi quistione relativa alla specie. La ragione sta in ciò che nell'attuale confu-

sione sinonimica le speciali indagini fisiologiche, embriologiche od istiologiche fatte

su alcune specie possono facilmente da un altro studioso venir riferite ad una specie

omonima, ma diversa; e che per togliere il pericolo di travisare fatti e conclusioni

devesi cercar di rettificare gli errori di denominazione commessi dagli specialisti.

Aìitorità. Il nome d'autore aggiunto ad un binomio si riferisce sempre ed esclu-

sivamente alla specie. L'indicazione sp. n. (ovvero g. n.) è nota; quella n. n. signi-

fica che il nome è nuovo e null'altro.

(') Sarebbe necessario d'ammettere in proposito un provvedimento. « Il descrivere nuove specie

non dovrebbe essere lavoro di uno che conosce solo imperfettamente un dato gruppo, come spesso ne

è il caso, ma compito di colui che già fece sul grappo laboriose e continue ricerche (V. Hoeck, Eep.

Pycnogonida, Challenger, p. 6) ». Se ciò fosse il principio di priorità avrebbe molto maggior valore.

(') (Il lettore vedrà che malgrado il linguaggio rivoluzionario io mi scostai tuttavia ben raro

volte dal piiucipio stesso).
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ACTINIARIA

Pnlypes rayonués nues, Lamarck 1801.

Actinieii, Rapp 1829.

Polypes charniies, Ciivier 1830 (esci, il gen. Luceniaria).

Actinies, Lesson 1830.

Zoanthaires, Blainville 1834 (esci, il gen. Lncernaria).

Zoocorallia polyactinia, Ehrenberg 1834 (esci, la tvib. .Pungina).

Anthozoa helianthoida, Johnston 1838, 1847 (esci, il gen. Luceniaria);

Porbes 1840 (id).

Polypa actinica, Delle Chiaje 1841 (esci, il gen. Caryophyllea).

Zoanthaires raalacodermés, Milne Edwards 1857.

Polycielia enallonemata malacodermata et polyciclia parane-

raata , Bronn 1859.

Actinaria, Gosse 1860 (esci, le tribù Madreporacea e A n tipathacea

e parte di Caryophy llacea).

Actinaria, Verrill 1865 (esci, il subord. Antipathacea).

Actinaria, Verrill 1866.

Animali celenterati, nei quali la cavità contiene: 1° un tubo (faringe o stomaco)

aperto agli estremi, e dovuto ad una semplice introflessione della parete del corpo;

2° molti dissepimenti radiali che la dividono in altrettante leggio e che nella loro

parte superiore si collegano (se non tutti, in parte) al tubo anzidetto. Il corpo ha

forma cilindrica pili o meno regolare e verso il polo orale si frastaglia in una corona

di appendici (fronde e tentacoli) cave, comunicanti coll'interno, le quali hanno dispo-

sizione varia sia nei rapporti mutui fra loro sia in relazione colle loggie sottostanti.

La compagine dei tessuti è molle, contrattile e viscida; e solo in pochi casi è dis-

seminata di cristalli o spicele pietrose, ovvero incrostata di granuli di sabbia. Gli

individui (nel senso generale che si dà alla parola) sono quasi sempre isolati ; e pre-

sentansi sotto forma coloniale in pochissimi casi (Zoantini e Corynactis).

Di tal modo sono chiaramente separati dai tre gruppi affini: madreporari, anti-

patari ed alcionari. — Sarà tuttavia opportuno il rilevare che mentre dagli ultimi

si staccano per profonda diversità morfologica, dai secondi e dai primi non diver-

gono che per caratteri di subordinata importanza. Anzi credo che alcuni attiniari sieno

in fondo molto piìi stretti parenti dei madreporari che non dei confratelli attinici.

E ciò sia detto senza voler ripetere 1' altrui asserto, che ogni genere di attinie lux

rappresentanti malacodermici e sclerodermici. Alla qual cosa non credo.

Considerate nella massima generalità le attinie costituiscono un numeroso com-

plesso di specie, che sono strettamente riunite da intimi caratteri di somiglianza.

Tuttavia non tanto che già a quest'ora non si possano fra esse distinguere secon-

dari raggruppamenti; o, per meglio dire, non tanto che dal ceppo comune non si
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possano staccare alcuni tipi meritevoli di procedere indipendenti. Di cotali tipi tre sono

chiaramente definibili entro limiti precisi, e formano tre gruppi ristretti di poche

. specie, ch'io quasi sto per chiamare aberranti : edwardsie, cerianti e zoantini ; carat-

terizzati più dai dettagli anatomici che dall'aspetto esterno. Di ciò che rimane

della schiera comune una buona parte è a sufficienza nota e costituisce un quarto

gruppo: le attinie; un'altra parte è appena superficialmente descritta dagli specigrafi

e non presenta ancora basi sicure di classificazione. Tuttavia siccome comprende forme

molto diverse l'una dall'altra sarà opportuno l'arrischiarne la suddivisione; ed io lo

faccio proponendo per essa tre altri gruppi.

Il mio pensiero apparirà meglio dalla ispezione della seguente tabella, in cui

enumero le varie sotto-famiglie così come le concepisco nell'ordine dei loro limiti e

rapporti più natiH-ali.

Classificazione sinottica delle sette famiglie di Atliniari.

1. Attiniarì fissi o sciolti, non mai liberamente natanti alla superficie.

2. Disco più meno coperto da tentacoli; in modo però che questi

tendono ad aggrupparsi alla periferia ed a lasciare D;ido il

labbro.

3. Parete del corpo molle; nuda o rivestita da un endasio

superficiale di materia secreta e solidificata, (sia pura,

sìa commista a granuli eterogenei) Individui (nel senso

volgare) quasi sempre isolati.

4. Colonna solcata per il lungo da otto invezioni. . . Edwarislnac— EdivarsUUie.

4'. Colonna liscia, rugosa o solcata; se ha invezioni, que-

ste non sono mai meno di dodici,

5. Tentacoli disposti in ciclo, semplici Actininac — Haìcampidae,

Siphonactinidae, Phellidae, Sagar-

tidae, Actinidae, Bunodidae, Ce-

reactidae, Uyaiìlhidae,Mcsacmaei-

dac, Ileterarlidac . Paracl idae.

5'. Tentacoli in serie radiali, quasi sempre cicoracei

(fronde), di rado semplici Sticliodactylinae — Co-

rynactidae, Discosomidae, Aure-

lianidae, Phymanlhidae, Rodacti-

dae, Phyllactidae, Crambaclidae,

Heteractidae.

5". Tentacoli molto grandi; coperti da tentacoletti

secondarli (dendriti) Thalassianffainae— Tha-

lassianthidas , Sarcopìdanlhidac.

3'. Parete del corpo per lo più rivestita da materie eterogenee

fermamente aderenti, talora persino compenetrata da

deposizioni terrose interne. Individui quasi sempre riuniti

in colonie Zoanthinae — Zoaiilhidae,

Sphenopidae.

2'. Disco fornito di tentacoli, tanto verso il margine quanto verso

il centro, cosi che il labbro non è nudo ; e nuda invece ri-

mane la porzione intermedia Ceriauthiuae — Cerianthi-

dae.

r. .Vttìni.iri liber.imente vaganti all.i, superficie deir.ic:|ua MìiijisiIàjJrtC — Miiiijadidac.
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Di quattro famiglie (Edwavdsiuae, Actininae, Zoantliinae, Ceiianthinae) ol)l)i agio

di esaminare io stesso molti esemplari, cosicché in esse mi resta ignota de visu

nessuna subfamiglia. Nella terza famiglia (Stichodactylinae) non potei conoscere

per autopsia altro che due rappresentanti delle subfamiglie Corynactidae ed Aurelia-

nidae. La quarta poi e la settima non vidi mai piìi che sui libri.

Nel presente prospetto io mi servii solo di caratteri tolti dall'aspetto esterno;

la classificazione per se stessa è tuttavia fondata (per quanto sta in mio potere)

sull'esame della struttura.

Fam. E13TVA.RI3SI1VA.E

La presente famiglia contiene finora una sola subfamiglia. Veggansi 1 caratteri

dì questa.

Subfam. EDWAUDSIDAE

Actinies pivotantes (pars), Milne Edwards 1857.

Ilyanthidae(pars), Gosse 1858, 1860, Verrill 1862, Klunzinger 1877.

Edwardsidae, Andres 1880.

Corpo piccolo, pili meno claviforme sottile verso il sommo, grosso posterior-

mente ; distinto in tre porzioni : Fisa o porzione posteriore corrispondente alla base,

delicata, rigonfia, non perforata; Scafo o parte mediana e maggiore della colonna,

coperto da un rivestimento furfuraceo-chitinoide ; Capitolo o regione anteriore, deli-

cato. Tutto il corpo è percorso da otto solchi che delimitano otto rigonfiamenti, e

sovra ciascuno di questi corre una serie longitudinale di tubercoli. Tentacoli scarsi,

più meno subulati. Peristoma per lo pili prominente. — L' animale rassomiglia a

prima vista ad uu gefireo, e più precisamente ad un fascolosoma.

Edwardsidae munite di 16 tentacoli . Edivapdsla Quatr. — E. Cla-

paridii Pane, E. Deaulempsii

Quatr , E. coriacea Mos.

Edwardsidae che hanno 32 tentacoli Edwardsiella g. n. — E.

kergusle?uis Stud. , E. llarassU

Quatr., E. carnea Gos., E. sipun-

cidoides Stimp.

Edwarsidae incertae sedis E. elegaiu Verr., E- Umida Quatr.

E. clavata Eath., E. pudica Klunz.,

E. Liitkenii n. n.

Edwardsidae dubiae E- microps Gos., E. Sarsii Diib.

& K., E. Grubii n. n.

Edwardsidae iiideterminatae E. rigida Mar., E. scabra Mar.,

E. flaccida Mar.

Edwardsidae innominatae E. sp?

Questa famiglia è un piccolo gruppo di forme strettamente affini tra loro e reci-

samente distinte dagli altri attiniari. Ma 1 suoi caratteri non vennero finora ricono-

sciuti in tutta la loro importanza; e perciò mentre da un lato si confusero le sue

specie fra quelle di altre famiglie, si estese dall' altro il suo nome ad animali
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diversi. — Credo essere il primo fra gli attiniologi a considerare le edwardsie come

famiglia speciale.

Riserbando inalterato alle edwardsie tipiclie il nome generico originale, reputai

conveniente di modificarlo leggermente per le specie un poco diverse che da esse si

dipartono. Una reale classificazione oggettiva è tuttavia impossibile sinché si abbiano

avanti solo le attuali incomplete descrizioni degli autori, e perciò il valore di questa

mia suddivisione è affatto relativo. Tutte quelle Edwardsidae che posseggono 11, 12

tentacoli e quelle altre che ne hanno 20, 24, 28 sono probabilmente soltanto gradi

intermedi di sviluppo od esemplari mutilati dei corrispondenti due generi succen-

nati; i quali nella loro condizione tipica possederebbero rispettivamente 16 (8, 8),

ovvero 32 (8. 8. 16) tentacoli; ed io perciò le ho classificate senz'altro come se fos-

sero perfette.

I

Gen. Ecl-warcisia Quatr.

Sinonimi. — Edwardsia (pars), Quatrefages 1842; Milne-Edwards 1857;

Gossel860; Andres 1880.

Scolanthus g. n., Cosse 1853.

Halcampa (pars), Panceri 1869.

Urophysalus g. n., Costa 1869.

Caratteri. — Forma. Corpo ettaedrico, in cui gli spigoli sono

formati dalle serie longitudinali di tubercoli. Tentacoli 16, bicicli

in apparenza, ma in realtà monocicli, alternanti in grandezza 8 lun-

ghi con 8 brevi; subulati, curvi, retrattili. — Struttura. Setti 8,

simmetrici ma non congruenti ; tutti dì eguale sviluppo. — Colore.

In generale bruno sullo scapo. Altrove è a fondo carneo, giallo, o

sanguigno con variegazioni bianche. — Dimensioni. La iungliezza

della colonna è in media di 0'",06: la largh. di 0^,005.

Specie desceitte. — Edwardsie a scapo distinta-

mente poligonale e capitolo con sole invezioni . . . . E. Glaparedii Pane.

Edwardsie a scapo subpoligonale e capitolo con

invezioni e semiinvezioni (verso il margine) E. Bmutempsii Quatr.

Edwardsie a scapo subcilindrico e capitolo cilindrico E. coriacea Mos.

Annotazioni. — L'ultima delle specie è nota per un solo esem-

plare, quindi si deve ammettere con circospezione. Del resto il carat-

tere dello scapo pili o" meno poligonale o cilindrico è assai incerto,

perocché uno stesso individuo può a seconda del grado d'espansione avere aspetto

cilindrico, o solcato o poliedrico. Piìi importante pare quello della presenza o man-

canza di semi-invezioni nel capitolo, in quanto forse si collega all'insorgere o meno

di tramezzi secondari fra gli otto già esistenti, come press'a poco si verifica presso

gli zoantini. Questo genere venne dedicato dal Quatrefages al Milne Edwards.

(; Edwardsia Beautempsii Quatr. veduta dal l.ito (da Quatrefages 1842, t. 1).
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SI). Edwardsia Chiparedii Piiuc.

Sinonimi. — Halcampa Claparùdii sp. n., Panceri 1869, 1.9.

Ui'opliysalus Grubii sp. n.. Costa 1869, p. 56, t. 3, f. 1.

Edwardsia Claparèdii Pane, Andres 1880, p. 123; Andres 1880, p. 333.

Edwardsia j an thina sp. n.. Andres 1880, p. 334.

Descrizione (t. ll,f.l-5).— Forma. Pisa delicata, pellucida, talora un po' aderente,

retrattile entro lo scapo; senza poro. Scapo lungo, clavato; con otto distinte inve-

zioni; ogni solco è percorso da una linea o cordone che è l'inserzione dei sotti mesen-

terici, ed ogni rigonfiamento porta una serie longitudinale di tubercoli (ciascun tuber-

colo è formato da un punto rosa cinto da un'aureola o anello biancastro) ; il tutto è

coperto da un indusio ruvido, screpolato che cessa improvvisamente, troncandosi a

brandelli tanto verso il capitolo quanto verso la fisa. Capitolo cilindrico, solcato nei

due terzi posteriori, conico nel terzo anteriore; liscio. Tentacoli marginali, sedici,

bicicli alterni, otto lunghi e otto brevi (di un terzo), cilindrici, ottusi, curvati in

avanti e indietro; peristoraa prominente; raggi gonidali presenti sotto forma di leg-

giero solco. — Colore. Scapo giallo-sporco. Capitolo giallognolo-purpurino uniforme,

con una corona di otto punti giallo-biancastri opaclii posti in mezzo ad ogni seg-

mento verso il margine. Tentacoli pallidi trasparenti, macchiati da serie irregolari di

punti bianchi o bruni, che paiono midollari. Peristoma radiato con linee irregolari

brune e biancastre alterne, pallido. — Dimensioni. Colonna lung. 0'",06. Tentacoli

lungh. 0'",01. — GiaciMora. Vive nella sabbia o nei pertugi di pietre o sui ceppi

di zostera.

Varietà. — Questa specie è ricchissima di varietà, sotto-varietà e sfumature. Nel

mio lavoro succitato io ne descrissi tre ben distinte e mi parvero molte; in seguito

dovetti riconoscere che ne esistono assai piìi, benché tutte vi si lascino press'a poco

raggruppare intorno. I colori fondamentali sono il giallo, il carneo ed il sanguigno;

il colore modificante è il bianco. Le varietà possono quindi venire sinotticamente

presentate così :

lutea, homocromica carnea, hoinocroraica sanguinea, homocromica

» albo-punctata » albo-punctata » albo-punctata

» » » » » albo-tigrinata

» » » » » albo-ornata

» » » » » albo-stellata

È da notare che nella terza colonna il sanguineo è sovente sfumato in bruno

od in violetto; ed il bianco in gialliccio-paglierino. Dippili che sonvi gradi inter-

medi misti.

Lo specchietto, come ognuno di leggieri può notare, non esprime un fatto natu-

rale, ma una concezione soggettiva e quasi arbitraria. Tanto pili che è fondato sopra

un solo carattere, quello del capitolo; e che altrettanto potrebbesi fare considerando le

eleganti sfumature gialle e scarlatte dei tentacoli o le loro annulazioni bianche o

brune; altrettanto se si descrivessero i raggi e i disegni del peristoma.



Comunque sia, ecco l'enumerazione eli alcune varietà:

a simplex. Colore giallognolo. Capitolo d'aspetto uniforme, distinto dallo scapo

solo per maggiore delicatezza di tessuti. Tentacoli piuttosto rigidi, macchiettati di

bianco e grigio (t. 11, f. 2, 2').

/3 carnea. Colore carnicino. Capitolo punteggiato di bianco. Tentacoli non molto

acuminati, con annelli giallo-rosei (t. 11, f. 3, 3', 3").

y tigrinata. Colore bruno. Indusio dello scapo giallo-aranciato. Capitolo bruno-

cremisino con macchie irregolari gialle. Tentacoli grigi con punti bruni, bianchi ed

aranciati.

5 ornata. Colore ocraceo. Capitolo tendente al sanguigno con otto punti gial-

lognoli sottesi da una linea zig-zag purpurea. Tentacoli con iridescenze gialle e

cremisine (t. 11, f. 4, 4').

£ stellata. Peristoma bianco-paglierino opaco con linee radiali oscure. Tentacoli

grigiastri con macchie trasversali di punti bianchi e bruni ravvicinati. Capitolo bruno-

oscuro con un giro di otto macchie stellari bianche e con alcune righe chiare ver-

ticali corrispondenti ciascuna ad un tentacolo (t. 11, f. 1, 1', 1").

i^ alhicans. Peristoma bianchiccio con otto raggi completi ed otto alterni cunei-

formi. Tentacoli indaco-violacei alla base, grigi nel resto con macchie trasversali

chiare ed oscure.

fi janthina. Peristoma rosso-saturno con interradi scuri. Tentacoli uniformemente

rossi saturno. Capitolo rosso-purpureo con punti bianchi in alto e con otto grandi

macchie romboidali tutt'intorno (t. 11, f. 5, 5', 5").

E così via per altre molte e molte modalità.

Annotazioni. — Il Panceri attribuisce alla specie un foro posteriore dal quale

protrude una gallozzola; in realtà però ne l'uno ne l'altra esistono e la loro parvenza

è dovuta agli atti di contrazione, rinvaginamento ed estrusione della fisa. Il Costa

non riconobbe nell'animale un attiniario e lo descrisse per gefìreo assegnandogli

corpo e tromba [forse scapo e capitolo], tentacoli petaloidei [forse tentacoli non bene

espansi] e solchi in numero di sei. Malgrado ciò però dalla sua tavola si rileva be-

nissimo che la specie è un'Edwardsia.

Nel mio Prodromo io ammisi quale specie nuova (E. janthina), diversa dalla

E. Claparèdii, un esemplare che invece di 16 tentacoli ne avea soltanto dodici; in

seguito ebbi fra le mani esemplari affatto simili che ne avevano 16 e quindi ora

la sopprimo.

Sp. Edwardsia Beautempsii Quatr.

Sinonimi. — Edwardsia Beautempsii sp. n., Quatrefages 1842, p. 69,

t. 1, f. 1; Milne-Edwards et Haime 1851, p. 9; Milne Edvvards 1857, p. 285.

Edwardsia Beautempsii Quatr., Cosse 1860, p. 262.

Edwardsia Beautempsii Quatr., Hinck 1861, p. 363.

Edwardsia Beautempsii Quatr., Fischer 1875, p. 203.

Scolanthus calliraorphus sp n., Cosse 1853, p. 157, t. 10: Milne Ed-

wards 1857, p. 286.
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Edward sia e ali ini o r p ha Gos , Gosse 1855, p. 31, f. 45; GosHe 1858,

p. 418; Gosse 1860, p. 255, t. 7, f. 7; Dana 1872, p. 25, f. 2.

Edwardsia callimorpha Gos., Hinck 1861, p. 363.

Edwardsia callimorpha Gos., Griibe 1873, p. 87, 108.

Edwardsia callimorpha Gos., Fischer 1875, p. 203.

Descrizione. — Forma. Pisa delicata trasparente. Scapo sub-poligonale a sette-

otto spigoli, con rivestimento abbondante, opaco. Tentacoli trasparenti, rigidi, subu-

lati monocicli, 14-16. Bocca prominente a mammellone. — Coio?'^. Fisa leggiermente

rosea. Scapo giallo rossastro. Capitolo violetto-pallido con linee piìi intense. Bocca

gialla. — Dimensioni. Colonna lunga 0'",06, 0"',07. — Giacitura. Nella sabbia.

Varietà descritte. — a Quatrefagesìi. Capitolo come sopra.

/3 Gossei. Capitolo bruno-cioccolatte con macchie bianche, che sono romboidali

verso lo scapo, triangolari verso il margine.

Annotazioni. — 11 confronto delle descrizioni di Quatrefages e di Gosse, nonché

quello delle relative figure dimostrano ad evidenza che le due specie devono formarne

una sola, come già ne manifestò opinione il Fischer. — Gli animali compresivi man-

cano di poro apicale
;
per quanto il Kev. Kingsley in una lettera a Gosse ne asse-

veri la presenza. — Un esemplare gigantesco (lungo almeno 0" 12) venne trovato a

Guernsey dal dott. Hilton. — Milne Edwards opina che la specie S. callimorphus Gosse

non differisca molto dall'E. Harassi Quatr.

Sp. Edwardsia coriacea Mos.

Sinonimi.— Edwardsia coriacea sp. n., Moseley 1877, p. 299, t. 45, f. 1 1,14.

Descrizione. — Forma. FLsa delicata, non perforata. Scapo vermiforme quasi

cilindrico, con rivestimento denso, coriaceo misto a grani di sabbia ed a gusci di

roraminiferi. Capitolo delicato. Tentacoli 16, bicicli. — Colore. Fisa rossiccio-pallida;

scapo bruno; capitolo rigato per il lungo da quattro strie bianche alterno con quat-

tro brune scure, ma separate da queste mediante otto striscie bruno-chiare
;
queste

otto corrispondono ai tentacoli interni, le altre quattro e quattro agli esterni. Ten-

tacoli annellati di bianco e bruno-ocraceo. — Dimensioni Colonna lunga 0'°,04. —
Giacitura. Nella sabbia, a grande profondità.

Annotazioni. — Nel carattere del rivestimento sabulifero la specie fa passaggio

all'È, kerguelensis.

Gen. Edvrurclsiella, g. n.

Sinonimi. — Edwardsia (pars), Quatrefages 1842; Gosse 1856-58-60; Vcr-

rill 1862 ecc.

Actinia (pars), Stimpson 1853.

Cae.vtteri.— Forma. Corpo piìi o meno subcilindrico: ma pur sempre otto-

radiato. Tentacoli in numero di 20 e più (20-24-28-32). — Colore e dimensioni,

press' a poco come nel gen. Edwardsia.

13
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Specie descritte. — Edwardsielle con rivestimento

incrostato di sabbia, e con 20 tentacoli, cilindrici E. kergiiclensis Stud.

Edwardsielle con rivestimento chitinoide, spesso, e con

14 tentacoli grossi E. llarassi Quatr.

Edwardsielle con rivestimento chitinoide, spesso, e con

28-32 tentacoli variabili E. carnea Gos.

Edwardsielle con rivestimento sottile, scarso, e con

20-24-28-32-36 tentacoli ottusi E.sipuneuloidesSiim]>.

Annotazioni. — Di tutte le specie che posseggono 20 o più ten-

tacoli solo queste quattro sono in certo qual modo caratterizzabili.

Ognuno si avvede però che i caratteri differenziali hanno valore molto

illusorio; che la presenza o mancanza di sabbia nel rivestimento e il

di lui maggiore o minore iuspessimento sono pili relativi ad acciden-

talità esteriori (la giacitura, la muta, gli sfregi subiti) che ad intime

modalità organiche; e che persino il numero dei tentacoli è più un

indice del grado di sviluppo (o se pili vuoisi dell'età dell' animale) che

della differenza di struttura, — Ma d'altra parte caratteri migliori non

se ne trovano e il fondere insieme tutte le specie in una sola non è

per il momento giustificabile ne opportuno. Io sono d'avviso però che

in seguito piìi o meno lo si dovrà fare.

Sp. Edwardsiella Kerguelensis Stud.

Fis. 5.

Fig. 5 bis

Sinonimi. — Edwardsia Kerguelensis sp. n., Studer 1878, p. 546, t. 5,

f. 21 a, b, e.

Descrizione. — Forma. Corpo cilindrico, ma con otto solchi, vermiforme. Fisa

delicata. Scapo ruvido con rivestimento incrostato da granelli di sabbia. Capitolo

delicato, breve. Tentacoli 20, brevi, cilindrici. — Colore, purpureo per capitolo e fisa,

bruno per scapo. — Dimensioni. Colonna lungh.0'",04, 0°,05. ^ Giacitura. Nel fango.

Annot.azioni. — La descrizione lascia alquanto a desiderare in dettaglio. Lo Stu-

der opina che la specie sia affine con PE. timida del Quatrefages. A me pare che,

dai tentacoli in fuori si avvicini dippiìi all'È. Harassi dello stesso. — Egli è tutta-

via da ricordare che nel disegno dello Studer i tentacoli anziché 20 sono 16 e che

quindi, accettando quest'ultimo numero come vero, la specie si confonde con qualcuna

delle precedenti.

Sp. Edvrardsiella Harassii Quatr.

Sinonimi. — Edvardsia Harassi sp. n„ Quatrefages 1842, p. 71, t. 2, f. 2;

.Milne Edwards 1857, p. 286; Fischer 1875, p. 203.

Descrizione. — Forma. Fisa piuttosto corta. Scapo cilindrico con rivestimento

grosso, opaco. Capitolo corto, trasparente. Tentacoli rigidi, bicicli, 24, grossi, tra-

i-parenti. Peristoma emisferico. — Colore. Scapo giallo-spento. Capitolo brunastro.

(') Edwardsiella sipunculoidcs Stimp. vedutii dal lato (da Stimpson 1853, t. ").

(") Il disco della stessa (ibid.).
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Tentacoli ad apice brunastro. — Dimensioni. Colonna lunga da 0"\05 a O^.OG. — Giaci-

tura. Nella sabbia.

Annotazioni. — Figura piuttosto meschina. — La specie è dedicata al proprie-

tario dell'isola Chausey dove fu trovata.

Sp. Ed wards iella carnea Gos.

Sinonimi.— Edwardsia carnea sp. n., Gosse 1856, p. 219, t. 9, f. 1, 4;

Gosse 1858, p. 418; Gosse 1860, p. 259, t. 7, f. 5, 6.

Edwardsia carnea Goss., Hinck 1861, p. 363.

Descrizione. — Figura. Colonna in generale cilindrica, subeguale, vermiforme.

Fisa sottile, membranacea, globosa, trasparente, imperforata. Scapo pochissimo coria-

ceo; ma con rivestimento ruvido e grosso tanto da formare quasi un tubo. Capitolo

un poco rigonfio nel mezzo, con otto invezioni ed otto semi-invezioni. Tentacoli 28

submarginali, tricicli (8. 8, 12); ora lunghi ora brevi, diretti in fuori edavanti, Bocca

prominente. — Colore. Pisa roseo-carnicina ; scapo bruno giallo; capitolo carnicino,

translucido (lascia trasparire il faringe roseo) ; tentacoli carnicini, talora annellati da

strisele più e meno chiare, e talora ornati d'una macchia gialla alla radice; peri-

stoma con una stella bianca opaca su fondo pellucido; bocca scarlatta. — Dimen-

sioni. Colonna lunga 0",025; larga 0'",002. — Giacitura. Nelle roccie erose.

Annotazioni. — L'autore osserva che i tentacoli sono forse 32 (8. 8, 16).

Sp. Edward siella s ipunculoides. Stimp.

Sinonimi. — Actinia sipuncoloides sp. n., Stimpson 1853, p. 7. f. 2.

Edwardsia sipunculoides Stimps., Packard 1865.

Edwardsia sipunculoides Stimps., Yerril 1862, p. 28, t. 1, f. 12-13;

Verrill 1863, p. 58.

Descrizione. — Forma. Corpo molto allungato, coperto da rivestimento sottile;

nella parte anteriore presenta otto invezioni. Tentacoli 20-24-32-36 brevi, ricurvi,

con estremità ottusa, entacmei, subuliformi. Base piccola o nulla, pochissimo ade-

rente. — Colore. Corpo bruno, con otto linee longitudinali bianche; capitolo ornato

di 8 macchie pure bianche. — Dimensioni. La colonna può raggiungere tino 0",12di

lunghezza. — Giacitura. Nella sabbia ; acqua bassa.

Annotazioni.— Lo Stimpson le assegna 20 tentacoli; il Packard gliene attri-

buisce 24; il Verrill ne novera 36 nel testo e ne dà 32 nel disegno.

Edwardsidae incertae sedis.

Le specie seguenti appartengono evidentemente alle Edwardsia, e per vero ai

rispettivi generi dei quali portano il nome, ma sono descritte con insufficienti dettagli

per venir differenziate dalle altre che già sono ascritte ai generi stessi. L' ultima

sembra diversificare molto da tutte le restanti.

Sp. Edwardsia elegans Verr.

Sinonimi. — Edwardsia elegans sp. n., Verrill 1869, p. 162.

Descrizione. — Forma. Corpo allungato, snello. Scapo a rivestimento abbondante

sparso di fango. Capitolo delicato, con 16 righe longitudinali bianche. Tentacoli 16,
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snelli, variamente curvati. — Colore. Scapo giallo chiaro. Capitolo rossiccio-pallido.

Tentacoli carnicini con linea centrale aranciata. — Dimensioni. [Non date]. — Gia-

citura. Sotto le pietre; acqua bassa.

Annotazioni. — I dati della descrizione sono insufficienti a definire con sicurezza

la specie, ma d' altra parte bastevoli per dichiararla affine all'una od all'altra delle

summentovate.

Sp. Edwardsia clavata Kath.

Sinonimi — Actinia (Isacmaea) clavata sp. n., Kathke 1843, p. 147,

t. 6, f. 19.

Edwardsia tuberculata sp. n., Diiben og Koren 1847, 267.

Edwardsia clavata Kath., Danielssen 1859, p. 45.

Edwardsia tuberculata Diib., Sars 1861, p. 262.

Descrizione. — Forma. Colonna lunga, vermiforme, clavata; percorsa da 8 solchi

longitudinali. Pisa grossa, rotonda, delicata; scapo rugoso, tubercolato ; capitolo deli-

cato, senza lir&ite distinto fra esso e lo scapo. Tentacoli 16, monocicli, filiformi,

lunghi. Onco ovale o cilindrico. — Colore. Fisa bianchiccia, trasparente. Scapo bruno-

ruggine. Capitolo bruno con otto linee longihidinali bianche e numerose macchioline

ocracee, irregolari. Tentacoli pellucidi con macchie ocracee e talora con apice bruno.

—

Dimensioni. Colonna lunga da 0"',035 a O^.OS. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — Il Rathke, da cui la descrizione è tolta, non menziona i tuber-

coli dello scapo ; essi vengono tuttavia nominati dagli autori successivi Diiben & Koren,

per cui non v'è dubbio sulla loro presenza-

Sp. Edwardsia Liitkeuii n. n.

Sinonimi.— Edwardsia duodecimcirrata Sars., Liitken 1860, p. 196.

Descrizione. — Forma. Fisa liscia, delicata, rigonfia. Scapo cilindrico-ottaedrico,

ruvido, coriaceo, rugoso di traverso. Capitolo liscio. Tentacoli 11 (12?), brevi, con-

tratti. — Colore. Fisa incolora. Capitolo con macchie rosse. Tentacoli anuellati di

rosso. — Dimensioni e giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — La referenza all'È, duodecimcirrata non regge perchè la specie

di Sars appartiene alle Halcainpae, mentre la presente 'e davvero un'Edwardsia. Per-

ciò ne feci una specie a se e la denominai dal suo scopritore.

Sp. Edwardsiella timida Quatr.

Sinonimi. — Edwardsia timida sp. n., Qnatrefages 1842, p. 70, t. 2, f. 1 ;

Milne Edwards 1857, p. 286; Fischer 1875, p. 203.

Descrizione. — Forma. Fisa ordinaria. Scapo subcilindrico, cioè con coste pochis-

simo marcate; ricoperto da rivestimento. Capitolo come nell'E. Beauterapsii ma piìi

delicato. Tentacoli lunghi, delicati, mobili sempre monocicli, 20-24; bocca non pro-

minente. — Colore. Scapo giallastro, translucido. Peristoma con dieci macchie radiali

violacee alternatamente pallide ed intense.— Dimensioni. Lungh. da 0'°',06 a 0'°,07.

—

Giacitura. Nella sabbia.
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Sp. Edwardsiella pudica Kliinz.

Sinonimi. — Edwardsia pudica sp. n., Kliinzinger 1877, p. 80, t. (5, f. 3.

Descrizione. — Forma. Colonna lunga, snella, rugosa o tubercolata, ad 8 settori.

Fisa nuda. Scapo che si copre di rivestimento grigio sporco in seguito ad irritazione.

Capitolo cilindrico, rigato. Tentacoli eguali, lunghi, filiformi, marginali, 20 di numero,

monocicli. Bocca cinta da 7-8 prominenze. — Colore. Colonna grigio-bianca-azzurro-

gnola con rivestimento grigio-giallo-verdognolo. Fisa nerastra. Tentacoli grigi, verdi o

bruni con macchie bianche interne e punti di cinabro. — Dimensioni. Colonna

lunga 0"',10; larga O^jOlS. — Giacitura. Nella sabbia in crepacci di scogli esposti

a marea.

Annotazioni. — Il Klunzinger è d' avviso che questa specie debba formare un

genere nuovo, il quale sia rispetto alle Ilyanthidae ciò che la Phellia è per le

Actinidae; un genere distinto dalle Edwardsiae. — Dalla facoltà di secernere un rive-

stimento dietro irritazione si è indotti a pensare alle guaine che i cerianti formano

in eguali circostanze; ed allora anche le prominenze boccali sembrano assumere nuovo

aspetto
;
quello di tentacoli labiali. — Del resto prominenze simili le possiede anche

l'H. sipuncoloides.

Edwardsidae dubiae.

Sp. Edwardsia microps Cosse.

Sinonimi. — Halcampa microps sp. n., Cosse 1858, p. 195; Cosse 1860,

p. 252, t. 7, f. 11. ;

Halcampa microps Cos., Hinck 1861, p. 363.

Descrizione. — forwa. Fisa estensibile, protrattile, adesiva. Scapo davi forme ad

otto invezioni; minutamente granulare; inviluppato in uno strato sottile di muco misto

di materie estranee; sovente rugoso. Capitolo [da Cosse non menzionato]. Tentacoli 16,

marginali, bicicli, alternatamente lunghi e piccoli (papilli formi); eretti o curvi in avanti;

cilindrici ad apice ottuso. Bocca prominente. — Colore. Dappertutto giallo-bianchiccio-

pellucido.Ovarii carnicini. — Dimensioni Colonna lunga 0",008; larga 0°,001. — Gia-

citura. Fra le pietre nel limite di marea.

Annotazioni. — Di questa specie vennero trovati una sola volta cinque o sei esem-

plari. La piccolezza degl' individui e la diafaneità dei tessuti fanno pensare che si

tratti d'una qualche forma giovanile. La novero eolle Edwardsie solo in causa delle

8 invezioni' e dei 16 tentacoli; che l'altro carattere importante (quello delle serie

di tubercoli) le manca.

Il nome le fu dato da Gosse per la piccolezza del disco: p.fiipò?, piccolo; co<p, viso.

Sp. Edwardsiella Sarsii Sars.

Sinonimi.— Lecythia brevicornis sp. n., Sars 1829, 1. 1, f. 10; M. 1833,

e. 226, t. 10, f. 5; Ehrenberg 1834, p. 73; Sars 1835, p. 3.

Edwardsia SarSii Diib. Diiben & Koren 1847, p. 267.
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Descrizione. — Forma. Colonna coperta da un tubo membranaceo, rugoso, cretto;

fisso alla base, aperto al sommo, da dove lascia sporgere un capitolo molle ampul-

laceo. Tentacoli brevi, tozzi, 20, acuminati, monocicli. — Colore. Tubo verde-sporco-

opaco ; animale rosso-chiaro trasparente con bocca e faringe rossi. — Dimensioni. Corpo

lungo 0"',006. — Giacitura. Trovato fìsso colla base su una Saxicava pholadis.

Annotazioni. — La figura di Sars 1829 non ha che molto lontanamente l'aspetto

di un'Edwardsina; l'Ehrenberg menziona questa specie in una nota a proposito delle

Sertularie; ed è d'avviso che sia un'attinia più che un idroide ; e che ad ogni

modo non si possa annoverare tra le specie note, perchè troppo male descritta. — 11

Sars (1835) tornandovi sopra, la reputa affine con l'A. intestinalis Pabr. ; da cui dif-

ferisce però per il numero dei tentacoli (25,26) [sic],] per il tubo prolettore e per

la base larga e piatta. È d'opinione che si debba staccare dalle restanti attinie. —
Diiben & Koren la riferiscono decisamente alle Edwardsie.

Sp. Edwardsia Grubii n. n.

Sinonimi. — ....? ? . . . . sp. n., Grubii 1864, p. 107.

Descrizione. — Forma. Pisa vescicoliforme, espansibile. Scapo lungo striato.

Tentacoli 12. — Colore. Bruno sulla colonna, bianchiccio sui tentacoli. — Dimen-

sioni. Colonna lunga 0"',03.

Annotazioni. — Grube descrive questa specie (in una nota a pie' di pagina del

suo libro) dichiarandola affine con la P. chrysanthellum ; ed aggiunge che oltre al

precitato esemplare ne trovò un altro, il quale era più colorato (cioè giallo bruno

sulla colonna, e bruno sui tentacoli con punti gialli), e viveva in eguali condizioni

e località del primo. In entrambi riconosce una certa somiglianza con la sua A. zebra

Edwarsidae indeterminatae.

Altre Edwardsie menzionate ma non descritte, sebbene dotate di nome specifico,

sono le tre seguenti del prof. Marion che possono benissimo essere specie nuove come

possono rappresentare semplici varietà o stati individuali di specie già note. Ecco:

Edwardsia rigida Mar.

Edwardsia rigida sp. n., Marion 1882, p. 334.

L' autore dico semplicemente che la specie possiede peculiari projezioni meso

dermiche [sic.].

Edwardsia scabra Mar.

Edwardsia scabra sp. n., Marion 1882, p. 334.

Questa specie ha colonna con tuberosità [Null'altro].

Edwardsia flaccida Mar.

Edwardsia flaccida sp. n., Marion 1882, p. 334.

La presente è la meglio descritta. Ha colonna rugosa con scapo bruno-giallo e

capitolo carmino; tentacoli dieci. [E questo è tutto].
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Edwardsidae innominatae.

Queste souo quello poche, le quali si trovano qua e là menzioniate senza descri-

zione e senza nome nei resoconti di alcuni raccoglitori. Esse sono :

Edwardsia ... sp. . . . Smith et Harger 1874.

Edwardsia . . . sp. 1'^
. . . Liitken 1875.

Edwardsia ... sp. 2" ... Ltitken 1875.

Edwardsia indef. . . . Fischer 1875

Fam. A.CT1]VI]VA.E

Attiniari quasi sempre aderenti, quindi con base per lo più musculosa e piatta.

Disco fornito di tentacoli più o meno numerosi; raggruppati verso la periferia così

da lasciare nuda l'area centrale; semplici, uniformi; corrispondenti uno per uno ad

una loggia; disposti in cicli non in serie radiali. Colonna ora liscia, ora rugosa o

tubercolata o perforata ecc. ; talora solcata per lungo ed i solchi non sono mai meno

di dodici.

1. Actininae con solo 12 invezioni, con tentacoli piuttosto scarsi e bocca

semplice nalcampidac. — Ilalcampa

Goss., Halcampella g. n.

1'. Actininae con 12 o più invezioni.

2. Bocca munita di concula, tentacoli piuttosto scarsi'. . . ^itipliouactinidae.—Sipho-

nactinia Dan. & K., Philomedusa

Muli., Actimpsis Dan. & K.

2'. Bocca semplice, tentacoli di solito numerosi

3. Tentacoli non lisci, ma tubercolati o moniliformi

cruciferi Hctcractidae. — Ropalactiì

n.n., Eloactisxì.n., lìagaclisiì.D..

HeteractisM..Eivi., Stauractisn.u.

3'. Tentacoli lisci, conici (solo per eccezione bifidi)

4. mesacraei McNacniacidac. — Mesuc-

maea n. n.

4'. entacmei

5. Aconzi presenti, emessi dietro irritazione

6. Colonna rivestita Pliellidac.— Oclophellian.n.,

Phcllia Gos., Ilyactis Andr., Chi-

tonactis Fisch., Ammoììactis\ere

.

6.' Colonna nuda Sajsartidae. — AcUnoloba

Blain., Heliactis Thomp., Cylisla

Gos., Adamsia Forb., Aiplasia

Gos. , Sagarlia Gos. , Nemactis

M. Edw.
5'. Aconzi non presenti

7. Margine tentacolato, non rilevato e

privo d'acroragi Paractidae. — Paranthus

n. n., Paraetlnia n. n., Paractis

M. Edw.

7'. Margine non tentacolatu
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8. rilevato e co» acroragi

9. colonna liscia Actinidae.— .Ic/i'HtiiBrowai.',

Ancmonia Risso.

9'. colonna tubercolata Biinodidae. — Tealia Goss.,

Bolocera Soss., Bunodes Goss.,

PhymacUs M. Edw., Auìactinia

Verr., Anthopleura Duch., Glada-

ctis Pane, Bunodeopsis Andr., Cy-

stiaelis M. Edw., Evactis Verr.,

Thelaclis Klunz.

8'. rilevato ma senza veri acroragi

10. colonna con acetabuli . . . Cercactidae. — Cereactis

Andr.

10'. colonna liscia liyauthidac. — Ilyanlhus

Forb.

L'ordine di successione delle varie subfamiglie è quello esposto a pag

Qui venne alterato per rendere più semplice il prospetto dicotomo; e perciò le tre

famiglie Mesacmeidae, Heteractidae e Paractidae vi sono frammischiate alle altre in

luogo di trovarsi alla line.

Subfam. HALCAMPIDAE

Base nulla; estremo posteriore della colonna arrotondato, vescicolare. Colonna

cilindrico-clavata, lunga vermiforme; ora liscia, protetta [sempre?] da un tubo non

aderente; ora furfuracea ; ora incrostata di frammenti o di granuli di sabbia. Tentacoli

conico-cilindrici : per lo più 12 monocicli, talora più e bicicli. Peristoma quasi sem-

pre un poco prominente.

Halcampidae con 12 tentacoli monocicli Ilalcainpa Gos. — //. chry-

santhMum Gos., //. Kefersleini

n. n., H. farinacea Verr.

Halcampidae con più di 12 tentacoli, bi- o tricicli Halcaiupcila g. n. — //. en-

dromilata Andr.

Halcampidae incertae sedis H. aìbida Agas. A. & E.. //. pur-

purea Stud.

Halcampidae dubiae H. sulcata Veri., H. pallidaYen.,

H. cylindrica Eeid., H. capensis

Verr., H. Stimpsoniiu.n., H.pro-

ducla Stimp., H. albida Agass.

Poco numerosa di rappresentanti, questa famiglia abbraccia forme che quasi sem-

pre furono confuse con l'Edwardsie o credutevi strettamente afiìni. Da un lato esse

paiono attaccarsi a quest'ultime per trasmutare in esaradiato il tipo ad otto raggi. E

dall' altro sembrano schematizzare in se stesse la fondamentale caratteristica delle

attinine ed abbozzarne di sfuggita alcune modalità.

La moltiplicità dei tentacoli congiunta alla permanente dodecaseptazione costi-

tuisce a mio avviso un importante carattere per il passaggio alle attinine di 24, 48

e più setti; e perciò mi arbitro di istituire accanto al gen. Halcampa p. d. il gen.

Halcampella.



— lor, —
Dello specie qui noverato, la ehrysanthelhim, l'albida e la piirjuirca liaiiiio parete

del corpo delicata, senza rivestimento fiirfnraceo od incrostazioni di sabbiiu Paro però

clie invece esse applichino direttamente il loro prodotto di secrezione a cementare

insieme i granelli di sabbia circostanti al corpo ed a formarsene cosi un tubo libero.

La cosa merita conferma.

Gen. Halc£iinx>a Gosse.

Sinonimi. ^ Actinia (pars), Peach in Johnston 1847.

Edwardsia (pars), Sars 1851, Mobius 1863, Verrill 1869, 1873.

Poachia (pars), Gosse 1855-60, Milne-Edwards 1857.

Xanthiopus, Keferstein 1862.

Caratteri. — Forma. Corpo vermicolare cilindrico-clavato, poste- ^'^" '^^ ^'^

riormente rotondo
;
percorso per il lungo da 12 invezioni; ora liscio,

uniforme cosparso di minutissime ventose; ora distinto in capitolo,

scapo e fisa. Tentacoli 12, monocicli, marginali, cilindro-conici. —
Colore. In generale bruno-gialliccio. — Dimensioni. Lunghezza totale

da 0'",02 a 0°',05. — Giacitura. Nella sabbia.

Specie desckitte.— Halcampae a colonna liscia, molle,

ik'licata, uniforme II. chri/santhcUiiin Gos.

Halcampae a colonna distinta in capitolo scapo e fisa

scapo furfuraceo delicato //. Kefersldni n. n.

scapo furfuraceo ruvido //. farinacea. Ver.

Annotazioni. — Benché fra la prima e la terza delle tre specie la

differenza sia abbastanza notevole, pure il passaggio dall' una all' altra per mezzo

della seconda sembra essere di grado pili che di qualità. La H. farinacea .collega

specialmente le Edwardsine p. d. con le Phelliae ; mentre la H. chrysanthellura si

avvicina all'È, microps da un lato ed alle Philomedusae dall'altro.' — Il nome allude

all'aspetto di vermiciattolo o bacherozzolo che hanno queste attinie; quasi fossero

bachi di mare («X^, mare, y^dij.nt] baco). Verrill lo modifica superfluamente in Halocampa.

Sp. H a 1 e a m p a e h r y s a n t h e 1 1 u m Peach.

Sinonimi. — Actinia chrysauthellum Peach., Johnston 1847, p. 220. t. 37,

f. 10-15; Cocks 1851, p. 6, t. 1, f. 20, 21; Landsborough 1852, p. 274.

Peaehia chrysanthellum Peach., Gosse 1855, p. 294; Id. 1855, p. 31:

Milne Edwards 1857, p. 233.

Halcampa chrysanthellum Peach., Gosse 1858, p. 418; Gosse 1860,

p.247,t. 7, f. 9, 10; Hinck 1861, p. 363; Dana 1872, p. 25, f. 3; Fischer 1875, p. 204.

Peaehia chrysanthellum Peach., Grube 1873, p. Ili, p. 115.

Descrizione.— Forma. Colonna allungata, vermiforme; lievemente solcata e coperta

di numerose ventose minutissime; coli' estremo posteriore arrotondato, translucido,

vescicolare, non retrattile; coll'anteriore senza margine rilevato, ne collare. — Ten-

tacoli 12, marginali, monocicli ; cilindrici ottusi; lunghi quanto il diametro discale;

{' j Halcampa chrysanlhellum Gos. (da Gosse 1860, t. ~. ingrandita).

U
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diretti in alto e fuori con leggera arenazione; perfettamente retrattili. — Peristoma

piano, con 12 raggi distinti. Bocca lineare, non prominente ; scanellata sul faringe. —
Colore. Colonna bianchiccio-sporca , su cui spiccano candide le dodici linee d' inser-

zione dei setti. Tentacoli bruno- pellucidi con sei macchie bianco-opache sulla faccia

interna, delle quali la prima, la terza e la sesta sono piane, le restanti sono V-formi

e per vero la seconda colla punta in basso (verso la radice) la quarta e la quinta

colla punta ii alto (verso l'apice). Peristoma bruno alla periferia, cilestre al centro,

radiato da linee interradiali che verso la radice dei tentacoli si fanno trifide. Bocca

gialliccio-bianca. — Dimensioni. Colonna lunga O^iOSS. — Giacitura. Nella sabbia,

ad acqua bassa, nelle pozzanghere di marea.

Annotazioni. — La specie venne primamente descritta dal Johnston 1847 su di

una communicazione inedita fattagli da Peach, lo scopritore. Il Gosse le attribuì un

poro posteriore: ma poi se ne ricredette. Dana ricopia semplicemente la figura del

Gosse. — Sarebbe da indagare se anche questa specie possiede un tubo libero come

la H. purpurea o la H. albida. — L'appellativo specifico (chrysantellum) pare indichi

la rassomiglianza del variopinto disco con un fiorellino.

Sp. Halcampa Kefersteini n. n.

Sinonimi. — Xanthiopus bilateralis sp. n., Kefersteinl862, p.34, t. 2, f. 22.

Xauthiopus vittatus sp. n., Keferstein 1862, p. 34, t. 2, f. 15.

Descrizione.— Forma. Colonna con capitolo, scapo e fisa, capace d'aderire con nume-

rosi minutissimi succiatoi. Tentacoli 12, marginali. Peristoma con raggi triangolari ,gonfi.

Bocca prominente. — Colore. Colonna gialliccia. Tentacoli annellati di giallo. Bocca

gialla. — Dimensioni. Colonna lunga da 0'°,02 a 0"',04. — Giacitura. Nelle fessure

degli scogli (gneiss); entro limite di marea.

Vakietà. — a vittala. Tentacoli tutti eguali. Dimensioni piccole.

/3 bilateralis. Tentacoli gonidiali diversi dagli altri per mancanza d' annula-

zione. Dimensioni maggiori.

Annotazioni. — Il genere di Keferstein manca d'ogni solida ragione d'esistenza,

giacche le sue specie per nulla si distinguono dalle vere Halcampe. Io fui anzi tentato

di sopprimere anche la presente specie che è già la fusione delle due primitive ed im-

medesimarla con laH. chrysanthellum. Me ne trattenne il carattere della colonna che pare

sia distinta in capitolo scapo e fisa anziché essere tutta liscia. — Le due varietà fu-

rono fatte colle due specie di Keferstein: ed i nomi lo indicano. — Avendo distrutto

il genere e le specie di Keferstein, dedicai al medesimo la presente Halcampa

surta sulle loro rovine.

Sp. Halcampa farinacea Verr.

Sinonimi. — Edwardsia duo decimcirrata sp. n., Sars 1851, p. 142;

Danielssen 1859, p. 45.

Edwardsia duodecimcirrata Sars., Mobius 1863, p. 70, t. 3. f. A D.

Edwardsia farinacea sp. n., Verrill 1869, p. 162; Verrill 1873, t. 6. f. 1.

Descrizione. — Forma. Colonna distinta in capitolo scapo e fisa. Fisa grossa

e rotonda. Scapo cilindraceo, liscio, a 12 invezioni, coperto dal solito rivestimento e
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privo (li succiatoi o tubercoli qualsiausi. Capitolo molto estensibile. Disco rotondo,

piano. Tentacoli marginali, cilindro-conici, retrattili, 8-11 (Sars ne ammette 12).

Bocca lineare con due labbra spiccate. — Colore. Scapo carneo con linee pallide.

Tentacoli trasparenti, muniti di due o tre annelli rosso-bruni e di macchia basale

peristomica bruna. Bocca bruna. — Dimensioni. Lunghezza da 0"',020 a 0",025 ; lar-

ghezza 0"',002 a 0°\003. — Giacitura. Pondo fungoso.

Varietà. — a Sarsii. È la sopra descritta.

|3 VerriUii. Ha rivestimento compatto e tiene aderente granuli di sabbia.

Annotazioni. — Benché tutti i procitati autori concordino nel designare la specie

quale Edwardsia. pure per forza di logica devesi considerarla come Halcampa. Notisi

che non la si deve confondere con quella di l.iitken 1860. Nella figura del Ver-

rill 1873 i tentacoli sono piccoli quasi tubercoliformi, ed il margine 'e ornato d'una

collana di punti. — 11 carattere che distingue lo due varietà è di pochissima im-

portanza e la addussi quasi solo per aver pretesto di conservare ancora un ricordo

delle due specie primitive ch'io fusi insieme.

Gen. HalcamiDella g. n.

Sinonimi — Halcampa (pars), Andres 1880.

Caratteri. — Forma. Colonna vermiforme, allungata; distinta

chiaramente nelle tre porzioni solite, capitolo, scapo, fisa; percorsa da

12 iuvezioni. Scapo molto ruvido. Tentacoli 24 tricicli, subulati, in-

curvi. — Colore. Bruno-rossigno-pallido. — Dimensioni. Sono varie pili

che nell'altro genere. — Giacitura. Nella sabbia.

Specie descritte. — Finora una sola; con 24 tentacoli

tricicli a. endromitata Andr.

Annotazioni. — Come nel caso dell'Edwarsidae così anche qui

il nome è piccola modificazione dell'originale.

Sp. Halcampella endromitata Andr.

Sinonimi. — Halcampa endromitata sp. n., Andres 1880, p. 331.

Descrizione. — Forma. Base nulla : estremità posteriore del corpo arrotondata,

delicata, ecc. come la fisa delle Edwardsie, solcata da 12 linee. Colonna lunga, cla-

viforrae, corrugata; coperta da un completo invoglio di granelli d'arena. Disco più

largo della colonna, rotondo, regolare, prominente. Tentacoli, retrattili, in numero

di 24, tricicli (6, 6, 12), subeguali, entacmei, marginali, diretti in fuori e in avanti,

con tendenza a ravvolgersi a spire sull'apice, massime nel ciclo interno. Ogni tenta-

colo è cilindro-conico, lungo, sottile. Peristoma conico, liscio. Bocca elissoidale, pro-

tainente. — Colore. Base bianca pellucida. Colonna bruna. Disco uniforme opaco.

Tentacoli bruno-grigi con macchie trasversali bianche. Peristoma screziato di bianco

su fondo bruno grigio. Bocca di colore ranciato nella faccia gastrica. — Dimen-

sioni. Colonna lunga da 0"',10 a 0,'"12; tentacoli lunghi da O"",©! a 0"',015. — Giacitura.

Nella sabbia.

{) lliilcainpa cndroiìUtata And. (fig. originale;.
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Annotazioni. — La specie fu trovata solo due volte, a grande intervallo di tempo

l'una dall'altra; ogni volta n'ebbi un esemplare. I due esemplari erano (caso strano)

perfettamente simili. Questa Halcampa differisce notevolmente dalle altre. — Endnv

mitum era il rozzo saio dei soldati romani.

Halcampidae incertae sedis.

L'una e l'altra delle due specie seguenti è incerta perchè descritta insufficien-

temente dal rispettivo autore.

Halcampa Elizabethae n. n.

Sinonimi. — Halcampa albida Ag. [sic], Agassiz A. & E. 1865, p. 16, f. 15;

Id. 1871. 2" edit.

Descrizione. — Forma. Colonna vermiforme, allungata, con 12 solchi longitu-

dinali e nujnerose, minute rughe trasverse. Tentacoli 12 monocicli, cilindrici ottusi. —
Colore. Giallo pallido ovunque, con punti [tubercoli?] bianchi sulla colonna. — Di-

mensioni. Colonna lunga 0°',05. Tentacoli lunghi O^OOé. — Giacitura. Nella sabbia

dove si tiene verticalmente infitta e forma un tubo protettore mediante cementazione

dei granuli con il secreto del proprio corpo.

Annotazioni. — I coniugi Agassiz riferiscono la presente specie all' H. albida

d'Agassìz padre. Il confronto delle varie descrizioni o figure di quest'ultima (dovute

allo stesso Agassiz L. ed a Verrill) con la figura e descrizione di Agassiz A. & E.

rivela però che si tratta veramente di due cose affatto diverse e non confondibili;

che la vecchia specie di Agassiz L. ha maggiori dimensioni, maggior numero di ten-

tacoli e di solchi; aspetto generale insomma da doverla togliere dalle Halcampidae

e mettere in tutt'altra famiglia. — Il nome della specie ricorda quello della colla-

boratrice (e consorte) di Agassiz.

Sp. Halcampa purpurea.

Sinonimi. — Halcampa purpurea sp. n. Stnder 1878, p.545, t. 5, f. 20o,6,c,r?.

Descrizione. — Colonna lunga, vermiforme delicata, trasparente, con 12 stri-

scio longitudinali, con poro posteriore; e con rivestimento o guaina, da cui spor-

gono i due estremi. Tentacoli monocicli, 12; lunghi, filiformi. — Colore. Purpureo,

con tentacoli bruni. — Dimensioni. Colonna lunga 0'°,045. — Giacitwra. Vive nel

fango, e con la secrezione del corpo cementa i granelli insieme così da formare un

tubo protettore, non aderente.

Annotazioni. — L'autore, Studer, la dichiara affine con la H. chrysantellum per

il numero dei tentacoli; con la H. capensis per la presenza del poro apicale. Il nu-

mero dei tentacoli concorda infatti, ma la forma è un po' diversa. Rispetto al poro

poi sono pili che necessarie altre osservazioni, perchè può essere che anche qui (come

già accadde per quasi tutte le attinie a base libera o vescicolare) sia dovuto ad il-

lusione ottica.

Halcampidae dubiae.

Le prime quattro specie quivi annoverate, sono dubie : in parte perchè discordano

dal tipo delle Halcapidae; in parte perchè vennero insufficientemente descritte. Le
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ultime duo diversificauo dal tipo stesso per la forma dei tentacoli; l'orse potrebbero

costituire un genere nuovo.

Sp. H a 1 e a m p a s u 1 e a t a.

Sinonimi.— Edwardsia sulcata sp. n., Verrill 18G2.

Descrizione. — Colonna lunga, liscia, con 12 solchi longitudinali e 12 coste

prominenti alterne coi medesimi e finamente rugose di traverso. Fisa rotonda con

ombilico rientrante, e linee dei 12 solchi non confluenti al centro. Tentacoli [non

veduti]. — Colore. In generale brunogiallo-chiaro. — Dimensioni. Lungh. in con-

trazione ©""jOS largh. 0",05. — Giacitura. — [Non indicata].

Annotazioni. — Le coste prominenti ricordano molto le Edwardsie, ma d'altra

parte il numero di 12 (ripetuto due o tre volte e precisato dall'autore col notare che

la specie sarebbe affine alla H. sipunculoides se questa non avesse solo 8 coste)

sembra escludere ogni eventuale parentela. Pili che da questo il dubbio nasce da

ciò che la specie venne veduta una sola volta e descritta da un preparato alcoolico,

e che non è noto il numero nò la forma dei suoi tentacoli.

Sp. Halcampa pallida Verr.

Sinonimi. — Edwardsia pallida sp. n., Verrill 1879, p. 198.

Descrizione. — Forma. Colonna liscia, senza iudusio benché talvolta si agglu-

tini intorno dei grani di sabbia: solcata per lungo e talora finamente rugosa per

traverso ; lunga, snella, flaccida, mutevole di forma. Tentacoli circa 24, subcilindrici

sottili. Peristoma assai prominente. — Colore. Scapo traslucido, bianco-grigio, rigato

da linee strette bianche. Capitolo ornato da un cerchio di macchie lunate giallo-opache.

Tentacoli pellucidi, bianchicci, spesso forniti di una linea olivaceo- verde centrale, in-

terrotta da 10 12 punti bianchi opachi. — Dimensioni. [Non indicate]. — Gia-

citura. — Nella sabbia ad acqua bassa.

Annotazioni. — Il carattere fondamentale di Edwardsia l'autore non lo menziona;

dal numero dei tentacoli e dalla mancanza d'indusio pare quindi che si tratti d'una

Halcampa. Figura manca.

»

Sp. Halcampa e y 1 i n d r i e a.

Sinonimi. — Actinia cylindrica sp. n., Eeid 1848, p. 34, t. 6, f. 21, 22.

Peachia cylindrica Reid, Gosse 1858, p. 418; Id. 1860, p. 245.

Descrizione. — Corpo allungato, cilindrico, libero, solcato per il lungo, di-

stinto in capitolo, scapo e fisa. Tentacoli 12 monocicli, submarginali ; lineati di tra-

verso a zig zag. Bocca protrusa in alto come un tubo; labbro coperto da 12 piccole

papille. — Colore, Dimensioni e Giacitura non vengono indicate.

Annotazioni. — L'autore opina che sia molto affine alla H. chrysauthellum. lo

vorrei anzi dire che vi si confonde ; ma quel carattere della bocca protrusa a tubo

rammenta troppo le Siphonactiuidae per venir trascurato ; e fin che non si abbia verificato

su nuovi esemplari se esso sia dovuto ad organo speciale o no, mi fa sospendere ogni

decisione. In fondo propendo però per il genere Halcampa. Il Gosse invece è d'av-

viso che si tratti d'una forma identica od affine con la sua Peachia bastata.
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Sp. Halcampa capensis Verr.

Sinonimi. — Halcampa capensis sp, d. Verrill 1865, p. 196.

Descrizione. — Forma. Colonna allungata, subpapillosa, solcata per il lungo

con poro apicale. Tentacoli 20, ottusi. — Colore. Colonna rossiccia con macchie

bianclie. Tentacoli bianchicci; di essi sei hanno macchia basale bruna. — Dimen-

sioni. [Non date]. — Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — Descrizione troppo generale. Rispetto al poro apicale veggasi

H. purpurea.

Sp. Halcampa albida Agass.

Sinonimi. — Halcampa albida sp. n., Agassiz 1849, M. S. (da Verrill).

Corynactis albida sp. n., Agassiz L. 1859, p. 24.

Halcampa albida Agass., Verrill 1862, p. 29; Verrill 1863, p. 57; Ver-

rill 1866, p. 338.

Descrizione. — Forma. Base ora vescicolare ora nulla cioè contratta a punto.

Colonna molto mutabile di forma; talora molto lunga, svelta, attenuata; tal'altra breve,

cilindrica, clavata; spesso strozzata da costrizioni nel mezzo; liscia e diafana in basso,

solcata per il lungo da 20 linee, munita di 20 serie longitudinali di tubercoli, pre-

senti solo nella porzione superiore e sorgenti ciascuno su di uno spazio quadrato.

Tentacoli 20, snelli, capitati, tricicli entacmei ; del terzo ciclo ne mancano due ad

ogni estremità del diametro gonidiale (perciò si ha 6, 6, 8, cioè 20 tentacoli invece

di 6, 6, 12). •— Colore. Colonna giallo-bruna, chiara; tentacoli ancor più chiari, con

le capocchie brune. — Dimensioni. 0'",08 in lungh.; 0'°,01 in larghezza. — Giaci

tura. Vive nella sabbia fino ai tentacoli; ama acqua poco profonda.

Annotazioni. — L. Agassiz osserva che l'animale rassomiglia all'A. clavata del

Rathke ; e che si forma un tubo di sabbia. — Genere nuovo ?

Sp. Halcampa producta Stimps.

Sinonimi. — Actinia producta sp. n., Stimpson 1856, p. 110.

Halcampa producta Stimps., Verrill 1862, p. 30, 1. 1, f. 10-11.

Descrizione. — Forma. Base capace di aderire a sabbia o frammenti. Colonna

lunga clavata, stretta in basso; sovente constricta, munita di 20 solchi longitudinali

alterni con 20 serie di tubercoli nella parte superiore (i tubercoli sono fitti , decre-

scono in grandezza dal margine in basso fino al primo terzo). Tentacoli 20, brevi,

robusti, larghi e rotondi all'apice, coperti da punti bianchi; di essi 5 stanno eretti

e gli altri alternanti tre a tre con questi, stanno curvi in basso. — Colore. Colonna

giallo-verde pallida. — Dimensioni. Colonna lunga da 0"',20 a 0"',25 a massima espan-

sione, larga 0",02. — Giacitura. Nella sabbia, nel fango; a poca profondità. Durante

la bassa marea restando scoperto il suolo l'animale si ritira sotto.

Annotazioni. — La precedente descrizione è tolta dal Verrill che la fece dietro lo

Stimpson. Le figure citate sono riprodotte dai disegni inediti dello Stimpson stesso

e rappresentano una l'animale espanso regolarmente, l'altra l'animale tutto strozzato

da costrizioni. La forma generale e le dimensioni ricordano il mio Paranthus chroma-

toderus; ma i tentacoli, le invezioni e la giacitura indicano l'Eloactis Mazelii. Vi con-

trasta tuttavia la presenza delle ventose. — Genere nuovo?
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Siphonactinidae senza base aderente e. s., medusicole.

Subfam. SIPHONACTINIDAE

Ilyanthidae (pars) — Auctorum.

Base di solito nulla. Colonna lunga vermiforme, liscia o solcata. Tentacoli scarsi,

per lo piìi 12, ora retrattili ora no. Bocca munita di una peculiarità speciale, detta

concula (concliula), dovuta all'escrescere di quella porzione di labbro e di faringe

che trovasi all'angolo gonidiale (talora anche di quella del gonidulare) ;
l'escrescenza

assume forma varia di tubo spaccato o doccia, ovvero di semplice frastagliatura in

lobi, tubercoli, foglie ecc.

.Siplionactinidae senza base aderente, cioè con colonna arrotondata

al polo aborale; arenicole Slphonactlnla Dan. & K.—

S. Boecki Dan. & K., S. tricapitata

n. n., S. Iriphtjlla 6os., S. umWa
Gos., S. haslala Gos.

Pliiloiucdusa Miill. — Pli.

Vofjti Muli., Ph. parasilka Ag.

Siphon.actinidae con base aderente Actìnopsis Dan. & K. — A.

flava Dan. & E., A. rosea Stud.

Siphonactinidae dubiae (senza conchula) Philomedusaclaviis Qixoj&Gaim.,

Ph. Fiiltonii Wright.

Questa sottofamiglia costituisce im gruppo in apparenza molto naturale. Dal lato

morfologico la parentela dei componenti sembra evidente: ma non così dal punto

di vista fisiologico, perocché mentre alcune specie vivono libere, altre hanno [costante-

mente?] rapporti commensalistici con certe meduse. Perciò potrebbe essere che fossero

filogeneticamente diverse o solo per accidente presentassero parallelismo di organi.

Gen. Siphonactiiiia Dan. et Kor.

Sinonimi. — Siphonactinia g. n., Danielssen & Koren

P e a e h i a g.n.,Gosse 1855, 1858, 1860; Andres 1880.

Cakatteri. — Forma. Base nulla. Colonna ver-

micolare od ovata o piriforme; con estremo aborale

sempre arrotondato [e perforato, secondo Gosse]. Ten-

tacoli scarsi, monocicli, conici. Concula unica, goni-

diale, ben sviluppata, protrusibile. — Colore. Bruno

bruno-gialliccio con annulazioni ondate bianche sui

tentacoli. — Dimensioni. Colonna variabile in lungh.

da 0'°,025 a Q'^,Q75. — Giacitura. Nella sabbia fino ai

tentacoli.

Specie desceitte. — Siphonacti-

niae aventi concula trilobata

con i lobi quadrati 5. BoecWi Dan. & Koren.

con i lobi a capocchia 5. tricapitata n. n.

con i lobi fogliacci S- IriphijUa Gos.

Siphonactiniae aventi concula a

cinque lobi S. undala Gos.

Siphonactiniae aventi concula a

sette lobi S. hastata Gos.

() Siphonactinia Bocckii Dan. & K. (da Danielssen & K. 1856, t. 12).

•%._^fc=*-^
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Annotazioni. — Per legge di priorità dovrebbesi forse conservare il vocabolo

Peacbia (omaggio di Gosse al distinto e modesto naturalista inglese Ch. W. Pcach.);

ma considerando che in origine era applicato alla specie chrysantellum (appunto

scoperta da Peach) la quale è una Halcanipa, e riflettendo che i caratteri del

genere d'allora erano mal precisati e non si attaglierebbero all'attuale, parmi

opportuno preferire il quasi contemporaneo nome di Sipbonactinia. Tanto piii poi

che esprime qualche cosa: la forma tubulare della concula (irfwv = sifone). Il

pertugio, che secondo Gosse deve trovarsi ai polo aborale e che ha da essere

caratteristico del genere, credo non si possa ammettere come cosa indubitata per

tutte le specie. Danielssen & Koren, minuti osservatori, non ne fanno menzione

per la loro S. Boeckii ; io non lo potei assolutamente rilevare nella mia S. trica-

pitata; e Gosse stesso, dichiarando a proposito della S. undata che « in this geuus

cannot alvpays be observed », lascia intendere che nella S. triphylla non lo vide

mai e che nelle altre due specie lo potè dimostrare solo mediante dissezione. —
La conchula si presenta con decise e proteiformi modalità, così da permettere una

rigorosa e facile delimitazione di specie. E ciò è strano se si pensa all'assoluta uni-

formità degli altri caratteri, che si spinge quasi fino all'identità di colorazione. Anzi

fa sorgere il sospetto che le varie figure della medesima sieno devolute a stadii

diversi di contrazione; o per vero che se non tutte almeno lo sieno quelle di lobo

quadrato, di capocchia e di foglia ; così che le prime tre specie si risolvano in una sola.

Sp. Siphon actinia Boeckii Dan. & K.

Sinonimi. — Siphouactinia Boeckii sp. n., Danielssen & Koren 1856,

p. 88, t. 12, f. 4, 5, 6; Milne Edwards 1857, p. 236.

Descrizione. — Forma. Corpo cilindrico pieghettato in lungo e in largo. Ten-

tacoli monocicli, 12, conici non retrattili. Bocca munita di conchula. — Questa

concula è un tubo lungo il quale in alto si apre con tre lobi quadrati regolari;

e in basso è circondato da un rilievo pieghettato del disco ; le pieghettature sono

dodici, hanno color bruno nel decorso e color bianco nell'orlo libero; e nel loro com-

plesso sembrano dodici piccoli tentacoli addossati intorno al tubo. Tutta la concula,

cioè tubo e rilievo, è spaccata verso l'interno da una fessura longitudinale che si

continua colla bocca. — Colore. Colonna gialla con macchie brune. Tentacoli gialli

annulati di bruno. — Dimensioni. Colonna lunga 0",025. Concula lunga 0"',009.

Annotazioni. — La rilevante lunghezza e la forma tubulare della concula danno

a tutta prima l'impressione di un organo affatto dissimile da quello usuale delle altre

specie. Ma se si riflette che Danielssen e Koren lo disegnarono e descrissero in istato

di massima protrusione, nulla vi si trova d'eccezionale. Che realmente la concula

possa tanto allungarsi lo prova la semplice ispezione di qualche Siphouactinia nelle

varie sue contrazioni; io vidi la concula della specie napoletana protrarsi oltre ad

un centimetro e mezzo; e Gosse prima di me l'osservò chiaramente per la sua P. un-

data. L'aspetto scanellato della parte basale sembra a prima vista non provenire da

altro che dal rovesciamento del faringe e le pieghettature sue « quasi piccoli tenta-

coli addossati al tubo » non essere se non le usuali stirature longitudinali di questo.

Un esame piìi attento della figura però fa sorgere il dubbio che davvero si tratti
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sua P. Ululata, e si trattiene dal dicliiararlo solo per il carattere dei tre lobi qua-

drati; infatti da questi in fuori tutto corrisponderebbe, tino la colorazione. Milne Edvvards

non la descrivo colle specie da lui ammesse, ma la menziona, unitamente con l'Acti-

nopsis, in appendice del suo genere Comactis non so per qual motivo.

Sp. Siphou actinia t ricapi tata n. n.

Sinonimi. — Peachia tripliylla Gos., Andres 1880, p. 330.

Descrizione (t. 9, f. 7). — Forma. Base: nulla, apparentement.e perforata in causa

della retrazione del di lei punto centrale. Colonna discreta lunga; variabile, in ge-

nerale piriforme; gibbosa-ondulata; striata di traverso e munita di invisibili siicciatoi;

delicata; estensibile assai e spesso contraentesi quasi peristalticamente con abbastanza

vivezza; nuda; può aderire ai corpi esterni. Disco non piìi largo della colonna, ro-

tondo, regolare, piano, uniforme, con coucula. Tentacoli: retrattili, scarsi (12-18) mo-

nocicli, subequali alterni, piuttosto lunghi, marginali, diretti in alto, in fuori e in

basso. Ogni tentacolo è conico snello, il conculare è piccolo, l'opposto è grande. Pe-

ristoma: piano, liscio. Bocca elissoidale, quasi rotonda, non prominente, orlo non pro-

nunciato, colore idem. Gonidii: mancano traccio tentacolari e radiali; è ben svilup-

pata la concula, la quale è formata da tre tubercoletti peduncolati, riuniti poi su

base comune ad un angolo della bocca. — Colore. Colonna colore bruno-d'ocra a chiaz-

zamenti irregolari chiari e scuri, opaca. Disco chiaro, trasparente. Tentacoli di colore

chiaro, trasparente ; con otto macchie trasversali a W bianche, sottese da una sfuma-

tura bruna, distinte specialmente a metà del tentacolo ed alla faccia interna. Peristoma

di colore chiaro a striscio intraradiali bianche sottili e con ogni raggio munito di

macchia bruna W alla periferia (base dei tentacoli), e macchia bruna a A verso la

metà. Gonidii bianchi opachi. — Dimensioni. Colonna lunga O^iOS; larga 0'°,015.

Tentacoli lungh. 0'°,015. — Giacitura. Nella sabbia fina, fangosa.

Annotazioni. — Nel Prodromus considerai questa specie come identica della

S. triphylla Gos.; qui ora la elevo a specie indipendente: 1") perchè non è munita

d'invezioni, 2") perchè manca assolutamente di collare, 3°) perchè la concula è ter-

minata da tre tubercoletti pedunculati anziché essere « cut into three ovate, leaflike

lobes », 4") infine (benché ciò abbia poca inportanza) perchè ha colorazione diversa. —
Di questa specie io ne trovai tre esemplari: uno a 12 tentacoli; un altro a 18, e

il terzo a 12 ancora. L'esame anatomico m'indusse a reputare il secondo come forma

anormale, cioè munita di due goniduli.

Sp. Siphouactinia triphylla Gos.

Sinonimi. — Peachia triphylla sp. n., Gosse 1860, p. 243, t. 10, f. 2.

Peachia triphylla Goss., Fischer 1875, p. 330.

— — (non Andres 1880).

Descrizione. — Forma. Base nulla. Colonna piriforme rugosa, piena di minu-

tissime ventose, adesiva con l'estremo aborale rotondo, perforato [sic] e spiegazzato.

Tentacoli 12, marginali, conici. Peristoma piatto, ma protrusibile; con raggi distinti.

Bocca COI) lalibro rugiv-io ed erettile. — Concula tagliata in tre lobi ovati, fogliacei. —
15
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Colore. Colouua bruno-rossiccio pallida con irregolari chiazzaraeiiti pili scuri ; senza

iiiflicazione di setti. Tentacoli pellucidi con due anuulazioui brune W-formi e con

luia larga striscia, del pari bruna, alla radice ; il tentacolo gonidiale però e il go-

nidulare mancano della striscia e della prima anuulazione. Peristoma rossiccio giallo

distinto in raggi; ogni raggio ha una piccola macchia bruua nel mezzo, ad ecce-

zione del gonidiale e gonidulare che sono bianchi del tutto. Bocca bruna. Coucula

bianca senza macchiettature. — Dimensioni. Colonna lunga 0"\075; larga O^jOSS.

Tentacoli lunghi 0'",025. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — È innegabile che la presente specie rassomiglia molto (dalla

concula infuori) alla precedente S. tricapitata.

Sp. Siphonactinia undata Gos.

Sinonimi. — Peachia undata sp. n., Gosse 1858, p. 418; Gosse 1860,

p.239, t. 8, f. 4.

Peachia nudata Goss., Fischer 1875, p. 204; Id. 1875, p. 1207.

Descrizione. — Forma. Base nulla. Colouua cilindrica, leggiermente scanellata,

rugosa fittamente di traverso e in lungo; con estremo aborale rotondo, depresso al

centro e perforato [sic] ; e con margine angolare, talvolta un po' rilevato. Tentacoli 12,

monocicli, marginali; diretti in fuori con lieve curvatura in basso; conici ad apice

nttuso-puntuto ; alquanto schiacciati nel senso laterale (quindi aventi sezione oblunga

nella direzione radiale). Peristoma liscio; piano o gentilmente convesso. Bocca senza

labbro distinto; concula con cinque lobi: uno maggiore impari, gonidiale, gli altri

pari e decrescenti coU'allontanarsi da quello. — Colore. Colonna giallo-pallida con

chiazzamenli e striscio longitudinali rossiccie confluenti al polo aborale. Margine pel-

lucido con macchie bianche opache. Tentacoli bianchi con annulazioni undulate brune,

ben definite nel contorno superiore, indecise nell'inferiore ; delle quali la prima e

la seconda sono molto scure, la terza lo è meno ma è piìx larga, le altre sono meno

intense, e più strette ; tutte sono visibili solo sulla faccia interna. Peristoma bianco ;

interradii segnati da linee scure; ogni raggio, ad eccezione del gonidulare, portante

una macchia periferica bruna. Bocca e faringe rosso-carnicine. Concula bianca di

crema. —• Dimensioni. Colonna lunga 0"',030 circa; larga 0'",025. — Giacitura.

Nella sabbia, ad acqua bassa.

Annotazioni. — L'autore, Gosse, è d'avviso che la Siphonactinia Boecki del

Danielssen sia identica colla presente specie. Il modo di colorazione corrisponde in-

vero quasi del tutto; ma la concula è affatto diversa. Per cui fino a nuovo esame

comparativo è meglio tenerla distinta.

Sp. Siphonactinia bastata Gos.

Sinonimi. — Peachia bastata sp. n., Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 31,

f. 4G; Milne-Edwards 1857, p. 287; Gosse 1858, p. 418; Gosse 1860, p. 235, t. 8,

f. 3; Dana 1872, p. 25, f. 1.

Peachia bastata Gos., Hink 1861, p. 363.

Descrizione. — Forma. Base nulla. Colonna variiforme, ora cilindrica, ora a

fuso, a pera ecc.; liscia, coperta da minutissimi succiatoi, adesiva; carnosa; estremo
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aborale rotondo, membranaceo, vescicolare, perforato da \\\\ jiortugio minutissimo.

Tentacoli 12, monocicli, marginali; brevi, conici, un po' schiacciati alla radice; di-

retti in fuori con leggiera arenazione in basso; talvolta molto allungati. Peristoma

piano ma protrusibile a cono ; raggi distinti. Bocca prominente con labbro a cuscino,

solcato, protrusibile. Concula costituita da numerosi lobi (12-20), affollati, irregolari

in forma ed in ordine; per la maggior parte questi lobi sono bifidi; bifido è quello

impari, gonidiale, che piìi grande di tutti si trova quasi sempre piegato sull'orificio

quasi a proteggerlo; bifidi sono anche i piii lontani dall'impari; quelli vicini hanno

tendenza al semplice. — Colore. Colonna rossa-carnicina, rigata da strisele bianche

(inserzioni dei setti), e chiazzata nella metà discale da macchie brune, talora con-

lluenti. Tentacoli pellucidi, ricoperti nella faccia interna da molte annulazioni brune

W- formi, spiccalo verso la radice, indistinte all'apice; separate ovunque da striscio

bianche crema-opache o giallo-solfo-pallide. Peristoma rossiccio-pallido o giallognolo;

ogni raggio a due A, uno dentro l'altro, dei quali l'estremo tocca colla punta la

radice del tentacolo corrispondente ed emette due prolungamenti ad abbracciarla.

Bocca bianca coi solchi bruni. Concula carnicino-pallida coi lobi pellucidi aventi

il mezzo bianco-opaco attraversato da una barra bruna. — Dimensioni Colonna lun-

gh. O",!© largh. 0'",025. Può allungarsi fino a 0"',20 senza notevole assottigliamento.

—

Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — Il labbro a cuscino e solcato, protrusibile ricorda le pieghettature

nella concula di S. Boeckii. Le macchie dei tentacoli suggerirono il nome specifico.

Gen. lPh.ilomecliisa Miill.

Sinonimi. — Philomedusa g. n., Miiller 1860.

Bicidium g. n., Agassiz L. 1859, Verrill 1862, Agassiz A. 1865.

Hai camp a (pars), Wright Strethill 1860.

Peachia (pars), Wright Strethill 1860.

Caratteri.— forma. Base nulla. Colonna allungata, obconica o

vermiforme; con polo aborale vescicolare, rotondo perforato. Tentacoli

scarsi, monocicli, marginali. Concula presente, ma poco sviluppata. —
Colore. Corpo bianchiccio con sfumatura gialla o bruna o purpurea. —
Dimensioni. Minori che nelle Siphonactiniae, variabili da 0'°,015 a

O^jOS. — Giacitura. Sul manubrio o sotto la campana o uell'interno di

alcune meduse.

Specie descbitte. — Philomedusae a tentacoli rae-

iliocri, sei lunghi e sei brevi Ph. Voglii Miill.

Pliilcimedusae a tentacoli tnbercolifonni, tutti eguali . Ph. parasilica Agass.

Annotazioni. — Anche qui, come poc' anzi per la Siphonactinia,

derogo al principio assoluto di priorità, e al nome Bicidium preferisco

il quasi contemporaneo Philomedusa. Le ragioni sono le stesse: da

una parte la descrizione originaria (di Agassiz L.) è insufficiente; i_j

dall'altra il secondo vocabolo indica per se stesso gli animali. — Il

(") Philomedusa parasitica Agass. Ma Verrill 1362, t. 1).

("} La stessa veduta per dissopra (ibidemj.
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poro aborale viene assegnato dal Miiller alla stia specie, e, s'egli lo dice, deve pur

esservi; ma non è menzionato ne dagli Agassiz, ne dal Verrill per l'altra. — 11

nome generico ricorda l'associazione dell'attinia con le meduse.

Sp. Philomedusa Vogtii Muli.

Sinonimi. — Philomedusa Vogtii sp. n., Miiller 1860, p. 57, t. 2, f. 1.

Descrizione. — Forma. Corpo allungato cilindrico; posteriormente assottigliato

rotondo e perforato. — Tentacoli 12, ottusi, diretti in generale in basso, monocicli

ma alternatamente sei lunghi e sei brevi. — Superficie del corpo solcata da dodici

invezioni, coperta da epitelio vibratile dovunque, e posteriormente munita di serie

di tubercoli cinclidiferi. — Bocca di forma variabile, cinta da un labbro pieghettato

(tante pieghe quanti tentacoli) e con due infossature gouidali, delle quali una porta

distinta una concula formata da tre linguette, l'altra 'e appena visibile; le infos-

sature corrispondono a tentacoli brevi. — Colore. Bianchiccio che tende al bruno

quando l'animale si contrae, e che forma una macchia costante gialla opaca alla base

dei tentacoli. — Dimensioni. Colonna lunga da O^jOS a 0°',05
; larga 0",005. Ten-

tacoli lunghi 0"',004. — Giacitura. Vive nelle braccia, nel ventricolo e tasche ac-

cessorie di alcune meduse, Chrysaora, Olindias (u. gen. Eucopidarum).

Annotazioni. — I tubercoli suddetti sono disposti in serie longitudinali sul

sommo di ogni rilievo e fanno pensare alle Edwardsie benché differiscano per essere

perforati e per non estendersi su tutta la colonna. Un altro carattere di somiglianza

colle Edvardsie sta in ciò che la direzione gonidio-gonidulare corrisponde a due ten-

tacoli brevi.

Sp. Philomedusa parasi tica Agass.

Sinonimi — Bicidium parasi ti cum sp. n., Agassiz 1859, p. 23; Ver-

rill 1862, p. 31, t. 1, f. 14-15; Agassiz 1865 e 1871, p. 15, f. 14.

Descrizione.— Forma espansa di solito turbinata con base ottusa rotonda ed

onco ovato più largo che lungo con ambi gli estremi rinvaginati. Superficie a 12 in-

vezioni, senza succiatoi, finamente rugosa di traverso. Tentacoli 12, brevi, tozzi, ri-

gonfi in mezzo, ottusi. Concula molto sviluppata, lunga quasi quanto i tentacoli;

lobata in cinque lacinie; tre principali, delle quali una corrisponde all'angolo go-

nidiale mentre le altre due le stanno ai lati ; e due secondarie poste accanto alle

due precedenti dall'altra parte. A queste succedono, andando sempre verso l'angolo

gonidulare, lobi labiali man mano decrescenti fino a scomparire. — Colore. Bruno

porporino leggiero con iridescenza bleu, simile a quella della Cyanea arctica. — Di-

mensioni. Lungli. in espansione 0'",03. — Giacitura. Vive parassita sulla Cyanea

arctica, talvolta annicchiata nel tessuto,

Annotazioni. — Agassiz L., che primo la fece conoscere, ne accenna appena

l'abito, il colore e il numero dei tentacoli. Verrill la descrive più a lungo e la di-

segna; ma dalla figura pare che la concula sia semplicemente trifida, e che gli

altri lobi ascrittivi derivino nel fatto da irregolarità labiali d'una bocca male con-

tratta, rosi come spesso accade di vederne in molte attinie massime se in cattive
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condizioni. Infine secondo Agassiz A. le dimensioni sarebl)oro un po' maggiori : da

0'",04 a 0"',05

Gen. A.ctinoi>sis Dan. & Kor.

Sinonimi. — Actiuopsis g. n., Danielssen & Koren 1856, Studer 1878.

Fig. 10. CjCar.vtteri. — Forma. Base larga,

aderente. Colonna cilindroidale, tozza. Ten-

tacoli numerosi non retrattili. Bocca pro-

l;ingata in due conciile , una gonidiale,

l'altra gonidulare, eguali, lunghe, bifide,

tulnilari-spaccate. — Colore. Uniforme do-

vunque, giallo roseo, pallido. — Dimen-

sioni molto piccole; lunghezza totale da

0"',008 a 0'",012. — Giacitura. Su con-

chiglie frammenti.

Specie descritte. — Acti-

nopsidi con tentacoli filiformi, tri-

cicli, folti A /Zana Dan. &K.

Actinopsidi con tentacoli co-

nici, monocicli, rari A. rosea Stud.

Annotazioni. — Il genere è ben spiccato; facilmente classificabile tra le Sipho-

nactinidae, mentre pure è di agevole distinzione dai congeneri. Pare pero che malgrado

il comune carattere delle concule esso differisca dai medesimi assai più profonda-

mente che non comporti la parentela di famiglia; e che si debba quindi staccare.

Per il momento, non potendo giudicare dietro autopsia ed esame anatomico, mi li-

mito ad esporre il dubbio. Il nome indica somiglianza col genere Actinia s. s.

(s(f/(5
- aspetto).

Sp. Actinopsis flava Dan. & Kor.

89,Sinonimi. — Actinopsis flava sp. n., Danielssen & Koren 1856, p.

t. 12, f. 1, 3: Milne Edwards 1857, p. 237.

Descrizione. — Forma. Base larga, piatta e discoidale. Colonna unita, cilin-

drica nel mezzo, allargata in alto. Disco piuttosto ampio. Tentacoli non retrattili,

gracili, filiformi, tricicli, esacmaei. Bocca lineare, prolungata agli angoli in due lunghi

canali sporgenti rigidi e cavi, bifidi in alto, lunghi, i quali voltano all'esterno la

convessità, all'interno la parte concava e con essa combaciano in basso così da for-

mare un tubo unico. I margini liberi dei canali convergono un po' verso la cavità;

e questa è verso il basso pieghettata e si continua col tubo gastrico. — Colore.

Giallo dovunque. — Dimensioni. Larghezza della colonna 0°',012
; dei tentacoli 0"°,010;

dei sifoni 0'°,012. — Giacitura. Attaccata ad una Lima excavata.

Annotazioni. — Dal Milne Edwards la specie non viene descritta come di-

stinta, ma solo menzionata alla fine del suo gen. Comactis, senza dire però se vi

('i .Ictinopsis flava Dan. & K. (da DanieU.'.en & Korun 1856, t. 12, ingrandita).
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appartenga o meuo. — Allorché il vecchio Olafsen (1772) descriveva la suaAphrodila

liaemisphaerico ovalis bicornis (ammessa dal Miiller 1776 al n. 2800) forse aveva

innanzi questa specie.

Sp. Actinopsis rosea Stud.

Sinonimi. — Actinopsis rosea sp. n. Studer 1878, p. 544, t. 4, f. 18.

Descrizione. Forma. Base non ampia. Colonna cilindrica, alta. Tentacoli non

retrattili, filiformi, bicicli, Innghi più del corpo. Tubercoli gonidiali meno alti di

quelli disegnati da Dan. & Eor. ma con apice distinto in due lobi acuti. — Colore.

Rosa. — Dimensioni. Lunghezza 0'",008. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — La specie venne riscontrata una sola volta.

Siphonactinidae dubiae.

Le due seguenti specie sembrano essere sfornite di concula e perciò non si possono

riunire con sicurezza alle altre. Gli è solo tenendo calcolo del loro abito common-

salistico che credo opportuno descriverle sotto il nome di Philomedusae.

Sp. Philomedusa Fui toni i Wright.

Sinonimi. — Hai camp a Fui toni i sp. u., Wright Strethill 1860, p. 193;

Leslie et Herdman 1881, p. 63.

P cachi a Pultonii sp. u., Wright 1860.

Descrizione. — Forma. Base depressa imbutiforme, rientrante, perforata. Co-

lonna trasparente. Tentacoli 12 curvati in basso; simili ciascuno all'addome d'una

vespa; perforati all'apice. Peristoma ovale, con bocca alquanto crociforme. — Ca-

lore. Colonna bianca-gialliccia, con 12 linee longitudinali pili chiare. Tentacoli co-

lorati in bruno-umbra con macchie giallo-pallide opache, a losanga verso la radice,

ad annoilo verso l'apice. — Dimensioni [piccole, ma non precisate]. — Giacitura. Sul

manubrio di Thaumantias.

Annotazioni. — Della presente specie non esiste alcuna figura ; le due che ac-

compagnano il testo di Wright (1860), sono solo incisioni diagrammatiche per in-

dicare la disposizione dei setti. — La struttura è di Siphonactinia; ma, come dissi,

manca la concula. — La specie venne trovata dal Rev. Pulton.

Sp. Philomedusa clavus Quoy & Gaim.

Sinonimi. — Actinia clavus sp. n., Quoy & Gaimard 1833, p. 150, t. 10,

f. 6, 11.

Iluanthos clavus Q. & Gaim., Milue Edwards 1857, p. 284.

Descrizione. — Forma. Colonna subconica, puntata in basso, striata per il lungo.

Tentacoli piccoli, 12 monocicli. — Colore. Colonna, bianchiccia, trasparente. — Dimen-

sioni, 0'°,015 a massima estensione. — Giacitura. Vive tra i tentacoli delle iVIeduse.

Annotazioni. — Alla breve descrizione di Quoy & Gaymard ed alla relativa

figura si aggiungono alcuni spaccati e dettagli anatomici ; ma da essi nulla si può

apprendere: per cui la specie resta ascritta al gen. Philomedusa solo in considera-

zione dell'abito.
'
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Siphonactinidae innominatae.

Sotto il semplice uome di Peachia viene dal Ridley (1881) meuzionato ini ani-

male trovato al Museo Britaunico nel maieviale raccolto dal Grant in un viaggio

polare. Esso ha poro apicale posteriore ; colonna con serie di tubercoli (non certo)
;

tentacoli monocicli : labbro lobato ; lungliezza di O^.OOS.

Inclassificabili sono le due del pari innominate che il Liitken registra nelle sue

I.ists (1875); e cioè Peachia .. sp. .., Peachia .. sp. . .; dello quali manca

ogni cenno illustrativo.

Subfam. PHELLIDAE.

Sagartidae (pars), Gosse 1858, 60.

Ph e 11 ina e Verrill 1868, Klunzinger 1877.

Forma. Base aderente con poca forza. Colonna cilindrica, coperta dal lembo in

SII, tino a circa due terzi o quattro quinti, da un rivestimento coriaceo, chitinoide (?),

ì'urfuraceo simile a quello delle Halcampae e delle Edwardsiae; essa è quindi scin-

dibile in scapo e capitolo (e la base talora arrotondata forma la fisa). Tentacoli re-

trattili, brevi, conici bi- o tricicli; di rado oltrepassanti la cinquantina. Aconzi pre-

senti, pili meno facilmente visibili. — Colore non molto vario, che si aggira intorno

al bruno-ruggine toccando agli estremi il giallo e il bruno-cremisi. — Dimensioni piut-

tosto piccole, non oltrepassanti 0°',006 di lunghezza. — Giacitura diversa; su scogli

nel fango; sempre ad una certa profondità.

1. Phellidae certae.

2. Phellidae con margine semplice tentacolato.

3. Colonna uniforme in tutta la sua estensione benché di-

stinta in scapo e capitolo.

•1. Tentacoli in ordine octoradiato OctophelHan.n.— O./i'mifte

Andr., 0. tjausapata Gos.

4'. Tentacoli in ordine dodecaradiato Pbellia Gos. — Ph. pietà

Goss., Ph. murocincta Gos., Ph.

tubicola Kor. & Dan., Ph. Brodri-

cii Gos., Ph. elongala D. Ch., Ph.

limicola \mh., Ph. nwnmiis Aniv.

3'. Colonna munita di un cingolo rilevato nel quinto supe-

riore di altezza Ilyactii>i .\ndr. — /. lorquala

Andr.

2'. Phellidae con margine a parapetto distinto o con colonna

munita di tubercoli messi iu serie CfaitoiiactisFiscli. — Ch. co-

ronata Goss.

2". Phellidae con margine tubercolato e con colonna uniforme e

liscia AmiuouactisVerr. — A.ru-

bricollwn Stimp.

1'. Phellidae incertae sedis Phellia decora Ehr., Phdlia pa-

namensis Verr., Phellia vestita

John., Phellia abijssicola Kor. &

Dan., Phellia inornataVevr., Phel-

lia solidago D. & Mich., Phellia

coreopsis D. & Mich., Phellia cri-

coides Duch., Phellia vernonia 0.

Si Mich., Phellia Ditchassaingi n.n.
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1 ''. PlicUidac dubiae Phellia rubens Verr., Phellia ar-

ctica Verr. Chit. fìichardi Mar.

Questo gruppo così naturale viene dal Gosse immedesimato con le sue sagartia-

liae ; ma io credo a torto giaccliè ne differisce sia per 1' aspetto che per i caratteri

ed ha un solo punto di contatto nella presenza degli acouzi. — Al genere origina-

rio Phellia dello stesso autore io ne ho associato altri quattro, dei quali uno è una

semplice suddivisione, un secondo proviene dal gen. Bunodes e i restanti sono nuovi.

—

Freso il gen. Phellia come tipo centrale gli altri sembrano accennare ad affinità con le sotlo

lamiglie circostanti ; e cioè Octophellia = Edwardsiae-Halcampidae; Ilyactis^^Ilyan-

thidae-Sagartiadae (Actinoloba); Chitonactis =^ Bunodidae; Ammonactis = Actinidae

Gen. Octophellia n.

Fig. 11. (')

Sinonimi. — Phellia Gosse 1860, Andres 1880.

Caeatteei. — Forma. Base a debole aderenza, talora fisiforme.

Colonna a bitorzoli, rivestita da una secrezione furfuracea, debole. Ten-

tacoli bicicli (8, 8). Bocca spesso prominente. Aconzi presenti. Setti

dodici (almeno nella 0. timida). — Colore. In generale pallido. —
Dimensioni piccole.

Specie desceitte. — Octophelliae a teutacoli isacmei

u quasi 0. timida Andr.

Octophelliae a tentacoli entacraei pronunciati 0. gausapala Goss.

Annotazioni. — Neil' aspetto generale richiamano le Edwardsiae, tanto per il

numero dei tentacoli che per la base talvolta conformata a fisa: hanno però sempre

almeno dodici setti, e perciò più che a quelle si avvicinano alle Halcampae. Io iu-

latti tra le stesse le avrei collocate se non avessi potuta rilevare la presenza di fili

missili. — Che il numero dei tentacoli abbia reale importanza morfologica e tassica

non vorrei asserire; forse è solo dovuto ad uno stadio di passaggio. Ma anche se

ciò fosse il genere trova piena giustificazione nella semplicità dei setti.

Sp. Octophellia timida Andr.

Sinonimi. — Phellia timida sp. n., Andres 1880, p. 327.

Descrizione (t. 5, f. 9. 9'). — Forma. Base aderente, rotonda, regolare. Colonna ele-

vata, conico-oilindrica, uniforme, distinta in due porzioni: la superiore ('/s della lun-

ghezza totale) liscia, delicata; la inferiore ruvida, furfurescente. Disco piccolo. Tentacoli

1 etrattili, scarsi (16), bicicli (8, 8), isacmaci, subuliformi, marginali; diretti in alto

i;el ciclo interno, in fuori nel ciclo esterno. Peristoma prominente. Bocca del pari.

Aconzii presenti. — Colore. Base bianco-sporca. Colonna bianco-sporca con leggiero

macchie bianco-nette, mal definite nella porzione superiore. Tentacoli bianco-sporchi

con macchie brune speciali; e cioè due macchie laterali al piede d'ogni tentacolo;

quattro macchie equidistanti nei tentacoli interni, delle quali l'inferiore è più pallida:

tre macchie nei tentacoli esterni, e di esse una a metà circa ben marcata, due

verso il sommo, piccole lanceolate, opposte. Peristoma gialliccio con raggi gonidial

('} OcluiJÌidlia Umida Andr. (fi^'ura originalo, ingrandita'.

I
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liruni. — Dimensioni. Lunghezza della colonna 0"',015, larghezza 0"',002: luiigli. doi

tentacoli O^.OOS. — Giacitura. Nei pertugi ed interstizi dello coralliiR-; e fra il

detrito della zona corrispondente.

Annotazioni. — Io n'ebbi fra mano soltanto tre esemplari; dei quali due ave-

vano la descritta colorazione, ed il terzo era perfettamente candido. Si conservavano

abbastanza bene in cattività, benché alle volte stessero dolio intiere settimane senza

espandersi o senza protrudere dal loro nascondiglio. — Uno di essi una volta fuoruscì

completamente quasi volesse cambiare dimora; ed aveva aspetto di EJwardsia; la

sua base cioè era arrotondata a fisa.

Sp. Octophellia gausapata Gos.

Sinonimi. — PhcUia gausapata sp. n., Gosse 1858, p. 194; Gosse 1860,

[.. 140, t. 7, f. 1; Hinck 18G1, p. 362.

Pliellia sp. ? Mareiizeller 1877, p. 23.

Descrizione. — Forma. Base mediocre, aderente. Colonna cilindrica, a pilastro
;

liscia iu totale espansione, corrugata o tubercolata in contrazione ; coperta da un denso

e ruvido rivestimento che vi si attaglia senza lasciare margine libero. Disco imbuti-

forme. Tentacoli 16, bicicli (8, 8), alterni, entacmei (gì' interni quasi due volte pili

grandi degli esterni); talora conico-acnminati, talaltra conico-ottusi e persino un po'

più rigonfi all'apice. Bocca non prominente, con labbra grosse. l'ili missili presenti,

hiMglii, emessi facilmente. — Colore. Colonna giallo-jiallida sullo scapo, bianco-pel-

lucida sul capitolo con strisele longitudinali sub-opache. Tentacoli bianco-sporchi con

un anello bruno indefinito alla radice ed uno simile all'apice. — Dimeiìsioni. Lun-

ghezza della colonna 0"\02, larghezza O'",015.'— Giacitura. Sugli scogli ad acqua bassa.

Annotazioni. — La specie è finora nota solo per pochi esemplari raccolti dal

Peach sulle coste inglesi. — Gli esemplari del Marenzeller si ascrivono qui perchè

r autore crede appartengano a questa specie ; non per altro. Essi trovavansi in suolo

fangoso, giallo, a 225 metri di profondità. — Gansape era la sorta di cappotto usato

dai soldati romani nell'inverno; e il vocabolo allude qui al rivestimento dello scapo.

Gen. I»liellia, Gos.

Sinonimi. — ? Actinia Entacmaea (pars),

Ehrenberg 1834.

Edvvardsia (pars), Stimpson 1855.

Phellia, Gosse 1858, 59, 60; Verrill 1865;

KUinzinger 1877, etc.

Caratteri. — Forma. Base aderente, ma non con

molta forza, poco più ampia della colonna. Colonna a

pilastro distinta in scapo e capitolo; scapo ruvido in

causa di un rivestimento fuvfuraceo simile a quello

di Edwardsia e di Halcampa; capitolo nudo, liscio o

lievemente bitorzoluto, delicato. Margine non distinto.

Tentacoli non molto numerosi, di solito tricicli, conici

(') Phellia murocincta Gos. da Gosse 1860, t. 7, ingrandita).

Pig. 12

16
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brevi, anncllali. Peristoma più o meno concavo. Boccii pi'omineiite. Aconzi non sempre

visi'oili, ma presenti. — Colore variante nei limiti giallo, bruno-ruggine, bruno-cremisi,

senza iridescenze. — Dimensioni medie ìjitomo a 0'",0(3 di lunghezza.

SrECiE DESCRITTE. — 1. Phelliae a colonna liscia

2. con rivestimento sottile, scarso aderente Ph. piota Gos.

2'. con rivestimento abbondante in forma di tubo pro-

tettore

3. a 24 tentacoli bicicli entacmei Pli. 'mtrocincta Go.s.

3'. a 24 tentacoli bicicli, subeguali P/i. /KÒicote Kor.& Dan.

r. Phelliae a colonna ruvida

4. rugosa;

ò. con 24 tentacoli Ph. limicola Andr.

5'. con 48 tentacoli Ph. dongata D. Ch.

4'. rugoso-bitovzoluta; con 96 tentacoli Ph. lìrodrici Gos.

4". bitorzoluta; con 48 tentacoli Ph. iiiiinmiis .\ndr.

Annotazioni. — Le specie sopra numerate sono strettamente affini e si colle-

gano quasi tutte l'una coU'altra mediante varietà graduali di forma e di colore. Anzi

a vero dire, io opinerei di riunire la murocincta e la tnbicola in una, e del pari la

limicola e la elongata in un' altra. — Le rughe ed i bitorzoli menzionati non sono

dovute a fuggevoli pieghe od estroflessioni di tutta la parete del corpo, ma a locali

inspessimenti della memliraiia di sostegno: e perciò possono avere un valore tassico

preciso. Il nome generico allude all'aspetto ruvido siiberoso del rivestimento della co-

lonna (ss),).!j = sughero).

Sp. P bel li a pietà Gos.

Sinonimi. — Pliellia [lieta sp. u., Gosse 18G0,.p. 141, t. 12, f. 1.

Descrizione. — forma. Base aderente, mediocre. Colonna cilindrica, estensibile;

liscia, con sottile rivestimenti) al quale sono commiste materie estranee. Disco piano

leggiermente concavo. Tentacoli 24, bicicli (12, 12), grossi, lunghi, conici, ottusi;

diretti orizzontalmente in fuori, ad eccezione di uno o due degl' interni che stanno

eretti. Bocca non prominente; ma le labbra sono .protnisibili. Aconzi non osservati.

—

Colore. Rivestimento trasparente incoloro. Colonna bianca con strie scure. Disco giallo

delicato incerchiato da una zona bruna alla radice dei tentacoli e raggiato da linee

aranciate. Tentacoli bianchi pellucidi, con tre striscia bianche opache sulla faccia in-

"y terna. — Diniensioììi. Colonna, lungh. 0°\003, largh. idem. — Giacitura. Su valve

di Cyprina islandica.

Annot.vzioni. — Finora la specie posa sovra un unico esemplare trasmesso a

Gosse da un suo conoscente. I tentacoli stando alia lìgura sono 24 in due cicli; nel

testo però l'autore ne menziona 32 in tre cicli (8, 8, 16). — A giudicare dall'aspetto

generale sembra afKne con la Pli. murocincta.

Sp. Phellia muro cinta Gos.

Sinonimi.— Pliellia raurociuta sp. n., Gosse 1858, p. 193; Gosse 1860,

p. 135, t. 7, f. 2, t. 12, f. 8 (ingr.); Hinck 1861, p. 362.

Descrizione. — Forma. Base larga, aderente. Colonna cilindrica, a pilastro
;

leggermente solcata per il lungo. Scapo munito di rivestimento denso, ruvido,



— 123 ^
membranoso, che aderisce alla pelle fin verso la metà della colonna, o da lì in su forma

una specie di tubo libero entro cui l'animale si ritira. Disco a coppa. Tentacoli 24,

bicicli (12, 12), alterni, entacmei (gl'interni grandi quasi il doppio degli esterni);

per lo pili conici acuminati, talora però piuttosto cilindrici ottusi; soventi tendono

;h1 assumere aspetto nodoso; in generale sono diretti in fuori ed in basso con dop-

pia curvatura (a branca di candeliere). Bocca non prominente. Fili missili scarsi ed

emessi con riluttanza. — Colore. Scapo ijruno giallo-pallido con materie estranee. Ca-

pitolo grigio giiillo con linee longitudinali bianchiccie (alternatamente una larga e

fjnattro sottili). Margine bruno giallo. Tentacoli bruno-scuri con tro sottili annelli

bianchi sul fusto ed una macchia bianca, fiancheggiata di ombre nere, sulla radice.

Disco bruno-giallo-pallido con una stella bianca formata dall'incrociarsi di tante li-

nee quanti sono i tentacoli. Raggi gonidiali bianchi. — Dimensioni. Lunghezza della

colonna 0'",004, larghezza 0"',003. — Giacitura. Sugli scogli verticali, nelle grotte

verso il limite inferiore di marea.

Annotazioni. — L'autore opina che la specie diversifichi tanto poco dalla Ph.

gausapata da dovervela forse unire. A me pare invece ben distinta. La trovo piut-

tosto assai simile colla Pli. tnbicola e arrischio dire che mi sembra essere uno stadio

giovanile.

Sp. P h e 1 1 i a t u Ti i e o 1 a Kor. & Dan.

Sinonimi. — Phellia tubicela sp. n., Koren & Danielsen 1877, p. 77, t. 0,

f. 1, 2.

Descrizione. — Forma. Base aderente, non ampia. Colonna cilindrica, elevata
;

rivestimento abbondante, ruvido, che forma un tubo connato colla base dentro al quale

il polipo si può ritirare. Capitolo delicato, trasparente. Cinclidi presenti. Disco rego-

lare non ampio. Tentacoli conici, nn po' rigonfi, subeguali, entacmei, tricicli 12, 12, 24.

Peristoma liscio, talora prominente. — Colore del tubo grigio-bruno, del corpo rosso

carnicino; sul peristoma sonvi dei raggi bruni.— Dimensioni. Circa 0'",030 di lunghezza

totale, dei quali 0"',020 spettano al tubo. — Giacitura. Esemplari attaccati a conchi-

glie di Lima od a coralli. '

Annotazioni. — Le figure che corredano la descrizione originale sono molto

belle e rappresentar.o l'animale in grandezza naturalo ed in grandezza tripla. — Io

fui molto tentato di riunirò la presente specie alla precedente e me ne trattenni solo

per le dimensioni maggiori ed il colore diverso; caratteri di poco valore, come si

vede, la ditferenza dei quali si può forse spisgare con Io stato più o meno adulto

degli esemplari rispettivi.

Sp. Phellia Brodricii Gos.

Sinonimi. — Phellia Brodricii sp. n., Gosse 1859, p. 46; Gosse 1860,

p. 349, t. 8, f. 2.

Desceizione. — Forma. Base aderente, molto larga. Colonna in espansione: è

cilindrica, tozza; con leggiere eminenze sul capitolo e con ruvido, abliondante rivesti-

mento sullo scapo; il rivestimento aderisce fermamente, non forma tubo ma lascia mar-

gine distinto, libero, lacerato. Colonna chiusa: è discoidale, nnramifnrnie. Disco piano,
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circolare. Tentacoli nuraerosi (96), pentacicli (6, 6, 12, 24, 48), brevi, snelli, entac-

mei; diretti in fuori e basso. Bocca prominente. Pili missili presenti ma rigettati

con riluttanza. — Colore. Colonna, nella parte nuda, bianco pellucida con p'acclie (le

emiuenze citate) bianco-opache; nella parte rivestita è ocraceo-sporca con linee lim-

bali bianche. Disco giallo-sporco, iu cui ognuno dei raggi primari e secondari porta

due linee parallele brune, ognuno dei terziari porta oltre a queste una maschia nera

intermedia ed è bianchiccio nella sua p(^rzione periferica. Tentacoli bianco-pellucidi

con la metà inferiore del fusto bianco-opaca e coperta da tre o quattro linee che

formano una specie di graticcio. Bocca bianca con linee nere. — Dimensioni. Dia-

metro basale 0°',025; larghezza della colonna 0'°,012; lunghezza della stessa 0"',025.

—

Giacitura. Sulli scogli ad acqua bassa.

Sp. P belli a elongata D. Gli.

Sinonimi. — Actinia elongata D. Ch., Sars 1857, p. 33.

Phellia elongata D. Ch., Jourdau 1880, p. 39, t. 1, f. 2.

Actinia chamaeleon sp. n., Grube 1840, p. 8.

Actinia Ghamaleon Grube, Heller 1868, p. 18.

Phellia cylinder sp. n., Andres 1880, p. 327.

Phellia armata sp. n., Andres 1880, p. 327.

Descrizione (t. 5, f. 7). — Forma. Base aderente, di poco piìi larga della colonna,

rotonda, regolare. Colonna lunga, cilindrica o cilindro-conica uniforme, ruvida, coriacea,

coperta da un rivestimento abbondante. Disco mediocre, rotondo, regolare, piano, liscio,

con marche gonidiali. Tentacoli, retrattili, numerosi (96), quadricicli (12, 12, 24, 48)

eutacmei ; ogni tentacolo è conico, piuttosto rigido, tozzo. Peristoma, piano, liscio.

Bocca rotonda, prominente, ad orlo ondeggiato. — Colore. Base rosso-sporca. Co-

lonna carneo-rossa nella porzione nuda, bruno-ocracea nel restante. Tentacoli semi-

trasparenti, bruni verso l'apice, bianchicci nel fusto con un anello bianco alla radico:

gì interni hanno colore più intenso degli esterni ; ed i due gonidiali, coi prossimi,

sono bruni oscuri più degli altri. Peristoma bruno con un cercine indeciso bianca-

stro verso la metà e una sfumatura gialla verso il centro. 11 primo è formato da

macchie quasi V- formi poste sui raggi principali, eccettuatine i gonidiali, e da mac-

chie più semplici sui raggi secondari: il secondo da macchie meno precisabili comuni

a tutti i raggi eccetto ai gonidiali dove sono sostituite da una macchia candida, opaca

per ciascuno (e per vero nell'uno più grande che nell'altro). Bocca di colore ran-

ciato. — Dimensioni. Colonna lunga tino a 0'",05, larga 0"',012; tentacoli lunghi

0'°,007. — Giacitura. Su scogli, frammenti, conchiglie, ecc. a profondità varia (fino

a 70 metri).

V.VKiETÀ. — Di questa specie, non rara nel golfo di Napoli, sonmi noto molte

e molte varietà, massime di colore, che non solo s'intrecciano e concatenano fra loro,

ma passano per gradi nelle varietà di specie affini, così da rendere oltremodo diffi-

cile la delimitazione fra le specie stesse. — I molti esemplari da me ispezionati si

lasciano suddividere anzitutto rispetto al loro colore fondamentale: ed io distinguo

i bruno-violacei, bruno-gialli, bruno-rossi, pallidi (con tendenza all'uno od all'altro
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dei tre toui precodeuti), e rigati : i quali ultimi hanno una qualsiasi delle tinte pal-

lide, a cui nel capitolo, margine e. tentacoli sovrappongono sei raaccliie equidistanti

della tinta corrispondente intensa. Kispetto al disegno del disco (peristoma e corona

tentacolare) ognuna delie cinque varietà sembra indipendente: si hanno esemplari a

peristoma monocromo ; altri nei quali il peristoma è chiaro al centro, oscuro alla

periferia, altri ancora in cui è variegato o cosparso di macchie bianche; e attorno a

tali generi di peristoma trovansi tentacoli ora monocromi, ora striati per il lungn

da linee laterali scure, ora annellati da fascio bianchiccie, e così via.

Come esempì concreti cito le seguenti :

X Gajolae. La teste descritta, che appartiene alle varietà pallide, con peri-

stoma variegato e tentacoli annellati. Si trova abbastanza sovente sulle pietre alla

Gajola (Napoli) e sul materiale dragato dalle varie secche (Napoli).

|3 pontina. Varietà bruno-carminio-rossa uniforme, intenso; con peristoma

chiaro verso il mezzo e scuro alla periferia; e con tentacoli muniti di due strie lon-

gitudinali laterali brune. Veduta una sola volta; aderiva ad una Udotea flabellata;

e fu dragata al nord dell'isola di Ponza (Napoli), da 70 metri di profondità.

7 sponsa. Esemplari bruno-gialli, intensi, monocromi dovuuqne ad eccezione

d'un annoilo bianco alla radice dei tentacoli. Trovata a Forio d'Ischia (Napoli),

(tav. 5).

5 annulata. Varietà bruno-rossa con tentacoli bruno-giallicci verso l'apice,

bruno-bianchicci ed annellati nel fusto, bruno-scuri alla radice; e con peristoma

bruno-purpureo uniforme sui raggi gonidiali, interrotto da macchie biancastre lanci-

formi sugli altri raggi principali e da semplici filettature sui restanti (tav. 5).

e bicolor. Varietà rigata, nella quale il margine, (e di conseguenza capitolo

e tentacoli) è diviso in dodici zone, delle quali sei maggiori pallide e sei minori,

alterne colle medesime, violacee. Peristoma variegato e tentacoli bruno-pallidi con

annelli incompleti bianchi e bruno-scuri. — Si draga dalle secche, come la varietà a;

ed è importante perchè si assomiglia molto ad alcuni esemplari di Ph. nummus.

A queste se ne possono aggiungere ancora molte che io stesso vidi; e ne'miei

appunti descrissi; ma è superfluo dacché ho indicato in termini generali i limiti di

variazione. Solo ancora devo menzionare gli esemplari descritti da precedenti osservatori.

Sars descrive: base minio-rossa, radio-striata; colonna rossiccio-gvigia; peristoma

grigio con bocca rossa; tentacoli rossigni con annelli e macchie grigio-bianche.

Jourdan ha due interessanti varietà: Una con peristoma bruno diviso in quat-

tro segmenti due scuri e due chiari e bocca spesso orlata di bianco. L'altra con ca-

pitolo a macchie alterne, violette e pallide; la quale corrisponde certo o alla mia

varietà £ o alla specie Ph. nummus.

Grube rileva : base rossastra, colonna terrea, capitolo rosso, tentacoli grigio-bian-

chi, peristoma bruno con raggi scuri, bocca rossa con un sottile orlo turchino.

Annotazioni. — Il nome elongata venne primieramente usato dal Gruhe 1840,

per una specie che attualmente non è ben precisabile e lascia incerti tra un Cerian-

thns e l'H. viduata. — Il Delle Chiaje si richiama al Grube e applica il vocabolo

ad una delle sue attinie che tanto per l'imperizia della figura che per l'insufficienza

della descrizione, riesce del pari indeterminabile (forse è un'Aiptasia). — Il Sars
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accetta lo s'ó so' nome ed avvertendo della p"ca attendibilità delle fonti precedenti, lo

accompagna con una precisa descrizione dell'animale, così che ormai da lui si pos-

sono prendere le mosse. — E il nome viene riconfermato colla bella figura del Jour-

dan. — Che tuttavia a questa specie in origine non si attagliasse lo prova l'esistenza

di un'Actinia cliamaeleon istituita dal Grnbe stesso e che in tutto ha i caratteri della

presente. L'adottare quest'ultima designazione sarebbe per avventura logico, ma forse

non opportuno dopoché io stesso lo attribuii falsamente ad un'Aiptasia (Andres 1880,

p. 325). E per analogo motivo credo di dover lasciar cadere il mio vocabolo di Ph.

cylinder.

Sp. Phellia limicola Andr.

Sinonimi. — Phellia limicola sp. n., Andres 1880, p. 327.

Descrizione (t. 5, f. 6). — Forma. Base aderente, più larga della colonna, rotonda

irregolare a lembo riversato. Colonna elevata, cilindro-ovale, uniforme, pieghettala

di traverso, coriacea, non molto estensibile. Scapo vestito di sostanza furfuracea e

coperto da granuli minutissimi e fittissimi di fango nero. Capitolo li.scio, pulito. Disco

ordinario, rotondo, regolare, piano, liscio con accenno gonidiale; screziato di giallo,

bianco e bruno, opaco. Tentacoli reti-attili non molto numerosi (48) tricicli (12, 12, 24),

cntacmei, mediocri marginali e submarginali, diretti in fuori. Ogni tentacolo è conico,

liiuttosto tozzo. Gonidii marcati dal colore più profondo dei raggi e dei tentacoli

corrispondenti. — Colore. Base biancastra. Scapo bruno-giallastro; opaco. Capitolo

roseo. Tentacoli annellati da strisele trasversali brune e semplici verso l'apice, bian-

clie e ondulate sul fusto, muniti di una gran macchia bruna alla radice. Due gruppi

di tentacoli sull'asse .trasverso (l'ortogonale alla direzione gonidiale) hanno il fusto

affatto bianco. Uno dei tentacoli gonidiali è del tutto bruno. Peristoina screziato da

macchie apparentemente irregolari brune gialle e bianche, ma riducibili ad un fino

disegno di ogni raggio avente quasi l'aspetto di un fiore araldico. Bocca ad orlo bruno

interiiamente giallo-ranciato, senza lentigini. — Dimensioni. Colonna Inngh. 0'°,0G,

largh. 0'",015. — Giacitura. In fondo fangoso, a circa 8 metri di profondità.

Varietà. — La presente specie sembra più rara della piecodonte, giacché io ne

esaminai un numero d'esemplari molto minore; e forse da ciò dipende anche la rela-

tiva scarsezza di varietà. Queste sono:

a maculata, che è la suddescritta.

|3 homocromica, la quale può tendere ora al giallo ora al bruno e che nell'aspetto

generale si avvicina molto alla var. sponsa della Ph. elongata. Essa possiede: baso

bianca, lembo giallo-ranciato, scapo giallo-bruno (reso nero dalla sabbia aderente),

capitolo giallo-roseo, tentacoli grigi annellati di bruno e bianco, peristuma bruno-

castaneo, uniforme, faringe aranciato vivo, gonidii bianchi. Le annulazioni dei ten-

tacoli sono come nella var. a semplici verso l'apice ondulati verso la radice; talora tut-

tavia sono V- formi verso l'apice ed a W verso la radice. La tinta omocromica del

peristoma pub essere interrotta dal bruno intenso (o bianco) dei raggi e dei tenta-

toli gonidiali.
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.Sp. IMiellia mi min US Amlr.

Sinonimi. — Pliolliii nuramus sp. ii., Andres 1880, p. 32G.

Descrizione (t. 5, f. 8). — Forma, Baso aderente, non più larga della colonna.

Colonna in generale conica. Scapo basso vurido, coperto da rivestimento forforaceo

sotto il qnale ha tnbercolotti, sparsi, irregolari, sem[ilici. Capitolo alto, liscio, alaba-

strino, le due porzioni, ruvida e liscia, passano gradalainente l'una nell'altra. Tenta-

coli numerosi, 12, 12, 24, 48, subuliforini, entacmaci. Peristoma concavo. Bocca non

prominente. Onco molto piatto. Aconxi presenti , ma emessi di raro. — Colore.

Base biancastra. Scapo giallastro. Capitolo carnicino. Tentacoli bianchi con due o tre

paja di macchie brune al lato interno, producenti un' apparenza zonata. Macchia

bianca (speciale?) al piede dei tentacoli iut. Peristonia bruno giallo; finamente rag-

giato; nella zona tentacolare porta sei macchie violacee; nel centro è bianco. Bocca

circondata di bianco. — Dimensioni. Diametro basale 0"',02
; lunghezza della co-

lonna 0'",02
; larghezza (verso il capitolo) 0"',015. — Giacitura. Su coralline laminari

e nodose, iidotee, conchiglie e frammenti vari; alla profondità media di 60 metri

Vakietà. — Nel citato Prodromo io annoverava quattro varietà; al presente mi

trovo iinliarazzato a fissarne il numero, giac<"hè sono moltitudine. Prendendo come

punto di partenza la colorazione della descrizione specifica pare che si possano con-

cepire le altre quali modificazioni eseguite in direzione opposta; nelle une scompa-

iono le sei macchie violacee del margine, nelle altre si costituisce una zona violacea

continua. E contemporaneamente il colore fondamentale da quella parte si fa piìi

pallido da questa più scuro ; ma da ciascuna parte poi presenta una tinta fredda ed

una tinta calda. Cosicché da una varietà centrale si ottengono quattro rami, press'a

poco nel modo seguente:

Ìalba fusca i

albida fuscida (?)
j

yovu,,» ^^y,^,,,^, • • . , lutea y . . . (con macchie)

1 badida rntìda (?) \

\ badia rufa/

Ciò premesso ecco alcune delle varietà osservate:

« lutea. Quella testé descritta (Faraglioni di Capri, Napoli).

/3 albida. Scapo giallo-ocraceo, pallido; capitolo roseo in apparenza uniforme,

ma che per azione del sublimato (quando uccisi l'animale) rivelò le sei macchie vio-

lacee distinte; tentacoli grigi con macchie appaiate brune e bianche annuliformi
;

peristoma bruno-pallido con serie di puntolini in corrispondenza dei tentacoli esterni

e medi e macchia scura alla radice degl'interni. Questa è. fatta a V, abbraccia il

tentacolo e termina colla punta verso la bocca in una macchiolina biancastra. 11

punteggiamento non è regolare su ogni raggio (Capri, Napoli, 00 metri).

y alba. Margine uniforme, bianco-roseo, senza macchie violacee; tentacoli grigi

con macchie appaiate, come sopra, le quali sono spiccate massime alla radice dei

tentacoli interni; peristoma biancastro con punteggiature radiali candide. (Gaiola,

Napoli, 35 metri).
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9 badia. Mavgine uniforme bruno biancliiccio; tentacoli annellati dulie solite

macchie appaiate, che qui jierò alla radice si fondono in una sola macchia bnina;

il complesso delle macchie brune forma una specie di zona che incornicia il peri-

stoma, il quale è bruno-giallo (Capri, Napoli, 90 metri).

£ fusca. Scapo bruno-sporco; margine con sei macchie violacee confluenti che

si stendono sui tentacoli e sul capitolo; tentacoli maccliiettati come sempre; peri-

stoma bruno-castaneo con iuterradi gialli e punteggiature radiali simili (Secca di

Forio, Napoli, 60 metri).

I rufa. Margine uniformemente bruno-cremisi; tentacoli bruno-castanei con

macchie pallide annuliformi; peristoma bruno-cremisino, uniforme, un po'chiaro verso

il centro (Bendapalmubo, Napoli, 60 metri).

Annotazioni. — Il disegno del peristoma è un portento di miniatura. Il rive-

stimento dello scapo è in generale
i
oco sviluppato ed in alcuni casi manca come se

fosse stato distrutto; allora la colonna appare nuda liscia, sollevata in bitorzoli irre-

golarmente sparsi. Non è raro il caso di trovare esemplari commensali sopra crosta-

cei, per esempio sul Pagurus calidus, ovvero attaccati a bivalvi.

Gen. Cliitonactis Pisch.

Fig. 13. (•)Sinonimi. — B unodes (pars), Gosse

1858, 60.

Ghitonactis, Fischer 1875.

Caratteri. — t'orma. Base mediocre.

Colonna consistente, bitorzoluta, con bi-

torzoli in serie lineari longitudinali, rico-

perta da rivestimento coriaceo aderente.

Capitolo nudo. Margine rilevato. Tentacoli

brevi, posti piìi in dentro del margine. —
Colore aranciato. — Diinrnsioni piccole,

intorno a 0'°,04. — Giacitura. Sulle con-

chiglie, piuttosto profonda.

Specie descrittk. — Fi-

nora una sola, coi caratteri del

•genere Cìt.coronaluGos.

Annotazioni. — ^^trwy si riferisce al rivestimento che aderisce alla pelle.

Sp. Ghitonactis coronata Gos.

Sinonimi. — Bunodes coronata sp. u., Gosse 1858, p. 194; Gosse 1800,

p. 202, t. 7, f. 4; Hiuck 1861, p. 362.

Ghitonactis coronata Gos., Fischer 1875, p. 7; Id. 1875, p. 226.

Descrizione. — Forma. Base aderente, piccola o di poco eccedente la colonna.

Colonna cilindrica, elevata, consistente, tubercolosa nella parte superiore. Tubercoli

non escavati ne perforati; in generale disposti su dodici linee verticali, ma alcuni

() Ghitonactis coronata Gos. (da Gosse 18G0, t. 1).
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sparsi irregolarmente; mancanti verso il lembo. Un rivestimento sottile, coriaceo, ade-

rente, ma caduco in brani, ricopre il tutto fin quasi al margine dove lascia una spe-

cie di capitolo nudo. Margine rilevato, sottile. Disco piano e convesso. Tentacoli

pentacicli, 12, 12, 24, 48, 96, conici acuminati, corti, entacmoi, non marginali. Bocca

con pieghe, protrattile. — Colore. Scapo aranciato o arancio-scarlatto con tubercoli

or piìi chiari or piìi oscuri. Capitolo con dodici macchie bruno-purpuree alterno con

altrettanti bianchiccie. Margine bianco. Tentacoli pellucidi quasi incolori annellaii da

tre indecise striscio bianche, delle quali la mediana è la più spiccata. Disco rosso-

bruno-scarlatto con interradi bianchi e con macchia radiale bianca nel mezzo d'ogni

raggio. Bocca bianchiccia. Faringe arancio-scarlatto. — DimenHoni. Colonna, lun-

ghezza 0°',05, largh. 0^,03. — Giacitura. Su conchiglie (Turritella terebra, Ostrea) e

su frammenti, in acque profonde; esemplari isolati.

V.iRiETÀ. — Gosse annovera le prime due; la terza è di Fischer:

a Patricia, la teste descritta.

/3 plebeia, che hj scapo piìi bruno, capitolo a macchie meno distinte, peri-

stoma bruno con interradi non chiari e con macchie irregolari bianchiccie, tentacoli

monocromici.

•y lutea. Questa ha scapo giallo ; e la colonna intiera è aranciata e porta do-

dici larghe striscio longitudinali bianche sulle quali sorgono i tubercoli.

Annotazioni. — Pur ascrivendo questa specie al gen. Bunodes il Gosse osserva

che essa ne differisce notevolmente per l'aspetto generale, nonché per i tubercoli e

per la colorazione; e rileva altresì d'averne ima volta veduti gli aconzi. Egli pro-

pende per l'affinità sua col gen. Sagartia. Io credo abbia colto nel vero il Fischer

con r elevarla a genere indipendente. Le sue relazioni sono certo per le Phellidae

(rivestimento, aconzi, tubercoli pieni) più che per altri gruppi.

Gen. Ilyactis Andr.

Sinonimi. — Ilyactis Andres 1880.

Caratteri. — Forma. Base nulla, arrotondata a fisa o retratta.

Colonna obconica rafaniforme od a pera; incisa da 12 invezioni grandi

colle quali alternano altre 12 piccole; rugosa di traverso; nel quinto

anteriore munita di un cingolo [rilevato. Margine pieghettato. Disco

piccolo. Tentacoli conici, brevi. Aconzi presenti. Once ovale od a trot-

tola. — Colore variante dal giallo-sporco al bruno-ruggine, con sfu-

mature carminio-roseo-pallide sui tentacoli. — Dimensioni mediocri di

circa O^jOe. — Giacitura nel fango.

Specie descritte. — Finora una. Caratteri del genere-

Annotazioni. — Il cingolo della colonna ricorda una struttura simile presso il

gen. Actinoloba. In certo qual modo esso potrebbe venir considerato come il mar-

gine: e allora la restante porzione superiore di colonna sarebbe un ampio collare.

Il nome allude al modo di giacitura (ìXug= fango).

() Iljjaclis lorquala Andr. (figura originale).
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Sp. Ilyactis torquata Andr.

Sinonimi. — Ilyactis torquata sp. n., Andres 1880, p. 326.

Descrizione, (t. 5 f. 10). — Forma. Base nulla; estremo posteriore arrotondato, senza

poro; talvolta un po' appiattito, non mai aderente. Colonna mediocre; generalmente

conica rigonfia nel mezzo e d'aspetto di rafano o di pera; liscia in basso, striata di

traverso in alto (benché ciò varii a seconda degli stati di contrazione) ; assai estensibile;

sovente gibbosa e ad invezioni (queste sono dodici grandi, alterne con dodici pic-

colo) ; nella parte superiore è munita di un cingolo rilevato (torqueum) ; coperta

tutta, massime dal cingolo in basso fino ad un certo tratto dal polo aborale, di un

rivestimento spesso, coriaceo, che si stacca a brandelli. Margine rilevato, distinto pie-

ghettato come a fogli di libro. Disco sempre pili piccolo del diametro della colonna,

retratto ed infossato. Tentacoli corti, conici, entacmei, gli esterni brevissimi, qua-

dricicli (6, 6, 12, 24), grossi, leggermente arcuati in alto e in fuori. Bocca non pro-

minente. Once sferoidale. Acouzi presenti, missili con difficoltà. — Colore. Estremo

posteriore biancMccio, trasparente; scapo bruno-giallo-sporco, colonna sottostante baio-

carnicina; cingolo biancastro; margine del pari; tentacoli roseo-carmino-sporchi, con

la faccia interni ornata di macchie lambdoidee (A) chiare e scure alterne ; uno dei

tentacoli gonidiali ha colore piìi intenso. — Dimensioni. Colonna, lungh. 0'°,06; lar-

ghezza 0",02. — Giacitura. Nei fondi sabbiosi o di fango.

Varietà. — Farmi si possano distinguere:

a lutescens, la descritta.

/3 rufescens, che ha scapo color bruno-ruggine; tentacoli camici sulla faccia

esterna, ruggine-purpurei nella interna con sei o sette macchie a W (non a A) bian-

chiccie
; peristoma ruggine-purpureo con labbro scuro ; faringe carnicina (Posillipo,

Napoli
;
presa al largo, con la tartanella).

Annotazioni. — In un esemplare della varietà rufescente, portatomi il 3 aprile

1881, si vedeva il polo aborale distintamente aperto da un poro; i filamenti interni

ne protrudevano ad evidenza. L'apertura esisteva dunque di certo. 11 dubbio mi ri-

mase tuttavia sempre che fosse lacerazione, giacche per vero io in nessun altro esem-

plare potei rilevare il benché menomo pertugio apicale. — Quando l'animale è allun-

gato e in completa estensione il suo estremo posteriore ha aspetto di fisa e tutto il

corpo nell'insieme rammenta le Edwardsidae e le Halcampidae.

Gen. A-ininoiaactis Verr.

Sinonimi. — Ammonactis Verrill 1865.

Caratteri. — Forma. Base ben sviluppata. Colonna allungata subcilindrlca,

coperta da rivestimento coriaceo-furfuraceo, e dotata di capitolo nudo. Tentacoli lun-

ghi acuminati. Sotto ai medesimi e distinti dal margine vi sono tubercoli lobulari;

uno sotto ogni tentacolo.

Specie descritte. — Una sola
;
pubblicata dal Verrill senz'altro indicazioni che quelle del genere.

Annotazioni. — 11 nome si riferisce anche qui alla giacitura x'iJ.;j.:g =^ sabbia.
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Sp. Ammonactis riibricollum Stimp.

Sinonimi. — Edwardsia rubricollum sp. n., Stimpson 1855.— Ammona-
ctis rubricollum Stimp., Verrill 1865.

Descrizione. — Manca.

Phellidae inoertae sedis.

Le seguenti specie sembrano appartenere tutte e senza dubbio al geu. Phellia;

ma nelle rispettive descrizioni mancano di dettagli necessari e non possono venir fis-

sate in un prospetto tassico qualsiasi.

Sp. Phellia decora Ehr.

Sinonimi. — Madrepora turbinata sp. ii., Porksàl 1775, t. 27.

Actinia turbinata Porsk., Milne Edwards 1857, p. 243.

Actinia Entacmaea decora H. et E., Elirenberg 1834, p. 37.

Actinia decora E., Deshayes 1837, p. 544;Milue Edwards 1857, p. 244.

Phellia decora Ehr., Klunzinger 1877, p. 74, t. 5, f. 3 a.b. t. 7, f. 5.

Actinia Entacmaea Forskàlii H. & E., Ehrenberg 1834, p. 37; (Diplo-

stephamis), Brandt 1835, p. 10; Deshayes iu Lamk. 1837, p. 544.

Descrizione. — Forma. Base aderente con forza, non larga. Colonna cilindrica,

elevata. Rivestimento appena visibile, trasparente negli animali non disturbati, abbon-

dante e sporco negli in'itati. Sul capitolo la colonna è nuda, trasparente. Tentacoli

brevi, ottusi, entacmei, tricicli o quadricicli. — Colore. Capitolo giallo o rossigno;

rivestimento giallo sporco, rosso grigio; tentacoli scuri violetti rosso-bruni macchiettati

aiinellati di bianco. — Dimensioni. Colonna lunga 0'°,04; larga da O"",©! a 0'°,015. —
Giacitura. Comune sugli scogli, isolata o no.

Annotazioni. — In Povskal manca la descrizione vera dell'animale, ma vi si dice

che talora è ramoso [sic]. L'aspetto della figura tuttavia è tutto d'attinia e per vero

ricorda molto la Ph. elongata sia nella forma e uelP annulazione dei tentacoli che

neiraccennata presenza d' uno scapo rugoso e capitolo scuro. Forse appartiene alle

attinie anche la M. acetabulum dello stesso autore. Ad ogni modo l' identità sino-

nimica è alquanto dubbia.

Il Klunzinger dà due figure: una dal velo, l'altra (tav. 7, fig. 5) dai disegni

inediti dell' Ehrenberg; ma esse però non coincidono. La figura dell' Ehrenberg ha

colori più vivi, giallo-aranciato-rossi, ed aspetto più liscio di qnella del Klunzinger;

sicché quasi sorge il dubbio che non sieno della stessa specie. Ammetto Phellia per

l'esemplare del Klunzinger, e sono titubante per l'altro.

Sp. Phellia panamensis Verr.

Sinonimi. — Phellia Panamensis sp. n., Verrill 1868, p. 490.

Descrizione. — Fornm. Colonna molto espansibile e contrattile; lunga, subci-

lindrica-obconica; investita da un grosso strato epidermoidale limaccioso; con capi-

tolo distinto, delicato pieghettato e quasi papilloso. Tentacoli, numerosi 96, quadri-
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cicli (12, 12, 24, 48) entacmei, robusti. — Colore: ignoto uel vivo; terreo per lo scapo,

bianco per il capitolo nei preparati alcoolici. — Dimensioni. Colonna, lunga ©""jOTS,

larga 0'°,025.

Annotazioni. — E specie molto grande che si presta assai bene all' investiga-

zione anatomica; così asserisce Verrill, clie infatti solo a proposito di questa espone

alcuni (del resto non importanti) dettagli di struttura.

Sp. Phellia vestita John.

Sinonimi. — Phellia vestita sp. u., Johnson 1861, p. 179; Id. 1862,

pag. 299.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, rivestita da muco e

fango, con pelle sottostante liscia, spesso rugosa di traverso non mai tubercolata,

Disco liscio. Tentacoli tricicli, numerosi marginali, entacmei, retrattili, conici. Aconzi

scarsi. — Colore. Colonna rossigna. Disco rossigno, raggiato di bianco e bruno. Ten-

tacoli rossigni con macchie bianche.

Sp. Phellia abyssicola K. & Dan.

Sinonimi.— Phellia abyssicola sp. n., Koren, & Danielsen 1877, p. 78,

t. 9, f. 3, 4.

Descrizione. — Forma. Base aderente larga. Colonna cilindrica, tozza. Coperta

dovunque da rivestimento, il quale è molle non fortemente aderente, commisto con

sabbia, e qua e là rilevato da tubercoli per la presenza di cinclidi. Disco piano

Tentacoli 56, retrattili, bicicli (28, 28), eguali. Bocca rotonda corrugata. — Coloi-e del

rivestimento grigio bruno; del corpo pallido-carnicino; dei disco rosso-bnrao con

raggi pili chiari in corrispondenza dei tentacoli esterni; dei tentacoli esterni rosso-

giallo-pallido, dei tentacoli interni rosso-bruno al di fuori pallido. — Dimensioni :

dagli autori non date; ma sulla figura si rileva: altezza O^jOS, lunghezza 0'°,04. —
Giacitura. Due esemplari attaccati a pietre; dragati dalla profondità di 500 metri.

Sp. Phellia inornata Verr.

Sinonimi.— Phellia inornata sp. n., "Verrill 1868, p. 489.

Descrizione. — Forma. Base piccola, non dilatata. Colonna obconica in espan-

sione, obpiriforme in contrazione ; incrostata di sabbia. Disco piccolo, ma più ampio

della base. Tentacoli piccoli, monocicli, marginali. — Colore. Bianco sporco ovun-

que. — Dimensioni. Colonna lunga 0°',012. — Giacitura. Su conchiglie.

Sp. Phellia solidago D. & Mich.

Sinonimi.— Capneopsis solidago sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866,

p. 128.

Descrizione. — Forma. Base molle. Colonna con indusio prodotto da aggluti-

namento di granelli arenacei (quindi fornita di glandolo agglutinanti [sic] ); striata in

lungo e di traverso. Capitolo molle. Tentacoli 24, bicicli, entacmei. — Colore. Scapo
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bruno-rosso. Capitolo e base translucidi. Tentacoli diafani con anelli bruni. — Di-

mensioni. [Non date]. — Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — L' autore osserva che l'animale in questione rassomiglia molto

ad un'Edwardsia. e che ne differisce solo per l'aderenza della base. Ci5 prova chia-

ramente che si tratta d'una vera Phellia, benché d'altra parte resti un poco oscuro

il significato delle « glandolo agglutinanti » ; le quali potrebbero essere tanto i tuber-

coli semplici della Ph. nummus, quanto una struttura speciale. In quest'ultimo caso

la specie formerebbe genere a se.

Sp. Phellia coreopsis D. & Mich.

Sinonimi. -- Capnea coreopsis sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866,

p. 128, t. 5, f. 13.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna lunga, clavata, rugosa di tra-

verso ; indusio con margine superiore irregolare. Capitolo molle. Tentacoli 60, brevi,

tricicli. — Colore. Scapo rossastro. Tentacoli gialli con apice carminio. — Dimen-

sioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — A giudicare della figura si direbbe che questa specie coincide

con la Ph. elongata. La descrizione è tuttavia troppo manchevole per lasciar tirare

una conclusione.

Sp. Phellia cricoides Diich.

Sinonimi. — Entacmaea cricoides sp. n., Duchassaing 1850, p, 10.

Actinia cricoides Duch., Milne Edwards 1857, p. 247.

Dysactis cricoides Duch., Duchassaing & Michelotti 18C0, t. 6, f. 4.

Capnea cricoides Duch., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 128.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, alta; indusio distinto

con margine superiore denticolato. Tentacoli numerosi, in apparenza tricicli, entac-

mei; gl'interni 10-12, grandi e grossi. ^ Colore. Colonna rosa; tentacoli anuellati

di rosso. — Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — La figura è discreta, ma non rivela molto pronunciato il carat-

tere entacmeo dei tentacoli. — È poi strano che gli autori, Duch. & Mich., conside-

rino la presente come Dysactis e reputino Paractis la specie clavata [Ph. Duchassaingi]

che ha tentacoli molto piìi entacmei. Che fosse uno sbaglio nell'indicazione delle fi-

gure? È probabile, se si mette in correlazione il vocabolo clavata coU'epiteto grossi

dei tentacoli.

Sp. Phellia Verno nia D. & Mich.

Sinonimi. — Capnea Veruonia sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 127,

t. 5, f. 9.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, indurita, rugosa di

traverso; indusio terminato superiormente da una linea intiera non dentellata. Ten-

tacoli numerosi, cilindrici, tricicli o quadricicli; entacmei ma di poco. — Colore.

Tentacoli annulati di bruno-violetto. — Dimensioni e Giacitura. — [Non indicate]

Annotazioni. — La figura è discreta, sebbene non accurata nei dettagli.
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Sp. Phellia Duchassaingi n. n.

Sinonimi. — Paractis clavata sp. n. Ducliassaing & Michelotti 1860,

t. 6, f. 7-8.

C apnea clavata D. & Mich., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 127.

Descrizione. — Forma. Base aderente, un poco espansa. Colonna, conica a ro-

vescio cilindrica, dura, rugosa; indusio che verso il margine costituisce un rilievo

libero. Tentacoli 70-80 tricicli o quadricicli, eutacmei molto pronunciati. —• Colore.

Disco brillante; tentacoli gialli con apice aranciato. — Dimensioni. [Non indicate]. —
Giacitura. Sulle madrepore.

Annotazioni. — [Veggasi la nota a proposito della Ph. cricoides Duch.]. — Gli

autori, Duch. & Mich., dapprima asserirono (1860) che esistesse affinità con l'A. cla-

vigera Drayt.; io credo che questa non vada oltre il nome, giacche la citata clavi-

gera ha tutt'altro aspetto; tanto che il Milne Edwards ne fece una Corynactis. In

seguito (1866) parvero ritrattare l'opinione. Nel primo lavoro menzionano tentacoli

tricicli, nel secondo quadricicli. — Il nome originario clavata venne soppresso per-

chè già usato dallo Stimpson 1855.

Phellldae dubiae.

Di esse la prima è considerata dubbia da Verrill stesso che ne è l'autore; le

altre sono troppo insufficientemente descritte per venire prese in considerazione.

Sp. Phellia rubens Verr.

Sinonimi. — Phellia rubens sp. n., Verrill 1868, p. 489.

Descrizione. — Forma. Colonna piccola, subcilindrica, coperta di fango; ten-

tacoli numerosi, snelli monocicli, posti sopra un rialzo circolare sottile. — Colore rosso-

sporco sulla colonna, scarlatto -chiaro sui tentacoli — Dimensioni piccole; di O^.OIS

luDgh.; 6°',006 largh. — Giacitura sopra conchiglie di Chama.

Annotazioni. — Gli esemplari originali (raccolti da Bradley a Zorritos nel Perù,

4 fath.) andarono perduti.

Sp. Phellia arctica Verr.

Sinonimi.— Phellia arctica sp. n., Verrill 1868, p. 328; Verrill 1868,

pag. 490.

Descrizione. — L'autore dice solo che gli animali sono di grandi dimensioni ;

ed hanno dei corpi ovali particolari innicchiati nella colonna. Vennero raccolti dalla

North Pacific Expl. Exped. allo stretto di Behring, profondi.

Sp. Chitonactis Kichardi Mar.

Sinonimi. — Chitonactis Richardi sp. n., Marion 1882.

Descrizione. — L'autore partecipa soltanto che vi è colonna grossa. E prosegue

enumerando due varietà: una di esemplari grandi, attaccati a Mopsea elougata, aventi

indusio molto scarso ;
1' altra di esemplari piccoli trovati nel detrito a 306 metri,

muniti di indusio abbondante.
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Subfam. SAGAETIDAE

Actiuiucs perforées, Milne Edwards 1857.

Sagartiadae, Gosse 1858, 60 (toltoue Phellia, ed aggiuntovi Aiptasia), Vor-

rill 18C2, Stiuler 1878.

Sagartiuae, Venill 1868, 69, Khmziuger 1877.

Adam si da e, Andres 1880.

Forma. Base quasi sempre aderente con forza. Colonna varia : ora alta, ora tozza,

ora liscia, ora cingulata, ora verrucosa; cinclidifera sempre. Disco più o meno ampio.

Tentacoli non molto luugbi; per lo pili numerosi talora numerosissimi; eutacmei

sempre. Neil' interno vi sono filamenti peculiari , acouzì , che vengono ejaculati

all'esterno (o dai cinclidi, o dall'apice dei tentacoli, o dalla bocca, o dalle ferite)

ogni qualvolta l'animale si contrae improvvisamente impaurito. — Colore molto vario,

soventi pallido, quasi sempre mescolato con tinte brune. — Dimensioni che possono

essere di forse 0",25 in alcuni casi e raggiungere appena O^jOl in altri. — Giaci-

tura. Sulle pietre o altri corpi solidi; molto di rado nella sabbia; talora in com-

mensalismo con crostacei.

1. Sagartidae a colonna liscia munita tutt' iutorno di un rilievo o

cingolo nella parte superiore, poco disotto del margine ; disco

molto ampio, lobato; tentacoli numerosissimi Actinoloba Blainv. — A.

dianthus Eli., A. marginata Les.,

A. relicuiata Dana.

2- Sagartidae a colonna munita nella parte superiore di numerose

verruche. Verruche grandi ; disco meno ampio e meno lob.ato
;

tentacoli più scarsi Heliactis Thomp. — //. bcllis

EU., //. paumotonsis Dana., //. mi-

nor sp. n., H. miniata Gos., //.

venusta Gos.

3. Sagartidae a colonna quasi liscia, munita nella parte superiore

di verruche. Verruche molto piccole; disco non ampio ; tentacoli

piuttosto lunghi, subuliformi Cylista Gos. — C. vidiiala

Muli., 0. undata Muli., 0. coeci-

nea Miill., C. kucolena Verr.

4. Sagartidae a colonna liscia senza verruche: perforata da cinclidi.

5. Cinclidi nella parte inferiore; rilevati a tubercolo; for-

manti una più serie orizzontali AdauislaForb.— A.Romleletii

D.Ch., A.decorataDsma., A.pal-

liala Bohad.

5'. Cinclidi dappertutto, ma specialmente in alto
;

6. Tentacoli lunghi, entacmei, non retrattili Aiptasia Gos. — A. lacerata

Dal., A- carnea Andr., A- Couchi

Gos., A. mutabilis Grav., A. saxi-

cola Andr., A. diaphana Eapp.

6'. Tentacoli meno lunghi, entacmei meno pronunciati,

retrattili.

7. Margine tentacolato f^agartia Gos.— S.sphyrodeta

Gos., S. ichthystoma Gos., S- Uohr-

n«v. Koch., .S. ;j!ira Aid., S. pal-

lida Holdsw.

7'. Margine con tubercoli Ulemactis M. Edw. — N. pri~

mula Dana.
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Sagartidae incertae sedis

.

Sagartidae dubiae.

Sagartia chilensis. Less. S.

rubro-alha Q. & Gaim., S. cri-

spala Verr., 5. ignea Fisch., S-

pnherua Mot.

Aiptasia erijlhrochiìa Fisch.

A. solifera Les., A- Inula D. &
Mieli., .4. Tagetes D. & Mich.

Adauisia iricolor Les. A- Fi-

scìwri n. n. , A. bicolor Les.,

A. [lisca M. Edw., A. Egletes D. &
Mich.

, Actinoloba achaks Dana.

Heliaetis alba Cochs. //. far-

cimen Br., II. brevicornis Stud.

Cylista impatiens Dana.

Aiptasia nivm Less. A. Agas-

sizii n. n., A. mimosa D. &
Mich., A. rhodora Dana., A. minu-

ta Verr., A. annidata Les.

Sagartia nymphacaTtaua.. S.

radiata Verr., S. modesta Yen.,

S. Verrillii n. n., S. panamensis

Verr., S- Bradleyii., S. expansa

Stimp., S. carcinophila Verr., S.

hastata Wright.

Ncinactis lineolata Daua. N.

rubus Dana.

La sotto famiglia è abbastanza naturale e le divisioni generiche riescono discre-

tamente marcate e precise ; tuttavia alcune specie si tiovano un poco a disagio o per

le affinità loro o per la posizione. Punti incerti di classificazione si rinvengono spe-

cialmente sui limiti dei generi Heliactis, Sagartia, ed Aiptasia, dove di certo alcune

specie si possono agevolmente traslocare dall'imo all'altro.

Rispetto ai rapporti fra genere e genere credo poterli esprimere con l'ordine

seguente :

Actinoloba

Ì

Heliactis, Cylista

Sagartia

Aiptasia, Adamsia

Nemactis

Gen. A.ctiixoloV)a Blainv.

Sinonimi. — Actinia (pars) degli autori vecchi.

Metridium, Oken 1815, (non Blainville 1830); Milne Edwards 1857; Dana 1859,

Verrill 1862, ecc.

Actinoloba, Blainville 1830, Gosse 1860.

Cribrina (pars), Ehreuberg 1834.

Sagartia (pars), Gosse 1854.



Cakatteki. — Forma. Baso auiiii;i, a ^'i,^^ l-''- (')

contorno ondulato. Colonna robnsta, a pila-

stro; munita di un cingolo rilevato verso il

sommo ; con superficie liscia, cinclidifera, ma

senza verruche. Disco ampio, sporgente, sot-

tile, frangiato al magine, lobato. Tentacoli

brevi, snelli, disposti in cicli multo numerosi

e poco spiccati, entacmei, assai minuti al mar-

gine. Bocca a labbra grosse, con una traccia

gonidiale unica. Aconzi emessi con riluttanza,

ma abbondanti. — Colore iu generale bruno

pallido, vario dal giallo al roseo. — Dimen-

sioni grandi. — Giacitura. Sulli scogli e

sulle pietre.

Specie descritte. — Acti-

nolobae a colonna liscia

COTI cingolo vicino ai tentacoli . A. dianlhus EU.

con cingolo non vicino ai tentacoli A. marginata Les.

Actinolobae a colonna re-

ticolata A. reticuìala Dana.

Annotazioni. — Il vocabolo Metridium ò la restaurazione d'uno degli antichi

nomi greci che indicavano le ortiche di mare (vedi Introduzione); quello di Acti-

noloba esprime la particolarità del disco lobato. Il primo dovrebbe avere la pre-

minenza; ma venne dal Blainville impiegato così falsamente che l'uso suo attuale

potrebbe ingenerare confusione. (Egli lo applicò cioè ad attinie aventi tentacoli di

due sorta: piccoli, semplici e lunghi, piunati ; e, strano a riferirsi, chiamò Metri-

dium anche l'A. piumosa di Miiller, che non ebbe mai altro che tentacoli semplici). —
Oltre che per i suesposti caratteri le attinie di questo genere sono notevoli per la

frequenza di riproduzione scissipara; il fenomeno, osservato e descritto già fino dal

Dicquemare, venne constato dai moderni. In esso trovano spiegazione due peculiarità:

primieramente la giacitura quasi coloniale, che si conserva anche per gli esemplari

posti su pareti verticali ; in secondo luogo la non rara produzione di individui

anormali.— La distinzione fra le tre specie e massime fra la prima e la seconda è

molto artificiale e labile; giacche i caratteri addotti possono benissimo dipendere

solo da stadio diverso di contrazione.

Sp. Actinoloba dianthus Eli.

Sinonimi. — Actinia dianthus (Sea carnation), EUis 1767, t. 13, f.- 8;

Ellis & Solander 1786, p. 7. — Hydra dianthus, Gmelin 1788-93, p. 3869.—

Actinoloba dianthus Eli., Blainville 1830, p. 288: Blainville 1834, p. 322.

t. 49, f. 3.

Actinia dianthus Eli., Templeton 1836, p. 304.

Actinia dianthus Eli., Hassall p. 286.

•) Aciuwtoba dianthus EU. Ma Gosse 1860, t. 1).

18
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Actinia diauthus Eli., Mae Gillivray 1842, p. 466.

Actinia d,ianthus Eli., Thompson 1843, p.284.— Actiuoloba dianthus

Thompson 1856, Thompson 1858, p. 233.

Actinia dianthus Eli. Johnston 1847, p. 232, t. 43; Landshorough 1852.

p. 254, t. 13, f. 44. — Metridium dianthus, Oken 1815; Milne-Edwards &

Haime 1851, p. 9; Milne Edwards 1857, p. 253.

Actinia diauthus John., Stimpson 1853, p. 7.

Actinia dianthus EU., Gosse 1854, p. 182, t. 5. — Sagartia dianthus,

Gosse 1855, p. 28; Gosse 1855, p. 294. — Actinoloba dianthus, Gossc

1858, p. 415; Gosse 1860, p. 12, t.l, f. 1.

Actinia dianthus EU., Jordan 1855, p. 89.

Actinia dianthus, Tugwell 1856, p. 56, 98, 102, 109, t.l.

Actinia dianthus Eli., Alder 1857, p. 134.

Actinoloba dianthus Eli., Wright 1858, p. 115.

Actinia (Actinoloba) dianthus Eli., Liitken 1800.

Actinia dianthus, Lewes 1860, p. 129.

Actinoloba diauthus Eli., Hinck 1861, p. 360.

Actinia dianthus EU., HeUer 1868, p. 20.

Actinoloba dianthus EU., Norman 1868, p. 318.

Metridium dianthus EU., Fischer 1875, p. 208.

Actinoloba dianthus EU., Lesile and Herdman 1881, p. 61.

Actinia piumosa Miiller 1776; MiUler 1788; Gmelin 1788-93, p. 3132;

Bruguière 1789, n. 2, t. 71, f. 5; Cuvier 1816, p. 249; Cuvier 1830, p. 292;

Oken 1835, p. 167; Lamark 1837, p. 540; Milne Edwards in Cuvier 1849, t. 61,

f. 2; Gervais & Van Beneden 1859. — Metridium piumosa Gmel., Blainville

1830, p. 287; Blainville 1834, p. 321.

Actinia piumosa, Rapp 1829, p. 55, t. 3, f. 1; Ehrenberg 1834, p. 41. —
Cribrina piumosa Ehr., Brandt 1835, p. 16 ; Couthoy 1838, p. 57.

Actinia piumosa MiiU., Sars 1835, p. 3; Sars 1851, p. 144.

Actinia piumosa MiiU., ThoreU 1858.

Actinia piumosa Miill, Danielssen 1859, p. 74.

Actinia piumosa MiiU., Van Beneden 1866, p. 192.

Actinia peutapetala, Pennant 1877; Bruguière 1789, n. 20; Lamark 1837,

p. 542; HoUard 1854, p. 628.

Actinia senilis Lin., Adams 1800, p. 9; Pennant 1812, p. 105.

Actinia felina Linnaeus 1767, p. 1088; Bruguière 1789, n. 4.

Anemone de la quatrième éspèce, Dicquemare 1773, p. 361.

Priapus vel Actinia rugis orbicularibus, Baster 1761, t. 13,

f. 2, 3, 4.

Descrizione. -— Forma. Base aderente, molto piìi ampia della colonna. Colonna

liscia, lubrica di muco, senza verruche, tubercoli, rughe od altro; carnoso-polposa;

cilindrica, con un cingolo rilevato nella parte superiore, presso i tentacoli. Disco

assai espanso, lobato nel suo contorno. Tentacoli numerosissimi, sparsi sulla metà

periferica del disco, eutacmui; gl'interni grandetti e radi, gli esterni man mano
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piccoli e titti. Bocca uou proraiiiente; cou labbro lobato o cuu l'ossa gouidiale sola

(la gonidulara manca) munita di due lentiggini. — Colore molto vario: sulla colonna

e sul pevistonia può essere oliva, rosso-bruno, carminio, giallo-limone, bianco, nonché

tinte intermedie; sui tentacoli il rispettivo tono è pili pallido, ed è modificato inoltre

da una fascia bianca trasversale ; sullo labbra è sempre rossastro ed aranciato qua-

lunque sia l'aria generale. — Dimensioni, molto grandi; talora fino di 0'°,\5 d'altezza e

O",©? larghezza. — Giacitura sulli scogli oscuri entro limiti di marea, e su con-

chiglie in acque profonde.

Varietà. — Il Gosse annovera le seguenti:

« brunnea. Colore generale bruno; da bruno-oliva-scuro a bruno-umbra-caldo;

tentacoli quasi bianchi con fascia spiccata.

|3 rubida. Colore generale rosso, dal minio-scarlatto al carneo. Questa varietà

è la più frequente.

y flava. Colore generale giallo.

S sindonea. Esemplari stupendi per l'aspetto bianeo-puro-traslucido; non rari.

Annotazioni. — La sinonimia è un po' complicata perchè le prime specie furono

descritte indijiendentemente da vari autori: A. felina Linn., A. diantlnis Eli., A. piu-

mosa Milli. . A. peutapetala Penn., A senilis Ad.; e perchè i compilatori le accolsero

man mano tutte senza rilevare il loro identico carattere: così fecero Gmeliu, gli

Editori di Pennant, il Blainville ed altri. — Le più antiche figure sono quelle di

Baster 1761 (su cui Linneo fondò il P. equinus); di Ellis 1767; e di Miiller 1788;

tutte ben riconoscibili; e riprodotte or l'uua or l'altra in Bruguière, in Cuvier ed

altrove. Le migliori sono date da Kapp, da Tugwell, e da Gosse.

Sp. Actinoloba marginata Les.

Sinonimi. — Actinia marginata Lesueur 1817, p. 172; Deshayes in Lam.

1837, p. 545. — Metridium marginatura Milne Edwards 1857, p. 254.

Actinia marginata, Gould 1841.

Actinia marginata? Les., Bailey 1843, p. 252.

Actinia marginata Les., Stimpson 1853, p. 7.

Metridium marginatura M. Edw., Verrill 1862, p. 22 ; Verrill 1863, p. 58.

Metridium marginatura M. Edw., Clarck 1865, p. 57 e 178, f. 28, 106.107.

Metridium marginatura Verr., Packard 1865, p. 263.

Metridiura ra arginatura Edw., Verrill 1866, p. 337.

Metridium marginatura Edw., Agassiz 1865, 1871, p. 7, f. 2-9.

Metridiura fimbriatum sp. n., Verrill 1865, p. 195; Verrill 1868, p. 478.

Descrizione. — Forma. Base larga. Colonna mutevole, ora tozza, ora allargata,

munita di cercine o parapetto molto al disotto del margine. Disco molto ondulato e

lobato. Tentacoli assai numerosi, brevi, sottili, filiformi, acuminati. Peristoraa ristretto.

—

Colore, colonna variabile, ora traslucida aranciata con punti bruni, ora tutta bruna;'

tentacoli aranciati o bruni, ma pili pallidi; bocca aranciata o giallo-bruna con alone

purpureo. — Dimensioni, (secondo Lesueur) 0°',04 altezza. — Giacitura, nelle cavità

delle roccie, sotto i faci, sui pali sommersi.
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Varietà. — Il Verrill (1862) ne annovera udii meno di nove per il solo suo M.

marginatura e queste sono:

a Color salmone dappertutto con i tentacoli pili pallidi.

/3 Colore in generale giallo bruno con strie chiare al lembo e tentacoli car-

neo-delicati.

7 Colore bruno-umbra tentacoli bruno-argilla uniformi.

$ Simile con tentacoli ornati da una fascia bianca ^la radice.

£ Color umbra con tentacoli bianchi.

i Colonna bianchiccia chiazzata di bruno, tentacoli grigio-bruni.

Y) Colore bianco o carneo pallido, uniforme dappertutto.

5 Giallo-rosso o rosso mattone con tentacoli carnei.

A queste puossi aggiungere quella della descrizione specifica, e che si riferisce

pili particolarmente al M. fimbriatum. — È l'esemplare del Packard (186.5, p. 263)

munito di macchie nerastre alla radice dei tentacoli.

Annotazioni. — Io annovero questa specie fra le indipendenti solo per rispetto

all'opinione formale e ripetuta dei signori Verrill e Stimpson che la asseriscono tale,

ma credo che sia identica con 1' A. dianthus. — Lo Stimpson ebbe opportunità di

vedere e raccogliere esemplari di A. dianthus sulle coste inglesi e di A marginata

sulle americane; il Verrill esaminò esemplari di A. marginata in patria e sene fece

mandare di A. dianthus dal Pree Public Museum di Liverpool. Ora entrambi con-

cordano nel dire che l'A. marginata ha peristoma più ampio (dovuto a tentacoli meno

sparsi sul disco, più raccolti verso il margine) tentacoli piti delicati di forma, disco

a contorno meno lobato, labbro non mai rosso od aranciato ma sempre del colore

della colonna. — Come ognuno vede sono caratteri questi di pochissima importanza

e facilmente riferibili a stati accidentali e fugaci di maggiore o minor contrazione.

—

Ma v'è dippiìi il M. fimbriatum, che per confessione stessa del Verrill (1865, p. 195)

differisce poco o nulla dal M. marginatum, ha tentacoli sparsi sul disco (quindi peri-

stoma poco ampio), e snelli, nonché bocca cinta da colore diverso della colonna.

Esso dunque non diversifica proprio in alcun punto, dall'A. dianthus; e di conse-

guenza nemmeno l' A. marginata può staccarsi. — Del resto il Verrill nell' ultima

sua pubblicazione in proposito (1868) ha una resispicienza e dichiara che probabil-

mente le tre specie non sono che una sola. •— L'Agassiz non si pronuncia sulla

questione, ma ha con Clark la prerogativa di fornire gli unici disegni noti e questi

rappresentano 1' animale espanso, contratto e semi-aperto (nonché lo spaccato anato-

mico e un paio di larve) così chiaramente che non si può a meno di riconoscervi

l'A. dianthus.

Sp. Actinoloba reti culata Dana.

Sinonimi. — Actinia reticulata sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 31. — Metri-

dium reticulatum Dana, Milne Edwards 1857, p. 255.

Metridium reticulatum M. Edw., Verrill 1868, p. 479.

Descrizione. — Forma. Colonna subcilindrica, liscia, ma cornigata da pieghe

che formano una specie di rete. Disco ampio, quinquelobato, quasi tutto coperto da

tentacoli. Tentacoli assai numerosi, piccoli in 9-10 cicli entacinei. — Colore. Colonna
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f'iilvo-arauciata, otl olivo-bruna con una indistinta zona scura verso il inargine ; ten-

tacoli olivacei
;
peristoma ocraceo con linee verJi; bocca purpurea vellutata, sempre

opaca. — Dimensioni. Colonna lunga 0"',04; disco largo O^jOQ. — Giacitura. Sulle

pietre e sopra conchiglie.

Annotazioni. — In certo qual modo questa specie ricorda l'A. squammosa del

Bruguière. Tuttavia malgrado ciò essa è molto simile (per testimonianza del Verrill)

airA. marginata.

Gen. Heliactis Tiiomp.

Sinonimi. — Hydra (pars), Gaertner 1762.

Actinia (pars), Auct.

Actinocereus (pars), Blainville 1830.

Isacmaea (pars), Ehrenberg 1834.

Cereus (pars), Agassiz 1849: Milne-Edwards 1857; Verrill 1862; Fischer 1875.

Sagartia (pars), Gosse 1855,58,60; Lacaze-Duthiers 1872; Eider 1878.

Heliactis, Thompson 1858.

Caratteri. — Forma. Base sempre ade- ^'g- l*^- C)

rente con forza, larga, a contorno un poco irre- ,, , .^^^Ak ja\

gelare. Colonna mutevole, ora tozza, ora elevata; -^É^ff^tì®^^ -ìÌ^^^
liscia nella sua parte inferiore, cosparsa di verruche '^^P^Pu^^ /i/^^p^^^F
verso il sommo; priva di cingolo; consistenza "^^fe^^-^ -'"'^'"^'^w^fef^r''
coriacea. Disco ampio, di solito espanso eretto, ^^^^^^" ;i r;^f%. tl^^^K^

-

non di rado ondulato ricadente sulla colonna, '^^^fe''* '%fei u
'

' r^^i^^S^
ovvero con accenno a lobazione. Tentacoli assai ^^S^ìSÌs'*3 "ìe^^^S^^^
numerosi, policicli, entacmei, piccoli, fitti (non ^^^^M^^^^^^^^^^v
quanto neir A. dianthus). Peristoma concavo. ^^^^^^^P^^¥

'

Bocca varia. Gonidi quasi sempre marcati. — _5«=^i, ^^^^SS* l'i

Colore molto vario : sovente bruno, piìi scuro che ?^^^^^^^ » 'f W
nella dianthus, di rado brillante. — Dimensioni -^mB^PMI W I V. ^'
mediocri, minori che nella dianthus. — Giacitura. -^^S^^É;! %' !.'/'• ^J
Sulli scogli, nelle cavità delle roccie, fra le '"^^^^^^;^--^"f^-^4«F
pietre ecc.

Specie DESCRITTE. — 1. Heliactines a tentacoli brevi, tozzi

2. Tentacoli molto numerosi (600 e più)

3. Tentacoli sulla metà periferica del disco . . //. beìlis Eli.

3'. Tentacoli sparsi su quasi tutto il disco ...//. paumolemis Dana.

2'. Tentacoli meno numerosi (non oltre 200)

4. Colonna finamente rugosa, disco ondulato,

piccolo //. miniata Gos.

4'. Colonna liscia; disco non ondulato, grande //. mitwr sp. n.

1'. Heliactines a tentacoli lunghetti, snelli //. venusta Gos.

1". Heliactines incertae

Affine con la H. bellis II. sol Agass.

Affine con la H. venusta //. ornata Holdsw.

(•) Heliactis bellis Gaert. 'da Johnston 1847. t. 42).
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Annotazioni. — È notevole che malgrado i suoi spiccati caratteri questo genere

non sia stato ricouosciuto come autonomo se non molto tardi. 11 Blainville, l'Agas-

siz, il Milne-Edwards ed altri lo confusero col gen. Bunodes sotto il comune voca-

bolo di Cereus, il Gosse col gen. Sagartia. Il Thompson introdusse a proposito il

nome Heliactis (ì^Xjsg ;= sole : singolare coincidenza con l'A. sol dell'Agassii), ma non

ebbe molto seguito. Il Gosse (1860, p. 121) là dove tratta della necessità di sud-

dividere il gen. Sagartia lat. s. propone di formare colla bellis un sottogenere, Scy-

phia (ayy^poi = calice), intermedio al suo Sagartia str. s. e al Cylista, e ne esclude

la miniata; questo sottogenere, accettato ad occhi chiusi dal Wright Perceval, avrebbe

in se il precipuo elemento del mio genere attuale; ma non è identico e quindi

anche il vocabolo non è usabile. Le specie che io qui raccolgo si raggruppano tutte

attorno alla bellis; questa è il tipo, il paradigma direi quasi, dell'intiero genere;

nulla di piìi naturale perciò eh' io mi valga del nome Heliactis, concretato dal

Thompson appunto coli' esempio della bellis senza esclusione delle afBni. — Delle

sette specie annoverate le prime cinque paiono ben distinte ; le altre due sono am-

messe provvisoriamente perchè mancano ragioni tanto per riconoscerle quanto per

rigettarle ; forse sono varietà delle rispettive specie affini. Le verruche, carattere pre-

cipuo del genere, raggiungono il massimo grado di sviluppo nella bellis ; e sono

man mano meno evidenti nelle altre, paumotensis, miniata, minor, sino alla venusta

in cui si distinguono assai poco e fanno assomigliare la specie ad una Sagartia. Anche

rispetto al disco ed ai tentacoli la venusta rivela questa somiglianza (mentre la

bellis se ne scosta al massimo e si avvicina ad un'Actinoloba). Così che forse non

è avventurato il riconoscere da essa la figliazione del genere.

Sp. Heliactis bellis Eli.

Sinonimi. — Urtica caryophyllum referens Plancus 1739, p. 43, t. 4,

t; 6; Plancus 1760, append. p. 110, t. 9, f. A.

Hydra calyciflora Gaertuer 1762, p. 79, t. 1, f. 2.

—

Actinocereus caly-

ciformis Gaert., Blainville 1830, p. 294; Blainville 1834, p. 328.

Ai'.tinia bellis EU., Ellis et Solander 1786, p. 2. —Hydra bellis EU.,

Gmelin 1788-93, p. 3868. — Cereus bellis EU., MUne Edwards 1857, p. 269.

Actinia bellis Eli., Rapp 1829, p. 50, t. 1, f. 1, 2.

Actinia bellis auct., Gravenhorst 1831, p. 130.

Actinia bellis Eli., Ehrenberg 1834, p. 41. — Cribrina bellis Ehr.,

(Polystemma), Brandt 1835, p. 15; Desayes in Lamark 1837, p. 547.

Actinia senìlis Linn., Martens 1838.

Cribrina bellis EU., Grube Actinien 1840, p. 12. .

Actinia bellis EU., Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 126, v. 5, p. 138,

t. 156, f. 1, 7.

Actinia Bellis, Hassal 1841, p. 285.

Actinia bellis ElL, Thompson 1843, p. 284. — Sagartia bellis Thom-

pson 1856. —Heliactis bellis Thompson 1858, p. 233.

Actinia bellis Sol., Contarini 1844, p. 138, t. 11, f. a-e.

Isacmaea bellis Sol., Verany 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.
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Actinia bellis Gaert., Joiiiiston 1847, p. 228. t. 42, f. 1, lost, f. 52; Laud-

sboroiigh 1852, p. 253.

Actinia bellis Eli., Gosse 1853, p. 25, t. 1, f. 1, 2. — Sagartia bellis

Gosse 1855, p. 294: Gosse 1855, p. 28, f. 41; Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860,

p. 27, t. 1, f. 2.

Actinia bellis Tugwell 1856, p. 54, 98, 108.

Actinia bellis (var. fusca), Wright 1856, p. 72.

Scyphia (Sagartia) bellis El!., Wright Perceval 1858, p. 116.

Actinia bellis Lewes 1860, p. 14.

Sagartia bellis Eli, Hinck 1861, p. 861.

Actinia bellis Eli. Sol., Grube 1861, p. 67 e p. 131.— Cereus bellis

Eli. Sol., Grube 1864, p. 106. — Sagartia bellis Eli, Grube 1873, p. 109.

Actinia bellis Eli. Sol., Heller 1868, p. 15.

Heliactis bellis Eli., Andres 1880, p. 321.

Sagartia bellis Gos., Jourdan 1880, p. 35.

Actinia peduuculata Pennant 1776; Bruguière 1789, n. 16, t. 71, f. 4;

Pennant 1812, p. 102. — Aetinocereus pedunculatus Penn., Biainville 1830,

p. 294; Biainville 1834, p. 327.

—

Actinia pedunculata Penn. Lamark 1837,

p. 542.

Actinia pedunculata Penn., Templeton 1836, p. 303.

Actinia pedunculata Penn., Hollard 1854, p. 626.

Cereus pedone ulatus Penn., Fischer 1875, p. 211 ; Fischer 1875, p. 1207;

Id. p. 373.

Actinia breviclrrhata sp. n., Kisso 1826, p. 287. — Discosoma bre-

-vicirrhata Kiss. Milne Edwards 1857, p. 257.

Sagartia troglodytes Heider 1877, p. 370, t. 1, f. 1.

Heliactis troglodytes John.. Andres 1880, p. 322.

Actinia Templetonii sp. n., Couch 1838, III, p. 80; Cocks 1851, p. 8,

t. 2, f. 10, 14.

Descrizione (t. 4, f. 1-6). ^ Forma. Base aderente con forza, più larga della co-

lonna a contorno sovente ondulato. Colonna in generale tozza, cilindrica ma talora anche

elevata, caliciforme; di consistenza carnosa; lubricata sempre da muco che alle volte

si stacca in annelli gelatinosi; con s-uperficie liscia nella parte inferiore (circa due

terzi) e verrucosa nella superiore. Le verruche sono grandi; bene sviluppate in alto,

decrescenti verso il basso; disposte in serie verticali, e in apparenza disordinate.

Disco ampio ora piano, a contorno rotondo regolare; ora concavo, a contorno ondu-

lato ; ora ricadente sulla colonna, a contorno quasi lobato. Tentacoli molto numerosi

(fino a 6-, 700) entacmei in circa sette cieli (12, 12, 24, 96, 192, 384 ecc.), sparsi

sulla metà periferica del disco, tutti piccoli, gl'interni meno e sparsi, gli esterni pic-

colissimi e fitti, conici; diretti in alto ed in fuori, o ricadenti a frangia. Bocca assai

di rado prominente ; con labbro sottile. Aconzì abbondanti. Once emisferico. — Colore

vario nella sua tinta fondamentale da bruno-ambra, a giallo, roseo rossiccio. Sulla

parte liscia della colonna il colore si alterna in striscio longitudinali chiare e scure;

sulla verrucosa si muta in tinta uniforme scura con sfumature glauche sulla quale
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spiccano le bianche verruche. Il disco nella sua porzione teutaculare, presa in com-

plesso, è pallido con sfumature varie, bianche, gialle, cerulee, rosee, cineree ecc.,

nella centrale, o peristoma, è oscuro più o meno bruno, con rosa centrale del colore

delle sfumature tentacolari : spesso è diviso in settori alternatamente di colore

diverso. Tentacoli nell'insieme macchiati a grandi plaghe corrispondenti ai chiazza-

menti del disco ; e fasciati ciascuno nel rispettivo colore da zone più o meno intense;

alla radice e dal lato interno portano, massime i maggiori, una macchia bianca opaca

biloba cinta da un orlo nero sigmoideo (2). Sovente il tentacolo gonidiale è bianco

opaco giallo-pallido. — Dimensioni molto varie, che possono raggiungere 0'",09

lunghezza della colonna; O^jOG diametro del disco; O^jOS larghezza media della base;

da O^jOlS a 0"',02 lunghezza dei tentacoli maggiori. — Giacitura nei crepacei delle

roccie fra le pietre o anche nella ghiaja minuta.

Varietà. — Queste sono molto numerose e per ragione d'opportunità le distin-

guo in gruppi secondo le località. Le varietà napoletane, le uniche da me esami-

nate per autopsia, parmi che formino un mirabile complesso di concatenazioni e

passaggi. Loro colore fondamentale è il giallo-oliva ora semplice ora modificato

in bruno, in pallido e in rossiccio. Colori accessori sono il bianco, il celeste-pallido,

il giallo-canerino e il cremisi-chiaro, che ornano soltanto il disco, costituendo i so-

pradetti settori alternanti (che possono essere quattro, sei, otto, dodici e persino

ventiquattro) nonché la rosa centrale. — In base a ciò si hanno le varietà a colo-

razione uniforme, quelle a punteggiature, quelle a settori e rose, le intermedie, e le

abberranti. Eccone alcune che possono servire d'esempio:

a fusca. Colore baino-rosso-umbra-freddo in strisele alterne chiare ed oscure

sulla colonna; uniforme sul disco, tentacoli e peristoma. Macchia sigmoidea non vi-

sibile poco pronunciata. Tentacolo gonidiale simile agli altri.

|3 cinerea. Appartiene alle varietà punteggiate. Colonna come nella precedente

ma più pallida. Disco bruno-polvere-freddo punteggiato finamente di bianco tanto

sul peristoma che sui tentacoli, i punti sembrano sparsi irregolarmente. Tenta-

coli con annellazione e con macchia sigmoidea, entrambe non bene visibili in causa

della punteggiatura.

y bicolor. È una delle varietà a settori. Colonna come nelle precedenti ma

piuttosto gialliccio-pallida. Disco a dodici settori che alla periferia sono alternata-

mente gialli giallo-caneriuo e blandii, nella zona intermedia sono press'a poco omo-

cromici, al centro sono in alternaza bruni e cerulei ; così che un settore giallo alhx

periferia si fa bruno al centro, ed uno bianco si fa ceruleo. Tentacoli con accenno

di annulazione mediante intensità e debolezza della tinta corrispondente al settore

al quale appartengono; e con macchia sigmoidea quasi obliterata; tentacolo gonidiale

bianco uniforme opaco. Macchie gonidiali bianche, spiccate. — Al bianco ed al giallo

si sostituiscono alle volte il giallo ed il ceruleo, il bruno-chiaro e bruno-scuro, il bianco

ed il cremisi-pallido ecc. I settori invece d'essere eguali sono diseguali: quelli d'un co-

lore sono stretti, gli altri sono larghi, ovvero alcuni sono intieri ed altri si rivelano fuga-

cemente solo al centro o solo alla periferia. Dippiù talvolta sono ad esempio solo

quattro : ovvero sono otto e di essi quattro sono stretti e regolari come se fossero una

croce obliqua (croce di St. Andrea) poggiante sopra un disco uniforme. E così va dicendo.
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5 rubro lutea. È un (.'Suinino delle varietà iutennedio. In essa la culouiia è

rieniisi-bruua colle solite strisele lougitudinali alternanti. I tentacoli sono giallastri

con annellazioni e con macchie o punteggiature bianche irregolari. II peristoma è

rosso ereniisi-lacca; uniforme in apparenza, ma in realtà formato da tante striatiire

radiali rosse, delle quali ognuna comincia all'insenatura della macchia sigmoidea o

finisce al labbro con un punto chiaro.

£ maculala. Serve d'esempio per le varietà aberranti. Colonna bruna normale.

Disco nella maggior parte bruno uniforme punteggiato di bianco e con una stella

centrale, che rosea verso il labbro sfuma in ceruleo verso l'esterno; intorno al ten-

tacolo gonidiale si spande una gran macchia bianco-opaca, frastagliata, irregolare che

occupa un buon sesto di tutta Tarea del disco. — In altri casi sonvi macchie im-

provvise multiple e disseminate senza simmetria e legge.

Con l'una o con l'altra delle sunnominate varietà, se si vogliano prendere come

ti pliche, possono collegarsi quelle che io descrissi nel mio prodromo sotto le specie

H. bellis e H. troglodytes (vedi sotto) e cioè le indicate: fusca, pallida, sulphurea,

ochracea, aurantiaca, albicans.

Del pari sembrami vi si possano rattaccare quelle designate dal Gosse coi nomi:

Tì/riensis — che ha disco bruno ornato da interradì vermigli; e tentacoli

pure bruni.

versicolor — la quale possiede disco giallo-sporco-pallido con larghe strisele

radiali nere e con margine alternatamente ceruleo-pallido e nero.

eburnea — con disco bianco-avorio (Tiigwell).

modesta — colorata di bruno-umbra verso il labbro e mediante punti bian-

chi facentesi man mano piìi chiara verso la periferia sino a diventare bianchiccia sul

margine.

sordida — con disco bruno-nerastro chiazzato da macchie grigie e branche.

stellata — che ha disco giallo-bruuo-pallido con una zona oscura al princi-
'

piare della corona tentacolare.

Inglese è pure la varietà fusca, descritta da Wrigbt Strethill 1856, p. 72, la

quale sembrami coincidere con la mia a suddetta. L'anonima di Wright Perceval

1858, pag. 116, ha colorazione a settori bruni e bianchi alterni e si fonde con la

mia y.

Neil' Adriatico il Gravenhorst ne trovò cinque varietà, distinte dal colore dei

tentacoli. — E sono: 1" colore Ijruno-caffè, 2" bruno-giallo-ocraceo, 3° cinereo-sporco

macchiettato di scuro, 4° cinereo-giallo con eguali macchie, 5° vario con macchie

chiare e con macchie oscure. — 11 Grube ne menziona una di Trieste che aveva ten-

tacoli grigio-azzurri percorsi da una linea gialla.

Annotazioni. — La figura di Plaueus del 1739 rappresenta 1' animale aperto,

sdraiato, con una corona tentacolare come se fosse un bordo di pelliccia
;
quella del

1760 gli attribuisce piccole unghie al lembo [forse inizio di scissiparità]. A questa

specie si riferiscono i nomi indecenti di Podex marinus, Culum mariuum. — Gaert-

ner osserva che gli esemplari sono soventi associati. — Rapp ne dà una figura non

tropiio bene riuscita; ma la descrive molto chiaramente. È il primo a notare che

l'animalo si protegge mediante sassolini trattenuti colle verruche. — Gravenhorst nota

111
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la gran l'orza d'aderenza, o l'abitudine di star capovolte. — Delle Cliiaje dà due ligure

quasi irreconoscibili; nell'una l'animale iutiero, nell'altra lo spaccato anatomico. —
Contarini invece la disegna abbastanza bene, massime nella fig. b dalla quale si rico-

nosce agevolmente 1' animale. Tuttavia sembra die egli non ne avesse un concetto

ben definito, perchè sotto il nome di Actinia verrucosa forse non descrive e disegna

altro che una varietà della medesima. — Grube la trova aderente al Mytilus gallo-pro-

vincialis. — Heider la trova e la disegna nella stessa giacitura, ma la denomina erro-

neamente S. troglodytes.

E qui è essenziale il far rilevare che le macchie a B od a 2 non sono pecu-

liari -della H. troglodytes, come vuole il Gosse, ma che si trovano benissimo distinte

anche nella H. bellis. Heider seguì evidentemente il criterio dato dalle macchie e

si trovò fuorviato; io sulle sue traccio deviai pure nel Prodromo; Jourdan fu sul punto

di sbagliare ma si rattenne. Sarà opportuno quindi di lasciar cadere questo carattere

e attenersi piuttosto all' altro delle verruche della colonna, che nella H. bellis sono

grandi e bianche, nella C. troglodytes sono piccole e brune.

Sp. Heliactis paumotensis Dana.

Sinonimi. — Actinia paumotensis sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 25. —
Cereus paumotensis Dana, Milne Edwards 1857, p. 271.

Descrizione. — Forma. Colonna liscia in basso, con verruche nella parte supe-

riore. Disco ampio, multilobo, coperto in gran parte dai tentacoli. Tentacoli nume

rosi, brevi, subulati. Bocca grande, poco prominente. — Colore. Colonna bruno-chiara.

Disco carneo-giallastro. Tentacoli giallastri con apice carminato. — Dimensioni

grandi.

Sp. Heliactis minor sp. n

Descrizione (t. 4, f. 7). — Forma. Base aderente con forza, larga, irregolare,

raramente visibile in causa della giacitura dell'animale. Colonna cilindrica, elevata,

caliciforme, molto espansa in alto; liscia o minutamente striata per il lungo, con

verruche pochissimo o nulla prominenti; di consistenza delicata, polposo-gelatinosa.

Disco, nel suo insieme, ampio non lobato o ricadente a lobi, ma rotondo e rivolto

in basso con curva graziosa, leggera ed uniforme. Tentacoli numerosi (circa 200),

pentacicli (12, 12, 24, ecc.); entacmei
,

gl'interni lunghetti, i marginali minuti;

conici, larghi alla radice; flessuosi, diretti in alto (interni) o in fuori (esterni). Peri-

stoma liscio, concavo; con bocca spesso prominente. — Aconzi emessi con riluttanza.

Gonidii non distinti. Onco vario (ancora in causa della giacitura), talvolta a clava. —
Colore. Colonna bruna caffè-latte, chiara in basso, scura in alto, uniforme o appena

percettibilmente lineata di giallognolo per il lungo ; verruche bianchiccie non molto

distinte per il lungo. Tentacoli, peristoma e bocca (tutto il disco insomma) di egual

colore più intenso, uniforme dovunque. — Dimensioni piuttosto piccole rispetto alle

altre Heliactis: 0",04 in altezza, 0°',015 in larghezza della colonna, 0'",035 in dia-

metro discale. — Giacitura nei pertugi delle coralline: melobesie litotamni ecc.;

nonché tra i vermeti e simile materiale della zona corrispondente (35 metri circa

di profondità).
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Varietà. — Usualmeute questa piccola Heliactis si prosenta nell'abito accen-

nato; talora ha macchiettature che sembrano collegarla con la bellis.

a. unicolor. la descritta.

/3 maculata. Con tentacoli muniti di macchiette chiare e macchiette scure

sul fusto e di una zona scura alla railico; e peristoma in cui i raggi (massime

principali) hanno duo punti l)iauclii alla periferia (accenno della macchia sigmoidea

della bellis) e da quelli procedendo verso il centro presentano un tratto scuro, uno

chiaro, un'altro scuro ed uno chiaro che è l'ultimo. Eguale giacitura e località

della precedente.

Sp. Heliactis miniata Gos.

Sinonimi. — Actinia elegans sp. n., Dalyell 1848, voi. 1, p. 225, t. 47,

f. 9, 10. 11. — Adamsia elegans Dal., Milne Edwards 1857, p. 280.

Actinia miniata sp. n. , tìosse 1853, p. 127; Milne Edwards 1857,

p. 279. — Bunodes miniata Gos.; Gosse 1855 p. 294; Gosse 1855, p. 29.

—

Sagartia miniata Gos.; Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860, p. 41, t. 2.

f. 2, 3, 4.

Sagartia miniata Gos., Wright Perceval 1858, p. 116.

Sagartia miniata Gos., Hinck 1861, p. 361.

Sagartia miniata Gos., Fischer 1875, p. 212; Fischer 1875, p. 1207;

id. p. 374.

Sagartia miniata Gos., Jourdan 1880, p. 32.

Actinia ornata sp. n., Wright Strethill 1856, p. 70, t. 6.

Descrizione. — Form". Base aderente, ampia. Colonna tozza, poco variabile,

carnosa minutamente rugosa, con verruche grandi in alto. Disco ondulato , di rado

eccedente la colonna. Tentacoli non troppo numerosi, quadricicli, entacraei, gl'interni

lunghi quanto la metà del raggio : tutti arcuati in fuori e basso. Bocca non pro-

minente. Aconzi abbondanti. — Colore. Colonna bruno-siena-scarlatta con sfumature

aranciate o rosse verso il lembo e purpuree verso il sommo. Verruche pallide. Disco

gialliccio verde-grigii) con punteggiature grigie o brune ; molto variabile ; talora

con imo due raggi gonidiali bianchi. Tentacoli pellucidi, bruno-pallidi o giallicci

con anelli indistinti ; la loro faccia interna è percorsa da due liuee longitudinali

scure; la radice porta due macchie bianche separate da una linea nera, sovrapposte,

diseguali, la maggiore piìi sul tentacolo, la minore pili sul raggio. Nel ciclo esterno

i tentacoli sembra abbiano un colore midollare aranciato. Bocca aranciata. — Dimen-

sioni. Lunghezza della colonna 0"',05; larghezza del disco, id. — Giacitura. Acquo

profonde.

Varietà. — a ornata. È la specie Wright Strethill. Colonna aranciato-bruna

con molte serie di punti bianchi che dal lembo ove sono piccoli ingrandiscono an-

dando verso il margine. Tentacoli grigi con annoili bruno purpurei, eccetto nel ciclo

esterno dove sono aranciati. Peristoma bruno-purpureo con macchie bianche perlacee.

Bocca cinta da una stella fulva chiara con sessanta raggi alternamente lunghi-bifidi,

brevi-lanceolati. Labbro aranciato.
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|5 venustoides. Disco aranciato. Tentacoli giallo-bianro-opaclii con le due linee

longitudinali nere. Assomiglia molto alla H. venusta, ma è riconoscibile per le due

linee dei tentacoli e per la striatura trasversa dei raggi.

•y roseoides. Colonna bruno-aranciata. Disco giallo-grigio-pallido. Tentacoli

rosei; gli esterni con sfumatura scarlatta. Simile alla var. rosea della H. venusta.

S niveoides Colonna olivastra. Tentacoli tutti bianco-opaclii ad eccezione di

cinque gruppi subsimmetrici che sono aranciati. Slmile alla var. nivea di H. venusta

£ coccinea. Colonna cremisi. Tentacoli del pari, ad eccezione del ciclo esterno

dove sono aranciati. Ricorda molto FA. mesembryanthemum.

^ brunnea. Colonna color bruno-umbra con verruche pallide. Tentacoli nera-

stri nella metà radicale, bruni nell'apicale; con le due linee quasi cancellate.

Annotazioni. La descrizione del Dalyell è piuttosto vaga, ma la figura è di-

screta. — Il Milne Edwards condivide la prima opinione del Gosse che questa specie

sia uno stadio giovanile dell'A. effoeta. — Il Jourdan ebbe tra mani un solo esem-

plare; egli non menziona le due linee caratteristiche dei tentacoli, ma accenna al

colore aranciato della radice, per cui forse la specie corrisponde. Egli descrive però

tentacoli tricicli. — Il Wright Strethill invece li ammette pentacicli (12, 12, 24, 48, 96).

Sp. Heliactis venusta Gos.

Sinonimi. — Actinia venusta sp. n., Gosse 1854, p. 281. — Sagartia

venusta Gos., Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 28; Gosse 1856, p. 358,

t. 23, f. a. b; Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860, p. 60, t. 1, f. 7. — Cereus

venusta Gos., Milne Edwards 1857, p. 117.

Actinia venusta, Tugwell 1856, p. 56, 98.

Sagartia venusta Gos., Wright Perceval 1858, p. 117.

Actinia venusta Gos., Lewes 1860, p. 150; Hinck 1861, p. 361.

Sagartia venusta Gos., Fischer 1875, p. 212; Fischer 1875, p. 1207;

Id. p. 373.

Sagartia venusta Gos., Jourdan 1880, p. 33.

Sagartia aurora sp. n. , Gosse 1854, p. 280; Gosse 1855, p. 294;

Gosse 1855, p. 28; Gosse 1856, p. 356, Proutispi.ece. — Cereus aurora

Goss., Milne Edwards 1857, p. 266.

Actinia aurora, Tugwell 1856, p. 57, 98, 103, 109.

Actinia aurora, Lewes 1860, p. 83.

Actinia rosea, Gosse 1853, p. 90, t. 1, f. 5, 6. — Sagartia rosea

Gos., Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 28; Gosse 1856, p. 365, Frontisp.:

Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860, p. 48, t. 1, f. 4, 5, 6; Hinck 1861, p. 361.

Actinia vinosa sp. n., Holdsworth 1855, p. 172.

Actinia rosea, Tugwell 1856, p. 55.

Sagartia rosea Gos., Wright Perceval 1858, p. 116.

Actinia nivea, sp. n., Gosse 1853, p. 93, t. 1, f. 8.— Sagartia ni vea

Gos., Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 28 Gosse 1856, Frontisp.; Gosse 1858,

p. 415; Gosse 1860, p. 67, t. 2, f. 1, 8.
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Sagartia nivea Gos., Wrìglit Perceval, 1858, p. 117.

Actinia nivea, Lewes 160, p. 253; Hiuck 18G1, p. 361.

Sagavlia nivea Gos., Fischer 1875, p. 212 ; Fischer 1875 , p. 1207;

Iti. p. 373.

Descrizìone. — Forma. Base aderente, nn poco più larga della colonna. Colonna

liscia molto finamente corrugata; cosparsa di verruche nella parte alta; carnosa,

cilin'lrica, tozza; le verruche non sono prominenti a tubercolo. Disco piano o leg-

giermente concavo; a contorno quasi ondulato, .sovente ovale. Tentacoli numerosi

(circa 200), quadricicli, entacniei; gl'interni lunghi quasi quanto il diametro del

disco; tutti snelli, acuti, piuttosto flaccidi. Bocca semplice senza cono o labbro.

Aconzì abbondanti e liberamente emessi. ^ Colore. Colonna bruno-calda (varia dal

bruno-giallo al bruno aranciato); in basso pallida e con traccio di fascio longitudi-

nali chiare e scure alterne; verruche bianchiccie. Disco aranciato uniforme. Tenta-

coli bianchi uniformi, pellucidi alla radice ed all'apice, opachi nel mezzo del fusto. —
Dimensioni, altezza 0",02, diametro del disco id. — Giacitura aulli scogli verticali,

nelle pozze oscure con esposizione ad acqua bassa.

Varietà. — Queste sono abbastaza numerose in quanto comprendono tutto il

materiale che il Gosse aveva suddiviso fra tre specie distinte.

a typus. Si riferisce agli esemplari che vennero sopra descritti. Essa può pve-_

sentare modificazioni varie secondo il grado d' intensità del colore.

j3 immaculata. Colonna olivastra chiara, e del resto come nel caso prece-

dente. Disco bianco-opaco uniforme, con sfumatura gialla verso la bocca. Tentacoli

nivei, opachi a meno che sieno molto distesi.

y obscurata. Colonna tendente all'aranciato. Disco grigiastro e tentacoli puro.

5 vinosa. Colonna bruna, tendente al rosso scuro. Disco pallido, olivastro,

uniforme. Tentacoli rossi o rosa-purpurei.

£ pulcherrima. Colonna bianca. Disco del pari con interradì scuri. Tentacoli

cremisini-lacca con macchie scure trasversali.

^ erythrops. Colonna bruno-scura. Disco aranciate-scarlatto brillante. Tenta-

coli rosei-lilà vivi con macchia alla radice.

ri demetana. Colonna bruno-rossa. Disco cremisino con sfumatura aranciata.

Tentacoli cremisini.

Annot.\zioni. — L'aver riunito sotto una sola specie tutto ciò che il Gosse

aveva distribuito in tre ha bisogno di spiegazione. Un motivo fu la difficoltà di tro-

vare caratteri differenziali da mettere tra specie e specie : cos'i, p. esempio, la rosea

dovrebbe avere raggi marcati e trasversalmente striati, la venusta averli incospicui,

la niveva marcati e lisci; caratteri ai quali lo stesso Gosse non tiene; tant' è vero

che fonda piuttosto le diagnosi specifiche sulle modalità di colorazione. Una seconda

ragione, e di maggior peso è che Lewes (1858-60) potè per caso vedere un esem-

plare di A. venusta tramutarsi in A. aurora e questo fatto ha tanto maggior peso

in quanto il Gosse 1860 considera l'A. aurora come stadio giovanile di C. troglo-

dytes. — Già prima del Lewes però, ed anzi prima del Gosse 1860, veniva dal

Tugwell manifestata l'opinione che tutte queste specie fossero una cosa sola. E i!

Wright Perceval andava ancor più innanzi e stava per asserire un' intima affinità tra
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la rosea e la miniata'. — Gli esemplari dragati dal Jourdan 1880 differiscono un

poco dalle varietà note sia nello scarso numero dei tentacoli (12, 12, 24), sia nel

modo di colorazione.

Sp. Heliactis sol Agass.

Sinonimi. — Actinia sol Agass., M. S. (da Verrill) 1849. — Cereus sol

Agass., Verrill 1862, p. 24; Verrill 1863, p. 58; Clark 1865, p. 58, f. 29.

Actinia guttata Agass., M. S. (da Verrill) 1849.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga, circolare, raggiata. Colonna mu-

tabile in forma, a pilastro se espansa, semiglobulare appiattita se contratta; aceta-

bulifera nella parte superiore, liscia in basso; perforata da cinclidl sparsi. Disco

allargato. Tentacoli numerosi (varie centinaia) policicli, entacmei occupanti la metà

periferica del disco. Bocca prominente lobata. — Colore. Colonna bruno cinnamomea

alternante con otto strisele longitudinali grigie e cosparsa di maecbie irregolari

brune-oscure. Disco grigio azzurro, con rosa centrale giallo-chiara e labbro cremisi.

Tentacoli carnicini con macchia basale scura, altre macchie simili minori sul fusto e

due linee laterali bianchiccie; gli esterni hanno per lo più apice rosso. — Dimen-

sioni. Lunghezza 0"',075. — Giacilura. Su conchiglie abitate da Paguro.

Annotazioni. — La presente specie è poco nota e si accetta sulla fede di '\ er-

rili. Dall' insieme della descrizione pare che sia affine alia H. bellis, ma non lo si

può asserire perchè nemmeno esiste una figura (quella di Clarck essendo solo uno

spaccato trasversale), che ne dia l'idea concreta. — Verrill è d'avviso che l'A. guttata

sia uno stadio giovanile. — Il Johnston pare che nella figura della sua A. parasitica

abbia disegnata questa specie; giacché all'aspetto di Heliactis congiunse la giacitura

su conchiglie abitate da Paguro.

Sp. Heliactis ornata Holds.

Sinonimi. — Actinia ornata sp. n., Holdsworth 1855, p. 237, t. 5, f. 5, 8;

Milne Edwards 1857, p. 283.

Sagartia ornata Holds., Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860, p. 54, t. 11, f 9, 10.

Sagartia ornata Holds., Wright Perceval 1858, p. 116.

Actinia ornata Lewes, 1860, p. 292.

Sagartia ornata Holds., Lesile and Herdman 1881, p. 62.

Descrizione. — Forma. Base aderente, poco più ampia della colonna. Colonna

finamente rugosa, cilindrica, allungata; acetabulifera in alto. Tentacoli abbastanza

numerosi, pentacicli, entacmei; gl'interni piuttosto robusti. Bocca non prominente;

labbra tumide. Aconzì emessi liberamente. — Colore. Colonna aranciato-bruna, con

verruche pallide. Disco aranciatopallido verso il centro, purpureo-bruno verso la

periferia; lineato da interradi gialli che due a due abbracciano i tentacoli dei primi

due cicli e poi si biforcano ciascuno per abbracciare quelli dei due cicli esterni sus-

seguenti, il quinto ciclo non viene abbracciato. I raggi poi portano verso il tenta-

colo una bella macchia bianca cordiforme. Tentacoli bruni, scuri alla radice e man

mano più cliiaii verso l'apice; ornati da tre annelli bianchi, dei quali l'inferiore è
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ben distinto. — Dimensioni piccolo; solo 0"',02 d'nltezy.ii, e 0"',01'J di dianietiM di-

scale. — Giacitura sulle laminaiie.

Varietà. — a fusca. La suddescrita.

/3 rubida. Eguale alla precedente ma col bruno cambiato ovunque in rosso.

Annotazioni. — Anche la presente specie si confonde molto con la H. venusta,

almeno nell'aspetto generale. Forse per un altro carattere invece essa se ne distingue

molto e merita formare genere a se; e cioè per la perforazione delle verruche, le

quali sarebbero così veri cinclidi pili che organi d'adesione. Mancano su ciò det-

tagli precisi.

Gen. Cylista Gosse.

Sinonimi. — Actinia (pars), Auct.

Sagartia (pars), Gosse 1855, 1860, Venill 1866.

Paractis (pars), Milne-Edwards 1857.

Heliactis, Andres 1880.

Cylista (subgenns), Wright Perceval 1858.

Caratteri. — Forma. Base ampia; aderente, ina '^| '' ^
'

talora anche sciolta. Colonna mutevole, ora elevata molto, -^^^^^'f'f/w-'^

ora tozza ; liscia in basso, minutamente verrucosa in
"^^^f,

'
'

"''

alto ; piuttosto coriacea. Disco qualche volta ampio. __,^^5^f#^^ì^Bs)''

Tentacoli lunghi subuliformi. numerosi, ma molto meno

che nella H. bellis — Colore. Colonna tendente al bru- ;

no-aranciato; tentacoli pallidi. — Dimensioni mediocri; f';i^^^~«
f f

-

'

di circa O'^flZ altezza, ma anche assai pili piccole. — / -z3^a^[''fÌ_ ,

Giacitura sulle pietre e nella sabbia. "^ ^~^ "^

Specie descritte. — Cylistae a tentacoli numerosi (circa 200), dodecamerali

entacmei poco pronunciati (gli esterni lunghetti) C. viduata Miill.

entacmei spiccati (gli esterni minutissimi) C. undata Muli.

Cylistae a tentacoli scarsi, in ordine octomerale C. coccinea Miill.

Cylistae incertae.

Affini con C. viduata C. leitcolenaVcvv.

Annotazioni. — Secondo il Gosse (1860, p. 121) il sottogenere Cylista (da

xuXiM = rotolare, alludendo ad un'abitudine della specie tipica), comprenderebbe la

viduata, la undata (troglodytes del Gosse) e l'Ad. Eondeletii (parasitica del Gosse).

Evidentemente quest'ultima ha nulla di comune colle altre due e devesi eliminare.

Io, benché titubante, la sostituisco con la coccinea, la quale sembrami piìi affine a

queste due che non alle Sagartiae str. s.

Sp. Cylista viduata Miill.

Sinonimi. — Tertia priapi vel actiniae species, Baster 1761, t. 14,

f. 2. —Actinia effoeta, Linneus 1766-68, p. 1088; Gmelin 1788-93, p. 3133;

Bruguière 1879, t. 74, f. 1 ; Blainville 1830, p. 291 ; Blainville 1834, p. 324.

(') Cijlista viduata Miill. (figura originale).
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Actinia effoeta Liu., Delle Chiaje 1825, voi. 2, p. 229, 241, t. 16, f. 12:

Blainville 1830, p. 292 ; Delle Cliiaje 1841, voi. 4, p. 125, voi. 5, p. 137, t. 152,

r. 12, t. 154, f. 1, 2, 14, 18.

Actinia effoeta Briig., Tenipleton 1836, p. 308.

Actinia effoeta, Dugés 1836, p. 95.

Actinia effoeta Lin., Contarini 1844, p. 129, t. 9, f. a. b.

Actinia effoeta Lin., Verany 1846, p. 83; Verauy 1862, p. 98.

Actinia vidiiata sp. n., Miiller 1776; Muller 1788, p. 31, t. 53, f. 6, 8;

Gmelin 1788-93, p. 3133; Brugiiière 1789, t. 72, f. 4, 5; Blainville 1830, p. 290;

Blainville 1834, p. 324; Lamaik 1837, p. 541. — Paractis viduata Miill., Milne

Edwards 1857, p. 250.

Actinia Isacmaea viduata, Ehreubei'g 1834, p. 34.

Actinia viduata Mtill., Couch 1838, III, p. 75; Couch 1841, p. 31.

Actinia viduata Miill, Thompson 1841, p. 481; Thompson 1843, p. 284.

—

Paractis viduata M., Thompson 1858, p. 232.

Actinia viduata Miill., Thompson 1835, p. 83, f. 13; Johnston 1847, p. 215;

Landsboiongh 1852, p. 244.

Actinia (Isacmaea) viduata Ehr., Kathke 1843, p. 148.

Sagartia viduata Miill., Gosse 1855, p. 294. — Sagartia viduata

(= anguicoma), Gosse 1855, p. 28; Gosse 1856, p. 363; Thompson 1856; Gosse

1858, p. 416; Gosse 1860; p. 105, t. 3, f. 3; Hinck 1861, p. 361.

Actinia viduata Miill., Sars 1857, p. 32.

Cylista (Sagartia) viduata Miill., Wright. Perceval 1858, p. 118.

Actinia (Paractis v. Sagartia) viduata Miill., Liitken 1860, p. 194.

S'agartia viduata Miill., Norman 1868, p. 318.

Actinia viduata Miill., Heller 1868, p. 18.

Sagartia viduata Miill. (vai-, typus), Fischer 1875, p. 216; Fischer 1875,

p. 1207; Id. p. 373; Fischer 1875, p. 6.

Heliactis viduata Linu., Andres 1880, p. 823, e Paractis puuctata

sp. n., ibid. p. 314.

Actinia anguicoma Price, Johnston 1847, p. 218, t. 37, f. 8, 9,test f. 43;

Landsborough 1852, p. 246; Milne Edwards 1857, p. 251.

Actinia anguicoma, Tugwell 1856, p. 55, 98, 102, 108.

Actinia explorator sp. n., Dalyell 1848, voi. 1, p. 227, t. 46, f. 11. —
Paractis explorator Milne Edwards 1857, p. 251.

Actinia clava ta sp. n., limoni 1830, p. 694, t. 7, f. D.

Descrizione (t. 5, f. 2,4).— Forma. Base aderente con poca forza, sovente staccata

quindi emisferica. Colonna lunga, talora fin quattro o cinque volte la larghezza; liscia

nella porzione inferiore, con piccole ventose nella superiore. Margine sottile tenta-

colato regolare. Tentacoli abbastanza numerosi (192), quiuquecicli (12, 12, 24, 48,96)

subuliformi, lunghi snelli, eutacniei-subeguali. Peristoma concavo. — Aconzì presenti.

Onco talora conico, talora pissidiforme. — Colore. Base bianchiccio pellucida. Colonna

giallo-oliva pallida a fascio longitudinali chiare e scure, piìi numerose in basso che

in alto dove poco a poco digradano in una tinta uniformo sparsa di piccole macchie



. — 153 —
(vunlose) brune. Tentinoli biiuicliiccio-grigio-pcllacidi, ciascuno con duo strisele brune

ili lati ed una fascia biancastra trasversale alla radico, un'altra simile sul fusto e

punticini bianchi sparsi verso l' apice. Peristoma con rosa bianca nel mezzo , a

cui sussegue centrifugamente una zona di tinta generale oscura facentesi chiara

verso la periferia; questa zona è chiazzata da macchie biancastre sparse senz'ordine

apparente. (L'ordine però esiste ed è il seguente: ogni raggio è orlato da due linee

brune, che alla base dei tentacoli si assottigliano lasciando fra di loro una macchia

biancastra triangolare, poi s'ingrossano e la macchia diventa un filo, poi si assotti-

gliano di nuovo e lasciano un'altra macchia; e così ancora por un'altra volta. 11

chiazzameuto irregolare deriva da ciò che lo macchie dei vari raggi non coinci-

dono e che in alcuni sono due in altri tre, ecc.). Raggi gonidiali molto spiccati,

bianchi. — Dimensioni medie; la colonna può raggiungere 0°\08 di lunghezza, su

0'",02 larghezza; ed i tentacoli fino 0°',04 lunghezza, su 0'°,002 larghezza. — Giaci-

tura varia; sotto le pietre, nell'arena, fra i rizomi di posidonia, su conchiglie, ecc.

Varietà. — Il colore fondamentale degli esemplari napoletani da me osservati

varia dal suddetto giallo-oliva-pallido ad un giallo-umbra-caldo ; ed il disco può

essere tinto in modo uniforme, come sopra, ovvero presentare macchiature peculiari.

Ecco alcuni esempi:

a. pallida, la teste descritta.

jS rufa ; questa coincide in generale per i dettagli con la precedente, ma il

colore è tutto più intenso e carico : giallo-rossastro sulla colonna, grigio sul disco

sui tentacoli con le striscio e filettature brune-caffè.

y maculata. Notevole per avere alcuni dei tentacoli grigi-ferro colle usuali stri-

scio longitudinali scure, ed alcuni biancastri annulati in chiaro e grigio. Vi sono

quattro gruppi dei primi (grigi) e quattro dei secondi (bianchi) ; così disposti che

uno di quest'ultimi (bianchi) è tre volte più grande che gli altri e si trova al punto

gonidiale.— Dei dodici tentacoli primari nessuno appartiene ai gruppi grigi e si riferi-

scono: 5 al gruppo bianco maggiore, 3 al gruppo bianco opposto, 2 al bianco laterale

destro, 2 al bianco laterale sinistro. Dei dodici tentacoli secondari quattro appar-

tengono ai gruppi grigi (uno per ciascuno), i rimanenti spettano ai gruppi bian-

chi nell'ordine: 4, 2, 1, 1. Dei tentacoli terziari otto appartengono ai gruppi grigi

(due per ciascuno), ecc. e così via, raddoppiando.

S octoradiata. Ha corona tentacolare grigio-pallida o bianco-gialliccia, nella

quale spiccano otto tentacoli: due, che sono i gonidiali, per il loro colore bianco

opaco di smalto, sei per essere quasi neri; gli otto tentacoli sono equidistanti, ed

appartengono tutti al primo ciclo. Il peristoma è piano e finamente radiato da linee

regolari alterne, bianche e nerastre. L'onco nummiforme, presenta una stella esara-

diale di colore scuro nella quale uno dei raggi (forse il gonidiale) è molto più

largo degli altri.

Il Gosse annovera le due varietà seguenti:

a aleurops («Xsypòv = farina), che ha disco finamente macchiettato così da

avere aspetto farinaceo.

/3 melanops {ij.i\ag = nero), nella quale il disco e attraversato tutto da una

larga fascia nera ben definita, ortogonale alla direzione gonidiale.

20
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Annotazioni. — Nel iirimo gnipiio eli siiiunimi suesposti ti-ovaiisene molti cIk'

liii-Quo sinoia affiliati, per ti'adizioiie piìi che per altro, all'Adarnsia Roiideletii. L'esame

della figura di Baster rivela però a prima vista l'errore, giacche non vi si scorgono

ne i cinclidi limbali uè la caratteristica conchiglia di sostegno, e nell'insieme vi si

riconosce ahbastanza la C. viduata. — Un poco meno sicuro è il sinonimo del Delle

Chiaje; per il quale l'autore insiste sulla mancanza di tubercoli limbali e sulla di-

versità della vera Adamsia Rondeletii in modo da far credere sì tratti della C. viduata,

e poi le attribuisce tentacoli annulati e disco increspato come mai in quest' ultima

occorrono. 'Le sue figure sono insufficienti a rischiarare il dubbio e nemmeno valgono

i suoi dettagli anatomici. — Certissimo invece è di nuovo il sinonimo del Contarini,

che rappresenta l'animale in posizioni diverse e numerose così da renderne evidente

l'identità. — Il nome e la descrizione del Miiller (se non il sinonimo A. cinerea

Rendei, da lui citato) si riferiscono certo alla presente specie. Ed è interessante il

lilevare l'osservazione di Sars (1857, p. 32) che tra la specie danese e la napoletana

non esiste differenza alcuna, e che coincidono persino nella giacitura sulle alghe

(Puchus saccarinas secondo Miiller, Zostera sp. secondo Ehrenberg, Caulinia-oceanica

secondo Sars). — 11 vocabolo isacmaea di Ehrenberg è evidentemente sbagliato per-

chè la specie ha invece caratteri entacmei. Incerto perciò riesce anche il sinonimo del

Bathke, tanto più poi che l'autore ebbe fra mani un esemplare molto piccolo (0°',002).

Secondo Liitken l'A. viduata si estende a comprendere non meno di 15 altre specie:

nudata, candida, rufa di Miiller, rosula, simplex di Ehrenberg, radiata, rufa di Leu-

ckart, anguicoma di Johnston, elegans, explorator, lacerata di Dalyell, zebra, rosula,

niutabilis di Grube, troglodytes di Gosse; ed evidentemente ciò non può essere (vedi

Indice sinonimico). — La specie di Price in Johnston non lascia dubbio, benché il

Milne Edwards la voglia classificare tra le Paractidi. Meno sicura invece è quella

(li Dalyell. — La Paractis punctata del mio prodromo non era altro che uno stadio

giovanile di C. viduata.

Sp. Cylista undata Miill.

Sinonimi. — Anemone de la troisième éspèce, Dicquemare 1773, p. 361,

t. 8, f. 13, 14.

Troisième éspèce d'anémones. Anonimo 1781, p.204.

Actinia undata, Miiller 1788, II, p. 30, t. 53, f. 4, 5; Gmelin 1788-93,

p. 3133; Bruguière 1789, t. 72, f. 6; Blainville 1830, p. 290; Blainville 1834, p. 324;

Lamark 1837, p. 541. — Paractis undata Muli., Milne Edwards 1857, p. 282.

Actinia undata Miill., Ra,pp 1829, p. 54.

Actinia troglodytes sp. n., Johnston 1847, p. 216, text. f. 47; Landsbo-

rough 1852; Zooph. p. 244; Milne Edwards 1857, p. 282.

Actinia troglodytes John., Cocks 1851, p. 6, t. 1, f. 16.

Actinia troglodytes John., Jordan 1855, p. 84.

Sagartia troglodytes John., Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 28;

Gosse 1856, p. 365; Gosse 1858, p. 416; Gosse 1860, p. 88, t. 1, f. 3; Hinck

1861, p. 361.

Actinia troglodytes John., Tugwell 1856, p. 55, 98, 108.
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Actinia troglody les John, Alder 1857, p. 133.

Cylista (Sagartia) trogiodytes Price, Wriglit Perceval 1858, p. 118.

Actinia trogiodytes John., Van Beneden 1866, p. 193, t. 19, f. 7.

Sagartia trogiodytes John., Norman 1868, p. 318.

Sagartia viduata (var. trogiodytes) Miill., Fischer 1875, p. 217. — Sa-

gartia trogiodytes Fischer 1875, p. 1207: Id. p. 373.

Sagartia trogiodytes Gosse, Jourdan 1880, p. 36.

Sagartia trogiodytes John., Leslie and Herdman 1881, p. 61.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga. Colonna cilindrica, elevata, car-

nosa, liscia in basso, verrucosa in alto. Margine sottile, tentacolato, non ondulato.

Tentacoli numerosi (circa 200) in quattro o cinque cicli, conici non acuminati ; entac-

mei, gl'interni lunghi quanto il diametro discale, gli esterni piccoli. Peristoma con-

cavo. Bocca prominente. — Aconzì lunghi, sottili, riluttanti. — Colore. Colonna giallo

olivastra piii o meno scura, a striscio longitudinali pallide ed intense, alterne, che in

alto si fondono iu una tinta unica su cui spiccano le pallide verruche. Tentacoli

grigio-pellucidi; sul fusto annellati da tre o quattro larghe fascie bianche, delle

quali l'inferiore è indistinta e sfuma verso l'aranciato; alla radice ornati da una

macchia bianca bifida circondata da un orlo nero in forma di B. Peristoma minuta-

mente macchiettato di bianco, grigio e nero, in apparenza senz'ordine ma in realtà

secondo una norma. E cioè: ogni raggio ha una larga macchia bianco-grigia dal B
tentacolare sino a metà strada verso il centro, ed una nerastra da qui sino al cen-

tro ; sulla porzione nerastra vi è un punto brillante bianco e più all' interno nmt

linea radiale gialla. Il complesso non coincidendo in tutti i raggi dà l'aspetto mac-

chiettato. — Dimensioni medie, piuttosto piccole: 0"',03 in altezza (può arrivare a

0"',00 in massima espansione e persino, secondo Holdsworth a 0°',10 1), 0'",025 in

larghezza. — Giacitura nelle cavità delle roccie entro limiti di marea.

Varietà. — Molto numerose. Il Grosse ne distingue non meno di venti:

a scolopacina, la teste descritta.

/3 hypoxanta, con peristoma bruno -giallo e tentacoli fortemente anellati, aran-

ciati; con B poco distinto.

y hadifrons. Peristoma baio e tentacoli pellucidi grigi.

3 albicornis. Peristoma grigio e tentacoli bianco-opachi.

£ nigrifrons. Peristoma grigio-nerastro con gonidi aranciati; tentacoli pelln-

cidi con una sfumatura aranciata in basso, tre macchie bianche opache al posto degli

annelli e con B poco chiaro.

^ fulvicornis. Peristoma bruno-umbra, nerastro alla periferia piìi chiaro al

centro, interradì neri; tentacoli aranciato- pallidi-opachi; macchia B molto spiccata.

vj pallidicornis. Peristoma bruno-sepia con macchie bianche sui raggi princi-

pali e con interradì neri; tentacoli bianco-crema-opachi con sfumatura aranciata sulla

linea mediana e due strisele brune longitudinali ai lati ; macchia B divisa in senso

radiale da una linea bianca.

• 9 aurora; simile all'a, ma coi tentacoli aranciati; e con la macchia B mal

definita.

t rubicoìula; simile ad «, ma coi tentacoli roseo-rossi.



— ir,B —
X macina. Peristoma bnmo-giallo-buffalo con interradì neri; tentacoli lilà;

macchia B beu distiuta.

\ melanoleuca. Peristoma bianchiccio con rosa centrale aranciata; tentacoli

in gruppi alterni bianco-pellucidi e nero-turchini; macchia B molto spiccata.

IJ. prasina. Peristoma e tentacoli verde-trasparenti; raggi primari con macchia

bianca, secondari con semplice linea.

V flavìcoma. Peristoma grigio-buffalo; tentacoli aranciati.

5 auricoma. Peristoma e tentacoli aranciati.

luna. Peristoma aranciato con porzione centrale bianca; tentacoli bianco

opachi con due striscio laterali pellucide.

n nox. Peristoma nero; tentacoli neri pure, con linee laterali grigie.

p eclipsis. Peristoma nero; tentacoli aranciato-opachi.

a nycthamera; simile a p ma con peristoma ornato di rosa grigia-centrale.

T hesperus. Tutta bianca.

u nobilis. Peristoma violetto-azzurrg-intenso; tentacoli aranciati.

Questa è la lunga litania del Gosse; ma ognuno che il voglia può ridurne il

numero a pochi tipi, perocché il disegno in molti casi è ripetuto e varia solo il

tono di colore. — Importa forse rilevare che le varietà yj, o, - sembrano appartenere

alla specie precedente, piìi che a questa.

Annotazioni. — Il nome specifico undata è a mio avviso preferibile a quello

troglodytes, tanto per il suo diritto di priorità, quanto per la prospettiva di metter

fine ad una confusione imminente: a quella dell'improprio uso del nome troglodytes

per alcune varietà di H. bellis; errore nel quale con il Heider caddi io stesso. L'er-

rore provenne, credo, 1° dall'avere il Gosse elevato a carattere diagnostico della spe-

cie troglodytes la presenza di macchie a B, mentre macchie simili ricorrono anche

nella bellis; 2° dall'aver egli troppo suddivise le varietà. D'ora innanzi, tenendo pro-

sente che non tutte le macchie a B sono peculiari d' una sola specie, si potrà evi-

tare ogni inconveniente; e di certo in parte vi contribuirà anche la soppressione del

nome mal impiegato. — L'anemone di terza specie del Dicquemare venne dal Solan-

der dichiarato per A. felina Linn., mentre dagli annotatori della ristampa delle

Philosophical Transactions fu passato sotto silenzio. A me pare una C. undata

tutt'al più una viduata; altra cosa no di certo. — Il Miiller descrivendo la sua

specie, che senza dubbio corrisponde alia troglodytes degl'Inglesi, esterna il dubbio

che possa essere una giovane A. effoeta. Ed il dubbio viene preso per certezza dal

Lamarck che vorrebbe fonderle insieme tutte e due. — Il Johnston attribuisce alhx

specie solo 30-40 tentacoli bicicli e ora la identifica con altre specie: con l'A. me-

sembryanthemum (1835) o con la viduata (1838); ora la reputa specie indipen-

dente (1847), ma è quasi in procinto di crederla uno stadio giovanile della coria-

cea. — Il Milne Edwards la menziona due volte: una come Paractis undata, l'altra

come Adamsia troglodytes (eventuale). — Il Gosse vi comprende troppe varietà, alcune

fors'anche spettanti a specie diverse, e confonde l'individualità tipica; tanto piìi che

le accompagna con figure che mostrano tutte solo il disco e nessuna l'animale intiero.

—

Dal Van Beuedeu si ha un ritorno al concetto originario di Miiller e di Johnston;

e la sua figura rivela appunto un' attinia, quale deve essere. aflSne con la viduata.

I
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Sp. Cylista coccinea Miill.

Sinonimi. — Actinia virgiiiea sp. u., Miiller 177G; Miiller 1778, p.53.

Actinia coccinea sp. n., Miiller 1788, II, p. 30, t. 53, f. 1, 2, 3; Gme-

liu 1788-93, p. 3133; Brugiiière 1789, n. 5, t. 72, f. 1, 2; Blainville 1830, p. 290;

Blainville 1834, p. 324; Lamark 1837, 3" p. 540.

Actinia coccinea Miill., Thompson 1843, p. 284. — Sagartia coccinea

Thompson 1836. — Actinia coccinea Johnston 1847, p. 215; Landsborough 1852,

p. 244; Milne Edwards 1857, p. 243.

Actinia coccinea Miill., Sars 1851, p. 144.

Sagartia coccinea, Gosse 1858, p. 416; Gosse 1860, p. 84, t. 5, f. 4;

Hinck 1861, p. 361.

Sagartia coccinea Miill., Wright Perceval 1858, p. 117.

Actinia coccinea Miill., Danielssen 1S59, p. 45.

Actinia coccinea Miill., Van Beneden 1866, p. 189, t. 19, f. 1-4.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga, a contorno frastagliato. Colonna

carnosa, alta, liscia con veiTUche indistinte [secondo Van Beneden molto spiccate].

Margine tentacolato, Tentacoli scarsi (al massimo 64), in tre cicli confusi (16, 16, 32),

entacmei, conici, brevi, grossi, eretti. Peristoraa piano. Bocca non prominente. Aconzt

emessi con facilità. — Colore. Colonna aranciato -bruna a righe alterne chiare e scure

di limite irregolare, che vanno dal margine al lembo e verso quest'ultimo sono piìi

numerose. Tentacoli grigio -pellucidi con apice bianco opaco; sul fusto hanno tre fa-

scie trasverse pure bianco-opache; e verso la radice un aunello bruno-scuro, al quale

succede immediatamente im' altra fascia bianca. Il peristoraa è in generale rosso

chiaro, ed ogni suo raggio porta due macchie scure adiacenti alla detta fascia bianca

dei tentacoli; gli interradi sono formati da linee duplici bianche. — Dimensioni pic-

cole: 0°',012 in altezza, O^.OO? in larghezza. — Giacitura. Sulle conchìglie (sul-

rOstrea hippopus secondo V. Beneden) a grande profondità.

Annotazioni. — Il Miiller nella Zool. dan. fonde con la coccinea anche la sua

virginea del 1778, piccola attinia con tentacoli annulati di rosso, rara, vivente sulle

pietre e sui fuchi. — Il Johnston la reputa specie distinta dopo averla conside-

rata quale stadio giovanile di T. crassicornis. — Il Van Beneden la rappresenta in

una buona figura, dall'ispezione della quale nasce realmente il dubbio che egli abbia

avuto innanzi una tale giovane T. crassicornis. Fortunatamente alcuni aconzt sfug-

genti dalla bocca attestano il contrario. — Io non vidi mai questa specie e la giu-

dico solo in base alle figure altrui; e perciò devo confessare che l'affinità con la

viduata e la undata è piìij indovinata sull'aspetto generale che fondata sulla testi-

monianza dei caratteri.

Sp. Cylista leucolena Verr.

Sinonimi. —Sagartia leucolena sp. n., Verrill 1866, p. 336.

Descrizione. — Forma. Base stretta, aderente. Colonna lunga, snella, cilindrica,

solcata per il lungo e rugosa di traverso. Tentacoli numerosi, molto lunghi, snelli.
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acuminati, pellucidi; uno dei gonidiali è spesso pili lungo degli altri. Cinclidi mani-

festi, simili a minute macchiette oscure, disposti in serie verticali, non numerosi

molto sparsi. Aconzi presenti. Bocca con labbra lobate. — Colore. La tinta fondamen-

tale è salmone chiaro o carneo, con raggi oscuri sul disco, e con macchie brune o

verdiccie basali-laterali sui tentacoli; il tentacolo lungo è macchiettato di bianco.— Di-

mensioni. Lunghezza della colonna 0°',060, larghezza 0°,006. Tentacoli lunghi 0°',025.

—

Giacitura sulli scogli, non profonda; associata con l'A. marginata.

Annotazioni. — L'autore, Verrill, la dichiara affine con la viduata di Gosse,

e bisogna credergli. Una positiva evidenza tuttavia manca; all' infuori di quella dei

cinclidi oscuri.

Gen. Aclameia Forb.

Sinonimi. — Actinia (pars), Auct.

Cereus (pars), Oken 1815, 17.

Cribrina (pars), Ehreuberg 1834, Grube 1840.

Sagartia (pars), Gosse 1855-60, Verrill 1868, Fischer 1875.

Adam sia (prò parte), Forbes 1840, Jobnston 1847, Gosse 1855-00, Fischer

1875, Andres 1880.

Calliactis (prò parte), Verrill 1869, Klunzinger 1877, Studer 1878, An-

dres 1880. Fig- 18. {*)

Adamsia (pars), Milne Edwards 1857.

Descrizione. — Forma. Base aderente con

discreta forza, seceruente una membrana. Colonna

ora elevata ora tozza; liscia nella parte superiore,

munita di una serie orizzontale di tubercoli cin-

clidiferi a poca distanza dal lembo. Disco non

molto ampio. Tentacoli piuttosto piccoli, conici,

marginali, policicli. Feristoma concavo, grande.

Bocca leggiermente prominente. Aconzi presen-

ti. — Colore pallido bianchiccio, massime nei .-^^te'•^^?^i^H\k^i^^,«
tentacoli, con striscio o macchie ora brune ora -^^^.^^l^'^^^^lk'l^ì
porporine, vivaci. — Dimensioni piuttosto grandi fM'^^.Z^'

•-«>'>=?-

^

per alcune specie, piccole per altre. — Giaci- c^'?TÌ"T-^=r^S5'^^-:i^-Vi

tura sulle conchiglie abitate da paguri.
"^-^tf---.- ,;»«- - «-

Sl'ECiE DESCRITTE. — Adamsiae a colonna elevata, cilintlvica, e base regolare.

Tentacoli molto numerosi (oltre 700) ^. flondcfeftVD.Ch.

Tentacoli alquanto scarsi (non oltre 200) A. decorata Dana.

Adamsiae a colonna tozza, conica; e base annulare A. palliata Bohafl.

Annotazioni. — Delle tre specie può essere che la seconda si debba fondere

colla prima; di certo non la terza che venne generalmente considerata di genere

diverso (il gen. Adamsia p. d. fondato dal Forbes in onore di J. Adams). Riunen-

dola quivi alla prima e sopprimendo il gen. Calliactis io vado contro alla corrente

() Adamsia Runddelii D. Ch. (figura originale).



generale; vo uè sono pei'ò costretto dui reperti anatomici elio dichiarano le due spe-

cie strettamente afRui. La differenza loro proviene piìi clie altro dai modo diverso di

abbracciare la conchiglia e di essere portate dai rispettivi granchi; presi infatti due

esemplari, uno di ciascuna, staccatili dalla conchiglia e lasciati aderire ad una pie-

tra, si vede che prescindendo dalla grandezza e dal colore non diversificano molto.

Sp. Adamsia Rondeletii D. Ch.

Sinonimi. — Ortica quartae speciei, Rondelet 1854, lib. 17, cap. 18,

p. 531; Gesner 1560; Aldrovandi 1606, p. 569; Johuston 1650, p. 73, t. 18.

Actinia Rondeletii sp. n.,J Delle Chiaje 1825, voi. 8, p. 72, 73, t. 35,

f. 18; Delle Chiaje 1841, voi. 4, p. 125, voi. 5, p. 137, t. 112, f, 18, 21, t. 152,

f. 3, 5; Milne Edwards 1857, p. 279; Verany 1846, p. 83. Verany 1852, p. 98;

Actinia effeta. Risso 1826, p. 285; Blainville 1830, p. 292; Blainville

1834, p. 326; Cuvier 1830; Lamark 1837, p. 541; Milne Edwards 1849, t. 62,

f. 1, la. — Adamsia effoeta Linu. , Milne Edwards & Haime 1851, p. 7;

Milne Edwards 1857, p. 278.

Actinia effoeta Gml., Rapp. 1829, p. 54, t. 2, f. 2.

Actinia effoeta Rapp., Gravenhorst 1831, p. 136.

Cribrina effoeta auct., Ehrenberg 1834, p. 40; (Tristemma) Brandt 1885,

p. 15; Deshayes in Lam. 1837, p. 547.

Actinia effoeta auct., Martens 1838.

Actinia effoeta auct., Philippi 1838, p. 97, 98.

Cribrina effoeta Bast., Grube 1840, p. 12. — Actinia effoeta Bast.,

Grube 1861, p. 131. — Adamsia effoeta Bast., Grube 1864, p. 107.

Actinia conchicola s. Rondeletii Leuckart 1841, p. 112, f. 1.

Actinia effoeta Bast., Sars 1857, p. 32.

Actinia effoeta Linn., Van Beneden 1866, p. 194.

Actinia effoeta Linn., Heller 1868, p. 13.

Sagartia effoeta Linn., Fischer 1875, p. 222; Fischer 1875, p. 1207; Id.

p. 374; Fischer 1875, p. 6.

Calli a et is effoeta Linn., Andres 1880, p. 320.

Calliactis effoeta Linn., Jourdan 1880, p. 37.

Actinia purpuriphaga sp. n., Berini 1833, p. 359.

Actinia maculata, Bizio 1836.

Actinia maculata Brug., Contarini 1844, p. 107, t. 7, f. 12, 13.

Actinie parasite, Dugés 1836, p. 93, t. 7, C, f. 1.

Actinia parasitica sp. n., Couch 1838, III, p. 80, t. 15, f. 1, 2; Couch

1841, p. 34; Johnston 1847, p. 228, t. 41; Laudsborough 1852, p. 253.

Actinia parasitica John., Gosse 1854, p. 144, t. 4. — Sagartia parasitica

Couch., Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 28; Gosse 1858, f. 416; Gosse 1860,

p. 112, t. 2, i. 6; Hiuck 1861, p. 361.

Actinia parasitica Couch., Jordan 1855, p. 87.

Actinia parasitica, Tugwell 1856, p. 56, 98, 103, 109; Lewes 1860, p. 149;

Thompson 1858, p. 233.
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Cylista (Siigartia) parasitica , Wriglit Perceval 1858, p. 118.

Sagartia parasitica Johnsou 1861, p. 299; Johnson 1862, p. 178.

Anthea parasitica Gos., Grube 1873, p. 88.

Sagatia affinis sp. n., Johnsou 1861, p. 299; Johnson 1862, p. 178.

Priapus polypus sp. n., Forskal Descript, p. 102, Icones tab. 27, f. C.

—

Actinia Priapus, Gmelin 1788-93, p. 3134. — Actinia maculata n. n.;

Bruguière 1789, t. 72, f. 10; Lamarck 1837, p. 542; Verany 1846, p. 83; Verany

1862, p. 98. — Actinia polypus Forsk., Blainville 1830, p. 293; Blainville

1834, p. 327.

Adamsia priapus Ginel., Milue Edwavds 1857, p. 280.

Cribrina Polypus, Ehrenberg 1834, p. 40; (Tristemma) Brandt 1835 p. 15;

Deshayes in Lam. 1837, p. 547.

Calliactis polypus Forsk., Kluuzinger 1877, p. 76, t. 5, f. 1.

Calli actis mar morata sp. n., Studev 1878, p. 543, t. 4, f. 15.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga, irregolare, talvolta lobata, secer-

nente un muco che si solidifica in membranella pili o meno grossa friabile. Colonna

lunga, cilindrica, talora gibbosa; non liscia, munita di cinclidi tuberculati disposti

in serie semplice o duplice verso il lembo; carnoso-coriacea, quasi cartilaginea. Mar-

gine sottile, regolare tentacolato, piano. Disco un poco più largo della colonna, ro-

tondo leggiermente ondulato. Tentacoli numerosi (possono essere oltre 700) ordinati

in sei, setti cicli (12, 12, 24, 48, 96, ecc.), entacmei, non sottili, disposti su tutta

la metà periferica del disco; brevi, conici; incurvati in alto ed in fuori, e quasi mai

cadenti sulla colonna; facilmente retrattili. Peristoma concavo, con delicate solcature

radiali. Bocca prominente, ma poco. Aconzi numerosi, emessi facilmente dai cinclidi

1 imbali. Once emisferico infossato nel centro. — Colore. Base per se stessa bian-

castra, ma resa giallognola (giallo-ambra-oscuro) dalla membrana secretavi. Colonna

bianco-gialla percorsa da striscio brnne più o meno intense, piìi o meno larghe, a

limite indeciso; queste strisele sono dodici e stanno appaiate così che da due in duo

l'intervallo bianco è piìi visibile che altrove; esse decorrono parallele dal lembo al

margine, ma poco prima di giungere a quest'ultimo ogni striscia si separa per piccolo

tratto dalla sua compagna per fondersi colla striscia adiacente del paio vicino, indi

le si riunisce e termina appaiata come prima. Verso il lembo vi sono linee longi-

tudinali bianco-gialle-brillanti intercalate fra le strisice brune. I tubercoli cinclidiferi

sono per lo piìi, ma non sempre , colorati in bruno uniforme sia che stiano sulle

striscio brime, che altrove. In taluni esemplari si trovano sparse irregolarmente qua e

là piccole macchie compatte brune simili ai cinclidi. Tentacoli bianco-gialli segnati

da due striscio laterali interrotte ; indistintamente annulati di bruno, massime verso

l'apice, e talora nei cicli esterni colorati a gruppi alternanti chiari e scuri (in cor-

rispondenza delle striscia della colonna). Peristoma bianco-giallo con sfumature aran-

ciate verso la bocca e con macchie bianche opaco-perlacee radiali. Faringe aranciato.

Aconzì bianchi. — Dimensioni piuttosto grandi ; colonna 0'",09 in lungo, 0'°,04 in

largo ; tentacoli 0°',015 in lungo (gli interni). — Giacitura. Su conchiglie varie

Murex, Dolium, Cassis, Cassidaria, Natica, Nassa, Tritonium, etc.) abitate dal Pa-

gurus calidus; per eccezione la si trova qualche volta sulle pietre; io la vidi anche
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sul guscio di una Maja squinado ed il Fischer in quello di Carcinus moenas. Se-

condo r Imperato (per testimonianza dell'Aldovrandi) si rinvenne una volta persino

sopra mia lepade.

Varietà. — Rispetto alle varietà mi trovo d'accordo perfettamente col Gosse,

il quale dice di aver vedute molte gradazioni diverse di colore ma non una sola

che fosse tinta o disegnata in modo caratteristico. Tutte cioè rientrano perfettameute

nella suesposta descrizione purché si astragga dal loro tono piìi o meno intenso di

colore.

E qiiesio tono pub variare dal bianco giallo suddetto, al giallo-canino-pallido

ed al roseo-vino-pallido; così che si può parlare di esemplari bianchi, esemplari gial-

licci ed esemplari ametistini. — Ibianclii corrispondono alla descrizione precedente.

—

I giallicci posseggono le strisele di un color bruno più caldo, quasi umbra; di essi

alcuni assumono sfumature aranciate spiccatissime; e forse è ad un caso simile che

allude il Leuckart con la sua varietà a tentacoli aranciati. — Gli ametistini hanno

le strisele bruno-cremisine; ed i loro aconzì sono lilà-rossi.

Un'altra distinzione sarebbe quella in esemplari maculati e puri; secondo che

hanno o no le sunnominate macchie sparse.

Secondo il Fischer esisterebbero esemplari littorali ed esemplari profondi. I primi

vivendo sul Carcinus moenas o in conchiglie abitate dal Pagnrus misanthropus ver-

rebbero messi soventi iu contatto dell'aria; ed avrebbero perciò superficie più ruvida,

consistenza pili cartilagiuea, colore pili bruno, tentacoli piìi brevi, e dimensioni minori.

Tutto ciò vale per gli esemplari mediterranei ed inglesi. Ma dacché sembra che

l'A. polypus del Mar rosso, l'A. marmorata del Mar australe, e l'A. affìnis dell'Isola

di Madera si confondono con l'usuale A. Rondetetii, pare conveniente stabilire proprie

e reali varietà. Esse sarebbero:

« europea, comprendente le modalità mediterranee e britanniche finora note.

/3 affinis, che di pochissimo si distingue dalla precedente; forse solo per le

dimensioni piccole e per una certa fascia biancastra trasversale nella parte superiore

della colonna.

y polijpus. La specie di For.skal, ridescritta dal Klunzinger; che ha: colonna

bianchiccia con macchie brune, talora purpuree ; lembo con striature brune ascendenti

sino ai pori; disco grigio-nero-violetto con striscio radiali giallo-chiare; tentacoli

grigio-violetti macchiettati ed annellati di bianco-giallo; base bruna.

5 marmorata. Scoperta dallo Studer; colonna bruna macchiettata di bianco

in modo uniforme dovunque ; ovvero striata per il lungo da fascie, purpuree in basso

bianche in alto.

Annotazioni. — Dei vari nomi applicati a questa specie il piìi oppurtuno è

senza dubbio quello del Delle Chiaje, in quanto rimanda ad una fonte, nella quale

per il caso presente non è possibile alcuna perplessità. L'antica figura del Rondelet

è più d'ogni altra chiara e precisa e preclude ogni eventuale errore d'interpretazione,

cosicché non veggo ragione di non pigliarla per punto di partenza. Io dunque col

Delle Chiaje ed in parte col Leuckart denomino la specie dal suo primo descrittore.

Degli altri nomi, il più usitato, effoeta, si riferisce in origine ad altra specie, perchè

fu introdotto dal Linneo per la f. 2, t. 14 di Bastor (vedi C. viduata mia) e quindi

21
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è (la rigettare. Qii'.'llo parisitioa è adoperato specialmenie dagl'Inglesi sullo traccia

di Couch e di Johnston; ma siccome venne talora applicato anche all'A. palliata è

esso pure incerto. I rimanenti hanno poca importanza.

La maggior parte dei sinonimi snmmenzionati riguarda esemplari provenienti

dal Mediterraneo o dal mar britannico. Il gruppo di quelli originati dal P. polypus

di Porskàl si riferisce alle varietà del mar Rosso. Tuttavia per opera dei compilatori

alcune volte si confusero insieme; per esempio nel caso del Bruguière e del Verauy.

Fra le figure oltre la prelodata del Rondelet devonsi menzionare quelle del

Leuckart, del Rapp, del Gosse, del Klunzinger e dello Studer, che sono ottime;

mentre quelle del Contariui, del Tiigwell, e del Johnston lasciano alquanto a desi-

derare. — L'ultima fa persino sorgere il dubbio che non rappresenti la specie pre-

sente, giacche manca di tubercoli limbali ed è invece fornita di verruche al sommo.

La surriferita opinione del Delle Chiaje che l'A. Rondeletii sia diversa dall'effoeta

di Linneo è condivisa dal Leuckart, dal Gravenhorst, e dal Risso; e non viene accet-

tata dal Olivier, dall'Ehrenberg, dal Milne Edvards e in generale dai compilatori.

Tuttavia ne il Leuckart ne il Gravenhorst accettano l'effoeta del Delle Chiaje. A
me pare invece che tanto l'una che l'altra delle due specie del naturalista napole-

tano siano ben indovinate. — Il Bruguière riproducendo col nome maculata la po-

lypus di Porskal, le attribuisce erroneamente tentacoli labiali. — Milne Edwards &

Haime manifestano l'idea di un'affinità di questa specie con la Stichodactyla di

Brandt; e questa davvero non può avere ombra di fondamento. Alle succitate fonti

ponnosi aggiungere lo tre seguenti: Spallanzani (1784) che a pag. 30 menziona

uno zoofito attaccato al murice il quale era conico e messo nell'acqua allargossi in

un piano circolare da cui spuntò un esercito di molti conetti pieghevoli di varia

grandezza .... ecc. — Olivi (1792) che menziona col nome di ortica marina (pag.

157-158) un animale che indubbiamente corrisponde a questa specie. — Plancus

(1639), del quale la fig. 6 G, tav. 4, rappresenta al dire di Leuckart, un' A. Ron-

deletii.

Un'ultima nota rispetto ai tentacoli. Il Gosse li ammette nell'ordine: 20, 24,

48, 96, 192, ecc. Secondo il Fischer sarebbero invece 12, 12, 24, 48, 96, ecc. A
mio avviso ha ragione quest'ultimo.

Sp. Adamsia decorata.

Sinonimi. — Actinia decorata sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 24. — C ribrina

decorata, Dana, Milne Edwards et Haime, 1851, p. 7. — Adamsia decorata
Dana, Milne Edwards 1857, p. 281.

Oalliactis variegata sp. n., Verrill 1868, p. 481.

Descrizione. — Forma. Base, larga, aderente a conchiglie; lembo sottile. Co-

lonna larga non molto alta (conica in contrazione); minutamente corrugata di traverso

e talora anche cancellata; con un circolo limbale di 24 cinclidi, cospicui tubercoli-

formi ; talvolta con un secondo sottostante di cinclidi minori. Tentacoli snelli, di mo-

derata lunghezza, in quattro cicli (24, 24, 96, [sic]). Aconzì lunghi e fini. — Colore.

Colonna in generale bruno olivastra con sei paia di striscia longitudinali piìi scure,
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e con maccbie purpuveo-bruue verso il lembo

;
peristonia bruno a gruppi concentrici

di linee o punti bianchi; tentacoli pure bruni con annelli o con punti bianchi. —
Dimensioni. Colonna larga O^iOS. — Giacitura. Su conchiglie con paguro.

Annotazioni. — Che la decorata e la variegata debbansi fondere insieme ri-

sulta non solo dalla concordanza delle rispettive descrizioni; ma dalla testimonianza

del Verrill che le dice corrispondere fin nei dettagli di colore. [Eppure crea la

nuova specie!]. — Ambedue poi diversificano assai poco dall'A. Rondeletii o forse

ad un futuro esame si dovranno sopprimere. Per ora le riunisco in una specie sola,

che conservo distinta in considerazione dello scarso numero dei tentacoli e della pe-

culiare colorazione del peristoma. — La descrizione è fatta col fondere insieme le

due descrizioni del Dana e del Verrill; colla soppressione di alcuni dettagli relativi

al lembo (cioè serie di lineette scure e chiare) e prodotti semplicemente da un mo-

mentaneo stato di contrazione.

Sp. Adamsia palliata Bohadsch.

Sinonimi. — Medusa palliata sp. n., Bohadsch 1761, p. 136.

Medusa palliata Bohad., Strom 1788, p. 2u0-254, f. 1-5.

Cribrina palliata, Ehrenberg 1834, p. 41 ; Brandt 1835, p. 15; Deshayes

in Lam. 1837, p. 547.

Adamsia palliata Forb., Johnston 1847, p. 207, t. 42, f. 1, 2 text f. 44;

Landsborough 1852, p. 229, t. 13, f. 43.

Adamsia palliata John., Gosse 1854, p. 139; Gosse 1855, p. 27, f. 38;

Cosse 1858, p. 416; Thompson 1858, p. 233; Gosse 1860, p. 125, t. 3, f. 7, 8;

Milne Edwards 1857, p. 279; Hinck 1861, p. 362.

Adamsia palliata (Medusa) Bohad., Sars 1857, p. 34.

Adamsia palliata Bohad., Wright Perceval 1858, p. 120.

Adamsia palliata Bohad., Grubo 1864, p. 107.

Adamsia palliata Bohad., Normann 1866, p. 199; Normann 1868, p. 318.

Actinia palliata Bohad., Heller 1868, p. 14.

Adamsia palliata Bohad., Fischer 1875, p. 225; Fischer 1875, p. 1207;

Id. p. 374.

Adamsia palliata Bohad., Andres 1880, p. 324.

Adamsia palliata Bohad, Jourdan 1880, p. 38.

Actinia maculata sp. n., Adams 1800, p. 8; Pennant 1812, p. 104.

Adamsia maculata, Forbes 1840, p. 180; Thompson 1843, p. 284; Tomp-

son 1856.

Actinia maculata, Hassall 1841, p. 286.

Actinia maculata, Dalyell 1848, voi,. 1, t. 48, f. 3, 4, 5.

Actinia carciniopados sp. n.. Otto 1823, p. 288, t. 40.

Actinia carciniopados Otto, Delle Chiaje 1825, voi. 2, p. 242, p. 229:

Delle Chiaje 1825, voi. 3, p. 73, t. 35, f. 23; Delle Chiaje 1841, voi. 4, p. 126,

voi. 5, p. 137, t. 152, f. 14, t. 154, f. 3.

Actinia carciniopados Otto, Rapp. 1829, p. 58; Blainville 1830, p. 292;

Blainville 1834, p. 326.
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Actinia carciniopados Otto, Sars 1835, p. 3.

Actinia carciniopados Otto, Giube 1840, p. 13.

Actinia carciniopados Otto, Contarini 1844, p. 113, t. 8, f. 1, 2, 3, 4.

Actinia carciniopados Otto, Verany 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.

Actinia pietà sp. n.. Risso 1826, p. 286; Blainville 1830, p. 292; Blaiu-

ville 1834, p. 326; Milne Edwards 1857, p. 290.

Actinia Bernbar diana sp. n.. Camolini 1853, p. 272.

Descrizione. — Forma. Base aderente, pili larga della colonna, di solito an-

nidare, abbracciante la conchiglia a cui aderisce; secernente un muco che si solidifica

in membranella. Colonna poco rilevabile, tozza, conica, molto larga in basso, e un

poco allargata anche al margine; liscia e lievemente striata per il lungo (cioè per-

corsa da sottili quasi indistinti filetti in rilievo); verso il lembo fornita di tuber-

coli cinclidiferi (circa 30) che apparentemente sono sparsi senza ordine. Margine sottile

tentacolato, quasi sempre però un poco ripiegato così da sembrare margine rilevato.

Tentacoli numerosi, quadricicli, entacmei-subeguali, non totalmente retrattili, conici.

Peristoma concavo di forma allungata, elissoidale corno l'intiero disco, e come questo

incurvato nel senso della curva annulare della base. — Aconzì numerosi, facilmente

missili dai cinclidi. Gonidi poco segnati. — Once irrilevante. — Colore. Base car-

nicina bianchiccia, all'infuori della membrana che è bruna-umbra. Colonna bianca,

verso il sommo e gradatamente giallognola e bruna verso il lembo ; cosparsa di macchie

ben definite, angolose o tondeggianti od oblunghe, di un bel rosso-cremisi
;
grandi e

brillanti presso il margine, man mano decrescenti coll'allontanarsene ed evanescenti

sino a diventare invisibili nella tinta giallo-sporca-bruna del lembo ; in questa spiccano

invece i tubercoli cinclidiferi ; tutta la colonna è striata per il lungo, ma nella porzione

bianca si rendono evidenti come striscio nere gl'intervalli dei setti, nella porzione

scura risaltano come linee bianche le inserzioni settali stesse. Margine rosso-vermiglio,

vivo. Tentacoli e peristoma bianchi, uniformi, pellucidi. Bocca rossa. Aconzi sovente

bianchi, non di rado però vinosi, lilà , rosei. — Dimensioni piuttosto piccole:

0"',025 altezza, 0°',02 larghezza; benché la base in completa (artificiale) estensione delle

sue ali possa misurare fino a 0"',06. — Giacitura. Sovra conchiglie diverse abitate

dall'Eupagurus Prideauxi; massime su Natica millepuuctata e N. Josephinia, Nassa

mutabìlis, Murex Edvvardsii, eco. Anche qui talora, come per l'A. Rondeletii, sonvi

eccezioni di esemplari trovali su pietre, su cocci vuoti d'ectinodermi, sul dorso di Maje o

di Carcini viventi, ecc. — Normalmente è commensale coll'Eupagurus e gli pende sotto

il ventre; di solito ogni granchio porta una sola attinia; io vidi tuttavia casi, nei quali fin

tre di esse erano associate sulla stessa conchiglia e quindi possedute da un crostaceo solo.

Varietà. — Le relazioni dei vari autori concordano nel presentare un tipo sempre

eguale e corrispondente al suddescritto da qualunque punto fosse preso; simile a

se stesso in ogni mare, come attestano Sars 1857 ed altri. Io non ne vidi mai altri.

Ed esso è costante all'infuori di una limitata oscillazione di tinte piìi o meno in-

tense, riconoscibili specialmente al bianco della colonna, che può essere bianco can-

dido come neve e bianco leggermente giallognolo. — Uno dei citati autori (non ricordo

quale) vorrebbe distinguere due varietà dalle macchie cremisine, a seconda se sono

rotonde o quadre; ma la diversità non ha sufficiente fondamento.
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Più importante è la distinzioue tolta dalla presenza o mancanza loro. Forbos

trovò esemplari perfettamente bianchi riniforrai, e Gosse ne trovò di quelli, nei quali

le maccbie erano ridotto a punti insignificauti o rari. Su ciò potrebbonsi quindi fondare

due varietà:

« Rhodopis (Gosse) — che è l'usualo.

,5 Crinopis (Gosse) — che è la bianca di Forbes, o quasi bianca di Gosse.

Annotazioni.— La descrizione originaria di Bohadsch è molto chiara, benché accom-

pagnata da meschina figura, e nou lascia alcun dubbio ; tanto più che egli, pur usando

il vocabolo Medusa, dichiara trattarsi piuttosto d'un'Urtica. Il nome palliata è perciò

preferibile ai posteriori sebben piìi espressivi: maculata, carciniopados {= cancri

Comes), ecc.— Figure veramente buone, strano a dirsi, mancano tuttora; le migliori

trovansi in Otto, Contarini, Jhonston, e Gosse
;
quelle del Delle Chiaje sono incon-

cludenti, del Dalyell inesatte. — Malgrado la chiarezza tipica della specie taluno la

misconobbe: il Blaiuville, p. es. riferisce l'A. maculata di Adams ora all'A. equina

ora all'A. silicata. — Sulle affinità nessuno si pronuncia ; solo il Wright Perceval,

che vuol riconoscere una certa parentela col gen. Phellia.

^ Gen. A.ipt£i8ia Gosse.

Sinonimi. — j^ctinia (pars), Auct.

Cri brina (pars), Schmarda 1852.

Sagartia (pars), Verrill 1862, Jourdan 1880. Fig- ^9- (*)

Aiptasia, Gosse 1860, Andres 1880.

Caratteri. — Forma. Base aderente, piuttosto

larga. Colonna elevata, molto estensibile; delicata,

polposo-gelatinosa; liscia, bucherellata da cinclidi.

Disco quasi sempre ampio. Tentacoli lunghi, entacmei

pili meno pronunciati, subuliformi, flessuosi, per-

vii, non retrattili. Peristoma concavo, bocca tolora

prominente. Aconzì abbondanti. — Colore in generale

non staccato molto fra tentacoli e colonna ; spesso in

tinte brune calde, spesso anche pallide, bianchiccie.—
Dimensioni molto varie; da specie piccolissime di '''"Mte^^^r.^^
0'",01, fino ad altre di ben 0"',25.

"' "' '® """^

Specie descritte. — Aiptasiae a cinclkli per lo più quasi invisibili.

Tentacoli scarsi, non oltre 48,

entacmei relativamente poco pronunciati A. lacerala Dal.

entacmei molto pronunciati.

Colonna non molto estensibile A. carnea Andr.

Colonna esttnsibilissima A. Couchi Gos.

Tentacoli numerosi, circa 96,

entacmei molto pronunciati A. mulabilis Grav.

entacmei mediocremente pronunciati A. sailcola Andr.

Aiptasiae a cinclidi sempre rilevati in tubercolo, formanti

serie orizzontale A. diaphana Eapp.

(') Aiptasia mulabilis Grav. (figura originale).
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Annotazioni. — Questo genere è uu raggruppamento naturalissimo di specie

molto affini; tanto affini che una decisa delimitazione fra l'una e l'altra riesce quasi

impossibile. Noto questo perchè non mi si rimproveri l'artifizialità e la poca consi-

stenza dei caratteri usati nel suesposto specchietto. — Il nome (che da Sai = sempre

e 7:£Ta;« = espandere, allude alla costante espansione degli animali) fu introdotto dal

Gosse per la specie biserialis del Forbes
;
per lui unica specie del genere. Taluna delle

sue Sagartiae vi è però molto alfine.

Sp. Aiptasia lacerata Dal.

Sinonimi. — Actinia hyalina sp. n., Delle Chiaje 1825, v. 2, p. 233,243;

Delle Chiaje 1825, v. 3, p. 73, t. 35, f. 24; Delle Chiaje 1841, v. 5, p. 137,

t. 153, f. 3; Blainville 1830, p. 292; Brandt 1835, p. 10.

Actinia lacerata Dalyell 1848, v. 1, p. 228, t. 47, f. 12, 17; Milne

Edwards 1857, p. 251.

Paractis comata sp. n., Andres 1880.

Aiptasia lacerata Dal., Andres 1B81.

Descrizione (t.2,f. 1-12). — Forma. Base aderente con forza, di solito molto larga.

Colonna varia, ora tozza, ora elevata-caliciforme ; liscia con cinclìdi non sempre ben

visibili; di consistenza carnoso-gelatinosa ; a parete sottile, delicata. Tentacoli non retrat-

tili per lo più 48, quadricicli (6, 6, 12, 24), ma possono essere anche meno; entacmei,

poco pronunciati, subuliformi; diretti in alto od in fuori. Peristoma piano od anche

prominente. Aconzì presenti, scarsi. -- Colore. Colonna grigia, un poco trasparente,

rigata per il lungo da linee opache chiare (dovute ai setti) ; tentacoli dello stesso

colore uniformi; peristoma del pari. — Dimensioni piccole: colonna a massima espan-

sione O^jOlS altezza; 0'°,005 larghezza. — Giacitura. Nei fondi faughigliosi, fra mitili

serpule, bugule, ecc.

Varietà. — Quelle da me viste possono riassumersi nelle seguenti:

a planifroììs (a peristoma uniforme) la teste descritta. Una subvarietà della

stessa è data dagli esemplari con tentacoli rosei, più o meno intensi fino al rosso-

carminio vivo, uniformi.

/3 crucifrons (a peristoma ornato di croce). Colonna come in a; tentacoli

annulati di bruno, grigio, e bianco; peristoma giallognolo cinto da una zona peri-

ferica bruna e ornato da una macchia labiale crociforme bianca che coi raggi goni-

diali (pure bianchi) forma una stella a sei punte. Subvarietà della medesima sono

gli esemplari a croce indistinta quasi invisibile.

7 unguicolata (ad apice tentacolare giallo). Colonna cupreo rossa uniforme;

tentacoli grigi con l'apice bianco-gialloguolo-opaco; peristoma giallo con zona peri-

ferica bruna e raggi gonidiali biancastri. (Paractis comata del mio Prodromo).

A queste tre varietà partenopee devesi forse aggiungere auche quella della specie

di Dalyell:

5 scotica. Colonna gialliccia a strie longitudinali chiare ed oscure; peristoma

con zona periferica bruna.

Annotazioni. — L'A. hyalina del Delle Chiaje (non Lesueur) è una piccola specie

non ben riconoscibile e, a quanto sembra, indecisa per l'autore stesso. Egli la
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descrisse nel 1825 assegnandole coloro carnicino sbiadito; tre anni pili tardi la ride-

scrisse e vi aggiunse una varietà gialliccia a strie longitudinali leggiere; nel 1841

abolì r una e 1' altra e diede agli esemplari il valore di stadi giovanili della sua

A. effoeta [C. vidualaj. — Il Dalyell fonda la sua specie sul carattere di scissionu

della base; la sua descrizione è incompleta; e delle figure una sola (la 12") rappre-

senta l'animale, le altre riferendosi al fenomeno di lacerazione. Il Milne Edvvards

è d'avviso di riunire l'A. lacerata Dal. con l'A. undata Miill. ed A. anguicoma John. —
Nel mio Prodromo la specie viene menzionata nella sua varietà -y sotto il nome di

Paractis cornata, e solo nel susseguente anno 1881 ia concepii e pubblicai come
attualmente si trova. Ad eccezione però dei sinonimi riferentisi all' A. cavernata di

Bosc, che fin d'allora citati con titubanza, adesso mi risolvo a levare.

Sp. Aiptasia carnea Andr.

Sinonimi. — Aiptasia carnea sp. n., Andros 1880, p. 326.

Descrizione (t. 2, f. 23, 25,26).— Forma. Base aderente, ampia, a contorno ondulato

Colonna molto estensibile, lunga caliciforme, flessuosa, regolare, delicata liscia, poco

mucosa; con cinclidipoco visibili. Margine tentacolato, sottile, regolare, rotondo. Tentacoli

non retrattili, numerosi, quadricicli (6, 6. 12, 24), entacmei, molto pronunciati, subu-

liformi, occupanti il disco dalla metà in fuori; diretti in alto (gl'interni) ed infuori

(gli esterni)
; perforati all'apice. Peristoma per lo pili concavo, radiato sino al centro

da solchi e rilievi. Bocca con orlo labiale distinto. Aconzì presenti, lunghi. Gonidi

non spiccati. Once molto piccolo. — Colore. Base bianco-carnea-opaca. Colonna, ten-

tacoli e peristoma bianco-carnei semi-trasparenti. — Dimensioni piuttosto piccole:

O^OS lunghezza della colonna; 0'",02 lunghezza dei tentacoli primari; 0'°,01 larghezza

della colonna. — Giacitura sulle pietre e sui detriti, in acqua poco profonda.

Varietà. — Parmi di poterne distinguere due:

a. petricola, teste descritta.

/3 spongicola, che ha base rosea; colonna rosea in basso, mentre in alto è

bianco-grigia trasparente con macchioline irregolari bianco-opache; tentacoli pure

bianco-grigi trasparenti con simili macchioline alla radice: peristoma bianco-grigio

trasparente, senza macchioline. Dimensioni minori. — La vidi una volta sola sovra

un'Axinella, in quattro esemplari.

Sp. Aiptasia Co

u

chi Gos.

Sinonimi. — Actinia biserialis sp. n., Forbes 1840, p. 182, t. 3, f. 1
;

Johnston 1847, p. 221, t. 38, f. 1; Landsborough 1852, p. 248. — Entacmea
biserialis Forb., Milne Edwards & Haime 1851, p. 9. — Dy sac tis biserialis
Forb., Milne Edwards 1857, p. 262; Thompson 1858, p. 232.

Actinia biserialis Forb., Cocks 1851, p. 6, t. 1, f. 18.

Aiptasia amacha sp. n., Gosse 1858, p. 416. —Aiptasia Couchi n. n.

Gosse 1860, p. 152, t. 5, f. 3; Haeckel 1875, p. 5, f. 3.

Anthea Couchii sp. n., Cocks 1851, p. 11, t. 2, f. 30.

Aiptasia Couchii Cocks, Johnson 1861, p. 800; Johnson 1862, p. 180.
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Aiptasia Couchii Cocks, Fischer 1875, p. 1207; Id. p. 373; Fischer 1875,

p. 206.

Descrizione. — Forma. Base aderente con poca forza, non larga. Colonna snella,

molto elevata, sino a quattro, cinque volte il diametro; dilatata in alto a calice o

tromba; mutabile molto di figura; polposa; liscia a completa distensione, se no ru-

gosa; perforata da cinclidi; priva di verruche, ma pure adesiva. Margine formato

dal ciclo esterno dei tentacoli, circolare talvolta ondulato. Tentacoli non numerosi (48),

eutacmei; gl'interni a metà del disco, remoti, molto lunghi, flessuosi, gli altri

man mano pili in fuori, piìi vicini, meno lunghi ecc. ; tutti perforati all'apice. Pe-

ristoma conca^o , con raggi molto marcati. Bocca sottile. Gonidi tubercoliformi

appena sensibili. Faringe solcata, spesso protrusa. Aconzi abbondanti, emessi dalla

bocca, dalle ferite e meno spesso dai cinclidi.- Colore. Colonna giallo-aranciata; a

tinta viva e calda in basso, sfumante in azzurrigno verso l'alto; dovunque striata da

sottili righe longitudinali (dovute ai setti). Tentacoli di colore bruno-sepia (risultante

da una tinta fondamentale bruna-umbra punteggiata di scuro) che verso 1' apice si

fa pallido sino al bianco. Peristoraa grigio-ferro-scuro che degrada poco a poco in

una rosa cinerea nel mezzo; interradi grigio -azzurrigni. Labbro cinereo. — Dimen-

sioni. Colonna lunga talora fino a 0",10; larga 0"\016. Disco e corona tentacolare

in diametro totale fino a 0"',07. - Giacitura: sulle pietre alla loro faccia inferiore;

acque profonde.

Annotazioni. — Nel suo insieme la specie differisce assai poco dall' A. muta-

bilis e forse non ne è altro che una varietà ed uno stadio meno adulto (a giudicare

dal minor numero di tentacoli). — Per ora, sino ad evidenza d'autopsia, è opportuno

di tenerla distinta.

Sp. Aiptasia mutabilis Grav.

Sinonimi. — Actinia mutabilis sp. n., Gravenhorst 1831, p. 141. — Cn-

brina mutabilis Grav., Deshajes in Lam. 1837, p. 547.

C ribrina punctata n. sp., Sclimarda 1852, p. 16, t. 6, f. 1, 2.

Aiptasia turgida sp, n., Andres 1880, p. 325.

Sagartia P enoti sp. n., Jourdan 1880, p. 33, t. 1, f. 3.

Descrizione (t. 2, f. 24; t. 1, f. 8; t. 13, f. 4). - Forma. Base aderente con

pochissima forza, spesso libera; larga a contorno irregolare. Colonna assai mutevole

di forma ora tozza ed a pilastro, ora molto elevata ed a calice; liscia o leggier-

mente solcata; polposa delicata, di spessore vario secondo il grado d'estensione;

con cinclidi poco evidenti, sparsi senz'ordine apparente. Margine sottile, tentaco-

lato, regolare, ondulato. Tentacoli numerosi (192), pentacicli (12, 12, 24, 48, 96),

enta'cmei; gl'interni molto lunghi; tutti subulati, flessuosi; talvolta rigonfi a clava

con apice sottile e quasi uncinato. Peristoma concavo con bocca un poco promi-

nente. Acouzi presenti , abbondanti, spesse volte fuoruscenti dall' apice dei ten-

tacoli. — Colore fondamentale bruno macchiettato di giallo. Base pallida traspa-

rente. Colonna bruno-chiara in basso, bruno-scura in alto, macchiettata di giallo

a sprazzi piccoli irregolari, frequenti massime verso il sommo. Tentacoli bruno-

chiari trasparenti, irregolarmente annellati di giallo, con iridescenze verdi metalliche
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[lallidc. Peristoma bruno-scuro, macchiettato di giallo con rosa gialla nel mezzo. —
Dimensioni maggiori della diaphana. Colonna lunga da O^.OS fino a 0",10 e 0",20;

larga da 0"',02 a O^OS; tentacoli interni lunghi da 0"\04 a 0"',06. — Giacitura colle

melobesie e coi vermeti delle acque profonde; ma anche in zona più superficiale fra

i rizomi di posidonie, ecc. (sulla Madrepora flessuosa, dice Gravenliorst; fra pietre e

conchiglie, secondo Schmarda).

Varietà. — Sono molto numerose rispetto alle delicate sfumature di tinta e di

niacchiettatura ma si lasciano, come nel caso della diaphana, ridurre a pochi esempi

tipici. Il colore fondamentale è prodotto da un bruuo-giallo-pallido uniforme, nel

quale si spargono numerosi punticini bruni-umbra, che col loro grado d'intensità e

col numero loro più o meno tìtto lo modificano in tono più o meno intenso. A que-

sto si aggiunge come secondario un colore ceruleo-violaceo che si rivela piìi mani-

festo verso la radice dei tentacoli (e corrispondente porzione del disco) e che di là

si diffonde talora sino al lembo della colonna ed all'apice dei tentacoli. Terzo colore

è un bianco opaco, che ora tende al giallo, ora al grigio-ceruleo, ora al glauco, e

che si presenta a chiazzamenti irregolari. Questi sui tentacoli possono essere mac-

chie staccate senz'ordine; macchie tendenti a formare annulazione, e macchie colle-

gate a reticolo. — In base a ciò si possono distinguere varietà a colore uniforme, va-

rietà bicolori, e varietà macchiettate; quest'ultime sono tricolori.

a simplex. Colore uniforme dovunque, bruno-giallognolo ; scuro sulla colonna,

un poco più chiaro sui tentacoli. Gli esemplari ch'io vidi erano tutti di piccole di-

mensioni; quasi così piccoli come l'A. saxicola, con la quale anzi parevano in certo

qual modo confondersi anche per il colore (tav. 13, fig. 4).

/3 bicolor. Colonna bruno-iimbra-calda che verso l'alto sfuma in violaceo scuro;

tentacoli bruni simili, nei quali la sfumatura violacea è più viva e chiara e si mani-

festa specialmente alla radice ed all'apice.

y maculata; quella descritta come tipica e che è la più frequente (tav. 2,

fig. 24).

3 annulata; è simile alla precedente y, ma ha le macchie dei tentacoli di-

sposte ad annelli irregolari. È strano che quest' annulazione produca talora una leg-

giera nodosità dei tentacoli, così che sono grossi in corrispondenza dell'annello chiaro,

stretti negli altri siti.

£ reticulata. Colonna bruno-giallastra in basso; bruno-scura in alto e punteg-

giata di macchie bianco-giallognole opache. Tentacoli bruno-gialli chiari con macchie

simili opache riunite in reticolo auastomotico. Peristoma grigio con rosa centrale bianca

(nel mezzo giallognola), alla quale convergono dodici strisele bianche dalla radice

dei tentacoli primari. Su questa varietà fondai la specie A. turgida del mio Pro-

dromo. Gli esemplari sono sempre notevoli per grandezza. Talvolta hanno i tentacoli

straordinariamente rigonfi nel fusto ed incurvi all' apice (vedi tav. 1, fig. 8).

Annotazioni. — Senza dubbio spetta al Gravenhorst l'onore d'avere per primo

descritta la specie « tenlaculis violaceo-alboque nebulosis, brunneo punctatis »; ben-

ché egli citi a sproposito i sinonimi delle: cinerea Rond., spectabilis Fabr., e caver-

nata Bosc. — Lo Schmarda ne dà per primo la figura; ma ha il torto di non rico-

noscere la specie di Gravenhorst (che aveva percorse quasi le stesse località) e di

22
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creare un nome nuovo. — Io caddi nello stesso errore elevando a specie, ciò che ora

considero varietà. — Dal Jourdan, che pure ne fece una specie nuova, si ammettono

due varietà, una degli individui piccoli, viventi in acque basse, tranquille, l'altra di

quelli grandi propri della zona coralligena e dotati di colori brillanti.

Sp. Aiptasia saxicola Andr.

Sinonimi. — Actinia edulis sp. n., Cavolini 1853, p. 269.

Aiptasia saxicola sp. n., Andres 1880, p. 325.

Descrizione (t. 2, f. 20-22) — Forma. Base aderente, poco più la.ga della colonna,

rotonda, irregolare. Colonna lunga, cilindrica non molto allargata in alto, uniforme,

liscia, delicata; senza cinclidi rilevati a tubercolo. Ilargine sottile, regolare, tentacolato.

Tentacoli numerosi (96), quadricicli (12, 12, 24, 48). entacraei; pertugiati all'apice

lunghi, sottili, subuliformi ; diretti in alto pei cicli interni, cadenti in basso negli

esterni-; non retrattili. Peristoma regolare piano. Bocca non prominente, senza trac-

cio gonidiali. Aconzì numerosi. — Colore. Base rosea e bruna. Colonna rosea con

minute striscio longitudinali brune. Tentacoli gialli uniformi con tinta digradante

nello stesso animale or verso il roseo or verso 1' ocraceo ora verso il verdognolo,

pellucidi. Peristoma come i tentacoli con indizio periferico di raggi gonidiali bian-

chi. — Dimensioni. Colonna, lunga 0",06, larga 0'°,02
; tentacoli, lunghi 0'",025. —

Giacitura: sulle pietre massime nei pertugi; individui giovani trovansi anche sulla

Ulva lactuca.

Vakietà. — Se ne possono contare due.

X fiavicornis, la descritta.

/3 hrunnea, la quale è bruna-u;.ibra su tutto il corpo in modo uniforme:

colonna, tentacoli, peristoma e tutto.

Annotazioni. — Io credo si possa ascrivere a questa specie anche 1' A edulis

del Cavolini; che ha corpo piccolo, e filamenti missili [sgraziatamente anche tenta-

coli brevi] e che è nota ai pescatori sotto il nome di Ardichella selvaggia. — La

varietà simplex della specie precedente sembra fare passaggio alla fiavicornis di

questa. Infatti gli esemplari disegnati a tav. 13, fig. 4 si possono benissimo asse-

gnare tanto alla sp. mutabilis che alla sp. saxicola. Essi sono frequenti al lago Fu-

saro (Napoli) sulle pareti delle banchine, sulle foglie di Cimodocea e sul fondo.

Sp. Aiptasia diaphana Kapp.

Sinonimi. — Actinia nudata sp. n., Martens 1838.

Actinia diaphana n. n. Rapp 1829, p. 57; Ehrenber^; 1834, p. 41 ; Deshayes

in Lam. 1837, p. 547. — Adam si a diaphana Rapp, Milne Edwards 1857, p. 282.

Actinia diaphana Rapp, Contarini 1844, p. 93, t. 5, f. 1.

Actinia diaphana Rapp, Heller 1868, p. 12.

Actinia elongata Grube, Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 126, v. 5, p. 138,

t. 98, f. 19.

Descrizione (t. 2, f. 13-19). — Forma. Base aderente, larga. Colonna lunga, snella,

caliciforme, liscia ; con cinclidi rilevati a tubercolo formanti una o due o tre serie oriz-

zontali a metà altezza. Margine sottile, regolare, tentacolato. Tentacoli subuliformi,
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oiitacmoi, quadricicli (6, 6, 12, 24), gl'interni assai pili lunghi degli esterni. Peristoma

concavo, con bocca prominente. — Aconzi emessi dai cinclidi della colonna e dall'apice

dei tentacoli. — Onco spesse volte a pilastro. — Colore. Base roseo-fosca. Colonna ro-

seo-fosca in basso, bruna verso l'alto; tutta striata da linee sottili chiare (inserzioni

dei setti); macchiettata al sommo da punteggiature bianco-giallastre-opache. Tentacoli

rosei con macchie trasversali bianco-giallastre, irregolarmente sparse. Peristoma bruno-

violetto molto trasparente, con una rosa gialla opaca verso il centro. Colorazioni go-

nidiali peculiari mancano. — Dimensioni mediocri : colonna, lungh. O^.OS, largh. O"",©!;

tentacoli interni, lungh. 0'",02. — Giacitura: nei fondi fanghigliosi, sui pali e le-

gnami sommersi del porto; fra ascidie, bugule, sabelle, ecc.; nel porto di Napoli

frequente.

Varietà. — Molto numerose rispetto alla distribuzione e modalità di tono dei

vari colori; ma facilmente riducibili a pochi tipi speciali. E questi sono:

a lutea, la descritta, fornita di rosa gialla peristomatica.

jS purpurea. Colonna bruno-rossastra; peristoma porporino.

y coerulea. Colonna bruno-violacea; peristoma nerastro al centro, ceruleo verso

la periferia. (Ne vidi una sola volta pochi esemplari, dragati da 60 metri nelle acqun

d'Ischia - Napoli -).

5 pallida. Colonna bruno-gialla; peristoma bianchiccio.

£ nivea. Colore generale azzurrigno bianco punteggiato di bruno (Lesson eVerrill).

Annotazioni. — Lo scopritore della specie è il Martens che la vide in quantità

innumerevole sui muri e sui pali dei canali di Venezia. — Il Kapp la ridescrisse

da disegni originali fornitigli dal Contarini e rilevando l'erronea denominazione datale

dal Martens la battezza opportunamente di nuovo. — Dal Delle Chiaje viene de-

scritta e figurata in modo irreconoscibile ed è confusa con tutt'altra specie ; egli la

indica cioè col nomo usato da Grube per una Phellia, ed applica invece il vocabolo

diaphana ad nn Ilyanthus.

Gen. Sagar-tia.

Sinonimi. — Actinia (pars), Auct.

Sagartia (pars), Gosse 1853, 1860.

Thoe (subgenus), Wright Perceval 18.58.

Gepbyra (prò parte), v. Koch 1868, Andres 1880.

Caratteri. — Forma. Base aderente con forza me-

diocre, ampia. Colonna in generale tozza ; liscia, senza ver-

ruche; perforata da cinclidi; polposo-camosa. Disco largo,

ma non molto. Tentacoli non in grandissimo numero ; tri

quadricicli; entacmei pili o meno pronunciati; marginali;

non molto lunghi. Peristoma concavo. — Aconzi presenti. —
Colore pallido, brunastro sulla colonna, con tentacoli spesso

a colori vivi, delicati. — Dimensioni piuttosto piccole. —
su rami diversi (di Gorgonia per la S. Dohrnii).

Fig. 20. {•)

Giacitura sulle pietre, o

Cy Sagartia spki/rotlela Gus. (da Gosse 1860, t. 1).
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Specie descritte. — Sagartiae a tentacoli in ordine octomerale S. spliyrodeta Gos.

Sagartiae a tentacoli in ordine dodecamerale,

snbeguali, brevi, tozzi S. icìUhystoma Gos.

entacniei poco pronunciati, di mediocre lunghezza (Base

ampia abbracciante rami di Gorgonia d'Isis) .... 5. Ooftjvu'i v. Kocli.

entacmei pronunciati, lunghetti snelli (Base usuale)

tricicli S. pura Aid.

qnadricicli S. pallida Holdsw.

Annotazioni. — Questo genere è fondato su una piccola parte del gen. Sagartia

di Gosse (Sagartia dal nome di quel corpo dell'esercito di Serse che combatteva con

una corda ad uncino, per alludere quivi agli aconzì); e corrisponde press' a poco al

sottogenere Thoe da lui proposto (1860, p. 121). Malgrado la estrema diversità di

giacitura la Gephyra Dohrnii del v. Koch, in causa della sua struttura interna, devesi

reputare membro dello stesso gruppo.

Sp. Sagartia sphyrodeta Gos.

Sinonimi. — Actinia candida sp. n., Gosse 1853, p. 430, t. 8, f. 11, 12, 13;

Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 28. — Sagartia sphyrodeta n. u., Gosse 1858,

p. 415 ; Gosse 1860. p. 73, t. 1, f. 8, 9.

Actinia candida Gos., Tugwell 1856, p. 56, 109.

Thoe (Sagartia) sphyrodeta Gos., Wright Perceval 1858, p. 119.

Sagartia sphyrodeta Gos., Hinck 1861, p. 361.

Sagartia (Adamsia) sphyrodeta Gos., Grube 1873, p. 106.

Sagartia sphyrodeta Gos., Fischer 1875, p. 213; Fischer 1875, p. 1207;

Id. p. 374.

Descrizione.- — Forma. Base aderente, espansa. Colonna liscia, polposa cilin-

drica, non elevata; senza verruche cospicue. Disco piatto o leggermente concavo, a

contorno intiero, e raggi distinti. Tentacoli circa 48 quadricicli (8, 8, 16, 16), en-

tacmei, conici, robusti; diretti in fuori con punta in basso. Bocca prominente ; labbro

molto protrusibile. Aconzì abbondanti. — Colore. Colonna striata per il lungo da

linee sottili bianco-opache e bruno-pellucide; verso il sommo piuttosto rosso-bruna.

Tentacoli bianchi-avorio uniformi con una fascia stretta bruna o rossigna o porporiccia

che cinge la loro radice e si prolunga all'esterno fino al margine come linea isolata.

Peristoma bianco-opaco, con cinque linee radianti pellucide. — Dimensioni piccole;

circa 0"',012 in altezza e lo stesso in larghezza. — Giacitura nelle fessure delle roccie

e alla faccia inferiore delle pietre.

Varietà. — « candida, che è la teste descritta. Il nome è l'originario della

specie (Gosse 1853).

j8 xanthopis: disco giallo in varie gradazioni, da giallo-limone ad aranciato o

vermiglio. [Sarebbe più opportuno chiamarla aurantiaca\

Annotazioni. — Il Fischer attribuisce alla specie tentacoli pentacicli e molto

più numerosi (8, 8, 16, 32, 64). — Secondo il Wright Perceval taluni esemplari

galleggiano capovolti alla superficie dell'acqua (in prigionia).— 11 nome allude alla

fascia che cinge la radice dei tentacoli: a^vpóv = caviglia o fusolo del piede, e

ds'w = legare.
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Sp. Sagartia iclitystoma Gos.

Sinonimi. — Sagartia ichtystoma sp. n., Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860.

p. 57, t. 2, f. 7; Hinck 1861, p. 361.

Descrizione. — Forma. Base aderente, non larga. Colonna corrugata, cilindrica,

tozza; senza verruche visibili. Disco concavo, ampio; con raggi fortemente indicati.

Tentacoli in numero discreto, tricicli, subeguali, marginali, brevi, conici. Bocca pro-

minente ; labbra tumide solcate. — Colore. Colonna bruno-scarlatta intensa al lembo,

pallida in alto. Margine porporino. Tentacoli bianco -peli acidi con due annoili stretti,

neri alla radice ed uno largo grigio sul fusto. Peristoma baio con interradi neri che

alla periferia sono tanto larghi da costituire una zona continua; raggi gonidiali bianchi.

Bocca scarlatta. — Dimensioni piccole: 0™,02 in altezza. — Giacitura sulli scogli,

sulle roccie basse, sopra conchiglie. '

Varietà. — « stibista, la descritta: (fu vista in due esemplari dal Gosse). Il nome

si riferisce alla zona nera.

/3 astimma, con peristome grigio-oliva e labbro rosso-mattone.

Annotazioni. — Questa specie forse si fonde con la precedente. Il suo nome allude

alla somiglianza del disco con una bocca di pesce [sic !].

Sp. Sagartia Dohrnii v. Koch.

Sinonimi. — Gephyra Dohrnii sp. n., v. Koch 1878.

Gephyra Dohrnii v. Koch., Andres 1880, p. 314.

Gephyra Dohrnii v. Koch., Marion 1882, p. 334.

Descrizione (t. 3, f. 1). — Forma. Base aderente annuliforme (amplectens) in causa

dell'abito di star attaccata sulle gorgonie, le isidi, ecc., regolare, molto ampia: secernente

una membrana come le Adamsie. Colonna breve, conica, uniforme, liscia delicata, esten-

sibile, coperta di muco abbondante. Margine non distinto. Disco largo. Tentacoli re-

trattili, numerosi (96), quadricicli (12, 12, 24, 48), entacmei subeguali, piuttosto lunghi,

conici, marginali, diretti in fuori ed in basso. Bocca di solito prominente. Onco schiac-

ciato, conico. — Colore. Colonna carnicina, con sei fascie longitudinali più chiare.

Margine aranciato. Tentacoli carnicini, uniformi, alla radice aranciati
;

gl'interni un

poco piìi scuri. Peristoma carnicino, con strisele radiali bianche sottili opache riu-

nite a gruppi. Macchie gonidiali non presenti. Faringe aranciato. — Dimensioni pic-

cole: diametro basale 0"',015; altezza O^.Ol. — Giacitura: attaccata, come dissi, alle

gorgonie, alle isidi, ed anche agli antipati.

Varietà. — Io non so per vero se abbia da parlare di varietà, ; io credo si tratti

piuttosto di modalità individuali.

oc communis, la teste descritta.

(3 rara, macchiettata di bruno a spazzi e punti irregolari, che sono frequenti

massime verso l'alto della colonna (su Anthipates, a 50 Mtr. piof.. Nisida - Napoli).

Annotazioni. — Il prof. v. Koch intravvide nella membrana basale un esempio

attuale del modo con cui si produsse forse in origine il tronco degli antipati ; e il
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nome Gephyra [•yeyupa = pontej appunto indica clie l'animale occupa un grado inter-

medio di legame tra attiniari ed autipatari. Il legame come egli stesso dice è pero

solo fisiologico non filogenetico. — Molto simili alla presente sembrano essere le due

specie descritte da Moseley (1877, pag. 297-98, t. 45) sotto i nomi di Actinia abyssicola

trovata sugli steli di Mopsea ed A. gelatinosa su quelli di Gorgonia ; nonché le altre,

raccolte dal Challenger, aventi abito analogo. Ma i dati mancano per determinare posi-

tivamente se si tratti di affinità morfologica o solo di parallelismo di funzione. (Vedi

avanti: Attiniari incerti). — Simili, e veramente un poco parenti, sono le due Adamsie

che secernono pure una membrana basale.— Porse non lontana parente è la Phellia

nummus che abita pure acque profonde, secerne abbondante muco solidificabile, ed ha

macchie marginali alterne chiare e scure. — Il carattere abbracciante (amplectens)

della base ha poca importanza; perchè gli animali talora aderiscono a corpi piatti

con la base allargata come un' altra attinia qualsiasi.

Sp. Sagartia pura Aid.

Sinonimi. — Actinia pellucida sp. n., Alder 1857, p. 133. — Sagartia

pura n. n., Alder 1858, in litt.

Sagartia pellucida Aid., Gosse 1858, p. 415. — Sagartia pura Aid.,

Gosse 1860, p. 82, t. 3, f. 6.

Thoe (Sagartia) pura Aid., Wright Perceval 1858, p. 119.

Descrizione. — Forma. Base aderente, piuttosto ampia. Colonna liscia, senza

verruche visibili, polposa, cilindrica, tozza. Margine intiero. Tentacoli oltre la tren-

tina, tricicli, entacmei; gl'interni lunghi ben due volte il diametro discale, diretti

in alto, gli esterni piccoli, diretti in basso. Peristoma leggiermente concavo. Bocca

prominente. — Colore. L'animale è quasi affatto incoloro ad eccezione di una certa

tendenza ad opacità verso l'apice dei tentacoli. — Dimensioni molto piccole : 0'",006

di altezza, 0°',005 di larghezza — Giacitura sopra vecchie conchiglie (Fusus anti-

quus) di acque profonde , tra serpule o balani ; ed anche su laminarie (Wright

Perceval).

Annotazioni. — Lo scopritore (Alder) la descrive con l'A. troglodytes nel suo

sotto-genere Sagartia; Wright Perceval ed anche Gosse sembrano accettare quest'affi-

nità senz'altro (non escludendo però un' affinità maggiore con le specie pallida, pel-

lucida ecc.), ma a me sembra che s'avvicini piuttosto alle Aiptasie (alle quali appunto

anche pallida e pellucida si avvicinano).

Sp. Sagartia pallida Hold.

Sinonimi. — Actinia pallida sp. n., Holdsworth 1855, p. 235, t. 5, f. 4;

Milne Edwards 1857, p. 251.

Sagartia pallida Holdsw., Gosse 1858, p. 415; Gosse 1860, p. 78, t. 3,

f. 4, 5; Hinck 1861, p. 361.

Descrizione. — Forma. Base aderente, molto ampia, a contorno ondulato. Co-

lonna liscia, senza sncciatoi visibili, carnosa, cilindrica, piuttosto elevata. Margine a

parapetto basso, intiero. Tentacoli numerosi, quadricicli, entacmei, piuttosto lunghi,

snelli, subnliiti. dirotti i;i alto e '.,'li esterni in fuori. Aconzi emessi dalla bocca con

.^
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iiliiLliiir/.a. — Colore. {Joloaii;i Ijianchiccio-pelhieiila rig.ita per il lungo ila lineo

opache (setti). Tentacoli pure biauchiccio-pellucidi, colla radice abbracciata da due

linee turchine che senza toccarsi vanno dal centro del disco al margine. Peristoma

bianchicL'io-pellucido. — Dimensioni piccole: O^.Ol in diametro della colonna, 0°',02

in altezza. — Giacitura sulla roccia entro limiti di marea.

Varietà. — a cana, la descritta.

^ rufa, che ha color generale bruniccio-aranciato pili o meno intenso.

Annotazioni. — La presente specie viene ammessa sulla fede del Gosse. A mio

avviso essa è piuttosto un' Aiptasia. — Il Milne-Edwards la vorrebbe mettere nel

gen. Paractis.

6en. Neinactis M. Edw.

Sinonimi.— Actinia (pars), Dana 1849.

Nemactis, Milne Edvrards 1857; Verri 11

Fig. 21. (•)

1868.

Descrizione. — Forma. Base larga. Co-

lonna tozza, con cinclidi verso l'alto. Margine

munito di tubercoli o vescicole. Tentacoli brevi,

tricicli. — Colore, Dimensioni e Giacitura.

Poco noti.

Specie descritte.— Finora una

sola N. primula Dana.

Annotazioni. — Il Milne Edwards comprese in questo genere tre specie ; delle

quali una è la summenzionata, primo esemplare della primula del Dana ; un'altra è

il secondo esemplare della primula stessa, e la terza è una Cribrina del Dnchas-

saing. Io sopprimo la seconda perchè la sua mancanza di tentacoli, qualora non sia

accidentale, la fanno registrare nel genere Anactis; mentre la non accennata presenza

di aconzì la rendono dubbia fra le Sagartidae. Abolisco la terza perchè dallo sco-

pritore non le vengono assegnati i tubercoli marginali; conditio sine qua non della

Nemactis qual' è da me concepita.

Sp. Nemactis primula Dana.

Sinonimi. — Actinia primula sp. n., Dana 1849, t. 2, f. 12, 16. —
Nemactis primula Dana, Milne Edwards 1857, p. 282, t. C. 1, f. 5.

Nemactis primula EJw., Verrill 1868, p. 488.

Descrizione. — Forma. Base larga. Colonna ampia in basso e in alto. Margine

munito di tubercoli. Tentacoli brevi, tricicli, snelli. Bocca prominente. — Colore.

Colonna carnea con linee aranciate cupe longitudinali; disco giallo-bruno, tentacoli

biaLchi alla radice aranciati all'apice; bocca carnea; tubercoli marginali e margine

verdi.— Dimensioni. Colonna lunga 0"',025, larga;0"',025. Tentacoli lunghi O^.OOS.

—

Giacitura. In pozzanghere di marea.

() Nunmctis primula Dana (.la Mìlno EJwaiJs 1857, t. C. 1).



Varietà. — Sembra che sieno molto numerose; già il Dana aveva osservata la

gran diversità di colore fra gli esemplari. Mancano tuttavia dati precisi per stabilire

in proposito qualche cosa di sicuro. Per ora si possouo ammettere le seguenti colo-

razioni (notate dal Verrill).

a carneo-aurantiaca, la suddescritta.

/3 roseo-viridis. Colonna rosso-chiara in basso, verde chiara in alto, rigata di

carminio; tentacoli gialli; tubercoli marginali verde-cupi.

y rubra. Colonna rossa; tentacoli e tubercoli bianchi,

$ punctata. Colonna bianca punteggiata di cremisi e sfumata in verde ed in

rosso-chiaro, tentacoli bianchi, tubercoli verdi.

Annotazioni. — Intorno alla presenza di acouzi si desiderane migliori infor-

mazioni.

Sagartidae incertae sedie.

Le specie sotto enumerate fanno insorgere dubbi sulla loro posizione, parte per

ambiguità di carattere, parte per insufQcienza di descrizione. — Si possono disporre

come segue :

Spettanti al gen. Sagartia
Con tentacoli monocicli

flessuosi S- chilensis Less.

corti S.rubro-albaQ.àGsiìm.

Con tentacoli bicicli . . . S. crUpala Verr.

Con tentacoli quadricicli S. ignea Fisch.

Appartenenti al gen. Aiptasia
Con tentacoli pentacicli

poco entacmei Ai. erythrocliila Fiscb.

molto entacmei Ai. salifera Les.

Con tentacoli tricicli

Cinclidi in serie unica Ai. inula D. & Mieli:

Cinclidi in serie duplice Ai. tagetes D. & Mieli.

Ascrivibili al gen. Adanisia
Con tentacoli pentacicli. Cinclirli in serie usuali Ad. tricolor Les.

Con tentacoli quadricicli

Cinclidi in serie usuali Ad. Fischerà, n. n.

Cinclidi in molte serie Ad. bicolor Les.

Cinclidi in serie unica Ad. Egletes D. & Mich.

Con tentacoli ? ? Cinclidi in serie unica Ad. fusca M. Edw.

Non assegnabile ad alcun genere ? prohensa Mob.

Sp. Sagartia chilensis Less.

SiNONiML — Actinia Chilensis sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2,

p. 76, t.2, f. 5; (Diplostephanus) Brandt. 1835, p. 11. — Dysactis chilensis

Less., Milne Edwards 1857, p. 262.

Nemactis (?) Chilensis Less., Verrill 1868, p. 488.

Descrizione. — Forma. Base aderente, regolare. Colonna subconica, solcata;

perforata in alto [almeno dalla tìgura]. Tentacoli gracili, flessuosi monocicli. Peri-

stoma piano. Aconzi presenti, lunghi, bianchi. — Colore. Colonna verde chiara con

ì.



strie longitudinali verJioscuro; tentacoli aurati, perisloma giallo. — Dimensioni.

Diametro basalo O^jOS; altezza 0'",025. — Gincilura. Bassi fondi; fessure delle roccio.

Annotazioni. — L'auti re, Lesson, non parla nò di pori, nò di fili missili; egli in-

terpreta qnesi'ultimi per « tentaciili's loiigs, é-<paoés, Hlamentinix, blano de neige ». Il

Milne-Edwards, pedissequo, non ha opinione. Il Verrill intravvede la natura di aconzì, ma
non si pronuncia. Io credo che uon si possa esitare, ed annovero la specie fra le

Sagartidae.

Il genere però resta incerto : non può spettare a D3'sactis [Aiptasia] perchè i ten-

tacoli (ammesso che i filamenti non sieno tali) sono subfiguali; non a Ncmactis per-

che maucano i tubercoli marginali. — Altro non v' è che Sagartia.

Sp. Sagartia rubro-alba Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia rubro-alba sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4.

p. 148, t. 10, f. 5; Deshayes in Lam. 1837, p. 546. — Adamsia rubro-alba

Q. & G., Milne Edwards 1857, p. 281.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica liscia, tentacoli corti, numerosi mo-

nocicli, subeguali. Aconzi presenti. — Colore. Colonna bianca. Tentacoli auranziaci. —
Dimensioni piccole, 0'",007. — Giacitura, non data.

Annotazioni. — A giudicare dalla figura l'aspetto generale è di Sagartia ; tanto

pili che i tentacoli sembrano esser bicicli, alternanti, entacmei. Ma potrebbe essere

benissimo anche un' Aiptasia.

Sp. Sagartia crispata Verr.

Sinonimi. — Sagartia crispata sp. n., Verrill 1868, p. 484.

Descrizione. •— Forma. Base espansa. Colonna subcilindrica, tozza con margine

ondulato. Tentacoli numerosi, piccoli, bicicli, entacmei, marginali. Aconzi numerosi,

fini, emessi liberamente. — Colore. Colonna bruna, uniforme in alto con linee oli-

vastre e macchie bianche in basso; tentacoli interni bruno scuri con punti gialli,

bruni e bianchi; tentacoli esterni bruno chiari con apice bianco; — Dimensioni:

Colonna, lungh. 0"\025; largh. 0",013. — Giacitura. Su murici grandi (Phyllonotus).

Sp. Sagartia ignea Fisch.

Sinonimi. — Sagartia ignea sp. n., Fischer 1875, p. 1207; Id. p. 374;

Fischer 1875, p. 6; Fischer 1875, p. 219.

Descrizione, — Forma. Colonna molle, liscia, brillante, traslucida; tozza, cilin-

drica con margine liscio; cinclidifera, con i cinclidi sui raggi [sic'.J. Tentacoli nu-

merosi quadricicli (12, 12, 24, 48); allungati, subuliforrai. — Coto'e. Colonna varia

dal verde-scuro al fulvo chiaro, con raggi [righe stretti, gialli, verdi, rossi. Peri-

stoma talora diviso in quattro quarti, due verdi, due dorati opposti; di solito e uni-

forme ed ha macchie rosse verso la periferia, gialle verso il centro. —• Dimensioni :

0°',012 alla base. — Giacitura. Vive sociale coi Balani e sulle pietre del porto

(Arcachun)

.
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Annotazioni. — Porse, tenuto riguardo dei tentacoli allungati subiiliformi,

potrebbe essere anche un'Aiptasia; manca tutta\ia il carattere entacnieo dei mede-

simi, e quello di non retrattibilità; o almeno non sono enunciati.

Sp. Aiptasia erythrochila Piseli.

Sinonimi. — Sagartia erythrochila sp. n., Fisclier 1875, p. 220; Pischer

1875, p. 1207; Id. p. 374; Pischer 1875, p. 6.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga. Colonna lunga; conica, talora

strozzata; striata di traverso e solcata per il lungo. Cinclidi ben distinti oltre il terzo

superiore della colonna. Aconzi [che l'autore chiama nematocisti] presenti. Tentacoli

numerosi (150 circa), pentacicli (nel primo ciclo interno sono da 9 a 14); gracili,

entacmei, diretti in alto; subuliformi. Labbra prominenti, con 10 pieghe. Gonidi non

sempre presenti. — Colore. Colonna diafana, biancastra, rosea o rosso-palliila. Ten-

tacoli giallorosei-pallidi. Labbra rosso-vermiglie. Gonidii rossi. — Dimensioni, [non

date].— Giacitura. Sulle pietre nel porlo di Arcachon.

Annotazioni. — Ciò che rende precipuamente dubbia la posizione generica della

presente, come della successiva, è il non sapere se i tentacoli sieno retrattili o no.

Sp. Aiptasia inula D. & Mich.

Sinonimi. — Bartholomea inula sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866,

p. 133, t. 6, f. 15.

Desorizionk. — Forma. Colonna cilindrica, retrattile, con cinclidi in serie unica

trasversale a metà altezza. Tentacoli cilindro-acuminati, tricicli, entacmei molto. —
Colore. Bruno variabile su tutto il corpo; sul disco tuttavia pub essere anche giallo

ceruleo. — Dimensioni. [Non date]. — Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Neil' insieme, e prescindendo dai cinclidi, la specie rassomiglia

all'A. mutabilis.

Sp. Aiptasia solifera Les.

Sinonimi. — Actinia solifera sp. n., Lesueur 1817, p. 173; Deshayes in

Lam. 1837, p. 545. — Paractis solifera Les., Milne Edwards 1857, p. 249.

Paractis solifera Les., Duchassaing & Michelotti 1860. — Bartholomea
solifera Les., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 133, t. 6, f. 14.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, allungata, contrattile, carnosa, striata

]ier il lungo; verso la metà munita di due serie di piccoli cinclidi. Tentacoli lun-

ghissimi, diseguali, acuminati; in cinque o sei cicli; entacmei molto prominenti; bene

retrattili [sic]. — Colore. Rossigno sulla colonna; tentacoli macchiati di bianco; disco

con due raggi gonidiali gialli e con areola bianca attorno la bocca. — Dimensioni:

O™,!© lunghezza, 0'°,015 larghezza. — Giacitura. In vecchie conchiglie, massime di

Turbo versicolor.

Annotazioni. — Secondo il Duchassaing i tentacoli sono gialli o bruni, con mac-

chie bianche a spirale. — Nella figura esistente i cinclidi hanno aspetto di tuber-

coli; e gli autori vi accennano aconzi fuoruscenti.
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Sp. Aiptasia tagotes D. & Mieli.

Sinonimi. — Bavtliolomea tagetes sp. n., Ducliassaing & Miolielotti 18G6,

p. 133, t. 6. f. 16.

Descrizione. — Forma. ColoDua cilindrica, retrattile; con due serie di pori a

metà di altezza. Tentacoli cilindro-acuminati, tricicli, entacinei molto. — Colore. Ten-

tacoli bruni con mncciiie scure all'interno. Colonna bruno gialla. Peristonia bianca-

stro. — Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — La figura mostra anclie qui molto chiara la fuoruscenza di aconzf

dai pori tubercoliforrai della colonna.

In tutte tre queste specie (A. inula, A. solifera, A. tagetes) vi è una inneo-a-

bile somiglianza, per quanto riguarda i cinclidi, con l'A. diaphana; ma per altri

carattiri vi è con altre specie (A. mutabilis p. es., ecc.); cosicché la posizione loro

resta incerta.

Sp. Adamsia tricolor Les.

Sinonimi. — Actinia tricolor sp. n., Lesueur 1817, p. 171. — Adamsia
tricolor Les., Milne Edwards 1857, p. 281.

Adamsia tricolor Les., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 133.

Descrizione. — Forma. Base larga; lembo con tubercoli. Colonna molle, car-

nosa. Tentacoli diseguali, conici, piìi brevi del corpo, entacmei, pentacicli. Bocca

centrale. — Colore. Colonna aianciata. Tentacoli diafani. Bocca cinta da nn circolo

azzurro e da uno aranciato. — Dimensioni: 0"',025 di diametro. — Giacitura. Su

conchiglie tenute da Paguri.

Annotazioni. — Vi è un passo inintelligibile nella descrizione del Lesueur che io

tralasciai: ed è che la bocca sarebbe cinta da 4, 5 righe di piccoli tubercoli e da

macchie alterne oblunghe brune, ovali, gialle ('). — Se questo non fosse la descri-

zione si attaglierebbe in tutto anche all'A. Rondeletii.

Sp. Adamsia Pise beri n. n.

Sinonimi. — Sagartia pellucida Holl., Fischer 1875, p. 214; Fischer 1875,

p. 6; Fischer 1875, p. 1207; Id. p. 374.

Descrizione. — Forma. Base pili larga della colonna. Colonna di consistenza

ferma, un poco trasparente, con cinclidi presso la base. Tentacoli anch'essi pellucidi,

quadricicli, 12, 12, 24, 48; (negl'individui giovani a due cicli se ne hanno 8 al ciclo

interno). Bocca prominente. — Colore. Colonna biancastra o giallastra o fulva, con

punti sparsi bianchi o rosa e con raggi idem. Cinclidi rosei. Tentacoli con radice

zonata di bruno e apice roseo. Peristoma trasparente, a raggi bianchi; con rosa gial-

lognola attorno alla bocca. Gonidi indicati. — fl/jnfnsd'oxj piccole: 0'",020 d'altezza.

—

Giacitura. Sulle pietre e sulle conchiglie.

U.1! DB
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(') Questo mi fa ricordare cLe anclie lo Spallanzani dove parla Jell'A. lìondel-'tii (Spall.inz.mi

p. 65") ha parole consìmili, Ji signiScato egualinonto oscuro.
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Annotazioni. — Per il nome pclluciJa, introdotto dall'Hollard, la specie potrebbe

venir confusa facilmente tanto con l'A. pellucida di Cocks, quanto con l'A. pellucida

di Alder; entrambe assai diverse (nonché incompatibili fra loro). Perciò trovo piii

opportuno il nome Fischeri. — La posizione limbale dei cinclidi, e la ferma con-

sistenza della colonna fanno intravedere un'Adamsia.

Sp. Adamsia bicolor Les.

Sinonimi. — Actinia bicolor sp. n., Lesueur 1817, p. 171. — Cereus bi-

color Les., Milne Edwards 1857, p. 573.

Descrizione. — Forma. Base espansa, con lembo tubercolato a molte serie. Co-

lonna carnosa, molle. Tentacoli diseguali, entacmei, quadricicli. — Colore: sul corpo

è diviso per il lungo da striscie brune e bianche; sui tentacoli presenta una riga di

punti bianchi; sulla bocca è rossigno. — Z)j/(iensioni. Altezza da O^jOOQ a O^jOlO.

—

Giacitura. Attaccata a concliiglie.

Annotazioni. — Li certo qua! modo sembra afiBne all' A. tricolor Les., ma il

carattere del lembo a tubercoli pluriseriali la distacca. Per lo stesso diversifica dalle

restanti Adamsie.

Sp. Adamsia egletes D. & Mich.

Sinonimi. — Adamsia Egletes sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 134,

t. 6, f. 17.

Descrizione. — Forma. Base ampia, dilatata. Colonna con serie limbale di pori.

Tentacoli numerosissimi, quadricicli o quiuquecicli, cilindrico-acuminati ; entacmei di

poco. — Colore. Colonna aranciata a striscie longitudinali chiare e scure. Tentacoli

trasparenti, annulati di violetto. Labbro aranciato. — Dimensioni. [Non indicate]. —
Giacitura. Sopra conchiglie o sulla corazza di certi granchi (Pericera cornuta).

Annotazioni. — La forma della colonna viene dagli autori trascurata; ne dalla

figura è dato rilevare quale sia, perchè vi si rappresenta soltanto l'onco; un onco

molto appiattito.

Sp. Adamsia fusca M. Edw.

Sinonimi. — Actinia fusco-rubra var., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 145,

t. 11, f. 8. — Adamsia fusca n. n., Milne Edwards 1857, p. 281.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza, piuttosto conica, munita di tubercoli

cinclidiferi in serie unica limbale, distanti. Colore. Colonna giallastra percorsa da

striscie e macchie longitudinali rosso- sanguigne con strie sottili rossastre ondulate,

intermedie. — Dimensioni e Giacitura non indicate.

Annotazioni. — Dalla figura sembra realmente un'Adamsia ed è ora da rimpian-

gere che la descrizione sia incompleta. — Gli autori, Q. & Gaim., la considerarono

semplice varietà della fusco-rubra (ibid. f. 7), ma la differenza era troppo notevole

perchè ciò fosse, ed il Milne Edwards ne fece quindi (con senno) una nuova spècie.



Sp. Sa piarti a preliensa Mob.

Sinonimi. — Actinia preliensa sp. n., Mobius, 1880.

Descrizione. — Forma. Colonna varia, munita di aconzii. — Colore. Colonna

rossiccia, tentacoli giallognoli. — Dimensioni piccole. — Giacitura. Vivo tra le

chele di Melia tessellata, decapode dell'isola Mauritius.

Sagartidae dubiae.

Per le seguenti specie manca l'enunciazione del carattere fondamentale di fami-

glia; e si ascrivono (dubitativamente) alla medesima solo in considerazione dell'aspetto

generale risultante dalle figure o, dove queste mancano, dalle descrizioni. — Vennero

ordinate secondo i generi, ai quali piìi rassomigliano.

Sp. Actinoloba achates Dana.

Sinonimi. — Actinia achates sp. n., Dana 184!), t. 3, f. 28. — Metri-

di uni achates Dana, Milne Edvvards 1857, p. 254.

Descrizione. — Forma. Colonna elevata, suboilindrica liscia. Disco sinuoso lo-

bato. Tentacoli numerosi, brevissimi, tricicli. — Colore. Colonna ocraceo-chiara. Disco

bruno-salmone. Tentacoli purpureo-pallidi.— Dimensioni e Giacitura in acque profonde.

Sp. Heliactis alba Cocks.

Sinonimi. — x\ctinia alba sp. n., Cocks in Johnston 1847, p. 217, t. 37,

f. 4-7. — Actinia alba Cocks, Cocks 1851, p. 6; Landsborough 1852, p. 245.—

Cereus albus Johns., Milne Edwards 1857, p. 270.

Actinia alba Cocks Jordan 1855, p. 83; Milne Edwards 1857, p. 251. —
Bunodes alba n. n.. Cosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 29.

Descrizione. — Forma. Base ovale. Colonna striata per il lungo, tozza in espan-

sione; piatta, nummiforme, quasi incrostante in contrazione. Tentacoli snelli, a tre

quattro cicli. — Colore. Colonna bianco-pellucida percorsa da linee bianche-opache,

longitudinali. Tentacoli bianchi con anuelli scuri. Peristoma radiato, bianco verso il

centro, giallo alla periferia.— Dimensioni piccole: altezza 0",015, lunghezza O^.OOG.

—

Giacitura: nei crepacci delle roccie.

Annotazioni. — L'insieme della descrizione, quale è tolto dal Jordan, rammenta

taluna delle varietà di Aiptasia lacerata. Seguendo invece il Cocks (secondo cui ai

caratteri precedenti dovrebbesi aggiungere quello di tre serie dì tubercoli nella parte

superiore della colonna) pare che la specie appartenga al gen. Heliactis od al gen.

Cylista. Ad ogni modo è specie tanto dubbia che anche il Gosse (1860) la lasciò

cadere.

Sp. Heliactis farcimen Brandt.

Sinonimi. —Actinia (Polystephanus, Entacmaea, n. 4 Mertens) farcimen
sp.n., Brandt 1835, p. 12. — Actinia farcimen Br., T\!ilne Edwards 1857, p. 289.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrija, allungata. Disco lobato. Tentacoli

numerosissimi, cilindrici, conico- filiformi, acuminati
;
gli esterni piccolissimi, gl'interni
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assai più lunghi. — Colore. Colonna nella parte inferiore giallo-bruna con linee rosso

brune, nella jiarte superiore bianca. Tentacoli bianchi. — Dimensioni e Giacitura

non date.

Sp. Heliactis brevicornis Stud.

Sinonimi. — Cereus brevicornis sp. n., Studer 1878, p. 542, t. 4, f. 14.

Descrizione.— Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, in espansione ottusa, ru-

gosa in contrazione; pelle che cade a brandelli; pori sparsi irregolarmente. Disco rotondo,

non più ampio della colonna, coperto da tentacoli fino a metà del raggio. Tentacoli assai

numerosi, esacicli, brevi, conici, strozzati alla radice, entacmei. — Colore. Rosso-tosa-

scuro sulla colonna, giallo-rossigno sul disco; tentacoli colorati in dodici gruppi al-

terni, sei gialli e sei violetti. — Dimensioni: 0'°,046 di altezza, 0°',025 larghezza. —
Giacitura. Tre esemplari attaccati a Xenophora digitata v. Mart.

Annotazioni. — L'aspetto sembra essere di Heliactis; e tale la indica il nu-

mero rilevante di tentacoli ; ma vi osta la forma strozzata di ciascuno.

Sp. C y 1 i s t a i m p a t i e n s Dana.

Sinonimi. — Actinia impatiens sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 18. — Pa-

ractis impatiens Dana, Milne Edwards & Haime 1851, p. 8; Milne Edwards 1857,

p. 248.

Sagartia impatiens Couth., Verrill 1868, p. 483.

Descrizione. — Forma. Base dilatata. Colonna quasi cilindrica, allungata pie-

ghevole, molto estensibile : liscia benché un po' corrugata. Tentacoli subeguali, forti,

subulati, bicicli. Bocca prominente con otto lobi interni. — Colore. Colonna carni-

cina, tessellata di verde verso il sommo; tentacoli cremisi; peristoma del pari; bocca

giallo-pallida. — Dimensioni . Colonna lungh. 0'°,040
; largh. 0'",025. — Giacitura.

Nei crepacci delle roccie e nelle pozzanghere di marea.

Annotazioni. — Nella porzione superiore della colonna esistono delle verru-

che, le quali benché nel testo non si menzionino, trovansi disegnate nella fig. 18, a

del Dana. Ciò nullameno è ancora incerto a qual genere la specie debba venire

ascritta; incerto persino se spetti alle Sagartidae: perchè, sebbene il Verrill la chiami

Sagartia, nessuno finora ne citò i cinclidi o gli aconzì. Se io l'annovero (dubitativa-

mente tuttavia) in questa sottofamiglia ciò accade parte sulla fede del Verrill, parte

in vista delle verruche [le quali pajono essere vere verruche e non tubercoli].

Sp. Aiptasia nivea Less.

Sinonimi. — Actinia nivea sp. n., Lesson 1830, voi. 2, part. 2, div. 2, p. 81.

t. 3, f. 8 abbb. — (Diplostephanus) Brandt 1835, p. 10; Milne Edwards 1857,

p. 247.

Sagartia nivea Less., Verrill 1868, p. 485; [non Gosse 1860].

Descrizione. — Forma. Base aderente larga. Colonna mutevole, subconico-cilin-

drica o a forma di vaso, rinvaginabile, liscia; solc^ita per lungo. Tentacoli numerosi, af-

follati al maigine, lunghi e sottili. Peristoma piano. Bocca piccola, oblunga con pieghe
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gonidiali seniiliinari. — Colore, lu generalo cauclido con sfumature cilestrine e punteg-

giature brune. Sul iieristoma vi sono quattro lince radiali oscure che convergono due

a due ai gonidii. — Dimensioni. Colonna lunga da 0°',025 a O^.OS; larga da 0"',012

a 0"',020; tentacoli lunghi da 0"\006 a O^.OIO.— Giacitura. Sui pali sommersi dei porti,

sulle chiglie di vecchie navi, fra le Discinae ed i Balani. Molto frequente.

Annotazioni. — L'aspetto generale (per quanto pnossi giudicare dalle figure e dal

testo del Lesson), la mutabilità di forma e la giacitura di questa specie fanno ri-

cordare l'A. diaphana in modo evidentissimo; e identica impressione si ha dalla de

scrizione del Verrill. Tanto dal primo autore che dall'altro non viene tuttavia accennato

con precisione se vi sieno cinclidi ed aconzì o se manchino; perciò la posizione

della specie resta dubbia persino rispetto alla subfamiglia.

Sp. Aiptasia Agassizii n. n.

Sinonimi. — Actinia pallida sp. n., Agassiz 1849, M. S. (da Verrill).

Dysactis pallida Agas., Verrill 1862, p. 26; Verrill 1863, p. 57.

Descrizione. — Forma. Base stretta. Colonna talora allungata, snella, tal altra

corta, tozza; sempre solcata per il lungo. Disco piatto, largo, con bocca lineare cinta

(negli esemplari alcoolici) da dodici piccoli lobi e dotata di due profonde incisure

gonidiali. Tentacoli numerosi triclici [12,12,24?] entacmei, interni 12! grandi fles-

sibili, esterni molto piccoli. — Colore. Bruno-giallo nella colonna, con strie chiare;

bruno-giallo uniforme, delicato nel disco, con rosa boccale chiara; bruno-giallo piìi

delicato nei tentacoli, con macchia basale bianca per gl'interni e altre macchie bianche

e nere alternanti sul fusto. — Dimensioni. Lunghezza 0'",032 ; larghezza "",012. —
Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Di questa specie non venne pubblicato alcun disegno; finora

ne esiste solo uno inedito dell'Agassiz L, — La presenza degli aconzi è ammessa

dal Verrill solo in base a questo dileguo ; e perciò è abbastanza incerta. Io non so

quanto sia attendibile il carattere di solcature sulla colonna; certo è che senza di esso

la presente, come già la nivea del Lesson, (ammessi gli aconzi ed i tentacoli retrat-

tili) si dovrebbe fondere con l'A. diaphana, o con l'A. saxicola.

Sp. Aiptasia rli odora Dana.

Sinonimi. — Actinia rhod ora sp. n., Dana 1849, t, 3, f, o7. — Dysactis

rhodora Dana, Milne Edwatds 1857, p. 263.

Descrizione. — Forma. Base lobata. Colonna corta liscia. Tentacoli subulati,

entacmei, gl'interni molto pili lunghi degli esterni. Peristoraa radiato, con bocca pro-

minente, a sei lobi. — Colore. Colonna rossa brillante con linee verticali pallide. —
Dimensioni e Giacitura, [non indicate .

Sp. Aiptasia mimosa D. & Mich.

Sinonimi. — Dysactis mimosa sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866 p. 123,

t. 5, f. 12.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica grande. Disco mediocre. Tenta-

coli 50-60; tricicli, cilindro-acuti; gl'interni tre volte pili grandi degli esterni. —
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Colore. Disco rosso-nero; tentacoli giallo-rossi — Dimensioni. Colonna lunga O^jOlS. —
Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — L'aspetto esterno e specialmente la disuguaglianza dei tentacoli

mi fanno ascrivere tanto questa specie quanto la precedente alle Aiptasie; per l'uua

e per l'altra manca tuttavia l'esplicita dichiarazione dfilla presenza di aconzi.

Sp. Ai p tasi a annui ata Les.

Sinonimi. — Actinia annulata sp. n., Lesueur 1817, p. 172; Deshaj'es in

Laui. 1837, p. 545; Dysactis annulata Las., Milne Edwards 1857, p. 262.

Descrizione. — Forma. Colonna tubulosa, lunga diritta ; contrattile, variiforme.

Disco ristretto. Tentacoli acuminati, entacmei, nei cicli interni sono 6-8; annulati

da macchie bianche e rilevate. — Colore, bianco, nullo, diafano. — Dimensioni:

da 0",05 a O^.O? in lunghezza; da O^OOS a 0'",004 in diametro. — Giacitura. Nelle

cavità di rocce madreporiche.

Annotazioni. — Questa specie è ancora pili dubbia delle precedenti, perchè

manca di figura.

Sp. Ai piasi a minuta Ver.

Sinonimi. — Dysactis minuta Ver., Verrill 1865, p, 50, t. 1, f. 4.

Descrizione. — Forma. Base larga, aderente. Colonna tozza. Tentacoli non molto

numerosi, assai lunghi, sottili, flessuosi, ripiegati in fuori ed in basso. — Colore

bruniccio con corpo bianco [sic!] — Dimensioni. Colonna lunga 0"°,01; larga 0°',01;

tentacoli lunghi 0°',015. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — Nel testo del Verrill viene detto soltanto: « Naturai size;

color brownish, body whyte » ; e la presente descrizione fu eseguita da me sulla figura

[del resto meschina], che egli ne dà. Anche per questa specie vale la nota addotta

per le precedenti (vedi A. mimosa pag. 183).

Sp. Sagartia nymphaea Dana.

Sinonimi. — Actinia nymphaea sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 83. — Pa-

ractis nymphaea Dana, Milne Edwards 1857, p. 252. — Sagartia (?) nym-
phaea Drayt., Verrill 1868, p. 486.

Descrizione. — Fm-ma. Base ampia con lembo crenulato. Colonna ristretta nel

mezzo, con linee longitudinali (conico-troncata in contrazione). Tentacoli tricicli, snelli.

Bocca prominente. — Colore. Colonna bianchiccia, con linee longitudinali ocracee;

tentacoli gialli; disco porporino-pallido. — Dimensioni: Colonna lunga 0'°,017; dia-

metro discale 0'",025. — Giacitura, non data.

Sp. Sagartia radiata Ver.

Sinonimi. — Sagartia radiata Ver., Verrill 1865, p. 50, t. 1, f. 5.

Descrizione. — Forma. Base ampia, aderente. Colonna [in contrazione] conico

piatta. Tentacoli couico-subulati, scarsi. — Colore. Colonna a strisele longitudinali

brune e biancastre. — Dimensioni. Base larga 0'",02; tentacoli lunghi 0'",02. —
Giacitura. Sopra conchiglie.
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Annotazioni. — Il Vorrill indica solo il colore e la località, il resto lo dedussi

io dalla figura.

Sp. S a g a r t i a modesta Verr.

Sinonimi. — Sagartia modesta sp. n., Verrill 1860, p. 337; Dana 1872,

p. 23 unica.

Descrizione. — Forma. Base larga, aderente con forza. Colonna cilindrica, a pareti

grosse non trasparenti; spesso in semicontrazione munita di ima piega circolaro poco

al dissotto del margine. Disco ampio. Tentacoli circa sessanta, marginali, abbastanza

snelli, acuminati, brevi piìi del disco. Bocca con circa 18 lobi piccoli, prominenti.

—

Colore. Grigio pallido ovunque; sui tentacoli ornato da macchie bianche e da due

striscie laterali che si allargano a metà del fusto ed alla radice tanto quasi da cin-

gere ad annello il tentacolo; sul disco sfumato in giallo-bianchiccio con raggi

oscuri. — Dimensioni. Colonna lunga O^fiGi, larga O^jOlS. — Giacitura. Sotto le

pietre, a poca profondità.

Annotazioni. — La specie è notevole per la piega torqueiforme della colonna,

che l'avvicina in certo modo all' A. dianthus ed alla Ph. torquata; nulla di preciso

puossi però asserire in proposito sia perchè non vi si fa menzione di cinclidi e di

aconzf, sia perchè nei restanti caratteri non la si stacca da qualsiasi altra attinia.

La descrizione suesposta è quella del Verrill. Il Dana ha una figura, tolta da un pro-

prio disegno inedito del 1852, nella quale i tentacoli sono corti, conici, entacmei,

grossi [anziché snelli].

Sp. Sagartia Verrillii n. n.

Sinonimi. — Actinia bicolor sp. n., Lesson 1830, voi. 2, part. 2, div. 2,

p. 78, t. 3, f. 3.— (Diplostephanus) Brandt 1835, p. 10; Milne Edwards 1857,

p. 246.

Sagartia Lesso nii n. n., Verrill 1868, p. 486.

Descrizione. — Forma. Base discoidale, ampia, aderente. Colonna elevata, conica

a rovescio, liscia. Margine grosso. Tentacoli assai numerosi, folti, bicicli, gracili,

acuminati, sub eguali, marginali. Peristoma piano, radiato. — Colore. Colonna bianca,

tentacoli verdi-smeraldo, peristoma verde-chiaro. — Dimensioni: diametro 0'",01, lun-

ghezza 0'°,03, tentacoli 0"',01. — Giacitura. Comune sulle pietre.

Annotazioni. — La figura unica che esiste è piuttosto meschina e mostra il

faringe in protrusione; basta tuttavia per mostrare che la specie non coincide con

l'A. nivea come vorrebbe il Verrill. — Il nome bicolor essendo già stato usato dal

Lesueur venne opportunamente cambiato in Lessonii dal Verrill; ma per sventura esiste

un'altra specie Lessonii, quella del Duchassaing 1850, epperciò esso pure deve ca-

dere. — Io lo sostituisco con Verrillii.

Sp. Sagartia Bradleyi Verr.

Sinonimi. — Sagartia Bradeleyi sp. n., Verrill 1868, p. 484.

Descrizione. — Forma. Colonna breve, solcata per il lungo. Tentacoli lunghi

quanto il diametro discale, marginali, subeguali-entacmoi, tricicli [12, 12, 24 ?j

ottusi. — Colore. Colonna verde-bruna; tentacoli id., gli esterni piìi chiari. In altri

24
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esemplari [presupposti di cgual specie] si ba: colonna carniciDa oliva, tentacoli bruni

con radice bianca o gialla e con macchie bianche o gialle sul fusto. — Dimensioni.

Colonna lunga 0'°,009. — Giacitura. Tra le pietre a mezza marea.

Annotazioni. — La presente specie mi sembra fondata dal Verrill con una certa

leggierezza; in quanto viene caratterizzata solo da modalità esterne e queste sono

dedotte solo dalla ispezione di preparati alcoolici.

Sp. Sagartia panamensis Verr.

Sinonimi. — Sagartia panamensis sp. n., Verrill 1868, p. 484.

Descrizione. — Forma. Colonna estensibile, delicata, translncida. Tentacoli mar-

ginali. — Colore. Colonna carnicina; tentacoli annulati di bruno e bianco. — Dimen-

sioni. [Non date].— GiacUura. Sulli scogli a mezza marea.

Annotazioni. — Descrizione insuflBcientissima, tanto pili che è senza figura. La

specie si dovrebbe forse pili opportunamente rigettare.

Sp. Sagartia carcinophila Verr.

Sinonimi. — Sagartia carcinophila sp. n., Verrill 18i38, p. 484.

Descrizione.— Forma. Base espansa. Colonna cilindrica, subcilindrioa, (contraibile

in un disco piatto). Tentacoli brevi, bi- o tricicli, marginali. — Colore. Colonna

olivaceo-bruna con 24 linee bianclie longitudinali, che verso il lembo accolgono per

pajo due altre lineette negl'interspazi; tentacoli olivaceo-bruni-chiari con due mac-

chie verdi all'apice. — Dimensioni. Colonna lunga 0",025, larga O^.OIS. — Giaci-

tura. Sul guscio di un granchio (Hepatella amica Smith).

Sp. Sagartia ex pan sa Stimp.

Sinonimi. — Cancrisocia expansa Stimp., Dana 1872, p. 24 (fig. nel testo).

Descrizione. — Forma. Base aderente, molto ampia, con lembo ondulato. Co-

lonna tozza, conica; solcata per lungo. Tentacoli numerosi, snelli, acuminati,' bici-

cli [?]. Peristoma piano, liscio. Bocca larga. — Colore. [Non indicato]. — Dimensioni.

Colonna alta 0"',04; larga 0"',02; tentacoli O'^fiS. — Giacitura. Snì dorso della Do-

rippe facchino.

Annotazioni. — Questa descrizione è fatta da me sulla figura del Dana, la

quale è tolta da una communicazione del Verrill. Figura e communieazioni originali

si trovano secondo il Dana nei Proceedings oftlie Essex Institute ; io non ve le potei

rinvenire.

Sp. Sagartia bastata Werc. P.

Sinonimi. — Sagartia bastata sp. n., Wright Perceval 1859, p. 118; Cosse

1860, p. 354.

Descrizione. — Forma. Base mediocre, aderente. Colonna tozza, liscia. Tentacoli

numerosi in cinque o sei cicli, marginali, subeguali, conici, brevi, affollati. Peristoma

concavo ; bocca prominente ; labbra tumide, crenulate. — Colore. Colonna bruna o

rosea. Tentacoli bruno-[allidi, con due macchie trasversali presso la radice e con

apice translucido. Peristoma eguale alia colonna; labbra aranciate o rosse-mattone.

—

Dimensioni. Colonna lunga circa 0"',025; larga lo stesso. — Giacitura. [Non indicata].
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Annotazioni. — Il Gosse cita la ]iresento specie frale incerte, esprimendo però

l'opinione che possa appartenere al gen. Sagartia, ed alla suddivisione Thoe di questo.

Sp. Nemactis li neolata Dana,

Sinonimi.— Actinia 1 in colata sp. n., Dana 1846, p. 137, t. 3, f. 22. —
Para et is 1 incoiata D., Miliie Eilwards 1857, p. 248.

Sagartia line data Drayt., Verrill 1868, p. 483.

Descrizione. — Forma. Colonna (non bene espansa), conica, depressa, liscia.

Tentacoli lunghi, subegnali, 24, bicicli, robusti. Disco piccolo, raggiato. — Colore.

Colonna ocraceo-pallida con numerose linee longitudinali gialle- ambra, larghe e strette,

alternanti (una larga per due strette); tentacoli carnicini; disco purpureo-bruno con

raggi carnicini. — Dimensioni. Colonna larga da 0°',013 a 0°',039. — Giacitura. Su

piccole pietre appena sotto il limite di bassa marea.

Annotazioni. — Nella descrizione tanto il Dana quanto il Verrill non accen-

nano all'esistenza di tubercoli marginali ; eppure dalla figura appaiono realmente pre-

senti. Ammesso quindi che la specie possegga cinclidi ed aconzì, il che non è pro-

vato malgrado il nome Sagartia datole dal Verrill, essa dovrebbe spettare al genere

Nemactis.

Sp. Nemactis rubus Drayt.

Sinonimi. — Actinia rubus sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 34. — Paractis

rubus Dana, Milne Edwards 1857, p. 249. — Sagartia (?) rubus Drayt., Ver-

rill 1868, p. 487.

Descrizione. — Forma. Base ampia, a lembo crenato. Colonna ristretta a metà

con linee longitudinali interrotte. Tentacoli brevi, bicicli. — Colore. Colonna cinereo

bruna con linee grigie punteggiate; tentacoli bianchi; disco purpureo; bocca bianca. —
Dimensioni. Lunghezza della colonna O^jOW; diametro discale 0'",025; lunghezza

dei tentacoli 0°',005. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Dalla figura del Dana sembra che vi sieno dei tubercoli marginali
;

in questo caso la specie non sarebbe di certo una Paractis come vuole il Milne-Edwards,ma

forse una Nemactis.— Secondo il Verrill ha grande affinità con la nymphaea "vedi p. 184].

Subfam. ACTINIDAE

Actiniae generis pars, Blainville 1830, Ehrenberg 1834, Delle Chiaje 1841.

Actinines vulgaires, Milne Edwards 1857 (toltine i generi Capnea, Co-

rynactis, Heteractis, Melactis, Paractis).

Actiniadae, Gosse 1858.

Actiniadae et Antheadae, Gosse 1860 (toltone il genere Aiptasia).

Actininae subfam. et Antheidae, Verrill 1862.

Actininao, Verrill 1866, 68 (toltine i gen. Corynactis, Aiptasia, e Paractis).

Actinidae, Andres 1880 (toltone il genere Paractis).

Forma. Base larga, quasi sempre aderente con forza. Colonna liscia, viscosa,

polposa, senza tubercoli, ma però talora perforata verso l'alto. Margine con tuber-

coli acroragi'. Tentacoli perforati cùnico-acuminati o cilimlrieoacuminati, ora retrat-

tili ora no. — Aconzì mancanti. — Gonidi non molto sviluppati. — Colore vario; in
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un genere molto ricco e vivace. — Dimensioni pine molto varie. — Giacitura. Sulli'

pietre; non mai nella sabbia.

Actinidae certae

a tentacoli brevi retrattili Actinia Browne. — A. equina

Linn., .1. Cari D. Ch.

a tentacoli lunghi non retrattili Aneinouia Risso.— A. sili-

cata Penu., A. Contarinii Hall..

A. Milne Edwardsii n. n.

Actinidae dubiae A. ediilis Riss., A. depressaDach.,

A. erytlirosoma Elir.. A.adìiaerens

Ehr., A. Hcmpricìì a Ehr., A. cry-

stallina Ehr.

Questa subfamiglia non è molto naturale, ed un indizio lo si ha nei tentativi

fatti di stabilire ciascuno dei due generi in gruppo indipendente. Ne la mancanza

d'omogeneità le viene tolta col separarne il gen. Paractis ; si ha un elemento di

meno, ma non si accresce l'affinità dei rimanenti. — Malgrado ciò è tuttavia piìi

opportuno il conservarla nella forma attuale che il scinderla. I due membri sono

riuniti, se non altro da due bei caratteri: dalla collana di tubercoli marginali e

dalla semplicità della colonna.

Gen. A.ctiiiia Browne.

Sinonimi. — Urtica (pars), Belon, Rondelet, Gesner, Aldovrandi, etc.

Priapus (pars), Linnaeus 1758, Baster 1762, Porskàl 1776.

Hydra (pars), Gaertner 1762, Gmelin 1788.

Actinia (pars), Linnaeus 1767, Ellis 1767, Miiller 1776, Pennant 1777,

Ellis & Solander 1786, Gmelin 1788, Cuvier 1798, Oken 1815, etc.

Actinia, Milne Edwards 1857, Gosse 1860, Verrill 1862, Klunzinger 1877,

Andres 1880. Fig. 22. (•)

Caratteri. — Forma. Base ampiai

aderente con forza. Colonna tozza, gib-

bosa, liscia, perforata verso l'alto. Mar-

gine ornato da una collana di tubercoli ^
vescicole cnidifere. Tentacoli brevi, .-

'%

numerosi, marginali, conici. Bocca spesso '"'^^^^Mtaw^wsiiis^^
prominente. Gonidi poco pronunciati.— ^'^^^^E^^^^^^^^^'"
Aconzi mancanti. Onco basso. — Colore ^^^^S^L " 'M
vario, sovente vivacissimo rosso ver- ^^^^^i^=^^'' m'- -Si

de.— finnensioni mediocri: di circa 0",04 ^^ i^.'^^^e ==i=^ ,,/

in diametro. — Giacitura sulle pietre -^^^^ij^^^lggg^ ''</.

sempre; e per lo più sulle pareti verti-

cali sulla superficie inferiore. ^^^^Sl^S^bi^^^K^^^^^^'
Specie descritte.—Acti- i^^^j^^^^^^^^^^^^r^ /^

niae a corpo molto polposo ed ^^^^^*^^' «^^^'^'J
-'^^^''^ "

onco emisferico .i.egumaLinn.
^^^...f^^Y%^ '^I? r i^

Actiniae a corpo meno poi- "^^^^^"^ 2^^^ pf/
poso ed onco piatto A. Cari D. Cii. ^^r^'i— '''^'-^.^•'

(') Actinia equina Lin. (figura originale).
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Annotazioni. — La distinzione fra le due specie è molto leggiera; e direi rpiasi

che sia piìi fittizia che reale. Ma le condizioni peculiari di questo genere la rendono

press' a poco necessaria; ed io introducendola (o se meglio si vuole, conservandola)

spero di mettere un poco d'ordine fra i numerosi ed imbrogliati sinonimi, ed intendo

evitare la suddivisione minuziosa di varietà in subvarietà o sottosubvarietà. Nel suo

complesso il genere sembra avvicinarsi alle Sagartidae con l' intermedio del gen.

Nomactis. Esso infatti è Nemactis privo di aconzl ; ne ha la colonna liscia, i tuber-

coli marginali e persino i pori nella parte superiore. Da un' altro lato si accosta

alle Bunodidae. — Il vocabolo Actinia venne usato per la prima volta dal Browne

fino dal 1756 e generalizzato nella scienza dal Linneo nel 17G7 (veggasi Introdu-

zione); tuttavia solo in tempi molto recenti ebbe applicazione precisa al genere ben

definito, presente.

Sp. Actinia equina Lin.

Sinonimi. — (1°). — Urtica marina, Bellonius 1558. — Urtica eipli-

cata et U. coutracta Bellonii, Aldrovandi 1606, p. 568. — Urtica maior

et U. minor, Jonston 1650, p. 73, t. 18. — Actinia sp. 2MIÌ11 1773, t. 5.

—

Medusa sp. 2% Hill 1773, t. 5.

Urtica parva, Kondelet 1554, lib. 17", cap. 15, p. 528. — Urtica 1"

seu parva Rondeletii, Gesnerus 1560. — Urtica parva Rondeletii, Al-

drovandus 1606, p. 567. — Urtica parva Rond., Jonston 1650, p. 73, t. 18. —
Medusa sp. 1". Hill, t. 5.

Hydra di sci fi ora margine tuberculato, Gaertner 1762, p. 75, p. 83,

t. 1, f. 5.

Urtica v. Medusa baemisphaerica, Dana 1766. — Actinia liemi-

sphaerica, Pennant 1812, p. 104.

Anemone de la première éspèce, Dicquemare 1773, p. 361, t. 8,

f. 1-3. — Première éspèce d'anémones. Anonimo 1781, p. 204.

(3°). — Actinia equina, Linneo 1766-68, p. 1088; Miiller 1776; Bru-

guière 1789, t. 73, f. 3; Pennant 1812, p. 106; Cuvier 1830, p. 292; Blainville

1830, p. 201; Blainville 1834, p. 325; Milne Edwards in Cuvier 1849, t. 62, f. 3;

Milne Edwards & Haime 1851, p. 8; Milne Edwards 1857, p. 238; Gervais & Van

Beneden 1859.

Actinia equina Linn., Templeton 1836, p. 303.

Actinia equina auct., Martens 1838.

Actinia equina Edw., Grube 1864, p. 106: Grube 1873, p. 25.

Actinia equina Linn., Heller 1868, p. 11.

Actinia equina Linn., Van Beneden 1866, p. 193.

Actinia equina Linn., Fischer 1875, p. 206; Fischer 1875, p. 1207; Id.

p. 373; Fischer 1875, p. 5.

Actinia equina Linn., Jourdau 1880, p. 26.

Actinia equina Limi., Andres 1880, p. 310.
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{'i°). — Actinia mesembry anthcmuin sp. n. , EUis & Solander 1786,

p. 4. — Hydra Mesembryanthemum, Gmelin 1788-93, p. 3868.

Actinia Mesembryanthemum EU., Rapp. 1829, p. 52, t. 2, f. 1. —
Actinia mesembryanthemum Eli., (Tristephauus), Brandt 1835, p. 11.

Actinia Mesembryanthemum, Johnston 1835, p. 81, f. 12; Couch 1838,

p. 74, t. 14, f. 1; Johnston 1847, p. 210, t. 36, f. 1-3, text f. 45; Landsboroiigh

1852, p. 242, t. 13, f. 45.

Actinia Mesembryanthemum Eli., Grnbe 1840, p. 10; Grnbe 1861,

p. 67, e p. 131.

Actinia Mesembryanthemum, Hassal 1841, p. 285.

Actinia mesembryanthemum Eli., Thompson 1843, p. 284; Thompson

1856; Thompson 1858, p. 232.

Actinia mesembryanthemum (equina), Dalyell 1848, voi. 1, p. 203,

t. 45. t. 46, f, 2, 3, t. 47, f. 1-7.

Actinia mesembryanthemum Cocks 1851, p. 5, t. 1, f. 7, 11, 15.

Actinia mesembryanthemum Eli., Sars 1851. p. 144; Sars 1857, p. 32.

Actinia mesembryanthemum, Gosse 1854, t. 2; Gosse 1855, p. 295;

Gosse 1855, p. 30, f. 43; Gosse 1856, p. 370; Gosse 1858, p. 417; Gosse 1860,

p. 175, t. 6, f. 1, 7; Hinck 1861, p. 362.

Actinia Mesembryanthemum, Jordan 1855, p. 82.

Actinia mesembryanthemum, Tugwell 1856, p. 52, 98.

Actinia mesembryanthemum Eli., Alder 1857, p. 133.

Actinia mesembryanthemum Eli., Wright Perceval 1858, p. 121.

Actinia mesembryanthemum Eli., Dauielssen 1859, p. 45.

Actinia mesembryanthemum EU., Johnson 1861, p. 301; Johnson

1862, p. 180.

Actinia mesembryanthemum, Normann 1866, p. 199; Normann 1868,

p. 318; LesUe & Herdman 1881, p. 62.

(4°). — Actinia Isacmaea crassicornis E., (Urticina), Ehrenberg 1834,

p. 33. — Actinia crassicornis Ehr., Lamark 1837, p. 540.

Braunrothe Seenessel, Oken 1835, voi. 2, part. 1, p. 166.

Actinia zonata sp. n., Eatlike 1836, p. 430.

Actinia exundans Hol!., Hollard 1854, p. 630.

(S°).— Priapus rubersp.n., Porskàl 1775, p. 101, t. 2 7. f. a. — Actinia

rubra, Bruguière 1789, u. 12, t. 72, f. 7. — Actinia rubra Forsk., Blain-

ville 1830, p. 202. — Actinia rubra Ren., Blainville 1830, p. 292; Blainville

1834, p. 325. — Actinia rubra Forsk., Lamark 1837, p. 541. — Actinia

Forskaeli n. n., Milne Edwards 1857, p. 241.

Actinia rubra Brug., Delle Chiaje 1825, v. 2, p. 233; Delle Chiajo 1841,

V. 4, p. 126, V. 5, p. 138, t. 150, f. 7, t. 153, f. 1.

Actinia rubra auct., Gravenhorst 1831, p. 119.

Actinia rubra, Sars, p. 3.
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Actinia rubra Bnig., Contarini 1844, p. 79, fc. 3, f. e, b, e.

Actinia rubra sp. n., Cavolini 1853, p. 270.

Actinia rubra Brug, Verany 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.

Actinia corallina sp. n., Risso 1826, p. 285. — Actinia corallina

Ris., Blaiuville 1830, p. 292.

Actinia corallina, Guérin 1869, t. 11, f. 1.

Actinia chiococca sp. n., Cocks 1851, p. 5, t. 1, f. 14; Johnston 1847,

p. 214, t. 36, f. 4, 6; Landsborough 1852, p. 243; Milue Edwards 1857, p. 241.

Actinia e biococca, Gosse 1855, p. 295; Gosse 1855, p. 30.

Actinia cerasum. Dalyell 1848, v. 1, p. 219, t. 46, f. 1, 4, 5; Mìlm

Edwards 1857, p. 241.

Actinia tabella sp. n., Dana 1849, t. 2, f. 9; Milne Edwards 1857, p. 242.

(O"). — Actinia fragacea, (A. inesembryanthemum), Tugwell 1856, p. 53,

98, t. 5.

(T"). — Actinia r u fa , Miiller 1788, v. 1, p. 23, t. 23; Gmelin 1788-93, p. 3131;

Davies Hugh in Pennant 1812, p. 105; Cuvier 1816, p. 249; Rapp 1829, p. 53.—

Actinia Entacmaea rufa, Ehrenberg 1834, p. 36. — Actinia rufa Miill.

Lamark 1837, p. 540.

Actinia margaritifera sp. n., Templeton 1836, p. 304, f. 50; Thompson

1843, p. 284; Cocks 1851, p. 5; Thompson 1856; Johnston 1847, p. 213, text.

f. 46; Landsborough 1852, p. 243; Milne Edwards 1857, p. 240.

Actinia margaritifera Temp., Gosse 1855, p. 295; Gosse 1855, p. 30;

Gosse 1858, p. 417.

Actinia margaritifera Tempi., Tugwell 1856, p. 53, 98, 108.

Descrizione. — Forma. Base aderente con molta forza, pili larga della colonna,

a contorno irregolare. Lembo ora sottile, ora ad intervalli rigonfio. Colonna tozza,

cilindrica, gibbosa, liscia, carnosa, poco disteusibile; munita di pori nella parte

superiore. Margine fornito di tubercoli (circa 24) o vescicole cnidifere; quasi sempre

ripiegato all'indentro. Tentacoli piuttosto numerosi (192), esacicli (6,6, 12,24,48,

96), subeguali, tozzi, brevi, conici, marginali; arcuati all' infuori; retrattili. Disco

non pili ampio della colonna, anzi quasi sempre più stretto e semi-retratto. Peri-

stoma liscio, concavo, infossato. Bocca prominente; labbro grosso. — Aconzi man-

canti. Gonidii pochissimo segnati. — Colore. Base rosea con setti pronunciati, olii

scuri. Colonna rossa-scarlatto cupa di aspetto vellutato; con fascia turchina al lembo.

Tubercoli marginali turchini. Tentacoli rossi un poco meno intensi della colonna.

Peristoma rosso come questa; e talora fornito di evanescenti accenni godiniali tur-

chini. Faringe rigato da rilievi rossi e solchi turchini. — Dimensioni. Larghezza

della base sino a 0'",07; altezza della colonna 0"',05; lunghezza dei tentacoli

0°',015. — Giacitura sulle pareti verticali degli scogli a livello d'acqua, così da

essere coperta e scoperta dalla marea o dalle onde.

Varietà. — Il colore predominante è di rosso cremisino; colori accessori sono

azzurro-turcliino e giallo-d'oro. I primi due si vedono spesso anche separati; il terzo
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pavé celarsi; e la sua presenza è solo tradita da alcune varietà (tigriua, p. es. e

coccinea). Quasi sempre si fondono insieme in proporzioni diverse producendo tinte

che digradano dal coccineo al rosso vivo, al bruno, all'olivastro ed al verde; e che

talora sono macchiettate dall'uno e dall'altro dei componenti che vi appare isolato o

vi forma delle strisce e dei punti.

Sembra che il giallo esista in quantità quasi costante in ogni varietà e che

dove non si vede sia soltanto eclissato dal predominio degli altri due; che l'azzurro

si trovi abbondante in alcune e vada man mano diminuendo in altre sino a scomparire

affatto venir sostituito da bianco (tessuto incoloro); che in fine il cremisino abbia

forte sviluppo nelle varietà dove l'azzurro sta per finire e decresca poco a poco tanto

verso quelle a predominio azzurro quanto verso le altre a predominio bianco. Volendo

rappresentare tutto ciò con un diagramma si ottiene il prospetto seguente:
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5 CQCcinea. Colonna rosso-coccinea con zona limbale non appariscente o tu-

bercnli giallicci. Questa varietà è propria del Golfo di Napoli; venne descritta per

la prima volta dal Delle Cliiaje. Io la menzionai nel Prodromo due volte; una sotto

il nome coccinea riportandomi allo stesso ; un'altra sotto quello di castanea. Porse

vi corrisponde la giallognola del Grube 1840.

£ oUvacea. Colonna bruno-olivastra-verdoguola; zona, tubercoli e gouidii az-

zurri. Io comprendo in questa anche le varietà umbrina ed ocliracea che il Gosse

tiene distinte ma che in realtà sono semplici passaggi dall'epatica alla presente.

^ viridis. Colonna verde: zona, tul)ercoli e gouidii come sopra. La glauca del

Gosse è una sfumatura piìi avanzata; la prasiua è sinonimo. Io ne vidi nessuna.

II. Y} tigrina. Colonna rossa, macchiata di giallo. Viene menzionata sulla fede

del Tugwell; io non la vidi ed il Gosse neppure.

9 fragacea. Colonna rosso-bruua-fegato raaccliiettata di verde chiaro; zona

limbale mancante, tubercoli ora azzurri ora bianchi. Frequente sulle coste inglesi,

manca affatto nel Golfo di Napoli. Simile a questa è una trovata dal Johnsou a

Madera, con punti neri invece di verdi.

t o'pora. Colonna verde con macchie o strisele gialle; tubercoli azzurri. Lo stesso

Johnson ne vide esemplari a Madera che avevano base bianca.

Varietà di questa specie furono vedute già dal Rondelet 1554, il quale ne men-

ziona tre : Viridis, Coerulea, et Subnigra sed notata punctis vel ceruleis vel flavis

vel rubris (come ripete il Gesner 1560). Il Gaertner è d'avviso che il colore della

colonna cambi secondo le stagioni ; rosso in estate si faccia bruno nell'inverno pas-

sando per il verde; e quindi fonda le varietà sull'aspetto dei tentacoli; cio~e a ten-

tacoli rossi, variegati, azzurri, bianchi. Il Dalyell, molto pili tardi, ammise un simile

cambiamento rispetto all'età; cioè che giovani vermigli si facessero verdi; e che il

colore epatico fosse proprio solo dei vecchi. Il Wright Perceval tiene invece conto

della distribuzione geografica e nota che, p. es., la fragacea è propria delle coste in-

glesi meridionali, mentre la viridis trovasi solo nel Cork.

Dal Coutarini viene fatta menzione d'una varietà rossa, con zona e tubercoli

azzurri, cosparsa qua e là sulla colonna di macchie pure azzurre. Questa varietà non

esiste. Le macchie azzurre come io potei constatare, non sono altro che brani di tuber-

coli marginali staccati da altri individui e rimasti aderenti per forza del muco e

delle cnide.

Annotazioni. - I numerosi sinonimi adotti non si riferiscono tutti a questa

specie sola, ma in gran parte anche all'altra. Io li divisi in varie sezioni e di esse

le prime quattro sono comuni ad entrambe ; le tre rimanenti sono proprie solo

della presente. — Nella prima sezione trovansi le citazioni che hanno semplice

valore storico. Le figure del Belon sono discrete ; meno buona è quella del Kon-

delet, che rappresenta l' animale in contrazione e serve molto bene forse a spie-

gare taluno dei nomi volgari (cul-d'àne) ma non a dare idea della specie (benché

abbia lontana somiglianza con taluna del Miiller 1788. La figura del Gaertner è di

nuovo buona ; ma quella del Dana (1766) vale quanto uno sgorbio. — Nella seconda

sono raccolti i nomi di equina; veste linneana del cul-de cheval o d'àue teste no-

minato. Gli autori vi sbagliarono talvolta le referenze; come il Bruguière che cita

25
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il P. albus di Porskàl od il Blaiuville l'A. maculata di Adams. Figure maucano; ad

eccezione d'una riproduzione dal Gaertner nel Bruguière e d'uno spaccato (l'usuale

dei libri di testo) nel Milne Bdwards-Cuvier. — La terza sezione comprende le de-

nominazioni di mesembrianthemam ('). Le figure vi sono frequenti e belle; dalla

vivace del Kapp alle ben riuscite del Dalyell, del Gosse e degli altri moderni. —
Alla quarta spettano alcuni nomi aberranti: crassicornis clic non è di certo una Tealia;

exundans che è nome nuovo proposto in luogo dell'indecente vocabolo di Linneo o

del troppo lungo di Ellis e che si riferisce all'abito dell'animale di vivere fuori delle

onde. — Colla quinta soltanto si inizia la serie dei siuoninii propri della specie

presente. Delle figure, quelle del Forskàl, del Delle Chiaje sono scadenti; migliore,

ma di poco, è quella del Contarini; buone sono solo le inglesi. — La sesta com-

prende l'A. fragacea; la settima si riferisce all'A. rufa; ed entrambe queste differi-

scono abbastanza notevolmente da quelle della quinta sezione. Quasi meriterebbero

di venir considerate quali specie distinte.

Sp. Actinia Cari D. Ch.

Sinonimi. — Actinia Cari sp. n.. Delle Chiaje 1825, v. 2, p. 233, p. 243;

—

Blainville 1830. p. 292; Blainville 1834, p. 326; (Tristephanus), Brandt 1835,

p. Il; Deshayes in Lam. 1837, p. 545; Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 126, v. 5, p. 138,

t. 154, f. 2; Milne Bdwards 1857, p. 240.

Actinia Cari D. Ch., Andres ISSO, p. 311.

Actinia concentrica sp. n.. Risso 1826, p. 286, f. 33; Blaniville 1830,

p. 292; Blainville 1834, p- 326; Milne Edwards 1857, p. 240 e 290.

Actinia concentrica Riss., Contarini 1844, p. 84, t. 3, f. e, d, f, t. 4, f. a, e.

Actinia concentrica Riss., Verany 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.

Actinia concentrica Riss., Heller 1868, p. 12.

Actinia adspersa sp. n., Gravenhorst 1831, p. 127; Lamark 1837, p. 540.

Actinia adspersa Grav., Grube 1840, p. 10.

Actinia adspersa Grav., Leuckart 1841, p. 117, f. 2, 3.

Actinia viridis Lin., Contarini 1844, p. 163, t. 15, f. a, e.

Actinia graminea sp. n., Dana 1849, t. 2, f. 10; Milne Bdwards 1857,

p. 241.

Actinia lineolata sp.n., Dana 1849, t. 3, f.22. — Paractis lin colata

Dana, Milne Edwards 1857, p. 248.

Actinia virgata sp. n., Johnson 1861, p. 301; Jhonson 1862, p. 181.

Descrizione (t. 1, f. 1, 5, 6).— Forma. Base aderente con forza, larga molto, di con-

torno irregolare, ondulato. Colonna tozza, cilindrico-gibbosa; sovente cancellata; carnosa.

Margine grosso, tubercolato. Disco quasi sempre meno largo della colonna. Tentacoli

retrattili ma non vivamente, numerosi (192), pentacicli (12,12,24,48,96); entacmei,

(') La parola venne tolta JalFEllis al noto fiore e devesi proprio scrivere così: mesembrian-

themum e non mesembnja7ilhemwn; giacché Jacob Breyne che fece il nome e Dillenius che primo

r accettò danno per etimologia mesembria - mezzo giorno, onde alludere all'ora di schindimento del

fiore ; non già mes' cmbrijotì (come asserisce il Linneo) per indicare il modo d' inserzione della co-

rolla. — Veggasi: Asa Gray Bot. Gaz. Indiana, V, p. 89, — e: Nature XXIin, LjS.
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bi'evi ; meno tozzi clie nell'equina e pili flessuosi, mobili; raarginiili, arruffati. Peri-

stoma ampio, convesso-conico, liscio. — Acon7ì mancanti. Gonidii accennati. Onco

piatto. — Colore. Base verde-chiara bianchiccia. Lembo ornato di una zona azzurra.

Colonna verdo-giallognola-pallida, con striscio circolari (ovizontali, parallele al lembo

ed al margine) verdi-cupe, in parte larghe in parte sottili; e striscio lineari verti-

cali puro verdi-cupe, tutte sottili ; l'insieme ha riflessi vellutati. Tubercoli marginali

verdi-chiari-glauchi, a riflessi cilestrini. Tentacoli verdi, pallidi, pellucidi, nniformi.

Peristoma verde come i tentacoli, lucente sericeo, striato finamente dai raggi. Gonidii

indicati da una traccia radiale azzurrina. — Dimensioni: diametro basale 0°',07;

altezza della colonna ©"".OS; lunghezza dei tentacoli 0'",02. — Giacitura: sulle pietre,

alla loro faccia inferiore, sempre sott'acqua.

Varietà. — Si collegano direttamente con le varietà olivacee e

specie precedente; ma tuttavia differiscono per le costanti striatnre

in due casi vi può essere dubbio, e vale a dire da ima parte (equina)

tigrina, dall'altra (Cari) per la var. maculata; ma la decisione è facile:

l'una si hanno macchie chiare su fondo scuro, per l'altra scure su fondo chiaro.

Il colore fondamentale può essere cinereo, verde (nelle tre gradazioni glauco,

vivo e giallognolo), e brunastro; le striature occorrono indifferentemente su qualsiasi

fondo ed hanno disposizione varia; giudicate dall'aspetto dell'eneo visto per il dis-

sopra, sembrano concentriclie, lobate, radiate, ed interrotte. lu quadro sinottico si

avrebbe :

verdi della

oscure. Solo

per la var.

giacche per
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tentacoli aranciati. Io ne vidi una a teutacoli rosei, ma sembrava appartenere più alla

concentrica che alla presente.

y radiata. In questa le striature orizontali sono diventate tutte sottili, e quasi

evanescenti ; crebbero invece di spessore e d'intensità le verticali ; e così accade che

nell'onco si vedo un insieme di linee chiare e scure radianti dal centro alla peri-

feria. Nel complesso quest'onco rassomiglia molto ad una Pissurella e forse qui si

ha appunto un caso di mimetismo. La varietà è anche molto simile alla Paractis striata.

5 maculata. La presente io non la vidi mai e la tolgo dal Grube: egli le

assegna colonna bruna con macchie bruno-scure irregolari; e tentacoli bruni pure.

Pare che l'esemplare dell'adspersa del Gravenhorst vi si riferisca pure.

Annot.\zioni. — Le figure di questa specie sono appena tre o quattro ; di esse

rappresentano l'animale in modo riconoscibile solo quella del Leuckart, Quelle del

Contarini sarebbero pure discrete se non presentassero incertezze nel disegno del mar-

fine e punteggiature inesistenti nel decorso della colonna. — Il nome Cari proviene

dalla dedica fatta a Carus medico d'un re di Sassonia, ed è preferibile almeno per

la sua brevità.— Peri sinonimi ultimi menzionati la certezza non è così assoluta come

peri primi; ma tuttavia le descrizioni e le figure sembrano eliminare ogni dubbio.

La vividis del Contarini è la meno sicura; egli l'accompagna con un diluvio di

sinonimi, i quali si riferiscono quasi tutti all' A. sulcata e la rappresenta in un

diseono impacciato e goffo che rammenta un poco l'U. parva del Rondelet. Forse è

ima varietà della specie precedente.

Gen. A.nemonia, Riss.

Sinonimi.— Tir ti e a (pars),

Belon 1 55 1 , Rondelet,Gesner etc.

Actinia (pars) , Baster

1761, Pennant 1766, Miiller

1776, Gmelin 1788, Lamark

1816, Delle Chiaje 1825, Rapp

1829, Grube 1840, HoUard

1854, etc.

Hjdra (pars), Gaertner

1762, Gmelin 1788.

Priapus (pars) , Porska

1775.

Auemonia, Risso 1826,

Milne Edwards (-+- Comactis,

Ceratactis) 1857, Klunzinger

1877, Fischer 1875.

Actinocereus (?), Bla-
'

inville 1830.

Anthea (pars), Johnston

1838, 1847, Hassal 1841.

e) Aneinonia sulcata Peun. (figura originale).

Fig. 23. (
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Authea, Gosse 1855, 60.

Descrizione.— Forma.Bd.se ampia, aderente. Lembo sporgente. Colonna cilindrica

ora discoidale, ora a pilastro, ora lunga e clavata; liscia e striata o solcata per il

lungo; viscoso viscida; carnosa, molle. Margine pili o meno aperfameuto tuberco-

lato. Disco ampio, difficilmente retrattile. Tentacoli molto lunglii, cilindrici, fles-

suosi, perforati all'apice. Poristoma piano; talora convesso. — Acoiizì mancanti. —
Gonidi poco sviluppati. — Onco quasi mai formautesi. — Colore verdognolo -ci-

nereo. — Dimensioni molto varie; alcuni esemplari della prima specie sono gigan-

teschi; quelli della seconda sono sempre piccoli. — Giacitura. Sullo roccie, talora

anche alla superfìcie libera.

Specie desceitte. — Auemoniae a corpo tozzo cilindrico A. sidcala Penn.

a corpo discoidale .1. Contarini Hell.

a corpo lungo clavato A. Milne Eilwardsii n.n.

Annotazioni. — In questo genere io riunisco insieme i tre: Anemonia, Comactis

e Ceratactis del Milne Edwards. Egli assegna alla prima tentacoli lunghi e mancanza

di acroragi; alla seconda tentacoli brevi ed acroragi, alla terza acroragi pure e ten-

tacoli lunghi. In realtà però hanno tutte senza distinzione tentacoli lunghi e mar-

gine tubercolato, per cui la distinzione è fittizia. Dal genere così concepito devesi

però escludere l'A. Tuediae i^come la si dove togliere dal gen. Anthea del Johnston],

la quale fa ora parte di altro genere ed altra famiglia.

Le tre specie summenzionate sembrano profondamente distinte l'una dall'altra;

finora nessun grado intermedio si conosce che colleghi la Contarinii o la Milne-

Edwardsii con la sulcata ; e perciò il genere appare per se stesso un po' manchevole

di omogeneità.

Sp. Anemonia sulcata Penn.

Sinonimi.— (1°). — Urtica cinerea, Rondelet 1554, lib. 17,cap. 16, p. 529.-—

Urtica secunda sive cinerea Rondeletii, Gesner 1560.— Urtica cinerea

Rondeletii, Aldrovandi 1606, p. 567.— Urtica cinerea, Jonston 1650, p. 72, 1. 18.

Urtica marina saxo-innata, Aldrovandi 1606, p. 568. — Urtica

marina saxo-innata, Jonston 1650, p. 73, t. 18.

Hydra tentaculis deuudatis, Gaertner 1762, p. 78, t. 1, f. 1.

(2°).— Priapus viridis sp. n., Forskàl 1775 Descript., p. 102, Icones, t. 27,

f B. b. — Actinia viridis, Gmelin 1788-93, p. 3134; Bruguière 1789, n. 13,

t. 72, f. 8, 9; Blainville 1830, p. 291, t. 32; Blainville 1834, p. 325; Lamark

1837, p. 541. — Comactis viridis Forsk., Milne Edwards 1857, p. 236.

Actinia viridis Gmel., Gravenhorst 1831, p. 115.

Actinia Entacmaea gracilis H. & E., Ehrenberg 1834, p. 36.

Actinia viridis Gmel., Hollard 1854, p. 633.

Actinia viridis Forsk., Heller 1868, p. 17.

(3°).— Actinia sulcata n.n.,Penuantl766;Bruguièrel789,n. 10,t. 73, f. 1,

2; Pennant 1812, p. 102. — Actinocereus sulcatus Penn., Blainville 1830,
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p. 294; Blaiiiville 1834, p. 327. — Gefurclite Seeiiessel, Oken 1835, voi. 2, Pai-t, 1,

p. 168; Laraark 1837, p. 541. — Anemonia sulcata Peuii., Milne Edwards

1857, p. 233, t. 1, f. 1.

Actinia silicata Penn., Terapletou 1836, p. 303.

Anemonia sulcata Penn., Pischei' 1875, p. 5; Fischer 1875, p. 205;

Fischer 1875, p. 1207; Id. p. 373.

Anemonia sulcata Penn.. Jourdan 1880, p. 25.

Anemonia sulcata Penn., Andres 1880, p. 312.

(4°). — Actinia cereus Eli., Ellis&Solander 1786, p. 2.— Hydra Cereus,

Gmeliu 1788-93, p. 3867.

Actinia cereus EU., Rapp 1829, p. 56, t. 2, f, 3.

Actinia Entacmaea Cereus, Ehrenberg 1834, p. 35. — Actinia Ce-

reus Eli. & Sol. (Hexastephanus), Brandt 1835, p. 12.

Actinia cereus Eli., Martens 1838; Grube 1840, p. 11. — Aueraonia

cereus Eli. & Sol., Grube 1864, p. 106.

Anthea cereus, Hassall 1841, p. 286.

Anthea cereus, Thompson 1841, p. 481; Thompson 1843, p. 284; Thomp-

son 1856; Thompson 1858, p. 232.

Aneraouia cereus sp. n., Contarini 1844, p. 169, t. 16, 17, 18, f. a, Z». 19.

Anemoni^a cereus Cont., Verany 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.

Anthea cereus Gaert., Couch 1838, III, p. 81, t. 14, f. 2; Conch 1841,

p. 34; Cocks 1851, p. 10, t. 2, f. 23, 27; Johnston 1847, p. 240, t. 44. —
Actinia cereus, Milne Edwards in Cuvier 1849, t. 61, f. 1. — Anthea ce-

reus John., Milne Edwards 1851, p. 8. — Anthea cereus Gaert., Landsbo-

rough 1852, p. 258.

Anthea cereus, Gosse 1855, p. 27, f. 37; Gosse 1858, p. 416; Gosse

1860, t. 5, f. 2. — Anthea cereus, Lewes 1860, p. 17.

Anthea cereus, Jordan 1855, p. 90.

Anthea cereus (Actinia) Eli. & Sol., Sars 1857, p. 34.

Anthea cereus Eli., Wright Perceval 1858, p. 120.

Anthea cereus John., Grube 1861, p. 131 e p. 166.

Anthea cereus John., Johnson 1861, p. 301, Johnson 1862, p. 180.

Actinia cereus EU. et Sol, Heller 1868, p. 10.

(o"). — Actinia senilis, Macrì 1778, p. 13; Macrì 1819, p. 66, 1. 1, f.1,2.

Actinia crassicornis Lin., Delle Chiaje 1825, v. 2, p. 228, 241, t. 16,

f. 4; Blainville 1830, p. 292; Blainville 1834, p. 326; Delle Chiaje 1841, v. 4,

p. 125, V. 5, p. 137, t. 152, f. 4, 9.

(G°).— Anemonia vagans sp. n., Risso 1826, p. 288; Blainville 1830, p. 292;

Blainville 1834, p. 326; Milue Edwards 1857, p. 234.

Anemonia edulis sp. n., Risso 1826, p. 289; Blainville 1830, p. 292;

Blainville 1834, p. 326.
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Actinia fi ugelli fora sp. ii., Dana 1849, t. 1, f. 1.

Comactis flagellil'era Dana, Milne Edwards 1857, p. 23(3.

Entacmaea phaeochira sp. n., SchmarJa 1852, p. IT), t. 5, f. 1, 2. —
Actinia phaeochira Schm., Heller 18(38, p. 11.

Authea gigantea sp. n., Weilaud 18G0, p. 38.

Descrizione (t. 1, f. 7, 10, 15). — Forma. Base aderente con forza, più larga della

colonna, rotonda, irregolare. Colonna piuttosto tozza, cilindro-caliciforme, talora gibbosa;

liscia, solcata per il lungo da tante scanalature quanti sono i tentacoli; carnosa, poco

distensibile. Margine segnato da una serie di tubercoli distinti, alterni col ciclo

esterno dei tentacoli; quasi mai rivoltato all'indentro. Tentacoli numerosi (duecento

e pili), in quattro o cinque cicli (24, i!4, 48 etc), entacmei poco pronunciati, molto

lunghi, cilindro-acuminati, marginali; per lo piìi cadenti in basso, flessuosi; non

retrattili. Peristoma ampio, pressoché piano, rotondo, regolare, solcato dai raggi.

Bocca spesso un poco prominente. — Aconzì non esistenti. Onco ben di rado visibile.

Gonidi pochissimo sviluppati. — Coloi-e in generale bruno-pallido. Base chiara. Co-

lonna bruno-giallo-verdognola. Tentacoli bruno-pallidi con iridescenze verdi sul fusto

e sfumatura roseo-porporina all'apice; percorsi per il lungo da una linea chiara che

sembra un rafe. Peristoma bruno-giallo-verdognolo pili intenso che nella colonna;

con raggi gonidiali bianchi. Bocca con labbro chiaro. Faringe bianchiccio. — Dimen-

sioni molto varie; la colonna può arrivare a 0™,10 di larghezza; ed i tentacoli a

0°',15 di lunghezza. Alcuni esemplari sono giganteschi. — Giacitura. Sugli scogli e

sulle pietre; tanto in piano orizzontale che in pareti .verticali. Il Wright Perceval

distingue due giaciture diverse ; una negli scogli, l'altra sulle zostere e sulle lami-

narie (Zostera marina, Himanthelia lorea, ecc.).

Varietà. — 11 colore fondamentale è bruno-pallido; leggiero dappertutto, sui

tentacoli e sugli acroragi è quasi nullo. Le tinte intense che esso assume derivano

dalla presenza di alghe parassitiche nell' interno dell'animale ; infatti gli esemplari a

tentacoli giallognoli (var. sulphurea, (josse 1860) o candidi (var. alabastrina, Gosse

1860, = splendida, Andres 1880) sono poverissimi o mancanti di alghe; quelli a

tentacoli bruni più o meno intensi (fin bruni di mogano: come la varietà di Gaert-

ner 1774 che il Gosse 1860 denomina punicea) ne sono invece ripieni. — Oltre

questo colore bruno -pallido vi sono come tinte accessorie il giallo, il verde ed il

rosso. Il primo si manifesta specialmente sulla colonna dove per lo più si unisce

agli altri (producendo le colonne olivacee, aranciate ecc.); talvolta vedesi anche sugli

acroragi ed è solo. Il verde colora a preferenza i tentacoli. 11 rosso è di due sorta:

porporiuo-violaceo trasparente e sta all'apice dei tentacoli, sfumandosi insensibilmente

verso il fusto; rosso-lila opaco e tinge la radice dei tentacoli e la colonna. — Fra

tutti questi colori un punto d'appoggio per distinguere le varietà trovasi solo nella

presenza o mancanza dell'apice porporino-violaceo. Tuttavia non devesi tacere che

in date circostanze di mancata nutrizione, di luce ecc. un'apice originariamente colo-

rato può farsi incoloro ('). — Riassumendo si avrebbero due serie: apici-rubra ed

(') Sono debitore tii questa osservazione al Jott. C. Brandt, 1' accurato investigatore delle

cellule parassitiche vegetalr.
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apici-pallida, ed ognuiin riputerebbe quasi le stesse sfumature di colori

;
press'a poco

nel modo seguente :
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che pare sia un'Actinia.— La figura del Eapp è molto bolla ed esatta massime nella

generale intonazione dei colori. L'Ehrenberg dichiara favoloso che la specie non possa

retrarre i tentacoli. Nel Contarini trovansi molte figure che la rappresentano ; di esse

alcune assai belle; ima è notevole perchè rassomiglia alla teste menzionata dell'Aldro-

vandi. Il Milne Edwards in Cuvier dà pure una figura originale, ma è inesatta per la

forma e per l'inserzione dei tentacoli. Il Johnson trova la specie molto frequente a

Madera e la riconosce identica con l'A. flagellifera Dana. — Il Macrì la descrive e la

figura abbastanza bene, ma le dà il nome sbagliato senilis; e il Delle Chiaje volendo

rettificare in piumosa cade in errore più grave forse. — L'A. vagans del Risso è se-

condo il Milne Edwards un giovane di A. sulcata; e l'A. edulis corrisponde all'adulto.

Per quest'ultima il Eisso cita PJancus (HO, 3, IX, e f) ad appoggiarla. L'A. fla-

gellifera del Dana possiede acroragi omocromi col resto della colonna, non di colore

diverso come asserisce il Milne Edwards. L'A. phaeochira in nulla si distingue dal-

l'A sulcata. L'A. gigantea ricorda molto la flagellifera; secondo il Weiuland ha 0'°,66

(due piedi) di diametro disco-tentacolare.

Dei vari nomi usati quello di Pennant ha il diritto di priorità e non v'è ragione

di abolirlo; si riferisce alla condizione della colonna,

È strano (come già notava anche il Grube 1841) che questa specie malgrado

la sua frequenza e la giacitura quasi superficiale non sia stata ben osservata e ripro-

dotta dai naturalisti del rinascimento, e che non la si riscontri in Linneo. — Che i

tentacoli non siano assolutamente retrattili è falso; alcune volte vengono nascosti

completamente; tuttavia in questi casi (come osserva anche il Milne Edwards) toccando

l'animale i tentacoli protrudono un pochettino. — Talora si trovano individui col disco

lobato così profondamente e i tentacoli così raggruppati che (per usare le parole di

Jourdan) pare d'avere innanzi esemplari composti ciascuno dalla fusione di varie altre

attinie. Una bella figura di questa modalità trovasi nel Contarini 1844, tav. 17.

Sp. Anemonia Contarini Hell.

Sinonimi. — Anemonia cinerea sp. n., Contarini 1844, p. 183, t. 21, f. a,

h, e, e, f.
— Anemonia cinerea, Verany 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.

Authea cinerea (Anemonia) Cont., Sars 1857, p. 85.

Actinia Contarini, Heller 1868, p. 18.

Descrizione (t. 13, f3). -

—

Forma. Base larga, aderente, irregolare, sublobata,

foliacea. Colonna molto tozza, quasi discoidale. Margine con acroragi latenti. Tentacoli

fusiformi, cioè cilindro-conici un poco ristretti alla radice, tricicli, lunghi due volte

il diametro discale. Peristoma piccolo, piano, superficie del corpo molto glutinosa. —
Colore in generale verde cinereo ; piuttosto pallido sulla base; intenso sulla colonna;

tendente al glauco, e macchiettato di bianco, sui tentacoli. — Dimensioni. Altezza 0"°,01

ed anche meno; larghezza O^.OS. — Giacitura. Sulle zostere (Contarini), nonché sui

fuchi e sulle ulve (Zanardini).

Varietà. — Il Contarini oltre alla suddescritta verde-cinerea, ne ammette un

altra verde-bionda con base oscura, e con tentacoli rari e sottili. Gli esemplari del

Sars erano invece bruno-verdi. Quelli che vidi io, provenienti da Messina come que-

sti del Sars, erano piuttosto verdognoli; così pure quelli del Fusaro (Napoli).

26
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Annotazioni. — A questa specie spetta forse come sinonimo taluno dei nomi

citati in principio della precedente; quello per es., di U. cinerea del Eoudelet. La

corrispondenza è tuttavia affatto incerta e perciò è forse meglio condividere 1' opi-

nione del Heller, e con lui denominare la specie dal primo vero descrittore, senz'altro.

Sp. An emonia Milne-Ed wards ii n. n.

Sinonimi. — Ceratactis clavata sp. n., Milne Edwards 1857, p. 238.

Ce r a tao ti s clavata M. Edw., Haeckel 1875, p. 44, fróntisp. f. 2.

Ceratactis clavata M. Edw., Kluuziuger 1877, p. 68.

Descrizione. — Forma. Base grossa e larga. Colonna molto lunga, ristretta in

basso, allargata in alto. Margine munito di una serie di acroragi. Tentacoli non re-

trattili, hmglii e grossi. — Colore [non indicato]. Dimensioni grandi [ma non spe-

cificate]. — Giacitura [ignota].

Annot.\zioni. — Questa specie venne fondata dal Milne-Edwards sopra esemplari

raccolti a Bombay (da un Dussumier) e giacenti nella CoUection du Muséum sotto

il nome di Moschata clavata, assegnato loro dal Valenciennes. 11 Milne Edwards

osserva che Moschata non pub essere a causa dei setti scendenti fino al piede. Il

Haeckel le attribuisce tentacoli molti lunghi, e non menziona i tubercoli marginali.

Il Klunziger giudicando dalla figura del Haeckel argomenta che la specie debba

ascriversi alle Ilyanthidae. — È precipuamente su questa specie che il Milne-Edwards

appoggia il suo genere Ceratactis. È utile il ripetere qui che esso (come 1' altro

Comactis) in nulla si distingue dall'Anemonia e che perciò ha da essere abolito:

[Tutti e tre hanno in realtà tentacoli lunghi, non retrattili e margine tubercolato,

tuttavia il Milne Edwards descrive l'Aneraonia come priva di acroragi e la Comactis'

come dotata di tentacoli brevi].

Àctitiidae dubiae.

È incerto per vari motivi se queste specie appartengano alla subfamiglia. La

prima è descritta troppo male per venire decisamente ammessa, d'altra parte non si

può rigettare senza provare falso 1' asserto dei relativi descrittori che la dichiarano

Anemonia certa. Le tre seguenti sembrano essere Anemonie, giudicando dalle rispet-

tive figure, ma vengono messe nel gen. Paractis da chi potè meglio vederle e per-

ciò restano tuttavia dubbie. L' ultima ha maggiore probabilità d' appartenere alla

subfamiglia, ma lo scopritore non ne menziona il carattere precipuo degli acroragi.

Sp. Actinia depressa Duch.

Sinonimi. — Anemonia depressa sp. n., Duchassaiug & Michelotti 1860,

p. 313, t. 6, f. 1 ; Duchassaiug & Michelotti 1866, p. 122.

Descrizione. —• Forma. Colonna depressa. Disco largo. Tentacoli numerosi, cilin-

drici, ottusi, policicli, meno lunghi del diametro discale. — Colore. Giallo sul disco,

azzurro o rossastro sui tentacoli. — Dimensioni piuttosto piccole. — Giacitura [non

indicata].

Annotazioni. — La descrizione è insufficiente; la figura è discreta, mostraun

disco cinto da tentacoli molto irregolari.
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Sp. Ano moni a ery throsoma Elir.

Sinonimi. — Actinia Tsacmaea erythrosoma Urticina H. & E., Eiiven-

berg 1834, p. 33; Deshaycs in Lana. 1837, p. 543; Milne Edwavds 1857, p. 244.

Paractis erythrosoma Ehr., Klnuzinger 1877, p. 69, t. 8, f. 6.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, molto estensibile, su-

periormente rilevata a margine liscio. Tentacoli grossi, conico-ottusi, subegnali; folti

verso il margine, sparsi verso l'interno, incompletamente retrattili. Peristoma, di rag-

gio eguale a \m terzo del raggio del disco, piano, lineolato. — Colore. Bruno-rosso

sul piede e sulla colonna, rosa-rosso sul peristoma; tentacoli verdicci con apice car-

minio; bocca bianca massime ai due angoli. — Dimensioni molto grandi: colonna

fino a 0'°,50 lunghezza e 0'",25 larghezza; tentacoli lunghi 0",06. — Giacitura [non

indicata]. La specie non è rara.

Annotazioni. — Alcune varietà dell' Anemonia sulcata rassomigliano molto a

questa specie, ed io non so capire perchè il Klunzinger ne voglia fare una Paractis.

[Rispetto alla retrattilità dei tentacoli veggasi l'annotazione all' A. adhaerens].

Sp. Anemonia adhaerens Ehr.

Sinonimi. — Actinia Entacmaea adhaerens H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 34.— ( Tr i s t e p h a n u s), Brandt 1835, p. 11.— ActiniaadhaerensEhr. Deshayes

in Lam. 1837, p. 543.— Anemonia adhaerens Ehr., Milne Edwards 1857, p. 234.

Paractis adharens Ehr., Klunzinger 1877, p. C9, t. 8, f. 4.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna tozza, liscia; collare senza papille.

Tentacoli molto lunghi, radi, conico acuminati. — Colore, gialliccio sulla colonna,

giallo rosso sul peristoma. grigio-glauco con annelli bruni sui tentacoli. — Dimen-

sioni molto grandi: Inghezza della colonna 0",37 (di solito però solo 0'°,15); dei

tentacoli 0"',75.

—

Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — Il Klunzinger dice che la presente non è Anemonia perchè

l'esemplare da lui osservato (il 169 del Museum Berolinense) ha tentacoli quasi re-

tratti. Questo fatto non costituisce difficoltà alcuna, a mio credere, perchè una incom-

pleta retrazione dei tentacoli ha luogo sovente anche per le anemonie ^ive ; e quasi

sempre poi per quelle che si pongano nell'alcool a morire. — In favore del carattere

d'Anemonia parla invece molto l'aspetto d'insieme riprodotto nella figura dell'Ehrenberg.

Quest' ultimo osserva che gli esemplari raccolti nel Mar Eosso meridionale sono

più grandi di quelli trovati presso Suez. — Inoltre nota che a questa specie forse

appartiene anche quell'altra del Porskal, la quale dal Niebuhr venne riunita con il

P. giganteus.

Sp. Anemonia Hemprichii Klunz.

Sinonimi. — Actinia Entacmaea Mesembryanthemum, Ehrenberg

1834, p. 36.

Paractis Hemprichi n. n., Klunzinger 1877, p. 72, t. 8, f. 5.

Descrizione. — Forma. Base aderente, piccola. Colonna cilindro-obconica tozza,

con margine distinto, crcnulato. Tentacoli tricicli, entacmei, lunghi, cilindrici, ottusi.

—
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Colore. Colonua bruna. Tentacoli giallo-bnmi macchiettati di scuro, con apice rosso. —
Dimensioni : diametro basale 0"',04

; altezza 0"',03
; diametro discale 0",05. — Giaci-

tura [non indicata].

Annotazioni. — L' Ehrenberg nel descrivere questa specie dice : « Act

margine papilloso-crenato, serie papillanim simplici nec perforatarum »; ed aggiunge

che forse diiferisce solo per il colore dal P. ruber del Porskàl. Il Klunzinger pub-

blica la figura inedita dell' Ehrenberg [nella quale del resto si vedono le cremila-

zioni del margine, e le papille imperforate] ; e scrive nel testo che la specie non

possiede le vescicole colorate dell' A. mesembryanthemum, e che quindi l'identifica-

zione dell'Ehrenberg è insostenibile. Giudicando dalla figura gli si deve dar ragione,

ma non concluderne tuttavia che la specie sia una Paractis. Essa ha invece tutto

l'aspetto di un'Anemonia massime se si pensa che forse quando venne disegnata aveva

tentacoli un poco accorciati. D'Anemouia è propria anche la colorazione dei tentacoli.

Io quindi come tale la classifico.

Sp. Anemonia crystallina Ehr.

Sinonimi. — Actinia Isacmaea crystallina H. & E., (Urticina),

Ehrenberg 1834, p. 33. — Actinia crystallina Ehr., Deshayes in Lam. 1837,

p. 543. — Ceratactis crystallina Ehr., Milue Edwards 1857, p. 238.

Descrizione. — Forma. Colonna lunga, cilindrica pellucida, striata per il lungo.

Disco piccolo, espanso. Tentacoli lunghi non molto frequenti, isacmei. — Colore nullo;

aspetto vitreo con rosa gialla attorno alla bocca. Dimensioni grandi da 0°',08 a O"",!©

(Act. 3-4 pollicaris). — Giacitura. La specie è natante, di rado è fissata.

Annotazioni. — L'Ehrenberg la disegnò dal vero, ma non pubblicò la figura. Egli

ebbe tra mani «tricena specimina» ed osservò che « dum natat pedis discus postre-

mus margine contraete vesicam format, idemque in planum expanditur, dum animai

repit». E da ciò conclude [ma non capisco perchè]: « hinc animai repeus non est

Anemonia quod idem nataus Anemonia vocatur».

Actinidae innominatae.

Il Bisso (1826) parlando dell'A. vagans dice di conoscerne un'altra specie, ma
d'averne perduta la descrizione. — Il Diiben (1844) menziona a p. 13 un'Anthea . . .

sp. . . . da lui raccolta.

Subfam. BUNODIDAE

Bunodidae, Gosse 1855, 1858, 1860, Verrill 1862, Andrea 1880.

Actinines verruqueuses (pars), Milne Edwards 1857.

Ce re a e, Duchassaing & Michelotti 1866.

Bunodinae, Verrill 1868, Klunzinger 1877.

Bunodidae, Studer 1878 (toltine i gen. Actinopsis e Paractis).

Forma. Base di solito ampia, aderente. Colonna più o meno allungata, coperta

in tutto od in parte da tubercoli semplici o composti, ordinati in serie longitudinali

sparsi, emisferici o allungati ecc.; sempre cavi, adesivi. Margine rilevato, per lo
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più protniso iu numeroso prominenze tubercoliformi, grandi, ora semplici ora lobate

;

[acroragi] collare sempre presente, talvolta sviluppato iu forma di capitolo. Tentacoli

policicli, piuttosto lunghi o grossi ; tendenti a disporsi in ordine docamerale. — Co-

lore molto vario, di solito brillante. — Dimensioni quasi sempre mediocri e grandi.

—

Giacitura. Sulle pietre, sulle alghe e talora nella sabbia.

Bunodidae con tubercoli della colonna emisferici, semplici, scarsi,

disseminati qua e là ; con margine rilevato, or liscio, ora denti-

culate, ma non munito di veri acroragi

Tentacoli retrattili per se stessi . ., Tealia Gos. — T. crassicor-

nis Muli., T. digitala Muli.

Tentacoli non retrattili (benché talora colabili) Bolocera Gos. — B. Tuediae

John., D. Kerguetemis Stud., S.

eques Gos.

Bunodidae con tubercoli della colonna emisferici, semplici, numerosi,

più meno fitti ; con margine rilevato, sempre munito di veri

acroragi

Tubercoli disposti in serie longitudinali regolari; acroragi

non molto grandi Banodes Gos. — B. gemma-

ccus Ellis., B. rigidus Andr., B.

Balia Cocks., fì. Lisleri Johns., B.

sabeìloides AnUr., B. thalliaGosse.,

B. cnienialus Dana., B. papillosus

Less., B. biscayensis Fisch., B. oc-

cellatushess., B. maclovianusLoss.,

B. gemma Dana.

Tubercoli sparsi senza ordine; acroragi molto sviluppati e

di colore speciale Phyniactis M. Edw. — Ph.

clemalis Dana, Ph. diadema Da-

na., Ph. veralra Dana , Ph. pu-

stulata Dana., Ph. capensis Less.,

Ph. Sanctae Helenae Less.

Bunodidae con tubercoli della colonna emisferici, semplici ; disposti

in serie longitudinali, presenti in alto, obsoleti in basso ; margine

munito di acroragi molto grandi.

Acroragi lobati o tendenti a lobarsi AnlncfInia Verr. — A. crassa

Andr., A. Alfordii Gos. , A. ca-

pitala Agass., A. granulifera Les.

Acroragi intieri, perforati nella faccia esterna Antlioplenra Duch. — A-

Krebsii Duch., A. Dowii Verr.

Bunodidae con tubercoli della colonna non emisferici; margine ri-

levato ; collare molto sviluppato capituliforrae, delicato.

Tubercoli pedicellatl, terminati da una callotta speciale ;

clavati e ramificati in alto, semplici in basso Cladacfis Pane. — C. Coslae

Pane, C. ìnirahilis Johns., C.

grandis Verr.

Tubercoli informi, senza callotta; irregolari d'aspetto [a gozzo]

e di posizione BunodeopsIsAndr.—C.jZcw-

inosa Andr.

Bunodidae con tubercoli della colonna cistiformi o flicteniformi,

tutti eguali . . .
• Cy»itiactis M. Edw.— C. Eu-

genia D. & Mich.
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Bunodkke con tubercoli della colonna emisferici, seriali, regolari,

e con numerosi pori Evactis Verr. — E. artemisia

Dana.

Bunodidae con tubercoli della colonna aculeiformi in serie unica

trasversali Thelactis Klunz. — Th. sim-

plex Klunz.

Bunodidae inccrtae scdis C. pluvia Dana., D. sl.cìla Verr.,

B. passi/Hora D. & Midi., Ph.

cavcniaia Bosc, (. . .?) tuber-

colosa Q. & Gaim. , (...?)
fusco-rubra Q. & Gaim., ( . . . ?

)

monilifnra Dana, {...?) pre-

tiosa Dana.

Bunodidae dubiae B. stdlida Ebr., B. monile Tem-

pi., B. koseirensis Klunz., B. Slu-

derii n. n. , B. crispiis Ehr.

,

E. xanlhogrammica Br., E. flo-

sculifera Les., A. pallida D. &
Mich., C. Eydovxii M. Edw.,

C. Gaudicìiaudi M. Edw., C. Reìj-

naudi M. Edw., T. coccinea Verr.,

B. multicornis Verr.

La subfamiglia delle Bunodidae, quando la si consideri nei limiti originari as-

segnatile dal Gosse, costituisce uno dei gruppi più naturali delle Actininae. Ma già,

a quest'ora, in causa dell'incremento continuo delle cognizioni e del materiale speci-

grafico, essa tende a perdere un poco della pristina omogeneità. — Io mi vedo co-

stretto ad annoverarvi, p. es., il gen. Evactis ed il gen. Anthopleura che per la

caratteristica presenza di pori sugli acroragi o sulla colonna diversificano molto dai

vecchi generi preesistenti, (e quasi meritano di venire riuniti con l'enigmatica A.

chrysosplenium del Cocks e forse eziandio con la Gregoria fenestrata del Gosse per

formare una sottofamiglia distinta). Mi trovo forzato altresì a riunirvi quelle specie,

ancora cosi male descritte, che costituiscono i due generi Cystiactis e Thelactis.

I membri meglio noti si possono raccogliere secondo le maggiori affinità in tre

capanelli si3Ìccati:

1° Tealia, Bolocera.

2° Bunodes, Pliymactis, Aulactinia.

3° Cladactis, Bunodeopsis.

Gen. Tealia Gosse.

Sinonimi. — Actinia (pars), Auctorum.

Cribrina (pars), Ehrenberg 1834, Thompson 1858.

Urticina (pars), Ehrenberg 1834, Verrill 1868.

Khodactinia, Agassiz 1847, Verrill 1862.

Cereus (pars), Milne-Edwards 1857.

Bunodes (pars), Gosse 1855, Tngwell 1856.

Tealia, Gosse 1858, 60.
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CvRATrERi. — Forma. Biiso Fig'- 24. (')

larga, aderente. Colonna tozza, bassa,

carnoso-coriacea; con tubercoli cavi,

radi, sparsi; non in serie verticali;

molto adesivi. Margine rilevato, den-

ticulato, con collare rientrante. Disco

piatto, molto ampio. Tentacoli non

molto numerosi, policicli; a quanto

pare in ordine decamerale (non do-

dcca-); brevi, grossi, conici; retrat-

tili. Peristoma piatto. Bocca promi-

nente. Faringe quasi sempre protra-

so. — Colore soventi rosso.— Dimen-

sioni meàiocrì. — Giacitura varia;

sulle pietre o su conchiglie.

Specie descritte. — Tealiae con tubercoli subeguali T. crassicornis Muli.

con tubercoli diseguali T. digitata Miill.

Annotazioni. — Pare che le due specie sieno bene distinte l'una dall'altra; e che

1:1 loro diversità oltre che dall'aspetto esterno si riveli anche nella compagine della

parete del corpo. — Il genere per se stesso invece venne per molto tempo confuso

con r affine Bunodes e anche dopo stabilito dal Gosse vi venne confuso da altri,

Tugwell, Jordan, Alder ecc. — Un carattere molto importante [ma che per la digitata

non è ancora accertato] è quello della disposizione decamerale. — Il nome Khodactinia

avrebbe diritto di priorità; ma quando venne usato per la prima volta non fu accom-

pagnato da descrizione e perciò deve cedere a quello di Tealia. Questo ricorda l'insigne

Mr. Th. Pridgin Teale, che svelò accuratamente la struttura anatomica appunto d'una

di queste attinie.

Sp. Tealia crassicornis Miill.

Sinonimi.— Urtica rubra, Roudelet 1554, lib. 17,cap.l7,p. 530.—Urtica ter-

tia sen rubra purpureave Eondeletii, Gessner 1560. — Urtica rubra

Rondeletii, Aldrovandi 1606, p. 568. — Urtica rubraRondelotii , Jonston

1650 , p. 73, t. 18. — Urtica rubrae Eondeletii congener, Aldrovandi

1606, p. 569, f. 2. — Urtica rubrae Rond. [sic], Jonston 1650, p. 73, t. 18.

Priapus vel Actinia rugis longitudinalibus, Baster 1761, t. 13,

f. 1. — Actinia felina Lin., Milue Edwards 1857, p. 242.

Anemone de la seconde éspèce, Dicquemare 1773, p. 361, t. 8, f. 10-12;

Id. 1772, p. 511, p. 629, 1. 1. — Seconde éspèce d'anémones, Anonimo 1781,

p. 204. — Rothe Seenessel, Oken 1835, voi. 2, part. 1, p. 167.

Actinia crassicornis, Miiller 1776, n. 2792. — Actinia crassicoruis,

Gmelin 1788-93, p. 3132.

() Tealia crassicornis Miill. (da Jolinstou 18-17, t. 40).
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Actinia crassicornis Gmel., Adams 1798, p. 252. — Pennant 1812,

p. 105; Cuvier 1816, p. 249.

Actinia crassicornis, Cocks 1851, p. 7, t. 2, f. 1; Johuston 1847, p. 226,

t. 40; Laridsborougb 1852, p. 251, t. 14, f. 46; Gervais & Van Beneden 1859.

Actinia crassicornis, Gosse 1853, p. 34. — Bunodes crassicornis,

Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 29, f. 42. — Tealia crassicornis, Gosse

1858, p. 417; Gosse 1860, p. 209, t. 4, f. 1. — Actinia crassicornis, Lewes

1860, p. 17. — Tealia crassicornis MiilL, Hinck 1861, p. 362.

Tealia crassicornis, Thompson 1856.

Actinia crassicornis Miill., Alder 1857, p. 134.

Tealia crassicornis, Wright-Perceval 1858, p. 121.

Actinia (Cribrina v. Tealia) crassicornis Miill., Liitken 1860, p. 188.

Tealia crassicornis, Normann 1866, p. 199; Normanu 1868, p. 318.

Actinia crassicornis, Yan Beneden 1866, p. 191.

Actinia crassicornis Ehr., Verrill 1868, p. 469;Smitb & Harger 1847.

Tealia crassicornis Miill., Grube 1873, p. 94.

Tealia crassicornis Miill., Lesile & Herdman 1881, p. 62.

Actinia senilis Lin., Gunnerus 1767, p. 121, t. 4, f. 4, 5.

Actinia senilis, Linneus 1766-68, p. 1088. — Actinia senilis, Bruguière

1789, t. 70, f. 4; Blainville 1830, p. 291; Blaiaville 1834, p. 325. — Actinia

senilis, Cuvier 1830, p. 291.

Actinia senilis, Fabricius 1779, p. 250.

Actinia senilis Linn., Templeton 1836, p. 303. — Actinia senilis (A.

ridée), Lamark 1837, p. 541. —Actinia senilis Linn., Hollard 1854, p. 625.

Actinia coriacea Cuv.. Rapp 1829, p. 51, t. 1, f. 3, 4. — Cribrina

coriacea, Ebrenberg 1834, p. 40. — (Tristemma), Brandt 1835, p. 15; Desha-

yesinLam. 1837, p. 547. — Cereus coriaceus Cuv., Milne Edwards 1857, p. 264,

t. C 1, f. 4.

Actinia coriacea Cuv., Sars 1835, p. 3.

Actinia coriacea Cuv., Teale 1837, p. 91.

Actinia coriacea, Cocks 1851, p. 7, t. 2, f. 2; Johnston 1847, p. 224, t. 39,

f. 1, 2; Landsborougb 1852, p. 249; Milne Edwards 1857, p. 266.— Cribrina

coriacea, Thompson 1858, p. 232.

Actinia coriacea John., Stimpson 1853, p. 7.

Actinia coriacea, Jordan 1855, p. 89.

Actinia coriacea, Tugwell 1856, p. 54, 98, 108, t. 3.

Actinia coriacea Cuv., Alder 1857, p. 134.

Actinia gemmacea, Couch 1838, v. 3, p. 76.

Tealia felina Linn., Fiscber 1875, p. 1207; Id. p. 374; Fischer 1875, p. 231;

Fischer 1875, p. 7.

Urticina felina, Marenzeller 1877, p. 23.
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Actinia Iiolsatica sp. n., Miiller 1788-1806, v. 4, p. 23, t. 139. — Ai'ti

nia holsatica Miill., Prcy & Leiickart 1847.

Actinia Isacmaea papillosa (Urticina) sp. n., Ehrenberg 1834, p. 33.

—

Cribrina papillosa Elir. (Tnstenuna), Brandt 1835, p. 15. — Actinia papil-

losa Ehi-., Deshayes in Lamk. 1837, p. 543. — Cereus papillosus Ehr., Mihie

Kdwards 1857, p. 264.

Kliodactinia Davisii sp. n., Agassiz L. 1847, p. 677. — Ehodactinia
Davisii Agass., Vcrrill 1862, p. 18, t. 1, f. 9; Verrill 1863, p. 57; Agassiz 1865,

1871, p. 13, f. 10.

Khodactinia Davisii Agass., Packard 1865, p. 263.

Actinia tuberculata sp. n., Cocks 1851.

—

Tealia t iiberculata Cocks,

Gosso 1860, p. 217.

Tealia Grecnii sp. n., Wright-Perceval 1858, p. 122.

Tealia ...?... . sp. n., Kyle 1872, p. 304.

Descrizione. — Forma. Baso aderente alle roccie ed alle pietre, in generale non

molto ampia. Colonna di rado a pilastro, anche in espansione è sempre tozza; coperta

da tubercoli piccoli, adesivi, cavi, sparsi irregolarmente (benché talvolta tendenti a

serie longitudinali) e piuttosto distanti l'uno dall'altro ; lucida-sericea negl'intervalli

fra tubercolo e tubercolo ; compatta , carnoso-cartilaginea. Margine grosso , rilevato

intiero benché cosparso di tubercoli; con collare rientrante. Disco grande. Tentacoli

sparsi su metà del disco; pentacicli (5, 5, 10, 20, 40) ma in apparenza quadricicli in

causa della vicinanza dei primi due ordini; conici, larghi alla jadice, acuminati e talora

rigonfi all'apice (ma però così mutabili di forma da poter essere anche cilindrici); sub-

eguali, meno lunghi del raggio discale; poco flessuosi; diretti in alto, in fuori e iu

basso a seconda se sono interni medi od esterni. Peristoma piano. Bocca per lo piìi

prominente. Faringe assai sovente protruso. Lentiggini presenti. — Colore. Colonna

verdognolo-grigia con cliiazzamenti cremisini; tubercoli grigio-pallidi. Tentacoli pellu-

cidi, bruno-pallidi con una larga fascia bianco-opaca alla radice rimontante sui lati;

un'altra larga fascia cremisina orlata sopra e sotto di bianco ne cinge il fusto a metà; il

tutto è indefinito. Peristoma olivaceo-glauco percorso radialmente da strisele rosse

orlate di bianco, le quali a due a due abbracciano la radice dei tentacoli e svani-

scono verso la metà del raggio; quelle dei tentacoli interni sono piii pronunciate.

Bocca in generale tinta di carminio. Lentiggini del pari. Faringe grigio. — Dimension i

piuttosto grandi: diametro della colonna spesso di 0'",07, altezza solo di 0"',05, espan-

sione totale del disco 0'°,12, tentacoli lunghi O^^OS. — Giacitura nei crepacci e ne-

gli angoli delle roccie al limite inferiore di marea ed in acque profonde.

Varietà. — 11 Gosse 1860 osserva che la colorazione di questa specie varia

molto e che difficilmente si trovano due esemplari esattamente simili; ma che tut-

tavia frammezzo le numerose modalità alcune possono venir menzionate corno pre-

dominanti.

a. meloides. Che comprende le suaccennate condizioni e che richiama in certo

modo l'aspetto di una mela.

jS purpurea. Colonna cremisino -grigia
; peristoma cremisino con le striscia

di tinta pili brillante del resto ; tentacoli cremisino-pellucidi con fascie purpuree.
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y insiijnis. Simile alla /3 ma avente i tentacoli bianco-pellucidi con fascia

biauco-opaclie.

S aurea. Colonna gialla, dal giallo-paglierino al giallo-albicocca.

£ vilis. Tutti i colori confusi e perduti in una tinta generale grigiastra semi-

pellucida. (Dalle acque profondo e di rilevanti dimensioni).

Il Verrill 1862 riferendosi ai rappresentanti americani (Rhodactinia Davisii) li

distingue in quattro varietà che sembrano collcgarsi con le precedenti j3 e •y del

Gosse; e sono:

1° Colonna cremisina ; tentacoli bruno-chiari con fascia radicalo

cremisina.

2° Colonna carnea con macchie aranciate.

3° Colonna carnea con macchie rossastre; e tentacoli con fascio bian-

che e rossastre.

4° Colonna rossastra.

Oltre queste, proprio di Eastport Me., egli ne cita altre rosse-ciliegia, ovvero

verdognole con macchie rosse, ecc.

Il Jordan 1855 accenna a varietà rosso-scuro con tubercoli bianchi, e ad altre

esclusivamente verdognole chiare quasi bianche.

Il Kapp 1829 ne menziona una avente la colonna marmorizzata di rosso e verde.

L'A. holsatica del Miiller 1788 sarebbe una varietà a colonna crocea, tentacoli

annulati di cremisi, peristoma albido, faringe verde.

Dal Kyle 1872 per la sua pretesa nuova specie si distinguono quattro varietà:

scarlatta, cremisina, aranciati!, gialla.

Annotazioni. — La sinonimia della presente specie è una delle piìi intricate di

tutta l'attiniologia, e ciò nasce in parte dalla frequenza delle descrizioni o citazioni

relative, in parte (strano ad asserirsi) da un errore linneano ('); e in parte da co-

loro clie distinsero due specie là dove ne esisteva una sola o che sbagliarono di pianta

la determinazione. Dall'errore del Linneo sorsero i tre vocaboli senilis, crassicornis,

e felina; dalla distinzione dei secondi derivarono i nomi coriacea, Davisii, etc; e

dalle misinterpretazioni di taluni ebbe origine 1' epiteto gemmacea del Templeton,

del Dalyell, e del Johnston (var. /3, 1838).

Negli autori vecchi trovansi discrete figure : quella del Roudelet è buona benché

non lasci riconoscere i tubercoli; la seconda dell'Aldrovandi (Urticae congener) è

(') Chi si prende la briga di confrontare le diagnosi delle attinie descritte nella 12» edizione

del Systema naturae con lo iìgiire del Baster 1761 troverà che le citazioni fatte dal Linneo sono sba-

gliate e devono venir rettificate secondo lo Gmelin ; e cioè :

Baster, t. 13, f. 1 (Linneo citaz., A. felina) ^Linneo descriz., A. soailis = Gmelin citaz. e descriz.,

A. crassicornis.

Baster, t. 13, f. 2 (-i-t.il, f. 2 Linneo citaz., A. senilis) ^ Linneo descriz., A. felina = Gmelin

citaz. e descriz. A. piumosa.

Baster, t. 14, f. 2 (Linneo citaz., A. effoeta) ; = Linneo descriz., A, effoeta = Gmelin citaz. e

descriz., A. eifoeta.

In pari tempo riconoscerà che dei tre nomi, felina, senilis e crassicornis solo quesf'ultimo è

accettabile, e che gli altri due [massime il senilis con quella duplice citazione di figure] si devono

dimenticare.



— 211 —
poco cliiara; quella del Baster è ottima. Il Diequemaro iia piiv egli buone figure;

la sua 12" ha il faringe rovesciato con i canali gonidiali distinti. Meno belle sono

le due del Gunnerus, che non hanno tubercoli sulla colonna; e di esse una rappre-

senta l'animale semicontratto con margine rilevato, ondulato in dieci lobi. — Dei

moderni sono ben riuscite quelle del llapp, del Landsboroiigh e del Gosse. Il John-

ston ha due figure una per la coriacea l'altra per la crassicornis.

Fra gli autoii che sostengono la distinzione di coriacea da crassicornis il John-

ston stosso è precipuo. Egli crede che la prima si distingua dalla seconda perchè:

abita luoghi snbbiosi, ha dimensioni minori, è più coriacea, più tubercolosa e piìi

rigida, e possiede colori meno vivi. Il Milne Edwards crede che questa coriacea del

Johnston corrisponda alla sua gemmacea; il Gosse invece [ed in questo caso è auto-

rità molto più competente] dichiara essere sua ferma convinzione che le due specie

ne formino una sola. La coriacea dello Stimpson non è identica con quella del

Johnston, ma pare fuori di dubbio una varietà affine; ad ogni modo è determinata

male perchè non fu veduta viva. La coriacea del Cuvier, del Eapp ecc. corrispondo

del tutto alla crassicornis degli altri.

Le altre specie menzionate nella sinonimia che vennero descritte per nuove, non

si possono realmente accettare. La Ehodactinia Davisii (nominata fino dal 1847, ma

non descritta) è di certo identica con la specie presente; già il Packard ne ebbe il

sospetto nel 1865; ed il Verrill, che non accettava l'identità nel 1862 la proclama

nel 1868. La T. Greeni e l'A. tubercolata devonsi del pari considerare come iden-

tiche. Il Gosse è dello stesso avviso benché ne faccia menzione a parto. Meno certa

è invece l' identità della holsatica del Miiller.

Ma se si fondono alcune specie, non devesi cadere nell'eccesso di fonderne troppe.

Ed io credo sia soverchio quando il Liitken unisce alla T. crassicornis l'A. coccinea

Muli, quale forma giovanile e la Stomphia Churchiae Goss. quale individuo semi-

cresciuto; soverchio quando il Verrill 1868 cita tra i sinonimi della stessa l'A.

spectabilis Fabricius, l'A. bimaculata Grube, la Bolocera eques Gosse, la Stomphia

Churchiae Gosse, l'A. elegantissima Brandt, l'A. Laurentii Brandt, ecc., mentre con-

temporaneamente dubita degli antichi coriacea Cuv., holsatica Miill., e così via.

Sp. Tealia digitata Miill.

Sinonimi. — Actinia digitata sp. n., Muller 1776; Miiller 1788-1806,

V. 4, p. 16, t. 133; Gmelin 1788-93, p. 3134; Bruguière 1789. — Actinia dila-

tata Gmel., Blainville 1830, p. 291; Blainville 1834, p. 325. — Cereus digi-

tatus Muli., Milne Edwards 1857, p. 272.

Actinia digitata Miill., Fabricius 1797, p. 46-55, t. 5, f. 7, 8.

Actinia digitata Miill., Sars 1851, p. 143; Danielssen 1859, p. 44.

Actinia digitata Miill., Alder. 1857, p. 134.

Tealia digitata, Gosse 1858, p. 417; Gosse 1860, p. 206, t. 6, f. 10.

Actinia (Chondractinia) digitata Miill., Liitken 1860, p. 188.

Tealia digitata Miill., Norman 1868, p. 318.

Urticina digitata Miill, Verrill 1873, p. 5.
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Actinia spectabilis, Fabricius 1780, p. 351; Gmelin 1788-93, p. 3134;

Blainville 1830, p. 291; Blainville 1834, p. 325; Milue Edwards 1857, p. 243;

Liitken 1875.

Actinia crassicornis, Fabricius 1780, p. 348; Blainville 1830, p. 291;

Blainville 1834, p. 325. — Actinia crassicornis Fab., Liitken 1875.

Urticina nodosa Fab., Verrill 1873, p. 349; Smith & Harger 1874.

Descrizione. — Forma. Base aderente, spesso pili larga della colonna. Lembo

ondulato. Colonna cilindrica, tozza; talvolta espansa in alto; rilevata qua e là da

tubercoli grandi, che tendono a formare serie orizzontali piii che verticali; essi in

basso mancano; in alto sono invece sempre presenti; i piìi alti sono grandi, oblun-

ghi e costituiscono una specie di collana attorno al margine quando i tentacoli sono

retratti. Margine liscio, rilevato. Tentacoli numerosi, couico-ottusi, entacmei, trici-

cli quadricicli. Faringe protrattile, costulato. — Colore. Colonna scarlatto-aranciata

con tubercoli pallidi. Tentacoli rossi uniformi, un poco piìi intensi all'apice. Peri-

stoma rossiccio. Faringe rigato di bruno-aranciato. — Dimensioni. Colonna alta quasi

0",04; larga lo stesso; apertura tentacolare di 0",05. — Giacitura. Sopra conchiglie

(Tritonium antiquum, T. gracile, Fusus islandicus, F. norvegicus, Buccinum nuda-

tum, Fusus berniciensis, Buccinopsis Dalei ecc.) morte e viventi, nonché su pietre.

Di solito in acqua profonda.

Vakietà. — Queste devonsi ragranellare qua e là da vari autori.

a fulva. Colonna fulva con punti bianchi; tentacoli rosei; peristoma giallo.

È menzionata dal Mtiller nel suo prodromo, e dal Fabricius 1797.

|5 flavicans. Colonna gialliccia con striscio rosse, e con fascio rosse alla radice

dei tentacoli. Viene descritta dal Fabricius.

i_ rubiconda. Colonna rossa \ ^ , , ,. ,,. • • < -, -n
f „ ., I Queste tre formavano 1 A. crassicornis del ta-
5 alhiaa > 7 . „

, . l bricius 1780.
£ subgrisea

]

^ coerulca. Colonna cerulea, con righe bianche alla radice dei tentacoli.

n virescens. Insieme con la cerulea costituiva l'A. spectabilis Fabr. 1880.

Annotazioni. — Di questa specie non esiste ancora una bella figura; delle tre

attuali, tanto quella del Miiller che quella del Fabricius sono insufficienti; anzi

quella del Miiller è in gran parie inesatta perchè fa arrivare le coste tubercolari

fino alla base, e fa concepire un'idea sbagliata dell'animale; forse il Johnston (come

osserva Sars 1851) fu indotto da questo a citarla per sinonimo della sua A. coriacea.

La figura del Gosse 1860, eseguita sopra un originale dell' Alder, ha pure alcune

inesattezze , ma dopo tutto pare che sia la migliore. — La specie pare essere ben

distinta dalla crassicornis; il Liitken vorrebbe anzi separarla anche genericamente.

Io credo che non sia opportuno il farlo. — Forse tra i sinonimi si dovrebbe citare

anche l'A. nodosa del Fabricius; di questo avviso è il Liitken; e con lui il Verrill

e lo Smith & Harger, dei quali anzi tanto l'uno che gli altri mutarono il nome della

specie in nodosa.
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Gpii. Bolocora, Gos.

Sinonimi. — Actinia (pars), Jolmstou 1832.

Alitile a (pars), Johnstoa 1838, 1847, Gosse 1855. 1858.

A 11 e moni a (pars), Milne-Edwnrds 1857.

Boloccra (par?), Gosse 1860, Verrill 1873.

Caratteri,— Forma. Base aderente; Fi.?- 25. ()

non molto ampia. Colonna tozza; di con-

sistenza cartilagineo-polposa; a superficie v^%ì^^dW/ Jl? %
liscia levigata uniforme o liscia solcata, in "fV^^kN^lr — ' '-

'

ambo i casi cosparsa di tubercoli piccoli, ^r^^^si^^" ^irrr\-'^^ it^ -^a-"^

disordinati, distanti. Margine presente, con

collare rientrante. Disco non molto largo. ^^iWmW^w ""^^^Sm' ^',

Tentacoli brevi, grossi ; strozzati alla ra- ^^SK^^^^l^^
dice, solcati per il lungo; flessuosi, mobili; K!k»^IiM's»^

facilmente decidui; non retrattili [nella ^-^^

specie eques talora vengono celati, ma ciò ^^^ " '
i° \''nè^'^M.

non è per loro retrattibilità, sibbene per-

chè il margine si allunga e si stringe a /kv^^ - »^-"ìs=3ì ^;"*;'fiB

sfintere]. Peristoma liscio. Bocca di rado .^^^\^ì^^-^=^~^—^^i^-^^^-"-^^^'

prominente. Faringe protriisibile con fa- '^\. ' '-'^-^^^sssì:^ ^
cilitìi e molto. — Colore rosso pili o meno

vivo bruno. — Dimensioni, grandi mol-

to. — Giacitura, in acque profonde.

Specie desckitte. — Bolocerae con tre cicli di tentacoli B. Tuediae Jolin.

con sette cicli di tentacoli B. kerguelensis Stud.

Bolocerae dnbiae (con sei cicli di tentacoli) B. eques Gos.

Annotazioni. — Delle tre specie la prima e la seconda sembrano bene distinte

ed ammissibili; la terza invece ricorda forse un poco troppo le Tealiae ed in special

modo la T. crassicornis. — Un carattere strano, proprio solo di questo genere, è la

deciduitìi dei tentacoli. A ciò allude auclie il nome ((^iX),!) = gettare ; y.ipctg =: corno).

Sp. Bolo cera Tuediae John.

Sinonimi. — Actinia Tuediae sp. n., Johuston 1832, p. 163, f. 52. —
Anthea Tuediae John., Johnston 1847, p. 242, text. f. 53; Cooks 1851, p. 11,

t. 2, f. 33; Landsborough 1852, p. 259. — Anemonia Tuediae John., Milne

Edwards 1857, p. 235.

Anthea Tuediae John., Diiben 1847, p. 267.

Anthea Tuediae sp. n., Gosse 1855, p. 27; Gosse 1858, p. 417. — Bolo-
ccra Tuediae John., Gosse 1860, p. 186, t. 5, f. 1.

Anthea Tuediae, Alder 1857, p. 134.

() Boloccra Tuediae Jolin. (da Gosse 1800, t. 9).
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Boloccra Tuediae, Normanu 1867, p. 440; Norman 1868, p. 318.

Bolocera Tuediae Goss., Verrill 1873, p, 5; Smith & Harger 1874.

Descrizione.— Forma. Base aderente, che di poco eccede la colonna. Colonna cilin-

drica, tozza, consistente, subcartilagiuea; liscia levigata, ma cosparsa qua e là da

rari tubercoli rotondi, emisferici piccoli [quasi paragonabili a capocchie di spilli in

un cuscinetto da lavoro, dice il Cocks]; in contrazione è minutamente rugosa. Mar-

gine indistinto. Disco non piìx largo della colonna a contorno circolare regolare. Ten-

tacoli numerosi, affollati; tricicli, entacmei; grandi e grossi; conici, strozzati alla

radice, acuminati e perforati all'apice; solcati per il lungo, a meno che non sieno

in massima estensione; flessuosi e mobili; facilmente decidui; non molto contrattili,

e non retrattili. Peristoma piano, liscio, con raggi cospicui. Bocca non prominente;

Libbre non ingrossato. Faringe protrusibile in forma di vescica lobata. — Colore.

Colonna carnea intensa ed uniforme, ovvero bruno-aranciata o rossastra. Tentacoli

bruno-castanei o rosso-carnei. Peristoma simile alla colonna. Faringe rossa con linee pal-

lide. — Dimensioni considerevoli: altezza della colonna da 0™,08 a 0"\10; apertura

tentacolare da 0"',12 a 0"',20; tentacoli interni lunghi O^.OS, larghi 0",012.— Giacitura.

Sulle rocce in acque profonde (100-400 metri).

Varietà.. •— Finora non se ne trovano ancora descritte in dettaglio da alcun

osservatore. Il Duben 1847 asserisce tuttavia che ne esistano molte.

Annotazioni. — La specie venne lungamente ascritta al genere Anthea [Ane-

monia] ed è merito del Gessa d'averne messe in evidenza Iè differenze e le peculiarità.

11 nome specifico si riferisce alla località dove il Johnston scoperse quest' attinia;

Tuedia ehiamavasi in antico la regione marittima del Berwickshire.

Sp. Bolocera kerguelensis Stud.

Sinonimi. — Bolocera Kerguelensis sp. n. , Studer 1878, p. 544,

t. 4, f. 17.

Descrizione. — Forma. Base molto pili piccola della colonna. Colonna conica

a rovescio, ruvida con solchi trasversali e rughe verticali. Tentacoli non retrattili

conico-fusiformi, lievemente rigonfi all'apice, facilmente decidui, policicli (in sette

righe) entacmei. Bocca ampia estensibile. — Colore sulla colonna rosso-roseo, sui

tentacoli gialliccio o carnicino, verso la bocca rosso-bruno. — Dimensioni. Lun-

ghezza della colonna O^.OS; larghezza del disco 0'",12. — Giacitura [non indicata],

acque profonde.

Sp. Bolocera eques Gos.

Sinonimi. — Bolocera eques sp. n., Gosse 1860, p. 351, t. 9, f 6.

Bulocera eques Gos., Norman 1868, p. 318.

Descrizione. — Forma. Base aderente, non ampia. Colonna cilindrica tozza;

molto distensibile, rigata per lungo da solchi numerosi e distinti; polposa, lassa, sot-

tile di spessore; cosparsa di tubercoli, massime nella parte superiore, i quali sono

minuti, cavi, adesivi, ora prominenti, ora a livello. Margine rilevato, ottuso, dentico-

lato dalle strie; con collare rientrante. Disco espansibile oltre la colonna. Tentacoli

submarginali, numerosi, esacicli (6,6, 12,24,48,48), subeguali, flessuosi, diretti in vario
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senso; molto adesivi; brevi, conici; versatili di forma, ora snelli allungati, ora ovati

ottusi, ora ovati con ima punta sottile; sempre ristretti alla radice; sovente solcati

por il lungo ; con apice perforato ; non retrattili benché talora sieno nascosti [ciò ac-

cade per contrazione del margine, non per retrazione dei tentacoli o del disco]. Peri-

stoma piano liscio; con raggi non cospicui. Bocca talora prominente a cono; labbro

grosso. Faringe protrusibile in lobi vescicolari. — Gonidi visibili nei canali, nelle

lentiggini, e uei raggi. — Colore. Colonna arancio-scarlatta leggiera con sfumatura

grigiastra verso il lembo; tubercoli bianchi cinti da un cercine arancio-scarlatto oscuro;

verso il lembo sonvi macchioline bianche simili ma piìi minute e piìi frequenti. Ten-

tacoli bianco-pellucidi, fasciati a metà da un largo anuello' scarlatto con orlo infe-

riore bianco-opaco. Disco bruno-rossiccio , uniforme, pellucido. Lentiggini bianche.

Faringe rigata da linee bianco-pellucide e bianco-opache alterne. — Dimensioni

grandi: colonna alta 0'",10; larga lo stesso; disco e tentacoli in espansione O",!?. —
Giacitura [non è notaj ; acque profonde.

Annotazioni. — La specie rassomiglia molto alla Tealia crassicornis e forse

venne finora (cioè fino a Gosse 1860) confusa con questa; ma se ne distingue per

i caratteri generici. Il Gosse ne vide solo due esemplari. L'aunello dei tentacoli sug-

gerì il nome eques in allusione dei cavalieri romani che di anuello si ornavano.

Gen. liviiiocles Gosse.

Sinonimi. — Actinia (pars), Auctorum.

Cribrina (pars), Ehrenberg 1834.

Ce re US (pars), Milne Edwards 1857, (non Oken 1815).

Bunodes, Gosse 1855, 58, 60; Verrill 1862, 64; Klunzinger 1877; Studer 1878;

Andres 1880: Jourdan 1880.

Caratteri. — Farina. Base aderente , larga. Fig. 2G, (•)

Colonna cilindrica, tozza, consistente, tubercolata.

I tubercoli sono grandi al margine e diminuiscono

man mano verso il lembo ; sono disposti in serie

longitudinali, che secondo la loro importanza hanno

maggiore o minore lunghezza (quelle corrispondenti

ai tentacoli principali, quindi poste sulle loggie

principali, sono le pili complete; quelle dei tentacoli

terziari o quaternari, quindi poste sulle loggie spurie,

sono affatto incomplete, hanno talora solo due o tre tubercoli). Margine tubercolato

sempre, con collare rientrante, piìi o meno deciso. Tentacoli conico-acuminati, non

molto lunghi (circa quanto il diametro discale), entacmei, policicli, retrattili. Peri-

stoma in generale concavo. Gonidi abbastanza sviluppati. Ouco emisferico od ap-

piattito. — Colore molto vario. — Dimensioni non molto grandi. — Giacitura. Sullo

pietre, nei crepacci, ecc. ; spesso gli animali sono protetti da pietruccie che si tengono

aderenti coi tubercoli.

(*) Dunodcs Daini Cocks (da Gosse 1860, t. 4).
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SrECIE DESCRITTE. — Buuodeì aventi serio tubei'colari di duo o iiiii sorta molto

distinte Tuna dall'altra; le primarie dalle secondarie, ecc. B. rjeiniiiaccus EU.

— aventi serie tubercolari pure di varie sorta ma poco

distinte l'una dall'altra.

Con tentacoli conico-diritti B. rujidus Andr.

Con tentacoli vmcinati all'apice

quadricicli B. Ballii Cocks

tricicli B. Lislerii Jolin.

— aventi serie non solo poco distinte l'una dall'altra ma
sostituite da tubercoli poco rilevati B. sabellokUs Andr.

Bunodei nei quali la disposizione seriale dei tubercoli è

poco pronunciata; i tubercoli per sé stessi sono però bene

sviluppati, subeguali, e distanti B. Ihallia Gos.

Bunodei a tubercoli piccoli, assai numerosi, fitti

in serie regolari usuali.

Con tentacoli lunghi B. crueiilatus Dana

Con tentacoli piuttosto brevi B. papiUosus Less.

in serie non molto regolari, appajate. Tentacoli quadricicli B. hismijensisYxs'Ai.

in serie irregolari. Tentacoli bicicli B. occeltattis Less.

Bunudei che spettano senza dubbio al genere ; ma Che non

hanno decisi caratteri speciali [Bunodei iucertae sedis]

B. maclovianus Less.

B. gnnma Dana.

Annotazioni. — Le specie enumerate appartengono tutte e senza incertezze al

genere ; ma la loro distinzione, come rilevasi anche dal prospetto, non è sempre pog-

giata sopra caratteri precisi. Questo difetto si risente in principal modo per le ul-

time sei; tanto che due di esse dovettero venir dichiarate Bunodei incertae sedis.

Il concetto di questo genere venne determinato dal Gosso; e da lui anche ha origine

il nome alludente al carattere essenziale : alla presenza dei tubercoli (jSouvoiS/?;,

pieno di colli).

Sp. Bunodes gemma ce us Ellis.

Sinonimi. — Actinie chagrinée, Réaumiir 1710, p. 469 e seg. 1. 10, f. 21,24.

Hydra disciflora (miliaribus glandulis), Gaertner 1762, p. 82, t. 1, f. 4.

Actinia verrucosa sp. n., Pennant 1766; Penuant 1812, p. 103. — Actinia

verrucosa, Bruguière 1789, n. 18, t. 70, f. 4.

Actinia pedunculata Gaert., Delle Chiaje 1825, v. 2, p. 229, 241, t. 16,

f. 10; Blainville 1830, p. 292; Blainville 1834, p. 326; Delle Chiaje 1841, v. 4,

p. 125, V. 5, p. 137, t. 152, f. 11. — Actinocereus sessilis Gaert., Blain-

ville 1830, p. 293; Blainville 1834, p. 327, f. 49, t. 4.

Actinia verrucosa Lam., Raiip 1829, p. 50. — Cribrina verrucosa E.,

Ehrenberg 1834, p. 40. — Monostemraa, Brandt 1835, p. 14. — Actinia
verrucosa Brug., Lamark 1837, p. 542. — Cribrina verrucosa, Deshayes

in Lam. 1837, p. 547.

Actinia verrucosa Lamk., Verauy 1846, p. 83; Verany 1862, p. 98.



Biinodos ver ni POS US Ptun., Fischer 1875, p. 1207. — Id. p. 374; Fi-

scher 1875, p. 228.

Bunodes verrucosus Peun., Jourdan 1880, p. 29.

Actinia gemmacea EU., EUis et Solaiider 1786, p. 3. — Hydra gem-
luacea, Gmeliu 1788-93, p. 3868. — Actinia gemmacea Gaert., Johnston 1847,

p. 223, t. 38, f. 6-9; Landsijorough 1852, p. 248; Milue-Edwards 1857, p. 266. —
Cribriiia gemmacea Jobu., Mihie Edwards & Haime 1851, p. 7. — Cereiis

gemmaceus Eli., Milne Edwards 1857, p. 265, t. C, 1, f. 3.

Actinia gemmacea, Hassall 1841, p. 286. — Actinia gemmacea Eli,

Thompson 1843, p. 284. — Cereus gemmacea, Thompson 1858, p. 232.

Actinia gemmacea, Mac Gillivray 1842, p. 465.

Actinia gemmacea (crassicornis), Dalyell 1848, v. 1, t. 48, f. 1, 2.

Actinia gemmacea, Cocks 1851, p. 7, t. 1, f. 24,25, 28.

Actinia gemmacea, Gosse 1853, p. 168, t. 8, f. 1, 4. — Bunodes gem-
macea, Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 29; Gosse 1858, p. 417; Gosse 1860.

p. 190, t. 4, f. 2, 3; Hinck 1861, p. 362.

Actinia gemmacea, Tugwell 1856, p. 53, 98, 108.

Bunodes gemmacea Eli., Wright-Perceval 1858, p. 121.

Actinia gemmacea Eli., Van Beneden 1860, p. 134, t. 19, f. 5, 6.

Actinia gemmacea Eli. et Sol., Grube 1873, p. 81,83; Heller 1868, p. 16.

Bunodes gemmaceus Eli., Andres 1880, p. 315.

Actinia bimaculata sp. n., Grube 1840, p. 4. f. 4. — Cereus bima-

culatus Grube, Milne Edwards 1857, p. 265. — Actinia bimaculata Gr..

Grube 1861, p. 131.

Actinia bimaculata Grube, Heller 1868, p. 17.

Descrizione, (t. 1, f. 13, 14; t. 6, f. 3). — Forma. Base un poco più larga della co-

lonna. Colonna tozza, cilindrica con 48 serie verticali di tubercoli; delle quali sei sono

primarie (hanno cioè tubercoli più grandi), sei sono secondarie, dodici terziarie e così

via: le secondarie e le terziarie ecc. non arrivano sino in fondo: tutte poi sono molto

sviluppate nella prima linea orizzontale, cioè sul margine. Disco piano, di poco più largo

della colonna. Tentacoli mediocri conici, tozzi, 6, 6, 12, 24, 48, entacmei. Bocca pro-

minente. — Colore. Base grigia. Colonna bianco-grigia; tubercoli bianchi nelle serie prin-

cipali, grigi nelle altre; in generale ognuno è unicoloro, talora però alcuni hanno un

punto nero sul sommo ; di solito poi tutti quelli del margine hanno per dippiù ri-

flessi sfumature cremisine o carmina. Perìstoma ocraceo con raggi gonidiali chiari,

ben marcati; tutt'intorno ha una fascia nera bordata internamente da un orlo bianco,

la quale forma alla base dei tentacoli dei tre primi cicli, ma specialmente del

primo, una figura di W. Tentacoli trasversalmente macchiettati di bianco e di nero;

negl'interni predomina il nero: alla base sono tutti neri e passano nella citata fascia.

Tubercoli gonidiali con punto rosso vivo. — Dimensioni varie; altezza di 0'",02 fino

a 0'°,06; tentacoli lunghi in proporzione 0'",01, 0'",02. — Giacitura, sulle pietre,

nella ghiaja, sui rizomi di posidonie, ecc.

28



Varietà. Colori, più o meuo costanti sono: il grigio, die è fondamentale e si

stende su tutto; il bianco opaco che si rivela nei tubercoli, nei gonidii e nelle macchie

irregolari dei tentacoli ; e il nero che è di solito scarso, tutt' a! più frequente alla

radice dei tentacoli. Colori accessori e mutevoli sono il giallo, il carmino ed il verde;

essi talora si presentano piìi che altro quali sfumature del grigio sulla colonna o

sul peristoma in tinte delicate paglierine, rosee, ecc.; tal'altra si manifestano quali

iridescenze brillanti o punti speciali, come nella rosa labiale o nei gonidi. I tuber-

coli della colonna in alcune varietà sono parzialmente (cioè nelle sei serie principali)

colorati in bianco, in altre sono tutti grigi in modo uniforme. Da ciò le varietà si

possono distinguere in due gruppi; l'eterocromo e l'omocromo. Nel primo la colo-

razione pub dar luogo ai seguenti rapporti:

SERIE :
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la seconda a tentacoli rossi uniformi, la terza a tentacoli verdi macchiettati, — Il

Gessa rileva la grande ricchezza di colori svariati; ma non determina alcuna varietà

concreta.

Annotazioni. — Dei sinonimi citati più d'uno, a dir vero, si attaglia non solo

a questa specie ma anche alle seguenti. La chagrinée del Kéaumur è del numero;

essa viene rappresentata in due ligure, cioè chiusa in riposo, ed aperta strisciante

coi tentacoli. Un'altra e la pedunculata del Delle Chiaje, la quale nel lavoro del 1825

pare un B. rigidus perchè ha tentacoli esterni bruni, interni rossi [vedi var. y del

B. rigidus], nell'opera del 1841 invece sembra piuttosto un B. geramaceus. — Alcuni

altri sinonimi poi forse escono persino dal genere. La gemmacea del Dalyell paro

una Tealia; ma la sua descrizione è troppo vaga e il sopetto nasce solo dall'ispezione

delle figure. La verrucosa del Lamark forse è pure una Tealia.

Sp. B u n d e s B a 1 1 i i Cocks.

Sinonimi. — Actinia Ballii sp. n., Cocks 1849, p. 94; Cocks 1851, p. 9.

t. 2, f. 9, 17, 18.

Bunodes Ballii Cocks, Cosse 1860, p. 198, t. 4, f. 4; Hinck 1861, p. 362.

Bunodes Ballii Cocks, Fischer 1875, p. 1207; Id. p. 374; Fischer 1875,

p. 229; Fischer 1875, p. 7.

Bunodes Ballii Grosse, Jourdan 1880, p. 30.

Bunodes Ballii Cocks, Andres 1880, p. 317.

Actinia clavata sp. n., Thompson 1851, p. 127. — Cystactis clavata,

Thompson 1858, p. 233.

Actinia clavata sp. u.. Cosse 1853, p. 127; Cosse 1854, p. 35. — Buno-

des clavata, Gosse 1865, p. 29; Gessa 1855, p. 294; Cosse 1858, p. 417.

Actinia clavata Thomp., Jordan 1855, p. 88.

—

Cereus clavata Thomp.,

Milne Edwnrds 1857, p. 267.

Actinia clavata, Tugwell 1856, p. 54, 98, 108.

Descrizione. — Forma. Basa piatta, aderente, di solito ovale, sempre molto larga.

Colonna tozza, tubercolata. I tubercoli sono subeguali, in 48 serie; delle quali 24

sene primarie e vanno fiji quasi al lembo, 24 sono secondarie e si arrestano a metà;

tutte sono ben sviluppate al margine e decrescono in basso. Disco piatto, molto am-

pio. Tentacoli quasi marginali, pentacicli (6, 6, 12, 24, 24), piìi snelli cha nel gem-

niaceus, conici, ottusi, entacmei; diretti in fuori; con tendenza a curvare l'apice in

alto. Peristema con raggi distinti. Bocca preminente, spesso beante. Lentiggini pre-

senti. — Colore. Base rossa, talvolta cremisina. Colonna giallo-pallida; tubercoli ornati

ciascuno da una macchia rossa; il fondo generale è cosparso di altre macchioline rosse,

talora verso il basso tende tutto al cremisino. Tentacoli pellucidi, pallidi con sfu-

mature ora giallognole ora rosee; sempre macchiettati di bianco su ogni lato. Peri-

stoma pellucido grigio con macchioline bianche opache, irregolari. Bocca con labbro

cremisino, ma talora anche bianca o gialla. Lentiggini rosse. — Dimensioni: di solito

0™,025 di diametro della colonna: 0"\012 di altezza; 0'",05 di apertura tentacolare.

Il Tugwell assegna anche 0'",07 di apertura; od il Brodrick persino ©".lO. —



— 22i) —
Giacitura, sulle roccie e sulle pietre, fra i crepacci e alla superficie inferiore; tanto

entro limiti di mareaj che più profonda. Anche fre le zostere (Fischer 1875).

Varietà. — Il G-osse enumera le seguenti;

« rosea. La suddescritta.

^ denlbata. Simile alla precedente, ma priva delle sfumature rosee e munita

di tentacoli bianchi.

•y funesta. Colonna con sfumatura bruna ; tentacoli bruni-umbra
;
peristoma

nero-fumo; macchiettature giallo-bianche. Dimensioni piuttosto grandi.

S livida. Teutacoli e peristoma tinti in vario grado da un colore lucido

cangiante livido-verdognolo-azzurrigno-grigio, come quello di carne putrida. Abita

profonda.

Il Jourdan descrive due varietà di questa specie; di esse la rosea coincide ab-

bastanza bene con la omonima suddescritta, salvo che ha bocca verde; la livida in-

vece sembra essere altra cosa, perchè sui tentacoli porta macchioliue rosse che il

Gosse uoQ accenna.

Del resto le varietà di colore paiono molto numerose, come asserisce anche il

Fischer 1875. I-n ogni autore infatti trovansi dati diversi: nel Thompson 1851 si

ha colonna paglierina con macchie marrone; nel Jordan 1855 colouua paglierina che

verso il lembo digrada in aranciato; e così via.

Annotazioni. — Il nome clavata devesi rigettare sia perchè venne già usato sia

perchè è improprio. Quello di Ballii è una dedica allo zoologo Robert Ball L.L. D.

Dalla descrizione del Jourdan 1880 nasce il sospetto che la sua var. livida coin-

cida con il B. sabelloides, perchè infatti vi si nota che i tubercoli sono talora rile-

vabili solo per il punto rosso [mentre nel B. Ballii del Gosse dovrebbero essere

sempre <listinti] e che nelle macchie bianche dei tentacoli vi sono dei punti rossi. —
Rispetto al numero dei tentacoli non vi è pieno accordo; il Gosse dà la serie 6, 6,

12, 24, 24, il Fischer invece solo 12, 12, 24. — Il Jordan 1855 dice che i ten-

tacoli alla radice si saldano insieme per un buon tratto al disopra del piano del disco.

Sp. Bunodes Liste ri Johns. -

Sinonimi.— Bunodes L i s t eri sp. n., Johnson 1861, p. 302; Johnson 1862, p. 181.

Descrizione. — Forma. Base aderente, mediocre. Colonna con tubercoli disposti

in 24 serie longitudinali, contenendone ogni serie circa 10-16; le serie alterne non

arrivano fino al lembo. Margine crenulato per la presenza dei tubercoli superiori.

Tentacoli numerosi, tricicli, marginali, entacmei, conici, retrattili, uncinati all'apice.

—

Colore. Colonna rossa ; tubercoli bianchi a punticino rosso. Tentacoli pallidi carnicini

bruni, talora con macchie bianche. — Dimensioni e Giacitura [non indicate].

Annotazioni. — Mancando una figura qualsiasi la descrizione è piuttosto insuf-

ficiente; dall' insieme pare che la specie sia affine al B. Ballii. Forse in seguito a

migliore esame si troverà che vi si deve aggregare; per ora tuttavia è meglio te-

nerla separata.

Sp. Bunodes rigidus And.

Sinonimi.— Actinia glaudulosa sp. n.. Otto 1823. p. 293. — Actinia

glnndulosa Otto, Rapp 1829, p. 52. — Cribrina glaudulosa E., Ehrenberg



1834, p. 40. — (T ristemma), Brandt 1835, p. 10. — Ori brina glaudiilosn E.,

Deshayes in Lam. 1837, p. 547.— Cereiis giandiilosus Otto, Milne Edwards

1857, p. 265.

Actinia glandulosa Otto, Bisso 182G, p. 288; IJlainville 1830, p. 292;
Blainville 1834, p. 326; Milne Edwards 1857, p. 273.

Actinia r u bri

p

nuotata sp. n., Grube 1840, p. 4.

Bunodes rigidus sp. n., Andres 1880, p. 317.

Descrizione. — Forma. Baso aderente, larga, rotonda, irregolare, colonna tozza,

cilindrica, gibbosa, tubercolata, carnosa, non molto estensibile. I tubercoli sono in

48 serie verticali complete. Margine superiore conformato a collare distinto, tuber-

colato (con 96 tubercoli). Disco piii largo della colonna, leggermente concavo, rotondo,

irregolarmente ondulato. Tentacoli retrattili, numerosi (96), quadvicicli (12, 12, 24,

48), subeguali-entacmei, lunghi e grossi, conico subuliformi, diritti periferici, rivolti

in alto e in fuori. Peristoma piano concavo, radialmente striato. Bocca non promi-

nente; gonidi presenti, ma non marcali. Raggi gonidiali non distinti. — Colore. Base

verde biancastra. Colonna verdastro-gialla con riflessi bruno-ruggine, tubercoli ten-

denti al giallo e con un punto rosso. Tentacoli pellucidi, rossi-mattone nel ciclo in-

terno, color sughero (caffè e latte) nei cicli medi, biancastri nell'esterno. Peristoma

verde oliva scuro a riflessi bruno ruggine; strie interradiali sempre brune; raggi

con macchia bianca mediana unica, claviforme, e con due macchioline bianche verso

la radice dei tentacoli. — Dimensioni mediocri; diametro basale 0°',07; altezza della

colonna 0°',06; lunghezza dei tentacoli 0'°,02. — Giacitura varia; di solito sulle pie-

tre nei crepacci ed interstizi; non di rado però fra le coralline, sui rizomi di posido-

nia, nella ghiaia ecc.

Varietà. — I due colori che predominano sono il verde ed il rosso; ma di rado

sono puri, quasi sempre sono fusi e producono sfumature varie pili o meno giallo-

gnole brune o baie. 11 verde è pili specialmente proprio della colonna e del peri-'

stoma; il rosso dei tentacoli, della bocca e del sommo d'ogni tubercolo. Se si prende

per prototipo la var. badia si può supporre cbe il colore abbia preso due dire-

zioni opposte per produrre la var. rubra e viridis e che abbia combinato queste due

col grado d'intensità per dare origine alle altre. Press' a poco nel modo seguente

(ponendo in alto le tinte rosse, in basso le verdi, da un lato le cupe, dall' altro le

pallide).

— rubra —

— — rosea

tinta cupa i violacea badia aurantiaca \ tinta pallida.

(cyanea ?) viridis (lutea ?)
,

Ecco ora le singole varietà:

a badia. Base biancastra con macchie a direzione radiale, variicolori verdi e

rosso carminio. Colonna verde con sfumature bruno-ocracee. Tentacoli rosso bruni



neirinterno e digradanti sino ad essere biancliicci nell'esterno. Perisfoma verde-oliva

con sfumature vellutate piìi intense e sfumature bruno-scure. — La varietà della de-

scrizione tipica sarebbe una sub-varietà della presento. — Abita sulli scogli, nonché

sulle palizzate; poco profonda. — Corrisponde alla viridis del mio Prodromo.

/3 viridis (non Prodromo). Base verdognola. Colonna verde-cupa con sfuma-

ture vordi-vive. Tentacoli tutti verdi con gradazione calda e fredda nella tinta da-

gl'interni agli estemi. Peristoma verde cupo-vellutato, con sfumature quasi nere.

—

Si trova colla precedente sui legni sommersi fra le ascidie (Cinthia), le bugule e le

Aiptasie (A. diaphana) ; rara.

y aurantiaca. Base giallognola. Colonna del pari con sfumature verdiccie.

Tentacoli interni rosso-aranciati, medi aranciati, estorni giallognoli-biancliicci. Peri-

stoma verde-giallo con interradì bruno-aranciati e macchie radiali biancastre, inde-

cise, alla base dei tentacoli.

S rosea. Base bianchiccia con macchie cremisine. Colonna verde-pallida a

sfumature rosee sul fondo. Tentacoli interni rosso-pallidi, medi rosei, esterni bianchi.

Peristoma verde a sfumature rosee con interradì bruno-rosei.— Corrisponde all'omonima

del mio Prodromo.

£ rubra. Base rossa, variegata di carmino. Colonna rosso-carminio-mattonc

con sfumature verdastre verso 1' alto. Tentacoli rossastri con leggiera differenza di

gradazione fra gl'interni e gli esterni, Peristoma rosso-verdastro-cupo con macchie

periferiche alla radice dei tentacoli, le quali costituiscono una sorta di fascia a

zig-zag.

5 violacea. Base rossigna. Colonna verde-ocracea con sfumature violastre. Ten-

tacoli violacei digradanti come il solito dall'interno all'esterno. Peristoma verde con

interradì violaceo-bruni.

Annotazioni. — Dei sinonimi addotti la maggior parta è incerta e si può rife-

rire agevolmente ad altre specie. Solo la rubripunetata del G-rube fa riconoscere questa

specie benché le dimensiovà sue (0'°,02) siei:o troppo piccole. — Il nome rubripunetata

non l'adottai perchè sembra adattarsi a quasi tutte le specie di Bunodes e creai il

nuovo alludendo alla condizione quasi costante dei tentacoli.

L'A. glandnlosa è simile alla coriacea Cuv. (dice l'Otto); ma è pili piccola;

ha colore giallognolo con punti rossi in linee longitudinali; e i suoi tentacoli sono

brevi, tricicli. — Quella del Bisso viene troppo poco descritta per concedere un

raffronto; anch'essa è piccola (0",02). — Una nota importante relativa alla var. vio-

lacea. Il colore dei tentacoli e il contrasto fra esso e quello della colonna richiama

l'A. diadema del Dana (1846, II, 11, a. b.) della quale il Milne Edwards lece una

Phymactis [ma forse a torto perchè gli acroragi non sono diversi dai restanti tuber-

coli] ; richiama altresì l'A. artemisia (pure del Dana ibid. II , 38) massime per la

colonna.

Sp. Bunodes thallia Gos.

Sinonimi. — Bunodes thallia sp. n., Gosse 1854, p. 283; Gosse 1855, p. 294;

Gosse 1855, p. 29: Gosse 1856, p. 361, t. 23, f. C; Gosse 1858, p. 417; Gosse

1860, p. 195, t. 4, f. 5, 6.— Cere US thallia Gosse, Milne Edwards 1857, p. 266.



Descrizione. — Forma. Base regolare, aderente, moltn ampia. Colonna a [lila-

stro, carnosa, tubercolata. I tubercoli sono siibeguali; emisferici, adesivi; costituiscono

incirca 36 serie verticali che vanno dal margine al lembo e comprendono ciascuna

circa 2.5 tubercoli; essi sono distanti, non contigui; lo spazio frapposto è uniforme-

mente rugoso. Margine tubercolato. Tentacoli submarginali; quadricicli (6, 6, 12, 24)

ma in modo da sembrare bicicli in causa del ravvicinamento dei primi tre ordini;

subeguali, grossi, ottusi, lunghi quanto il raggio discale; diretti in fuori. Peristoma

piano od appena concavo; a raggi indistinta. Onco gemmiforme. — Colore. Colonna

verde-azzurrigna o verde-grigia con tubercoli oscuri. Tentacoli pellucidi verde-oliva

con macchie irregolari bianche opache sparse sulla faccia interna. Peristoma nell'in-

sieme avente 1' aspetto di una stella gialla su fondo nerastro : prodotta da ciò che

ogni raggio ha una macchia mediana fusiforme lineare la quale spicca sul colore scuro

circostante, ed è più distinta nei raggi principali che negli altri. Bocca nerastra con

gonidi di tinta più intensa. — Dimensioni diametro basale 0'",03; lunghezza della

colonna 0",05; apertura tentacolare 0"',05. — Giacitura: sulle roccie entro i limiti

di marea.

Varietà. — Il Gessa annovera le seguenti :

a hygroxyla, che è la suddescritta.

/3 xeroxyla. Colonna bruno-grigia uniforme (cioè avente tubercoli non molto

scuri); e disco simile.

y causloxyla. Colonna bruna-cioccolatte, con tubercoli più scuri; disco oliva-cupo.

Annotazioni. — È strano che della numerosa falange degli attiniologi inglesi,

nessuno all'infuori del Gosse faccia menzione di questa specie. — Il nome specifico

con ardito traslato paragona l'animale ad un ramo verdeggiante d'ulivo (olive-shoot;

QaXkìix) ; ed i nomi delle varietà continuano la figura adducendo le immagini di

legno fresco, legno secco e legno abbruciato (uy/só;= umido, ^'-pòc, = secco, xauffrò;

:= arso).

Sp. Bunodes sabelloides And.

Sinonimi. — Actinia cristallina sp. n., Cavolini 1853, p, 272.

Bunodes sabelloides sp. n., Andres 1880, p. 318.

Descrizione, (t. 6, f. 4). — Forma. Base aderente, più larga della colonna. Colonna

cilindrica; a primo aspetto liscia, ma in realtà coperta da piccoli tubercoli, che si

fanno visibili specialmente durante la contrazione
;
questi tubercoli sono disposti in

18 serie verticali corrispondenti ai tentacoli interni; talune delle serie sono incomplete,

tutte sono decrescenti in basso; la prima serie orizzontale (la marginale) è ben svilup-

pata ed ha cioè tubercoli subtentacoliformi. Disco leggermente concavo; radialmente

solcato. Tentacoli subuliformi, enlacmei, con distinto poro apicale; in due cicli (18, 18

ovvero 6, 6, 6, 18?). Bocca talor prominente, talora a contorno lobato. Gonidi mancano.

Raggi gonidiali del pari. — Colore. Base roseo-pallida. Colonna bruno-pallida o rosea

con punti rossi sui tubercoli e altrove; quelli dei tubercoli sono molto più grandi

degli altri; talora stanno a due od a tre in ogni tubercolo. Disco verde-oliva con

linee brune interradiali; e con ogni raggio principale fornito di due macchie; una

bianca mediana grande e una bianca centrale piccola. Tentacoli vari; gì' interni
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verdognoli con due o (rr; macchie semihinari trasverse formate da un punto roseo fian

cbeggiato da due liianclii opaclii; gli esterni piii pallidi e diafani cou due o tre mac-

chie trasverse formate semplicemente da due punti bianchi opachi come se il rosso

non si fosse ancora manifestato. — Dimensioni piuttosto piccole, diametro basale O^iOl,

aitezza della colonna 0'°,02, lunghezza dei tentacoli O^jOO?. — Giacitura; nel fondo

fanghiglioso delle acque sporche (porto di Napoli), a poca profondità; in compagnia

dei Mytilus , delle Bugulae, delle Aiptasiae e sovratutto della Dasycone lucullana

colla quale a primo aspetto si confonde.

Varietà. — Porse come tali si possono designare le due modalità già accennate

della colonna; cioè secondo che è bruna o che è rosea.

Annotazioni. — Il nome specifico allude alla somiglianza di primo aspetto, direi

quasi al mimetismo, che quest'attinia ha con il piccolo annellide sabellino sunnomi-

nato: con la Dasycone. — I tentacoli sono assai sovente nel numero accennato; ma

non mancano tuttavia esempi d'individui che ne hanno 48 tricicli (12, 12, 24) o

96 quadricicli (12, 12, 24, 48) o forse anche più.

È incerto se la citata crystallina del Cavolini sia proprio la presente specie;

ma è molto verosimile allorché si legge la diagnosi: « subcyliudrica, gelatinoso-hya-

lina, corpore papillis seriatis rubris ». Il nome a buon conto devesi senza dubbio

rifiutare perchè già usato dal Lesson. — Forse fu qualche esemplare di questa specie

che il Jourdan 1880 ebbe sott'occhi quando descrisse la sua var. livida del B. Ballii

[vedi sopra].

Sp. Bunodes cruentatus Dana.

Sinonimi. — Actinia cruentata sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 23. — Ce-

rous cruentatus Dana, Milue Edwards 1857, p. 268.

Bunodes cruentata Gosse, Verrill 1868, p. 467.

Descrizione. — Forma. Colonna subconica, più larga che alta, coperta da tu-

bercoli in serie verticali, grandi in alto piccoli al lembo. Tentacoli, 48, lunghi, su-

bulati, subeguali. — Colore. Colonna purpureo-pallida con linee verticali più intense;

tubercoli rosei [rossi- porpora secondo il Dana] in contrazione gialli, in espansione;

tentacoli rossi-sangue; peristoma bruno-porpora con linee radiali ocracee [bianche,

secondo Dana], — Dimensioni [non indicate]. — Giacitura. Fino ai tentacoli

nella sabbia.

Sp. Bunodes p a p i 1 1 o s u s Less.

Sinonimi. — Actinia papillosa sp. u., Lesson 1830, v. 2, pari. 2, div. 2,

p. 78, t. 3, f. 2. — Cereus papillosus Less., Milne Edwards 1857, p. 267.

Bunodes papillosa Less., Verrill 1868, p. 468.

Descrizione. — Forma. Base ampia aderente. Colonna tozza, conico -emisferica,

coriacea, coperta da numerosi tubercoli in serie verticali. Tentacoli numerosi, tri-

cicli, folti, conico-puntuti. Peristoma piccolo. Bocca con sei lobi. — Colore. Colonna

rosso-bruna, tubercoli verde-smeraldini con un punto verde cupo nel mezzo ed una

linea rossa che li circonda ; tentacoli rosso-bruni intensi
;

peristoma roseo. — Di

mensioni. Base diametro 0",04, disco diametro 0",01, tentacoli luughezza O^jOO?;

altezza 0'",03. — Giacitura [non indicata].
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Sp. Bunodes biscayensis Piseli.

Sinonimi. — Bunodes biscayensis sp. n., Fischer 1875, p. 229; Fischer

1875, p. 7 ; Fischer 1875, p. 1207 ; H. p. 374.

Descrizione. — Forma. Base raggiata, larga. Colonna spessa, coriaea, rigata

per il lungo da 48 striscio, su ciascuna delle quali vi sono due serie di tubercoli

[dunque DG serie]. Questi tubercoli sono fitti insieme, irregolari rotondi, oblunghi

bilobi, ecc. Tentacoli conici, molto lunghi, entacmoi, quadricicli 12, 12, 24, 48. —
Coloro. Base verdastra. Colonna con strisele alterne bianche e grigie, cioè 24 di un

colore e 24 dell'altro ; e con i tubercoli del colore corrispondente, opachi verso l'alto,

pellucidi altrove. Peristoma a linee radiali fine alternanti nere e gialle; talora con

12 macchioline bianche a metà del raggio. Tentacoli colorati in turchino, verdastro,

olivastro, con rosso nell'interno; i tentacoli dei cicli esterni sono due a due alter-

namente grigi e bianchi alla base [d'accordo colle strisce della colonnaj. — Dimen-

sioni. Disco diametro 0'",035. — Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — È peccato che d'una specie così bella come appare dalla dedi-

zione non esista alcuna figura.

Sp. Bunodes occellatus Less.

Sinonimi. — Actinia occellata sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2,

p. 79, t. 3, f. 5. — Cri brina ocellata Ehr. (Di[jlostemma), Brandt 1835,

p. 15. — Actinia occellata Less. (Cribrina), Deshayes in Lani. 1837, p. 548. —
Ce re US ocellatus Less., Milne Edwards 1857, p. 268.

Bunodes ocellata Less., Verrill 1868, p. 468.

Descrizione. — Foì-ma. Base larga, aderente. Colonna semi-globulosa, arroton-

dita, convessa; coperta di tubercoli numerosi e fitti senz'ordine apparente. Tentacoli

numerosi, bicicli, conici rigonfi in basso acuminati all'apice. Peristoma piano. —
Colore. Colonna bruno- chiara-gialla; tentacoli rossi; peristoma color legno — Diìnen-

iioni. Colonna lunga 0°',02; tentacoli lunghi O^iOl. — Giacitura. Nelle fessure

delle roccie.

Annotazioni. — Nella figura del Lesson, che d'altronde è l'unica 'esistente, il

peristoma è disegnato erroneamente, in quanto comprende pili che altro il faringe

protruso.

Sp. Bunodes maclovianus Less.

Sinonimi. — Actinia macloviana sp. n. , Lesson 1830, v. 2
,

part. 2,

div. 2, p. 79, t. 3, f. 4. — Cribrina Macloviana Ehr. (Tristemuia), Brandt

1835, p. 15. — Actinia macloviana Less. (Cribrina), Deshayes in Lam. 1837,

p. 548. — Cereus maclovianus Less., Miluo Edwards 1857, p- 273.

Descrizione. — Forma. Base aderente, non grande. Colonna, cilindrica, corta;

con 9-12 file longitudinali di tubercoli. Tentacoli, lunghi, sottili, flessuosi, bicicli. —
Colore. Colonna bruna a riflessi verdi, con margine rosso mattone; tentacoli rossi con

punti bianchi; peristoma rosso. — Dimensioni. Diametro della colonna 0",02, dia-

metro del peristoma O^jOl ; lunghezza dei tentacoli O^.Ol. — Giacitura. Sugli

scogli scistosi.

2'J
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Annotazioni. — La specie venne vista una sola volta dal Lesson che la disegnò

iu istato espanso e contratto con figure abbastanza buone.

Sp. Bunodes gemma Dana.

Sinonimi. — Actinia gemma sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 35. — Cereus

gemma Dana, Milne Edwards 1S57, p. 267. — Bunodes gemma, Dana 1872,

p. 22, frontisp. f. 3, 3 a.

Descrizione. — Forma. Base larga aderente. Colonna cilindrica, quasi tutta

coperta da tubercoli contigui. Margine denticolato. Tentacoli subulati, piuttosto corti,

subeguali, bicicli. — Colore. Colonna a fondo cinereo, sul quale spicca l'azzurro dei

tubercoli. Tentacoli giallastri con apice roseo. — Dimensioni e Giacitura juou

indicate].

Gen. I?hyma,ctis M. Edw.

Sinonimi. — Actinia (pars), Dana 1846, Lesson 1830.

Phymactis, Milne Edwards 1857.

Caratteri. — Forma. Fig- 27. (•)

Tentacoli vari, retrattili, co- •^^^'iP^^^^^^^^^S^^^^^^^^^^^^^

acroragi ha sempre una tinta '^*'^-^=^"C'?^%a'i^'Ì^iv^v'C/^S°Vv^^^^^y^^
sua propria diversa da quella ^'^'^~Ze^^^^^^^^^^^^^^^^^^^~^É^'^
dei tubercoli delia colonna.— -^ss" .^J' ^^^- ^< '^^^^^^t
Dimensioni medie. — Già- ' a^ ^f»tti|fiSPip^
citura, sulle roccie. ^«^
Specie desceitte. — Phymactinos con tentacoli peutacicli Ph. dermtis Dana.

con tentacoli quadricicli v Ph. diadema Dana.

con tentacoli tricicli Ph. veratra Dana.

con tentacoli bicicli Ph. puslulata Dana.

Pliymactiiies incertae seJis (tentacoli piccoli) Ph. capensis Less.

(tentacoli lunghi) Ph.SanclaclJclcnaiiLess.

Annotazioni. — La creazione di questo genere si deve a Milne Edwards; ed

il carattere fondamentale sembra ben scelto. È tuttavia da tener presente che delle

varie specie annoveratevi nessuna venne finora studiata nella struttura interna, anzi

uemmeno nei dettagli esatti dell' aspetto esterno, e che perciò da un momento

(') Phyiiiactis cleiiuUk Dana (Ja Dana 1872).
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all'altro il tutto può scomparire per mancanza di fondamenti re;ili. — Il nomo alludo

ai tubercoli (yDfia = escrescenza). La distinzione delle primo quattro specie snn-

noniiuate è molto chiara, ma forse troppo artificiale. Le altre due non hanno carat-

teri differenziali spiccati.

Sp. Phymactig clematis Dana.

Sinonimi. — Actinia clematis sp. n., Dana 1849, t. 1, f. 4, 5. — Phi-

mactis clematis Dana, Milno Edwards 1857, p. 275; Dana 1872, p. 22, fron-

tìsp. f. 2.

Phymactis clematis M. Edw., Verrill 18(38, p. 476.

Actinia florida sp. n., Dana 1849, t. 1, f. 6, 7, 8. — Phymactis florida

Dana, Milne Edwards 1857, p. 274; Dana 1872, p. 22, frontisp. 1.

Phymactis florida M. Edw., Verrill 1808, p. 476.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza, un po' stretta nel mezzo; lembo undu-

lato, margine lobato; coperta da tubercoli disordinati fitti e numerosi che sul mar-

gine sono molto grandi. Disco, in 5 lobi, raggiato. Tentacoli brevi, subegiiali, subu-

lati, forti, fitti, pentacicli. Bocca con orlo rilevato. — Coloi-e variabile: ora violetto

(royal-smalt-color) con tubercoli marginali bianchi, tubercoli soliti oltramarini, disco

cilestre pallido'; ora verde con tubercoli marginali gialli; ora rossigno con tubercoli

marginali verdi, tentacoli porporini e disco grigio verdastro. — Dimensioni. Colonna

lungh. da 0'°,05 a 0"',06, disco diam. 0°',07. — Giacitura [non indicata].

Varietà. — Forse sono da considerare tali le succennate modalità di colore.

Allora si avrebbero tre varietà: x. ajanea, (3. viridis, y. rubra.

Aggiungendo a queste una modalità assegnata alla specie clematis si otterrebbe:

ancora S vinosa con colonna cremisina, tubercoli marginali vermigli, tubercoli ordi-

nari verdi, piede rosso-aranciato. L'altra varietà della clematis è verde come la sud-

detta della florida.

Annotazioni. — Dal confronto accurato delle descrizioni e delle figure date dal

Dana per ciascuna delle due specie sunnominate, clematis e florida, io dovetti con-

vincermi che esse non hanno ragione di essere ambedue, e che si devono fondere

in una sola. Una differenza vi è nella grandezza dei tentacoli, che (dalla figura) per

la clematis sembra maggiore, ma questa può dipendere solo dall'età, o dallo stato

di contrazione.

Sp. Phymactis diadema Dana.

Sinonimi. — Actinia diadema sp. n., Dana 1849, t. 2, f. 11. — Phy-

mactis diadema Dana, Milne Edwards 1857, p. 274.

Descrizione. — Forma. Colonna breve, cilindroide; quasi tutta coperta da tu-

bercoli; questi sono sparsi senza ordine e poco fitti. Margine con acroragi grandi

prominenti. Tentacoli brevi, subeguali, subulati, quadricicli. Bocca prominente. —
Colore. Colonna azzurigno-purpurea; acroragi rosso-pallidi; tentacoli cremisini; bocca

del pari. — Diìnensioni [non date]. — Giacitura su li scogli.

Annotazioni. — Nell'Atlante del Dana gli acroragi sono dello stesso colore

della colonna; ad ogni modo più grandi assai dei tubercoli usuali.
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Sp. Pliymactis ver a tra Dana.

Sinonimi. — Actinia veratra sp. n., Dana 1849, t. 1, f. 3. — Pliyma-

ctis ver atra Dana, Milne Edwards 1857, p. 275.

Descrizione. — Forma. Colonna breve, tubercolata; i tubercoli sono affollati e

disposti senza ordine. Tentacoli numerosi, tricicli, subulati, lunghi, subeguali. Mar-

gine munito di acroragi grandi — Colore. Colonna verde-cupa; tentacoli verde- prato-

brillanti; acroragi pure verdi, ma di altra tinta. — Dimensioni [non date]. —
Giacitura, sulle roccie.

Sp. Phymactis pustulata Dana.

Sinonimi. — Actinia pustulata sp. n., Dana 1849, t. 1, f. 2. — Phy-
mactis pustulata Dana, Milne Edwards 1857, p. 275.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna corta; coperta da tubercoli

affollati e disordinati. Margine fornito di acroragi molto sviluppati, quasi subtenta-

coliformi. Tentacoli grandi, subulati, un poco diseguali, piuttosto numerosi, bicicli. —
Colore. Colonna bronzata. Tentacoli giallastri od ocracei. Peristoma verde oliva. Acro-

ragi d'altro colore. — Dimensioni e Giacitura [non indicate].

Sp. Phymactis capensis Less.

Sinonimi. — Actinia capensis sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2,

p. 7B, t. 2, f. 4. — Phymactis capensis Less., Milne Edwards 1857, p. 274.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna piriforme, con numerosi tuber-

coli in serie regolari orizzontali
;

grandi verso il margine, piccoli verso il lembo.

Tentacoli numerosi , delicati , sottili. — Colore. Bosso sulla base e formante una

fascia attorno al lembo, grigio legno sulla colonna, bianco sui tentacoli. — Dimen-

sioni: 0"',04 di diametro; 0°',04 di lunghezza. — Giacitura. Su li scogli.

Annotazioni. — La figura del Lesson rappresenta l'animale seraicoutratto ;
per

cui ò affatto relativo e superficiale il sunnominato carattere della forma di pera.

Notevole è la zona rossa limbale [a meno che non provenga da un risvolto della

base male interpretato].

Sp. Phymactis Sanctae Helenae Less.

Sinonimi. — Actinia Sanctae Helenae sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2,

div. 2, p. 74, t. 2, f. 1; [(Tristephanus) , Brandt 1835, p. 11. — Phymactis
Sanctae-Helenae Less., Milne Edwards 1857, p. 275.

Descrizione. — Forma. Base molto ampia, aderente. Colonna depressa quasi

schiacciata; coperta da tubercoli frequenti, ma non ordinati in serie; quelli del mar-

gine sono molto grandi, quelli del lembo assai più piccoli. Tentacoli numerosi, in

apparenza tricicli, conico-cilindrici acuminati. Peristoma liscio, raggiato. Bocca cinta

da una zona delicata. — Colore. Colonna rosso-bruna coi tubercoli rosso-bruni cupi ;

tentacoli carminio-bruni; acroragi rossi di sangue; peristoma bruno -grigio ; faringe

aranciato. — Dimensioni: diametro del disco 0'°,05; della base 0'",12; altezza 0"\04. —
Giacitura [non indicata!.
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Annotazioni. — La forma (lolla colonna pare sia uno stadio passeggiero di con-

trazione. I tentacoli rassomigliano un poco a quelli del B. rigidus. La zona delicata

che cinge la bocca non è altro che una protrusione del faringe. — Il Milne Edwards

descrive quivi tentacoli bicicli « sur deus rangées principaics »; dalla figura a me sem-

brano tricicli.

Gen. A.uln,ctinia, Verr.

Fig. 28. (•)

Sinonimi. — Actinia \ v li ^ 1 \
(pars), Agassiz 1849, MS. (da =^ (^Vl III M^/"^
Verrill). \^^mvÌ/fc/ -^^^'^^'-

Aulactinia, Verrill ^^^^^^^^^^mw.^ì^'©=^^//"
1862.

/fr(^^^ìkW^mì^
Cakatteei.— Forma. Base ^::^^/ff^m^^mSì^B,^^^A-^y3»i\uf=^'^i:.^ ,f

aderente. Colonna cilindrica
,

W\\ \\ W^^W''i4'.'''/ìy3

non molto elevata , tuberco- f^\ \jVM^s^f^Jì l'^'-'.-'j^^^^^^'^^

lata ; tubercoli decrescenti dal- l'jH M^T-^''.-'>A^S
l'alto al basso, disposti in serie [ ^[-:^r~~yj'-j,,£^^is^^^f.%\\

lineari , obsoleti prima d' ar-

rivare al lembo. Margine con
_ -^^^^^P^ ^^k *^'^'

prominenze grandi
,

le quali
''-/^^/iKÌI li v^

hanno tendenza a dividersi in ^y'~^^^^Éii> J-il^\

lobi più meno prounnciati e '^'"^^^^^^^^J^'ìì%Wm^M^^'-'''^-M
numerosi. Tentacoli piuttosto -t=:^^^^^^^^^^^^^ .^^^'^^

grossi. — Colore, vario. — Di- --^^^^ ^'"li^sii-^1"''
mensioni mediocremente gran- -5?--; i^S^^Pjv
di. — Giacitura. Nella sabbia.

Specie descritte. — Aulactiniae con acrovagi distintamente lobati

,

tentacoli brevi A. capitala Xga,sa.

tentacoli lunghi A. granulifura Les.

con acroragi a lobazione non spiccata,

tentacoli subnlati A. Alfordii Gosse

tentacoli digitiformi A. crassa Andr,

Annotazioni. — Le quattro specie sono benissimo distinte luna dall'altra; forse

anzi troppo; e tanto da meritare descrizione in due generi diversi. La prima e la se-

conda rammentano in certo qnal modo le Cladactis; la terza e la quarta si avvici-

nano molto ai Bnnodes.

Sp. Aulactinia capitata Agassiz.

Sinonimi. — Aulactinia capitata Agass., Verrill 18G2, p. 20; Verrill

1863, p. 57.

e) Aulaciinia Alfurdii Gos. (da GoGse 1865].
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Descrizione. — Foì-ma. Base improvvisamente espansa, sottile. Colonna molto

lunga, cilindrica o clavata, a tessuto sottile, cartapecoriuo ; cosparsa di tubercoli pro-

minenti, adesivi, che tendono a disporsi in serie longitudinali e che grandi in alto

verso il basso si fanno piccoli e scompaiono. Margine con grossa ripiegatura e con

acroragi grandi molto e composti, cioè divisi ciascuno in tre lobi, che a lor volta si

suddividono ognuno in tre capocchie. Tentacoli numerosi assai, brevi, grossi subu-

lati, pclicicli; nei due cicli interni (insieme 12) più grossi che negli altri e di essi

sei incrociati sulla bocca e sei alterni eretti; nei restanti cicli sono piccoli e in

generale diretti in fuori. Bocca con gonidi a forma di mezza-luna. — Colore. Co-

lonna bruniccio-grigia o verde-bruna, con leggiere linee longitudinali, disco di ogual

colore con raggi scuri e con rósa centrale chiara; tentacoli giallo-verdi con linea

mediana interna bruna interrotta da punti bianchi; verruche grigie. — Dimensioni.

Colonna lunga O^IS; tentacoli lunghi 0"',008. — Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — La surriferita descrizione del Verrill è tolta da note inedite

di L. Agassiz.

Sp. Aulactinia granulifera Les.
"

Sinonimi. — Actinia granulifera sp. n., Lesueur 1817, p. 173. — Ou-
lactis granulifera Les., Milue Edwards 1857, p. 293.

Oulactis granulifera Les., Duchassaing & Michelotti 1860, p. 293.

TJrticina Lessònii sp. n., Duchassaing 1850, p. 9; Milne Edwards 1857,

p. 276.

Cereus Lessònii (TJrticina) Duch. , Duchassaing & Michelotti 1860, t. 6,

f. 13, 14.

Anthopleura granulifera Les., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 126,

t. 3, f. 8.

Descrizione. — Forma. Base mediocre, aderente. Colonna cilindrica, variabile;

coperta da tubercoli piccoli e numerosi che non agglutinano sabbia, ne sprizzzano

acqua; e clie in basso sono semplici, in alto sono muniti di granulazioni fitte; del

resto sono sparsi senza ordine. Margine prominente con acroragi grandi, ramosi, pe-

dicellati; avente nell'insieme un aspetto dentellato a denti grandi ed acuti. Ten-

tacoli sorgenti molto più indentro del margine, numerosi (circa 100), in tre o quattro

cicli, cilindro-acuminati. — Colore. Colonna rossa con linee longitudinali più pal-

lide. Tentacoli violetto-bruni, annellati di bianco. Acroragi bianchi con base nera. —
Dimensioni. Colonna larga 0'°,025; lunga 0^,050; tentacoli lunghi 0'°,015. — Gia-

citura. Sulle roccie.

V.\KiETÀ. — Pare che ve ne sieno molte. Dal confronto delle descrizioni dei

vari autori e delle due specie sunnominate si avvrebbe:

a Lesueuri, che è la rossa teste descritta.

/3 rufa. Colonna color mattone; tentacoli violastri con annoili rossi.

7 Lessònii. Colonna verdastra; tentacoli gialli d'ocra annellati.

Annotazioni. — La fusione delle due specie [granulifera e Lessònii] venne già

fatta dai signori Duchassaing & Michelotti 1866 che le videro entrambe in natura;

ed io non vedo motivo di non mantenerla.
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Sp. A ul actinia Alfordi Gos.

Sinonimi. — Aegcon Alfordi sp. d., Gosse 1865, p. 41, t. 7; Alford

1865. p. 448.

Descrizione. — Forma. Base aderente, tenace, ampia. Colonna irregolarmente

distensibile, non mucosa, fatta a pilastro, fiutata (scanellata) per il lungo, tubercolata.

Tubercoli piccoli, presenti verso il vertice, mancanti verso il piede, disposti in serie

verticali, e decrescenti in grandezza dall'alto al basso; il primo superiore d'ogni

serie è piii grande ed offre un accenno di lobazione. Disco espanso , concavo. Ten-

tacoli numerosi, policicli, lunghi, flessuosi, scarsamente retrattili. Bocca non promi-

nente, a labbra sottili, e gonidi spiccati. Aconzi mancanti. — Colore. Base rosso-

mattone. Colonna verde-pisello, sfumata di porpora e finamente punteggiata di rosso;

i tubercoli uon sono punteggiati quindi paiono piìi chiari della colonna, ma nel loro

mezzo hanno una macchia rossa spiccata. Disco verde con rosa centrale porporino-

grigia. Tentacoli verdi splendidi con riga grigia longitudinale esterna. Bocca grigia. —
Dimensioni: 0",10 in altezza; 0",038 in diametro. — Giacitura [non indicata], in

acque poco profonde.

Varietà. — 11 Rev. Alford asserisce che alcuni esemplari hanno i tentacoli

come nella descrizione del Gosse surriferita; altri li hanno macchiettati, cioè cosparsi

sulla faccia interna da macchioline bianche opache, e ricordano così il B. Ballii.

Annotazioni. — La specie venne scoperta dal Rev. Alford e perciò a lui dedi-

cata dal Gosse. La figura che accompagna la descrizione di quest'ultimo è stupenda;

basti il dire che fu fatta dal Tuffen West. — Le affinità sarebbero, secondo il Gosse,

con i generi Bunodes, Aiptasia, Anthea e Phymactis; io aggiungerò ancora: con la

C. aurantiaca.

Sp. A u 1 a e t i n i a crassa Andr.

Sinonimi. — Bunodes e r a s s u s sp. n., Andres 1880, p. 318.

Descrizione (t. 6, f. 4). — Forma. Base aderente; più larga della colonna;

contorno irregolare. Colonna cilindrica, gibbosa, tubercolata; tubercoli in ventiquattro

serie longitudinali, decrescenti verso il basso e uon raggiungenti il lembo, le quali

alternano con altre ventiquattro serie pochissimo sviluppate, aventi ciascuna appena

due tre tubercoli. Margine molto rilevato fornito di quarantotto acroragi grandi,

subtentacoliformi , indicanti un principio di lobazione. Disco non ampio. Tentacoli

lunghi entacmei, cilindrici, digitiformi, numerosi, 12, 12, 24, 48, non interamente

retrattili; apice non apparentemente pertugiato. Peristoma concavo, solcato leggier-

mente alla periferia. Bocca uon prominente, liscia, ortogonale coi raggi gonidiali.

Gonidi distinti ma non tubercoliformi. Onco non completo, che lascia protrudere i

tentacoli, emisferico irregolare. — Colore. Base rosea. Colonna gialla con macchia

rossa cremisina sui tubercoli, e altri punticini rossi sparsi sul restante. Peristoma

bruno chiaro di sughero. Tentacoli bruno-rosei-chiari, con fascia indistinta ancor più

chiara verso la metà del fusto e con apice cremisino. Raggi biancastri ; e fra essi 1

gonidiali spiccano alla periferia. — Dimensioni. Colonna 0"',08 in largo; O^jOS in

lungo; tentacoli 0"',04 in lungo. — Giacitura. Nella sabbia.
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Annotazioni. — Questa bellissima specie venne trovata una sola volta (Posil-

lipo, Napoli); e non potè essere studiata coli 'attenzione che merita. Differisce dalla

precedente massime per la forma dei tentacoli, e per quella degli acroiagi che hanno

un accenno soltanto leggierissimo di lobazione ed in un solo senso anch'esso, il ver-

ticale; quasi pare che ognuna di tali prominenze marginali risulti dalla fusione di

vari tubercoli d'una serie.

Gen. A-ntliopleura, Duch & Mich.

Sinonimi. — Anthopleura (pars), Duchassaing & Michelotti 1860.

? Bvactis, Verrill 1868. Fig. 29. (*)

Caratteri — Forma. Base aderente. Colonna ci-

lindrica più meno elevata; munita di alcuni tuber-

coli nella parte superiore. Margine con prominenze

grandi, perforate nella faccia esterna da numerosi

pori. Tentacoli piuttosto lunghi subulati. — Colore

vario, in generale vivo e brillante. — Dimensioni un

poco piccole.— Giacitura. Nella sabbia.

Specie DESCRITTE.— Anthopleurae a tentacoli

entacmei, scarsi, mo-

nocicli [?], mediocri .1. Krcbsii Uuch.

Anthopleurae a tentacoli

entacmei, numerosi,

tricicli, lunghi ....(. Dowii Verr.

Annotazioni. — Questo genere viene istituito sulla fede di Duchassaing &

Michelotti ; ed ha più che mai bisogno di dettagliate descrizioni e di studio preciso.

Il nome non ha alcun significato, a meno che non intenda drizzare l'attenzione alle

caratteristiche del lato [nlvopo'j).

Sp. Anthopleura Krebsii Duch.

Sinonimi. — Antopleura Krebsii sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 7, f. 13; Duchassaing & Michelotti 1866, p. 126.

Descrizione. — Forma. Base larga, aderente. Colonna cilindrica elevata, con serie

longitudinali di pori piccoli e numerosi (dal margine al piede circa 14 per serie).

Margine con un ciclo di prominenze tozze, piatte, triangolari, intiere od incise, con

globulo apicale. Tentacoli semplici, monocicli [sic] conico-acuminati. — Colore. Co-

lonna gialla, disco rosso mattone; pori [tubercoli] rossi; tentacoli gialli annellati di

bianco. — Dimensioni. Altezza da 0"',03 a 0'",05. — Giacitura. Nella sabbia dove

s'agglutina granuli estranei alla superfìcie.

Annotazioni. — Pori se ne veggono già sulle prominenze marginali e quindi

la specie è veramente affine alla seguente del Verrill. Al disotto di ogni prominenza

veggonsi alcuni tubercoli in serie; gli autori (1860) non dicono se questi corrispon-

dano no ai pori ; dalla figura pare di poterlo arguire. Questo è certo che verso il

basso i tubercoli agglutinano sabbia, verso l'alto sprizzano acqua con forza.

() .Inlhoplmra Krebsii Duch. (liberamente da Duch. & Mich. 1860, t. 7).
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Sinonimi. — Anth opl cura Dovii s|>. n., Veriill 18G8, p. 474.

l)Esri;izioM-;. — Forma. Colonna cilindrica, tozza, con serie verticali di tuber-

coli distanti, fatti a succiatolo, concavi all'apice, grandi in alto, piccoli in basso;

quelli submarginali sono grandi bi- csaloliati, e traforati ciascuno da niimei'osi pori

nella faccia inferiore; gli spazi tra le serie sono lisci in espansione, rugosi in con-

trazione; pori sulla colonna, all' infuori di quelli dei tubercoli marginali, mancano.

Margine separato dai tentacoli mediante profondo collare (fossa). Tentacoli snelli, lun-

ghi,, subula'i, tricicli, da 108 in esemplari grandi a 48 nei piccoli. — Colore vario;

colonna carnea; peristoma bruno variegato di verde e giallo; ovvero tutto verde-bianco;

ovvero verde-bruno con sei raggi gialli alterni a sei scuri; tentacoli bruni ovvero

gialli, ovvero purjiurei ecc. con macchie chiare. — Dimensioni. Nei preparati alcoo-

lici lunghezza 0"',04; larghezza 0"',025.— Giacitura: trovata una volta sola sopra

un galleggiante (buoy).

Annotazioni. — Il Verrill osserva che la specie sembra essere commuue ; o le

ascrive anche due esemplari delle sue collezioni, dei quali uno andò perduto e l'al-

tro è forse un Bunodes.

— Gen. Claclactis Pane.

Sinonimi. — Cladactis, Panccri 1868, 1869, Audres 1880.

Cladactis, Verrill 1868.

Alicia, Johnson 1861.

C-VR.VTTERi. — Forma. Base am-

pia , a quanto pare poco aderente.

(Jolonna di consistenza delicata; molto

espansibile, mutevole di forma; coperta

di tubercoli molto sviluppati. Questi

sono prominenze cave, pedicellate seni -

plici lobate terminate ciascuna da

una pili calotte emisferiche, dui e

come incrostazioni; verso l'alio i tu-

liercoli liai.no grande sviluppo, cioè

liedicello elevato, ramificato, e capoc

chic- numerose; verso il basso dimi-

nuiscono man mano, sinché al lembo

sono semplici, sessili con una sola

capocchia. Margine distinto, che porta

i tubercoli maggiori: collare molto Vl5
sviluppato, così che .massime nella C.

Costae] la colonna pare divisa in due

() Cladwiis inirabilii Julius. (i.la Johnso;i ISlil).
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porzioni paragonabili a scapo e capitolo. Tentacoli lunghi, flessuosi, subulati, retrat-

tili. Peristoma raggiato. — Colore delicato, pallido roseo o bruniccio con tentacoli

pili scuri. — Dimensioni grandi. — Giacitura. Sulle pietre, sulle sporgenze, ecc. ;

acqua profonda.

Specie DESCRITTE. — Cladactines con tubercoli superiori suddivisi in pochi lobi

(10-30) C. Costac Pane.

con tubercoli superiori molto suddivisi (circa

60 lobi) C. mirabilis Jolin-.

Cladactines dubiae (a tentacoli molto numerosi e tubercoli

in serie regolari) C. graiulis Verr.

Annot.ìzion'i. — Delle tre specie 1' ultima è dubbia perchè non venne ancora

rappresentata da alcuna figura. Per il vocabolo Cladactis si ebbe la strana coinci-

denza che due diversi e lontani osservatori (Panceri a Napoli e Verrill a Boston) lo

creassero indipendentemente 1' uno dall' altro, allo stesso tempo e per due attinie

molto simili. Il nome allude alla forma clavata (o().«55j ^ clava) dei tubercoli. —
Io ammetto I' autorità del Panceri, come quella di colui che meglio figurò, descrisse

e investigò una delle specie del genere; e ledo la preferenza anche sul Johnston.

l'Alicia del quale è presentata meno chiaramente.

Sp. Cladactis Costae Pane.

Sinonimi. — Cladactis Costae sp. u., Panceri 1868, p. 30; Panceri 1869,

num. 11, p. 1, tav. unica, f. 1.

Cladactis Costae Pane, Andres 1880, p. 318.

Desceizione. (t. 7, f. 1, 2). — Forma. Base aderente, ma non con forza; più larga

della colonna, irregolare e quasi lobata. Lembo crenulato. Colonna conica, delicata,

molto -contrattile ; solcata per il lungo; liscia di superficie ma cosparsa di numerosi

tubercoli, molto sviluppati, risultanti ciascuno da un pedicello semplice o ramificato

terminato da una o pili calotte emisferiche; in generale essi in alto sono grandi e

ramificati e decrescono poco a poco verso il basso sino a diventare semplici bot-

toni. Margine rilevato, su cui sorgono i 10 o 12 tubercoli più grandi e dendritici

che proteggono l'ile dell'onco; il collare è molto sviluppato; ha l'aspetto di un ca-

pitolo (mentre il resto della colonna sarebbe scapo); è liscio senza tubercoli, pia

stretto della colonna, lungo, un poco caliciforme. Disco piano, lievemente pili largo

del collare; raggi distinti. Tentacoli lunghi, flessibili, serpentiformi, talora spirali

retrattili, marginali; in quattro cicli 10, 10, 20, 40; apice ottuso, imperforato. Bocca

non prominente. Gonidi mancanti. — Colore. In generale bianchiccio o leggierment:?

roseo giallo-paglierino, con tinte oscure, gialle, brune, grigie, verdi sulle capocchie

dei tubercoli; queste tinte sono opache ed hanno riflessi metallici, e ben di rado

sono eguali per tutti i tubercoli d'un solo individuo o per tutte le calotte d' un

solo tubercolo; dei tubercoli alcuni sono bruni o verdi o gialli, per es., mentre

altri sono bianchi. I tentacoli hanno il colore generale ma sono cosparsi da nume-

rose macchie opache, or bianche or brune. Il peristoma ha sempre sfumature aran-

ciate. Il faringe del pari. — Dimensioni. Luughezza totale della colonna 0™,20 fin

0"',40; dei tentacoli da 0"',15 a 0",3'). — Giacitura; di rado sulle pietre; quasi

sempre sui rami di gorgonie, antipati, i^idi, ecc.; in acque profonde.



— 235 —
Varietà. — A stento si possono riguardare come tali io seguenti, che sono sem-

plicissime modalità di colore.

a alba. Colonna, tentacoli e tubercoli Ijianchi. Vista una volta sola.

j3 fiisca. Colore generale roseo o bruuo-pallido ; tentacoli con punteggiature

brune, massime verso la radice ; tubercoli a capocchie bruno-scure.

y viridescens. Colore generale giallo-paglierino; tubercoli a calotte verdi.

Devesi del resto osservare che questi tre casi si presentano ben di rado e si

possono ammettere in certo qual modo solo per il fondo generale; i tubercoli come

già dissi variano in uno stesso individuo.

Annotazioni. — La specie è dedicata all' autore della voluminosa Fauna del

Regno di Napoli, ed è una delle piìi belle attinie del Golfo Partenopeo. — Si espande

regolarmente solo all'oscuro; durante il giorno è chiusa ed assume forme varie (con-

torte, gibbose, contratte, tumide) e mutevoli sempre, nelle quali talvolta solo a gran

pena si riconosce l'aspetto vero dell'animale; di queste forme frequente è quella di

once schiacciato, conico-allargato a guisa di turbante. Quasi sempre appena pescata

è mancante di tentacoli.

Sp. Cladactis mirabilis John.

Sinonimi. — Alicia mirabilis sp. n., Johnson 1861, p. 303; Johnson 1S62,

p. 182.

Descrizione. — Forma. Base ampia, dilatabile, aderente (per opera di piccoli

succiatoi a quanto sembra) raggiata. Lembo ondulato o crenato. Colonna a forma

di pilastro imperforata, liscia, pellucida, solcata per il lungo, munita di appendici

pedunculate. Queste appendici sono piccole; verso il lembo quasi sessili, e portano

una ca]iOcchia unica, emisferica; ascendendo nella colonna sono più grandi, e cre-

scono man mano, sinché al margine hanno un peduncolo piuttosto lungo, ramificato

e una sessantina di capocchiette ciascuna. Disco non lobato. Tentacoli subulati, snelli

flessuosi, numerosi, tricicli. — Colore. Base bruna, trasparente. Colonna bruno-pallido-

porporina. Peristoma pallido bruno, trasparente. Tentacoli bruno-pallidi. — Diinen-

sioni rilevanti; diametro basale circa O^SlO, 0"',12 ; lunghezza della colonna 0'",15,

0"',20
f
forse più assai]; tubercoli superiori lunghi ben 0'",025 ; tentacoli lunghi 0",10. —

Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — La specie fu veduta una sola volta e forse non a tutto agio. A
questo probabilmente è da ascrivere il silenzio rispetto al margine, e la condiziono

della figura. Questa (una discreta incisione in legno) rappresenta l'animale capovolto

come se strisciasse sui tentacoli e senza accenno di collare. Nello stato di contra-

zione, once, le capocchie dei tubercoli si toccano l'una con l'altra [come accade nella

C. Costae] così che la colonna propriamente detta non si vede.

Sp. Cladactis grandis Verr.

Sinonimi. — Cladactis grandis sp. n., Verrill 1868, p. 472.

Descrizione. — Forma. Colonna coperta da serie fitte verticali di tubercoli al-

lungati, che semplici in basso si fanno sempre pili complessi in alto, così che i mar-

ginali sono pedunculati e divisi in 4-6 lobi rotondi ; le serie non sono tutte eguali;
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alcune grandi altornuno con altre piccole. Tentacoli

(528 in un esemplare), in sette od otto cicli, poco

mediante nn ampio collare (larga fossa). Bocca con

lore. Colonna verdiccio-bruno-oliva con alcune serie

serie oscure. — Dimensioni. In preparati alcoolici

lunghezza della colonna O'^ftò; larghezza O^.O?. -

mezza marea.

Annotazioni. — La specie venne raccolta da B.

il quale nltimo la dichiara molto sensibile. Verrill

gli esemplari (alcoolici) da lui osservati erano poco

alcuna figura e la descrizione è fatta sopra esempla

accetta per ora soltanto sulla fede del Verrill.

mediocri, robusti, assai numerosi

contrattili ; separati dal margine

canali gonidiali marcati.— Co-

di tubercoli chiare alternanti con

lunghezza dei tentacoli 0"',025
;

— Giacitura. Sulle pietre sotto

Silliman, e da P. H. Bradley,

osserva che contrariiiraeute a ciò

contratti. — Siccome non esiste

ri da museo , così la specie si

Gen. JBviiiocieopsis Andr.

Sinonimi. — Bunodeopsis, Andres 1880.

Carattehi. — Forma. Base aderente, larga, irrego- Fig- 31. ()

lare. Colonna tozza, delicata, mutevole; protrnsa qua e là

in eminenze cave, che la rendono gozzuta. Margine di- -:

stinto. Collare sviluppato come un capitolo ; liscio regolare,
~~

cilindrico. Disco più ampio del collare. Tentacoli lunghi,

flessuosi, subulati, non molto numerosi; retrattili, en-

tacmei. Peristoma concavo. — Colore pallido-peli ucido, mas-

sime sul capitolo, e sul disco. — Dimensioni piccole. —
Giacitura in generale su alghe di volte, galleggianti.

Specie DEsCRrrTE. — Una sola finora B. strtiinosu Andr.

Annotazioni. — Chi per la prima volta vede le attinie di questo genure pensa

involontariamente alla Cladactis Costae; ed opina che sieno stadi giovanili di questa.

Io stesso ebbi dapprincipio tale idea; ma poi mi convinsi che esse colla detta spe-

cie nulla hanno di comune all'infuori della somiglianza esterna. Infatti primieramente

non si presentano mai in forma e dimensioni tali che accennino ad uno stadio più

avanzato di sviluppo e quindi pili vicino alla C. Costae; in secondo luogo differi-

scono da questa per alcuni dettagli di struttura; terzo infine presentano per se stesse

la facoltà di riprodursi, vale a dire che vanno già fornite di prodotti sessuali.

L' unica specie B. strumosa rassomiglia in parte, per aspetto e per abito, alla

Cystiactis Eugenia differendone solo per l'ampio capitolo. Qualora si verilicasse che

anche questa possiede un capitolo simile, e che con essa lo posseggono pure le altre

Cystiactis, allora il gon. Bunodeopsis dovrebbe scomparire e la sua specie assu-

mere il nome di Cystiactis strumosa.

Sp. Bunodeopsis stru mesa Andr.

SiNONiM!. — Bunodeopsis strumosa sp. n., Andres 1880, p. 31-5.

Descrizione. — Forma. Base aderente, grande, ovale, mutevole. Colonna tozza,

indeterminabile, delicata, estensibilissima, nuda, protrnsa qua e là in prominenze

(') BiinoleopsÌ! xtruinosa Andr. (figura originale).
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irregolari quasi l'osse gozzuta. Margino rilevato; eollaro molto s!vilu|ìjKito, liscio, deli-

rato, regolare, ciliiulrico o calicitbrine, simile ad liu capitolo. Disco mediocre, rotondo,

or piano or concavo or proraincntp, senza marche gonidiali. Tentacoli retrattili, non

molto numerosi (48), tricicli (12, 12, 24), entacmei, grandi, niargiuali, eretti od ar-

cuati in fuori; ognuno e subulato, lungo pieghevolissimo, copeito da placche urlicanti.

Peristoma variifomie, radiato. Bocca talvolta prominente colle labbra riversate, non

segnata da caratteri speciali. Gonidi mancanti. — Colore. Base bruno-giallo-bianca-

stra. Colonna giallognola con tigrinameuti giallo-bruni-ocracei; collare (capitolo)

bianco-sporco, uniforme, trasparente. Tentacoli bianchiccio -trasparenti. Peristoma bian-

chiccio-trasparentissimo. — Dimensioni, piccole. Diametro basale da 0'",015, a 0'",020;

lunghezza dei tentacoli 0'",020. — Giacitura, sullo foglie della Cymodocea aequorea

(Pliycagrostis minor) che galleggiano divelte alla superficie; ovvero su quelle di Po-

sidonia, di Zostera, ecc. Si trova però anche sulle pietre e su li scogli.

Varietà. — Parmi se ne possano annoverare due :

a badia, che è la descritta.

|3 cana, che è affatto bianca. Questa la trovai molto frequente sulle Rupiae

del lago Fusaro (Napoli); gli esemplari erano mollo delicati e piccoli.

Annotazioni. — Quando gli animali sono contratti ad onco rassomigliano a prima

vista ad eolidie. — Il nome specifico allude all'aspetto gozzuto della colonna.

Fig. .32. (*)

Geu. Cystiactis M. Edw.

Sinonimi. — Cystiactis, Milne Edwards 1857,

Duchassaing & Michelotti 1SG6.

Caratteri. — Forma. Colonna coperta intieramente

da tubercoli subtentacolifornii aventi l'aspetto di grosse

fiicteni (phlyctaenes) prominenti. — Colore, Dimensioni

e Giacitura. ,Non bene precisate].

Specie. — Finora una sola bene de-

scritta e fiijurata C. Eugenia D. & Jlioli.

Annotazioni. — Il geneie venne fondato dal Milne

Edwards sopra alcuni preparati del Museo di Parigi

(Jardin des plautes); e corredato di tre specie ben di-

stinte. Queste però stante l'insufficienza della descrizione e

la mancanza di figura non si possono ammettere con piena sicurezza ; ed unica specie

del genere perciò resta solo quella del Duchassaing. (Per le altre veggasi fra le

Bnnodidae dubiae). La forma della colonna richiama alla mente il Bunodeopsis ; e

veggansi in proposito le annotazioni a questo genere. — Il nome Cystiactis allude

all'aspetto vescicolare dei tubercoli (xu^ti; = vescica).

Sp. Cystiactis Eugenia D. & Mich.

Sinonimi. — Cystiactis Eugenia sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

p. 129, t. 0, f. 1.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindroidale, con tubercoli vescicolari, clavati.

Tentacoli scarsi (20 circa), subeguali, cilindro-acuminati, lunghi, delicati, translucidi.

(*) Ci/sliactis Eugenia P. & Mieli. (Duchnssaing fi Michelotti 1866).
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Pei-istoma prominente. — Colore, [non indicato]. — Dimensioni ])k.co\p. — Giacitura.

Nuotante libera od aderente a corpi stranieri galleggianti.

Gen. Evactis Verr.

Sinonimi. — Actinia (pars), Daua 1846.

Evaotis, Verrill 18G8.

C.VR.VTTF.Ei — Forma. Base aderente. Colonna tozza; perforata da molti pori e

tubercolata; tubercoli in serie verticali, decrescenti in ogni serie dall'alto al basso.

Margine con tubercoli grandi. Tentacoli subulati, ectacmei molto pronunciati. — Co-

lore verdognolo [?]. — Dimensioni piuttosto piccole. — Giacitura, nella sabbia.

Specie descritte. — Finora una sola E. artemisia Dan.i.

Annotazioni. — Io fui lungamente in dubbio se dovessi ammetterlo questo ge-

nere se dovessi aggregarne 1' unica specie alle Antliopleurae od alle Phymactis.

Considerando la forma degli acroragi che non sono come nelle prime, e la presenza

di pori, cìie mancano [?] alle seconde, prevalse l'idea di conservarlo indipendente.

L'idea viene d'altra parte appoggiata dal fatto dei tentacoli ectacmei, che in nessun

altra delle Bunodidae si riscontrano. — Il norce sta forse per Eu-acUs.

Sp. Evactis artemisia Dana.

Sinonimi. — A e tini a artemisia sp. n., Dana 1849, t. 4, f. 38. — Cerens

artemisia Dana. Milne Edwards 1857, p. 268.

Evactis artemisia Drayt., Verrill 1868, p. 471.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza, subcilindrica, rigonfia nel mezzo, traTo

„rata da molti pori. Tubercoli prominenti, rotondi, in linee verticali; i superiori sono

grandi e formano un circolo marginale, gì' inferiori sono obsoleti. Tentacoli tricicli,

robusti, subulati, ectacmei. Bocca con 4 lobi prominenti. — Colore giallo verde sulla

colonna; tubercoli pure verdi (sap-grun) e il colore continua in basso ancbe dovei

tubercoli sono obsoleti; tentacoli a varicolori brillanti; disco verde, bocca carnea.

—

Dimensioni. Disco diametro 0'",057 ; tentacoli esterni lunghezza 0",025; tentacoli

interni lunghezza 0™,013. — Giacitura. Vive nella sabbia fino ai tentacoli ed attac-

cata alle pietre sottostanti (0"',05 - 0",07).

Annotazioni. — L'osservazione dei pori è dovuta al Pickering |CÌtato dal Ver-

rill], il quale vide sprizzarne acqua. Kè egli ne il Verrill tuttavia sanno dire se i

pori corrispondano o no coi tubercoli. La posizione della specie è quindi un poco

incerta; e forse ulteriori osservazioni dimostreranno che si tratta semplicemente di

una Pliymactis o di un Bunodes.

Gen. Tlielactis Klunz.

Sinonimi. — Thelactis, Kluuzinger 1877. ^'^é- 33. c;

Caratteri. — Forma. Base aderente. Colonna munita a metà

altezza di una riga trasversale, tubercoli conici. Tentacoli lunghi. — Di-

mensioni piccole. — Giacitura. Su alghe.

Specie descritte. — Finora una sola Tli. simplex Klunz.

Annotazioni. — Il genere si ammette sulla fede del Klunzinger,

(') Thclaclis simplex Klunz. (liberamente ila KlunzingiT 1877, t. 6).



lo si coiisL'rva per il motivo giù addotto elio la specie è per so stessa poco sicura

e non si [luò rigettare uè ricoverare in altro genere. — 11 nome pare aoceuui alla

forma di capezzolo dei tubercoli {9-i{ko = mammella, capezzolo).

Sp. Thelactis simplex Klunz.

Sinonimi. — Thelactis simplex sp. n., Kliinzinger 1877, p. 79, t. 6, f. 5.

Deschizione. — Forma. Base aderente. Colouna cilindrica, che a metà altezza

porta una riga trasversale unica di tubercoli conici. Tentacoli lunghi acuminati, al-

ternatamente lunghi e corti. Peristoma trasparente. — Colore bruno con macchie

bianche, e con raggi colorati intorno alla bocca. — Dimensioni: da 0"',007, a 0'",008 di

altezza. — Giacitura. Su alghe ed erbe marine ; rara. [Confrontisi Bunodeopsis, ecc.].

Annot.\zioni. — L'autore, Klunzingei', manifesta l'opinione che sia uno stadio

giovanile; e nota la somiglianza con l'Echinaclis ^estensibile però solo ai tentacoli

della colonna]. Io trovo somiglianza anche con l'Aiptasia diaphana. — La descrizione

è insufficiente e la figura meschina.

Bunodidae incertae sedis.

Queste specie costituiscono due gruppi: Nell'uno sonvi quelle nello quali la ca-

ratteristica d'un determinato genere non è precisata: Bunodes pluvia Dana, Bunodes

stella Verr., Phj'mactis cavernata Bosc; — nell'altro si comprendono quelle che dovreb-

bero forse costituire generi nuovi: ( ) tubercolosa Q. & Gaim., ( )

fu.sco-rubra Q. & Gaim.

Sp. Bunodes pluvia Dana.
'

Sinonimi. — Actinia pluvia sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 30. — Cereus plu-

via Dana, Milne Edwards 1857, p. 267.

Bunodes pluvia Verr., Verrill 1868, p. 468.

D.E.SCKIZ10NE. — Forma. Colonna larga; ristretta a metà; tubercoli piccoli, litti,

rotondi. Margine non tubercolato. Tentacoli numerosi, tricicli, subulati. — Co^oj-e va-

riabile; talora aranciato ovunque, con tentacoli pili scuri; talora bruno-verde ovun-

que, con tubercoli aranciati a punto bianco. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annouzioni. — La mancanza di tubercoli sul margine [asserita dal Verrill

avvicina la specie ai generi Tealia e Bolocera. Stando alla figura dell' atlante del

Dana rassomiglierebbe piuttosto alla Phymactis clematis.

Sp. Bunodes stella Verr.

Sinonimi. —Bunodes stella Verr., Verrill 1862, p. 16, t. 1, f. 1, 8.

DESCKIZION.Ì. — Forma. Base larga pili della colonna. Colonna cilindrica, a pi-

lastro, coperta in alto da tubercoli; i quali al margine sono grandi e rotondi, men-

tre altrove appena di poco seno prominenti; verso il mezzo della colonna cessano del tutto;

hanno disposizione seriale verticale; e si tengono attaccati dei frammenti. Tentacoli

non numerosi, quadricicli (6, 6, 12, 24), talvolta pentacicli ma con il ciclo esterno

incompleto (6, 6, 12, 24, 24); entaemei; gl'interni eretti, gli esterni reclinati in

fuori. — Colore generale pallido, pellucido, verde oliva o carneo, con tentacoli, disco

e verruche di sfumatura più delicata; sui tentacoli si nota un anello bianco opaco

a metà ed una macchia cordifornie alla base, sul disco vi sono sei raggi bianchi. —
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Dimensioni, [non indicate^. — Giacitura. Infossato nella sabbia o in crcpacui di i occic;

a poca profondità o in acqua tranquilla.

Annotazioni. — La descrizione lascia incerti fra Bunodes, Pliymactis ed Aulactinia;

perchè nello stesso tempo accenna a caratteri d'affinità con ciascuno d'essi ed a caratteri

di divergenza.

Sp. Bunodes passiflora D. & Mich.

Sinonimi. — Condylactis passiflora sp. u., Duchassaing & Michclotli

1866, p. 125.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, tubercolata; tubercoli

piccoli, sparsi, numerosi (non agglutinanti, ne perforati). Tentacoli circa 100, grossi,

lobusti, lievemente acuminati all'apice, bi- tricicli. — Colore. Colonna rossa, tenta-

coli bianchi alla radice, verdi nel resto. — Dimensioni. Colonna alta da 0'°,05 a 0'",06;

tentacoli lunghi da 0"',01 a 0"',02. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — La ragione per la quale gli autori fecero di questa specie un nuovo

genere non è ben chiara. La descrizione incompleta e la confusione uell' indicazione

delle figure accrescono la perplessità; e fanno quasi ritenere dubbia anche la specie.

Dal pocfi che si ;iiin giuilicare le affinità sarebbero coi generi Tealia, Bolocera e Bu-

nodes. — Una particolarità di questi animali è la mancanza
1
asserita dagli autori] di

potere orticante.

Sp. Phymactis ca vernata Bosc.

Sinonimi. — Actinia cavernata Bosc, Lamouroux 1824, n. 1; Rapp, 1829.

p. 60; Blainville 1830, p. 291; Blainville 1834, p. 325. — (Monos tephauus),

Brandt 1835, p. 10; Lamark 1837, p. 542.

Actinia cavernata, Gibbes 1846, t. 23; Milue Edwards 1857, p. 289.

TJrticina cavernata Bosc, Duchassaing 1850, p. 9.

Actinia cavernosa, Mac Cready 1859, t. 1, f. 275.

Bunodes cavernata Verr., Verrill 1862, p. 17; Verrill 1863, p. 57.

Descrizione. — Forma. Colonna breve, cilindrica, ad oiico emisferico, coperta

da papille persistenti, disposte in serie longitudinali; le marginali sono jiiii grandi

e di colore più leggiero. Tentacoli numerosi, subegiiali, brevi, policicli, conici. Bocca

eversibile. — Colore. Colonna giallo-matta o bruno-verdiccia con molte macchie l)rune

tendenti a disporsi in linee verticali; acroragi piuttosto pallidi. Tentacoli giallo-

verdognoli con macchia bruna basale, e spesso con linee longitudinali scure e punti

bianchi. — Dimensioni. Lunghezza O'^iOó. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Le figure del IVIac Cready indicano un atto di scissiparità; ed

assegnano all' animale dimensioni minori di quelle date dal Verrill (lungh. 0"',05).

Del resto esse sono malissimo eseguite: in ciò trova scusa l'errore mio precedente

(Andres 1881), di aver identificata la specie con un' Aiptasia lacerata. Di certo essa ap-

partiene alle Bunodidae, ma lascia dubbio so sia un Bunodes od una Phymactis.

Sp. (gen. nov.?) tuberculosa Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia tuberculosa sp. n., (A. tuberculeuse)
,
Quoy & Gai-

mard 1833, v. 4, p. 159, t. 11, f. 3, 6. — Actinia tuberculosa Q. & Gaim.,

Blainville 1830, p. 285; Blainville 1834, p. 319; Deshayes in Lam. 1837, p. 548. —
Cereus tuberculosus Q. & Gaim., Milne Edwards 1857, p. 268.
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Descrizione. — Forinit. Base turriculata,

molle. Coloiiua ciliutlrica con tubercoli ovali, stilati

regolarmeute disposti; teutacoli brevi. Dei tiibev-

coli sonvi sei serie verticali principali; alternanti

con queste vi sono sei spazi comprendenti sei

serie secondario ciascuno ; i tubercoli di queste

serie secondarie alternano tra loro. — Colore.

Colonna di calore rossigno vario ; tentacoli giallo-

gnoli ; tubercoli costantemente grigio-azzurri li-

neolati di bruno; bocca rossa, — Dimensioni:

diametro 0"',05;lunghezzaO"\07; tentacoliO"',01

Fi;;. 34.

n ^#^^s^

LIBRARY^'

Annot.vzioni. — In considerazione dell'abito errante della specie gli autori, Quoy

& Gaimard, oi>inano cl.e essa tonni passaggio al genere Minyas. Dal Blainville que-

sta idea viene rilevata ed infatti l'animale passa sotto il nome di Actinecta. Io credo

che in ciò vi sia poco fondamento ^salva l'indiretta dimostrazione che le Minyadinae

del Milne Edwards non hanno ragione di essere] e che la specie sia piuttosto affine

alle Cladactis per la grande estensibilità del corpo od al Bunodes gemmaceus per

la regolarità seriale dei tubercoli. — Tuttavia dopo tutto pensando alla forma strana

dei tubercoli stessi io mi sento propendere all'istitnzione d'un genere nuovo.

Sp. (gen. nov.?) fusco-rubra Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia fusco-rubra sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

Fig. 35. ("

p. 144, t. 11, f. 7; Desbayes in Lam. 1837, p. 545. — Cereus fusco-rufus

Q. & Gaim., Milne Edwards 1857, p. 269.

Descrizione. — Forma. Colonna

cilindroide, rugosa di traverso, tuber-

colata; tubercoli inferiori grandi. Disco

ampio. Tentacoli gracili, annulati. Onco

emisferico. — Colore. Colonna bruno-

rossastra. Peristoma con sei njacchie

radiali, tentacoli rosei; bocca rossoceru-

lea. — Dimensioni , medie. — Giaci-

tura, !non indicata].

Annotazioni. — Questo carattere

dei tubercoli inferiori molto grandi fa

differire la specie da ogni altra delle

Bnuodidae note, e rende necessaria la

fondazione di un altro genere. — Ma

a ciò osta per ora la insufficienza della

descrizione nonché il dubbio che la

specie non appartenga alla subfamiglia

e si avvicini alle Adamsiae.

(•) (Gei), nov.?) tuberculosa Q. & Gaim. (Ja Quoy Q. & (i.iimavJ 183.3, t. 11).

(") (Gen. nov. ?) fusco-rubra Q. & Gaim. (ibid.).

31



S[i. (gcD. nov. ?) Ili I) i lifera Dana.

Si.N'ONiMi. — Actinia monilifera sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 19. — Pa-

ractis monilifera Dana, Milne Edwards 1857, p. 248.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza, più larga che alta; dilatata al piede

ed al sommo e munita quivi (ad ambedue gli estremi) di tubercoli o rugosità mo-

niliformi, mentre nel mezzo è ristretta e liscia. Tentacoli molto lunghi e gracili, tri-

cicli. — Colore. Tubercoli lirniio-pallidi; tentacoli bruni con annelli bianchi; peri-

stoma giallastro. •— Dimensioni e Giacitura, [non indicatel.

Annotazioni. — L'essenza dei tubercoli è incerta assai; può essere che sieno

rughe accidentali, come può essere che sieno cinclidi o veri tubercoli.

Sp. (geu. nov. ?) pretiosa Dana.

Sinonimi. — Actinia pretiosa sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 20. — Cereus

pretiosum Dana, Milne Edwards 1857, p. 272.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, elevata; liscia nella parte superiore,

munita di tubercoli nella inferiore. Questi tubercoli sono sparsi ; alcuni piccoli, sem-

plici, altri grandi e stellati. Tentacoli subeguali, bicicli, lunglii. — Colore. Colonna

carnea con tubercoli rossi carminio ; tentacoli giallastri con la radice aranciata munita

d'un punto rosso. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — Il Milne Edwards adducendo questa specie aggiungo che verosi-

milmente essa fu descritta allo stato giovane. Io non capisco perchè.

Bunodidae dubiae.

Dubbie sono le .prime due (B. stellula Ehr., B. monile Tempi.) iu quanto sem-

brano essere semplici stadii giovanili di altre specie; — le tre seguenti (B. koseirensis

Klunz., B. crispus Elir., B. Studerii n. n.) perchè paiono appartenere ad altra sub-

famiglia; — infine le restanti (E. xanthogrammica Br., E. flosculifera Les., A. pallida

D. & Mich., C. Gaudichandi M. Edw., C. Reynaudi M. Edw., C. Eydocxi M. Edw.,

T. coccinea Verr.) per ragione della insufficiente loro descrizione.

Sp. Bunodes stellula Ehr.

Sinonimi. — Actinia Isacmaea stellula (Urticina) H. & E., Ehren-

berg 1834, p. 34. — (Monostephanus), Brandt 1835, p. 10. — Isacmaea stel-

lula Ehr., Milne Edwards 1857, p. 288.

Bunodes stellula Ehr., Klunzinger 1877, p. 78, t. 5, f. 4, a, b, e.

Descrizione. — Forma. Bise aderente. Colonna con tubercoli che la occupano

quasi tutta, e striata per il lungo. Margino con prolungamentii Facroragi]. Tentacoli

retrattili, subeguali. — Colore. Colonna gialliccio-rosea con linee appajate longitu-

dinali brune; tentacoli ialini, rossigni con macchie verdi e bianche; peristoma bianco

rosa; acroragi colorati ie come?'. — Dimensioni. 0'",02 lunghezza, 0'",015 lar-

ghezza. — Giacitura. Sulle pietre, sui rizomi.

Annotazioni. — Il colore degli acroragi non è indicato. Dall'insieme della figura

e della descrizione pare che quest'attinia sia uno stadio giovanile di Bunodes.
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Sp. Bunode.s luoiiilc Temili.

Sinonimi. — Actinia monile sp. n., Tomploton 1836, p. 303, f. 49; Jolins-

ton 1847, p. 224, text. f. 51; Laiidsborougli 1852, p. 249. — Bunodes? monile,

Cosse 1855, p. 29; Goise 1855, p. 294; Milue Edwards 1857, p. 266.

Desckizioxe. — Forma. Base larga aderente. Colonna cilindrica con 14-16 serie

longitudinali di tuliercoli. Tentacoli coniv:!, monocicli, circa 10. — Colore verde -grigio-

cliiaro sulla colonna; vaiiegato di unnulazioni chiare e scure sui tentacoli. — Di-

mensioni di circa un pisello. — Giacilura. Sulle pietre della spiaggia.

Annotazioni. La figura del Templeton è discreta. — Quest'autore dice che la

specie è rara ; ed esterna il pensiero che sia uno stadio giovanile. Il .Johnston la

riporta da lui quale specie distinta menzionando il dubbio vago del Templeton ed

a questo aggiungendone uno concreto del Cocks, secondo cui lo stadio giovanile appar-

terebbe all'A. coriacea ^T. crassicornis] , ed uno suo proprio, che farebbe dell'A. tro-

glodytes un altro stadio un po' piìi avanzato.

Sp. Bunodes koseirensis Klunz.

Sinonimi. — Bunodes koseirensis sp. n., Klunzinger 1877, p. 77, t. 6,

f. 1, 2.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna con verruclie nella parte supe-

riore. Tentacoli abbondanti, isacmei, conici, subulati, occupanti quasi tutto il disco. —
Colore. Piede rosso; colonna pure; nella regione delle ventose azzurrognola; ten-

tacoli grigio bruni, con macchie trasversali grigio-nere , e con apice bianco. — Di-

mensioni. Lunghezza 0™,07; larghezza O^ilO; tentacoli 0"',03. •— Giacitura, l^non

indicata].

Varietà. — Dal Klunzinger se ne annoverano due, ch'io propongo denominare:

« rubro- [lisca , la suddescritta.

,'3 albo cyanea die ha piede bianco; colonna del pari, con verruche grigie;

tentacoli giigic-azzurri, verdi con apice bianco o roseo e con macchie ondulate oscure.

Annotazioxi. — Nella presente specie (come nel B. crispus) le verruche

hanno aspetto di tubercoli; il margine ò sottile non rilevato; ed il disco rammenta

molto quello delle Heliactis.

Sp. Bunodes crispus Ehr.

Sinonimi. — Actinia Entacmaea crispa H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 3G. — (Taractostephanus), Brandt 1835, p. 13. — Actinia crispa Ehr.,

Deshaj'es in Lam. 1837, p. 544. — Cereus crispus Ehr., Milne Edwards 1857,

p. 271.

Bunodes crispa Ehr., Klunzinger 1877, p. 77, t. 8, f. 1.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna tozza con verruche solo nella

parte superiore. Tentacoli che occupano quasi tutto il disco ; conici, entacmei. -^ Co-

lore. Colonna giallo-carnea; peristoma bruno-chiaro; tentacoli grigio-bruni, azzurro-

gnoli all'apice. — Dimensioni: 0"',30 larghezza totale; tentacoli interni 0"',08. —
Giacitura, [non indicata .
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Annotazioni. — Le verruche (Saugwarzen delKlnnzinger, papillao dell'Elirenberg)

a giudicare dalla figura sono semplici turbercoli. Questi non arrivano al margine;

il quale è sottile, senza collare; e delimita un disco ampio ondulato, simile a quello

delle Heliactis.

Sp. Bunodes Studerii n. n.

Sinonimi. —Bunodes Kerguelensis sp. n., Studer 1878, p. 543, t. 4, f. 16.

Descrizione. — Forma. Base ampia, attaccata a iiietre o ad alghe. Colonna ci-

lindrica, col quarto superiore occupato da varie righe di tubercoli uniformi, nel resto

liscia, striata per il lungo. Disco meno largo della colonna. Tentacoli marginali, bi-

cicli, brevi conici. — Colore. Colonna rosso-rosea, con tubercoli bianchi; tentacoli por-

porini. — Dimensioni: 0",024 lunghezza; da 0™,012 a C'iOH largii. — Giacitura.

Sulle pietre e sulle alghe; a poca profondità.

Annotazioni. — Dall'ispezione della figura nasce il dubbio che i tubercoli sieno

piuttosto acetabuli ; allora la specie entrerebbe nella subfamiglia delle Sagartidae.

Sp. Evactis .xanthogrammica Br.

Sinonimi. ^ Actinia Xanthogrammica sp. n.
,
(Taractostephauus,

Actinia n. 3, Merlens), Brandt 1835 ; Milne Edwards 1857, p. 289. — E v actis

xanthogrammica Br., Vorrill 18G8, p. 471.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza (più larga che lunga) verrucosa. Tenta-

coli molti, sparsi, acuminati, lunghi. — Colore. Colonna verde-gialliccia. Tentacoli

verdi con fascie gialliccie. Peristoma con strie e circoli olivaceo-sporchi. — Dimen-

sioni e Giacitura, [non indicate!.

Annotazioni. — La descrizione è oltremodo insufficiente; ed io non so capire

di qual maniera il Verrill possa indursi ad esternare la probabile attinenza col genere

Evactis; alla stessa stregua sarebbe lecito il dichiararla anche Tealia o Cladactis

altro che si voglia.

Sp. Evactis flosculifera Les.

Sinonimi. — Actinia flosculifera sp. n., Lesueur 1817, p. 174.

Descrizione. — Forma. Colonna carnosa, contrattile, liscia, con molte serie di

pori, separati da linee sottili. Margine con tubercoli. Tentacoli tricicli, affollati. —
Colore generale bruno-umbra; sui tentacoli è umbra-pallido con macchie bianche

oblunghe dotate ciascuna di punto nero. — Diìnensioni: 0"',<)5 lunghezza. — Gia-

citura. Crepacci di roccie ; ovvero sabbia.

Annotazioni. — Non si descrive la forma degli acroragi e perciò l'identifica-

zione è impossibile. Forse è una Evactis, ma potrebbe anche essere un'Anthopleura;

e forse ne l'una ne l'altra e non appartenere alle Bunodidae.

Sp. Anthopleura pallida D. & Mieli.

Sinonimi. — Anthopleura pallida sp. n., Dnchassaing & Michelotti 186G,

p. 12G, t. 5, f. 11.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, solcata per il lungo, coperta da tu-

bercoli agglutinanti, che non sprizzano acqua. Tentacoli 32 38, cilindrico-acuti, me-

diocri, triseriali, futacmei. Onco melloniforme. — Colore. Colonna pallido-giallognola.
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Peristoma biancliiccio-rossigno, maculato. Tentacoli transluciJi, zonati di bruno. —
Dimcnsioììi piccole. — Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — La figura ò meschina e rappresenta l'onco. Il dubbio per la

presente specie nasce dalle profonde invezioni (o solchi) della colomia, le quali d'or-

dinario fra le Bunodidae non si riscontrano; e dal poco sviluppo dei tubercoli.

Sp. Cystiactis Eydonxii JI. Edw.

Sinonimi. — Cystiactis Eydouxii sp. n., Milne-Edwards 1S57, p. 276.

Cystiactis Eydouxi E. & Haim., Verrill 1868, p. 473.

Descrizione. — Forma. Colonna coperta da tubercoli sabtentacoliformi, irregolari

por disposizione e grandezza, affollati. Tentacoli brevi, non molto numerosi, entacmei,

striati per il lungo. — Colore. Nei preparati alcooliei è bruno-uniforme. — Dimen-

sioni e Giacitura, ^non indicate].

Sp. Cystiactis Gaudichaudi M. Edw.

Sinonimi. — Cystiactis Gaudichaudi sp.n., Milue Edwards 1857, p. 276.

Descrizione. — Forma. Colonna con tubercoli più piccoli che nella C. Eydouxi.

Tentacoli piìi lunghi e piìi gracili. — Colore generale nerastro con rosetta di punti neri

sopra ogni tubercolo [esemplari alcooliei]. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Sp. Cystiactis Reynaudi M. Edw.

Sinonimi. — Cystiactis Eeyuaudi sp. n., Milne Edrards 1857, p. 276.

Descrizione. — Forma. Colonna con tubercoli fitti, subseriali, di grandezza

mediocre. Tentacoli pili corti che nella C. Eydouxi e nella C. Gaudichaudi. — Colore

bruno chiaro [esemplari alcoolici\ — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Sp. Te ali a coccinea Verr.

Sinonimi. — Telila coccinea Verr., Verrill 1865, p. 50, t. 1, f. 6.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, elevata. Tentacoli conici, tricicli. —
Colore. Rosso chiaro. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — L'autore nel disegno riproduce solo un settore del disco e quindi

la figura ù inutile.

Sp. B 1 e e r a m n 1 1 i e o r n i s Verr.

Sinonimi. — Bolocera multicornis sp.n., Verrill 1879, p. 198.

Descrizione. — Forma. Base amiiia. Colonna molto tozza, liscia. Margine ri-

levato. Disco molto ampio e rovesciabile. Tentacoli assai numerosi (varie centinaia)

disposti in una ventina di cicli fitti e concentrici, che coprono quasi tutto il disco ;

mutevoli di forma, ora ciliudrico-ottusi, ora fusiformi, clavati, ora qua o là rigonfi ;

subeguali; non retrattili. Peristoma piccolo. Bocca con gonidii distinti, e cinta da

numerose p'^otuberanze. — Colore. In generale rossiccio chiaro o scarlatto ; uniforme

sulla colonna e sui tentacoli, più oscuro nello pieghe boccali. — Dimensioni. Colonna

alta da 0"',020 a 0™,033; disco largo 0™,19; tentacoli lunghi da O^.OU a 0'",018. —
Giacitura. In fondo di conchiglie.

Annotazioni. — Malgrado la lunghezza della descrizione non si capisce se la

specie sia proprio una Bolocera od altro.
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Subfam. CEEEACTIDAE

Cereactidae, Audres 1880.

Forma. — Base poco aderente. Colonna elevata, molto distensibilo; liscia per

due terzi, nel terzo superiore cosparsa di verruche adesive. Margine rilevato, crenu-

lato; collare distinto, in forma di fossa profonda. Tentacoli lunghi, cilindroidi, digi-

tiformi, flessuosi; non molto retrattili; policicli, subeguali. Peristoma incavato. —
Acouzi mancanti. Gonidi poco sviluppati. — Colore rosso sulla colonna, pallido sui

tentacoli
;

questi hanno l'apice diversamente colorato. — Dimensioni piuttosto

grandi. — Giacitura. Nella sabbia.

CcreactiJac ben note, finora mia sola C'ercaetis AnJr. , C. auran-

tiaca D, CIi.

C'ereactiJao (luLiae C". quadricolor Leuck. , C. dore-

yensis Q. & Gaim.

Questa famiglia ripete la propria origine dalla perplessità in cui mi sono tro-

vato nel descrivere la C. aurantiaca, e dall'esame conseguente dei dettagli struttu-

rali. — Finora essa comprende un' unica specie ben certa e due dubbie ; ma io

credo che poco a poco altre se ne aggiungeranno ; e sono d'avviso che forse taluna

delle attinie, che al presente si trovano fra le Bunodidae incertae sedis e le Buno-

didae dubiae, avranno da venir classificate qui; forse, per nominarne due, il B.

crispus od il B. koseyrensis sono in tale condizione.

Gen. Cereactis Andr.

Actinia (pars), DelleSinonimi.

Chiaje 1825, 1841, et auctorum.

Cereactis, Andres 1880.

Caratteri. — Forma. Base ade-

rente con poca forza o non aderente af-

fatto. Lembo leggiermente indicato. Co-
j^,;

lonna elevata cilindrica; molto mutevole

di figura; liscia in basso, verrucosa in

alto. Margine rilevato, grosso, intaccato;

con collare ad incavo. Tentacoli lunghi

,

flessuosi, cilindrici; non molto retrattili.

Peristoma concavo. — Colore, vivo sulla

colonna, pallido sui tentacoli che hanno

apice rosso. — Dimensioni grandi. —
Giacitura. Nella sabbia.

Specie de.scritte. — Ce-

reactis unica finora C.auranliaca D. Ch.

Annotazioni. — Nel nome rivive

il ricordo dell'antico genere Cereus
:

''i^^^^'i^4ry:

quasi per rammentare che il presente ha

con quello l'affinità delle verruche.

(') Cereactis aurantiaca. D. Cli. (figura originale)

Fig. 36. (•)



S|i. Cereactis aur;iii iiaoa 1). Oli.

Sinonimi. — Actinia auraiitiaca si', n., Dijlio Cliiaje 1825, v. 2, p. 438,

t. 29, f. 25, V. 3, p. 71, 73; Delle Chiajo 183(3, v. 2, p. 187, t. 34 , f. 4 ;

Desliayes iu Lam. 1837, p. 515; Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 126, v. 5, p. 138,

t. 93, f. 26, t. 156, f. 6; Milne Edwavds 1857, p. 270.

Actinia aurautiaca D, Gli., Grube 1840, p. 5, f. 5.

Actinia aurautiaca D. Ch., Goutarini 1844, p. 149, t. 13, f. a, b.

Actinia aurautiaca D. Gli., Verauy 1846, p. 83; Verauy 1862, p. 98.

—

Actinia aurautiaca D. Gli., Sari 1857, p. 34.

Actinia aurautiaca D. Gli., Heller 1868, p. 16.

Cereactis aurautiaca D. Gh., Andres 1880, p. 319.

Descrizione. — Forma. Base meno larga della colonna, poco aderente. Golouua

lunga, talvolta molto lunga; cilindrica, uniforme, gibbosa; non molto consistente,

molto dilatabile; liscia nella parte iufeiiore, verrucosa a guisa delle Heliactis nel

terzo superiore. Le verruche talvolta sono promiuenti, tolvolta giacciono nel piano

generale, talvolta sono un poco infossate (quando l'animale è molto contratto). Mar-

gine distinto, rilevato, con inticcature regolali nou molto pronunciate; collare piut-

tosto largo, ma poco profondo. Disco largo quanto la colonna o poco più, rotondo,

regolare, non ondulato, uè lobato. Tentacoli numerosi (96), quadricicli (12, 12, 24, 48)

entacmei-subeguali, grossi, cilindrici; gl'interni a metà del raggio e di solito intrec-

ciati sulla bocca; gli estorui ricadenti sulla colonna; retrattili-ma non assolutamente.

Peristoma concavo, solcato; con bocca spesso prominente. — Gonidi marcati soltanto

al labbro. Onco sacciiliforme con protrusione dell'apice dei tentacoli. —• Colore. Base

un poco pili pallida della colonna. Questa è colorata da strisce irregolari in alter-

nanza bianche od aranciate, che distinte nella parte inferiore si fondono poco a poco

verso l'alto in una tinta oscura uniforme su cui spiccano le bianclie verruche. Ten

tacoli bruniccio-rosco-pallidi; che sul fusto hanno sfumature iridescenti verdognole

leggerissime; sull'apice portano una calottiua roseo-purpurea; ed alla radice sono

un poco pallidi, così che il colore del disco essendo pili scuro li cinge con uu'elissi

a forma di spola. Peristoma bruniccio-roseo più scuro e colle sfumature verdi meglio

spiccate. Labbro rosso con punti gonidiali pili intensi. Faringe candido. — Dimen-

sioni sempre grandi; colonna lunga da 0"',20 a 0"\40 ; tentacoli lunghi 0™,08; dia-

metro medio della colonna 0™,07; dei tentacoli 0",006. — Giacitura: gli animali

vivono a 5, 6 metri di profondità, inflitti nella sabbia ed aderenti alle pietre sot-

tostanti.

Varietà. — Il Grube accenna a due varietà, l'una di colore aranciate-giallognolo,

che sarebbe la napoletana; l'altra di aranciato -fuoco, propria del Quarnero. Gotali

gradazioni di tinta si presentano tuttavia anche in esemplari esclusivamente napole-

tani ed io credo perciò che non bastino per una distinzione reale di varietà.

Annot.\zioni. — Questa è l'unica delle specie del Delle Ghiaje che sia perve-

nuta a noi col nome e coi limiti originari. Egli nel 1825 la dichiarava rara (ed

infatti ne aveva veduti allora solo due esemplari) ; in seguito, 1841, pare la repu-

tasse più frequente; ma in ogni modo le sue figure sono iu generale molto male
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nuscite; ed è a fatica clic, pur sapendolo, vi si riconosce l'aniinalc. È inerito del

Griibe di presentarcene una migliore; pregevole anche perchè colorata. La C. auran-

tiaca è poco orticante.

Cereaetidae dubiae.

Malgrado la figura e la descrizione la sp. qnadricolor è dubbia in causa del

Klunzinger che non conferma [e nemmeno infirma] l'asserto dell'Ehrenberg sulla pre-

senza di verruche. La sp. doreyensis è dubbia per simile motivo: perchè l'autore nel

testo non le assegna verruche e nelle tavole ve le disegna.

Sp. Cereactis qnadricolor Leuck.

Sinonimi. — Actinia quadri color sp. n., Leuckart in Riippel 1828, part. 1,

p. 4, t. 1, f. 3; Kuppl829, p. 57; Blainville 1830, p. 293; Blainville 1834, p. 327;

(Taractostephanus), Brandt 1835, p. 13; Deshayes in Lam. 1837, p. 544. — Cory-

nactis qu ad ricolor Rapp, Milne Bdwards 1857, p. 259.

Actinia Entacmaea qnadricolor H. & E., Ehrenberg 1834, p. 35.

Coryuactis qnadricolor Lenck., Klunzinger 1877, p. 73.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, elevata, contrattile.

Disco non ampio, concavo. Tentacoli numerosi, policicli, entacmei; lunghi clavati. —
Colore. Rosso mattone nei due terzi inferiori della colonna, glauco nel superiore;

bruno sui tentacoli; bianco sul centro del peristoma e all'apice dei tentacoli. — Di-

mensioni: diametro 0",05; altezza 0'",04. — Giacitura. Nella sabbia, sulle pietre;

presso la costa.

Annotazioni. — Alla surriferita descrizione del Kiippel puossi aggiungere con

l'Ehrenberg: <- Margine lato superiore palili papilloso, papillis non perforatis, vire-

scentibus, pede extns glabro, rubro ». Il Klunzinger asserisce tuttavia che la colonna

è liscia ed il margine non crenulato, uè papilloso. — Comunque la versione giusta sia,

il certo è che la specie ha nulla a che fare con le Corynactis; e che piuttosto nel-

l'aspetto generale rassomiglia la C. aurantiaca. — Se l'assorto dell'Ehrenberg fosso

esatto la rasfomiglianza equivarrebbe certo a stretta affinità.

Sp. Cereactis doreyensis Q. & Cairn.

Sinonimi. — Actinia doreensis sp. n.
,
Quoy et Gaimard 1833, v. 4,

p. 149, t. 12, f. 7; Blainville 1830, p. 293; Blainville 1834, p. 327; Deshayes in

Lam. 1837, p. 546. — Paractis doreyensis Quoy & Gaim., Milne Edwards

1857, p. 252.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica; munita iu alto di verruche grandi,

scarse. Disco non ampio. Tentacoli rari, monocicli subulati, ricadenti, piìi lunghi del

corpo. — Colore. Colonna gialla uniforme iu basso, punteggiata in alto; tentacoli

bruni con apice biondo; bocca bianca. — Dimensioni. Colonna lunga oltre 0",05.

—

Giacitura, [non indicata].
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Annotazioni. — Benché il Milne Edwards ponga questa specie nel geii. ParactiS;

io trovo che essa lia un poco l'aspetto di Cereactis.

Subfam. ILYANTHIDAE

Actiuies pivotantes (pars), Milne Edwards 1857.

Ilyanthidae (pars), Gosse 1860.

Ilyanthidae (pars), Verrill 1862; Studer 1878; Klunzinger 1877.

Ilyanthidae (pars), Andres 1880, 1880.

Forma. Base nulla ; estremo posteriore arrotondato ; talora perforato [?]. Co-

lonna obconica, piriforme, liscia o solcata, contrattile, poco carnosa; priva di tuber-

coli, di verrucche, di cinclidi, di rivestimenti ecc. , nuda. Margine rilevato [sempre?];

collave a forma di fossa circolare. Disco piuttosto ampio, retrattile. Tentacoli couico-

allungati, polieicli, eutacmei, flessuosi; retrattili, ma quasi con riluttanza. Peristoma

incavato. Gonidi non pronunciati. — Colore vario. — Dimensioni del pari; in ge-

nerale mediocri. •— Giacitura : gli animali stanno infissi nella sabbia o nel fango

sino ai tentacoli.

Ilyanthidae con margine rilevato e tentacoli grossi llyantliiiN Forb. — l.parte-

nopeus n. n. , /. Milchellii Gos.

Ilyantliiilae incertae sedis (margino non rilevato, poro apicale [?]) . I. scoticus Forb-, /. chloropsis

Agass.

Ilyanthidae dubiae I. tócu/i Verr., /. ncylectxts Leidy.

Il gruppo delle Ilyauthidae, che è dovuto ad ima delle prime suddivisioni delle

attinie, comprendeva in origine tutte le specie prive di base piatta aderente ; abbrac-

ciava perciò i generi Cerianthus, Arachnactis, Edwardsia, Sphenopus, Peachia. Hal-

campa, oltre al geu. Ilyanlhus p. d. Lo si reputava un gruppo molto naturale; mentre

in realtà era un' accozzaglia di elementi eterogenei riuniti da un carattere secon-

dario. — Infatti la « base non aderente » costituisce per se stessa una differenza mor-

fologica poco spiccata, perchè la si riscontra temporaneamente anche in specie seden-

tarie quali alcune Sagartiadae [C. viduata] o Phellidae [I. torquata], ecc. — Quindi

poco a poco si staccarono dal gruppo i primi quattro generi summenzionati, ed io

compii l'opera separandone le Peachiae e le Halcampae. Al presente vi resta il solo

genere Ilyanthus, circondato da un paio di specie incerte e da un paio di dubbie.

Ma, anche così ridotta ai minimi termini, la famiglia, è sempre poco naturale,

perchè sempre si appoggia in grado precipuo a questo stesso carattere della « base

non aderente ». Essa inoltre comprende solo due specie bene assicurate ; e le altre

due, che non dubbie le spettano, hanno voce di possedere un poro apicale, cioè a

dire di essere molto e molto diverse dalle prime.

32
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Gen. Ilyantlius Forbes.

Sinonimi. — Actinia (pars), Delle Chiaje 1841.

Ilyanthos, Forbes 1840.— Ilyanthus, Thompson 1845.

Caratteri. — Forma. Base nulla ; estremo posteriore

del corpo arrotondato, non aderente, non perforato. [Una per-

forazione viene per vero asserita , ma sembra che sia dovuta,

come nel caso dell' Edwarsidae, ad uno speciale stato di con-

trazione, per il quale la parte centrale dell' estremo posteriore

è retratta verso 1' interno del corpo e lascia all' esterno un

cavo od ile umbiliciforme]. Colonna obconica, piriforme, con-

trattile. Margine rilevato, grosso distinto; con collare rientrante

profondo, a guisa di fossa. Tentacoli conico-acuminati, retrattili

ma non molto ; talora anzi pare che non lo sieno
;

policicli.

Gonidi poco sviluppati. — Colore non molto visace, per lo pili

pallido, bruno-roseo. — Dimensioni mediocri : circa 0°,07 di

lunghezza.— Giacitura nel fango e nella sabbia.

Specie descritte. — Ilyanthi con 48 e più tentacoli, e con margine dentellato I. pjrlciiojìeus n.n.

con 36 tentacoli e con margine liscio /. MiteheUii Gos.

Annotazioni. — Le due specie sono sufficientemente ben distinte; ma proba-

bilmente il numero dei tentacoli nella seconda non 'e sempre tale.

Il gen. Ilyanthus cosi concepito, cioè con colonna piriforme , margine rilevato

ed estremo posteriore non perforato, tende forse ad escludere la specie originaria

,

l'I. scoticns ; la quale nel senso del Forbes manca di margine rilevato, e in quello

del Liitken ha foro apicale. Ciò non infirma tuttavia l'essenza del genere stesso, in

quanto questa specie del Forbes è finora piuttosto male descritta e male figurata, ed

essendo stata raccolta solo due o tre volte riesce sempre un poco dubbia. — Il

nome generico si riferisce alla giacitura : iXvg = fango, avtog = fiore.

Sp. Ilyanthus Mitchellii Gos.

Sinonimi. — lluanthos Mitchellii sp. n., Gosse 1853, p. 128; Gosse 1855,

f. 44; Milne Edwards 1857, p. 284; Gosse 1858, p. 418: Gosse 1860, p. 232,

t. 8, f. 6.

Descrizione. — Forma. Base piccolissima non aderente. Colonna grossa, piut-

tosto piriforme ; rigonfiata nel mezzo ; assottigliata all'apice , dove termina con la

piccola area basale. Margine rilevato, con collare rientrante (fossa). Disco ristretto.

Tentacoli non numerosi (circa 36), bicicli, grossi, brevi, conici ricurvi, non m.irginali.

Peristoma molto protrusibile , con radi distinti; bocca prominente; labbra grosse,

solcate. — Colore. Colonna carnicina con macchie irregolari grandi scarlatte e con

sfumature uniformi, pure scarlatte, tanto verso l'estremo posteriore che verso il margine.

Tentacoli bianco-pellucidi, ornati sulla faccia interna da numerose fascio , in alter-

nanza purpuree e bianco-opache, trasverse o, talora, diagonali; i due tentacoli gonidiali

(') Ilyanthus Mitchellii Gos. (da Gosse 1860, t. 8).
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sono semplicemente purpurei. Peristoma rosso-pallido con rosa centrale bianca ed

annoilo labiale purpureo-uerastro. — Dimensioni: hingliczza della colonna ©"".OS ;

larghezza 0'°,025. — Gìaciticra, nella sabbia [?] , in acque profonde.

Annotazioni.— Nella figura del Gosse 1860 i tentacoli sono colorati un poco diver-

samente da quello che ne dice la descrizione, sono cioè biauco-opachi con semplici

lineette trasversali nerastre ; la colonna poi presenta solchi od invezioni longitudinali

che le parole del testo non menzionano. — Per l'aspetto generale del corpo l'animale

rassomiglia un poco 1' I. partenopeus. — La specie è dedicata dal Gosse a D. W.
Mitchell secretarlo della Zoological Soc. of London.

Sp. Ilyantbus partenopeus n. u.

Sinonimi. — Actinia diapbana Kapp , Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 126,

voi. 5, p. 139, t. 154, f. 4, 5.

Ilyanthus diaphanus Rapp, Andres 1880, p. 329.

Descrizione. — Forma. Base nulla ; estremo posteriore del corpo arrotondato, ov-

vero spesso retratto all'indentro e producente una infossatura umbiliciforme. Colonna

conica, obconica, cioè ristretta e rotonda all'estremo posteriore , larga e caliciformo

verso il disco; di consistenza delicata ; molto estensibile e contrattile, liscia nell'un

caso, rugosa nell'altro; sempre solcata per l'iutiera lunghezza da invezioni leggiere

e regolari che convergono tutte al centro dell'estremo posteriore. Margine rilevato

grosso, distinto, crenulato , ogni interspazio delle invezioni vi protrude in enmineuza

conico rotonda; collare rientrante pronunciato, a guisa di fossa. Disco piuttosto ampio,

regolare, piano o concavo non ondulato. Tentacoli non molto numerosi, di solito 48,

talora 96, quadricicli o quinquecicli (6, 6, 12, 24 ecc.); di lunghezza mediocre; conici,

flessuosi, entacmei. Peristoma raggiato distintamente, concavo. Bocca non prominente,

a labbro pieghettato, senza tubercoli gonidiali.— Colore. Tinta generale uniforme dap-

pertutto, roseo-bruno-pallida; talora sul peristoma è più intensa.— Dimensioni. Colonna

lunga fino a O",!©; tentacoli lunghi fino a 0'°,05. — Giacitura nel fango, a poca

profondità, talora però sino a 10 metri.

Varietà, descritte. — Io sono in dubbio se debba enunciare come varietà

alcune gradazioni di colore ; esse sono :

a uniformis, la suddescritta.

/3 punctata. Lo stesso colore generale con punteggiature oblunghe brune sul

disco e sui tentacoli; e con una m.rccliia tondeggiante chiara sui raggi del peristoma

verso la radice dei tentacoli ed un annello bianco sottile attorno alla radice stessa.

7 maculata. Lo stesso colore ancora, con tigriuamenti bruni sui tentacoli

e sul disco, irregolarmente sparsi, senza macchie o linee precise e speciali.

Annotazioni. — Accade quasi sempre che gli esemplari di questa specie si trovino

per un motivo o per l'altro mutilati ; spesso mancano di alcuni tentacoli o di tutti
;

soventi lasciano protrudere i mesenteri da un punto o dall'altro della colonna. Perciò

di frequente la descrizione non coinciderà completamente, — Il Delle Chiaje nel luogo

citato, si riferisce senza dubbio all'attinia presente. La sua figura è piuttosto brutta,

la descrizione incompleta e confusa; tuttavia tanto per l'aspetto generale della prima,

quanto per la menzione di tentacoli spesso mutilati fatta nella se';onda, si riconosce
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rtiniinale. L'autore assegna alla specie costanti aperture nella colonna, evidentemente

queste sono le ferite accidentali tanto frequenti e nulla hanno a che fare coi pertugi

[cinclidi] dell'A. diaphana del Rapp, con la quale egli la volle identificare. — Io

(1880) seguii il naturalista napoletano nell'erronea applicazione di questo nome

diaphana; ed ora lo ritratto. La specie, dovendo così ricevere nuovo battesimo, viene

denominata dal luogo di provenienza. — Una certa somiglianza per l'aspetto della

colonna questo iliauto l'ha con VI. Mitchellii. Un'altra, ma piìi lontana e che riguarda

invece i tentacoli, l'ha con l'A. doreyensis (Quoy & Gaimard 1833, p. 149, t. 12, f. 7).

Ilyanthidae incertae sedis.

La posizione di queste due specie è incerta massime per l'asserita, e per ora

non ancor debitamente accertata
, presenza di un poro apicale. Qualora l' asserzione

si confermi esse devono formare genere dis luto da quello delle precedenti.

Sp. Ilyanthus scoticus Porb.

Sinonimi. — Ilyanthus scoticus sp. n., Forbes 1840, p. 184, t. 3, f. 2, 3;

Thompson 1845, p. 322 ; Thompson 1856, Johnston 1847, p. 243, t. 45, f. 1, 2:

Milue Edwards & Haime 1851, p. 14; Landsborough 1852, p. 260, t. 14, f. 47;

Gossel855, p.BO; Gosse 1858, p.417; Gosse 1860, p.280; Milne Edwards 1857, p.284.

Ilyanthus Scoticus Forb, Wright 1858, p. 123.

Ilyanthus Scoticus Forb.?, Liitken 1860, p. 198.

Descrizione. — Forma. Base nulla , estremo posteriore della colonna rotondo

ed acuminato. Colonna obconica o piriforme, larga in alto ristretta in basso, delicata.

Margine senza rilievo , senza collare , senza tubercoli. Tentacoli numerosi
,
(43-44

secondo la figura del Porbes) lunghi più della metà del corpo, sottili, filiformi
,

snelli, flessuosi, bicicli o tricicli. Peristoma [forse corrispondente alla bocca del Forbes]

piuttosto piccolo , rotondo; bocca p. d. grande con labbro ondulato da otto tubercoletti.

—

Colore. Colonna bruno-rossiccia con molte (8-12 dalla figura) linee bianche longitu-

dinali equidistanti, parallele; tentacoli verdicci, segnati ciascuno danna linea oscura

mediana sulla faccia interna simili a quelli dell'A. filiformis del Rapp (1829). —
Dimensioni . lunghezza della colonna quasi 0°',04, dei tentacoli 0'°,02. — Giacitura.

Nel fango commisto a Corbulae ecc. , in acque profonde.

Annotazioni. — Quest' animale pare sia stato rinvenuto tre volte: dal Forbes 1840,

dal Balbriggan 1843 [Wrigt-Perceval 1858J, e dal Liitken 1860 ; ma non è cosa

ancora ben accertata se siasi trattato proprio sempre dello stesso. Del primo autore

riportai la descrizione ; del secondo non ne esiste alcuna; del terzo si hanno varianti

non leggiere. Queste sono:

« Base non aderente ; estremo posteriore rotondo con larga apertura ad orlo

« ondulato, la quale si apre nella cavità del corpo. Colonna obconica, soventi strozzata

« nel mezzo, coperta da un involucro ruvido, sotto cui la pelle è liscia. Tentacoli

« abbastanza numerosi. — Colore della colonna bruno-scuro o bruno-oliva che verso

« il polo posteriore si fa chiaro, verso l'anteriore oscuro, ma lascia una zona chiara

« presso il margine ; i tentacoli sono chiari ed hanno verso la radice un annello
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« bianco orlato di scuro, che è comune per lutti e serve di punto di parteu/a a

« numerose linee bianche sottili che si dirigono alla zona [sic] anteriore del corpo ».

Come si vede le varianti del Liitken mettono in rilievo dottagli così notevoli

di diversità, che è diffìcile il persuadersi che al Forbes sieno prima sfuggiti : si

rende anzi quasi inevitabile il pensare ohe la specie dell' uno non sia precisamente

la stessa dell'altro. Una decisione è tuttavia impossibile; tanto piìi che il Liitken

in due tre punti della sua descrizione non è troppo chiaro; [l'annello, p. es. , e

la zona, che egli nomina, lasciano luogo a molta ambiguità d' interpretazione].

Qualora si confermi che questo T. scoticus abbia realmente i tentacoli filiformi

ed il poro terminale ascrittigli, il gen. Ilyanthus dovrà venire definito altrimenti.

Sp. Ilyanthus chloropsis Ag.

Sinonimi. — Ilyanthus chloropsis Agass., Verrill 1862, p. 27.

Descrizione. — Forma. Base perforata da un largo paro terminale. Colonna

allungata, snella, assottigliata alla base, con pareti sottili, liscie, compatte. Tentacoli

brevi, puntuti, numerosi, policicli. Disco piatto; bocca stretta, Once ovale. — Colore:

della colonna azzurro-verdognolo, semipellucido, con leggere striature longitudinali
;

dei tentacoli giallo-verdognolo con macchia basale bianca e linee laterali pure bianche;

del disco giallo-verdognolo con labbro giallo.— Di mensioni. Lmìghezzn in espans. O'^iOO;

larghezza 0"',02. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — L'animale venne descritto quale Actinia chloropsis in un ma-

noscritto inedito di L. Agassiz fino dal 1849: così il Verrill. — Esemplare unico.

Ilyanthidae dubiae.

Il dubbio deriva per tutte in modo precipuo dalla mancanza di figura o dalla

insufficieuza di descrizione. Ma per le prime due deriva in parte anche dalla somi-

glianza [in quanto è dato giudicare dai cenni incompleti che si hanno] dell'una con

r I. S'joticus, dell'altra con 1' I. Mitchellii ; cosicché non sarebbe del tutto strano

se esse ne fossero i rappresentanti americani

Sp. Ilyanthus laevis Verr.

Sinonimi. — Ilyanthus laevis Verr., Verrill 1862, p. 27.

Descrizione. — Forma. Colonna allungata, obconica, api>untata in basso , non

perforata ; a quanto pare liscia, con leggeri solchi longitudinali. Margine prominente,

dentellato, separato dai tentacoli mediante fossa distinta. Tentacoli 36, posti un poco

indentro (0",002) nel disco, snelli acuminati. — Colore. Ignoto. — Dimensioni: lun-

ghezza 0",025. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — La dentellatura del margine è propria anche dell' 1. parteuo-

peus, e dell'I. Mitchellii. — La descrizione è fatta dal Verrill sovra preparati alcoolici

da Museo raccolti da L. Agassiz.

Sp. Ilyanthus neglectus Leidy.

SiNONLMi. — Actinia neglecta sp. n., Leidy 1855, p. 141; Verrill 1862, p. 35.

Ilyanthus neglectus Leidy, Verrill 1866, p. 338.
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Descrizione. — Forma. Colonna obpiriforme o brevemente cilindrica se è chiusa,

cilindrica se espansa; liscia. Tentacoli numerosi. Bocca elittica con labbro ornato da

sei lobi. — Colore. Colonna translucida, verde oliva. Tentacoli piìi chiari del corpo.

Labbro verde chiaro. — Dimensioni. Lunghezza della colonna 0'",025; dei tenta-

coli 0'",012. — Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — La specie è anamessa dubitativamente anche dal Verrill.

Sp. Ilyanthus G ossei Kel.

Sinonimi. — Peachia G ossei sp. n., Kelaart.

Ilyanthus Gossei Kel., Gosse 1860, p. 229.

Descrizione. — Forma. Colonna con orificio inferiore, largo abbastanza da

permettere il passaggio d'una sonda, dal quale protrudono uova ed escrementi.

Annotazioni. — Forse la descrÌ2Ìone originale è dettagliata ed estesa; io non

la potei consultare e tolgo questo cenno dal Gosse 1. e.

Subfam. MESACMAEIDAE

Ilyanthidae (pars), Andres 1880.

Forma. Base pressoché nulla. Colonna mutevole, molto estensibile, piuttosto

carnosa, liscia: non tubercolosa, ne perforata. Margine e collare distinti. Tentacoli

scarsi, tricicli, mesacmei, subnliforrai. Peristoma piccolo ; con bocca prominente. Aconzì

mancanti. Gonidi poco sviluppati. Oneo rafaniforme. — Colore, dimensioni e gia-

citura: finora come nella specie.

Genere unico Me^iaeanacan. n. — M. stel-

lala Audr.

In nessun' altra subfamiglia o famiglia delle attinie trovasi la distribuzione dei

tentacoli e la disposizione dei setti come nella specie che costituisce la presente.

Nelle Ilyanthidae meno che altrove.

Gen. ]V£esa.ciiia,ea n. n.

Sinonimi. — Ilyanthus (pais), Andres 1880.

Caratteri — Forma. (Vedi caratteri della subfa-

miglia ed aggiungi): Colonna in certo qual modo distinta

in fisa, scapo e capitolo: il tessuto dello scapo sembra

più carnoso-coriaceo che quello delle altre parti; e l'eso-

derma vi si stacca facilmente a brandelli.

SrECiE DESCRITTE. — Finora Una sola: con ten-

tacoli raggianti in fasci M. slcllala .\ndr.

Fig. 38 (•)

(') Mcsacmaea sltUata. Andr. (figura originale).
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Sp. Mesacmaea stellata Aiidr.

Sinonimi. — Ilyanthus steli atus sp. n., Andros 1880, p. 330.

Descrizione. — Forma. Base di rado aderente; meno larga della colonna; quasi

sempre a forma di fisa. Colonna mutevole di aspetto, ora tozza e ventricosa, ora lunga

e cilindro-clavata; liscia e lievemente solcata per lungo; piuttosto carnosa, ma verso

il basso delicata. Margine rilevato, in media espansione ondulato e pieghettato (come

il margine di un libro), in espansione completa liscio. Il collare è abbastanza ben

distinto; ora ha figura di fossa stretta e profonda, ora di capitolo ampio. Disco non

pili ampio della colonna. Tentacoli lunghi subuliformi, retrattili; scarsi (32), trici-

cli (7, 9, 16), mesacmei ; parte, interni, intrecciati sovra la bocca; parte, medi ed esterni,

diretti in fuori; quest'ultimi sono di solito disposti in sette fasci radianti a stella.

1
1 fasci alternano con i sette tentacoli interni e comprendono di solito 3, 5, 3, 3, 3, 5, 3

tentacoli, ovvero anche 3, 3, 5, 3, 5, 3, 3]. — Peristoma concavo, piccolo; bocca pro-

minente; labbro pieghettato. — Faringe scanalato; con un solo canale gonidiale. —
Colore. Base roseo-bianchiccia. Colonna roseo-saturno-pallida. Margine e collare roseo-

delicati. Tentacoli bianchicci con macchie bruno-violacee a V sulla faccia interna, alle

quali verso l'apice s'aggiunge una linea mediana, verso la radice un distinto annello

bianco. I tentacoli interni sono striati anche nella faccia esterna. Peristoma con gl'in-

terradì in figura di linee sottili giallastre; dei raggi alcuni sono roseo-pallidi uni-

formi, altri (alterni con questi) sono bruni ed hanuo una macchia rosea nel mezzo.

Bocca con labbro aranciato: le protrudeiiti pieghe del faringe sono pure aranciate.

Faringe rigato da strisele alterne aranciate e rosee. Raggi gonidiali non sempre in-

dicati; quando esistono sono uno bianco ed uno bruno. — Dimensioni non grandi:

lunghezza media della colonna O^.OG; larghezza 0'",03; tentacoli maggiori 0'°,03.

—

Giacilura. Nella sabbia, in acque profonde. L'animale sta infitto sino ai tentacoli.

Varietà. — Io non so se la seguente modalità nella colorazione del peristoma

meriti il nome di varietà: ad ogni modo la descrivo:

Peristoma di colore roseo-pallido, tigrinato da macchie brirne; queste macchie

sono regolari, ed hanno forma di V rigonfio sulle due ali; nei sedici raggi principali

si estendono colla punta sino al labbro; negli altri sedici, alterni coi primi, giungono

solo verso la metà del raggio (o almeno si rendono sottilissimi) e si rivelano di nuovo

al labbro con un punto.

Annotazioni. — La presente specie è per la sua struttura interna una delle pili

interessanti. Il nome si riferisce al portamento dei tentacoli.

Subfam. HETEEACTIDAE

Forma. Colonna di aspetto usuale, piìi o meno liscia o solcata, non mai ver-

rucosa. Tentacoli configurati diversamente delle restanti attinie, e cioè ora rigonfiati

all'apice, ora sul fusto, ora lobati, ecc. — Colore, dimensioni e giacitura, vari e

non bene conosciuti.
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Heteractidae a tentacoli capitati , Eloactis n. n. — E. Masdii

Jouid., È. glubidom Q. & Gaim.

a tentacoli clavati Ropnlactis n. n. — R. jjrtj Q.

&Gaim.. //. magnifica Q. & G;iim.

a tentacoli bitorzoluti Ragactìs ii. n. — fl. lucida

D. & Mich., R. pidchra sp. n.

a tentacoli moniliformi o annulati Hetcrnctis M.Edw.— li.au-

rora Q. & Gaira., //. hyalina Les,

a tentacoli di due sorta, i più lunghi trilobi in forma

di croce Staiiractis n. n. — 5. Boscii

D. & Mich.

Heteractidae dubiae R. annulala Verr. , S. clavigera

Dana., Rag. crucifer Les., S. in-

certa n. n.

La presente subfamiglia è uua delle più artificiali delle attiniue in generale;

ed è realmente nota con discreta precisione solo nelle due specie E. Mazelii, E. pulcbra.

Tutte le altre sono press' a poco ignote; e non furono classificate che in base alla

forma dei tentacoli.

Gen. Eloactis n. u.

Sinonimi. — Actinia (pars), Quo}' & Gaimard 1833. Fig- 39. (•)

Metactis (pars), Milne Edwards 1857.

Anemonactis, Andres 1880.

Ilyantluis (pars), Jourdau 1880.

Caratieri. — Forma. Base poco o nulla aderente. Colonna

mutabile di forma, cilindrica, ovale, ventricosa, strozzata; molto

estensibile e contrattile; solcata perii lungo da invezioni regolari;

liscia rugosa secondo gli stati, non tubercolata o verrucosa.

Margine liscio; collare presente. Tentacoli scarsi, bicicli ; capitati,

vale a dire o improvvisamente allargati in capocchia terminale o

strozzati un poco prima dell'apice in modo che questo sembri

sferoidale; ad ogni modo in questa località ricchi di cnide. Aconzì

mancanti. Gonidi poco sviluppati. Duco ovale. — Colore rosso.

diocri. — Giacitura. Nella sabbia.

Specie DESCRITTE. — Eloactis ben determinata: una specie sola E. Mazelii Jourd.
'

Eloactis incerta E. glubulosa Q. & Gaira.

Annotazioni. — Questo genere è affatto nuovo ; ed io sono costretto di stabi-

lirlo dietro l'esame minuzioso della specie mediterranea. Il nome Anemonactis, da me

proposto nel prodromo (Andres 1880), devesi sopprimere perchè quasi identico con

l'Ammonactis del Verrill; del resto e meglio sostituito con vocabolo piìi breve allu-

sivo alla peculiarità dei tentacoli (/jX5;= chiodo). Gli altri due Metactis ed Ilyauthus

appartengono a generi ben diversi.

Dimensioni mo-

(') Eloactis Mazelii .lourd. (figura originale).
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Sp. Eloactis Mazclii Jonrd.

Sinonimi. — Anemonactis magnifca sp. ii., Audres 1880, p. 329.

Ilyanthus M azeli sp. ii., Jourdan 1880, p. 41, t. 11, f. 5.

Descrizione, (t. 8, f. 4-7) — Forma. Base aderente con poca forza, non costante-

mente piatta, spesso arrotondata vescicoli forme a modo di fisa. Lembo non distinto. Co-

lonna elevata, cilindrica od ovale, uniforme o gibbosa o strozzata; solcata da venti inve-

zioni, jioco profonde ma distinte e regolari; sovente minutissimamente rugosa di traverso;

membranosa, delicata, pocbissimo consistente; molto estensibile. Margine rialzato; il ri-

lievo è di solito poco spiccato, largo cioè ed ottuso. Collare non profondo. Disco non

grande. Tentacoli scarsi, lùcidi, (10,10) esacmei; gli esterni lunghi duo volte pili

degl'interni; non intieramente retrattili; ciliudrico-capitati ; marginali: ricadenti al-

l'esterno. Peristoma piccolo, rotondo, concavo, solcato. Bocca spesso prominente. Acouzi

mancanti. Gonidi poco sviluppati. Onco ovale, dolioliforme. Faringe spesso protruso

in numerosi piccoli lobi angolari, — Colore. Base rosea. Colonna vermiglia (in realtà

rosea cosparsa. da numerose maccbie rotonde vermiglie, che sono fitte specialmente

nei solchi e che le danno la tinta generale vermiglia) : con riflessi biancastri. Ten-

tacoli bruno-ocracei, vellutati, con macchiette scure e chiare, perfino bianche; rosei

alla ralice. Peristoma vermiglio con una striscia claviforme radiale bianca su ogni

raggio e con interradi sottili bruni. •— Dimensioni piuttosto grandi: diametro medio

della colonna 0°',05; altezza 0"',08; lunghezza dei tentacoli esterni 0'",06, degl' in-

terni O^jOSS. — Giacitura. Nella sabbia; in acque profonde.

Varietà. — Queste sono due; a quanto sembra ben distinte:

a rubra. La suddescritta.

/3 flava. Colonna biondo-fulva, pallida al basso, pili colorata in alto. Peri-

stoma bruno, graziosamente rigato da venti striscio alternamente grosse e sottili; cor-

rispondenti rispettivamente: le grosse ai tentacoli brevi, le sottili ai lunglii. Tentacoli

cilindrici bianco-carnicino-biondo-fulvi, trasparenti, con una striscia mediana interna

opaco-biancastra proluugantesi nel raggio del peristoma; apice bruno. L' esemplaro

descritto dal Jourdan appartiene a questa varietà, benché sia molto pili bruno di

quelli ch'io vidi ed abbia l'apice dei tentacoli non capitato.

Annotazioni. — Questa bellissima specie rammenta: la Cereactis per la leggiera

consistenza, la ragguardevole estensibilità e la peristaltica coslringibilità della colonna;

l'Anemonia per la poca retrattilità dei tentacoli; ma dall'una e dall'altra differisce

notevolmente per la struttura e la compagine. Il Jourdan cita come afBni anche i generi

Halcampa, Peachìa, Ilyanthus [anzi appunto la colloca in quest'ultimo ;; ma, parmi, non

molto a proposito.

Sp. Eloactis globulosa Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia globulosa sp. n.
,
Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 143, t, 9, f. 4; Deshayes in Lam. 1837, p. 545; Melactis globulosa

Q. & Gaira,, Milne Edwards 1857, p, 380.

Descrizione. — Forma. Colonna emisferica, striata. Tentacoli con apice globoso.

Bocca prominente. — Colore. Colonna rosea; tentacoli bianclii; bocca rossigna. —
Dimensioni minime: 0'",006 di lunghezza. — Giacitura. Profonda molto.

33
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Annotazioni. — Malgrado l'asserzione del Milne Edward^ io trovo che la specie

non assomiglia punto alla Melactis. La figura dei signori Quoy & Gaimard rammenta

invece molto un giovane esemplare della specie precedente.

Gen. "Ro^jalactis u. n.

Fig. 10. ()
Sinonimi.— Acti-

n i a (pars)
,

Quoy &

Gaimard 1833.

Metactis (pars),

Milne Edwards 1857.

Corynactis
(pars), Milne Edwards

1857.

Caratteri. —
Forma. Colonna varia,

liscia. Disco piuttosto

ampio ; non lobato. Ten-

tacoli claviformi (ma

non capitati), piccoli,

più meno sparsi sul

disco. — Colore , Di-

mensioni e Giacitura

vari.

Specie desceitte. — Kopalaotis a tentacoli bicicli marginali /?. ras Q. & Gaim.

a tentacoli policicli sparsi fl. magnifica Q. & Gaim.

Annotazioni. — Il presente genere dovrebbe coriispoudere col gen. Metactis [non

Melactis come per errore tipografico sta scritto nei Coralliaires] del Milue Edwards,

perchè come quello ha per caratteristica i tentacoli clavati. Ma nel fatto è diverso

perchè non comprende le stesse specie ; in luogo di A. vas ed A. globulosa abbraccia

A. vas ed A. magnifica; vale a dire ohe include una specie che il Milne Edwards consi-

dera Corynactis e ne dimette un'altra che a mio avviso è Eloactis. Perciò reputai oppor-

tuno di mutare anche il nome. Nel nuovo allusi alla forma dei tentacoli (p5;ia).cv= ba-

stone, battacchio).

Sp. Ropalactis vas Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia vas sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 147, t. 12,

f. 6; Blaiuville 1830, p. 293— Actinia vasum, Blainville 1834, p. 327— Actinia
vas, Deshayesin Lam. 1837, p. 546— Metactis vas Q.& Gaim, Milue Edwards 1851,

p. 8; Milne Edwards 1857, p. 260.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrico-ventricosa. Disco e base un po' allar-

gati. Tentacoli minimi, bicicli, claviformi. — Colore. Colonna striata per il lungo e per

il traverso da rare linee brune; disco aranciato; tentacoli annulati di bruno e verde; bocca

gialla con punti bruni. — Dimensioni: \nughezia.O'^,Oi. — Giacitura [non indicata.

(*) lìopalacUs tìiagnifica Q. & Gaim. (da Quoy & Gaimard 1883. t. 9).
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Annotazioni. — Poco dissimile dulia K. may;nifica per il disco ; per la forma

della colonna ditferisce assai. Tuttavia panni pili logico riunirla a questa specie che

non separarla, come fa il Milne Edwards che dell'una forma una Coryuactis dell'altra

una Metactis.

Sp. Kopalactis magnifica Q. & tiaim.

Sinonimi. — Actinia magnifica sp. n., Qnoy i*»: Gaimard 1833, v. 4,

p. 140, t. 0, f. 1; Blainville 1830, p. 293; Blainvillo 1834, p. 327; Deshayes in

Lam. 1837, p. 545. — Corynactis magnifica Q. & Gaim., Milne Edwards

1857, p. 259.

Desceizionk. — Forma. Base ovale, ampia. Colonna ristretta cilindroide. Disco

ampio. Tentacoli claviformi "non capitati^ sparsi sul disco. — Colore. Colonna ros-;a;

tentacoli con apice rubicondo ; bocca grigia. — Dimensioni molto grandi : oltre

0'",17. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — Il Milne Edwards la classifica tra le Corynactis; in realtà essa

ha con queste nessuna somiglianza e, credo, nessun vero punto di alRnità. Si avvi-

cina molto pili al genere Metactis dello stesso autore ed io non so capire perchè

non vi si trovi. -- Mancano dati per decidere quale sia la disposiziono dei tenta-

coli; certo ò che se fossero in serie radiali la specie andrebbe colle Discosomidae.

È notevole che manchi di potere orticaiite [come l'A. viridescens, la B. passiflora etc]

Geu. Ragactis n. n.

Sinonimi. — Capnea (pars), Dnchassaing & Michelotti 18G0. Fi?- 41. (*)

Caratteki, — Forma. Colonna consistente, dura; ad eccezione

della porzione marginale. Tentacoli numerosi; muniti ciascuno di glo-

buli prominenti sul fusto. — Colore, Dimensioni e Giacitura, non

precisati,.

Specie descritte. — Eagaetis con tentacoli periferici ..../?. piilchra sp. n.

con tentacoli sparsi fi. lucida D. & Mieli.

Annotazioni. — Il nome allude ai globuli [acino = p«£; promi-

nenti sul fusto dei tentacoli. Delle due specie ascritte solo la prima

è incontestabilmente sicura; forse le si dovrebbero scindere in generi separati, perchè

paiono molto diverse. Ed io lo farei se non temessi soverchio frazionamento.

Sp. Eagactis pulchra sp. n.

Descrizione, (t. 13, f. 1, 2). — Forma. Base non aderente, ovvero aderente con poca

forza. Colonna per lo piii tozza, rigonfia in basso, ed ampiamente caliciforme in alto;

liscia nei due terzi inferiori, nel superiore fornita di -piccole verruche; queste sono

disposte in circa 48 serie verticali, di sei-sette ciascuna. Margine ben distinto, rilevato e

tubercolato; al quale succede un bel collare verticale. Disco ampio e sottile. Tentacoli di-

scretamente numerosi (96), quadricicli (12, 12, 24, 48) entacmei, ma di poco; quelli

del primo ciclo sono un poco indentro sul disco, gli altri sembrano stare sovra una sola

linea alla periferia; ogni tentacolo è piuttosto breve, tozzo, conico, flessuoso; e sulla

faccia interna presenta quattro-cinque rilievi irregolari, seminulari. Peristoma ampio,

(•) Rmjactis lucida D. & Mieli., tentacolo isolato (da Duchassaing & Michelotti 1860, t. 6).
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concavo, non liscio, ma accidentato da molti rilievi simili a quelli dei tentacoli.

Bocca con labbro piuttosto grosso. Gonidi poco sviluppati. Ouco rarissimo. — Co-

lore. La parte inferiore della colonna è variegata a strisele ampie irregolavi longi-

tudinali, alternanti bianche e rosso-vive, che si stendono convergenti sulla base ; la

superiore è bruna uniforme con le bianche macchie delle verruche. Margine e collare

bnmo-uniforrai. Tentacoli e peristoma sono bruni, macchiettati da punti più chiari

ed areole più scure. — Dimensioni. Colonna larga 0",0't, alta 0"',05. Disco largo

0"",07. Tentacoli interni lunghi 0"',01. — GiarAttira. Nella sabbia a profondità.

Annotazioni. — Di questa elegantissima specie ebbi finora tra le mani un solo

esemplare, che visse lungamente florido ed inalterato in un piccolo vaso. La forma

semiluuare dei rilievi sui tentacoli avvicina questa specie alle Heteractis, dove sono

annulari.

Sp. Ragactis lucida D. & Mich.

Sinonimi. — Gapnea lucida sp. n., Duchassaing &Michelotti 1860, t. 6, f. 9,

10.— Heteractis lucida (Capnea) D.& Mich., Duchassaing &Michelotti 1866, p. 123.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica; dura; di aspetto quasi calcarescente;

con collare molle. Tentacoli numerosi, subeguali, occupanti gran parte del disco,

ordinati in 8-10 cicli ; muniti di globuli regolari, striati. — Colore. Tentacoli ialini;

peristoma giallo ; bocca bianca. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — La figura che rappresenta l'animale intiero è incomprensibile;

chiara invece è l'altra che riproduce un tentacolo ingrandito. Ma un tentacolo simile

ha nulla a che fare con quelli di Capnea. — Oli autori nella prima memoria de-

scrivono corpo duro; nella seconda dicono che è molle. — La posizione dei tentacoli

sul disco non è bene precisata, forse ve n'ha pili d'uno per loggia ed allora la specie

andrebbe fra le Stichodactylinae.

Gen. Heteractis M. Edw.

Sinonimi — Actinia (pars), Le-

sueur 1817, Quoy & Gaimard 1833.

Heteractis, MilneElwards 1857,

Duchassaing & Michelotti 1860.

Cakatteri. — Forma. Base ade-

rente. Colonna cilindrica, liscia. Tenta-

coli moniliformi, cioè strozzati da molte

costrizioni su tutto il fusto. — Colore^

Dimensioni e Giacitura, [non bene pre-

cisati].

Specie descritte.—Heter-

actincs

a tentacoli distinfa-

menteraoniliformi II. aurora Q. & Gaim.

a tentacoli con annelli

cercini di granuli

rilevati //. hìjaUna. Los.

{) llclcracìis aurora Q. & Gaim. (da Quoy & Gaimaid 1833, t. 12).
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- Anche di questa si ricliiedono tuttora migliori ed autentici

Sp. Heteractis aurora Q. & Gaini.

Sinonimi. — Actinia aurora sp. n., Q. i^ Gaimard 1833, v. 4, p. 141,

142, t. 12, f. 1, 3, 4; Blainville 1830, p. 293; Blainville 1834, p. 327; Deshayes

in Lara. 1837, p. 545. — Heteractis au rora Q. & Gaim, Milne Bdwards 1851,

p. 10; Milne Edwards 1857, p. 261.

Descrizioxe. — Forma. Colonna conica, tessellata; disco ampio, piano; con

tentacoli raoniliformi; bocca radiata. — Colore. Colonna aranciata; tentacoli giallo-rosei;

bocca gialla. — nimenskmì. Colonna lunga 0'",05, larga 0^,04; tentacoli lunghi

0'",02. — Giacitura. Nelle acque dei porti.

Varietà. — I signori Quoy & Gaimard no annoverano due, che io chiamerò:

et lutea. La descritta.

/3 viridis. Con tentacoli verdi ad apice rosa e con disco raggiato di verde.

Sp. Heteractis hyalina Los.

Sinonimi. — Actinia hyalina sp. n., Lesueur 1817, p. 170; Deshayes in

Lnm. 1837, p. 545. — Heteractis hyalina Les., Milne Edwards 1857, p. 2G1.

Heteractis hyalina Les., Duchassaing & Michelotti 1860; Ducha.ssaing

& Michelotti 1866, p. 123, t. 5, f. 3, 4.

Descrizione — Forma. Colonna molle; percorsa per lungo da linee che prima

d'arrivare al lembo si biforcano. Tentacoli ravvolti a spirale, circa 40, più lunghi

del corpo, muniti di aniielli verrucosi. — Colare. Colonna diafana ; tentacoli rossastri. —
Dimensioni: piccole, non oltre 0"',01 in lunghezza. — Giacitura. Sta attaccata ai fuchi.

Annotazioni. — Non è ben certo se Duchassaing & Michelotti nella prima

memoria ricordino la specie togliendola dal Lesueur o la menzionino come riscon-

trata ed esaminata per autopsia. Nella seconda presentano un disegno dell'onco per

mostrare le linee dicotome, ed uno d'un tentacolo per gli annoili verrucosi o cercini

di granuli.

Gen. Stn.ura,ctis n. n.

Sinonimi. — Ac tinodactyl us, Duchassaing

& Michelotti 1860.

Caratteri. — Forma usuale di attinia; tenta-

coli di due sorta: alcuni brevi cilindrici, semplici;

altri lunghi cilindrici divisi all'apice in tre lobi laci-

niati.— Colore, Dimensioni e Giacitura, [non precisati^

SPKCiE DESCRITTE. — Una sola discreta-

mente cerziorata S. Boìcii Duch'

Annotazioni. — Importerebbe assai di sapere so

i tentacoli sono monocicli o bicicli; e in quest'ultimo

Fig. 43.
(

Stiiuraclii noscii Duch. (da Duchass.iing & Michelotti 18G0, t. "].
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caso a quale cielo appartengano i tentacoli tribbi. Se poi per avventura questi ultimi

appartenessero alle loggie di altri tentacoli semplici, allora il genere entrerebbe fra

le Slichodaetyliuae quale Phyllactide o quale Crambactide.

Sp. Stauractis Boscii Duch.

Sinonimi. — Ac tinodactylus Boscii sp. n., Duchassaing 1850, \>. 10;

Duchassaing & Miclielotti 1860, t. 7, f. 1; Duchassaing & Miclielotti 1866, p. 130.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna ovale, cilindrica. Disco nudo

con due sorta di tentacoli sul margine. Tentacoli semplici, lunghi quanto il raggio,

cilindro-conici; monocicli; distinti in 5 gruppi di tre tentacoli ciascuno; ogni gruppo

alterna con un tentacolo composto. Tentacoli composti, cinque; lunghi due volte i

semplici, trilobi all'apice; e i lobi sono grandi e finamente intagliati. Tutti, e sem-

plici e composti, nascono dal margine. — Colore. Giallastro. — Dimensioni: Disco

largo 0",06. — Giacitura, [non indicata |.

Annotazioni. •— La figura non mostra che il disco; e, se è esatta, fa credere

che in realtà i tentacoli sieno tutti marginali e coriispondauo ciascuuo ad una loggia

formando un ciclo solo.

Heteractidae dubiae.

Delle seguenti quattro specie le prime due mancano di descrizione grafica e sono

male figurate; le altre due sono discretamente descritte_ ma non disegnate.

Sp. R p a 1 a e t i s a n n u 1 a t a Verr.

Sinonimi. — Melactis annulata Ver., Verrill 1865, p. 50, t. 1, f. 8.

Desckizione. — Forma. Base larga, aderente. Colonna elevata, larga al basso,

ristretta nel mozzo, riallargata in alto. Tentacoli assai numerosi, policicli, sparsi sul

disco; cilindro-ottusi; brevi nei due cicli marginali, brevissimi e più scarsi nei due

tre interni. Bocca prominente. — Colore. Colonna rossigno-purpureo-chiara con un

annello scarlatto marginale alla radice dei tentacoli. Tentacoli e peristoma rossicci. —
Dimensioni. Colonna lunga 0'",02, larga in media 0™,01. — Giacitura. [Non indi'cata].

Annot.ìzioni. — 11 Verrill non adduce che il colore e la località; il resto lo

dedussi io dalla figura.

Sp. Stauractis clavigera Dana.

Sinònimi. — Actinia clavigera sp. n., Dana 1849, t. 2, f. 17. — Cory-

nactis clavigera Dana, Milne Edwards 1857, p. 259.

Descrizione. — Forma. Colonna rigonfia, simile ad un vaso mediocremente

elevato, liscia. Tentacoli robusti abbastanza lunghi, tricicli, capitati e stellati all'apice.

Margine liscio senza acroragi. — Colore. Colonna rosso-aranciata, con strie longi-

tudinali e trasverse. Tentacoli biancastri con fascio purpuree nella metà superiore.

Peristoma bruno-carico, con linee radiali. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — All' infuori dell'apice stellato dei tentacoli l'attinia assomiglia

ad ura Tc;ili3; di certo non è una Corynactis come la volle il Milne Edwards.

f

II

ì
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Sp. Rag a e ti s cruciata u. n.

Sinonimi. — Cereus crucifer Les., Duchassaing & Michelotti 1866, p. 125.

Descrizione. — Forma. Colouna cilindrica con pori in serie verticali di quattro-

cinque pori ciascuna. Tentacoli numerosi, due-trecento; in due o tre cicli, marginali; qua

e là rigonfi, tubercolari, nodosi. Peristoma tubercoloso pure, ruvido. — Colore. Colonna

peristoma [non indicatij; tentacoli verdi e bianchi.— Dimensioni. Altezza della colonna

da 0'",025 in su, fino a ragguardevole elevazione. — Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Gli autori, Duch. & Mich., parlando dei pori aggiungono che

« ces porcs ont la propriété d'agglutiner le sable, mais non de laiicer l'eau »; in

realtà dunque non sono pori ma tubercoli. — La specie nell'insieme suo si avvi-

cina quindi molto alla Eagactis pulclira sp. n.; tuttavia stante la mancanza di

figura dcvesi considerare come dubbia. La referenza all'Act. crucifera del Lsueenr è

sbagliata [vedi pili avanti il gen. Phymautlius], e perciò si tramutò il nome in cruciata.

Sp. S t a u r a e t i s incerta n. n.

Sinonimi. — Actiuodactyl us ueglectus sp. n., Duchassaing & Miche-

lotti 1860; Duchassaing & Michelotti 1866, p. 130.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza. Tentacoli trenta, pili luuglii del disco. —
Colore. Colonna bianco-giallastra; tentacoli bianchi alla radice digradanti in giallo

verso l'apice; appendici nere con un punto bianco vivo. — Dimensioni. Colonna

altezza 0"',04; diametro discale 0'",06. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Il vocabolo neglectus non si può conservare perchè già usato

da Leidy 1855.

Subfam. PAEACTIDAE

Actinidae (pars), Klunzinger 1877, Andres 1880.

Forma. — Base pili o meno aderente. Colonna variiforme, contrattile, liscia,

senza pori, tubercoli, verruche o rivestimenti. Margine talora presente ma semplice

e non sviluppato ; non mai crenulato e fornito di acroragi. Tentacoli policicli, conici;

retrattili ; Colore, Dimensioni e Giacitura varii.

Paractidae a margine non rilevato, ma con collare; base quasi non

aderente Parauthus n.n. — P. chroma-

loikrus Schm.

a margine ripiegato; base molto ampia, aderente ; co-

lonna tozza Paractinia n. n. — P. striata

Eisso.

a margine indistinto ; base ampia, aderente ; colonna

elevata Paracds M. Edw. — P. Peru-

viana Less., P. Novae Hibornias

Less.

Paractidae incertae sedis p. Sanclae Callierinac Less., P. cnj-

Ihraca Ehr., P. ulimccu Elir.. P.

candida Muli.
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Paractidac dubiae I», papaver Dana., P. Ehrenber(ju

Br., P. puìchella Elir., P. rapifur-

mis Less., P. euchlora Ehr., P. svb-

fiisca Ehr., P. nobilis Verr., P. Slu-

derii n. n.

Annotazioni. — La presento subfamiglia rappresenta un gruppo atTatto artificiale,

che ha per se nessun vero carattere positivo e clie perciò andrà man mano scom-

parendo coU'approfondirsi delle cognizioni relative alle specie compresevi. L'istitu-

zione della medesima era del resto inevitabile onde accogliere e riunire insieme le

attinine che hanno punti d'affinità con specie ben note e che, pur non potendo essere

colle medesime associale, nemmeno meritano d'essere confuse colle dubbie.

Gen. I*amntlixxs.
Fig. -14. e:Sinonimi. — Actinia (pars), Heller 1878.

Entacmaea (pars), Schmarda 1852.

Paractis (pars), Andres 1880.

Descrizione. — Forma. Base aderente con poca forza o

non aderente. Colonna cilindroidale elevata, molto estensibile;

senza pori, senza tubercoli e senza verruche. Margine non rile-

vato; ma però con collare presente. Tentacoli policicli, entacmei,

conico-ottusi; retrattili prontamente- Peristoma infossato, con

bocca prominente. Aconzi mancanti. Gonidi non molto distinti

all'esterno. Onco doliforme. — Colore poco vivace. — Dimen-

sioni mediocri ; spiccate massime nel senso della lunghezza. —
Giacitura. Nella sabbia o nel fango.

Specie descritte. — Una sola finora P. cìironialaderus Sclim.

Annotazioni. — L'istituzione di questo genere mi è imposta dalle particolarità

strutturali che fanno diversificare in grado eminente la specie succennata dalle altre

Paractidae ; e che nell'aspetto esterno si manifestano colla parvenza generale propria

delle Ilyanthidae o in genere delie specie limicole, nell'interno con la somiglianza

alle Phcllidae. Il nome è press' a poco una parafrasi di Paractis.

Sp. Paranthus chromatoderus Schm.

Sinonimi. — Entacmaea eh roma tederà sp. n., Schmarda 1852, p. 15,

t. 5, f. 3, 5.

Actinia chrom a tederà Schm., Heller 1868, p. 19.

Paractis rugosa sp. n., Andres 1880, p. 314.

Descrizione, (t. 13, f. 16) — Forma. Base aderente, con poca forza o non aderente

affatto; lievemente dilatata, rotonda, ondulata. Colonna elevata, cilindroide, rigonfia nel

mezzo, uniforme, striata per traverso, di consistenza mediocre ; a massima estensione è

liscia, cilindrica. Margine indistinto. Disco più piccolo del diametro medio della co-

lonna. Tentacoli retrattili, numerosi (96), pentacicli (6, 6, 12, 24, 48), subeguali-entacmei,

*

(') Pamnihus cliromalodervs Schm. (figura originale).
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medioeii in lungliezza e grossezza conici , margiuali ; diretti in fuori e in alto per

i cicli interni, in fnori ed in basso per gli esterni. Peristoma rotondo, regolare

piano. Bocca regolare, non prominente. Gonidi e raggi gonidiali non indicati. — Co-

lore. Base non diversa dalla colonna. Colouna grigio-gialla, pallida, ovvero bianco-

sporca; superiormente lucida, quasi opalescente. Tentacoli dello stesso colore, con

maccbia nerastra, longitudinale mediana sulla faccia interna e due macchie lambdoidee,

biancastre, trasversali; apice pure biancastro. Peristoma radiato da linee gialle su

fondo bianco-grigio oscuro, le quali partendo dai lati della radice d'ogni tentacolo si

dirigono verso il centro e convergono insieme a F prima d'arrivare al labbro. — Dimen-

sioni molto varie: larghezza della colonna da 0'°,01 a O'°,0 15; lunghezza da O'°,04 a D'aiolo;

tentacoli lunghi 0"',008. — Giacitura. Nella sabbia; in acque impure e poco profonde.

Varietì. — Parmi se ne possano ammettere due:

a unicolor. La suddescritta, la quale si presenta in due modalità di colore:

una bianco-sporca, accennata; l'altra biauco-verdoguola-oliva con disco verde-oliva

deciso. Nel porto di Napoli.

/3 bicolor. Colonna giallo-grigia; tentacoli giallognoli macchiati di bruno; mar-

gine con due zone parallele, rossa e verde ; base rossiccia. Giacitura sulle pietre del

porto di Lissa.

Annotazioni. — Il nome specifico [y^pou.'x. ----- colore, Seipyj' =: vertice] è improprio

perchè il carattere a cui si riferisce non aiipartieiie alla specie intiera, ma solo ad

una varietà. Gli esemplari prigionieri si fanno osservare per la grande estensibilità

della colonna; talora diventano tanto lunghi da rassomigliare a sipuncoli. Nella va-

rietà /3 il collare vivamente colorato ricorda talune Plielliae.

Gen. !E*£iVcictiiiia u. n.

Sinonimi. — Actinia (pars), Kisso 1826, Rapp 1829.

Paractis (pars), Jourdan 1880.

Descrizione. — Forma. Base aderente con forza, Fig. 45. i")

larga ed espansa molto. Colonna breve, tozza, conica.

Margine a risvolto, senza acroragi. Tentacoli policicli,

conico acuminati, retrattili. Peristoma infossato. Aconzi

mancanti. Once molto piatto. — Colore verde-bruno.

—

Dimensioni mediocri — Giacitura sulle pietre.

Speci t UESCBiTTE. — Con certezza una sola . . P. slriala'Bisso. "^

Annotazioni. — Questo genere sembra sia quello che pili d'ogni altro s'avvi-

cina al gen. Actinia, tanto per i caratteri esterni che per gl'internL

Sp. Par actinia striata Riss.

Sinonimi. — Actinia striata sp. n., Risso. 1826, p. 287; Blainville 1830,

p. 292; Blainville 1834, p. 326; Milne Edwards 1857, p. 290.

Actinia depressa sp. n., Rapp 1829, p. 58, t. 3, f. 4.

Paractis striata Riss., Jourdan 1880, p. 27, t. 1, f. 1.

(*) Paractinia striala. Rissu (figura originale).

3-i
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Descrizione (t. 13, f. 7).— Forma. Base larga, adereote. Lembo sottile, oudulato. Co-

lonna tozza, cilindroide-conica; liscia, senza solchi, senza tubevcoli, senza pori. Margine

rilevato, senza acroragi. Disco piccolo. Tentacoli numerosi, brevi, conici. Peristoma liscio.

A-Conzi mancanti. Ouco piatto. — Colore. Base bianco-verdognola. Lembo azzurrigno.

Colonna iu generale verde, a linee longitudinali alterne, brune e verdi. Margine bruno-

verde uniforme. Tentacoli verde-chiari uniformi; peristoma del pari. Faringe bruno. —
Dimensioni piccole : diametro basale 0'",03; altezza 0'",02; tentacoli lunghi 0",00(). —
Giacitura. Alla faccia inferiore delle pietre; in acque non profonde.

Annotazioni. — Il Risso rileva la somiglianza di questa specie con l'A. concen-

trica; nonché la diversità (minore grandezza e colorazione a strisele); ed è da tali

note che si può riconoscere il di lui animale. 11 Rapp riscontra la stessa specie a

Catte; ne dà una figura discreta ma, sia per imperizia del litografo sia per altro,

così fatta che pare munita di acroragi. La figura e la descrizione migliore sono

ad ogni modo del Jourdan 1880.

-à^

Gen. DParactis M. Edw.

Sinonimi. — Actinia (pars), Auctorum. Fig. 46. ()

Paractis (pars), Milne Edwards 1857.

Descrizione. — Forma. Base aderente con forza,

non molto grande. Colonna cilindrica, piuttosto ele-

vata, liscia. Margine non distinto. Tentacoli non molto

numerosi, conici, piii o meno lunghi. Colore, Dimen-

sioni e Giacitura : molto vari.

Specie descritte. — Con certo qual

grado di sicurezza soltanto due P-peruvianahess., P.

NovaelliberniaeLess.

Annotazioni. — Questo genere è basato su fon-

damenti incerti, in quanto si distingue soltanto per

caratteri negativi : mancanza di acroragi, di collare, di tubercoli, di verruche, ecc.

Corrisponde nella definizione a quello del Milne Edwards ; ma non nella pratica
;

giacche molte specie annoveratevi da lui furono riconosciute proprie di altri generi

e quindi staccate.

Sp. Paractis peruviana Less.

Sinonimi. — Actinia peruviana sp. n., Lesson 1830, voi. 2, part. 2, div. 2,

p. 75, t. 2, f. 3. — (Diplostephauus), Brandt 1835, p. 10; Olien 1843, t. 2,

f. 6; Milne Edwards 1857, p. 246. — Sagartia (?) Peruviana Verr., Verrill 1808,

p. 486.

Descrizione. — Forma. Base non grande, aderente. Colonna elevata, cilindrica,

obconica, liscia. Tentacoli bicicli, press' a poco 48, couico-fusiformi, rigonfi in basso,

acuminati in alto, marginali. Peristoma piano, largo, liscio, raggiato. — Colore. Verde

chiaro e brillante sulla colonna con linee brune sottili e regolari nella di lei parte

(') paractis peruviana Less. (da Lesson 1830, t. 2].



inferiore; bianco- roseo sui tentacoli; verde-chiaro brillanto sul pcristoma cou linee

radiali scure. — Dimensioni: diametro dìscale 0"'.04; lunghezza 0"',05. — Giaci-

tura. Nelle anfrattuosita delle roccie e nella sabbia; comune.

Sp. P a r a e t i s N o v a e H y b e r n i a e Less.

Sinonimi. — Actinia NovaeHyberniae sp. n., Lesson 1830, voi. 2, part. 2,

diy. 2, p. 77, t. 3, f. 1.— (Diplostephanus), Brandt 1835, p. 10; Milne Edwards

1857, p. 245.

Descrizione. — Forma. Base non ampia, aderente, ondulata a raggi. Colonna

cilindrica, liscia, lunga, pieghettata di traverso. Tentacoli numerosi (circa 70), in

apparenza bicicli; conico-fusiformi; in basso rigonfi, all'apice acuminati. Perisloina

piano, regolare. — Colore. Base rossa a settori chiari e scuri. Colonna rosso-vermiglio-

ranciata. Tentacoli bruno-verdognoli, punteggiati di giallo. Peristoma bruno-caffè. —
Dimensioni: diametro basale 0",04; diametro della colonna 0"',05; altezza della co-

lonna 0"',07: lungh. dei tentacoli 0",01. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — È una delle specie che piìi spiccano nell'atlante del Lesson e

per forma e per grandezza e per colore chiassoso. Dall'aspetto d'insieme essa rivela

una certa somiglianza con l'A. peruviana del Lesson stesso, ma possiede tentacoli meno

grandi e piìi lunghi. I nativi papuani la chiamano: Sa'i-i; quelli della Nuova-Irlanda:

Palai; ed i malesi: Guerou. Così il Lesson.

Paractidae inoertae sedis.

Le specie seguenti vengono denominate tutte Paractis, benché non sempre con-

cordanti col genero omonimo. Sono incertae per motivi diversi, ma concordano tutte

nel complesso dei caratteri negativi che contraddistinguono la subfamiglia.

Sp. Paractis olivacea Ehr.

Sinonimi. — Actinia Entacmaea olivacea H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 38. — (Tristephanus), Brandt 1835, p. 11. — Actinia olivacea Ehr.,

Deshayes in Lam. 1837, p. 544; Milne Edwards 1857, p. 244.

Paractis olivacea Ehr., Klunzinger 1877, p. 70, t. 5, f. 7, t. 8, f. 8.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, senza collare. Ten-

tacoli filiformi, aguzzi, tricicli, entacmci. — Colore. Verde oliva sulla colonna, pal-

lido sui tentacoli; ovvero bruno-caffè su quella, grigio su questi. — Dimensioni:

0'",004 altezza; ©"'.OOS larghezza. — Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Delle due figure che si trovano nel Klunzinger una è originale

e vale poco, l'altra è migliore ed è tolta dai disegni inediti dell'Ehrenberg. Esse sono

tuttavia incompatibili fra loro e sembrano appartenere a due diverse specie.

Sp. Paractis Sanctae-Catherinae Less.

Sinonimi. — Actinia Sanctae-Catherinae sp.n., Lesson 1830, v. 2, part. 2,

div. 2, p. 74, t. 2, f. 2. — (Diplostephanus), Brandt 1835, p. 10; Milne Ed-

wards 1857, p. 247.
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Desceizione. — Forma. Base larga, aderente con forza. Colonna quasi emisfe-

rica, consistente, liscia. Tentacoli numerosi, bicicli, conici corti, molto retrattili. —
Colore. Sulla colonna bruno-marrone vellutato, a strisele longitudinali chiaro e scure

alterne; sui tentacoli rosso-vermiglio fulgido. — Dimensioni: diametro basale 0'",05;

altezza 0"',04. — Giacitura "non indicata] ; acque non profonde.

Annotazioni. — La figura del Lesson è abbastanza lìdia, quantunque i tenta-

coli sembrino formare due pennacchi divergenti anziché una corona circolare. Nell'in-

sieme sembra essere molto affine con la P. striata.

Sp. Paractis erythraea Ehr.

Sinonimi. — sp. n., Savigny 1820-30, t. 1, f. 1; Au-

douin 1828, p. 42-43.

Actinia Entacmaea erytrhaea H. & E., Ehrenberg 1834, p. 37. —
(Tristephanus), Brandt 1835, p. 11 ; Deshayes in Lam. 1837, p. 544. — Ce-

re us erythraeus Ehr., Milne Edwards 1857, p. 272.

Paractis erythriia Elir., Klunzinger 1877, p. 71, t. 8, f. 7.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga. Colonna cilindrico-elevata, cali-

ciforme. Tentacoli acuminati, tricicli, cntacraei, grossi. — Colore. Rosso uniforme,

faringe gialla. — Dimensioni: diametro basale 0™,015 ; altezza O™,035: diametro di-

scale 0™,02. — Giacitura [non indicata]. La specie convive con la P. erythrosoma.

Annotazioni. — L'Ehrenberg crede che la presente del Savigny e la M. tur-

binata del Forskàl siano identiche e le cita perciò entrambe a convalidare la sua

A. E. Porskàlii. Il Klunzinger invece è d'avviso che la presente del Savigny sia una

Paractis e quella del Forskal sia una Phellia. Dall'ispezione delle figure e confronto

delle descrizioni parmi che quest'ultimo solo abbia ragione.

Sp. Paractis Dietzii D. & Micb.

Sinonimi. — Paractis Dietzii sp. n., Duchassaing&Michelotti 1866, p. 122.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, grande. Disco grande. Tentacoli su-

beguali, retrattili, crassi, ottusi, larghi alla radice, numerosi, triseriali. Bocca ro-

tonda. — Colore. Lembo rosso-giallo; sommo ceruleo con punti bianchi; disco

bruno-verde; tentacoli verdi. — Dimensioni. Disco largo da 0™,08 a0,"'010; tentacoli

lunghi 0",025. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — La specie si ammette solo sulla fede degli autori.

Sp. Paratis candida Miill.

Sinonimi. — Actinia candida, Miiller 1788-1806, part. 3, p. 58, t. 115;

Gmelin 1788-93, p. 3135; Bruguière 1789; Blainville 1830, p. 290; Blainville 1834,

p. 324.

Actinia Entacmaea candida, Ehrenberg 1834, p. 38. — Actinia can-

dida, Muli. (Diplostephanus), Brandt 1835, p. 11; Deshayes in Lam. 1837,

p. 5U; Milne Edwards 1857, p. 242.

Actinia candida Miill., Vau-Beueden 1866, p. 190.
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Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, estensibile molto in

lunghezza ; talora sino a diie-tre volte il diametro e spesso strangolata nel mezzo.

Tentacoli numerosi assai, regolari, fitti; quando l'animale è stanco o semicontratto

formano un colletto. — Colore. Colonna giallo-pallida
,

grigia , un poco striata per

il lungo. Tentacoli bianchi, trasparenti; talora con una stria longitudinale bruna. —
Giacitura. Sulla grande ostrica « Pied de cheval ».

Annotazioni. — L'unica figura che di questa specie esista è quella del Miiller,

la quale fa vedere una serie di sferule o tubercoli posti all'interno della corona ten-

tacolare sul peristoma. L'Ehrenberg, che riporta direttamente la specie dalla Zoo-

logia Danica, le interpreta per tentacoli papilliformì <.< ordine [tentaculoruml altero,

interno, papilliforrai. » Il Van-Beneden, clie invece descrive dal vero, dichiara che

tubercoli non ne esistono d'alcuna sorta e che la loro presenza nella figura delle ta-

vole del Miiller sarà dovuta ad erronea esecuzione per parte dell'incisore. Riguardo

alle affinità della specie il Miiller opina che essa « rufae quodammodo similis est ».

Il Van-Beneden non si pronuncia. Nel complesso è cinta di dubbi.

Paraotidae dubiae.

La lunga lista seguente è costituita da specie che per lo piìi sono dubbie per

insufficienza di descrizione o per mancanza di figura.

Sp. Paractis papaver Dana.

Sinonimi. — Actinia papaver sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 29. — Paractis

papaver Dana, Milne Edwards 1857, p. 249.

Descrizione. — Forma. Base aderente, ampia, dilatata. Colonna piuttosto corta.

Tentacoli numerosi, subulati, mediocri, tricicli un poco subeguali. Bocca allungata,

prominente. — Colore. Colonna bruno-purpurea con righe longitudinali e trasversali

più intense. Peristoma bruno-purpureo del pari. Tentacoli rossi. — Dimensioni: al-

tezza 0'",04; diametro basale O^.OG, — Giacitura. Sulle roccie.

Annotazioni. — Nel suo insieme rammenta molto l'A. equina; ma non si jiuò

ravvicinarvela perchè manca l'asserzione categorica di acroragi presenti. Dubitativa-

mente resta quindi Paractis.

Sp. P a r a e t i s E h r e n b e r g i i Br.

Sinonimi. — Actinia Entacmaea Helianthus H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 35. — Actinia Ehrenbergii u. n., (Tristhephanus),Brandtl835, p.ll.—
Actinia helianthus Ehr., Deshayes in Lam. 1837, p. 543. — Paractis he-

lianthus Ehr., Milne Edwards 1858, p. 251.

Fara'ctis Helianthus Ehr., Klunzinger 1877, p. 70.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna tozza, espansa, liscia. Margine

senza acroragi. Tantacoli brevi, snelli, ottusi, tricicli, entacmei, marginali. Peristoma

ampio. — Colore. Colonna variegata di roseo pallido e roseo intenso. Tentacoli bian-

chicci, annellati di bruno. Peristoma bruno, nel mezzo uniforme, all'esterno radiato

da righe larghe bianche. — Dimensioni: lunghezza della colonna 0'",15 ; larghezza

dei tentacoli 0°\001. — Giacitura [non indicata].
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Annotazioni. — L'asserita mancanza di acroragi fa classificare la specie nel

genere Paractis; ma siccome non è disegnata da alcuno, vi resta come dubbia. —
Essa non è da confondere con l'A. lieliantlius dell'Ellis: benché così sia stata deno-

minata dall'Ehrenberg.

Sp. Paractis p u 1 e h e 1 1 a Ehr.

Sinonimi. ^Actinia Bntacmaea p nichel la H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 38.— (Diplostephanus), Brandt 1835, p. 10. — Actinia pulchella Ehr.,

Milne Edwards 1857, p. 244.

Paractis pulchella Ehr., Klunzinger 1877, p. 71, t. 7, f. 4.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, senza collare. Ten-

tacoli brevi, grossi, ottusi diseguali, marginali, monocicli. — Colore. Colonna verde

oliva. Tentacoli bruni anuellati d'arancio e di verde, Peristoma nero con zona gialla. —
Dimensioni: altezza 0'",004. — Giacitura fra i coralli.

Annotazioni. — La figura del Klunzinger riproduce quella inedita dell'Ehrenberg.

Essa fa vedere tentacoli marginali monocicli diseguali; ed in ciò s'accorda in parte

col testo e in parte gli contraddice [perchè l'Ehrenberg scrive: « Act. tentaculis in

serie marginali unica conspicuis, internis longioribus »]. Comunque sia ha l'aspetto

di un piccolo giovane Bunodes più che di altro; ne vi osta la mancanza di tuber-

coli, che, come è noto, nei primi periodi le attinie di questo genere non li hanno

prominenti molto.

Sp. Paractis rapiformis Les.

Sinonimi. — Actinia rapiformis sp. n., Lesueur 1817, p. 171; Deshayes

in Lam. 1837, p. 545. — Paractis rapiformis Les., Milue Edwards 1857,

p. 249. — Actinia rapiformis Les., Verrìll 1862, p. 35, Verrill 1866, p. 338.

Descrizione. — Forma. Colonna carnosa, contrattile, variiforme ; spesso ha figura

di pera o di rapa; quando si contrae è subglobulare. Tentacoli brevi cilindrici, isac-

mei, quadricicli. — Colore. Bianco, opaco. — Dimensioni: 0'",038 di diametro;

0"',007 di lunghezza. — Giacitura. Nella sabbia, da cui sporge solo il capo ; spesso

è staccata e si trova sulla sabbia sbattuta dalle onde.

Annotazioni. — Descrizione insufficiente. La specie fu veduta una sola volta

dal Lesueur; e viene ricordata dal Verrill solo perchè gli fu detto che altri

l'avesse trovata nel Connecticut. — Non esiste figura.

Sp. Paractis subfuscaEhr.

Sinonimi. — Actinia Entacmaea subfusca H. & E. , Ehrenberg

1834, p. 38.

Paractis subfusca Ehr., Klunzinger 1877, p. 71.

Descrizione. — Forma. Colonna piuttosto lunga, senza collare. Tentacoli scarsi,

cirriformi piegati al margine. — Colore. Base rosea. Peristoma e tentacoli bruni. —
Dimensioni: 0'",012 altezza; 0'",004 larghezza. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — Descrizione insufficiente e senza figura.
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Sp. Paractis euchlora Bhr.

Sinonimi. — Actinia Isacraaea euchlora (Urticina) H. & E., Elii-en-

bergl834, p.34; (Te tras t ephan iis), Brandt 1835, p. 11.— Actinia euclilora

Elir., Deshayes in Lam. 1837, p. 543. — Isacmaea euchlora Elir. , Milno

Edwards 1857, p. 288.

Paractis euchlora Ehr., Klnnzingor 1877, p. 72.

Descrizione. — Forma. Colonna bassa; collare Granulato. Tentacoli filiformi,

quadricicli. — Colore. Colonna rosso-pallida con punti verde-chiari, e con sfumatura

verde generale nella parte superiore; margine bianco; tentacoli verdi con punta vio-

letta. — Dimensioni: altezza della colonna 0'",02. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — Descrizione incompleta e figura mancante.

Sp. Paractis Studerii n. n.

Sinonimi. — Paractis alba sp. n., Studer 1878, p. 545, t. 5, f. 19, a, b;

Ridley 1882, p. 101.

Descrizione. — Forma. Base larga, che copre intieramente la conchiglia d'un Pusus.

Colonna conico-ottusa , bassa, compressa, ruvida; rugosa di traverso e per il lungo.

Disco ampio. Tentacoli brevi, conico-ottusi, bicicli, marginali, entacmei.— Colore giallic-

cio-bianco. — Dimensioni [non indicate]. — Giacitura: nel materiale di dragaggio.

Annotazioni. — Descrizione molto incompleta; figura che sembra tolta da un

preparato alcoolico. — L' identità dei due esemplari atcoolici attribuiti dal Ridley a

questa specie è dubbia. Essi hanno base larga; colonua tozza, liscia benché striata

per lungo; tentacoli in cicli numerosi, entacmei.

Sp. Paractis nobilis Verr.

Sinonimi. — Paractis (?) nobilis sp. n., Verrill 1868, p. 491.

Descrizione. ^ Forma. Colonna mutevole subcilindrica, con 48 solchi longi-

tudinali; liscia in espansione, rugosa e reticolata in contrazione (e per vero verso il

lembo le rughe sono minute, trasversali; verso il margine si fanno piìi grandi ed

irregolari sino a formare una striscia a zig zag di 48 angoli). Margine rilevato cre-

nato. Tentacoli 48, mediocri, bicicli, snelli. — Colore. Colonna rossa. Tentacoli bruno-

olivastri con striscia chiara sul iato interno. Peristoma bruno con 24 raggi verdo-

gnoli. — Dimensioni. Colonna lunga da 0"',025 a 0",077. — Giacitura. Su li sco-

gli; a tre quarti di marea.

Annotazioni. — La descrizione surriferita risulta dalla fusione di due descri-

zioni separate, che l'autore mise di seguito l'una all'altra come riferentesi a due

esemplari non sicuramente identici; a me parve che non valesse la pena di conser-

vare la distinzione trattandosi di due originali da museo.

Paractidae innominatae.

Il Kidley 1882 descrive sotto l'indicazione Paractis sp. ine. un'attinia che: Hi
colonna nascosta dal disco, il quale è molto rovesciato; tentacoli in quattro cicli

due di grossi, due di sottili. È alta 0",005; larga alla base 0",011, al sommo 0'",013.

Ed ha colore grigio [nell'alcool].
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Fani. STlCH:ODA.CTYJL,TIVA.E

Phyllactinae (prò parte) et Thalassianthinae (pars), Milne Bdw. 1857.

Capneae (prò parte), Gosse 1860.

Discosomidae (prò parte) et Tlialassiantliidae (pars), Khinzinger 1877.

Attinie con base piatta aderente; colonna a jiilastro; disco ampio fornito di

appendici disposte in serie radiali
;
queste appendici in alcune famiglie sono tutte

d'ima forma, cioè tentacolari; in altre sono di due sorta, cioè tentacolari e frondulari;

in altre ancora sono di forma varia.

1. Stichodact.ylinae munite ili appendici d'una sola forma (tentacoli).

2. Tentacoli tutti eguali

3. capitati Coryuactidac. — Curi/naclh

AUm., Coralliiiiurphus Mos., Capnea

Forb.

3'. semplici Discosomidae. — Discosoma

Leuck., Echiiiactis M. Edw., Sticho-

dadijla Br.

3". composti A.ureiiaiiidae. — Aureliania

Gos.

2'. Tentacoli di due sorta: semplici e ramosi, commisti. . Itiiodaetidac.— Rhodaclis M.

Edw., Tarack.i n. n.

1', Stichodactylinae munite di appendici di due forme (tentacoli e

fronde).

4. All'interno tentacoli e all'esterno fronde

5. Tentacoli tubercolari Pliyiuaatidac.—Phymanthus

M. Edw., Triactis Klunz.

5'. Tentacoli veri, cilindro-conici Pbyllactidac. — PhyUactis

M. Edw., Oiilaiiis M. Edw., Astc-

raclis Verr., Lophactis Verr.

4'. All'interno fronde, all'esterno tentacoli Cramiiactidae.— Aclinotrijx

D. & IVIich., CrambacUs Haeck.

1". Stichodactylinae munite di appendici vaiifurrni (lacinie, villi,

grappoli ecc.) Criptodeudridac. — Crip-

todendrum Klunz., HclcrodacUjla

Ebr.

Dentro i limiti così indicati questa famiglia viene costituita per la prima volta

solo nella presente monografìa. Le cognizioni morfologiche in proposito sono tuttavia

molto incomplete, giacche dei molti componenti non vennero finora disseccate che le

specie napoletane di Corynactis e di Aureliania, le uniche eh' io ebbi fra le mani.

—

Il nome allude alla disposizione radiale dei tentacoli (ttj/;; = serie).

Subfam. COEYNACTIDAE

Capueadae (pars), Gosse 1860.

Forma. Base aderente, più o meno ampia. Colonna or tozza ora elevata; liscia,

uniforme o solcata: non perforata; nuda o rivestita. Tentacoli disposti in serie cir-

colari sul margine; in parte però anche sparsi sul disco ed allora formano serie

lineare radiale con qualcuno dei tentacoli marginali; in altre parole : si hanno raggi
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secondari con un tentacolo solo, il marginale; e raggi piiucipali con duo o tre o

più tentacoli, il marginale unito ai discali. Peristoma per lo piìi prominente — Co-

lore vario. — Dimensioni piuttosto piccole. — Giacitura varia; in generale propria

d'acque profonde.

CoiyiiactiJao con tentacoli cilindiioi rugosi, terminati da una ca-

pocchia aH'ajnce; serie radinli numerose, [jresenti

sui raggi primari, secondari e terziari (mancanti

solo alle loggia spurie) CocynRctis Allm. — C. viridi^

AUm., C. (jluhulijera Ehr., 0. car-

nea Stud., C. parvida Ducli.

con tentacoli conici, terminali pure da una capocchia

apicale ; serie radiali scarse, presenti solo sui raggi

primari e secondari (mancanti alle loggie terziarie

e spurie) ('oralliiiiorplius Mos. — C.

riijidus Mos., C. prolumhis Mos.

con tentacoli quadrati, troncati Cnpuca Forb. — C. saìKjuiiha

Furb.

Corynactidae dubiae C. denticuìosa Les., C. clavigera

Dana, 0. myrcia D. & Mich.

La presente famiglia è di nuova istituzione e tende a raggnippare le forme

nelle quali la disposizione radiale dei tentacoli comincia appena a manifestarsi. Per

quanto riguarda i primi due generi essa è naturalissima. Il terzo sembra essere un

poco ireuo affine, e, pili clie altro, ha bisogno di venire riesaminato.

Gen. Oorynactis Allm.

Sinonimi. — Corynactis, Allmann 1846, Johnston 1847, Milne Edwards 1857,

Gosse 1860, Andres 1880, etc.

Cakatteri. — Forma. Base aderente, larga; spesso Fig- *" (")•

prolifera e quindi avente l'aspetto di espansione carnosa,

comune a molti individui. Colonna delicata, liscia carnoso- 3^^.
polposa, quasi gelatinosa; mutevole di forma. Margine distinto. ^MCIW/'iM^
Disco più meno ampio. Tentacoli sparsi sul disco; pclicicli,

entacmei; hanno disposizione circolare e disposizione in sei'ic

radiali; nel primo senso gì" interni sono tubercoliformi, gli

esterui più lunghetti; nel secondo le linea radiali hanno nu- -a»|v^ìssv>'^7>-

mero diverso. Ogni tentacolo ha l'apice rotondo, rigonfio a "^•'^^J<ff^='

capocchia. Peristoma soventi convesso — Colore delicato con irvidescenze vivaci, bril-

lanti, metalliche. — Dimensioni piccole. — Giacitura varia: sovra pietre, sovra co-

ralline, sovra altre alghe, ecc.

Sl'EciE DESCRlTTB. — Corj'nactis con margine liscio C. viridis Allm.

culi margine crenulato C. (jlubuìilera Ehr.

Corynactis incertae sedis U. carnea Stud., C. par-

vula Duch., C. mijrcia

D. & Mich.

() Cori/nacliì viridis Allm. (figura originale).

35
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Annotazioni. — Il genere presente è riconoscibile con grande facilità; e le spe-

cie che comprende sono strettamente affini 1' una con 1' altra. Tuttavia di esse la

prima soltanto è ben conosciuta; la seconda è forse non altro che un rappresentante

eritreo della stessa, come la terza e la quarta due rappresentanti oceanici. Siccome la

fusione non può venire pienamente giustificata, così vai meglio per ora di tenerle tutte

e quattro come distinte. — Il nome si riferisco alla forma dei tentacoli {-xopvvifi

= clava mazza).

Sp. Corynactis viridis Allin.

Sinonimi.— (1°).— Corynactis viridis sp. n., Allmau 1846, p. 417, 419,

t. 11, f. 1, 2 7; Johnston 1847, p. 205, t. 35, f. 10. 11; Milne Edwards .V

Haime 1851, p. 10; Landsborougli 1852, p. 227; Milne Edwards 1857, p. 258.

Corynactis viridis AUm., Cocks 1851, t. 1, f. 3, 5.

Corynactis viridis AUm., Gesso 1855, p. 28; Gosse 1860, p. 289, t. 9,

f. 1, 5; Hinck 1861, p. 363.

Corynactis viridis AUm., Norman 1868, p. 318.

Corynactis viridis Allm., Fischer 1875, p. 1207; id. p. 374; Fischer 1875,

p. 284; Fischer 1875, p. 8.

Corynactis viridis AUm., Jourdan 1880, p. 31.

Corynactis viridis AUm., Audres 1880, p. 328.

(3"). — Corynactis Allm anni sp. n., Cocks 1851, p. 4, t. 1, f. 6; Gosse 1853,

p. 422, t. 8, f. 8-10; Gosse 1855, p. 28, f. 39. — Corynactis viridis (C. AUmani

var.), Thompson 1856.

Corynactis AllmanniE. P. W., Wrigbt Perceval 1858, p. 122. — Cory-

nactis Al Iman ni, Wright Perceval 1859.

(oS°).— Corynactis mediterranea sp. n., Sars 1857, p. 22, t. 1, f. 1-4.

Descrizione, (t. 10, f. 1, 2, 3). — Forma. Base aderente, larga, rotonda, regolare

talora proliferante e di conseguenza simile ad un cenencbima di zoantini. Colonna

variabile, ora elevata caliciforme, ora tozza cilindrica; del resto uniforme, liscia, delicata.

Margine non bene inarcato di forma, tuttavia spiccato. Disco a comiìleta estensione piìi

largo della colonna, rotondo, prominente, regulare. Tentacoli retrattili, numerosi (92),

pentacicli (4, 16, 24, 24, 24), diseguali (essendo: i primi tre di semplici capocchiette sparse

sul peristoma, il quarto di teuÉaooli capitati lunghi a capocchia bianca, il quinto

un po' meno lunghi); quelli dei due cicli esterni si rovesciano talora all'infuori e si

allungano molto; appaiono allora distintamente nella loro forma di fusto scabro,

annellato, sparso di rare macchie ovali, trasverse, e sormontato da un apice a po-

mello. Peristoma liscio, prominente, linamente radiato; senza raggi gonidiali; cosparso

delle accennate capocchie, che paiono qualchevolta disseminate senza ordine. Bocca

senza gonidi, cinta da un orlo bianco, spesso molto dilatata. — Colore. Base bianca-

stra. Colonna roseo-violetto-pallida (lilac), trasparente. Margine opalescente giallo

glauco. Tentacoli alcuni bruni altri bianchi; trasparenti, eccetto al pomello ed alle

macchie. Peristoma trasparente, roseo-violetto-pallido con riflessi carmini e giallo

glauchi. — Dimensioni piccole; diametro medio della colonna 0°',006; altezza 0",02;

diametro discale 0'",015. — Giacitura. Sulle pietre; più spesso sulle alghe calcaree



(massimo sulle Melobesie: Litliotliamuion cxpansum, L. ngariei forme) sia alla loro

faccia superiore, sia nelle avventizie cavità tra esse ed il suolo (Andre?, Golfo di

Napoli). Sulle pietre, quasi a fior d'acqua, unitamente ad Asteroides calycularis (Sars,

Stretto di Messina). Sulle cistosire e sui rizomi di zostera in acque tranquille (Jour-

dan, Golfo di Marsiglia). Sulle pietre molto profonde (Peach, Scozia).

Varietà osservate. — Il Gesso annovera le seguenti ;

a. smaragdìna. Colonna verde-smeraldo, giallognola in basso, intensa in alto;

tentacoli trasparenti con macchie brune opache sul fasto e con apice roseo-brnuo
;

pevistoma con raggi e bocca verdi-smeraldo brillanti.

j3 rhodopraslna. La suddescritta.

Y tcphrina. Colonna e peristoma grigi-perla; margine smeraldino debole; ten-

tacoli bruni-legno.

5 chrijsochlorina. Colonna giallo-pallida in basso, aranciata in alto; margine

aranciato; tentacoli bruni-marrone con apice bianco; peristoma verde-smeraldo con

labbro rosso.

£ prasococcina. Colonna e peristoma grigi-perla, pellucidi con iridescenze

scarlatte; margine verde-smeraldo; tentacoli scarlatto-pallidi.

^ corallina. Colonna bruno scarlatta; margine tendente all'aranciato; tentacoli

bianchi; peristoma scarlatto.

yj coina. Del tutto bianca pellucida, con margine, labbro e capocchie opachi.

Gli esemplavi da me osservati nel golfo di Napoli erano identificabili con la rho-

dopraslna, con la teplirina e con la cornlliaa. Quelli raccolti dal Jourdan nel golfo

di Marsiglia parevano appartenere alla chrysoclorina. Infine quelli descritti dal Sars

sotto il nome di G. mediterranea tendevano pure a rientrare nella corallina; solo

che avevano sfumature più giallognole. [Egli dice infatti: colonna aranciata o bruno-

gialla; tentacoli grigio-gialli con capocchia opaco-aranciata; disco grigio-giallo-verde;

labbro aranciato].

Annotazioni. — Il numero dei tentacoli non coincide presso tutti i descrittori.

Secondo 1' Allmann sono molti numerosi, cioè 16, 18, 32, 32; secondo il Sars pili

scarsi: 12, 20, 21, 21 (ovvero 20. 20, 24, 24); il Gosse ne ammette 16, 24, 32,

32; io ne trovo 4, 16, 24, 24, 24. — Pare quindi che le specie inglesi li abbiano

in realtà piti abbondanti, le mediterranee meno; e che quindi il numero teorica-

mente completo sia 4, 16, 24, 32, 32 per gli uni e 4, 16, 24, 24, 24 per gli altri.

Eispetto all' identificazione della specie sonvi pure discrepanze. Il Sars riassu-

mendo i lavori precedenti ammette l'esistenza delle seguenti :

C. viridis che è l'originaria.

C. mediterranea distinta da quella per tentacoli piìi brevi e per proliferazione

basale.

C. Peachii [che è la viridis del Johnston] distinta per tentacoli a capocchia

bipartita,

C. Allmanni fornita di 4 cicli completi di tentacoli.

C. heterocera, in cui i tentacoli variano per ogni ciclo.

Ora di queste specie la C. heterocera si elimina perchè appartenente al genere

Aureliania ;
— la C. Allmanni per testimonianza del Gosse non si distingue dalla
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C. viridis perchè il carattere dei 4 cicli di tentacoli non sussiste; — la C. mediter-

ranea dietro mio esame non si può trovare diversa in nulla dalla C. viridis, peroc-

ché la hmgliezza dei tentacoli dipende dallo stato di contrazione e la proliferazione

basale si riscontra anche nella C. viridis [Vedi anche Gosse 1860, p. 291] ;
— la

C. Peachii si fonde anch'essa con la C. viridis, perchè l'aspetto bipartito dei tenta-

coli non è punto descritto a parole né dal Peach, ne dal Johuston e si può inter-

pretare come un lieve errore d'incisione causato dal voler distinguere il fusto dalla

capoccliia. — La specie è quindi una sola. — Nelle figure esistenti in generale non

s'è tenuto bastevole conto della disposizione dei tentacoli. — Il Johnston opiua clie

]'A. iris del Mtìller fosse una Corynactis.

Sp. Corynactis globulifera Ehr.

Sinonimi. — Actinia Ectacmaea globulifera H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 09. — (Taraci ostep hanus), Brandt 1835, p. 13; Deshayes iu Lam. 1837,

p. 544: Milne Edwards 1857, p. 258.

Corynactis globulifera Ehr., Klunzinger 1877, p. 73, t. 5, f 8.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga. Colonna tozza, conica. Margine

ondulato-crenulato. Tentacoli quadricieli, esacmei. Peristoma conico prominente. —
Colore. Colonna rosea, carnicina, bruniceia; margine con traccio bianche; tentacoli

ialini con capo bianchiccio, roseo o giallognolo; peristoma bruniccio con macchie

bianche. — Dimensioni: lungh. 0™,005; largh. da O^jOOS a 0",010 — Giacitura. Zona

di marea tra le pietre e le fessure.

Annotazioni. — La figura del Klunzinger è poco chiara; sembra [lerò che rap-

presenti veramente una Corynactis e forse anzi una semplice varietà della C. viridis.

L' Ehrenberg nota che tentacoli entacmei si trovano solo in questa specie e uell'A.

candida Miill.; ed esterna l'opinione che ad esse si associ in ciò anche la M. rhodo-

dactyla Rcn.

Sp. Corynactis carnea Stud.

Sinonimi. — Corynactis carnea sp. n., Studer 1878, p. 542, t. 4, f. 13.

Descrizione. — Forma. Base abbracciante tubi di Tubularia. Colonna cilindrica,

delicata, striata per il lungo. Tentacoli numerosi, bicicli, capitati ; interni lunghi

quanto il raggio, esterni lunghi la metà. — Colore carnicino con margine verde. —
Dimensioni: da 0™,006 a O'",007 luiigliezza; O^OOG larghezza. — Giacitura. Attaccata a

tubi di Tubularia.

Annotazioni. — La figura fa somigliare la specie ad una S. Dohraii (Gephyra

V. Koch). È però senza dubbio una Corynactis; ma è fatta male e non lascia vedere

la disposizione dei tentacoli.

Sp. Corynactis parvula Duch.

Sinonimi. — Corynactis parvula sp. n., Duchassaing & Michelotti 1800,

t. 6, f. 10; Duch. & Mich. 1866, p. 123.

Descrizione. — Colonna breve, piccola, cilindrica, senza pori. Disco coperto

da molti tentacoli. Tentacoli brevi, capitati, in 4-5 cicli entacmei. — Colore [non



- 277 —
indicato |. — Dimensivni. Altezza 0"',00^; diametro discale 0"',006. — GlaciHira.

Sopra conni sommersi.

Annotazioni. — La figura ò discreta ; fa vedere il disco por dissopra, ma non

tiene conto della disposizione dei tentacoli.

Sp. Corynactis myrcia D. & Mieli.

Sinonimi. — Draytonia myrcia sp. n,, Diichassaiiig &Miciielotti 1866, p. 124,

t. 2, f. 8.

Deschizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica liscia con lievi sol-

cature al vertice. Margine munite di acroragi [^sic!^. Tentacoli marginali, triseriali,

esacmei, capitati. Peristoma con tubercoli simili ai marginali. — Colore. Colonna

gialla, acroragi verdi, peristoma ambra. — Dimensioni. Colonna alta 0™,004. — Gia-

citura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Gli autori fondarono su questa specie un genero nuovo, Dray-

tonia; ma parmi che non abbiano ragione. Dalla descrizione e dalla figura [ingran-

dita] si rileva chiaramente che la specie è una Corynactis; uè vi osta il carattere

degli acroragi, perchè questi pili che acroragi sono in realtà i tentacoli esterni. —
Ad ogni modo la specie e per ora dubbia.

Gen. CoralliiiiorpliVIS Mos.

Sinonimi.— C o r a 1 li m o r p h u s, Mo-

seley 1877.

Descrizione. — Forma. Base concava

non perforata. Colonna cilindrica, tozza,

liscia, solcata per lungo. Tentacoli non

molto numerosi, disposti in serie circolari

ed in serie radiali; le serie radiali risul-

tano di due tre tentacoli ciascuna e sono

presenti solo per le loggie principali. —
Colore pallido, gialliccio. — Dimensioni

mediocri-piccole. — Giacitura ignota; acque

molto profonde.

Specie descritte. — Corallimorplius con 60 tentacoli

.

con 72 tentacoli C. riijidus Mos.

Annotazioni. — Questo genere istituito or sono pochi anui dal Moseley, natu-

ralista sul Challenger, è molto importante perchè accenna ad una innegabile affinità

delle attinie coi madreporari. A ciò appunto allude anche il nome. — Le due specie

sono benissimo distinte e nello stesso tempo strettamente simili — Si desiderano

dettagli anatomici.

Sp. Corallimorphus rigidus Mos.

Sinonimi. — Corallimorphus rigidus sp. n. , Moseley 1877, p. 301,

t. 45, f. 9-10.

() Corallimorphus profundns Mos,, disco ingrandito (da Moseley 1877, t. 45).

C. profundns Mos.
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Descrizione. — Forma. Base concava (foi'se occupata dall'oggetto di aderenza),

non perforata. Colonna liscia, rilevata in spazi longitudinali rotondi, quasi cartila-

ginea, robusta, compatta, non mutevole di aspetto, non contrattile, conico-troncata.

colla base pili piccola del disco. Tentacoli 72 che si possano distinguere in margi-

nali e discali; i marginali sono 48 (12 princip. 12 secondari e 24 terziari) alter-

nanti tra loro nell'ordine solito, e corrispondenti ciascuno ad una loggia; i discali

sono 24, distinguibili in 12 principali e 12 secondari e corrispondenti ai principali e

secondari del margine, sorgenti anzi sulle loro loggie medesime. Ogni tentacolo è

snello, capitato. — Colore. In generale pallido bruno-giallo con macchie oscure sul

disco, dovute a poliperitriua. — Dimensioni: altezza della colonna 0'°,025; lar-

ghezza 0",03. — Giacitura [non indicata] ; molto profonda.

Sp. Coralli morph US profuudus Mos.

Sinonimi. — Coralliraorphus profuudus sp. n., Moseley 1877, p. 300,

t. 45, f. 7, 8.

Descrizione. — Forma. Base concava, non perforata. Colonna cilindrica tozza,

liscia, lievemente invecta; a pareti compatt?, non contrattili quasi rigide. Tenta-

coli 60, snelli, capitati non retrattili; di essi 48 sono marginali e alternano in tre

grandezze (12, 12, 24 come il solito); mentre 12 sono impiantati sul disco, alter-

nano tra loro in 6 grandi e 6 piccoli e corrispondono ai 12 tentacoli grandi del

margine anzi sorgono sulla stessa loggia dei medesimi. — Colore generale giallo-

ocraceo pallido; un poco scuro sui raggi principali; brunastro nella base. — Di-

mensioni: altezza 0"',025; larghezza 0'",03. — Giacitura [non indicata]; materiale

di dragaggio, molto profonda.

Annotazioni. — Questa specie possiede le uematocisti più grandi che Onora si

conoscano.

Gen. Capiiea Porb.

Sinonimi.— Capnea, Forbes 1841, Gosse 1860. Fig. 49. (')

Descrizione. — Forma. Base espansa, rigonfia

aderente. Colonna cilindrica a pilastro, liscia, imper-

forata, fornita di rivestimento lanoso. Margine rilevato

grosso; con pronunciata rientranza del collare. Disco

intiero, circolare. Tentacoli brevi, retrattili, troncati

disposti in serie circolare ed in serie radiale. — Co-

lore rosso-vermiglio.— Dimensioni mediocri-piccole. —
Giacitura varia; in acque profonde.

Specie descritte. — Finora una sola . . C. sanguinea Forb.

Annotazioni. — Dalla figura e dalla descrizione

del Forbes pare che questo genere abbia piena ragione

di essere. Per sventura la specie relativa fu riscontrata troppo poche volte e non

venne esaminata colla diligenza dovuta; cosicché sulla disposizione dei tentacoli

(') Capnea sanguinea Fovb. (da Forbes 1841, t, 1).
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(per tacerò della struttura anatomica in generale) non si posseggono ancora nozioni

precise, ed il genere resta ascritto alle Coryuactidae con certa quale titubanza.

D'altra parte nasce il sospetto che gli esemplari sui quali venne fondato potessero

essere stati due giovani individui di Aureliania. — Il nomo allude alla forma delia

colonna (xàiiv/j = camino, comignolo).

Sp . C a p n e a sanguinea Porb.

Sinonimi. — C apnea sanguinea sp. n., Forbes 1841, p. 81, t. 1, f. 1 a,

Ib, le, Id; Jobnston 1847, p. 203, f. 43: Landsborougb 1852, p. 227: Milue

Edwards >s. Haime 1851, p. 8; Cocks 1851, t. 1, f. 1, 2; Milne Edwards 1857,

p. 261; Gosse 1855, p. 28, f. 40; Gosse 1860, p. 280, t. 9, f. 13.

Descrizione. — Forma. Base molto espansa; irregolarmente rigonfia e lobata:

aderente. Lembo distinto ondulato. Colonna cilindrica a pilastro, elevata; liscia, non

perforata; coperta da un rivestimento lanoso che ne lascia nudo il terzo superiore

e che quivi termina con un contorno otto-lobato, regolare. Margine promiuente, gra-

nuloso; collare distinto quale fossa profonda. Tentacoli molto brevi, troncati; aventi

l'aspetto di tubercoli squadrati; abbastanza numerosi (48), tricicli (16, 16, 16),

esacmei; retrattili. Peristoma piccolo; con bocca rotonda pieghettata. — Colore.

Colonna vermiglia vivace, ovvero bruno-freddo-scarlatta con striscio longitudinali piìi

scure poste nella parte rigonfia. Rivestimento bruno. Tentacoli scarlatto-aranciati,

pili pallidi della colonna. Peristoma giallo carneo. — Dimensioni: altezza della

colonna 0"',025; diametro discale 0'°,006. — Giacitura. Sulle nullipore o sopra con-

chiglie (Pecten maximus) ; in acque profonde.

Annotazioni. — Questa specie venne finora veduta solo due volte: dal Forbes,

cioè che la scoprì, nel 1840; e più tardi dal Cocks. — Delle figure che se no

diedero la migliore è l'originale del Forbes; le altre sono copie non sempre esatte.

Quella del Johnston, p. es., che rappresenta l'animale espanso e contratto, ha tutt'altri

contorni e manca del rivestimento lobato
;

quella del Gosse uon mette in evidenza

la forma quasi cubica dei tentacoli, ne la loro serie triplice.

Corynactidae dubiae.

La mancanza di figura e l' incompletezza della descrizione rendono molto discu-

tibile se la specie seguente appartenga piuttosto alle Corynactidae che alle Disco^o-

midae. Ciò che parla in favore delle primo è lo scarso numero dei tentacoli. Tut-

tavia meglio sarebbe forse di rigettarla intieramente.

Sp. C r y n a e t i s d e n t i e u 1 o s a Les.

Sinonimi. — Actinia denticulosa sp. n., Lesueiir 1817, p. 174. —
Discosoma denticulosa Les., Milne E^lwards 1857, p. 256.

Descrizione. — Forma. Colonna molle, poco contrattile. Tentacoli brevi, ottusi,

disposti in raggi sul disco ; in ogni raggio i pili piccoli stanno verso la bocca ; i

più lunghi sono 11 circa, gli altri sono 5, -6 e brevi. — Colore. Disco e tentacoli

variegati di azzurro, giallo, rosso, violetto ecc.; labbro verde. —• Dimensioni; 0"',003

altezza; 0"',006 larghezza. — Giacitura. Nella sabbia e sulle piante marine.
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Subfatn. DISCOSOMIDAE

Discosto 111 inae, Verrill 1868.

Discoso mid a e (pars), Klunzingcr 1877.

Forma. —• Base piatta, aderente. Colonna robusta, tozza. Marj^ine non rilevato.

Disco araiiio. Tentacoli sparsi piìi o meno su tutta la superficie del disco; piccoli;

disposti in serie radiali , lineari od a gruppi. — Colore vario. — Dimensioni

grandi. — Giacitura sulle pietre e nella sabbia.

Discosomidae con colonna liscia, non tubercolata Oiscosoiiia Leuck. — D. tutin-

mifurme Leuck., 1). lapetwn Ehr.,

D. ijiganlewnForsk., [). inoUc'Diina.

con colonna coperta di tubercoli l!:cliiiiactis M. EJw. — E. pa-

pilhisa L<?sj., E. coeruhia Q. & Gaìin.

Discosomidae incertae sedis S(irlio<lactyla Mertensii Br.

Discosomidae dubiae D. fucijiensis Dana. , U. anemone

EUis., U. album Forsk.

La famiglia pare abbastanza naturale; massime allorché si considerino i carat-

teri forniti dall'ampio disco e dai tentacoli minuti. La suddivisione generica non lo

sembra del pari, che il gen. Echinactis comprende due forme molto diverse.

Gen. I>iis*cosoma.

Sinonimi. — Priapus (pars), Forskàl 1775. Fig- 50. (•)

Actinia (pars), Rapp 1829.
^é^^^^h-^Èk

Di SCO so ma, Leuckart in Riinpel 1828, Milne M^f^s^Wt^^^^'^3'-^

Edward3l857. ^^^Ì^È.
Actiuodiscus, Blainville 1830. ^^^i^^^'lMr^l
Discosto ma, Elirenberg 1834, Verrill 1868. ^^^^^é^i"^''
Descrizione. — Forma. Base ben distinta, piatta,

aderente. Colonna pili o meno tozza, liscia, imperfo- m-

rata. Disco ampio, non retrattile ; coperto per la massima

parte dai tentacoli. Tentacoli piccoli assai, entacmei
;

*"

disposti in serie od in gruppi radiali [quindi corri-
-^'^^^ --" --

spendenti parecdii aduna istessa loggia!. Peristoraa',- «-i >^->

propriamente detto piccolo. — Colore vario, di solito "'^^ "^

brillanto sul ^\%'ìo . — Dimensioni da mediocri a grandi.— Giacitura nei crepacci;

fra le pietre; nella sabbia.

SrEClE DESCKIITE. — Discosoma con tentacoli molto corti, poco folti, disposti

in serie radiali lineari : disco molto ampio,

rotondo, intiero; colonna striata per lungo. 0. niinuìtifurme Leuck.

con tentacoli jiure corti, molto fitti, disposti

in gruppi radiali triangolari, separati da

solchi; disco mediocre, rotondo intiero;

colonna uniforme . D. tapelum Ehr.

() Discosoma gUjanleum Forsk. (da Kluuzinger 1877, t. 5).
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con tentacoli un poco lunglietti, iligitiforniì,

molto fitti, disposti pure in gruppi radiali

triangolari, separati da solchi; disco ampio,

rotondo, intiero; colonna uniforme D. giganlcum Fursk.

con tentacoli lunghetti claviformi ; disposti

in gruppi ragliali triangolari ; disco ampio,

lobato; colonna uniformo D. molle Dana.

Annotazioni. — Le quattro specie credo si possano attualmente ammettere

come distinte e sicure; ad eccezione della D. tapetum che forse potrebbe essere

uno stadio giovanile della D. giganteum. Rispetto alle affinità sembra che le tre

ultime siano fra loro più strettamente simili che non con la prima; e che perciò

nella eventuale suddivisione del genere la separazione debba accadere in questo senso.

Il nome Discosoma allude alla forma schiacciata che il Leuckart credette proprio

e stabile carattere degli esemplari da lui veduti. L'Ehrenberg volle rettificare que-

st'opinione e con essa anche il nome, facendone uu Discostoma ; ed il Yeriill lo

imitò per il motivo che Discosoma trovasi applicato nel 1830 ad un Arachnide e

Discosomus nel 1816 [Oken] ad un rettile. Io non veggo la necessità di rettificare o

cambiare alcuna cosa, a meno che non si tratti del Discosoma aracnide sorto poste-

riormente. In ogni modo preferibile a tutti sarebbe l'Actinodiscus del Blainville.

Sp. Discosoma nummiforme Leuck.

Sinonimi. — Discosoma nummiforme sp. n,, Leuckart in Riippel 1828,

part. 4, p. 3, t. 1, f. 1; Blainville 1830, p. 286; Blainville 1834, p. 320, t. 48,

f. 3; Milue Edwards in Cuvier 1849, t. 62, f. 4; Milne Edwards & Haime 1851,

p. 9; (prò parte) Milne Edwards 1857, p. 255; Giiérin 1869, t. 11, f. 3.

Discosoma nummiforme Leuck., Klunziuger 1877, p. 82, t. 6, f. 6, a, e.

Descrizione. — Forma. Base aderente, mediocre, rotonda. Colonna molto tozza,

cilindrica, allargata al lembo ed al margine; liscia; striata per il lungo; polposo-

gelatinosa. Disco ampio, spizzettato, piano o concavo ; radialmente striato. Tenta-

coli folti, numerosi; piccoli, tubercoliformi ; disposti in linee radiari, le quali si

distinguono in principali e secondarie. Peristoma piccolo prominente. — Colore gene-

rale violetto-nero (o grigio-scuro o verde-bruno) pili chiaro verso il lembo; bruno-

nero verde sui tentacoli; giallo nella bocca. — Dimensioni: Disco 0",03 lar-

ghezza; colonna O^jOOS altezza. — Giacitura. Fra le pietre a gruppi numerosi.

Annotazioni. — Di questa specie esistono due figure: quella del Leuckart,

riprodotta in Blaiuville 1834, in Cuvier 1849, ed in Guérin 1869, la quale è meno

che mediocre; e l'altra del Klunzìnger 1877 che di poco è migliore. Malgrado la

imperfezione del disegno tanto l'una clie l'altra sembra essere stata fatta da"un animale

identico, quindi la specie si può con certezza ammettere. — Il Klunzinger cita con

dubbio il sinonimo P. albus Forsk. ed esclude quello del Milne Edwards D. num-

miforme. Io credo che abbia ragione perchè il primo è incerto ed il secondo fonde

insieme le due specie D. nummiforme e D. tapetum. ^"Ed io se il secondo lo adduco

gli è solo perchè altrove non si può mettere e del tutto tralasciarlo non si deve].

3G



— 282 —

Sp. Discosoma tapetum Ehr.

Sinonimi. — sp. n., Savigny 1820-30, t. 1, f. 2; Audouiu 182S, p. 43,

Actinia Isacmaea Tapetum H. &. E. (Discosoma), Ehrenberg 1834,

p. 32. — Actinia Tapetum Ehr. (Discosoma), Brandt 1835, p. 14; Deshayes

in Lam. 1837, p. 543.

Discosoma tapetum Ehr., Klunzinger 1877, p. 83.

Descrizione. — Forma. Base mediocre. Colonna bassa, talora alta quanto il

diametro del disco; liscia. Disco piano non più largo della colonna, leggermente

reclinato. Tentacoli brevi, papilli formi; disposti a gruppi radiari che sono separati

da solchi. Perisloma ristretto; con labbro munito di due rigonfiamenti. — Colore:

vario, rosso o gialliccio uniformi, grigio ialino macchiettato di rosso ecc., con ten-

tacoli scuri punteggiati di bianco, e peristoma bruno. — Dimensioni: 0",01 altezza,

0'°,04 larghezza. — Giacitura [non indicata].

Annotazioni. — Le uniche figure di questa specie che esistano sono quelle del

Savigny; e disgraziatamente non valgono a darci un concetto preciso dell'animale.

Di esse una è il disco e la colonna per dissopra; l'altra sembra la base [od una

sezione trasversale?] per mostrare la disposizione dei setti; la terza rappresenta una

massa informe, forse l'onco, pieghettata di traverso e punteggiata in alto ^verruche?].

L'Ehrenberg cita come sinonimi della presente specie tanto il P. albus Porsk., che

il D. nummiforme Leuck.

Sp. Discosoma gigante um Forsk.

Sinonimi. — Priapus giganteus sp. n., Porskàl 1775, p. 100. — Acti-

nia gigantea Porsk., Gmelin 1788-93, p. 3134. — Actinia gygas (A. géante),

Bruguière 1789, n. 11. — Actinia gigantea Porsk., Kapp 1829, p. 56; Blain-

ville 1830. p. 293; Blainville 1834, p. 326. — Actinia gigas Ren., Blainville

1830, p. 292; Blainville 1834, p, 325.

Actinia Isacmaea gigantea H. & E. (Discosoma), Ehrenberg 1834,

p. 32; Brandt 1835, p. 14; Lamark 1837, p. 541; Milne Edwards 1857, p. 255.

Discosoma giganteum Porsk., Klunzinger 1877, p. 83, t. 5, f. 2.

Descrizione.— Forma. Base aderente, larga. Colonna tozza, liscia. Disco ampio, on-

dulato-lobato, concavo. Tentacoli digitiformi, corti; disposti in gruppi che sono sepa-

rati da solchi. — Colore: generale grigio-verde-giallo; verde sui tentacoli. — Dimen-

sioni: 0",10 altezza della colonna; 0™,10 larghezza del disco; 0",003 lunghezza dei

tentacoli. — Giacitura. Nella sabbia dello spiaggie, col disco espanso alla superficie

-

(secondo il Porskal); fra le pietre, nei crepacci (secondo il Klunzinger).

Annot.ìzioni — Già, a suoi tempi, 1829, il Rapp osservava che della presente

specie non esisteva alcuna figura; e devesi infatti venire sino al Klunzinger 1877 per

averne una. Questa è discreta e rappresenta un animale che senza dubbio è diverso

tanto dal D. nummiforme che dal D. tapetum; tuttavia con l'ultimo ha piìi d'un

punto di somiglianza [e forse potrebbe accadere che successive osservazioni dimo-

strino che il D. tapetum non è altro se non uno stadio giovanile del D. giganteum^
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Sp. Di SCO so ni a molle Dana.

Sinonimi. — Actinia mollis sp. n., Dana 1849, t. 3, f. 2G, 27. — Metri-
ci in m molle Dana, Milne Eihvai'ds 1857, p. 254.

Desckizione. — Forma. Colonna cilindroide, liscia, senza verruche, suscettibile

di molta estensione. Disco molto ampio, con cinque lobi disegunli, crenulati. Ten-
tacoli numerosi, brevi, claviformi; disposti incirca venti gruppi triangolari, radiati.

Bocca piccola, quadrilobata. — Colore. Colonna pallida, macchiettata di rosa. —
Dimensioni [non indicate]. — Giacitura. In fondi di lagune (Clermont Tounerre).

Gen. Eclainactis M. Bdw.

Sinonimi. — Actinia (pars), Quoy et Fig. 51. (').

Gaimard 1833.

Sarcophinanthus (pars), Lesson 1830.

Echinactis, Milne Edwards 1857.

Descrizione. — Forma. Base aderente,

mediocre. Colonna robusta, ciliudroidale; mu-
nita di tubercoli. Disco ampio, ondulato.

Tentacoli piccoli, disposti in serio radiali. —
Colore pallido. — Dimensioni grandi. —
Giacitura incerta.

Specie descritte.— Echinactis

con tubercoli d'una sola sorta,

ovali E.coerulcaQ,. SiGMm.
con tubercoli di due sorta ;

in alto verrucifonui, in

basso aculeiformi . . . . E. papillosa Less.

Annotazioni. — Le due specie sono troppo dissimili l'una dell'altra per poter

venire accolte in un genere solo; io le conservo riunite ciò non pertanto, perchè la

divisione generica non sarebbe fondata sopra dati irrefutabili di un esame qualsiasi

ed introdurrebbe quindi senza ragione nomi nuovi. Basti aver accennato il fatto. —
Il nome allude al complesso dei tubercoli della seconda specie {v/ìwg = riccio

mariuo).

Sp. Echinactis papillosa Less.

Sinonimi. — Sarcophinanthus papillosus sp. n., Lesson 1830, voi. 2,

part. 2, div. 2, p. 70, t. 8, f. 2. — Actinia papillosa Less., (Cribrina),

Deshayes in Lam. 1837, p. 548. — Echinactis papillosa Less., Milne Edwards

& Haime 1851, p. 9; Milne Edwards 1857, p. 277.

Descrizione. — Forma. Base aderente, ampia, a lembo un poco ondulato.

Colonna larga in basso, ristretta nel mezzo, e larga in alto ancora, tutta coperta di

papille coniche e puntute, salvo nella parte suneriore dove presenta invece dei

(') Echinactis papillosa Less. (da Lesson 1830, t.
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tubercoli emisferici. Disco ampio ondulato uel piano e nel contorno; distinto in sei

lobi, coperto dovunque da tentacoli. Tentacoli numerosi, piccoli, conici, simili alle

papille della colonna. Bocca cinta da sei tentacoli saldati insieme. — Colore bianco-

paglierino sulla colonna; papille un poco brune; tubercoli, ed area corrispondente,

bianchi; disco bruno-marrone scuro; tentacoli bruno-marrone ancor più scuro; bocca

e labbro bianchi — Dimensioni molto grandi: altezza della colonna 0'°,15; lar-

ghezza O"",!©; diametro discale O^.IS. — Giacitura. Sugli scogli a poca profondità;

in gruppi di vari individui.

Anxotazioxi. — Mi nasce il dubbio che il cingolo o rilievo boccale, anziché

essere prodotto, come dice il Lesson, dall'aderenza o saldatura di sei tentacoli, sia

una semplice estroflessione del faringe.

Sp. Echinactis coerulea Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia coerulea sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 157, t. 9, f. 2. — Actinia azurea Q. & Gaim., Blainville 1830, p. 293;

Blainville 1834, p. 327. — Actinia coerulea, Deshayes in Lam. 1837, p. 546. —
Echinactis coerulea Q. & Gaim., Milne Edwards 1857, p. 277.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica in basso e gibbosa in alto, tuber-

colata. I tubercoli sono molto spiccati, hanno forma ovale in senso trasverso, e stanno

disposti in serie verticali. Disco ampio , ondulato. Tentacoli piccoli numerosi. Sul

disco vi sono dieci doppie file di piccoli tentacoli bruni che dai cicli tentacolari

soliti vanno alla bocca. — Colore. Colonna gialla. Tentacoli cerulei all'apice ; bocca

gialla. — Dimensioni grandi. — Giacitura [non indicata].

An'xot.vzioni. — La figura dei signori Quoy & Gaimard è discreta, ma lascia

qualche cosa a desiderare rispetto ai tentacoli. — La specie non è da confondere

con l'A. coerulea del Lesson; e forse appunto in questo senso venne proposta anche

la variazione A. azurea del Blainville.

Discosoniidae incertae sedis.

Dall'asserita disposizione seriale dei tentacoli si arguisce che la specie spetti

senza dubbio alle Discosomida?; ma l'insuflBciente descrizione non permette fissarne

il posto 0, eventualmente, determinarne l'identificazione.

Sp. Stichodactyla Mertensii Br.

Sinonimi. — Stichodactyla Mertensii sp. n. (Poly stemma), Brandt

1835, p. 16.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica
,
grande. Tentacoli assai numerosi,

brevi, acuminati; disposti in serie longitudinali. — Colore. Colonna verde, verso

l'alto con punti bianco-rosei. Tentacoli rosso-foschi alla base, bianchi nel fusto, oli-

vacei all'apice. Peristoma olivaceo-pallido. — Dimensioni e Giacitura [non indicate].

Discosomidae dubiae.

In tutte le tre prime specie l'impressione generale della figura e della descri-

zione è che si tr,' ti di un Discosoma [e per vero di una forma affine alla D. molle

I

f,
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per la seconda (D. anemone), e di fomie parenti col D. tapetum per le altro duej;

ma sempre tuttavia manca l'accenno del tratto saliente, cioè della disposizione radiale

dei tentacoli. L'ultima specie è nello stesso caso.

Sp. Discosoma fuegiensis Dana.

Sinonimi. — Actinia Fuegiensis sp. n., Dana 1846, t. 3, f. 32. —
Discosoma fuegiensis Dana, Milne Edwards 1857, p. 257, t. C^, f. 2; Kol-

likor 1865, p. 112. — Cereus fuegiensis Couth., Verrill 1808, p. 480.

Desckizioxe. — t'orma. Colonna subcilindrica, ristretta nel mezzo, liscia; lembo

ondulato. Tentacoli sparsi, distanti, turgidi, entacmei, dalla forma d'un grano di

frumento. — Colore. Colonna aranciata scura con linee trasversali brune; disco aran-

ciato, vivo; tentacoli verdi erba; bocca aranciata pallida. — Dimensioni Disco largo

0'",05; tentacoli lunghi 0"',004. — Giacitura. Su li scogli.

Annotazioni. — Dalla figura e dalla descrizione non si può decidere con cer-

tezza se la specie appartenga proprio allo Discosomidae; tuttavia puossi già asserire

che col gen. Cereus del Milne Edwards ha nulla di comune [manca di verruche] e

col gen. Sagartia del Cosse probabilmente nemmeno [non vi si verificano pori, ne

aconzi;. — Per disgrazia la decisione non è possibile in alcun modo, perchè gli

esemplari originali sono andati smarriti e il Verrill li cercò indarno nelle Smithsonian

Collections.

Sp. Discosoma anemone Eli.

Sinonimi. — Actinia anemone (Sea a

n

emone s), EUis 1767, t. 18, f. 4, 5;

Ellis & Solander 1786, p. 6. — Hydra Anemone, Gmelin 1788-93, p. 3869. —
Actinia Anemone, Lamouroux 1824, n. 4, t- 70, f. 5, 6; Rapp 1829, p. 60;

Lamarck 1837, p. 543.

Discosoma anemone, Duchassaing 1850, p. 9; Milne Edwards 1857, p. 257;

Duchassaing & Michelotti 1860, t. 6, f 2, 3; Duch. & Michelotti 1866, p. 122.

Descrizione. — Forma. Colonna breve, con margine tubercolato, senza pori.

Diico rotondo con sei lobi regolari. Tentacoli piccoli, ottusi, radianti; in 14-15 cicli.

Peristoma grande, nudo. — Colore: colonna giallo-bianca; tentacoli gialli o verdi,

che cambiano colore da un momento all'altro. — Dimensioni: diametro discale

quasi 0'",04. — Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — La figura dell 'Ellis mostra il disco e la base ed è discreta;

tuttavia non serve a rappresentare con evidenza i caratteri dell'animale. A ragione

quindi il Milne Edwards non annovera tra le sue specie questa dell' Ellis e la cita

solo dicendo : che forse appartiene al gen. Discosoma, come vi appartiene forse l'A.

aster (pure dell'Ellis). Io l'avrei rigettata senz'altro se non mi fossero venute in sussi-

dio la descrizione e la figura del Duchassaing 1860, che la rendono almeno possibile.

Sp. Discosoma helianthus Eli.

Sinonimi. — Actinia helianthus sp. n., Ellis 1767, p. 436, t. 13, f. 6, 7;

Ellis & Solander 1786, p. 6. — Hydra helianthus Eli., Gmelin 1788,

p. 3869. — Actinia helianthus Eli., Lamouroux 1824, n. 5, t. 71, f. 1, 2;
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Rapp 182!", p. 60; Brandt 1835 (Tarac t os

t

epban us), p. 13; Lamarck 1837,

p. 548. — Discosoma heliantlius Eli., Milne Edwards 1857, p. 256.

Discosoma heliauthus EU., Ducliassaing & Michelotti 1866, p. 122.

Descrizione. — Forma. Colouna carnosa, ipocrateriforrae. Disco rotondo. Ten-

tacoli numerosi, acuminati. — Colore bianco-giallo-verdognolo con punti verde-scuri

verso il sommo. — Dimensioni talora grandi quanto una mano. — Giacitura. Ora

su scogli ora nella sabbia.

Annotazioni. — L'Ellis 1767 non dà descrizione dell'animale, [eccetto forse

l'espressivo nome « sea-suu-flower »] e le due figure, rappresentanti base e disco,

furono come osserva il Rapp, tolte anch'esse da esemplari coartati, conservati, nell'alcool.

Pure la specie venne sempre ammessa e passò attraverso tutti i compilatori. — Da

Duchassaing & Mich. si hanno alcune altre notizie, ma insufficienti; essi dicono

che il D. helianthns differisce del D. anemone forse solo nel diverso grado di espan-

sione. — Come si vede l'incertezza è completa. [Vedi pag. 269].

Sp. Discosoma album Porsk.

Sinonimi. — Priapus albus sp. n., Porskàl 1775, Descript, p. 101. —
Actinia alba, Gmelin 1788-93, p. 3134; Bruguière 1789, n. 15; Blainville

1830, p. 292, 293; Blainville 1834, p. 325, 327; Lamark 1837, p. 542. — Di-

scosoma albus Porsk., Milne Edwards 1857, p. 256.

Discosoma album M. Edw., Haeckel 1875, p. 44, frontsp. f. 1.

Descrizione. — Forma. Colonna gelatinosa, pellucida. Tentacoli brevi, papilli-

formi oblunghi, remoti, sparsi su tutto il disco. — Colore bianco-ialino; sulla colonna

rigato di scuro in senso longitudinale. — Dimensioni: appena 0™,025. — Giaci-

tura. Sulle pietre.

Subfam. AUEELIANIDAE

Capnea (pars). Cosse 1860, Studer 1878, Andres 1880.

Forma. Base aderente. Colonna obconica , non tubercolosa , ne perforata. Ten-

tacoli disposti in serie radiali più o meno numerose e spiccate; non semplici, ma

rigonfiati all' apice e sul lato interno (o solo all' apice) da capocchie ora sferiche

semplici, ora sferiche geminate, ora lanceolate — Colore giallo-rosso. — Dimensioni

mediocri. — Giacitura. Nella sabbia e sulle roccie.

Aurelianidae certae ; colonna liscia, non tubercolata, serie radiali dei ten-

tacoli tutte eguali Aarcliauia Gos. , A.

heerocera Tlionip., A. re-

galis n. n.

Aurelianidae dubiae; colonna tubercolata

le serie radiali dei tentacoli sono tutte eguali A. elegans Duch.J

le serie sono di tre ordini diversi A. osculifera Les.

Questa famiglia è intermedia fra le Discosomidae e le Thalassanthidae.
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Gen. A.u.relia,nia Gosse.

Corynactis (pars), Thompson 1853.

Aureli ani a, Gosse 1860, àndres 1880.

C.\R.\TTERi. — Forma. Base aderente , ampia. Colonna obcouica , liscia con

minuti succiatoi; secernente un rivestimento membranaceo chitinoide [?j. Margino

rilevato grosso ; collare a tossa. Tentacoli nu- Fig. 52. (•)

merosi, disposti in serie radiali isomere (cia-

scuno di due tentacoli) e nello stesso tempo

formanti quattro cicli circolari; ognuno dei

cicli ha tentacoli diversi; la forma generale

dei medesimi è bitorzoluta, tubercolo-capitata, ^'^^^'^•' - il:-:?-'?^^^^

biloba, lanceolata. Peristoraa concavo, radiato-

solcato.

—

Colore giallo-aranciato- vermiglio.

—

Dimensioni mediocri, talora quasi grandi. —
Giacitura. Nella sabbia [e sulle roccie?].

Specie descritte. — Auiclianiae con tentacoli bilobi per lo più nel senso

circolale del disco A. Iiclcrocera Thomp.

con tentacoli bilobi per lo più nel senso

radiale del disco A- regalis n. n.

Annotazioni. — Le due specie sono distinte in modo assai chiaro dalla forma

dei tentacoli; mentre d'altro lato si rivelano aflTatto simili nella loro diposizione e

nell'aspetto generale del corpo. — Il nome allude alla corona tentacolare che ha

forma di diadema e che di conseguenza [? secondo il Gosse 18G0, p. 287] ram-

menta Aureliano, l'imperatore romano che « primus, apud Romanos, diadema capiti

innexuit ».

Sp. Aureliania heterocera Thomp.

Sinonimi. — Corynactis heterocera sp. n., Thompson 1853, p. 107.

Corynactis heterocera Thomp., Gosse 1855, p. 28.

Corynactis heterocera Thomp., Wright Perceval 1858, p. 123.

Aureliania heterocera Thomp., Gosse 1860, p. 285, t. 9, f. 12.

(?) Aureliania augusta sp. n., Gosse 1860, p. 283, t. 9, f. 11.

Descrizione. — Forma. Base aderente, piìi o meno ampia. Lembo più o meno

ondulato. Colonna robusta cilindroide a pilastro, ma spesso strozzata sotto il margino

ed emisferica o molto allargata in basso ; liscia ; ricoperta da un sottile rivestimento

facilmente deciduo; consistente, compatta, coriacea. Margine grosso, rilevato, lieve-

mente crenulato; collare stretto. Disco circolare, ampio, integro. Tentacoli numerosi

(circa 120), quadricicli (? 28, 32, 28, 32), moniliformi, nodosi, variiformi, entacmei;

brevi grossi; nel ciclo interno sono tubercolari, semplici, emisferici; nel secondo sono

bilobi, cioè formati da due sferule adiacenti, appaiate in senso ortogonale al raggio;

nel terzo sono quadrigemini, cioè composti di due paia simili a quelli del precedente,

(') Aureliania licterocera Thomp. (da Gosse 1860, t. 9).
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dei quali l'esterno è sormontato da una punta; nel quarto risultano di un breve

cilindro terminato da un rigonfiamento reniforme-lanceolato e protruso verso l'ile di

questo in un tubercolo emisferico. Peristoma concavo radiato. Bocca a fessura. Fa-

ringe molto protrusibile. — Colore. La colonna propriamente detta è bianca, pellucida;

il rivestimento è giallo-albicocca. I tentacoli sono bianchi pellucidi: con sfumature

rosee e punteggiature bianco-opache. Il peristoma è bianco-pellucido con raggi bianco-

opachi. — Dimensioni. Diametro 0"',025 ; altezza del pari. — Giacitura. Nella ghiaia

di dragaggio; acqua profonda.

Varietà annoverate. — Io considero come varietà le due specie del Gosse :

a lutea. — È la suddescritta e corrisponte all'A. heterocera s. s. di questo

autore.

^ foenicea. — È identica con l'A. augusta dello stesso. Ha colonna cremi-

sina a cbiazzaraenti pallidi ed intensi fra i quali traspare un fondo giallognolo; ten-

tacoli bianco-rosei con apice bianco-opaco
; peristoma cremisino ; bocca cremisina

intensa. — Nella descrizione del Gosse [descrizione di specie] si rileva inoltre che

gli esemplari relativi hanno base molto ampia, colonna conica, tentacoli pili nume-

rosi che non nella lutea [cioè forse 42, 42, 42, 42]; dimensioni maggiori anch'esse

(base 0",07, altezza O^jOS, disco 0"',04); giacitura sulle roccie, in acqua poco profonda.

Annotazioni. — La distinzione delle due specie come la vuole il Gosse a me

non sembra giustificata da alcun carattere serio; perocché ammessa l'identità di

forma dei tentacoli le altre modalità si spiegano benissimo colla differenza di età.

L'esemplare sul quale posa la specie A. augusta sembra essere uno stadio piti adulto

di quello della A. heterocera. Notisi che finora rimase l'unico osservato e che all'epoca

della scoperta non venne esaminato dal Gosse istesso, ma da un amico suo.

Sp. Aureliania regalis n. n.

Sinonimi. — Aureliania augusta Gos., Andres 1880, p. 328.

Descrizione (t. 10, f. 4-6). — Forma. Base aderente, assai largii, rotonda, irrego-

lare. Colonna piuttosto tozza, conica in basso, cilindrica in alto; uniforme, liscia; car-

nosa, non molto estensibile; secernente un muco abbondante che le forma guaina; assu-

mente piccole pietruzze come la H. bellis. Margine rilevato, regolare , minutamente

crenulato; con collare infossato profondo. Disco piccolo, piano. Tentacoli retrattili,

numerosi (144), quadricicli (36, 36, 36, 36), esacmei, assai corti, moniliformi; sdraiati

e diretti all'infuori; occupanti pili che la metà periferica del disco. Rispetto alle mo-

dalità della forma a monile i rigonfiamenti nei due cicli interni sono subeguali ton-

deggianti, nei cicli esterni sono diseguali; cioè l'uno, il prossimale, è rotondo; l'altro,

l'apicale, si prolunga in punta. Peristoma piano, liscio o appena striato dai raggi.

Bocca rotonda, piccola, non prominente. Gonidii mancanti. — Colore. Base roseo-

bianchiccia. Colonna aranciato-vermiglia con chiazzature biancastre. Tentacoli di

colore indefinito gialliccio, trasparenti, con macchiettine e punteggiature opache;

sopra sei segmenti il colore è piìi bianco e opaco, e di questi segmenti uno corri-

sponde al gonidiale. Peristoma rosso vermiglio. Dei raggi gonidiali uno solo è indi-

cato e cioè con una linea periferica-radiale bianca; questo raggio pare che sia il

gonidulare. — Dimensioni piuttosto notevoli; diametro basale 0",09; altezza
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0"',05

; diametro discale 0™,05. — Giacitura. Nella sabbia; di solito fino al disco,

ma talora protrudeute con parte della colonna.

Varietà.. — Della presente specie io esaminai tre individui; e di essi due coinci-

devano colla descrizione surriferita, un terzo aveva peristoma punteggiato e corona

tentacolare luiiforme (cioè senza i sei raggi chiari).

Annotazioni. — Allorché menzionando questa specie nel Prodromo la identificai

con l'A. augusta del Gosse, io non aveva prestata sufficiente attenzione alla forma

dei tentacoli, che ne è molto diversa. Riconosciuta ora la diversità s'imposero neces-

sarii l'istituzione di nuova specie ed il nome nuovo. — I tentacoli ponuo essere

pili di 144 : in un esemplare li trovai in 168 e cioè 42, 42, 42, 42 come nell'A.

augusta del Gosse.

Aurelianidae dubiae.

Sp. Aureliania elega ns Duch.

Sinonimi. — Actinoporus elegans sp. n., Duchassaing 1850, p. 10;

Duchassaiug & Michelotti 1860, t. 7, f. 6; Milne Sdwards 1857, p. 277; Duch. &

Michelotti 1866, p. 128.

Descrizione. — forma. Corpo cilindrico; tenta- Fig- 53. (•)

coli brevissimi lanuginosi occupanti quasi tutto il disco;

verruche (oscula) ordinate in molte serie. — Colore.

Corpo cerulescente, tentacoli giallo-verdognoli. — Di-

mensioni. Lunghezza 0'",035.— Giacitura. Su li scogli.

Annotazioni. — La figura del Duchassaing è

mediocre; e rappresenta l'animale espauso. Accanto

ve n'è un'altra « fig. 5 » che sembra rappresentarlo ^^^
contratto; ma l'autore la indica come Nemactis co-

lorata. [Errore tipografico ?"|. Il Milne Edwards non

ammette la presente fra le sue specie, la menziona alla fine del genere Echinactis

e dice che sembra appartenere al gen. Discosoma. Dalla figura pare che per il disco

si assomigli molto alle aurelianie. Se veramente si dovesse aggregare alle medesime

io ne farei un genere nuovo, il quale comprenderebbe forse anche la seguente (A.

osculifera).

Sp. Aureliania osculifera Les.

Sinonimi. — Actinia osculifera sp. n., Lesueur 1817, p. 175.

Descrizione. — Forma. Colonna breve, con varie serie di tubercoli perforati.

Disco con 5 raggi principali di tubercoli, 5 secondari e 5 terziari ; i tubercoli discali

ingrandiscono dal centro alla periferia: cosicché sul margine sono tentacoliformi; su

ogni tubercolo sorgono delle piccole prominenze peduncolate. Bocca prominente. —
Colore. Colonna terra d'umbra; disco con 5 linee gialle. — Dimensioni 0™,04 [di

altezza?]. — Giacitura. Vive in gruppi sulle roc:ie madreporiche.

() Aureliania elegans Duch. (da Duchassaing & Mieli. 1860, t. 7).

37
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Annotazioni. — La presente specie riposa sulla descrizione del Lesueur, e manca

tuttora di figura. Essa sembra formare un importante annoilo di congiunzione fra

diseosomide, aurelianide , fillactinide e forse talassiantide; ma sgraziatamente resta

specie dubbia.

Subfam. EHODACTIDAE

Phyllactininae (pars), Klunzinger 1877.

Forma. — Base aderente. Colonna tozza. Disco ampio. Tentacoli di due sorta:

conici e ramificati; quest'ultimi occupano una posizione intermedia sul disco o sono

sparsi fra gli altri, non costituiscono mai un ciclo marginale ne un ciclo labiale. —
Colore, Dimensioni e Giacitura. [Mancano dati precisi].

Khodactidae con tentacoli ramoso-palmati, lisci, che formano una

zona intermedia fra tentacoli semplici marginali e tentacoli

semplici labiali Rliodactis M.Edw.— Bh.rho-

dostoma Ehr.

Ehodactidae con tentacoli rainoso-dendritici papillati, che sono sparsi

qua e là fra i semplici Taractca n. n. — T. Danae

Duch.

Ehodactidae dubiae Bh. miisciformis D. & Mich.

La forma speciale dei tentacoli ramosi, noncliè la posizione da essi occupata

distinguono nettamente queste due specie da ogni altra, sia pur dessa uu'Oulactis,

una Phyllactis, una Crambactis o qualunque altra piti somigliante. Perciò l'istitu-

zione d'una famiglia era necessaria.

Gen. Rhodactis M. Edw.

Sinonimi. — Metridium (pars), Elirenberg 1834.

Actiueria (pars), Deshayes in Lam. 1837.

Kb d a e t i s , Milne Edwards 1857, Klun- Fig. 51. (•)

ziuger 1877.
^<C1)T'V

Caratteri. — Forma. Base aderente. /^^^^^Ì>^^M\
Colonna tozza, rigata per lungo. Margine ere- it^^W^^^^iM^\
nulato. Disco ampio. Tentacoli di due sorta: i ^^^^^J^'^^^'^^s,
marginali ed i labiali sono semplici; gl'Inter- ^^^J^!^'^'^^^^^^"

'"

medi sono palmati ed hanno la radice orlata ^"^MS»/-.!,'

da un cercine rilevato. — Colore a prevalenza

verde. — Dimensioni piuttosto grandette. •

—

'S""^

Giacitura [non indicata,.

Specie DESCRITTE. — Finora una sola; con i caratteri del genere . . Hh. rhodostoma M. Edw.

Annotazioni. — Il concetto del genere Metridium dell'Oken, come notai altrove,

fu dall'Ehrenberg falsato; e perciò non è meraviglia se la presente specie vi trova

posto. Pili strano è invece che il Deshayes l'ascriva alle Actineriae. — Essa appar-

tiene ne all'uno ne alle altre ed il l\Iilne Edwards colse nel vero elevandola a genere

nuovo. Pare che il nome sia solo una parafrasi del termine specifico.

(") Rhodactis rhodosloma M. Edw. (da Klunzinger 18"7, t. 8).
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Sp. Rhodactis rliodostoma Ehr.

Sinonimi. — M e t r i d i u m r h o d o s t o m u m H. & E. , Ehrenberg 1 834

,

p. 39. — Actiiieria vhodostoma Ehr., Deshayes in Lam. 1837, p. 548. —
Khodactis rliodostoma Ehr., Milne Edwards & Haime 1851, p. 12; Miliie

Edwards 1857, p. 293; Klunzinger 1877, p. 88, t. 8, f. 3.

Descrizione. — Forma. Colonna bassa, rigata per il lungo. Margine crenulato;

ogni rilievo è acuminato. Disco ampio cosparso di tentacoli. Tentacoli vari : margi-

nali folti, semplici, conici ; discali in generale palmati o ramosi, cinti ciascuno alla

base da un vallo o infossatura circolare, i più interni di tutti sono semplici come i

marginali e piccoli. — Colore. Colonna carneo-grigia ; disco verde-oliva; tentacoli

giallo-grigi; bocca rosa. — Dimensioni. Larghezza 0'",075. — Giacitura [non

indicata].

Annotazioni. — Questa specie, come osserva anche il Klunzinger, è nota solo

per la descrizione e la figura datane dall' Ehrenberg. L'esemplare del medesimo

andò perduto.

Gen. Taractea n. d.

Sinonimi. — Oulactis (pars), Duchassaiug & Michelotti 1860.

Caratteri. —• Forma. Colonna tozza. Tentacoli di due sorta: cilindrici e dico-

tomi insieme frammisti; i dicotomi sono bitorzoluti. — Colore, Dimensioni e Giaci-

tura. [Non ancora ben indicati^.

Specie descmtte. — Finora una sola. Caratteri del genere T. Danae Duch.

Annotazioni. — (Per la giustificazione del nuovo genere veggansi le annotazioni

della specie). Il nome accenna alla disposizione [apparentemente] irregolare dei ten-

tacoli : [Tc.ptxgga= perturbare).

Sp. Taraotea Danae Duch.

Sinonimi. — Oulactis Danae sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 7,

f. 10. — Rhodactis Danae D. & M., Duch. & Michelotti 1866, p. 131.

Caratteri. — Forma. Colonna poco elevata. Tentacoli: alcuni cilindrici, lunghi

quanto il diametro discale, molto adesivi, numerosi ; altri dentritici, dicotomi con

tubercoli o vescicole, subpedicellate, sparsi fra gli altri, scarsi (solo 5). — Colore.

Tentacoli giallo-biancastri. — Dimensioni [non indicate]. — Giacitura. Sulle madrepore.

Annotazioni. — Di questa specie non esiste alcuna figura; la succitata essendo

solo un leggiero schizzo d'uno dei tentacoli dentritici. Dall'insieme della descrizione

sembra emergere che non si tratti punto di Oulactis, come vollero dapprima gli

autori, ma di una forma affine alla Rhodactis precedente. Tuttavia, mentre in quella

i tentacoli dentritici occupano un posto destinato, in questa sono sparsi qua e là

fra i semplici. — Da ciò, nonché dal diverso modo d'arborescenza dei tentacoli

stessi e dai tubercoli posti sul loro decorso [il qual ultimo fatto trovasi anche nella

Eagactis lucida], io fui indotto ad istituire un nuovo genere. Il numero cinque di

questi stessi tentacoli ricorda la Lebrunia [vedi Actiniaria ine. sedis].
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Ehodaetidae dubiae.

Sp. Khodactis mu sci formi s D. & Mich.

Sinonimi. — Eodnctis musciformis sp. u., Ducbassaing & Michelotti

1866, p. 132.

Descrizione. — Forma. Colonna corta. Tentacoli semplici, brevi; tentacoli ra-

mosi, lunghi e numerosi, dicotomi, nodosi sotto ogni dicotomia. — Colore. Colonna

gialla; tentacoli del pari. — Dimensioni [non indicate]. — Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Questa specie è molto orticante. — Pare che assomigli molto

alla Taractaea Danae, la descrizione è però troppo incompleta per giudicarne.

Subfara. PHYMANTHIDAE

Phyllactinae (pars), Klunzinger 1877.

Forma. — Base aderente, mediocre. Colonna più o meno tozza. Disco grande;

munito d'appendici di due sorta: fronde, che sono esterne, grandi, coniche, tuberco-

lifere o pinnate; tentacoli, che sono interni, piccoli, papilliformi, semplici. — Colore

in generale brillante e variegato. — Dimensioni piuttosto piccole. — Giacitura.

Nella sabbia e sulle pietre.

Pliymanthidae certae ; aventi bocca semplice usuale PhyiiiautliUN M. Edw. — Ph.

lolitjo Ebr., Pli. cnciferus Les.

Phjmanthidae incertae sedis ; aventi bocca protrusa in un prolun-

gamento cilindrico frangiato Triactis Kliinz. — T. producla

Klunz.

Questa famiglia viene da me istituita precisamente per il Phymanthus loligo,

il quale di certo non può essere affratellato con i generi Actinodendron, Actineria e

Sarcophianthus, come vuole il Milne Edwards; ne confuso con le Pliyllactinae, se-

condo il concetto del Klunzinger. Con quest'ultime esso ha di certo una notevole

affinità, ma non conviene fondervelo perchè segua un grado di passaggio anche con

le Aurelianidae. —• La distinzione fra tentacoli e fronde è poco marcata: e si è in

procinto di chiamare tutte le appendici con un egual nome, o tentacoli o fronde.

Gen. I^liyinantliixs M. Edw.

Sinonimi. — Actinia (pars), Lesueur 1817.

Actinodendron (pars), Ehrenberg 1834.

Phymanthus, Milne Edwards 1857.

Descrizione. — Forma. Base aderente, me-

diocre. Colonna tozza. Disco ampio. Margine tuber- "^J'

colato. Tentacoli esterni grandi, conici, tubercoliferi

piunati; interni piccoli, papilliformi. — Colore

in generale chiaro a tinte vivaci. — Dimensioni

e Giacitura [vedi caratteri della subfamiglia].

Specie descritte. — Phymantbus

con tentacoli pinnati policicli Ph. loligo Ebr.

con tentacoli tubercoliferi monocicli . . Ph. cruci/erus Les.

(•) Phymanthus loligo Ebr. (da Klunzinger 1877, t, 6).

Fig. 55. (*)
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Ankotazioki. — L'Ehrenberg descrivendo il Ph. loligo usa il nome genei'ico

Actinodendron, e osservando che forse lo usa impropriamente e che meglio sarebbe

creare un vocabolo nuovo, propone Loligina. Il Milne Edwards non tenne conto della

proposta ed introdusse la parola Pbymanthus [ipù/JLa = tuberosità ; per le papille del

disco]. A me pare superfluo il correggere.

Sp. Phj'manthus loligo Ehr.

Sinonimi. — Actinodendron Loligo H. & E., Ehrenberg 1834, p. 41;

Dosliayes in Lam. 1837, p. 549.- — Phymantbus loligo Ehr., Milne Ed-.vards

& Haime 1851, p. 11; Milne Edwards 1857, p. 297.

Phymanthus loligo Ehr., Klunzinger 1877, p. 87, t. 6, f. 7, t. 7, f. 3.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna ora elevata, ora tozza. Disco

ampio, cosparso di tentacoli all'interno e di fronde all'esterno. Queste sono coniche

tuhercolifere cioè portanti ai due lati sulla faccia interna speciali prominenze a forma

di tubercolo, le quali però talora possono essere tanto sviluppate da dare alla fronda

un aspetto pinnato. I tentacoli sono papilliformi, e di essi i centrali sono papille

piccole e semplici, i periferici fanno passaggio alle fronde e sono papille composte. —
Colore. Colonna pallida con striscio rossiccie, ovvero rosssigna con strisele bian-

chiccie, verso l'alto grigio-azzurre; fronde grigio-azzurre con sfumature gialle o verdi

bianche verso la faccia interna e verso le prominenze; tentacoli verdognoli; talora

una linea zig-zag separa i due ordini. — Dimensioni: 0",01 altezza della colonna;

0",018 larghezza del disco. — Giacitura. Nella sabbia.

Annotazioni. — Delle due figure date dal Klunzinger la seconda (t. 7, f. 3) è

tolta dai disegni inediti dell'Ehrenberg, la prima è eseguita dal vero. Fra l'una e

l'altra vi è un certo divario. In quella dell'Ehrenberg le fronde sono coniche tuber-

colifere, ed il peristoma porta numerose papille uniformi ; in quella del Klunzinger

invece le fronde sono pinnate; il peristoma ha papille interne sparse, piccole, ed un

ciclo di papille periferiche grandi, rosacee; inoltre la colonna porta varie serie di

tubercoli, le quali non arrivano sino al lembo ed alternano con le fronde marginali.

Sp. Phymanthus cruciferus Les.

Sinonimi. — Actinia crucifera sp. n., Lesueur 1817, p. 174.

Descrizione. — Forma. Colonna molle, poco contrattile. Margine tubercolato, a

tubercoli pervii. Disco ampio, riflesso ; verso il centro è tubercolato. Tentacoli acu-

minati, lisci, monocicli, numerosi, marginali, forniti di tubercoli trasversi, dei quali i

radiali sono talora bilobi. — Colore. Disco giallo , che digrada in bianco verso il

margine, in verde verso il centro; tentacoli bruno-rossi coi tubercoli trasversi bian

chi. — Dimensioni. 0",06. — Giacitura. Sulle pietre, fra le piante marine.

Annotazioni. — La specie si ammette soltanto sulla fede del Lesueur; manca

di figura.
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Gen. Triactis Klunz.

Sinonimi. — Triactis, Klunzinger 1877.

Caratteri. — Forma. Base adereute. Colonna non molto

tozza, striata per lungo. Disco ampio. Tentacoli esterni grossi,

ramificati; interni bottoniformi, decrescenti verso il centro.

Bocca protrusa in una tromba retrattile calici forme, frangiata. —
Colore, Dimensioni e Giacitura [vedasi descrizione della specie].

Specie desokitte. — Finora una sola T. producta Klunz.

Annotazioni. — Forse il genere si dovrà fondere con

Phymanthns perchè, ad eccezione della tromba, tutto il resto

de' suoi caratteri vi corrisponde. Per il momento è meglio tut-

tavia di conservarlo.

Sp. Triactis producta Klunz.

Sinonimi. — Triactis producta sp. n. Klunzinger 1877, p. 85, t. 6, f. 8.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna elevata caliciforme, striata per

il lungo. Disco ampio costituito da due parti: una piano concava, periferica, della

forma solita, sparsa tutta di tentacoli; una centrale molto prominente, munita solo

d'un ciclo di tentacoli. Tentacoli della porzione periferica sono di due sorta: mar-

ginali, grossi ramificati, di grandezza diversa; discali, bottoniformi, in varie righe,

decrescenti in grandezza verso l'interno. I tentacoli della porzione centrale promi-

nente sono semplici, filiformi. — Colore generale bruno- oscuro; verso il margine

striato, verso il lembo più chiaro; ramificazioni e bottoni dei tentacoli pili chiari

anch'essi; tentacoli filiformi id. — Dimensioni. Lunghezza 0",006. — Giacitura.

Sulle pietre e sui coralli. Kara.

Annotazioni. -— Di questo interessante animale non si possiede per ora alcun

esemplare. Il Klunzinger nota che al piede di alcuni individui si trovavano spesso

corpicciuoli simili alla parte centrale del peristoraa, benché aventi minor numero di

tentacoli; e che quindi questa parte si può considerare come una gemma. In tal

caso parmi che si ripeterebbe quivi press' a poco il caso della Goniactinia prolifera

del Sars. — Egli osserva altresì che questa parte è facilmente retrattile e può venire

totalmente nascosta uell' interno. Allora più che una gemma sarebbe un vero organo

speciale; forse paragonabile alla concula o proboscide delle Siphonactidae. Dopo tutto

potrebbe anche essere non altro se non il faringe enormemente protruso.— Comunque

sia, gemma o concula o faringe, essa richiede più che mai una nuova e dettagliata

investigazione. — È evidente che, tolta questa problematica porzione centrale, il disco

rassomiglia molto a quello dei Phymanthus.

Subfam. PHYLLACTIDAE

Phyllactinae (pars), Verrill 1868, Klunzinger 1877.

Forma. — Base aderente. Colonna più o meno tozza od elevata; ora liscia, ora

tubercolata. Disco ampio o mediocre; verso il centro munito di tentacoli, verso la

() Triactis producta Klunz. (da Klunzinger 1877, t. 6).
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periferia di fronde. I teutacoli sono semplici, subulati ; le fronde hanno per lo pili

aspetto fogliaceo. — Colore vario, con prodominauza del verde nelle fronde. — Di-

mensioni piuttosto grandette. — Giacitura per lo pili nella sabbia.

Phyllactidae con fronde fogliacee piuttosto numerose e subeguali

Colonna liscia PliylIactisM.Edw.— Ph.praa-

lexta Dana., Ph. cichoracea Haec k.

Colonna tubercolata Oiilactis M. Edw. — concin-

nata Dana., 0. foliosa n. n., 0. mu-

scosa Dana., 0. formosa Duch.

con fronde pure numeiose ma non tutte fogliacee; di-

sposte in serie radiali di sviluppo diverso . . . AstcpactlsVerr.— A.Bradleyi

Verr.

con fronde scarse, molto grandi, laciniate solo al vertice. Lopliacf is Verr. — L. radiata

Duch., L. ornata Verr.

Questa famiglia comprende forme abbastanza caratteristiche ed afBni. Dapper-

tutto vi si riscontra tuttavia l'incertezza causata dalle incomplete descrizioni delle

specie. SufBcientemente sicuri sono i primi due generi; meno certi riescono gli ul-

timi. 11 gen. Phj'Uactis per mezzo delle Phymanthidae si collega con le Aureliauide.

Il gen. Lophactis accenna invece alle Sarcophinanthinae. D'altra parte se si omolo-

gizzano le fronde con gli acroragi d'altre famiglie il gen. Oulactis fa passaggio alle

Aulactiniae.

Gen. Playllactis M. Edw.

Sinonimi. — Metridium (pars), Dana 1849. Fig. 57. (*)

Phyllactis, Milne Edwards 1857.

Caratteri.— Forma. Base aderente. Colonna,

elevata, liscia o leggermente solcata per lungo, non

mai tubercolata o verrucosa. Disco mediocre, mu-

nito di tentacoli all'interno e di fronde alla periferia.

-- Colore [mancano i datij. — Dimensioni. Piuttosto

grandi. — Giacitura. Nella sabbia e sulle pietre.

Specie desciutte. — Phyllactis

con fronde quercifulie, circa 50 . . . Ph. praclexti Dana,

con fronde cicoracee, circa 30 ... . Ph. cichoracea Haeck.

Annotazioni. — 11 genere è per se stesso bene

caratterizzato; ma le due specie compresevi lo sono'

meno bene e forse dovranno fondersi in una sola. —
La denominazione Metridium era affatto impropria,

massime dopo la confusione fattane dall'Ehrenberg. Il nuovo nome allude alla forma

fogliacea delle fronde 'yiivXkov = foglia].

Sp. Phyllactis praetexta Dana.

Sinonimi. — Metridium praetextum sp.n., Dana 1849, p. 150,t. 5, f. 39. —
Phyllactis praetexta Dana, Milne Edwards & Haime 1851, p. 12; Milne Ed-

wards 1857, p. 291, t. C2, f. 1.

(') Phìjllactis praetexta Dana (da Dana 1849. t. 5).
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Descrizione. -- Forma. Base aderente. Lembo subcrenulato. Colonna cilindrica,

elevata, liscia. Disco mediocre. Fronde numerose, circa 50, esterne, spatolate e lo-

bate, simili a foglie di quercia; ciascuna ha la superficie superiore quasi piatta,

qua e là infossata da piccofi orifici tubulari; e la superficie inferiore convessa e co-

sparsa da piccoli tubercoletti che sembrano corrispondere ai pori del dissopra. Ten-

tacoli subulati, luughi, bicicli, interni. — Colore. Colonna rosso-carnea con linee

verticali di punti rossi. Fronde bruno-olivacee. — Dimensioni grandi: altezza O^ilO

e più. — Giacitura. Sulle pietre nella sabbia.

Annotazioni. — Le figure del Dana, delle quali una è riprodotta dal Milne

Edwards, sono molto belle ; tuttavia non vi si rileva quale possa essere il vero rap-

porto di posizione fra le fronde ed i tentacoli.

Sp. Pyllactis cichoracea Haeck.

Sinonimi. — Phyllactis cichoracea M. Edw. , Haeckel 1875, p. 44,

frontisp. f. 3.

Phyllactis cichoracea Haeck., Klunzinger 1877, p. 85.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna elevata, cilindrica, liscia. Disco

mediocre. Fronde lunghe, cicoriacee, non molto numerose (circa 30), esterne. Tenta-

coli brevi conici, interni. — Colore, Dimensioni e Giacitura [non indicati; dalla

figura si arguisce un'altezza di 0",10J.

Annotazioni. — È curioso (come nota già il Klunzinger) che l'Haeckel attri-

buisca al Milne Edwards la paternità del vocabolo specifico senza accorgersi d'es-

serne egli stesso l'inventore. Forse ciò indica che nella mente sua la specie presente

era identica con quella | unica] del Milne Edwards e che solo per lapsus calami ado-

però nome diverso. Quando così fosse le due Phj'llactis fonderebbero in una; ne i

loro caratteri lo impedirebbero. La figura dell'Haeckel mostra disco e lato; vi si vede

che fronde e tentacoli sono affatto contigui.

Gen. Oixlactie M. Edw.

Sinonimi. — Actinia (pars), Lesueur 1817.

Metridium (pars), Dana 1849.

Actinostella, Duchassaing 1850.

Oulactis, Milne Edwards & Haime 1851, Milne

Edwards 1857, Duchassaing & Michelotti 1860, Ver-

rill 1868.

Caratteri. — Forma. Base aderente. Colonna pili

meno elevata e tozza; non liscia, ma in tutto od in

parte coperta da tubercoli. Disco mediocre con ten-

tacoli verso il centro e fronde verso la periferia. —
Colore vario; in generale or qua or là verdogno-

lo. — Dimensioni varie. — Giacitura. Di solito

nella sabbia.

Fig. 58. (•)

Oulactis concinnata Dana (liberamente da Dana 1849, t. 5).
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Specie descritte. — OulacHs con tentacoli liinc;hi

e fronde lunghette, laciniate 0. concinnala Dana.

e fronde brevi, hmujr.o-inose 0. fuìiosa n. n.

Oulactis con tentacoli mediocri, fronde brevi

i tentacoli sono monocicli • 0. muscosa Dana.
i tentacoli sono tricicli 0. formosa Duch.

Annot.vzioni. — Il genere è molto naturale; ma sgraziatamento tutte le specie,

che lo costituisfiono, vennero descritte fu modo imperfetto, così che di nessuna si co-

nosco con precisione il numero dei tentacoli o quello delle fronde, ovvero la posi-

zione loro reciproca, o il numero delle serie radiali, ecc. Da ciò ne viene che anche

la delimitazione d'ognuna risente una superticialità ed un artificio che non sono propri

dell'insieme. Il nome indica l'aspetto delle fronde prese insieme [suXos= crespato].

Sp. Oulactis concinnata Dana.

Sinonimi. — Metridium coiicinnatum sp. n., Dana 1849, p. 152, t. 5,

f. 40,41. — Oulactis concinnata Dana, Milne Edwards 1857, p. 292.

Oulactis concinnata M. Edw. H., Verrill 1868, p. 463.

Descrizione. — Forma. Colonna bassa e larga, ristretta nel mezzo ; coperta da

tubercoli succianti, ai quali aderiscono frammenti diversi. Disco ampio, fortemente

raggiato, ondulato. Tentacoli forti lunghi, subulati, subtriangolari, nella faccia in-

feriore leggermente concavi. Fronde foliacee, laciniate. — Colore. Colonna Ocraceo-oliva

con sncciatoi verdi-oliva. Disco purpureo. Tentacoli ocracei-oliva pallidi con righe

pallide purpuree. Fronde varie: tre bianche alternano con una bruna. — Dimen-

sioni: Colonna lunghezza 0",10; larghezza 0'",05; tentacoli lunghi 0'°,012: fronde

lunghe 0'°,012. — Giacitura. Nella sabbia fino ai tentacoli.

Annot.vzioni. — La figura del Daua è molto bella.

Sp. Oulactis foli osa n. n.

Sinonimi. — Oulactis flosculifera Les., Milne Edwards 1857, p. 292.

Oulactis flosculifera Les., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 7. f. 7, 11;

Duch. & Michelotti 1866. p. 129.

Oulactis conquilega sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 7, f. 7.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colónna cilindrica; nella parte superiore

munita di serie verticali di tubercoli-ventose, che si tengono aderenti pietre o con-

chiglie. Disco ampio. Tentacoli semplici 48, subulati, lunghi, interni. Fronde com-

poste multifide, brevi, lanugginose. I primi stanno attorno alla bocca; le seconde sul

margine; fra gli uni e le altre vi è una zona nuda. — Colore. Colonna verde a zone

longitudinali chiare e scure; disco verdastro; tentacoli giallo -chiari. — Dimensioni.

Altezza 0'°,06; diametro O^OS; tentacoli interni O^jOlS.— Giacitura. 'S&Wìl sabbia.

Ankot.\zioni. — La figura dei signori Duchassaing & Michelotti ricorda molto le

Oulactis del Dana. La specie conquilega è forse solo un errore tipografico od un svista

degli autori. Nel testo essa non viene menzionata di certo ; e soltanto la si trova nella

spiegazione delle tavole, dove però le corrisponde la figura 7, che è quella altrove

citata sempre per l'O. flosculifera. L'A. flosculifera del Lesueur [Evactis flosculifera,

p. 244] è tutt'altra cosa, a giudicarne dalla descrizione ; perciò io qui cambiai il nome.

3S
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Sp. Oulactis formosa Duch.

Sinonimi. — Actinostella formosa sp. u., Ducliassaing 1850, p. 10; Milne

Edwards 1857, p. 273.

—

Oulactis formosa sp. u., Duchassaing & Michelotti 1860;

Duch. & Michelotti 1866, p. 129.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica cou serie verticali di tubercoli. Disco

quasi lobato. Tentacoli mediocri; disposti in serie unica attorno alla bocca; cilin-

drici. Fronde brevi, lanugginose; occupanti il resto del disco, e quattro volte piìi

brevi del suo diametro. — Colore. Colonna rosea. Tentacoli verdastri. — Dimensioni

e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — Fra la descrizione del 1850 e quella del 1860 il Duchassaing

lascia incorrere qualche divario : le fronde, p. es., in un caso sono cicoracee, nell'altro

lanugginose. La figura del 1860 è meschina. Poco lontano gliene sta un'altra (fig. 4)

che parmi appartenere alla stessa specie, e che tuttavia nella spiegazione delle tavole

viene indicata quale Nemactis.

Sp. Oulactis muscosa Dana.

Sinonimi. — Metridium muscosum sp. n., Dana 1849, p. 153, t. 5, f. 42. —
Oulactis muscosa Dana, Milue Edwards & Haine 1851, p. 12; Milne Edwards 1857,

p. 292.

Caratteri. — Forma. Base aderente. Colonna molto corta, quasi totalmente

coperta da tubercoli prominenti. Fronde foliacee, brevi, esterne. Tentacoli mediocri,

subulati, tricicli. — Colore. Colonna giallo-verdastra con i tubercoli purpureo-bruni.

Fronde [non indicate]. Tentacoli giallo-verdastri, nel ciclo mediano annellati dì chiaro

e scuro. Peristoma bruno-purpureo con striscio minute. Bocca verde brillante. Fa-

ringe vermiglia. — Dimensioni. [Non date]. — Giacitura. Quasi intieramente sotto

la sabbia.

Gen. A-steractis Ver.

Sinonimi. — Asteractis Verrill 1868.

Caratteri. — Forma. Colonna variiforme, papillosa in alto. Disco ampio, mu-

nito di tentacoli nell'interno e di fronde alla periferia. Queste ultime costituiscono

serie radiali di diverso sviluppo : principali, secondarie e terziarie, secondo se si esten-

dono molto poco sul disco ; verso il centro sono piccole papille e crescono man mano

verso la periferia, dove sono grandi e lobate. — Colore, Dimensioni e Giacitura.

[Veggasi la specie].

Specie descritte. — Finora una sola con i caratteri generici .4. Bradleyi Yen.

Annotazioni. — Io non avrei sentita, come il Verrill, la necessità di un genere

nuovo e avrei annoverata semplicemente la specie fra le Oulactis. Il nome rivela

la forma stellare del peristoma.

Sp. Asteractis Bradleyi Verr.

Sinonimi. — Asteractis Bradleyi sp. u., Verrill 1868, p. 465.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza, caliciforme od a vaso o cilindrica; ru-

gosa di traverso
;
papillosa nella parte superiore. Disco ampio. Tentacoli 48, tricicli,
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snelli, acuininati. Fronde disposte in 48 serie v;idiali; le 12 principali vanno dal

margine ai tentacoli principali, le 12 intermedie arrivano a metà strada; le restanti 24

solo ad un quarto. Ogni fronda è papilliforme ; verso il centro, e man mano che si

trova alla periferia, si fa pili e pili grandicella, sinché Io esterne costituiscono appen-

dici lobate cinque o sci volte, e danno al margine l'aspetto dentato. — Colore. Co-

lonna bianca. Tentacoli bianco-rossicci con punteggiature candide
; gl'interni più scuri,

i medi meno, gli esterni bianchi. — Dimensioni. Colonna lunghezza 0"',016; dia-

metro discale 0"',025. — Giacitura. Non molto profonda sugli scogli.

Annotazioni. — Il Verrill descrisse la specie da preparati alcoolici e dietro un

disegno inedito [dì F. H. Bradley?J; ed aggiunge che la figura mostra sul disco

certe macchie scure le quali non si possono spiegare. Forse sono pori [ed allora la spe-

cie sarebbe sotto questo rapporto affine con l'Orinia del Duchassaing]. — La specie

è dedicata allo scopritore.

Geu. Lopliactis Verr.

Sinonimi. — Oulactis (pars), Duchassaing & Michelotti 1860.

Lophactis, Verrill 1868. Fig. 59. (*)

Caratteri. — Forma. Base aderente. Colonna

finamente papillosa. Disco ampio munito di tentacoli

all'interno e di fronde all'esterno. Queste sono poco

numerose, ma molto grandi; ed hanno lacinie solo

sul vertice.'— Dimensioni. Piuttosto piccole. — Colore

e Giacitura. [Tuttora incerti].

Specie descritte. — Lophactis

con fronde cilindroidali, isolate L. radiala Duch.

con fronde riunito da una membrana L. ornala Verr.

Annotazioni. — Il genere non è molto sicuro
;

perchè tanto l'una specie che l'altra lasciano molto

a desiderare nella chiarezza delle rispettive descrizioni. Il nome si riferisce alla posizione

delle lacinie sulle fronde [Xoipo;= cresta, vertice].

Sp. Lophactis radiata Duch.

Sinonimi. — Oulactis radiata sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 7,

f. 9; Duch. & Michelotti 1866, p. 129.

Descrizione. — Forma. Base larga aderente. Colonna elevata, verrucosa. Disco

ampio. Tentacoli semplici, conico-subulati, abbondanti, interni. Fronde grosse, cilin-

driche appiattite, cicoriacee solo all'apice, esterne. — Colore. Colonna...?. Tentacoli

annellati di giallo e bianco. — Dimensioni. Altezza da O^^OS a 0°',06. — Giacitura.

[Non indicata].

Annotazioni. — Dalla figura la colonna non appare verrucosa, ma liscia [ciò si

accorda forse col «finamente papillosa» dell'altra specie]. — La forma delle fronde

aveva già fin d'allora fatto insorgere negli autori il pensiero che la specie non potesse

(') Lophaclls radiala Ducli. (da Diicb. & Michelotti 18G0, t. 1).
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convenire al genere Oulactis ; e che dovesse costituire un genere nuovo. Att\ialmentc

l'aggregherebbero di certo alle Lophactis.

Sp. Lophactis ornata Verr.

Sinonimi. — Lophactis ornata sp. n., Verrill 1868, p. 464.

Descrizione. — Forma. Colonna clavata, finamente papillosa o finamente rugosa;

coriacea; rivestita da uno strato epidermale, sottile, inseparabile. Disco largo. Ten-

tacoli 96, semplici, lunghi; con apice largo segnato da dieci solchi; quadri o quin-

quecicli. Fronde 12, grandi, riunite internamente da una membrana che le separa

dai tentacoli; ornate sulla cresta da una frangia pieghettata e intagliata; e munite

al dissotto di pieghe muscolari robuste. — Colore. [Non indicato]. — Dimensioni.

Colonna altezza 0",038 ; diametro discale 0°',025 ; tentacoli lunghi O^jOOS ; fronde

lunghe 0°',012. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — La specie fu creata e descritta su preparati alcoolici.

Subfam. CEAMBACTIDAE

Phyllactinae (pars), Haeckel 1875, Klunzinger 1877.

/^'ormct. Basejaderente. Colonna tozza, talora discoidale; qualche volta tubercolata.

Disco ampio, munito di tentacoli al margine e di fronde nell'interno. Queste in alcuni

casi sono piccole, papillari, in altri fogliacee.— Colore, Dimensioni e Giacitura.[Ya.ni\

Crambactidae cou fronde piccole non foliacee .-ActlnotUpix D. & Mieli. — A.

vcrruculala Klunz., A. Sancii Tho-

mae Duch.

con fronde grandi foliacee Crauiliactìs Haeck.— Cara-

bica Haeck.

Il raggruppamento di queste tre forme non è molto naturale; giacche fra le

prime due e la terza esiste soverchia differenza. La seconda pare in certo modo che

le colleghi ma è per se stessa non troppo sicuramente descritta. — Fuor di dubbio

è questo: che l'A. verruculatus sembra attaccarsi alle Phymanthidae e che la C.

arabica riproduce una delle Phyllactidae con l'ordine tentacolare rovesciato.

Gen. A.ctiiiotln'ix D. & Mich.

Sinonimi — Actinothrix, Duchassaing & Michelotti 1860.

Heteranthus, Klunzinger 1877.

Caratteri. — Forma. Base aderente. Colonna

tozza, verrucosa [sempre?]. Disco ampio con tenta-

coli al margine e fronde all'interno. Queste sono pic-

cole, poco sviluppate, non foliacee. — Colore pallido

cou sfumature azzurrognole e verdi. — Dimensioni

poco notevoli. — Giacitura varia; su alghe, madre-

pore, ecc.

Fig. GO.
(

(*) Actinothrix vcrruculala Klunz. {da Klunzinger 1877, t. 5).
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Specie descritte. — Actinothrici con fronde numerose, seriali, iiapilliformi. ,1. t)errwulalii Klnnz.

con fronde scarse, disperse, rosacee, decre-

scenti col procedere verso il centro . A. Sancii Tliomae Duch.

Annotazioni. — Le due specie souo simili; ma pur sempre lasciano trasparire

che sono ravFÌcinate da un certo artificio. Dei due nomi generici originari, Acti-

nothrix e Heteranthus, conservo il primo perchè, oltre al suo diritto di priorità, è

fondato sopra una specie che esprime bene il carattere della famiglia cui lo aggrego.

È pur vero altresì, che invano vi si cerca un significato [9p'.^^=^ìo; e non vi sono

tentacoli filiformi!].

Sp. Actinothrix verni culata Kluuz.

Sinonimi. — Heteranthus verruculatus sp. u., Klunzinger 1877, p. 84,

t. 5, f. 9.

Descrizione. — Forma. Colonna tozza, allargata in alto; coperta da tubercoli

[verruche?] specialmente nella parte superiore; che si fanno più grandi verso il mar-

gine. Il margine stesso porta prolungamenti o tubercoli multipapillati (grappoliformi).

Disco ampio, concavo. Appendici di due sorta: un ciclo esterno marginale di tenta-

coli lunghi digitiformi; e numerose fronde papilliformi, disposte a serie radiali sul

resto del disco. Le serie sono distinte in principali e secondarie alternanti. Peristoma

molto piccolo. Bocca con due prominenze [gonidi]. — Colore. Colonna verde-chiara,

rigata d'oscuro; ovvero bianchiccia, superiormente grigio-azzurra. Tubercoli margi-

nali bianchiccio-gialli o verdi. Tentacoli bianchiccio-violetti annellati di bruno, gialli

verdi all'apice. Disco verde-scuro o bruno con macchie bianche. Bocca gialla o

verde. — Dmensioni: 0'°,025 larghezza; 0"',015 altezza. — Giacitura. Sui ceppi d'erba

marina, tra le pietre e i crepacci.

Annot.ìzioni. — La figura del Klunzinger è meschina; tuttavia mostra chiara-

mente che la specie ha innegabile somiglianza col Phymanthus loligo, purché a questo

si tolgano i tubercoli o le pinne dei tentacoli esterni.

Sp. Actinothrix Sancii Thomae Duch.

Sinonimi — Actinothrix Sancti Thomae sp. n., Duchassaing & Miche-

lotti 1860, t. 7, f. 2; Duch. & Michelotti 1866, p. 128.

Descrizione. — Forma. Base mediocre, piatta, aderente. Colonna tozza breve.

Disco ampio, fornito al margine di tentacoli, nell'interno di fronde. I tentacoli sono

marginali, brevi, cilindrici, numerosi (circa 130). Le fronde sono discali, scarse;

verso il centro piccole, tubercoliformi, bilobe, e, man mano complicandosi, verso la

periferia sono quadri-quinquelobate e grandi. — Colore. Al sommo della colonna è

turchino, al piede è giallo. — Dimensioni. Diametro discale 0'",04; altezza della

colonna 0™,01. — Giacitura. Sulle madrepore.

Annotazioni. — La figura è assai meschina: essa mostra il disco e lascia rile-

vare press' a poco il rapporto suaccennato di tentacoli e di fronde. Gli autori os-

servano che il loro genere Actinothrix differisce dal gen. Khodactis per la semplicità

delle appendici centrali e per la disposizione dei tentacoli intermedi. Io da parte mia

noto che questa loro asserzione è quasi inintelligibile, e che la specie [almeno se si
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giudica dalla figura] ha proprio nulla da fare con le Rliodactis; ma che piuttosto ricorda

con bastevole vivacità il Phymanthus loligo massime quello disegnato dal Klunziuger.

Gen. Oramlbactis Haeck.

Fig. 61. (').

Sinonimi. — Crambaetis, .^^^^^^^x^iT'?:^
Haeckel 1875, Klunzinger 1877.

"

Caratteri. — Forma. Ba-

se larga, aderente. Colonna tozza,

non tubercolata. Disco ampio con

tentacoli all'esterno, fronde all'in •

terno. Queste sono grandi, foglia-

cee, intagliate. — Colore, Di-

mensioni e Giacitura. [Mancano

dati precisi].

Specie descritte. — Finora una sola; coi caratteri del genere 0. arabica Haeck.

Annotazioni. — Fondato dall'Haeckel in un libro semipopolave, questo genere

è noto solo per la bella incisione che ne rappresenta la specie C. arabica e per la

incompleta descrizione datane dall'autore. — In realtà la figura si rassomiglia ad

un cavolo (xpccu.^-c = cavolo).

Sp. Crambaetis arabica Haeck.

Sinonimi — Crambaetis arabica sp. n., Haeckel 1875, p. 4, f. 2. —
Crambaetis arabica Haeck., Klunzinger 1877, p. 88.

Descrizione. — Forma. Base aderente, larga. Colonna tozza , ruvida ma non

tubercolata. Disco ampio. Tentacoli grossi, conici, policicli, numerosi, esterni. Fronde

sottili, fogliacee, lobate-intagliate-pieghettate, interne. — Colore e Dimensioni [non

indicati]. — Giacitura. Sui banchi di coralli.

Annotazioni. — L'autore, Haeckel, classifica questa specie tra le Phyllactinae.

Subfam. CRIPTODENDEIDAE

Phyllactinae (pars), Klunziuger 1877.

Forma. — Base piatta, aderente. Colonna tozza, robusta. Disco ampio, coperto

quasi tutto da fronde diverse, disposte in serie radiali. Queste fronde sono: alcune

laciniate, altre villoso- dendritiche, altre tubercoliformi. — Colore vario. — Dimen-

sioni. Mediocri, piuttosto grandi. — Giacitura. [Mancano i dati].

CriptodendriJae con fronde di tre sorta: lacinie villi dendrici e tu-

1»rcoli; serie radiali spiccate Criptodcudrnin Elunz. —
C. adhaesivuin Kluuz.

con fronde di sole due sorta: villi dendritici e tu-

bercoli (grappoli d'acini); ^serie radiali non

chiare Bcterodactyla Elir. — //.

Uemprichii Ehr.

(') Crambaetis arabica Haeck. (da Haeckel 1875).
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La presento subfamiglia è pochissimo naturalo. Il geii. Criiitodcmlruni baste-

rebbe a costituirla; ed essa sarebbe allora molto aiHne con quella delle Aurelia-

nidae; aggregandovi il gen. Heterodactyla l'affinità sembra diminuire, per dar luogo

ad una lontana somiglianza con le Tlialassiaufbidae e precisamente col gen. Tha-

lassianthus. — Se io non temessi la taccia di sminuzzatole vorrei mettere anche

l'Heterodactyla in subl'amiglia separata.

Gen. Criptodencli'um Klunz.

Sinonimi — Criptodendr um , Klunzinger 1877, Studer 1878.

Caratteri. — Forma. Base ade-

rente. Colonna tozza, d'aspetto tuber-

colare. Disco ampio con fronde in serie

radiali, che dalla periferia verso il cen-

tro costituiscono successivamente una zo-

na sottile di lacinie, una piìi ampia di

tubercoli ed una terza ancor pili ampia

di lacinie e villi. Peristoma libero. —
Colore, Dimensioni e Giacitura. [Veg-

gasi la specie].

SrECIE DESCKITTE.—
Una sola finora C. adlmcsivitmKlnn?..

Annotazioni. — Il nome generico

accenna al poco sviluppo degli alberetti

dei villi.

Sp. C r y p 1 d e n d r u m a d h a e s i v um Klunz.

Sinonimi. — Cryptodendrum adhiisivum sp. n., Klunzinger 1877,

p. 86. t. 6, f. 4.

Cryptodendrum adhaesivum Klz., Studer 1878, p. 545.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna robusta, tozza; ampia al piede

ed al sommo; liscia, senza tubercoli [dalla figura tuttavia pare che ve ne sieno].

Disco molto ampio, ondulato-lobato, coperto da tentacoli, non retrattile; ricorda il

Discosoma giganteum. Tentacoli vari: 1" un ciclo marginale di tentacoli ramificati

con ramificazioni semplici o composte; 2° una serie di cicli di tentacoli piccoli

tnbercoliformi, adesivi; 3° un'altra serie di cicli di tentacoli ramificati come i mar-

ginali. Il tutto è disposto in gruppi radiari separati da solchi o da spazi vuoti. Pe-

ristoma molto piccolo. — Colore in generale bianchiccio o giallognolo, che sulla

colonna è sparso di punti rossi, bruni, aranciati; e sui tentacoli tende al bruno-rosso,

con aunulazioui e con apice bianco, così che l'insieme è grigio punteggiato di bianco,

con sfumatura rosa nei cicli papillari e sfumatura bianca nel marginale. Bocca

chiara. — Dimensioni mediocri : 0",06 larghezza; 0"',04 altezza. — Giacitura. Fra i

ceppi di corallo, non rara.

Varietà — a luteola. La suddescritta del Klunzinger.

(') Criplodeiulruiìi adhaesivuiii Klunz. ij;i Klunziiigev 1877, t. 6).
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/3 viridis. Un esemplare unico di color verde, trovato dallo Studer.

Annotazioni. — La figura del Klunzinger è discreta, ma lascia molto a desi-

derare dal lato della chiarezza dei dettagli relativi alle fronde del disco. Pare che i

villi e le lacinie formino serie indipendenti, e fra loro alternanti in un cerl'ordine,

ma nel lesto non se ne fa parola.

Gen. HEeteroclactyla Ehr.

Sinonimi. — Heterodactyla, Ehrenberg 1834, Klunzinger 1877.

Fig. 63. (•)Caratteri. — Forma. Base

aderente. Colonna tozza con ver-

ruche indistinte. Margine con pro-

lungamenti. Disco ampio, coperto

quasi tutto di fronde villoso-den-

dritiche e munito vèrso la perife-

ria di alcuni grappoli d'acini. Pe-

ristoma libero. — Colore, Dimen-

sioni e Giacitura. [Vegyasi specie

Specie descritte. —
Una sola finora . II.IlentprichiiEhr.

Annotazioni. — Questo ge-

nere meriterebbe per la sua ori-

ginalità di venire costituito in

subfamiglia indipendente.

Sp. Heterodactyla Hemprichii Ehr.

Sinonimi. — Heterodactyla Hemprichii sp. n., Ehrenberg 1834, p. 42;

Deshayes in Larn. 1837, p. 549; Milne Edwards & Haime 1851, p. 12; Milne

Edwards 1857, p. 298.

Heterodactyla Hemprichii Ehr., Klunzinger 1877, p. 90, t. 7, f. 1.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica bassa, con verruche

indistinte. Margine con prolungamenti. Disco tutto coperto da tentacoli, ad eccezione

solo della quinta parte interna che è nuda. Tentacoli numerosi, ciascuno in forma

di arboscelli con tronco mediano acuminato e rami filamentosi da ogni lato; verso

il margine alcuni anziché ramosi a cirri sono conformati a grappoli di acini. —
Colore. Colonna giallo-rosso-pallida; lembo violetto punteggiato; margine grigio;

disco grigio azzurro, striato di bruno verso l'esterno; tentacoli rosso grigi con apice

bianco; acini violetti con punta verde. — Dimensioni. O^iOò altezza della colonna;

0'°,012 larghezza del disco. — Giacitura. jNon indicata].

Annotazioni. — La figura del Klunzinger è tolta da un disegno inedito del-

l 'Ehrenberg ed è molto bella. — Io credo che in certo modo i grappoli d'acini si

possano considerare analoghi con i gruppi di tubercoli del secondo ciclo di fronde

del C. adhaesivum. Tuttavia la loro forma fa ricordare molto anche i grappoli dei

tentacoli del Thalassianlhus.

() Iklerodacti/la Hemprichii Ehr. (da Klunzinger 1877, t. 7).
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Pam. THA.lL,A.SSIA.r»«^TPII]VA.H:

Tlialassiuntliinae, Khiuziager 1877 (plus Sarcophianthidae).

Attinie cou base piatta aderente; colonna a pilastro; disco ampio coperto da appendici

peculiari [dendriti^, che uou sono tentacoli e nemmeno fronde. Sono grosse estroSessioni

del disco, sulle quali crescono minuti proliingameuti tubercolari, villosi, pinuati ecc.

Thalassiauthinae con appendici d'una sola sorta Tlialas)iiiaMtliidac. — Tlia-

laisianthuì Leuck., Acliacrialiìa,-

inv.,MajalactisEhr.,Aciinoden(iron

Blainv.

con appendici di duo sorta : le marginali minute, le

discali grandi Sarcopliiaiitliidav. - .SVir-

cniihiantìius Less.

Le forme racchiuse in questa famiglia, mentre paiono da un lato strettamente

afBni tra di loro, sembrano dall'altro essere separate dalle restanti attinie per caratteri

decisi e di molto rilievo; cosicché il loro raggruppamento s'impone da se stesso come

naturale. Siccome tuttavia della loro organizzazione interna si conosce nulla e della

loro configurazione esterna mancano ancora molti e molti dettagli precisi, potrebbe

essere che l'apparente naturalezza sia prodotta da un concetto fittizio.

Subfam. THALASSIANTHIDAE

Thalassianthi nae (pars), Klunzinger 1877.

Forma. Base piatta, aderente. Colonna robusta; tozza o pilastriforme : non tu-

bercolata. Disco mediocre con appendici [dendriti] grandi, non molto numerose,

tutte pili meno composte : cioè costituite ciascuna da un tronco principale sem-

plice ramificato sul quale trovansi impiantati piccoli prolungamenti di varia forma.

Peristoma libero, ben distinto. — Colore molto vario. ^ Dimensioni per lo piìi assai

grandi. — Giacitura. [Mancano le indicazioni].

Thalassiantliidae con appendici tozze, portanti sull'apice e sulla linea

mediana interna dei prolungamenti pinnati; e

vicino all'apice dal lato esterno un grappolo

di acini Tlialassianthus Leuck. —
Tli. aslcr Leuck.

con appendici lunghette claviformi, alternate grandi

e piccole, coperte da minuti tubercoli nella

faccia inferiore, da villi semplici e bifidi nella

superiore Actlncrla Blainv. — A.villosn,

Q. & Gaim.

con appendici lunghe coniche, policicle, fornite di

esili prolungamenti, isolati ed a ciuifo . . . Mcgalacds Ehr. — M. lìem-

pTkhii Ehr.

«on appendici assai lunghe, ramificate, portanti pan-

nocchie particolari, sulle quali siedono tuber-

coletti e fili numerosi Actinodcndron Blainv. —
A. arborcum Q. & Gaim., A.alcyo-

noideum Q. & Gaim.

39



— 300

Gen. Tlialassiaiitliiis Leuck.

Sinonimi. — Thalassianthus, Leuckart in Kiipp. 1828, Blaiuville 1830,

Milne Edwards 1857, Haeckel 1875, Klunzingev 1877.

Caratteri. — Forma. Base piatta,

aderente. Colonna tozza (od a pilastro);

indistintamente tubercolata verso l'alto.

Disco mediocre con appendici periferiche,

policicle, all'apice e sulla linea mediana

interna munite di prolungamenti pri-

smatici pinuati, e sulla linea mediana

esterna presso all'apice fornite di pro-

tuberanze aeiniformi. Peristoma largo,

concavo. — Colore, Dimensioni e Gia-

citura. [Veggasi la descrizione della

specie].

Specie descritte. — Finora una sola ; Th. askr Leuck.

Annotazioni. — I! presente genere si ammette con unica specie sulle traccio

del Klunzinger. Tuttavia quando si considerano le tre figure del Leuckart, dell'Eh-

renberg (pubblicata dal Klunzinger) e dell' Haeckel nasce il dubbio che le specie

sieuo tre od almeno due. fVeggausi Annotazioni della specie]. — Il nome equivale a

fior di mare (^«Xizo-fftjg =^ marino). — Secondo il Blainville questo genere differisce

da Metridiiim solo per avere i tentacoli più piccoli.

Sp. Thalassianthus aster Leuck.

Sinonimi. — Thalassianthus Aster sp. u., Leuckart in Eiippel 1828,

part. 4, p. 5, t. 1, f. 2; Blainville 1830, p. 288; Blaiuville 1834, p. 321, t. 49,

f. 1; Deshayes in Lam. 1837, p. 549; Milne Edwards in Cuvier, 1849, t. 62, f. 3 ;

Milne Edwards & Haime 1851, p. 10; Milne Edwards 1857, p. 294: Guérin 1869,

t. 11, f. 2.

Thalassianthus aster Leuck., Haeckel 1875, p. 44, froutisp. f. 4.

Thalassianthus aster Leuck., Klunzinger 1877, p. 89, t. 8, f. 2, a. d.

Epicladia quadraugula H. & E., Ehrenberg 1834, p. 42; Desha-es in

Lam. 1837, p. 549.

Descrizione. — Forma. Base aderente, mediocre. Colonna cilindrica, tozza, con

indistinti tubercoli verso l'alto; margine papillato. Disco ampio, concavo; libero

nella metà interna del raggio. Tentacoli numerosi, policicli, tutti composti : gli esterni

sono brevi ed irregolarmente ramificati all'apice ; gli altri cioè quelli dei due cicli

interni sono piìi lunghi e robusti, hanno l'apice ramificato come i primi e sulla

linea mediana interna portano una serie di rami simili, che discende fino alla radice

e talora si prolunga sul peristoma ; dippiìi hanno sulla linea mediana esterna e presso

all'apice un grappolo di acini speciale. I rami sono snelli, prismatici, pinnati, ristretti

al punto di distacco, piti larghi altrove. — Colore. Colonna bianco-grigio-gialla. Disco

(') Tìuilassianlhus aster Leuck., disco e dendrite (da Klunzinger 1877, t. 8).
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grigi, grigio-azzuni. Acini grigi con tendenza al

I

idem con raggi oscuri. Tentacoli

rossiccio. Bocca bianchiccia. — Dimensioni. Altezza 0°',025; diametro discale 0"',04.

—

Giacitura. Non profonda, tra i crepacci.

Varietà. — Siccome le descrizioni pubblicate rispettivamente dal Leuckart, dal-

l'Ehvenberg, dal Klunzinger e dall'Haeckel non concordano del tutto,così è possibile

clic i relativi esemplari rappresentino varietà diverse, a meno elio non sieno specie

diverse. Per ora tuttavia mancano i dati da poterlo stabilire con certezza.

Annotazioni. — Nella figura del Leuckart i tentacoli sono ramificati ed ogni ramo

porta i prolungamenti clavato-prismatici-pinnati suddescritti; in quella dell'Elirenberg

sono semplici ed i prolungamenti stanno all'apice e sulla linea mediana interna;

nel disegno dell'Haeckel pare che si ripeta la forma del Leuckart. — Da tuttocib

sembra che vi sieno almeno due specie di Tlialassianthus ; il Th. aster del Leuckart

e del Haeckel, ed il Th. quadrangulus dell'Ehreuberg. — Attualmente tuttavia sa-

rebbe leggierezza il proporne l' istituzione.

Gen. Actineria Blainv.

Sinonimi.— Actinia (pars), Quoy Fìg- 6.5. (")

& Gaimard 1833.

M e tr i d i u m
(
pars) , Ehrenberg

1834.

Actineria (pars), Blainville 1830.

Car.\.tteri. — Forma. Base piatta,

aderente. Colonna a pilastro, non tuber-

colata, rugosa. Disco mediocre con ap-

pendici lunghette claviformi, alterna-

mente maggiori o minori: coperte da

tubercoletti nella faccia inferiore, da

villi nella superiore. Peristoma libero,

aperto. — Colore, Dimensioni e Giaci-

tura. [Veggasi la specie].

Specie desceitte. —
Finora una sola A. villosa Q. & Gaim.

Annotazioni. — Come già per altri casi, così anche per questo, il Blainville

valendosi del manoscritto Quoy & Gaimard potè provulgare il nome Actineria prima

che la relativa specie fosse resa di pubblica ragione. Egli attribuisce tentacoli pic-

colissimi posti sopra masse fusiformi radiali; e così facilita l' omologizzazione con

Lophactis e pili lontanamente con Actinoloba. Gli autori Quoy & Gaimard invece

ammettono tentacoli grossi coperti da villi. Le due espressioni si equivalgono ma

indicano concezioni subbiettive differenti. — Il Klunzinger comprese in questo ge-

nere anche il gen. Megalactis dell'Ehrenberg; un attento esame rivela però impre-

scindibile il dovere di non seguirlo, perchè le due forme A. villosa e M. Hemprichii

('} Actineria villosa Q. & Gaim. (da Qnoy & Gaimard 1833, t. 11).
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possono avere in astratto qualclie somiglianza, ma concretamente non sono simili

davvero. — Il nome è una fonetica variante di Actinia.

Sp. Actineria villosa Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia villosa sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 156,

t. 11, f. 1, 2. — Actinia villosa Q. & Gaim., Blainville 1830, p. 288; Blain-

ville 1834, p. 322, t. 49, f. 2. — Metridinm villosum, Ehrenberg 1834,

p. 39. — Actineria villosa, Deshayes in Lam. 1837, p. 549; Milne Edwards &

Haime 1851, p. 11; Milne Edwards 1857, p. 296.

Descrizione. — Forma. Colonna conico-cilindrica, non tubercolata, rugosa di

traverso, striata per il lungo e corrugata da sei o sette costrizioni trasversali. Disco

spiccatamente raggiato. Tentacoli brevi, ovato-piani, villosi nella faccia superiore (in-

terna), tubercolati sulla inferiore (esterna), alternatamente grandi e minori. — Colore.

Colonna grigio-violacea. Tentacoli con interradi bianchi. — Dimensioni molto

grandi. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — La figura dei signori Quoy & Gaimard è molto bella. —
LEhrenberg cita la specie solo per incidenza.

Gen. IMeffalactis Ehr.

Fig. 66. eSinonimi.— M egala e tis, Ehren-

berg 1834.

Actineria, Kltinzinger 1877.

Caratteri. — Forma. Base piatta,

aderente. Colonna tozza; liscia, non tu-

bercolata. Disco mediocre con appendici

policicle, lunghe, coniche; coperte da

prolungamenli o villi irregolari, ora iso-

lali ora a ciuffo. Poristonia libero. —
Colore, Dimensioni e Giacitura. [Veg-

gasi specie].

Specie descritte. —
Una sola finora il/, lìcmpricldi Ehr.

Annotazioni. — [Veggasi il genere

precedente]. Il nome si riferisce alle di-

mensioni rilevanti dell'animale.

Sp. Megalactis Heniprichii Ehr.

Sinonimi. — Meg-lactis Heraprichii sp. n., Ehrenberg 1834, p. 39; De-

si ly"-- in Lam. 1837, p. 550; Milne Eflwards & Haime 1851, p. 11.

Actineria Hemprichii Ehr., Klunzinger 1877, p. 90, t. 7, f. 2.

Descuizione. —• (''orma. Base aderente, ampia. Colonna bassa, liscia. Disco con

sette fascie radiali. Tentacoli bicicli (10, 10), grossi, conici, rigidi; portanti numerosi

() Megalactis Hemprichii Ehr. (da Klunzinger 1877, t. 7).
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rami disposti quasi pinnatameiite e suddivisi in ramicelli claviforrai ad apice in-

fossato. Bocca con gonidi. — Colore. Rossiccio -pallido sulla colonna; bruno sul

disco ; roseo sui tentacoli. — Dimensioni. Diametro totale O^jSO. — Giacitura. [Non

indicata'].

Annotazioni. — La figura del Klunzinger è tolta dai disegni inediti deH'Ehreu-

berg ed è una delle meglio riuscite.

Gen. A-Ctinoclenclron Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia (pars), Quoy Fig- 67. (')

& Gaimard 1833.

Actinode ndron, Blainville 1830.

Caratteri. — Forma. Base piatta,

aderente. Colonna a pilastro, non tuberco-

lata. Disco mediocre. Appendici lunghe,

grosse, ramificate; con apice e rami termi-

nati da capo collie villose. Peristoma li-

bero. — Colore vario. — Dimensioni molto

grandi. — Giacitura [non indicata].

Specie descritte.—
Actinodendricon appendici

annuiate e villi clavi-

formi A.alcyonoideian Q. & Gaim-

Actinodendri con appendici

striate per lungo e villi

bifidi 1. arhoreum Q. & Gaiin.

Annotazioni. — Il genere è assai na-

turale e le due specie benissimo distingui-

bili sebbene strettamente aflìni. Può tuttavia nascere il dubbio che l'una di esse sia

solo un diverso stato di contrazione o di espansione dell'altra. — Il nome indica il

carattere ramoso delle appendici.

Sp. Ac tinodendron alcyonoideum Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia alcyonoidea sp. u., Quoy &. Gaimard 1833, v. 4,

p. 154, t. 10,f. 1,2. — ActinodendronalcyonoideaQ. & Gaim., Blainville 1834,

p. 350; Deshayes in Lam., 1837, p. 549; Milne Edwards & Haime 1851, p. 11;

Mike Edwards 1857, p. 295.

Descrizione. — Forma. Base mediocre, aderente. Colonna cilindrica. Tentacoli

lunghi, grossi, annulati, dendritici con apice e rami terminati da una capocchia vil-

losa; ogni villo ha forma di chiodo o spillo. I tentacoli sono 16, distanti l'uno dal-

l'altro. — Colore. Colonna rossigna, striata: disco verde punteggiato, nel centro del

quale vi è una zona biancastra regolarmente ornata da 16 macchie equidistanti. —
Dimensioni molto grandi. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — La figura è molto bella e chiara.

(*) Aclìiiodendron arboreum Q. & Gaim. (da Quoy & Gaimard 1833, t. 10).
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Sp. Actinodendron arboreum Q. & Gaim.

Sinonimi.— Actinia arborea sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 153,

t. 10, f. 8, 4. — Actinodendron arborea Q. & Gaim., Blaiiiville 1830. p. 287;

Blainville 1834, p. 320, t. 48, f. 4; Desliayes in Lam. 1837, p. 549; Milne Ed-

wards 1857, p. 295.

Descrizione. — Forma. Colonna subcilindrica. Margine ondulato. Disco piccolo

concavo. Tentacoli lunghissimi, crassi, striati per il lungo, dendritici, terminati al-

l'apice e sui rami da capocchie villose: ogni villo ò un tubercoletto bifido. — Co-

lore. Colonna verdognola con macchie brune in basso. Disco giallognolo, raggiato da

lunule brune. — Dimensioni. Oltre 0°',33. — Giacitura. [Non indicata].

Annot-iìzioni. — Figura parimenti bella.

Subfam. SAECOPHYANTIDAE

Forma. Base piatta aderente. Colonna tozza; liscia in basso, squamosa nella

parte superiore. Margine rilevato, regolare, ornato nell'interno da prolungamenti

[tentacoli?] esili, laciniati. Disco ampio, bilobo nel suo complesso; munito di appen-

dici grosse claviformi, le quali sono coperte da numerosi granuli sormontati ciascuno

da un uncino. Peristoma libero. — Colore, Dimensioni e Giacitura. [Veggasi la specie].

Sarcophianthidae, genere unico Sarcopliiantlins Less. —
S. scrtus Less.

L'istituzione di questa snbfamiglia "e resa necessaria dall'aberranza dei caratteri

proprii della specie compresavi. Tuttavia la sua unione alla precedente (Thalassian-

thidae) non e molto naturale.

Gen. Sarcoi>liiiiiitliu.s Less.

Sinonimi. — Sarcopliinantus (pars),

Lesson 1830.

Sarcophianthus, Milne-Edwards 1857,

Car.ìtteei. — [Veggansi caratteri della

Sub famiglia].

Specie desceitte. — Una sola

finora S. sertus Less.

Annotazioni. — Il Lesson comprendeva

in questo genere anche la specie che io de-

scrissi sotto il nome di Echinactis papillosa.

Milne-Edvards fu primo ad ammettere solo il

S. sertus. — 11 nome è molto brutto (ne si è

abbellito colla seconda dizione) ed il significato

ne è oscuro {aup^ = carne, òrptq= serpente).

Fig. 68. (*)

{*) Sarcophianthus sertus Less. (da Lesson 1830, t. 8).



— 311 —

Sp. Sarcophianthus sertiis Less.

Sinonimi. — Sarcophinaiithus sertum sp. u., Lesson 1830, p. 68, t. 8,

f. 2; Milne Edwards & Haime 1851, p. 11; Milne Edwards 1857, p. 297.

Descrizione. — Forma. Base ampia aderente, con lembo regolare. Colonna larga

e liscia in basso, piegliettata nel mezzo, dilatata e squamoso-imbricata nella parte

superiore. Margine, liscio, regolare, bilobato nel suo contorno. Tentacoli di due sorta:

1' laciniformi esili e delicati, marginali, 2^" grappoliformi ossiano in forma di davi

pannocchie costituite da molti granuli; ogni granulo è sormontato da un piccolo

uncino. Peristoma prominente, raggiato. — Colore grigio sulla colonna; lacinie =^

rosso-brune, davi = per metà grigie con riflessi azzurri, per l'altra metà bruue.

—

Dimensioni rilevanti: altezza 0°',18. — Giacitura. Su li scogli.

Annotazioni. — La figura è abbastanza bella. L'autore parla nel testo di un

peristoma prominente e di dodici tentacoli labiali saldati insieme che costituiscono

una specie di orlo o tul)o o proboscide boccale. Dal disegno apparirebbe trattarsi

forse solo di una estroflessione del faringe.

Fara. ZOA.TVT^HITVA.E;

Attiniari a tipo bilaterale molto pronunciato, spesso nou simmetrici; forniti di

setti isolati, quasi tutti alternamente grandi e piccoli.

Zoanthiaae con base piatta allargata; anzi quasi sempre comune a

molti polipi (cenenchima) Xoanthidae. — PoUjlhoa

Khmz., Zoantlnis Klunz., Anti-

nalia Duch., Vcrrilìia g. n.

con base a fittone, rotonda; polipi riuniti da prolunga-

menti laterali, non basilari Bcrs'idac.— Ikriji-.i Ducli.

con base a fittone, compressa sui lati; polipi aflatto isolati. . . IS|iticno|>idae. — Sphenu-

pus Steenstr.

Subfam. ZOANTHIDAE.

Zoanthaires coriacés, Blainville 1830.

Zoauthina coriacea, Ehrenberg 1834.

Zoanthidae, Dana 1846, Gosse 1860, Verrill 1862.

Zoanthinae, Milne Edwards 1857.

Zoanthacea (pars), Verrill 1865 (escluso il gen. Bergia).

Zoantharia, Klunzinger 1877.

Forma. — Base piatta; pili o meno allargata; quasi sempre è commune a molti

polipi e costituisce un cenencliima di varia forma. Colonna cilindrica o clavata, assai

spesso snella. Margine dentellato in modo speciale da lobi distinti (brattee) che so-

vrastano al resto. Tentacoli per lo piìi conici e bicicli, corrispondenti ciascuno ad una

loggia (eccetto forse il caso del gen. Verrillia). Peristoma concavo, liscio. Once ca-

ratterizzato da una stella attorno all'ile formata da solchi e rilievi alternanti. —
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Colore. Di solito non brillante. — Dimensioni. Nel singoli polipi piuttosto piccole. —
Giacitura. Sulle pietre; sugli esoscheletri di molluschi, crostacei, echinodermi ecc.;

nonché su spugne, coralli ecc.

1. Zoanthidae mediocremente certe

2. con cenenchima e colonna cosparsi di sabbia ; e tessuti con-

testi di deposizioni terrose Polytlioa Klunz.

2'. con cenenchiraa e colonna non cosparsi di sabbia; e con tes-

sati senza deposizioni terrose

3. superficie liscia Zonntlius Klunz.

3'. superficie tubercolata Antinedla Ducli.

1'. Zoanthidae incerti generis (mentre le altre Zoanthidae hanno tentacoli a

ciclo, queste tendono ad averli in serie raggiata) VcrrìlIIa g. n.

1". Zoanthidae incertae sedis et Zoanthidae dubiae A. B. C.

Questa subfamiglia, eccezione fatta del gen. Verrillia, è quanto mai omogenea

e naturale; i suoi costituenti differiscono tanto poco l'uno dall'altro da far sorgere il

sospetto che in verità non debbano costituire se non un unico genere, e che le

numerose specie descritte dai vari autori abbiano poco a poco da venir fuse insieme

in un numero ristretto, conservando tutt' al piìi alcune di esse il titolo di varietà. —
Parve ai primi osservatori che esistessero svariatissime forme di zoantini ; ed ognuno

si affrettò a descrivere nuove specie e creare nuovi generi basandosi specialmente

sull'aspetto del cenenchima, sull'elevazione della colonna e sul numero dei tentacoli.

Ma pili attento esame rivelò in quest'ultimi tempi (massime per opera del Gosse 1860

e del Kiunziuger 1877) che il cenenchima varia in una stessa specie a seconda dell'età

e delle condizioni del suolo, precisamente come la colonna rispetto al grado di con-

trazione ed i tentacoli a quello di sviluppo : per cui nulla di pili erroneo che il fon-

dare generi quali sono le Isauro, le Corticifere, le Mammillifere, ecc. — Al carattere

del cenenchima si sostituì quello della presenza o mancanza di deposizioni terrose

(cristalline od informi), come è mostrato dal suesposto quadro analitico. Ma anche

questo non soddisfa pienamente: anzitutto dovrebbe venire verificato in molte specie

per vedere quanto sia attendibile; poi è incerto rispetto al caso non infrequente dei

preparati da museo che si devono classificare [chi assicura che le deposizioni terrose

non sieno state distrutte dal metodo di preparazione?] ed è inefiBcace perii caso non

meno infrequente delle specie note solo dietro descrizioni e figure [vale a dire per

poco meno che tutto l'attuale patrimonio scientifico di zoantini]. — In conclusione adun-

que un buon carattere tassico per i membri di questa famiglia non esiste ancora.

Nella seguente esposizione, dovendo io pur enumerare tutte le specie descritte

ed ordinarle in qualche modo, adotto per prima divisione il carattere della superficie

sabulifera o liscia [concomitante forse con la presenza o mancanza di depositi terrosi];

per seconda quello fornito dalle modalità varie del cenenchima. Non mi rendo tut-

tavia responsabile del loro valore oggettivo.

Gen. !E*olytlioa, Klunz.

Sinonimi. — Polythoa (pars), Lamouroux 1816; ctc.

Corticifera (pars), Lesueur 1817; etc.

Mammillifera (pars), Lesueur 1817; etc.



lsaur;i (pars), Saviguy 1820; etc. Fig. 69. («j

Zoantlius (pars), Cuvier 1817; etc.

(E, iu una parola, quanti altri mai generi di

zoantiui vennero fondati).

Caratteri.— Forma. Cenenchima iiiù o meno

sviluppato ; di solito presente, ben costituito, or

nastriforme ora nodulare ora diffuso ; sempre incro-

stato di sabbia. Polipi vari di forma, di numero e

d'attacco; pure incrostati di sabbia. Margine a

brattee. Tentacoli subulati, bicicli. — Colore, Dimen-

si'oni e G«acJ«wa, [non precisabili]. •
-.""•=»"

Specie descritte. — Polythoae bene detenninate. Con cenenchima

vario i»oly*lioastrict.sensu.— P. are-

nacea D. Ch., P. Lesueuri Aud.,

P.Cavolìnii u. n., P.axinellae Schm.,

P. fatua Schultze.

Polythoae incertae speciei. Cenenchima vario.

A. Cenenchima mancante, cosicché i po-

lipi sono isolati (Vlonothoa) n. n. — P. (M.)

spongiosa Anir., P. (il/.) fulva Q. &
G., P. (M.) vanikorensis Q. & G.,

P (M.) virUlifusca Q. & G.

B. Cenenchima presente ma poco svilup-

pato, cosicché le coionio sono fitte e

poco numerose (Endeitlioa) n. n. — P. (E.)

norvegica K. & Dan., P. [E.) rubri-

cornis Holds.

C. Cenenchima presente, allungato in for-

ma di nastro
;
polipi non fitti . . . (Taeniotlioa) n. n. — P. (T.)

suìcata Gos., P. {T.) anguicoina

Norm.

D. Cenenchima presente, molto sviluppato

in ogni direzione
;
polipi molto rari. (GeiuuiitUoa) u. n. — P. (G.)

brcvis Dnch.

E. Cenenchima presente, molto sviluppato

in ogni direzione; polipi fitti, ma

non saldati (UaniinUkoa) n.u. — P. (il/.)

tmivittala Lor., P. {M.) clangala

Verr., P. (M.) nympìiaea Les., P. (M.)

auricula Les., P. (M.) viridis Q. &
G., P. {M.] cingulata Q. & G.

F. Cenenchima presente, molto sviluppato

in ogni direzione; polipi fitti e sal-

dati per quasi tutta l'altezza della

colonna (Corfieithoa) n. n. — P. {C.)

tubercolosa Klunz., P. [C-) glareola

Les., P. [C.) aggregata Les., P. (C.)

lutea Q. & G., P. (C.) clavata Duch.

(') Polythoa norvegica K. & D. (da Koren & Danielssen 1877, t. 9.).

40
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Polytlioae dubiae {incompletamente descritte,

ma che pure sembrano spettare all' una

od all'altra delle precedenti divisioni) . . P. (Monoth.) jihilippensìs Gray. —
P. (?) caraibeorumDnch., P. (Cor-

ticilh.) humilisYerr., P. [Corlicith.]

mammillosa Lam.

L,i divisione come accennai poco sopra, pecca d'artificio; ma nello stato attualo

delle cognizioni non pub essere migliore. Nò, nello stato attuale, essa può offrire

uno specchio analitico che valga per ogni specie e deve limitarsi alla indicazione

dei gruppi. Dalle descrizioni degli autori si possono bensì rilevare alcuni caratteri

differenziali, ma sono di natura così incerta (numero dei tentacoli, lunghezza della

colonna ecc.) che non valgono la pena di una menzione. Nella P. arenacea io potei

verificare tutti gli stadi di Monothoa, Endeithoa ecc., senza nessuna eccezione. Nella

P. axinellae vidi benissimo Monothoa, Taeniothoa, Endeithoa e Mammithoa; non mi

occorsero invece Gemmithoa e Corticithoa. Nella P. Cavoliuii riscontrai solo En-

deithoa e Mammithoa. Nella P. Lesueurii la varietà di forme assunte dal cenenchima

viene asserita categoricamente dal Klunziuger. Per la P. fatua poi si rileva l'esistenza

di vari stadi allorché si confrontino tra loro le descrizioni successive degli autori e

massime del Gray, del Brandt, dello Schultze e del Barboza.

Sp. Polythoa ^str. s.) arenacea D. Ch.

Sinonimi. — 1.° Zoanthus arenaceussp. n., Delle Chiajc 1836, v. 2, p. 187,

t. 84, f. 3; Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 123, v. 5, p. 136, t. 98, f. 11, 12, t. 154,

f. 6; Milne Edwards 1857, p. 306.

Mammillifera arenacea (Zoanthus) D. Ch., Sars 1857, p. 21.

Palythoa arenacea D. Ch., Heller 1868, p. 21.

Polythoa arenacea D. Ch., Andres 1880, p. 235.

Polythoa arenacea D. Ch., Jourdan 1880, p. 42, t. 11, f. 6.

3." Spongia suberea sp, n., Johnston 1834, p. 491, f, 60,

Dysidea papillosa sp. n., Johnston 1842, p. 109, f. 18, t. 16, f. 6, 7.

Dysidea papillosa John., Gray 1858, p. 531.

Epizoanthus papillosus, Gray 1867, p. 237.

Sidisia Barleei, Gray 1858, p. 531; Gray 1867, p. 237.

Sidisia Barleei Gray, Norman 1868, p. 319.

Zoanthus Couchii n. n., Johnston 1838, p. 73, 1. 15, f. 3; Thompson 1843,

p. 284; Thompson 1856; Johnston 1847, p. 202, t. 35, f. 9.

Zoanthus Couchii, Landsborough 1845, p. 327; Landsborough 1852, p, 225.

Zoanthus Couchii John., Wright Perceval 1858, p. 123. — Carolia

Couchii, Gray 1867, p. 239.

Zoanthus Couchii, Holdsworth 1858, p. 557.
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Zoantlnis Coucliii Jolm., Gosse 1860, p. 297, t. 9, f. 9, 10; Hink 1861,

p. 363.

Palytlioa Condii Jolm., Fischer 1875, p. 8; Fischer 1875, p. 235; Fi-

scher 1875, p. 1209; Id. p. 374.

3.° Mammillifera in crii stata Mb. , Dubeu & Koren 1847, p. 268;

Sars 1851, p. 142; Danielssen 1859, p. 45.

Zoanthus incrostatns Dflb. & K., Sars 1860; Norman 1868. p. 319.

Descrizione (t. 10, f. 8). — Forma. Cenenchiina vario: talvolta mille o quasi;

talvolta ben sviluppato, incrostante, sia espanso sia nastriforme; talvolta ancora non

incrostante ma libero, sia nodulare sia cavernoso. Ad ogni modo elastico, carnoso,

rivestito di sabbia; la quale è minuta, varia, commista con sostanza furfuracea se-

creta dall'animale. Polipi abbastanza frequenti, ma non eccessivamente fitti, ben di-

stinti, elevati. Colonna cilindrica, piuttosto snella, a massima espansione trasparente.

Margine fornito di circa 15 brattee, larghe, carnose, arenacee, triangolari, alternanti

con altrettanti interspazi bratteali delicati. Tentacoli circa 30, bicicli; gl'interni cor-

rispondenti alle brattee, conici subeguali, ottusi in punta, lisci, curvi in fuori. Pe-

ristoma concavo, in apparenza solcato da raggi. Bocca a labbra spiccate. Nell'onco

le brattee formano una stella elegante di rilievi ed infossature. — Colore. Cenen-

chima e colonna bruno-terrei come la sabliia del rivestimento, sotto questa bian-

chicci; tentacoli bianchiccio-gialli trasparenti con una macchia bianca che occupa

tutto l'apice e lo fa parere globoso; peristoma bianchiccio giallo uniforme; bocca

orlata di bianco. — Dimensioni. Polipi alti da 0"',008 a 0'",010, larghi da 0",003

a 0™,004. — Giacitura. Molto varia: sopra conchiglie vuote, Pusus (Aporrahis,

Dapes, ecc.), conchiglie col mollusco (Murex), conchiglie con paguri (Enpagurus) ecc.;

sovra pietre; sovra aculei di echinodermi (Cidaris) ; sopra ascidie (Cinthia) ; e sovra

molti e molti altri oggetti. Talvolta anche libera.

Varietà. — Se si considera la forma del cenenchima le varietà sono molto nu-

merose; e non meno lo sono se si voglia seguire in dettaglio ogni modalità di colore.

Io credo quindi piti opportuno di suddividerle nel modo stesso che ho seguito per

i sinonimi, cioè per località;

a arenacea (Mediterraneo), che venne presa per tipo nella surriferita de-

scrizione.

jS Couchii (Mare anglico) , la quale sembra avere dimensioni un poco più

piccole della precedente.

7 incrustata (Mare nordico), presso cui al dire di Sars v' è grande numero

di tentacoli.

Ciascuna di queste tre varietà può distinguersi in sotto-varietà fondate sulla

forma del cenenchima, così appunto come la Couchii. Questa viene dal Gosse consi-

derata come specie e suddivisa in var. diffusa, var. libera, var. linearis [corrispon-

denti rispettivamente nella mia sinonimia al primo ; al secondo ed al terzo gruppo

di 2°]. E ciascuna delle sotto varietà può sub-suddistingiiersi in varietà di terz'ordine

a seconda del colore. Questo è di solito pallido e tende ora al rossiccio ora al ver-

dognolo, passando a seconda del caso per il roseo-sporco o per il giallo.
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Annotazioni. — La varietà arenacea del Delle Clilaje 1836 rassomiglia quasi

pili ad una Lucernaria che ad uno zoantino. Molto migliori sono le figure del 1841;

in ima delle quali si rappresenta l'animale al vero che incrosta un aculeo di cida-

rite, nell'altra si dà uno spaccato. 11 Milne Edwards non ammette la specie. Il Sars

invece la descrive con molta cura; la fa differire dalla M. incrustata per scarso nu-

mero di tentacoli; o dice averne trovati alcuni esemplari di pochi individui saldati

insieme in basso, così da avere cavità comune, ma non aderenti ad alcun oggetto

[Sidisia]. La figura del Jourdan lascia alquanto a desiderare; egli descrive due va-

rietà di P. arenacea: una a cenencliima laminare e polipi corti che vive sulle pietre

poco profonde; l'altra a cenenchima stoloniforme e polipi alti che è attaccata a con-

chiglie vuote di fondo.

La varietà del Couch venne originariamente descritta dal Johnston per una spugna.

Dalla fio-ura, che e buona , si riconosce lo zoantino. Tuttavia solo piìi tardi e sullo

traccio del Couch se ne interpretò la vera natura. Una volta dichiarato zoantino,

ogni sua varietà fu eretta a specie nuova dal primo venuto che per caso vi s'imbat-

tesse, ed il Gray nel 1867 consacrò questi separati contributi col crearne persino

generi diversi (Epizoanthus, Sidisia, Zoanthus). Con piìi sicuro sguardo giudicarono

THoldsworth dapprima e poi il Gosse; i quali ammisero invece un genere ed una

specie sola. L'Hinck dichiara che lo Z. Couchii è identico alla M. arenacea del Sars.

Della varietà incrustata non esiste ancora alcuna figura ; si hanno invece descri-

zioni precise. Il Sars le attribuisce 16 tentacoli; ma il Danielssen osserva che sono

in realtà 32, monocicli; e inoltre che gl'individui stanno solitari o appena riuniti in

due e non vengono mai portati attorno da alcun paguro.

Sp. Polythoa (str. s.) Lesueuri Aud.

Sinonimi. - , Savigny 1820-30, t. 2, f. 2. - P a-

lythoa Lesueuri, Audouin 1828, (t. 2, f. 2) p. 47. - Mammillifera Le-

sueuri, Ehrenberg 1834, p. 47.

Palythoa Lesueuri Aud., Klunzinger 1877, p. 64.

Mammillifera fuliginosa sp. u., Ehrenberg 1834, p. 46. — Palythoa

fuligiuosa, Dana 1849; Milne Edwards 1857. p. 302. - Hughea Hempri-

chii E., Ehrenberg 1834, p. 15. - Isaura Hemprichii Ehr., Dana 1849.

Descrizione. — Forma. Cenenchima vario: ora del tutto mancante, ora pre-

sente tanto appena da riunire alcuni polipi, ora bene sviluppato; del resto è coria-

ceo, arenoso all'esterno e contenente nell'interno granuli calcarei; questi non hanno

forma speciale. Polipi piìi o meno numerosi e fitti; colonna elevata, cilindrica o ele-

vata, rugosa di traverso ; margine con 24 o 32 solchi 'LÌnterspazì bratteali]
;

tenta-

coli numerosi, 50-60, bicicli, clavati, ottusi o sormontati da una punta, diretti in

fuori ed in basso. - Colore. Colonna grigia o giallo-grigia con sfumatura rossiccia

verso il sommo; tentacoli bruni ovvero verde- bruni macchiettati di bianco, con

apice bianco; peristoma bruno o verdiccio con interradi scuri. - Dimensioni.

Polipi alti da 0",005 aO",01; larghi da 0°',002 a O^OOS. - Giacitura. Su pietre

ed in crepacci di scogli; zona di marea.
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Annotazioni. — 1/ unica figura esistente è quella del Savigny, la quale rai»-

presenta un esemplare con faringe rovesciato e tentacoli ricurvi. — Il Klunzinger

ha per questa specie il singolare merito d' avervi con ragione fuse insieme le specie

dei generi prima distinti: Hughea ed Isaura.

Sp. Polytlioa (str. s.) Cavolinii n. u.

Sinonimi. — Madrepora denudata, Cavolini 1785, p. 57, t. 3, f. 0, 7, 8. —
Mammillifera denudata E., Ehrenberg 1834, p. 46. — Galle r t arti gè r

Polyp, Oicen 1835, voi. 2, part. r, p. 160. — Palythoa denudata Cav.

,

Dana 1849; Milne Edwards 1857, p. 301.

Mammillifera denudata Cav., Andres 1880, p. 336.

Descrizione (t. 10, f. 10).— Forma. Cenencbima bene sviluppato, espanso in ogni

direzione, incrostante. — Polipi numerosi, fìtti; aderenti col lembo, liberi nel resto;

grandi. Colonna cilindrica, pienotta, non molto dura, furfuracea o sabnlifera. Margine

munito di brattee triangolari (ogivali), nettamente tagliate ed orlate. Tentacoli dai

22 ai 34, bicicli, da un lato quasi sempre più numerosi che dall'altro (dall'uno,

p. es.. 11 dall'altro 13); a massima estensione sono rettilinei, sottili, diretti in fuori

e sembrano portare all'apice una piccola pallottola; a media estensione sono conico

acuminati e non vi si vede traccia di rigonfìamonto apicale. Peristoraa liscio, sol-

cato, concavo; labbro ben netto; insenature gonidiali distinguibili. — Colore. Ce-

nencbima e colonna bruno-vinosi ; spazi interbratteali , tentacoli e peristoma bian-

chiccio-rosei, trasparenti; orlo delle brattee e del labbro nonché apice tentacolare

bianchi opachi. — Dimensioni. Colonna alta da 0'",015 a 0'°,03; larga C^.OO?. —
Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Molte delle cose dette nella descrizione sono comuni a tutti

gli zoantini forse; le esposi perchè fu in questa specie ch'io ebbi precipuamente

opportunità di osservarle. — Carattere peculiare della P. Cavolinii (o almeno diffe-

renziale dalle precedentemente nominate) è l'orlatura delle brattee. — Il Cavolini

descrive, tentacoli tricicli; ma questo è falso. I suoi disegni sono del resto abba-

stanza buoni (almeno per quanto riguarda l'aspetto esterno, che per gli spaccati

servono a nulla) e lasciano riconoscere l'animale. Il colore non è porporino, come

egli dice, ma bruno-vinoso. — Il nome denudata, che s'accordava bene col concetto

di Madrepora e con l'avvicinamento alla M. calycularis, era affatto improprio per

una Palythoa (che P avrebbe confusa con Zoanthus), ed io lo cambiai in una dedica

allo scopritore.

Sp. Polythoa (str. s.) axinellae Schmt.

Sinonimi. — Gemmaria Swiftii sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860.

t. 8, f. 17, 18; Duch. & Michelotti 1866.

Palythoa Axinellae sp. u., Schmidt 1862, p. 61, t. 6, f. 2, 3; Gray 1867,

p. 238; Heller 1868, p. 21.

Mammillifera Axinellae Schuit., Andres 1880, p. 236.



— 318 —
Ptilythoa Axinellae Schmt,, Jourdan 1880, p. 43.

Descrizione (t. 10, f. 7). — Forma. Cenencliima nastriforme, lineare, aderente

alla superficio delle spugne (non sprofondato nei loro tessuti come per il genere Ber-

gia).— Polipi in numero vario sopra ogni linea; talvolta riuniti in gruppetti di tre

quattro anziché in serie lineare; tal altra volta, ma rara, isolati affatto. Colonna

piuttosto elevata, ciliudrico-obconica o rigonfia in mezzo, spesso increspata di tra-

verso; con superficie contesta sempre di frammenti vari: granelli di sabbia, spicule

di spugne, ecc. Margine con brattee -triangolari, non molto pronunciate e piuttosto

scarse (13-15). Tentacoli conico-acurainati, poco numerosi (26-30), all'apice perforati

e in apparenza un pochettiuo rigonfi. Peristoma concavo, infossato. — Colore. Ce-

nencliima e colonna gialli, varianti dal giallo-aranciato, al giallo-oro ed al giallo

freddo. Tentacoli dello stesso colore, pili delicati. Peristoma del pari, ma con tinta

calda. — Dimensioni. Larghezza del cenenchima 0°',004; diametro dei polipi 0'°,003;

altezza 0'°,007; lunghezza dei tentacoli da 0"°,005 a O^Ol. — Giacitura. Sopra le

spugne: Axinella cinnaraomea -Schmidt, Axinella verrucosa Schm. ed altre; nonché

sovra coralline varie, sovra pietre.

Annotazioni. — Forse questa spugna era già nota all'Esper, che l'avrà com-

presa in qualcuno de' suoi vari Alcionii. La Gemmaria del Duchassaing vi corri-

sponde di certo, benché dalla figura non si possa trarre conclusione per la sua brut-

tezza e si debba giudicare solo dalla descrizione. — A proposito della P. axinellae

il aray osserva che in certe figure dello Schmidt (1862, p. 62, t. 8, f. 5) e del

Bowerbank (1866 t. 20, f. 307) le spugne relative presentano osculi così spor-

genti da far credere che sìeno zoantini; e propone che in caso lo sieno si crei il

genere Àstrostoma. [Creazione di generi ipotetici!!].

Sp. Polythoa (str. s.) fatua Beh.

Sinonimi. — Hyalonema mirabili s, etc, Gray 1835 et auctorum.

Palythoa fatua. Mas Schultze 1860.

Descrizione. — Forma. Cenenchima variiforme, ma per lo piìi a nastro. — Po-

lipi non molto fitti. Colonna rugosa, conica, aspra al tatto. Tentacoli circa 20. Once

munito al sommo di linee radianti. — Colore. Grigio-olivaceo o grigio rossastro. —
Dimensioni. Piuttosto piccole; che non oltrepassano O"",©! in lunghezza dei polipi.- —
Giacitura. Sul pennacchio radicale di certe spugne (Hexactinellidae).

Annotazioni. — La presente descrizione è compilala dietro ciò che scrissero il

Gray, il Brandt e lo Schultze; tuttavia è affatto insufficiente; e l'entità della specie

resta appoggiata quasi solo al dato della giacitura.

I primi esemplari pare sieno stati posseduti dalla Collezione Sloane; e con

questa passarono al British Museum, dove rimasero pressoché dimenticati sino a

quando il Gray nel 1835, avendone avuti dei nuovi, andò a rintracciarli. Egli a

queir epoca vi descrisse una corteccia, un fascio fibroso assile ed una spugna; e re-

putò che l'animale constasse appunto di corteccia e fascio, e che la spugna fosse

im sostegno accidentale qualsiasi. Tale opinione conservò egli sempre, e la mani-

festò varie volte concretandola anche in vari saggi di classificazione ;
secondo i quali

il Hyalonema era considerato come rappresentante d'un gruppo affine alle Gorgonie
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(Hyalojiliytae o Spongicolae) , ovvero eqiiipolleute agli antìpati da un Iato di agli

alcionidi litofiti dall'altro (Hyalophytes 'Hyalonema', cou asse siliceo; Lithopiiytes

' Coralliura ', con asse calcareo, Coratophytes " Anthipates', con asse corneo). — Il

Brandt (1859) condivise lo stesso modo di pensare tanto sull'unione essenziale di cor-

teccia e fascio in un animale solo
,
quanto nel carattere accidentale della spugna di

sostegno. Come nuovo contributo apportò una suddivisione di specie e generi, fondata

precipiiauieute sulla maggiore o minore lunghezza dei polipi, e (ciò che più vale)

una piìi retta interpretazione dello affinità naturali; cioè affinità con le Polyactiniae. —
Altri invece, Bowerbank, dissentì totalmente e dal Gray e dal Brandt e pose come

indiscutibile che corteccia, fascio e spugna formassero un animale solo e che in esso

nulla vi fosse di comune con gorgonie o con attinie; ma che il tutto fosse una spugna

e che i pretesi polipi non ne fossero se non gli osculi. Il Scbultze difese nel primo

lavoro questa idea. — L'Elirenberg manifestò opinione affatto diversa ed originale.

Egli considerò il Hyalonema come un prodotto artificiale simile a quello degl'Idoli

indiani di madreperla. I filamenti vengono, secondo lui, raccolti sopra qualche Tethya

e, collegati in fasci, vengono confitti in uno zoantino e così messi in commercio; o

gettati ancora in mare (onde far crescere meglio quest'ultimo) e ripescati dopo per

venir impiantati o in qualche spugna ovvero nei buchi da Pholade di qualche pietra.

In favore della sua opinione sta il fatto che nel Giappone si vendono simili artefatti;

ma con questo non è dimostrato che il fascio siliceo sia raccolto com'egli dice. —
Il vero in tutta la controversia è che il fascio siliceo è parte integrante della spugna

e che su di esso si aggroviglia commensale lo zoantino. Il Valenciennes intravvide

da lungo un tal fatto; ed il Milne Edwards lo pubblicò nel 1850; ma solo un decennio

pili tardi venne dimostrato vero dallo Schultze (nel secondo lavoro) ; e solo poco a

poco venne di poi ammesso da tutti; primi furono il Barboza du Bocage, già fautore

dell'opinione del Gray, e lo stesso Ehrenberg.

Credo inutile aggiungere ulteriori dettagli, e mi limito a far seguire l'elenco

bibliografico degli autori che trattarono la quistioue.

1835 Gray, John Edward, On the Goral known as the Glass Plant. In: Proceed.

Zoolog. Soc. — 1835, p. 63.

Descrizione del Hyalonema Sieboldi ; le spicele appartengono al polipo.

1840 Grat, John Edward, Synopsis of the British Museum.
Si accenna al Hyalonema Sieboldi; (Vedi Gray 1835).

1850-54 MiLNE Edwards, H. & Haime, J., A Monograph of the British tossii Co-

rals. London, 1850-54. Part. I, 1850.

Si riferisce e si appoggia l'opinione del Valenciennes secondo cui nel Hyalonema la cor-

teccia è dovuta ad uno zoantario parassita.

1850 Grat, John Edward, On the genus Hyalonema. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2',

V. 6, p. 306.

È ttu breve cenno per affermare contro il Milne Edwards che il Hyalonema è un polipo:

anzi forse una gorgonia.

1857 Grat, John Edward, Synopsis of the family and genera of axiferous zoophytes

or barlied Corals. In: Proceed. zoolog. Soc. v. 25, 1857, p. 278, t. 9.

Ai polipi corticiferi di Lamavck si aggiunge la tribii Hyalophytes per il Hyalonema e di

questo se ne fa una storia dettagliata e completa.
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1857 Brandt, Joh. Fred., De nova Polyporum classis fainilia (Hyalochaetìdum). In:

Bull. Acad. Se. Petersbourg. v. 16, 1858, p. 606. — Id. id. In: Mélanges bio-

logiques tom. 2, p. 606.

Vi si descrivono i due nuovi generi Hyalonema e Hyalochaeta con le relative specie. Il

tutto si ripeto e si completa nella memoria posteriore; (Brandt 1859).

1858 SiEBOLD & NoRDMANN , Ueber Hyalonema. In : Tageblatt der 34'™ Versamm-

luug deutscher Naturforscher in Carlsrube, p. 39.

È più cbe altro un lavoro di compilazione, che dà storia, descrizione e struttura.

1859 Brandt, Joh. Fred., Symbolae ad Polypos Hyalochaetides spectantes, in fol. —
Petropoli, 1859.

Memoria d'occasione per il centenario dell' Accad- Boica. L'autore determina il gruppo

Hyalocliaeta (come precedentemente 1857) ; e ammette negli animali 1" esistenza di polipi e di

polipario con sostegno d'aghi silicei. Le tavole sono belle.

1859 Gray, J. e., On the arrangement of zoophytes with pinnated teutacles. In:

Ann. Mag. Nat. Hist. 3." 1859, v. 4, p. 441.

Forma un ordine speciale « spongicolae » e vi accoglie il genere Hyalonema.

1860 EoRENBERG Chr. Gott. Beitrilge zur Beurtlieiliing der wunderbaren japanischen

Glaspflanze, der sogenannten Corallthier- Gattuug Hyalonema iind der Familie

der Hyalochaetiden. In: Monatsbericht preuss. Acad. d. Wiss. zu Berlin, 1860,

p. 173-182.

Sono considerazioni suggerite dal lavoro precitato del Brandt. L'autore non sa ammettere

che il Hyalonema sia un animale solo costituito dalla corteccia e dal fascio fibroso.

1860 Gray, J. E., Ou the genus Hyalonema. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 2% v. 5,

1860, p. 229-230.

E una breve notizia, colla quale l' autore accede all' opinione di Brandt che il Hyalonema

sia un poliattiniario; attribuisce l'asse siliceo al polipo e crede che viva parassitico su una spu-

gna speciale.

1860 Leidy, . . , On Hyalonema. In : Proceed. Acad. Nat. Se. Philadelphia, 1860,

pag. 85.

Poche parole, colle quali l'autore condivide 1' opinione della natura parassitaria da parte

della corteccia.

1860 ScHULTZE, Max Sigismund, Sur une nouvelle éspèce d'éponge (Hyalonema) prise

pom- un polype. In: Comptes rendus, 1860, p. 792.

L' autore combatte l' opinione di coloro che dicono il Hyalonema essere un polipo. Lo di-

chiara spugna! e reputa di natura spugnosa anche le nodosità del pennacchio.

1860 ScHULTZE Max Sigismund, Die Hyalonemen, Beitrag zur Naturgeschichte der

Spongieu. Ein Band in 4, mit Tafeln. Bonn, 1860.

È una monografia che, oltre la storia della controversia sul Hyalonema e la descrizione di

vari esemplari, contiene un accurato studio morfologico della spugna, del pennello e del polipo;

e va corredata di cinque belle tavole.

1861 Ehrenberg Chr. Gott., Ueber die neueren die japanische Glaspiìanze als Spon-

gia bettreffenden Ansichten, nnd Erlituterungen der Synonyme zu Hrn Bower-

bank's Spongolitheu-Tafeln. In: Monatsber. Acad. Berlin, p. 448-452.

A proposito della opinione che il Hyalonema sia una spugna, l'autore osserva che ad ogni

modo la corteccia non è connata coli' asse fibroso.
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1863 Ehrenberg Chr. Gott., Ueber die nicht natiirliche Gestaltung der Glaspflanze

Hyalonema Sieboldi Gray. In: Monatsber. Acad. Berlin, p. 300-305.

Avendo esaminato esemplari e ricevute notizie dirette, l'autore è d'avviso che il Hyalo-

nema sia un prodotto artificiale, fabbricato dai Giapponesi per scopo commerciale.

1864 Barboz.v du Bocage, J. V., Dt'couverte d'un Zoopbyte de la fam. Hyalochae-

tides. In: Proceed. Zool. Soc. 1864, p. 265; t. 22.

si descrive il Hyalonema lusifanicum ; l'esposizione e le figure lasciano comprendere il

vero rapporto tra polipo e spugna, benché l'autore l'interpreti come rapporto d'organo

ad organo.

1865 Barboza dii Bocage, J. V., Habitat du Hyalonema lusitanicum. In: Proceod.

Zoolog. Soc. 1865, p. 662.

E un'appendice alla memoria precedente (18G4); e si riferisce solo all'abitudine ed alla

località; d'anatomia nulla.

1866 BowERBANK, J. ScoTT., A Monogiapli of British Spongiae, Roy Soc. London,

1866-74.

Descrivendo il Hyalonema considera gli zoantini come parte integrante della spugna.

1866 Grat , J. e. , On the Glass-Rope Hyalonema. In : Ann. Mag. Nat. Hist. 3',

r. 18, 1866, p. 287.

E un lavoro ricco d'esposizione sebbene molto confuso; vi si riassumono le varie opinioni

pronunciate intorno al Hyalonema e criticandole si conclude per sostenere che il ciuft'o siliceo

è parte integrante del polipo, mentre la spugna è un parassita.

1866 Bowerbaxk, J. Scott., On Hyalonema mirabilia a reply to D. Gray. In: Ann.

Mag. Nat. Hist. 3% v. 18, p. 397.

Con polemica quasi personale ribatte l'opinione attribuitagli, che la corteccia sia un po-

lipo parassita, e sostiene che corteccia, ciuffo e spugna sono un animale solo.

1866 Gray, J. E., Notes on Bowerbank's paper on Hyalonema. In: Ann. Mag. Nat.

Hist. 3°, V. 18, p. 485.

È una replica alla replica di Bowerbank e non ha importanza.

1866 Ehrenberg, Chr., G. Ueber Hyalonema lusitanicum etc. In: Monatsber. Akad.

Berlin, 1866, Dee. p. 823-837. — Id. On Hyalonema lusitanicum etc. transl.

from the german by W. S. Dallas. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3% v. 19, 1867,

p. 419.

Dimostra che il pennello siliceo del Hyalonema è un fascio di spicole prodotte da una

spugna.

1867 ScHULTZE Max, S. , Ueber Hyalonema. In: Arch. fiii- Microscop. Anat. v. 3,

1867, p. 206. — Id. On Hyalonema. In: Ann. Mag. Nat. Hist. 3", t. 19, 1867,

p. 153.

Vien combattuta l'opinione di Gray che paragona il Hyalonema alle gorgonie, e sostenuta

la tesi che vi sia un polipo parassita su una parte d'una spugna.

1867 Barboza du Bocage, J. V., On Hyalonema lusitanicum; letters. In: Ann. Mag.

Nat. Hist. 3", V. 20, 1867, p. 123.

L'autore ribatte l'opinione che il Hyalonema sia un prodotto artificiale, avendolo egli

stesso potuto pescare.

1867 Ehrenberg, Chr. G., Ueber Hyalonema lusitanicum, etc. In: Monatsber. Akad.

Berlin, 1867, p. 300.

Si avvicina all'opinione del Barboza, ma dubita ancora che nel Hyalonema vi possa essere

qualche cosa di artificiale.

41
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1867 Ehuenberg, Chk. G., Ueber Hyalouema lusitanicum, etc. In: Monatsber. Akad.

Berlin, 1867, p. 843.

Dietro esame diretto l'autore è convinto che il Hyaloncma sia una spugna e che sopra vi

conviva uno zoantino.

Qui i3Ì chiude la controversia; e sarebbe inutile il citare ancora Siiess Eduard (1866,

Ann. Mag. Nat. Hist. p. 404) che crede aver trovati esemplari di Hyalonema fossili
;

Wywille-Thompson (1873, The Depth of the Sea, p. 420, f. 66) che dice averne in-

contrato vari sia col Litghtening che col Porcupine; Higgin Thomas (1875, Ann.

Mag. Nat. Hist. p. 375) che ne descrive due altre specie, ecc.

Sp. Polythoa (Monothoa) vanikorensis Q. & Gaim.

Sinonimi. — Mammillifera vanikorensis sp. n., Quoy & Gr.imard 1833,

V. 4, p. 174, t. 13, f. 4, 6.

Descrizione. — Forma. Polipi isolati. Colonna cilindrica striata per lungo. Ten-

tacoli bicicli, brevi, conici. — Colore. Sul corpo glauco; giallo sui tentacoli; giallo

con un cerchio rosso sul disco. — Dimensioni. Lunghezza ©""jOlS. — Giacilura.

[Non indicata],

Sp. Polythoa (Monothoa) fulva Q. & Gaim.

Sinonimi. — Mammillifera fulva sp. n.
,
Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 173, t. 13, f. 7, 8.

Descrizione. — Forma. Polipi grandi, isolati. Colonna cilindrica, tessellata.

Margine crenulato. Disco ampio. Tentacoli brevi, bicicli, lanceolati. — Colore. Fulvo

sul corpo ; striato di rosso sul disco. — Dimensioni. Lunghezza 0'",025. — Giaci-

tura. [Non indicata].

Annotazioni. — Non si capisce perchè questa specie sia chiamata Mammilli-

fera dall'autore, mentre dal disegno e dal testo appare che ha polipi isolati.

Sp. Polythoa (Monothoa) spongiosa Andr.

Sinonimi. — Pan ce ria spongiosa sp. n., Andres 1877, p. 226, t. 16, f. 1, 2.

Descrizione. — Forma. Ceuenchima espauso, ma esistente solo nello stato gio-

vanile. Polipi adulti liberi. Base aderente ampia. Colonna elevata cilindrica, trasver-

salmente rugosa, -coriacea, quasi nuda. Disco non ampio. Tentacoli bicicli (21, 21),

conici. Peristoma liscio. — Colore. [Nel vivo ignoto; nei preparati alcoolici grigio]. —
Dimensioni. 0'°,04 lunghezza; O^jOGG larghezza. — Giacitura. Sconosciuta.

Annotazioni. — L'animale venne studiato accuratamente in tre esemplari; tut-

tavia non credo che il genere originario possa conservarsi.

Sp. Polythoa (Monothoa) viridifusca Q. & Gaim.

Sinonimi. — Mamillifcra viridi-fusca sp. n., Quoy & Gaimard 1833,

V. 4, p. 171, t. 13, f. 12.

Descrizione. — Forma. Polipi separati. Colonna cilindrica, grossa, rugosa. Ten-

tacoli piccoli, tubercoliformi.— Colore. Subroseo sulla colonna; bruno e verde rigato

sul disco. — Dimensioni. Lunghezza 0'",016. — Giacitura. [Non indicata].
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Sp. Polytlioa (Elidei t li a) r u b vico rnis Holcis.

Sinonimi. — Zoan thus rubri co rnis sp. n., Holdsworth 1861, p. 484, f. iitiicn;

Hiiick 1861, p. 364.

Descrizione. — Forma. Ceiieiicbima non attaccato ad alcun oggetto, piccolo,

nucleare. Polipi raggianti da questo nucleo, circa 10 in un gruppo. Colonna lunga,

snella e claviforme; incrostata di sabbia come il cenencliima , ma pili in basso che

in alto. Tentacoli distinti. Margine non denticulato. — Colore. Grigio nel cenencliima

e nella colonna; rosso nei tentacoli; pellucido verso il margine. — Dimensioni. Lun-

ghezza della colonna O^jOSS ; diametro 0'°,006. — Giacitura. Ignota.

Annotazioni. — L'animale venne trovato in esemplare unico fra materiale di

dragaggio; e fu descritto e disegnato (figura buona) quando era semimorto. L'autore lo

reputa distinto dallo Z. Coucbii : 1° per la lunghezza della colonna: 2° per il margine non

denticolato; 3° per il colore rosso dei tentacoli. Io mi permetto osservare che la grande

lunghezza della colonna potrebbe essere stata un effetto della cattiva condizione, in

cui si trovava l'animale (« the polyps were unfortunately dead and beginning to decay

when they came in my possession») quando venne descritto; che in acqua putrida i

polipi si stendono. E in questo caso la distensione sarebbe provata anche dallo aspetto

semi-pellucido di tutta la parte superiore della colonna, nonché dalla sua minore

incrostazione di sabbia e dalla poca appariscenza del margine denticulato. In con-

clusione io non so levarmi il dubbio che la specie dell'Holdsworth possa essere una

varietà della Sidisia Barleei d'altri autori [Vedi P. arenacea].

Il nome della suddivisione (Endeithoa) si riferisce allo scarso numero dei polipi

riuniti in colonia {vMu imp. = si manca, scarseggia).

Sp. Polythoa (Endeithoa) norvegica K. & Dan.

Sinonimi. — Zoanthus norvegicus sp. n. , Koreu & Danielssen 1877,

p. 79, t. 9, f. 5, 6. — Palythoa Marioni sp. n., Jourdan 1880, p. 43.

Descrizione. — Forma. CenencWma espanso, comune a gruppi piìi o meno nu-

merosi; talora fino di 50 polipi. Polipi verticali, obliqui, orizzontali; divergenti dal

cenencliina che è piccolo. Colonna claviforme nell'onco, cilindrica in espansione in-

crostata di sabbia. Margine lobato, (tanti lobi quanti tentacoli esterni). Disco piano.

Tentacoli bicicli, alterni (18, 18), talvolta sembrano essere monocicli, brevi. Bocca

prominente. — Colore. Grigio sulla colonna con fondo roseo; rosso intorno alla bocca

con raggi biancbi sul peristoma. — Dimensioni. Altezza 0"',025. — Giacitura. Su

Tethea cranium. Lima excavata, Primnoa lepadifera, Paragorgia arborea; profonda.

Annotazioni. ^- Secondo gli autori Koren & Danielssen questa specie è affine

con Z. angnicoma Norm. e con Z. Coucbii; ma di essi il primo ha cenenchima na-

striforma [sic], polipi cilindrici, tentacoli 34 lunghi, colore rosso bianco; il secondo

cenenchima pure nastriforme, polipi pure cilindrici, tentacoli 28 brevi, colore nullo.

La specie P. Marioni del Jourdan non sembra differire (per quanto si può de-

durre dalla descrizione, che la figura manca) dalla P. norvegica. Essa ha tuttavia

minore altezza (da 0°',015 a 0",018) tessuto più delicato, stoloni corti e stretti; ed

aderisce a serpule ed a spugne.
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Sp. Polythoa (Taeniothoa) sulcata Gos.

Sinonimi. — Zoanthus sulcatus sp. n., Gosse 1860, p. 303, t. 0, f. 7;

Hinck 1861, p. 364. — Gemmaria sulcata, Gray 1867, p. 288.

Palythoa sulcata Gos., Fischer 1875, p. 1207; Id. p. 374; Ksclier 1875,

p. 236; Fischer 1875, p. 8.

Descrizione. — Forma. Ceiieucbima nastriforme, talora tanto largo da portare tre

polipi di fronte; cosparso di sabbia. Polipi abbastanza ravvicinati e numerosi. Colonna

varia, per lo piìi cilindrico-clavata; solcata per lungo; in basso è coperia da un rive-

stimento cliitinoide commisto con granuli di sabbia, che forma una specie di guaina,

entro'cui la parte superiore nuda si nasconde. Margine dentato da brattee. Tentacoli

bicicli, scarsi (circa 22), subeguali, conici, puntuti, diretti in fuori. Peristoma con-

cavo ; con bocca non prominente. — Colore. Colonna e cenenchima grigio-olivacei.

Brattee con punta bianco-argentea. Tentacoli, trasparenti, incolori ma con macchie

giallo-brune nell'interno (prodotte da minuti granuli ammassati). Peristoma giallo-oli-

vaceo con grani argentei, di sabbia [sic !] alla base dei tentacoli secondari. — Di-

mensioni. Altezza dei polipi 0",003; larghezza O'°,002. — Giacitura. Sulle roccie;

entro limite di marea.

Annotazioni. — Il Gosse nel prospetto analitico delle specie (p. 296) dico che

lo Z. sulcatus è privo di sabbia-, nella descrizione invece gliene attribuisce niente-

meno che una guaina. Per la sua piccolezza, dice l'Hinck, è difficile a trovarsi.

Sp. Polythoa (Taeniothoa) anguicoma Norm.

Sinonimi. — Zoanthus anguicoma sp. n., Norman 1868, p. 319.

Descrizione. — Forma. Cenenchina nastriforme, con polipi sorgenti a intervallo.

Colonna alta 3-5 volte più del diametro, leggermente obconica; alla parte superiore

con 18 rughe raggiate [brattee] ; coperta di sabbia non molto aderente. Tentacoli

bicicli, circa 34, assai lunghi ed estensibili, subulati. — Colore. Bianchiccio -giallo-

bruno. — Dimensioni. [Non indicate]. — Giacitura. Su spugne (Phakellia ventila-

bum e robusta, Normannia crassa, Oceanopia Jeffreysii).

Annotazioni. — L'autore osserva che la presente specie differisce dallo Z. incru-

status [P. arenacea] solo per la maggiore lunghezza dei tentacoli. Benché mancando

una figura sia imprudente giudicare, a me sembra che ne differisca per ogni carat-

tere; e che forse si risolva in una P. axinellae.

Sp. Polythoa (Gemmithoa) brevis Duch.

Sinonimi. — Mamillifera brevis, Duchassaing 1850, p. 11; Milne Ed-

wards 1857, p. 303.

Gemmaria brevis (Mam

m

illi fera) Duch., Duchassaing & Michelotti 1860;

t. 8, f. 14; Duchassaing & Michelotti 1866.

Zoanthus parasiticus Stimps., Verrill 1862, p. 34.

Palythoa cancrisocia sp. n., Martens 1875.

Epizoanthus cancrisocius v. Mart., Studor 1878, p. 547.

Zoanthus americanus sp. n., Yerrill 1864, p. 34 e 35; Verrill 1866, p. 335.
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Epizoantlius americaniis Ver., Smith & Harger 1874, p. 55, t. 8, f. 2.

Descrizione. — Forma. Cenosarca membrauoso, incrostato di sabbia, espanso

regolarmente. Polipi sparsi molto lontani l'un dall'altro cioè 5-11 mm. e sorgenti

specialmente dal lato dorsale della conchiglia (lato snperiore) la quale in molti esem-

plari è distrutta. Disco piccolo. Tentacoli bicicli (24, 24), entacmei, cilindrici, brevi. —
Colore. Kosa. — Dimensioni. Altezza dei polipi da 0™,005, a 0'",01. — Giacitura.

Sopra conchiglie di Biiccinum porcatum abitata da Pagurus [Eupagurus pubescens dice

Verrill]; in acque profonde.

Annotazioni. — La descrizione è quella dello Studer. Gli altri autori dicono

press' a poco lo stesso e tutt' al piìi variano nel dare il numero dei tentacoli ; i quali

per il Duchassaing, p. es., sono assai numerosi.

Sp. Polythoa (Mammothoa) u ni vi t tata Lor.

Sinonimi. — Mammillifera univittata sp. n., Lorenz 1860, p. 673, t. 1,

f. 1, 2. — Palythoa univittata Lor., Heller 1868, p. 21.

Descrizione. — Forma. Cenenchima membranaceo espanso, sottile. Polipi ci-

lindrici, un poco allargati in alto, talora con due o tre o piìi rughe trasverse ; mar-

gine con 15 dentellature o brattee. Tentacoli 80, conici, perforati all'apice, retrattili,

bicicli; gli esterni corrispondenti alle brattee; gl'interni agl'interspazi bratteali. —
Colore. Colonna bruno-rossigna verso l' alto. Brattee munite di orlo bianco e di

spina mediana pure bianca. Tra queste e il resto della colonna vi è una fascia ros-

signa. Peristoma radiato da strie che verso l'esterno si biforcano. — Dimensioni.

Polipi lunghi da 0"\005 a 0,010, larghi da 0'°,002 a 0,004. Tentacoli lunghi da 0'",003

a 0'",004. — Giacitura. Materiale di dragaggio, sovra conchiglie di Fusus.

Annotazioni. — La perforazione apicale dei tentacoli non è accennata nel testo,

ma si rileva dalla figura; come pure da questa si scorge il rigonfiamento a capocchia.

Sp. P 1 3' t h a (Mammothoa) a u r i e u 1 a Les.

Sinonimi. — Mammillifera auricula sp. n., Lesueur 1817, p. 178, t. 8,

f. 2; Blainville 1830, p. 295; Blainville 1834, p. 329, t. 50, f. 3. — Palythoa

auricula Les., Dana 1849. — Zoanthus auricula, Milne Edwards in Cuvier

1849, t. 62, f. 6. — Mammillifera auricula Las., Milne Edwards &Haime 1851,

p. 13. — Palythoa auricula Les., Milne Edwards 1857, p. 301, t. C 2, f. 4.

Mammilifera auriculata Les., Duchassaing 1850, p. 11. — Mammil-
lifera auricula Les., Duchassaing & Michelotti 1860; Duch. & Michelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Cenenchima cuticulare espanso, sul quale sorgono molti

polipi. Questi hanno: colonna breve, cilindrica, mucosa, carnosa; tentacoli 26-30;

bocca piccola. — Colore. Disco verdiccio; tentacoli rossicci; bocca bianchiccia-verde.

—

Dimensioni. [Non indicate]. — Giacitura. Sopra le roccie.

Annotazioni. — Il Duchassaing non dà alcuna descrizione; e solo si riferisce

alla figura del Blainville [riproduzione del Lesueur].
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Sp. Polythoa (Mammotlioa) cingulata Q. & Gaim.

Sinonimi. — Mamillifera cingulata sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 169, t. 13, f. 1-3. — Palythoa cingulata Q. & Gaim., Milue Edwards 1857,

p. 302.

Descrizione. — Forma. Cenencliiraa presente. Polipi cilindrici, coriacei; margine

molto denticolato; tentacoli 24, monocicli, lunghi, puntuti. — Colore generale bruno

con una fascia bianca trasversale sulla colonna; verde sui tentacoli; bianco alla bocca.

—

Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — La figura 2 dei sigg. Quoy & Gaimard fa vedere molto bene

i denti bi-attee siibtentacoliformi del margine; la fig. 3 mostra il disco ed è molto

simile ad una delle figure del Savigny (1820-30, t. 2, f. 1-3).

Sp. Polythoa (Maramothoa) viridis Q. & Gaim.

Sinonimi. — Mamillifera viridis sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 170, t. 13, f. 9, 11. — Palythoa viridis Q. & Gaim., Milne Edwards 1857,

p. 302.

Descrizione. — Forma. Cenenchima incrostante. Polipi bene distinti, un poco

clavati"; tentacoli piccoli, lanceolati, bicicli (17, 17). — Colore. Verde in generale;

disco con sfumature rosee. — Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Sp. Polythoa (Mammothoa) elongata Verr.

Sinonimi. — Epizoanthns elongatus sp. n., Verrill 1868, p. 497.

Descrizione. — Forma. Cenenchima sottile, membranoso, incrostante. Polipi

non affollati, ma meno distanti del diametro basale, diseguali. Colonna elevata, sub-

cilindrica, talora solcata e rugosa, incrostata ovunque da sabbia. Tentacoli circa 46,

bicicli, allungati, piccoli, snelli, acuti. — Colore (in alcool). Giallo-scuro-bruno sotto

la sabbia, che è variicolore. — Dimensione. Colonna lunghezza 0°',010 ; larghezza

0'°,003. — Giacitura. Sulle roccie.

ANN0T.4.ZI0N1. — Il Verrill nella descrizione aggiunge che al di fuori della ra-

dice d'ogni tentacolo vi è nn tubercolo ; io credo che questo non sia altro se non il

rilievo della rispettiva brattea.

Sp, Polythoa (Mammothoa) nymphosa Dana.

Sinonimi. — Mammillifera nymphea sp. u., Lesueur 1817, p. 178; Blain-

ville 1830, p. 295; Blainville 1834, p. 329. — Palythoa nymphosa Les., Dana

1849; Milne Edvrards 1857, p. 302; Kòlliker 1865, p. 115.

Mammillifera nymphaeaLes., Duchassaing & Michelotli 1860, t. 8, f. 8, 9;

Duch. & Michelotti 1866.

Mammillifera distans sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866.

Mammillifera pulchella sp. n., Duchassaing & Michelotti 1866.
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Descrizione. — Forma. Cenenchima espanso. Polipi fìtti, carnosi, contrattili

;

tentacoli bicicli, circa 50 ; bocca prominente, pieghettata. — Colore. Colonna giallo-

guolo-rossa; tentacoli bruni; bocca rosa. — Dimensioni. [Non date;. — Giacitura.

Sulli scogli.

Varietà. — Dalla fusione dello succitate specie di Duch, & Mieli, si ottengono

ben quattro varietà:

a ì'osca, che "e la suddescritla (nyniphea).

jS viridis, che ha disco verde e tentacoli bianco-verdi (appartenenti alla

distans).

y coerulea, con disco ceruleo e tentacoli verdi (pure appartenente alla distans).

3 rubro-viridis, fornita di peristoma rosso al centro, verde alla periferia; ten-

tacoli verdi.

Annotazioni. — Di nessuna delle tre specie originarie esiste una buona descri-

zione, e solo della prima si ha una figura, la quale del resto è inservibile. La fu-

sione delle tre in una è fatta sulla opinione stessa del Duch. & Mich , che dichiarano

la distans differire dalla nyraphaea solo per polipi più grandi e meno fitti, e la pul-

chella divergerne solo per tentacoli piìi brevi; e così tanto l'una quanto l'altra e la

terza non essere se non varietà d'uno stesso tipo. [Dietro questo non capisco perchè

i signori D. e M. abbiano create due specie nuove accanto alla nymphaea]. — 11

nome nyraphaea venne già usato per una Sagartia [vedi p. 184 1.

Sp. Poly.thoa (Corti citlioa) tuberculosa Klunz.

Sinonimi. — Corti citerà flava sp. n., Lesueur 1817, p. 179; Blainville 1830.

p. 297; Blainville 1834, p. 331. — Palythoa flava (Corticifera) Les, Duchas-

saing & Michelotti 1860. — Palythoa fi avo- viridis H. & E., Ehrenberg 1834,

p. 47; Dana 1849; Milne Edwards 1857, p. 305. — Palythoa argus H. &E.,

Ehrenberg 1834, p. 48; Milne Edwards 1857, p. 305.

Palythoa tuberculosa Esp., Klunzinger 1877, p. QQ, t. 4, f. 7.

Palythoa tuberculosa Klz., Studer 1878, p. 547.

Descrizione. — Forma. Cenenchima più o meno esteso, incrostante, grosso; con

superficie superiore piana, nodosa, convessa. Polipi prominenti più o meno da questa

massa; taluni grandi, altri piccoli; i maggiori hanno 30-40 tentacoli, bicicli, e circa

20 dentellature al margine; qua e là alcuno è ovale anziché rotondo. Nel tessuto

vi sono spicele calcaree, delle quali certune hanno forma determinata di cono o di

cuneo e stanno ordinate a palizzata. — Colore bruno, giallo, verdognolo. — Dimen-

sioni. Spessore della colonna da 0",005 a 0'°,02
; altezza dei singoli polipi da O'^jOOl

a O-'jCOG. — Giacitura. Sulle pietre in piccole colonie od in grandi estensioni; nella

zona di marea.

Annotazioni. — 11 numero dei tentacoli e dei setti varia in una stessa colonia

e così è impossibile (ed inutile) il distinguere tra le sunnominate specie: flava, flavo-

viridis, argus, ecc. — La P. tuberculosa dello Studer coincide per asserto dell'autore

con quella del Klunzinger. — Ai sinonimi succitati si dovrebbero aggiungere due altri,

citati dubitativamente dal Klunzinger, che sono: Alcyouium papillosum Fallas p. 350,

e Alcyonium tuherculosum Esper p. C8, t. 23, f. 1,2.
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Sp. Polythoa (Corticitlioa) giare ola Les.

Sinonimi. — Corticifera glareola sp. n., Lesueiir 1817, p. 178, t. 8, f. 6, 7;

Blainville 1830, p. 297; Blainville 1834, p. 331, t. 56, f. 1. — Palythoa glareola

Las., Dana 1849. — Mammillifera glareola Les., Milne Edwards & Haime

1851, p. 13. — Palythoa glareola Les., Milne Edwavds 1857, p. 305.

Corticifera glareola Les., Duchassaing 1850, p. 11. — Palythoa gla-

reola Les., Diich. & Michelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Ceneiichima in forma di espansione membranacea larga

con generale incrostamento di sabbia. Polipi con colonna breve; tentacoli 24. —
Colore. Tentacoli rosso-grigi; disco violetto, biancastro al centro. — Dimensioni e

Giacitura. jNon indicate].

Annot.\zioni. — L' unica figura esistente è quella del Lesueur, riprodotta dal

Blainville, la quale è insufficiente a stabilire con certezza la specie. — Il Duchas-

saing comprende nella C. glareola anche la M. mammillosa e la M. ocellata di Ellis,

di Blainville ecc. [Vedi più avanti: Zoanthidae dubiaej.

Sp. Polythoa (Corticithoa) aggregata Less.

Sinonimi. — Corticifera aggregata, Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2, p. 71,

t. 8, f. 3; Milne Edwards 1857, p. 305.

Descrizione. — Forma. Cenenchima robusto, comune a colonie numerose e

fitte, aderente alle roccie. Coloima corta, tozza. Disco sub-rotondo. Tentacoli 12-18,

jiiccoli, in corona semplice. Bocca a fessura. — Colore. Bianco-giallastro, sui tentacoli

bianco. — Dimensioni [non date]. — Giacitura. Sulle roccie madreporiche.

Annotazioni. — La figura mostra un'incrostazione di poligoni con una stella ad

otto dodici raggi nel mezzo.

Sp. Polythoa (Corticithoa) clavata Duch.

Sinonimi. — Mamillifera clavata sp. n., Duchassaing 1850, p. Il; Milne

Edwards 1857, p. 303. — Gemmaria clavata Duch., Duchassaing & Miche-

lotti 1866.

Descrizione. — Forma. Colonna un poco a clava, piegata di traverso; talvolta

con gemme laterali che la rendono ramosa. Polipi approssimati, elongati, clavati;

tentacoli 30 circa, conici, più lunghi degli spazi interstiziali tra polipo e polipo.

—

Colore. Disco e tentacoli violetti. — Dimensiovi. Lunghezza 0"°,008. — Giacitura.

[Non indicata].

Sp. Polythoa (Corticithoa) lutea Q. & Gaim.

Sinonimi. — Mamillifera lutea sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 172, t. 18, f. 13, 14.

Descrizione. — Forma. Ceucnchima incrostante, suberoso. Polipi uniti e spor-

genti dall'insieme come mammelloni conici; colonna rugosa di traverso; margine

quasi liscio, cioè a denti poco pronunciati. Disco elevato ; tentacoli piccoli, monocicli.

—
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Colore. Grial Io-sporco sul corpo; giallo striato di bruuo sul disco. — Dimensioni e

Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — In stato di contraziouo i polipi scompajono dol tutto uel li-

vello generale del cenenchima.

JPolytlioao clu.lbia,e.

Sp. Polytlioa (Monotboa) cavai beo rum Ducb.

Sinonimi. — Hugbaea caraibeorum, Ducbassaing 1850, p. 9; MilneEdwards

1857, p. 290. — Palytboa caribaea D., Ducbassaing & Micbelotti 18(36. —
Palytboa caraibeorum, Kolliker 1865, p. 115.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, tentacoli 18 monocicli, subpetaloi-

dei, annulati, lungbi quanto il diametro discale. — Colore gialliccio trasparente. —
Dimensioni piccole. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — L'autore nel 1850 mette il genere fra le urticine ed i disce-

somi anzicbè descriverlo in compagnia degli altri zoautini. Nel 1860 lo classifica di

certo fra questi ultimi e dice di averne osservate due varietà, cbe sono però tanto

diverse tra loro da poter formare due specie distinte.— P. plana: con polipi staccati,

eguali, sovra un sol piano. — P. irregularis: con polipi contigui, rigonfi, irregolari.

Sp. Polytboa (Monotboa) pbilippinensis Gray.

Sinonimi. — Triga pbilippinensis, Gray 1867, p. 239.

Descrizione. — Forma. Polipi solitari, ravvicinati verso la base. Colonna rugosa

di traverso, subcilindrica, clavata. — Dimensioni. Lunghezza da 0°',025 a 0°',04. —
Giacitura. Sopra scbeggie.

Annotazioni. — La mancanza di figura e la brevità di descrizione mettono

questa specie fra le rigettabili.

Sp. Polytboa (Corticitboa) bumilis Verr.

Sinonimi. — Bpizoantbus bumilis sp. u., Verrill 1868, p. 498.

Descrizione. — Forma. Cenenchima membranoso, sottile, solido, continuo. Polipi

diseguali, affollati, contigui colla base, piccoli. Superficie coperta di sabbia. Sommo

della colonna (contratta) con 12 solchi distinti, radiati. — Colore. Giallo-bruno-cbiaro

(in alcool). — Dimensioni. Colonna (contratta): lunghezza O^jOlO; larghezza 0'",012.

—

Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — Fu descritta da preparati alcoolici, nei quali nessun polipo era

aperto.

Sp. Polythoa (Corticitboa) cinerea D. & Mich.

Sinonimi. — Palytboa ocellata, Ducbassaing & Michelotti 1860 ;
(non Ducb.

& Mich. 1866).

Palytboa mammillosa Lam., Ducbassaing & Michelotti 1866; Kolliker

1865, p. 116.

Palytboa cinerea sp. n., Ducbassaing & Michelotti 1866.

42
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Descrizione. — Forma. Tentacoli 36-38 cilindrico-acuminati. — Colore. Polipie-

roide giallo, disco giallo -striato. — Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — Gli autori non dicono perchè la presente debba venir conside-

rata diversa dalla sp. ocoellata Lam., ma la tengono distinta; dichiarano che non

deve confondersi con la M. mammillosa Ehr.

Gen. Zoantliixs Khmz.

Sinonimi. — Zoanthus (pars), auctorum.

Paly thoa (pars), id.

Isaurus (pars), id.

Mammillifera (pars), id.

E così via per tutti i generi di zoantini.

Caratteri. — Forma. Ceueuchima di varia figura,

talora mancante (?) ; non incrostato di sabbia. Polipi

più meno numerosi. Colonna liscia, molle, senza

arena come il cenenchima. Margine bratteato. Ten-

tacoli bicicli, conico-acuminati, ecc. — Colore, Dimen-

sioni e Giacitura. [Vari].

Specie descritte. — Zoanthi abbastanza bene descrittti.

A. con cenenchima vario

Fig. 70. e

B. senza cenenchima
;
polipi isolati . . .

C. con cenenchima espanso-, polipi fitti

Zoanthus (str. s.). — Z. Ber-

tholklii Aud., Z. Perii And., Z.

Danae Leconte, Z. arcticus Savs.

(MouautUns). — Z. {M.) Sa-

vignyi Aud., Z. [M.) luberculalus

Gray.

(l^orticantlins). — Z. [C.)

nitidus Verr., Z. [C.) paguriphilus

Verr., Z. {C.) confertus Yen.

D. con cenenchima stoloniforme, stretto

serpeggiante (Itliyzantns) — Z. [R.] Solan-

deri Les., Z. [R.) socialus Eli., Z.

(/{.) Alderii Gos.

Zoanthi piuttosto dubbii per insufficiente de-

scrizione (provvisoriamente assegnati

all'una od all'altra delle divisioni pre-

cedenti) *. {str. s.) flosmarinusV. & Mich.,

Z. {M.) incuUus n. n., Z. [M.) CUj-

tonii Gray, Z. (R.) dubius Les., Z.

(R.) MerlensiiBt; Z. {C-) Anduzii

D. & Mich.

Annotazioni. — Le cose dette per il gen. Palythoa valgono press'a poco per il

presente. — Esso e tuttavia assai piìi incerto di quello e forse dietro successive indagini

cadrà in grandissima parte. Delle suddivisioni la più spiccata è quella del Rhjzan-

thus, che per avventura merita di venir equiparato al gen. Zoanthus stesso.

(') Zoanlhus (Rlnjzaathus) Sulanderi Les. (da Lcsucur 1817, t. 8.)
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Sp. Zoaiithus (str. s.) Bertlioletii Aud.

Sinonimi. — , Saviguy 1820-30, t 2, f. 3. — Palythoa

Ber tholetii, Aiidouiii 1828, (t. 2, f. 3), p. 48. — Zoanthus Boi'tholetii

E., Ehrenberg 1834, p. 46; M. Edwaids in Lam. 1837, p. 178. — Zoantba
Bevtlioletii Aud., Dana 1849. — Zoanthus Bertlioletii Aud., Milne Ed-

wards 1857, p. 300. — Palythoa Bertlioleti, Gray 1867, p. 234.

Zoanthus Bertholetii Aud., Klunzingei' 1877, p. 63.

Descrizione. — Forma. Ceneuchiraa vario: ora nastriforme, ora reticolato per

anastomosi dei nastri, ora espanso con ancora qualche lacuna qua e ih,. — Polipi

pili meno fitti. Colonna elevata, cilindrica, liscia. Margine dentato. Tentacoli bici-

cli, 48, clavati. Peristoma liscio, regolare, radiato, con bocca priva di gonidii [?].
—

Colore. Cenencbima e colonna grigio-azzurrigni, con sfumature violacee verso il mar-

gine. Tentacoli nero-azzurrigni con punti smaragdini sulla faccia interna. Peristoma

rosso-bruno, con labbra chiare. — Dimensioni. Altezza dei polipi da 0'°',005 a O^.OIO:

larghezza da 0°,003 a 0",005. — Giacitura. Sulle pietre della costa.

Annotazioni. — Gli esemplari del Savigny pare si trovassero sopra una spu-

gna. — L'Ehrenberg nota che nel Museo di Berlino ve n'erano a' suoi tempi alcuni

sotto il nome di Spongia dichotoraa, e prima di Spongia verrucosa. — Il Klunzinger

comprende in questa specie anche uu altro esemplare del Museo stesso, cioè il 204,

che porta (erroneamente) l' indicazione Hughea.

Sp. Zoanthus (str. s.) Perii Aud.

Sinonimi. — , Savigny 1820-30, t. 2, f. 4. — Palythoa

Perii, Audouin 1828, (t. 2, f. 4), p. 48.

Zoanthus Perii Aud., Klunzinger 1877, p. 64, t. 4, f. 6.

Descrizione. — Forma. Cenencbima a stolone, poco sviluppato. — Polipi scarsi

in numero e ravvicinati alla base. Colonna elevata, cilindroide o clavata, delicata,

liscia, solcata. Tentacoli claviformi od a bottone. — Colore. Nullo ; tessuti pellucidi. —
Dimensioni. Altezza dei polipi da 0^01 a O^OS; larghezza da 0",003 a 0°',007. —
Giacitura. Sovra detriti.

Annotazioni — Questa specie a dire del Klunzinger è rara. Tanto egli che il

Savigny non ne disegnarono che polipi chiusi o quasi [da uno del Savigny sporgono

un paio di tentacoli]. 11 Milne Edwards non l'ammette e la cita dubbiosamente con

la P. fuliginosa. L'Ehrenberg è pure incerto di accettarla, ed ondeggia fra Synipo-

dium e Mammillifera. — Dalle figure a me sembra che il cenenchiraa non si possa

chiamare stoloniforme; è un allargamento irregolare poco pronunciato.

Sp. Zoanthus (str. s.) Danae Le Conte.

Sinonimi. — Zoanthus Danae, Le Conte 1851; Verrill 1866, p. 329.

Mammillifera Danae, Ver., Verrill 1868, p. 496.

Descrizione. — Forma. Cenencbima espanso continuo, membranaceo, talora a

nastro e lineare; liscio molle senza sabbia. — Polipi piuttosto distanti. Colonna sub-

cilindrica. Margine con un ciclo di 23-27 tubercoli posti alla base dei tentacoli e
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corrisponfleiiti ciascnno ad mio dei teutacoli eslerni. Tentacoli da 46 a 54, bicicli, brevi,

grossi, ottusi. Peristoma raggiato. — Colore. Ceneiicliima e colonna purpureo -pallidi.

Disco verde, zonato di porpora al labbro ed alla periferia. Tentacoli esterni pallidi alla

radice. — Dimensioni. Colonna lunghezza 0°',032. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — I tubercoli del margino non sono evidentemente altro che le

brattee.

Sp. Zoanthus (str. s.) arcticus Sars.

Sinonimi. — Marni Ili fera sp., Sars 1851, p. 142. — Zoanthus ar-

cticus sp. n., Sars 1860.

Zoanthus arcticus Sars, Marenzeller 1877, p. 23.

Descrizione. — Forma. Polipi singoli o bini, eretti; margine a 15-19 denti-

celli; tentacoli biseriati 30-38. — Colore. Fosco cinereo, peristoma e tentacoli rosei e

miniacei, apice dei tentacoli biondo. — Dimensioni. [Non indicate]. — Giacitura.

Sulle pietre.

Annotazioni. — Il Sars la fa differire dalla P. incrustata per la mancanza di

sabbia, per maggiore elevazione dei polipi e per non essere mai escavata dai paguri.

Io trovo che il colore dei tentacoli e il modo di aggruppamento dei polipi la fanno

rassomigliare alla P. rubricoruis dell'Holdsworth.

Sp. Zoanthus (Monanthus) Savignyi Aud.

Sinonimi. — , Savigny 1820-30, t. 2, f. 1. — Isaura . . .

sp. . . . Lamouroux 1821, p. 78, t. 79, f. 11. — Hughea Savignyi H. & E.,

Ehrenberg 1834, p. 45.

Isaura Savignyi Aud., Dana 1849. — Palythoa Savignyi Aud., Milne

Edwards 1857, p. 303. — Palythoaster Savignyi n. n., Haeckel 1875,

p. 44, frontisp. f. 5.

Descrizione. — Forma. Polipi isolati. Base con lembo rilevato a cercine. Co-

lonna diritta, cilindrica. Disco . . ? . . [nelle figure è rovesciato con gran parte

della faringe]. Tentacoli bicicli ovato-lanceolati, 56. Bocca con forte traccia goni-

diale. — Colore. [Non indicato]. — Dimensioni. 0",015. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — Il Klunzinger (1877) riunisce la presente specie allo Z. Ber-

tholletii ; ma io eredo a torto, perchè quella ha tentacoli affatto diversi. — Haeckel

dà un bel disegno ingrandito, che io credo copiato dalla figura 1, II del Savigny,

anziché tolto dal vero. In esso il faringe è molto protruso ed i tentacoli sono di

due sorta: acuminati nel ciclo esterno, ovoidi nell'interno. Che sia tolto dal Savigny

anziché dal naturale lo prova il fatto che la disposizione giusta dei tentacoli non è

quella della fig. 1, II, ma quella della fig. 1, III la quale appunto li ha in ordine

inverso. — Haeckel inoltre non dà ragioni del cambiamento portato al nome generico,

del quale per vero non si sentiva punto bisogno.

Sp. Zoanthus (Monanthus) tubercolatus Gray.

Sinonimi. — Isaurus tuberculatus sp. u., Gray 1828, p. 8, t. 6, f. 3.

—

Isaurus tuberculatus Gray, Gray 1867, p. 234.
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Descrizione. — Fortna. Couencliima [non menzionato]. Polipi subcilindrici, car-

nosi, solcati per lungo e per traverso, tubercolati ; con tentacoli acuti bicicli entac-

mei. — Colore [non indicato]. — Dimensioni: lunghezza 0",05 ; diametro 0°',012. —
Giacitura [ignota].

Annotazioni. — La specie venne fatta su esemplari del Museo Britannico d'ignota

provenienza ed epoca. Le figure e la descrizione son insufficientissime. — I tubercoli

della colonna (a giudicare dalla figura) paiono essere escrescenze artificiali prodotte

dall'alcool, anziché modalità organiche.

Sp. Zoanthns (Corticauthus) nitidus Verr.

Sinonimi. — M animi 11 iter a nitida Verr., Verrill 1868, p. 497.

Descrizione. — Forma. Cenenchima largo, membranoso. Polipi fitti insieme.

Colonna grande, subcilindrica, lis^^ia. Tentacoli 54, lunghi, acuminati snelli. — Colore

(in alcool) verde scuro. — Dimensioni. Colonna lunghezza O^jOll; larghezza

O'",004. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — Si distingue, secondo Verrill, dalla M. Danae [Z. (str. s.) Danae]

per la lunghezza maggiore dei tentacoli.

Sp. Z a n t h u s (Corticauthus) p a g u r i p h i 1 u s Verr.

Sinonimi. — Epizoanthus paguriphilus sp. n., Verrill 1882, p. 137.

Descrizione. — Forma Cenenchima grosso, liscio, lubrico, translucido. Polipi

scarsi, molto grandi, robusti; con base larga, rigonfia. Disco piii ampio della colonna.

Tentacoli numerosi, lunghi. — Colore. Cenenchima e colonna grigi di fango; ten-

tacoli aranciati. — Dimensioni. Lunghezza dei polipi espansi 0"°,025; loro diametro

0°',015. Larghezza dell'intiera colonna da 0'",06 a 0°',07. — Giacitura. Sopra pic-

cole conchiglie univalvi abitate da Parapagurns pilosimanus, lo quali col crescere

della colonia forse vengono assorbite; certo la colonia cresce oltre la conchiglia.

Annotazioni. — La specie è abbastanza bene descritta, ma non è corredata da

figura. Il carattere del cenenchima liscio e lubrico sembra escludere l'idea di incro-

stazioni deposizioni terrose, perciò annovero l'animale nel gen. Zoanthus; ma debbo

far rilevare che gli altri Epizoauthi del Verrill ho invece dovuto disseminarli qua e

là nel gen. Palythoa.

Sp. Zoanthus (Corticanthus) confertus Verr.

Sinonimi. — Mammillifera conforta sp. n., Verrill 1868, p. 497.

Descrizione. — Forma. Cenenchima espanso, membranoso. Polipi molto fitti,

cosi da farsi poliedrici, e da celare il cenenchima. Colonna tozza, liscia, delicata,

pellucida. Tentacoli 54, brevi, piccoli, papilliformi , bicicli. — Colore, (in alcool)

bianco. — Dimensioni. Colonna lunghezza (in contraz.) O^jOOS. — Giacitura. Sopra

conchiglie.

Sp. Zoanthus (Ehyzanthus) Solanderii Les.

Sinonimi. — Zoanthus Solandri, Lesueur 1817, p. 177, t. 8, f. 1. —
Zoanthus Solanderi Les., Blainville 1830, p. 295; Blaiuville 1834, p. 329,



— 334 —
t. 50, f. 2; Miliie Edvvards in Lam. 1837, p. 178. — Zoanthus socialis Milne

Edwards in Olivier t. 62, f. 5 ; Milne Edwards 1857, p. 300. — Zoanthus Solandri

Les., Dana 1849.

Zoanthus Solanderi Les., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 8, f. 1
;

Kolliker 1865, p. 114: Duch. & Michelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Cenenchima stretto. — Polipi a colonna clavata; ten-

tacoli numerosi (00), bicicli, corti ; peristoma piano. — Colore. Kossigno-giallo sulla

colonna con macchie azzurre verso l'alto separate da linee bianche ; disco rossigno

bruno. — Dimensioni. Colonna lunga 0'",05. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — Duchassaing & Michelotti osservano che il colore dato dal

Milne Edwards non si riscontra mai; che piuttosto vi è sempre una tinta verde pili

meno predominante. — Nel Regno anim. del Cuvier il Milne Edwards riproduce

la figura succitata del Lesueur, ma adduce come sinonimo la H. sociata di EUis ed

usa egli stesso il nome Z. socialis.

Sp. Zoanthus (Rhj'zanthus) sociatus EU.

Sinonimi. — Actinia sociata sp. n., Ellis 1767, p. 428, t. 13, f. 1, 2 ; EUis

& Solander 1786, p. 5, t. 1, f. 1, 2. — Hydra sociata, Gmelin 1788-93, p. 3868.

Zoanthus sociata, Lesueur 1817, p. 176. — Zoanthus socialis Les.,

Blainville 1830, p. 295; Blainville 1834, p. 828. — Zo anth us sociatus, Cuvier

1830; Ehrenberg 1834, p. 45. — Gemeine Thierblume, Oken 1835, v. 2,

part. 1, p. 162. — Zoanthus sociatus Cuv., Milne Edwards &Haime 1851, p. 13;

Milne Edwards 1857, p. 299; Guerin 1869, 1. 11, f. 4.

Zoantha sociata Les, Dana 1849.

Zoanthus sociatus Lam., Verrill 1863, p. 56.

Zoanthus sociatus Eli., Gray 1867, p. 234.

Zoanthus Ellisii sp. n., Bosc. p. . . ; Lamourons 1821, p. 89, 1. 1, f. 1, 2.

—

Zoanthus Ellisii Bosc, Lamark 1837, p. 178. — Zoanthus Ellisii Bosc,

Dana 1849.

Zoanthus sociatus Les., Duchassaing 1850, p. 11. — Zoantha nobilis

sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 8, f. 7; Duchassaing & Mich. 1866.

Descrizione. — Forma. Cenenchima stretto tubulare radiciforme. — Polipi rari,

lontani. Colonna liscia, lievemente striata. Tentacoli bicicli (30, 30), brevi. — Colore.

verdognolo sul disco, giallo sui tentacoli. — Dimensioni e Giacitura [non indicate].

Annotazioni. — La descrizione dell' Ellis è dettagliata, ma si riduce al poco

del Lesueur ch'io addussi. L'Ellis è d'avviso che a questa specie spettino pure i

« waterbottles » menzionati dal Hughes (1750, p. 296); le sue figure sono discrete e

danno anche uno spaccato. L'identità della specie di Lesueur con quella di Ellis non

è perfettamente sicura. — Negli esemplari del Duchassaing il colore dei tentacoli era

azzurrigno e la forma si avvicinava a quella dello Z. Solanderi.

Sp. Zoanthus (Rhyzanthus) Alderii Gos.

Sinonimi. — Zoanthus A 1 d e r i sp. u.. Cosse 1860, p. 305, t. 9, f. 8 ; Gray 1867,

p. 234.
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Descrizione. — Forma. Cenenchìma radiciforme, strotto, serpuggiaute, irregolar-

mente dicotomo; privo di subbia. — Polipi rari, posti in fila semplice. Colonna ob-

conica, rugosa di traverso, non coperta di sabbia : quando è chiusa presenta al sommo

una ventina di lineo raggianti. Tentacoli e peristoma non veduti. — Colore. Bianco-

latteo per il cenenchima e la colonna. — Dimensioni. Altezza, della colonna O'",003;

diametro medio O^.OOl. —• Giacitura. Sulle pietre, a bassissima marea.

Annotazioni. — La specie venne veduta e raccolta una volta sola da J. Alder;

e il Gosse la descrisse dietro gli appunti di lui.

Zoanthii clixbii.

Sp. Zoanthus (str. s.) flosmarinus D. & Micb.

Sinonimi. — Zoanthus f 1 o s - m a r i n u s sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 8, f. 6; Duch. & Michelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Colonna rotonda, liscia. Tentacoli cilindrici, perforati, 36,

monocicli (in apparenza). Peristoma ampio, liscio. — Colore. Colonna verdastra in

alto, bocca verde. — Dimensioni. Lunghezza 0"',038. — Giacitura. Su pietre sommerse.

Annotazioni. — La figura è discreta.

Sp. Zoanthus (Mouanthus) iucultus n. n.

Sinonimi. — 1 saura neglecta sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860, p. 8,

f. 10; Duch. & Michelotti 1866, p. 134.

Descrizione. — Forma. Corpo mutevole di forma, ora cilindrico, ora discoidale,

ora caliciforme, ecc. — Colore. Colonna rossa; disco e tentacoli con macchiettine bleu,

bocca bianca.

Annotazioni. — La figura è pochissimo chiara; e malgrado che la specie debba

quale Isaura avere polipi isolati, sembra che rappresenti un cenenchima espanso,

membranaceo. La descrizione del resto è insufficiente. — [Per il nome confr. p. 353].

Sp. Zoanthus (Monanthus) Cliftonii Gray.

Sinonimi. — Pales Cliftoni sp. n., Gray 1867, p. 235, f. 1, p. 236.

Descrizione. — Dimensioni. Corpo che varia da 1 a 2 pollici in lungliezza negli

esemplari alcoolici. — Giacitura. Sopra conchiglie.

Sp. Zoanthus (Khyzanthus) dubius Les.

Sinonimi. — Zoanthus dubia, Lesueur 1817, p. 177; Blainville 1830, p. 295;

Blainville 1834, p. 329; Milne Èdwards 1857, p. 300. — Zoantha dubia Les.,

Dana 1849.

Zoanthus dubius Les., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 8, f. 2; Kolliker

1865, p. 114; Duch. & Michelotti 1866. (Non Andres 1880).

Descrizione. — [Manca].

Annotazioni. — Nessuno degli autori precitati dà una descrizione vera. Il Le-

sueur dice che questa specie differisce dallo Z. sociatus per dimensioni minori e per
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la giacitura, die è sui fucili ed esposta, auzicliè entro i crepacci delli scogli. Il Dii-

chassaiug la fa differire dallo Z. Solanderi per coloima pili breve e stoloni più carnosi.—
La omonima di Andrea 1880 è incerta per se e per i sinonimi; e si sopprime.

Sp. Zoanthus (Rbyzanthus) Mertensii Br.

Sinonimi. — Zoanthus Mertensis sp. n., Brandt 1835, p. 9 (Zoanthus

N. 1, Mertens).

Descrizione. — Forma. Cenenchiraa radiciforme. Colonna clavata. Tentacoli acu-

minati, bicicli, 32, 32. — Colore. Cenenchima fusco olivaceo. Colonna dello stesso

colore. Disco olivaceo brillante. — Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — Il Brandt dice che questa specie diversifica dal E. sociatus per

il maggior numero dei tentacoli; dal E. Solanderi per la forma del cenenchima; e

dal P. Bertholetii per i tentacoli non clavati.

Sp. Zoanthus (Corticanth us) Anduzii D. e*i Mich.

Sinonimi. — M a m m i 1 1 i f e r a Anduzii sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 8, f. 11; Kolliker 1865, p. 115; Ducb. & Michelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Cenenchima espanso, carnoso, spesso. Polipi fitti. —
Giacitura. Sulle roccie.

Gen. A.ntinetlia, D. & Mich.

Sinonimi. — Zoanthus (pars), Duchassaing 1850.

Antinedia, Duchassaing & Michelotti 1866.

Caratteri. — Forma. Cenenchima presente, nastriforme [od a stolone?]. Colonna

carnoso-coriaeea, non sabulifera, lunga; cosparsa di tubercoli poco numerosi (circa 15

per polipo), distanti, non ordinati in serie ma ciascuno bene pronunciato. Tentacoli

piccoli, marginali. Colore, Dimensioni e Giacitura, [veggasi la specie].

Specie descritte. — Finora una sola A. Duckassaingi n. n.

Annotazioni — L'istituzione del genere non venne dagli autori spiegata. Io lo

conservo in vista del saliente carattere dei tubercoli, ma confesso che per la sua defi-

nitiva ammissione neccessitano ancora ricerche morfologiche. Forse qui si potrebbero

raggruppare anche altri zoantini dichiarati dai rispettivi autori piìi o meno tuberco-

lati; ma, ripeto, abbisognano in proposito ulteriori investigazioni.

Sp. Antinedia Duchassaingi n. u.

Sinonimi. — Zoanthus tuberculatus sp. n., Duchassaing 1850, p. 11.

—

Zoanthus tuberculatus Duch., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 8, f. 5;

Kolliker 1865, p. 115. — Antinedia tuberculata Duch., Duchassaing & Mi-

chelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Cenenchima carnoso-coriaceo, non incrostato di sabbia.

Polipi grossi cilindro- clavati, rugosi con tubercoli grandi e distanti. Tentacoli tuber-

coliformi, marginali. — Colore. Polipi giallo-bruni con disco ad interradii cerulei. —
Dimensioni. Altezza da 0'°,025 a 0",05. — Giacitura. INon indicata].

Annotazioni. — Nell'aspetto esterno (secondo le figure del 1860) rassomiglia



— 337 —
iiu poco alla P. spongiosa; secondo quella del 1866 appare originale affatto. — Il

nome tuberculatus era già stato usato da Gray 1828.

Gen. "Verrillia g. u.

Sinonimi. — Epizoanthus (pars), Verrill 1868.

Caratteri. — Forma. Cenencluma non presente [?]. Colonna coriacea, lunga.

Margine con 20 insenature. Tentacoli numerosi acuti; ciascuno con un piccolo tuber-

colo avanti alla radice ed uno grande al di fuori delln stessa. — Colore, Dimensioni

e Giacitura. [Non precisate].

Specie descritte. — Finora una sola V. crassa Verr.

Annotazioni. — Qualora il genere venga confermato da ulteriori indagini, si

avrebbe in esso un ravvieinameuto delle Zonnthiuae alle Sticbodactyliuae, o almeno

la ripetizione paralella di un determinato carattere.

Sp. Verrillia crassa Verr.

Sinonimi. — Epizoanthus crassus sp. n.. Verrill 1868, p. 498.

Descrizione. — Forma. Colonna larga, allungata, subcilindrica, fortemente ru-

gosa per traverso; coperta di «abbia; munita al sommo di 20 solchi, che formano

una stella nella contrazione; coriacea. Tentacoli circa 66, acuti, mediocri, ciascuno

con un piccolo tubercolo avanti alla radice, ed uno grande al di fuori della stessa;

i tubercoli esterni sono incrostati di sabbia nella faccia loro esterna. — Colore. [Non

indicato]. — Dimensioni. Colonna: lunghezza (in contraz.) 0'°,032, larghezza O^.Oe. —
Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni. — La specie venne descritta da preparati alcoolici. Per i carat-

teri esterni ha più o meno affinità con le Polythoae: cingulata, Savignyi, univittata,

elongata, fulva; e con gli Zoanthi: sulcatus, Danae. E per i caratteri interni, con la

P. spongiosa.

Zoanthidae incertae sedis et Z. dubiae.

Quivi annovero anzitutto (A) alcuni degli antichi nomi, che passarono in retaggio

sempre da compilatore a compilatore e che ormai perdettero un reale significato ; in

secondo luogo (B) alcune specie, che assolutamente non potei mettere a posto altrove;

terzo infine (C) nomi di nuove specie moderne gittati là dai rispettivi autori senza

descrizione. — La lista dovrebbe essere molto lunga, massime per il secondo gruppo;

ma reputai più opportuno distribuirne i materiali fra le specie certe, che accumu-

larli quivi in mole indigesta.

Sp. Polythoa stellata Lam.

Sinonimi. — Lapidis asteroiditis sive stellaris primordia, Sloane

1707, t. 21. — Palythoa stellata, Lamouroux 1821, p. 70, t. 1, f. 4. 5,

Annotazioni. — Nella figura dello Sloane si riconosce chiaramente lo zoantino

43
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ma è impossibile decifrarne la specie. Il Lamouroux gli adduce come sinonimo

rAlcyouiura mamillosum, e dubita che sia zoautino.

Sp. Polythoa mammillosa Ehr.

Sinonimi. — Alcyonium mammillosum, Ellis & Solander 1786, p. 179,

t. 1, f. 4,5; Gmelin 1788-93, p. 3815.

Alcyonium mamillosum, Esper 1791, v. 4, p. 30, t. 7, f. 1-3. — Pa-

lythoe mammillosa, Lamouroux 1821, p. 361, n. 513. — Mamillifera ma-

mi 11 osa, Blainville 1830, p. 296 ; Blainville 1834, p. 329 ; Ehrenberg 1834, p. 46;

Gemeiner Warzenpolyp, Oken 1835, v. 2, pari 1, p. 161. — Polythoa mam-
millosa Eli., Dana 1849; Milue Edwards 1857, p. 304. — Alcyonium mam-
millosum Esp., Milne Edwards 1857, p. 303. '— Palytlioa mammillosa,

Gray 1867, p. 238.

AxNOT.iziONi. — Ellis & Solander gli mettono come sinonimi il « lapidis aste-

roiditis » dello Sloane ; attribuiscono all'animale polipi bianchicci, coriacei, con dodici

tentacoli ! — L'Esper dà una figura discreta. — Gli altri seguono ciecamente lo

orme del Lamouroux.

Sp. Polythoa ocellata Lam.

Sinonimi. — Alcyonium occellatum sp. n., Ellis & Solander 1786, p. 180,

t. l,f. 6; Gmelin 1788-93, p. 3815. — Palythoa occellata, Lamouroux 1821,

p. 70,t.l,f. 6. — Mamillifera occellata, Blainville 1830, p. 296; Blainville

1834, p. 32 .— Palythoa ocellata Lam., Ehrenberg 1834, p. 48; Dana 1849;

Milne Edwards 1857, p. 304.

Annot.ìzioni. — Ellis & Solandur lo dichiarano pure uno dei « lapidis asteroi-

ditis primordia» dello Sloane; lo dicono coriaceo, di colore ferrigno, a dodici raggi.

Dalla figura appare zoantino di certo. — Duchassaing & Michelotti nel 1850 usa-

rono lo stesso nome ma per altra specie. [Vedi P. cinerea, p. 329]. Altrettanto fece

il Lessou [vedi Bunodes p. 214].

:b

Sp. Polythoa coesia Dana.

Sinonimi. — Palythoa coesia sp. u., Dana 1846, p. 40, t. 30, f. 3; Milne

Edwards 1857, p. 305.

Descrizione. — Poliperoide subglobuloso. Tentacoli brevissimi, acuminati

molto numerosi, bicicli ; brunastri.

Annotazioni. — Fra le figure vi è anche imo spaccato, in cui si vedono bene

i cosidetti organi branchiali. — Malgrado ciò la specie non si può precisare.

Sp. Polythoa senegambiensis Cart.

Sinonimi. — Palythoa Senegambiensis sp. n., Carter 1882, p. 418, 1. 16,

f. 2, 3.

Descrizione. — Forma. Cenenchima aderente a conchiglie e prolungato in quattro
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braccia robuste, irregolarmente arrotondate. Polipi titti- Tessuto in generale fermo,

siliceo-arenaceo. — Colore bruno chiaro. — Dimensioni. Larghezza dell'intiera colonia

circa O^.O?.

Annotazioni. — Dal Museo di Liverpool, esemplare secco. — L'autore sombra

avere poca pratica dell'argomento.

Sp. Polythoa variabilis Br.

Sinonimi. — Coitici far a variabilis, (Zoauthus N. SMertens), Brandt 1835,

p. 8; Milne Edwards 1857, pag. 306.

Descrizione. — Colonna bruna. Disco verde o bruno alla periferia, biondo, oli-

vaceo ceruleo al centro. Dimensioni 0"',005 di diametro.

Annotazioni. — Figura manca. — Il Milne Edwards la cita fra le Polytboae.

Sp. Polythoa olivascens Br.

Sinonimi.— Mammillifera olivascens, (Zoanthiis N. 3 Mertens), Brandt

1835. p. 8; Milne Edwards 1857, p. 303.

Descrizione. — Colonna attenuata, olivacea, lunga da 0'°,0 a 0",025. Tentacoli 64

verdi. Peristoma olivaceo-pallido ; diametro 0",02. Differisce dalla M. fuliginosa Ehr.

per la forma dei tentacoli e l'integrità del disco.

Annotazioni. — Figura manca. — Il Milne Edwards la menziona fra le Polythoae.

Sp. Zoantus parasiticus D. &Mich.

Sinonimi. — Zoanthus parasiticus sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 8, f. 3; Id. 1866.

Descrizione. — Forma. Colonna carnosa, non terrea, con propaguli basilari. — Co-

lore. [Non dato]. — Dimensioni. Altezza 0'",003, larghezza del disco 0'°,002. — Giaci-

tura. Nel tessuto delle spugne.

Annotazioni. — Gli autori dichiarano questa specie affine con le Bergiae; e

dicono che ne differisce per avere colonna liscia, non terrosa.

Sp. Zoanthus lobatus D Ch.

Sinonimi. — Zoanthus Ellisii, Delle Chiaje 1825, v. 3, p. 99, t. 36,

f. 1, 2. — Zoanthus lobatus, Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 133, v. 5, p. 136,

t. 85. f. 1, 4.

Descrizione. — Zoantino con stipite serpeggiante su li scogli e sulle zostere.

I polipi hanno 12 solchi e ogni rilievo interposto fra quelli è bilobo in alto; la

forma del resto è varia.

Annotazioni. — Nel 1825 il Delle Chiaje classificava questa specie fra le ascidie

e per giacitura dava anche l'aderenza a crostacei. — Le figure sono insufficienti.

Sp. ... ? ... Eusei D. & Mich.

Sinonimi.— GemmariaRusei, Duchassaing & Michelotti 1860; Id. 1866.

Descrizione. — Colonna claviforme, lunga, rugosa di traverso.
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Annotazioni. — Desci-izione insufficientissiraa. Soltanto dal nome "Gemmaria»

si capisce che debba trattarsi d'uno zoantino

C
Sp. Polythoa Diib.

Mammillifera . . . sp. . . ., Diiben 1844, p. 111.

Sp. Polythoa Eoli.

Palythoa . . . sp. . . ., Kolliker 1865, p. 116.

Sp. Polythoa glutinosa D. & Mich.

Palythoa glutinosa sp. u., Duchassaiug & Michelotti 1866.

Questa specie viene menzionata dopo la P. ocellata Lam. (non P. ocellata D.

& Mich. 1850) e messa colla medesima in confronto per dire che ha polipi meno

elevati, piìi lisci, e saldati fin quasi al sommo. — Curioso è poi che della P. ocel-

lata Lam. gli autori non danno descrizione.

Sp. Polythoa glomerata Mar.

Palythoa glomerata sp. n., Marion 1882, p. 344.

Trovata incrostante su Cidaris, Corallium, Isis ecc.

Sp. Polythoa eu paguri Mar.

Palythoa eupaguri sp. n., Marion 1882, p. 334.

Vive commensale con Eupagurus Jacobi M. Edw.

Sp. Zoanthus ; . .

Zoanthns viridis, Krause [dove?].

È citato dal Kolliker 1865, p. 113. Il nome viridis è già usato da Quoy

& Gaimard.

Sp. Zoanthus Norm.

Zoanthus . . . sp. . . ., Normann 1867, p. 440.

L'autore non lo descrive, ma dice che talora è libero, talora incrosta piccole

conchiglie e ne distrugge la sostanza. Aggiunge che pare corrispondere allo Z. in-

crustatus e che di certo è diverso dallo Z. Couchi.

Sp. Zoanthus Norm.

Zoanthus . . . sp. . . ., Normann 1867, p. 440.

Normann dichiara che questo Zoanthus è diverso tanto dallo Z. incrustatus,

quanto dallo Z. Couchi; e crede sia simile a quello del Hyalonema. Proviene da

maggior profondità.

fl
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Sp. ...? ... emaciata And.

H 11 glie a emaciata sp. n. , Audres 1880, pag. 337.

Questa specie venne fondata alla leggiera sovra un individuo trovato per caso
in acqua semiputrida; e per ora non ha ragione di essere.

Subfam. BER&IDAE

Zoanthidae (pars), Auctorum.

Cenencbima, non basilare, ma costituito da prolungamenti che si dipartono ad

una certa altezza della colonna e che collegano i polipi l'uno coli' altro senza stri-

sciare sul suolo. Ti ntacoli usuali.

Vi si comprende un genere unico Bergia D. & Mich. — B. cate-

nularis Duch., D. via-lacka Duch.

La famiglia è fondata solo sulle descrizioni imperfettissime delle due specie

compresevi e perciò devesi ammettere con circospezione.

Gen. Bei-g'ia Duch.

Sinonimi. — Borgia, Duchassaing & Michelotti 1860, y^^ ^j /.>

Gray 1867.

Caratteri. — (Gli stessi della famiglia).

Specie descritte. — Bergiae con colonna grande . . . B. catcnularis Duch.

con colonna piccola . . . B. via-lactea Duch.

Annotazioni. — Il carattere differenzialo delle due specie non ha alcun va-

lore reale.

Sp. Borgia via-lactea Duch.

Sinonimi. — Borgia vialactea sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860;

Duch. e^ Michelotti 1866.

Descrizione. — Forma. Colonna più grande che nella B. catenularis. — Colore.

Disco e tentacoli violetti. — Dimensioni. [Non indicate]. — Giacitura. Sulle spu-

gne (Spongia subtriangularis).

Annotazioni. — Descrizione insufficiente.

Sp. Borgia catenularis Duch.

Sinonimi. — Borgia catenularis sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 8, f. 12; Duch. & Michelotti 1866.

Borgia serpens sp. n., Gray 1867, p. 239.

Descrizione. — Forma. Cenenchima che non procede dalla base ma dalla co-

lonna ad una certa altezza e che non tocca il suolo; la base si sprofonda nel tes-

suto delle spugne; Tentacoli 20-24, cilindrico-acuminati. — Colore. Giallo bruno

generale, giallo pallido sui tentacoli. — Dimensioni. [Non indicate]. — Giacitura.

Sulle spugne.

e) Bcvgia catcnularis Duch. (liberamente da Duch. & Mich. 1860, t. 8).
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Annotazioni. — La descrizione del Ducliassaiug & Micbelotti è insufficiente;

la figura lo è pure, perchè rappresenta l'animale di prospetto, mentre necessitava

mostrarlo di profilo. — Il nome del Gray è una rettifica ch'io credo superflua, e

che si appoggia all'antico sinonimo Alcyonium serpens del Lamarck (1815).

Subfam. SPHENOPIDAE

Non esiste alcuna traccia di cenenchima; i singoli polipi sono affatto isolati e

vivono impiantati nella sabbia al modo delle Edwardsiae, e dei Cerianthi.

Finora si conosce un solo genere Splicnopas Steenstr. — S.

marsupialis Gmel.

Io ho creduto necessaiio di costituire per lo Sphenopus una subfamiglia apposita,

perchè mentre per la struttura in generale si rivela zoantino, per il carattere della

base sembra mettersi con ogni zoantino in antitesi.

Gen. Splienopus Steenstr.

Sinonimi. — Sabella (pars), Schroter 1784, Gmelin

1788.

Sphenopus, Steenstrup 1856, Milne Edwards 1857,

Gray 1867, Studer 1878.

Caratteri. — Forma. Polipi isolati. Colonna rotonda

in alto, compressa sui lati in basso, cosicché ha quasi un

aspetto di scure. Margine e tentacoli non bene precisabili. —
Colore, Dimensioni e Giacitura (Vedi sotto).

Specie descritte. — Una specie unica Sph. marsupialis Gmel.

Annotazioni. — (Vedi specie).

Sp. Sphenopus marsupialis Gmel.

Sinonimi. — Sabella . . . sp., Schroter 1784, v. 2, p. 591. — Sabella marsu-

pialis. Gmelin 1788, p. 3751.

Sphenopus marsupialis, Steenstrup 1856, f. 1-7; Milne Edwards 1857,

p. 287.

Sphenopus marsupialis, Steenstr., Gray 1867, p. 236, f. 2, 3, 4, 5.

Sphenopus marsupialis, Steenstr., Studer 1878, p. 546.

Sphenopus . . .. sp. . . ., Semper 1867, p. 413.

Descrizione. — Forma. Cenenchima assolutamente mancante. Polipi isolati.

Base nulla. Colonna in basso compressa, in alto rotonda, quasi scalpelliforme ; in-

crostata fittamente di sabbia. — Colore e Dimensioni [non indicati]. — Giacitura.

Nella sabbia.

Annotazioni. — La descrizione dello Steenstrup è dettagliata quanto mai si

voglia; e si accompagna con figure abbastanza chiare. — Il Gray accenna ad una

{) Spìienopus marsupialis Gmel. (da Steenstrup 1856).



— 343 —
varietà bursiforme con corpo compresso posteriormente; questo carattere è però se-

condo lo Stceustrup comune e peculiare del genere iutiero, quindi la varietà non

ha motivo di essere. — Lo Studer ne raccolse viventi due esemplari; dei quali

l'uno aveva involucro grossolano e forma tozza, l'altro era coperto di sabbia mi-

nuta e aveva forma snella. Altri esemplari, secondo lo stesso, vennero raccolti pure

dal Marteiis. — Anche il Semper lo trovò di frequente ; ma non dice se la specie

corrisponda.

Pam. CERIA^rSTTHirSTAIi:

Comprende una sola sottofamiglia.

Subfara. CEEIANTHIDAE

Cerianthidae, Milne Edwards & Haime 1852, Milne Edwards 1857.

Ilyanthidae (pars), Gosse 1855, 1860.

Cerianthidae, Verrill 1862.

Base nulla; l'estremo posteriore del corpo è arrotondato. Colonna ciliudrica, lunga,

liscia, protetta da una guaina non aderente (che è formata da un fidtro ili nemato-

cisti, commisto a fango, sabbia, frammenti ecc. ed è aperta ad ambidue gli estremi).

Disco ampio, concavo; con due ordini di tentacoli: marginali e labiali. Peristoma

liscio posto fra i due ordini. Tentacoli lunghi, snelli, subuliformi, appaiati due a due:

uno labiale ed uno marginale; (ogni paio appartiene ad una stessa loggia).

Cerianthidae munite di poro apicale posteriore

con cavità contenente setti più o meno lunghi e nuU'altro . . Cei'iantliiis D. Ch.— C.soUta-

rius Rapp, 0. Lloydii Gos.„ C. mcm
bnmaccus Gmel.

con cavità contenente setti più o meno lunghi e tre cordoni

muscolari che vanno dal faringe al poro Datliyau<ltas g. n. •— D. ba-

Ihyiiictviciis Mos.

Cerianthidae prive di poro apicale posteriore SaccantliusM. Edw.— S.pur-

ptirascens M. Edw., S. maderensis

Johns.

Cerianthidae incertae sedis C. Slimpsonii Verr., C. borealis

Verr., 0. americanus Agass., 0.

orienlalis Verr.

Cerianthidae dnhiae C- verinicularù Forb., 0. Lutkenii

n, n., C. medusula Klunz.

Questa famiglia è benissimo delimitata e si stacca totalmente, sia per i carat-

teri di aspetto esterno che per quelli di struttura, da ogni altra degli attiniari. —
Per rispetto ai primi, cioè per la figura generale, i suoi componenti sono molto si-

mili; per riguardo alla struttura invece presentano differenze notevoli non solo entro

uno stesso genere, ma anche in una stessa specie. Tale è il caso per esempio delle

specie C. raembranaceus e C. solitarius; poncho delle principali varietà del C. mem-

branaceus stesso. — I due generi Batliyaulhus e Saccauthus abbisognano di conferma.
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Gen. Ceriantliiis D. Ch.

Sinonimi. — Tubiilaria (pars et prò parte), Spallanzani 1784, Gnieliu 1788,

Rapp 1829, Ehrenberg 1834.

Actinia (pars et prò parte), Eenier 1804, 1807; ? Grube 1840; Forbes 1841;

Ecker 1849.

Moscata (prò parte), Renier 1828, Contariui 1847. — (Moscbata), Blaiuville

1830, Haime 1854.

Edwardsia (pars et prò parte), Porbes 1848, Gosso 1856, Milne Edwartls 1857.

Ceriantbiis, Delle Chiaje 1832, 1836, 1841; Milne Edwards 1857; Sars 1857;

Heller 1857, Gosse 1858, 1859,

1860; Heller 1868; Fischer 1875;

Haider 1879; Andres 1880.

Cereanthiis (prò parte),

Haime 1854.

Cai:.\tteri. — Forma. Corpo

cilindrico, liscio; posteriormente ar-

rotondato munito di un poro, da

cui l'animale contraendosi spruzza

acqua. Il poro è quasi sempre api-

cale, talora trovasi un poco di lato,

ma a quanto sembra per mera acci-

dentalità. — Per gli altri caratteri

esterni veggasi la diagnosi della

subfamiglia. — Struttura. Cavità

grande con setti più o meno nu-

merosi alternamente fertili e sterili,

i fertili sono pure alternamente

grandi e piccoli; dei grandi ve n'è

sempre un paio che si avvicina

piìi degli altri al poro. Oltre i setti

non vi è altro. — Colore talora

violaceo con iridescenze verdi, talora

bruno senza iridescenze verdi. —
Dimensioni varie da 0'°,010 a

0°,05Q.— Giacitura. Nella sabbia.

Fig. 73. Ci

SPECrE DESCRITTE. Cerianthi con tentacoli non molto numerosi (64 circa)

con pochi setti lunghi (8-12) G. solilarius Eapp.

con maggior numero di setti lunghi (24) C. Lloydii Gos.

Cerianthi contentaceli molto numerosi (144); con gran

numero di setti lunghi, dei quali alcuni lunghissimi. C. membranaceus Gmel.

(*) Ciirimtììaiì membranaceus Gmel. (figura originale

fl
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Annotazioni. — In via eccezionale vedi [p. 343, 344] fra i caratteri del genero

si diede posto anche ad un periodo di stnittura. Ciò è ricliiesto in primo luogo dalla

necessità di distinguere il gen. Ceriantlius dal gen. Batbyantluis ; secondariamente

dal bisogno di giustificare la riunione delle tre sunnominate specie. — Ammettendo

come tipica la struttura anatomica, indicata dal Haime 1854 e dal Heider 1877 per

il C. membranaceus (cioè la presenza di molti setti lunglii subeguali e di un paio

^un paio solo, si noti] di setti hingliissimi raggiungenti il poro apicale), si dovrebbe

di rigore elevare a genere indipendente le due specie C. solitarius e C. Lloydii nelle

quali i due setti lunghissimi non arrivano al poro e gli altri anziché subeguali sono

simmetricamente decrescenti ai lati di quei due. Tale infatti era la mia idea origi-

naria; e nella redazione primitiva del testo aveva appunto stabilito un gen. Cerian-

thus per la specie C. membranaceus, ed uno Tubulanthus per le altre due. Eivedendo

il manoscritto alcuni mesi dopo, mi parve che la separazione fosse troppo ardita e

la soppressi. Tanto più che nel frattempo mi accadde di scoprire che alcuni esem-

plari del C. membranaceus stesso [e ciò è sfuggito tanto al Haime che al Heider]

presentano una disposizione consimile di setti e talora anche una disposizione tutt'af-

fatto diversa dalle due sovraccennate; per modo che a filo di logica la specie do-

vrebbesi scindere in tre e forse quattro generi diversi. In tale stato di cose è op-

portimo lasciare tutto inalterato ; e cioè ammettere il gen. Cerianthus con le tre in-

dicate specie senz'altro innovazioni. [Riguardo alle diversità di struttura nel C. mem-

branaceus veggasi pag. 349].

Il nome Tubularia è quello del noto idroide; Moscata (e non Moschata come

erroneamente scrissero Blaiuviile ed altri) proviene da una dedica del Renier ad un

Moscati insigne medico de' suoi tempi ; Cerianthus (pili ortograficamente Cereanthus)

allude all'aspetto cereo dell'animale espanso. — Nomi volgari sono : « Fiore di mare »

per i pescatori della Spezia (secondo Spallanzani), « Margherita di mare » per quelli

delle Baleari (secondo Haime), « Ardichella col velo » per i Napoletani.

Sp. Cerianthus solitarius Rapp.

Sinonimi. — Tubularia solitaria, Rapp 1829, p 653, t. 38, f. 2; Rapp 1829,

p. 48; Ehreuberg 1834, p. 71.

Cerianthus Brerae, Delle Chiaje 1832, t. 2, f. 6; Delle Chiaje 1841, v. 4,

p. 124, V. 5, p. 136, t. 156, f. 2; Milne Edwards 1857, p. 309.

Actinia sp. n., Forbes 1841, p. 244, t. 8, f. 1-5.

Edwardsia vestita, Forbes 1843, p. 42; id. 1843, p. 151; id. 1847, Milne

Edwards 1857, p, 286.

Cerianthus membranaceus (Tubularia) Gm., Sars 1857, p. 28; Grube

1864, p. 107; Heller 1868, p. 20.

Cerianthus solitarius Rapp, Andres 1880, p. 332.

Descrizione. — Forma. Colonna lunga, cilindroide (talora conico-cilindrica, tal

altra rigonfiata in un punto o nell'altro), tubiforme in alto, liscia, consistente, me-

diocremente estensibile. Disco piìi largo della colonna, rotondo, regolare, imbutiforme.

Tentacoli marginali non molto numerosi (60-64), tricicli (15, 15, 30 ovvero 16, 16, 32),

entacmei, piuttosto corti, sottili, conici, arcuati in alto e fuori ma flessuosi. Tentacoli

44
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labiali piccoli, scarsi e (ricicli come i marginali. — Colore. Colonna bruna chiara

(caife e latte), con sfumature carminio nei tratti di massima estensione, e con macchie

bianchiccie irregolari striate nel senso della lunghezza per la porzione anteriore, in

quello della larghezza per la posteriore. Tentacoli marginali bruni, pili chiari della

colonna, segnati sulla faccia interna da quattro o cinque macchie scure, talora annuli-

formi, alternanti con serie di punti candidi. Peristoma bruno, striato radialmente da

linee chiare. Tentacoli labiali bruni, chiari, uniformi. — Dimensioni. Lunghezza del

corpo non oltre O^jOS; larghezza media della colonna O^.Ol; del disco 0'°,03. — Gia-

citura. Nei fondi fangosi.

Annot.\zioni. — La specie venne fondata da Kapp, che riscontrò l'animale in

un seno tranquillo di Linguadocca su fondo fanghiglioso e che (pur rilevando la so-

miglianza sua con la specie di Spallanzani, Gmelin, Kenier) reputò doverla tenere

distinta, specialmente in vista della struttura interna. Egli vi ascrive otto dissepi-

menti. — Ehrenberg la cita a proposito del suo genere 40° per dire che non può

spettare alle tubularie e che deve piuttosto venire ascritta alle attinie cilindriche;

e crede che l'apertura posteriore « a coutracta pedis solca simulata esse posset ». —
Delle Chiaje la descrisse nel 1830 come specie nuova senza darle alcun nome ; la

ridescrisse due anni appresso accompagnandola d'un' ottima figura colorata e dedi-

candola al suo amico Brera; e in seguito ancora nel 1836 e nel 1841 (con figura

cattiva). La correda tuttavia di sinonimi sbagliati. — Porbes nel 1841 la trovò nel

Mar Egeo; anch' egli la reputò specie nuova e ne diede dapprima un cenno lascian-

dola innominata; poi battezzandola Edwardsia vestita. Le ascrive otto dissepimeuti

e 32 tentacoli marginali [forse il solo ciclo esterno]. — Haime riconosce che la specie

di Forbes non è un' edwardsia; e la crede identica col C. membranaceus. — Sars,

Grube, Heller la confondono pure con la specie di Spallanzani. — Milne Edwards

la menziona per dire che la crede identica del C. membranaceus. È innegabile che

i setti lunghi sieno soventi volte otto, come dicono Eorbes o Rapp ; tuttavia non meno

frequentemente sono anche dieci o dodici. Io potei constatare ambidue i casi e pro-

pendo a credere che i primi indichino individui giovani.

Sp. Cerianthus Lloydii Gos.

Sinonimi. — Edwardsia vestita, Gosse 1856, p. 73.

Cerianthus membranaceus, Gosse 1858, p. 418.

Cerianthus Lloydii, Gosse 1859, p. 50; Gosse 1860, p. 268, t. 6, f. 8;

Sars 1861, p. 262; Eoren & Danielssen 1877, p. 80, nota, t. 4, f. 8, 9.

Cerianthus borealis sp. n., Danielssen 1877, p. 80.

Descrizione. — Forma. Colonna molto lunga, cilindroide, rigonfia verso l'estremo

posteriore benché l'estremo stesso sia piuttosto acuminato. Poro non apicale, ma un

po' eccentrico. Disco imbutiforme, due volte piìi largo della colonna. Tentacoli mar-

ginali 64, bicicli, ma colle radici a mutuo contatto; isacmei snelli, subulati; divisi

ciascuno in cinque o sei nodi da altrettante leggiere costrizioni; arcuati in alto e

fuori. Tentacoli labiali quadricicli, fitti, filiformi, ottusi, subeguali, piccoli. — Colore.

Colonna bruno buffalo-pallida o bianchiccia che gradualmente si fa bruno-castanea verso

l'alto. Disco bianco pellucido. Tentacoli marginali bruni-marrone o bruni-cioccolatte
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alla radice, biancliicci all'apice con righe castanee. Tentacoli labiali bnml-marroue-

scuri. — Dimensioni. Colonna lunga O^jlS che si può contiarre a 0°',05 dietro

ii-ritazione; larga O'^fiOl. Disco largo O^iOlS che si può estendere a O^jOIO.

Varietà. — Gli esemplari differiscono molto per il grado e per l'estensione del

bruno nella parte superiore. In alcuni questo colore si manifesta fin sul disco, in

altri appena si lascia discernere sui tentacoli.

Annotazioni. — Forse in seguito a miglior esame la presente specie si dovrà

fondere colla precedente. Il carattere dei 24 dissepimenti merita conferma. Così com' è

occupa un posto intermedio tra il C. membranaceus e il C. solitarius. — La specie

è dedicata a W. Alford Lloyd, al benemerito patrono degli Acquari marini.

Sp. Cerianthus membranaceus Spali.

Sinonimi. — Tubularia membranacea sp. n., Spallanzani 1784, p. 627;

id. 1786; Gmelin 1788, p. 3836.

Cerianthus cornucopiae sp. n., Delle Chiaje 1830, t. 82, f. 16, e t. 103,

f. 2, 8; Delle Chiaje 1836, v. 2, p. 195, t. 43, f. 29; Delle Chiaje 1841. voi. 4,

p. 124, V. 5, p. 136, t. 155, f. 16, 22, t. 156, f. 8; Milne Edwards & Haime

1851, p. 14.

Cereanthus membranaceus Gmel., Haime 1854, p. 341, t. 7, f. 1; Milne

Edwards 1857, p. 309.

Cerianthus membranaceus Gmel. (Tubularia), Sars 1857, p. 28-,

Grube 1861, p. 30 e p. 131; Fischer 1875, p. 200; Fischer 1875, p. 4; id. p. 1207: id.

p. 373; Heider 1879, p. 204, 1. 1, f. 1 ; Jourdau 1880, p. 44; Andres 1880, p. 331.

Actinia cylindrica, Renier 1804, p. 23; Ecker 1849. — (Moschata) Hai-

me 1854, p. 388. — (Cerianthus), Milne Edwards 1857, p. 300; Heller 1868, p. 20.

Actinia vestita, Renier 1807, t. 4. — (Rhododactylus) Renier, M. S.

parag. 39. — Moscata rhododactyla, Renier 1828, t. 11: Meneghini 1847,

p. 75, t. 3 e 4; Blaiuville 1830, p. 284; id. 1834, p. 318, t. 48, f. 1 (originale).

C ribrina Bellis, Lamarck 1837, p. 547, Nota.

Cerianthus nans, Andres 1880, p. 333.

Descrizione. — Forma. Colonna molto lunga. Guaina pili o meno robusta a

seconda degl'individui (quelli non disturbati mai l'hanno pivi fitta perchè non dovet-

tero rinnovarla). Tentacoli marginali molto lunghi, diretti in avanti ed in fuori con

leggiera curva; talora con curva brusca come se fossero spezzati, talora ricadenti in

basso e spirali; sulla linea mediana interna sono perforati ciascuno da cinque o sei

piccole fessure, che hanno forma romboidale se beanti; numerosi (144) triclicli (36,36,72)

leggermente entacmei. Tentacoli labiali assai piìi piccoli; numerosi e tricicli come i

marginali; appajati coi medesimi in modo che il primo ciclo interno marginale cor-

risponde al secondo labiale; il secondo o mediano marginale al terzo labiale e il

terzo esterno marginale al primo labiale. — Colore. Colonna violacea in tutte le

gradazioni possibili dal roseo a! nero; queste gradazioni si presentano su individui

diversi, ovvero sullo stesso individuo a seconda delle condizioni; ovvero sui vari punti

della superficie. Tentacoli marginali ora colorati come la colonna, ora grigi con

annulazioni scure o riflessi o iridescenze metallico- verdi, ora biancastri uniformi.
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Peristoma talvolta violaceo come il resto o grigio, talvolta bianco-paglierino-opaco-

lucente cou linee radiali brune, ovvero tutto bruno. Tentacoli labiali non sempre con-

cordanti coi marginali, di solito o piìi scuri o pili chiari ; quasi sempre uniformi, cioè

non annellati. — Dimensioni. La colonna può esser lunga fino a O^jSS; in media

è 0'",20. Tentacoli marginali lunghi da 0",08 a O^.IO; labiali da O^Ol a 0",003. Dia-

metro discale 0",03. — Giacitura. Nelle spiaggie a sabbia fina; verticalmente infitto

nel suolo (ma non sempre); talora anche nei crepacci o tra le pietre.

VakietI. — Se come tali voglionsi considerare tutte le diverse maniere di co-

lorazione offerte dal C. membranaceus, le varietà riescono tanto numerose da mettere

in imbarazzo solo per la scelta di im nome appropriato a ciascuna. Fortunatamente

la gamma dei colori è limitata a poche tinte e il modello di disegno si riproduce

in ognuna con bastevole regolarità. I colori fondamentali sono :

roseo

cupreo

bianco .... (bleu?) indaco violetto verde iridescente

bruno

(giallo?)

La disposizione per quanto riguarda la colonna è abbastanza uniforme : la tinta

violacea vi è quasi unicla e si sfuma in gradazioni intense (indaco) e in gradazioni

pallide (roseo). Kispetto al disco (tentacoli marginali, peristoma e tentacoli labiali)

è pili complicata: in generale sui tentacoli offre annulazione chiara e scura; ma talora

sia per la prevalenza delle tinte scure sia per quella delle chiare l'annulazione scom-

pare e i tentacoli appaiono uniformi; — inoltre i due gruppi di tentacoli sono indi-

pendenti tanto per disegno che per tinta, e così pure il peristoma, per cui si hanno

varie combinazioni ; e queste si accrescono col fatto che talora vi è diversità di colore

fra i cicli di uno stesso gruppo. — Il colore bianco appare qualche volta come tinta

opaca d'avorio sul peristoma; piìi spesso, per non dire sempre, è un colore traspa-

rente sul margine della colonna, alla radice dei tentacoli e in annelli sul loro fusto;

talvolta, ma di rado, si diffonde su un intiero ciclo, l'esterno dei marginali. —
Il verde, iridescente metallico, è presente sempre verso l'apice dei tentacoli ed ai

lati delle aperture della loro linea mediana; talora è appena visibile a stento, tal altra

si aumenta tanto che tutti i tentacoli (tutti, marginali e labiali), ne sono resi bril-

lanti. — Per concretare queste generalità ecco alcune delle varietà piìi spiccate (che

distinguo in subvarietà e denomino artificialmente dalle modalità del disco) :

a violaceo-annulata. La piìi frequente e che si pub riguardare forse come

tipica. Colonna violaceo-cuprea che digrada ad ambo gli estremi in tinta rosea; ten-

tacoli marginali annellati di bianchiccio e violetto; peristoma bianchiccio radiato di

violetto tendente al bruno; tentacoli labiali pure annellati. Le iridescenze verdi vi

sono bene distinte. L'insieme della corona tentacolare è grigio. — Subvarietà della

medesima sarebbero : griseo-violaceo-grisea avente tentacoli marginali grigi (cioè an-

nellati come sopra), peristoma violetto-bruno e tentacoli labiali pure grigi; — griseo-

violaceo-violacea, con tentacoli marginali grigi, peristoma violaceo, tentacoli labiali

violacei ; essa fa passaggio alla varietà ^ ;
— rosea che è simile alla varietà tipo, ma

in tutto pallido-rosea.



— 349 —
j3 violaceo-homochromica. Pili rara. Ha colonna, tentacoli marginali, peristoma

e tentacoli labiali di colore violaceo uniforme e vellutato. — Sul)varietà della me-

desima è la ìiigricans, in cui la tinta si fa così intensa da sembrare quasi nera;

l'aspetto di velluto vi è accresciuto ; le iridescenze verdi non vi sono quasi percet-

tibili. — Altra subvarietà, clie direi aberrante, è Valbo-coronata, la quale nella uni-

formità generale del colore violaceo presenta il ciclo esterno dei tentacoli marginali

tutto bianco.

7 fusca. Più rara ancora. In essa il colore generale anziché essere violetto è

bruno: bruna la colonna con sfumature giallognole; bruni e bianchi in annelli i tenta-

coli marginali; bruno radiato di chiaro il peristoma, bruni uniformi i tentacoli labiali.

Le iridescenze verdi vi sono molto leggiere. — Di questa non conosco subvarietà.

S vìricUs. Eara anch'essa. Ha colonna violacea sfumante in cupreo; tentacoli

marginali verdi brillanti; peristoma violaceo-bruno; tentacoli labiali pure verdi brillanti.

Nel mio Prodromo queste varietà e subvarietà, si trovano tutte menzionate, benché

con altro ordine ed altra denominazione ; la fusca vi forma subvarietà della violacea.

Dei vari autori l'Haime rileva le grandi modificazioni di colore, ma non ammette

varietà precise ; il Heider distingue invece una var. violacea ed una var. fusca, delle

quali la prima corrisponde alla mia a e la seconda alla mia 7. La var. fusca sembra

essere molto frequente nel seno di Trieste, ed era già stata segnalata dal Koch nel 1846.

Annotazioni.— Come già sopra una due volte ho accennato, fra l'una e l'altra

di queste varietà, nonché fra individui d'una stessa, ho riscontrate profonde diversità

strutturali risguardanti la grandezza e la disposizione dei setti. Siccome però l'abito

generale dei vari esemplari esaminati esclude il sospetto di una differenza specifica,

così è da ritenere che tali modalità dipendano soltanto dalla maggiore minore età

degl'individui. I giovani e quelli di mediocre grandezza avrebbero la nota configu-

razione dei due setti lunghi fino al foro; gl'individui molto grandi altererebbero l'or-

dine primitivo. Non è qui il caso di descrivere le varie forme osservate (veggasi la

parte anatomica) ; basti l'avere accennata l'occorrenza del fatto. Delle modalità la

più aberrante è ima ch'io trovai nella varietà fusca e che finora non ho potuto con-

statare se sia un'anomalia od altro. Solo in quest'unico caso potrebbe nascere il lon-

tano sospetto che si tratti di specie diversa. — La sinonimia è piuttosto confusa in

causa dei nomi impiegati dal Kenier, i quali per parte del Blainville, del Haime e

del Milne Edwards furono presi a significare una specie distinta dalla membranacea.

A me pare che questa specie, C. cylindricus, non abbia alcuna ragione di essere. —
Nel mio Prodromo venne ammesso im C. nans, che più tardi verificai essere stadio

giovanile del C. membranaceus e che perciò ora sopprimo.

Gen. Bath.yantliii.s g. n.

Sinonimi. — Cerianthus, Moseley 1877.

Cakatteri. — Forma. Nell'aspetto esterno è simile al Tubulanthus. — Strut-

tura. Vi sono dodici setti più lunghi degli altri ; ed oltre a questi tre cordoni mu-

scolari che vanno dal poro apicale all'orlo faringeo. — Dimensioni: piccole; cioè

non oltre 2 ^ centim.

Specie descritte. — Una sola B. balhijmelricus Mosel.
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Annotazioni. — Il genere deve essere accettato provvisoriamente sulla fede dei

caratteri strutturali assegnati da Moseley alla specie: i quali sono tanto importanti,

da necessitare il suo distacco assoluto dai rimanenti ceriantiui. — Tuttavia tenendo

conto del fatto che questo naturalista ebbe fra le mani un solo individuo, e che non

lo esaminò vivo, ma lo gittò in alcool mentre era ancora nella guaina e soltanto

molto tempo appresso lo descrisse e lo anatomizzò, nasce involontaria una certa difS-

denza sull'attendibilità dei particolari anatomici assegnatigli: (piìi precisamente: sulla

presenza di un sacco digerente posto sotto il tubo faringeo e collegato alla parete

del corpo mediante i summentovati tre cordoni muscolari); e si pensa che il sacco e

relativi cordoni sieno o un prodotto artificiale di cattiva conservazione o un residuo

d'alimento ingesto ; tanto pili che tolti essi di mezzo l'animale coinciderebbe in

tutto col genere Tubulanthus. — I miei dubbi non sono forse infondati; e vi si può

solo opporre l'autorità della persona da cui proviene l'asserto ed il commodo adagio

della non provata incompatibilità del fenomeno. — Il nome generico è quasi una

parafrasi della parola specifica ed indica la giacitaura (|3»Soj= profondo).

Sp. Bathyanthus bathyme tric us Mos.

Sinonimo. — Cerianthus bathy metricus sp. n., Moseley 1877, p. 302,

t. 45, f. 15-20.

Descrizione. — Forma. Guaina lunga; aperta a fessura in alto; serrante nelle

sue maglie vari oggetti, spicule di spugne, nematodi, forarainiferi, etc. — Colonna

cilindroide. — Tentacoli marginali 28, labiali 14. — Colore. ì. — Dimensioni: Guaina

lungh. 0'",11. Colonna luugb. 0'°,025. Tentacoli marginali lungh. O^.OOS; tentacoli

labiali lungh. O^.OOl.

Gen. Saceantlxixs M. Edw.

Sinonimi. — Saccanthus, Milne Edwards 1857, Fig- ^4. C)

Johnson 1861, 1862.

Caratteri. — Corpo allungato, cilindroide; ro-

tondo ed imperforato all'estremo posteriore ; tentacoli

scarsi; setti quasi egualmente lunghi.

Specie descritte. — Ve ne sono

due ; ma forse potrebbero essere una sola. S- purpiirascens M. Edw.

S. madereiisis Johns.

Annotazioni. — Anche questo genere viene am-

messo sulla fede altrui. Milne Edwards lo descrive

con succinte parole, mentre pur meritava trattamento

pììi esteso. — La specie nizzarda sulla quale è fondato

è menzionata solo dallo scopritore ; nessun altro natu-

ralista la ridescrive o la cita ; ed io che la feci appo-

sitamente cercare sul sito non la potei ottenere. —
La maderense venne pure riscontrata una sola volta :

l'esemplare era unico ed aveva una corona tentacolare,

(') Saccanthus purpurascens M. Edw. (da Milne Edwardes 1857, t. A 3).
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a mio avviso, anorraale. — Io non vorrei sembrare maligno, ma non so tacerò un

fatto clie forse, imito a questi due (la rarità e l'anormalità delle specie), distrugge

tutto il genere. Una volta io ebbi tra le mani un esemplare di C. membranaceus,

al quale era stato asportato l'estremo posteriore della colonna; lo conservai nel-

l'acquario, e in capo a due mesi avendolo riesaminato lo trovai guarito intieramente,

e per vero così che anche il poro apicale era scomparso ; il mio cerianto pareva un

saccanto ; lo sezionai piìi tardi e vidi che i due setti lunghi erano ridotti a sparsi

rimasugli. — Forse non è arrischiato il pensare che anche in natura i Saccanti si

producono di tal modo. Tuttavia anche qui come nel caso precedente devonsi aspet-

tare le evidenze di fatto; e sino allora non sopprimere il genere ne la specie. —
Il nome (ibrido) allude alla forma saccata dell'animale.

Sp. Saccanthus purpurascens M. Edw.

Sinonimi. — Saccanthus purpurescens sp. n., Milne Edwards 1857, p. 310,

t. A 3, f. 1 a, b; KoUiker 1865, p. 113.

Descrizione. — Forma. ? — Colore. Colonna violacea alla parte inferiore, bian-

castra in alto; tentacoli annellati di bruno e verdastro. — Dimensioni: Colonna

lunga quanto un dito. — Giacitura. Fondo fangoso.

Annotazioni. — La descrizione è molto incompleta.

Sp. Saccanthus maderensis Johns.

Sinonimi. — Saccanthus maderensis sp. n., Johnson 1861, p. 305; id.

1862, p. 184.

Descrizione. — Forma. Guaina aperta ad ambedue gli estremi. Tentacoli mar-

ginali 24, monocicli benché in apparenza bicicli; snelli, subulati, uniformi, lunghi

pili del diametro discale. Tentacoli labiali 25 bi- o tricicli, filiformi; lunghi quanto

il diametro predetto. — Colore. Colonna bruno-castanea. — Dimensioni. Colonna

lungh. O^.Oe.

Annotazioni. — E strana (forse mal rilevata) la disposizione dei tentacoli= 1° per

il numero: 25 labiali contro 24 marginali; 2° per l'ordine: monocicli i secondi,

bi- tricicli i primi. Del resto non si vede in che cosa la presente specie differisca

dalla precedente.

Cerianthidae ìncertae sedis.

Le seguenti specie non sembrano aver motivo di esistere come indipendenti ; e

forse costituiscono semplici varietà delle già descritte. Ma prove di fatto in proposito

mancano tanto per l'un caso che per l'altro.

Cerianthus Stimpsonii Verr.

Sinonimi. — Cerianthus Stimpsonii sp. n., Verrill 1865, p. 50, t. 1, f. 7.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, verso l'estremo aborale un poco sot-

tile. Tentacoli scarsi. — Colore. [Per la colonna non indicato]. Tentacoli annellati

di chiaro e di scuro. — Dimensioni. Colonna lunga da 0'",05 a 0"',06 ; larga 0'",008:

tentacoli lunghi 0"',015. — Giacitura. Fango di coralli a circa 20 metri.
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Annotazioni — Verrill non dà clie la giacitura e la località; il resto si deduce

dalla figura; la quale è però poco bella.

Cerianthus borealis Verr.

Sinonimi.— Cerianthus borealis sp. n., Verrill 1873, p. 5; id. 1873, p. 391.

Descrizione. — Forma. Colonna molto allungata, assottigliantesi gradualmente

verso l'apertura abactinale, liscia o leggiermente solcata per il lungo. Tentacoli mar-

ginali numerosi, policicli entacmei; tentacoli labiali numerosi pure, policicli. — Colore.

Colonna castaneo-bruna scura, azzurrigna sotto i tentacoli. Disco gialliccio. Tentacoli

rosei con aunelli rossicci. — Dimensioni. Tentacoli marginali lungh. 0™,055; tenta-

coli labiali 0"',025; diametro totale del disco e dei tentacoli insieme O",!©. Lun-

ghezza della colonna da 0™,18, a 0'",40.

Annotazioni. — Dall'aspetto generale sembra essere un C. membranaceus. —
Il nome borealis venne usato già anche dal Danielssen per altra specie [vedi p. 346j.

Cerianthus a m e r i e a n u s Verr.

Sinonimi. — Agassiz 1859, p. 24. — Cerianthus ameri -

canus, Verrill 1862, p. 32; Verrill 1863, p. 56.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica; espansa in alto; sottile in basso,

arrotondata e perforata; protetta da una guaina elastica di muco e sabbia. Tentacoli

marginali 125, lunghi, ilessibili, talora spirali; tentacoli labiali 125 pure, meno

lunghi. — Colore. Colonna cinamomo-bruna scura con striscie longitudinali pili chiare.

Tentacoli marginali bruni id. con sfumatura chiara alla radice; tentacoli labiali bruni

id. ma più scuri e con striscie longitudinali bianche. Disco giallo, con macchie bruno-

scure alla radice dei tentacoli marginali, e sfumatura bruna verso il labbro. — Di-

mensioni. Colonna lunga fino a 0™,50. Tentacoli marginali lunghi da 0°,04 a 0°',05; ten-

tacoli labiali 0™,02. — Giacitura. L'animale vive infitto nella sabbia.

Annotazioni. — Pare che la specie sia stata trovata originariamente dall'Agassiz,

che la lasciò inedita lungo tempo fra le sue note ed i suoi disegni e solo nel 1859

ne fece un piccol cenno senza darle un nome. Dettagliata descrizione venne pubbli-

cata soltanto nel 1862 dal Verrill. — Per grandezza la specie richiama alla mente

il C. membranaceus, per colore il C. solitarius.

Cerianthus orientalis Verr.

Sinonimi. — Cerianthus orientalis sp. n., Verrill 1865, p. 194.

Descrizione. — Forma. Corpo lungo con guaina di fango. Tentacoli lunghi,

snelli, traslucidi. — Colore. Colonna rosso-bruna scura. Tentacoli marginali giallicci e

bianchi con sfumature verdognole alla radice e brune alla faccia interna; tentacoli

labiali purpureo-bruni od erbaceo-verdi. — Dimensioni e Giacitura [non indicate].

Annotazioni. — 11 Verrill opina che questa nuova specie sia molto affine col

C. americanus. Per quanto si rileva dalla diagnosi tuttavia essa può essere affine

benissimo a qualunque altro ceriantino.
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Cerianthus Lutkenii n. n.

Sinonimi? — Corianthus vermicularis Poi'b., Liitken 1860, p. 199.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, lunga, conica; larga posteriormente, ma

terminata da una specie di punta nella quale si trova un poro; liscia e delicata; rico-

perta da una guaina grossa, ruvida, rigata. Tentacoli sottili, acuminati, numerosi

(da 30 a 40); in due ordini marginali, separati mediante largo peristoma dai ten-

tacoli labiali, che sono piìi piccoli. — Colore bruno-scuro in generale, ma sui ten-

tacoli pili pallido ed annellato di scuro e cbiaro.— Dimensioni. Colonna lunga O^jOlS;

larga 0"',003; tentacoli esterni lunghi O^^OOC. — Giacihora, [non indicata].

Annot.vzioni. — Il Liitken ascrive con dubbio questa specie al C. vermicularis,

a me sembra che essa ne sia molto diversa e che si debba staccare. Non vorrei però

asserire che sia una buona specie; forse è soltanto uno stadio giovanile di altra,

come lo indicano le piccole dimensioni e lo scarso numero di tentacoli.

Ceriantliidae dubiae.

Delle duo seguenti l'una venne ascritta ai Ceriantini e non no ha i caratteri;

l'altra li possiede e non vi fu annoverata.

Cerianthus vermicularis Porb.

Sinonimi. — Corianthus vermicularis sp. n., Porbes in Johnston 1847,

p. 222, t. 38, f. 2-5; Laudsborough 1852, p. 248; Gosse 1858, p. 419; Gosse 1860,

p. 274; Normann 1868, p. 318.

Descrizione. — Forma. Base piccola, aderente. Colonna cilindrica, lunga, liscia.

Disco non molto ampio, imbutiforme. Tentacoli marginali 24 lunghi, all'esterno dei quali

ve ne sono 6 piìi corti; tentacoli labiali numerosi (da 50 a 60), bi- o tricicli,

piccoli; tutti, e marginali e labiali, retrattili. — Colore [non indicato]. — Dimen-

sioni. Colonna lunga 0",05; tentacoli marginali lunghi 0'",01. — Giacitura. Sopra

conchiglie.

Annotazioni. — Incompatibili col carattere di cerianto sono due cose: 1 sei ten-

tacoli corti e l'aderenza della base. I primi si possono forse spiegare con l'ammettere

che l'animale avesse subita una lacerazione e che quando fu preso stesse appunto

redintegrandosi, come spesso accade sui cerianti. Per spiegare la seconda devesi sulle

traccio del Gosse supporre che l'attacco sia stato presunto « it was probably drowu

from assumption ». — Ma oltre questi due fatti sembra contraddire alla natura di

cerianto anche l'asserzione del Porbes, il quale descrivendo le abitudini dell'animale

dice che è pigro, e che ha piìi l'aspetto di un « planarian worm » [sic!] che di

un'attinia.

Cerianthus medusula Klunz.

Sinonimi. — Paractis medusula sp. n., Klunzinger 1877, p. 71, t. 5, f. 6.

Descrizione. — Forma. Base nulla, arrotondata. Colonna liscia, cilindrica, senza

collare. Tentacoli bicicli; gli esterni circa 20, lunghi, filamentosi: gl'interni piccoli,

papilliformi. — Colore. Colonna bianca con alcune macchie brune; disco e tentacoli

bruni. — Dimensioni. Lunghezza 0™,015. — Giacitura. [Non indicata].

45
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Annotazioni. — Di questa specie il Kluazinger noii possiede alcun esemplare con-

servato, e perciò non si può verificare se abbia maggior ragione d'essere il di lui con-

cetto di Paractis od il mio di Cerianthus. La figura è certo piìi quella di un cerian-

tino che di una paractide. Se la specie fosse realmente un ceriantino non varrebbe

pili l'asserto dello stesso Klunzinger che nel mar Eosso non ne esistano.

Pam. M:i]VYAr>IlVA.E

Anche le Minyadinae comprendono una sola subfamiglia.

Subfam. MINYADIDAE

Minyadinae, Milne Edwards 1857, Moseley 1877.

Forma. Base non aderente; per lo pili concava a scodella o chiusa sa se stessa

in modo da formare una cavità sferoidale (pneumocisti), la quale è occupata da una

massa chitinoide [?], spugnosa, ripiena d'aria. Colonna per lo più rigonfia, solcata

da 20-24 solchi e sui rilievi interposti munita di tubercoli e verruche. Disco meno

largo della colonna. Tentacoli vari : tubercoliformi, rosacei, conici secondo le specie. —
Colore. A prevalenza azzurrigno. — Dimensioni. Medie. — Giacitura. Alla super-

ficie dell'acqua in alto mare.

Minyadidae con tentacoli indistinti Aceroniinyas g. n. — A- vi-

ridula Q. & Gaim.

con tentacoli tubercolari PblyctacDoiuinyas g. n. —
Pili. Brandtii n. n., Phl. purpurea

Mos.

con tentacoli digitati, conici Dactyloiiiinyas g. n. — D.

flava Les., D. rhododactyla Mos.,

D. coerulca Less.

con tentacoli rosacei Phylloiuinyas g. n. — Ph.

olivacea Les., Ph. uUramarina Les.

La nomenclatura dei generi è in questo gnippo totalmente nuova. Io mi sono

preso quest'arbitrio: primieramente perchè volendo seguire gli autori precedenti avrei

arruffata più che dipanuata la matassa dei sinonimi; in secondo luogo perchè con-

siderai questa subfamiglia come ima riunione di elementi eterogenei e quindi provvisoria.

Le Minyadinae costituiscono per il Milne Edwards un gruppo di grande impor-

tanza; ed in tale concetto sono tuttora tenute da ogni zoologo. A me pare invece che

formino un complesso più artificiale che naturale ; e le vedrei molto volentieri di-

sperse. — Per il momento non posso appoggiare questa mia opinione a ricerche ana-

tomiche e nemmeno a superficiali autopsie, perchè me ne manca il materiale; ma
credo non manchino di valore le seguenti considerazioni che invece loro la sosten-

gono: 1° Il galleggiare alla superficie è im atto fisiologico non un carattere di strut-

tura. Molte attinie (Aiptasie, Anemonie, ecc.), che usualmente vivono aderenti al

suolo, vengono talora a galleggiare verso la superficie col formare a modo dei mol-

luschi una concavità del piede. —
- 2° la massa spugnosa chitinoide non è virtual-

mente esclusiva delle Minyadinae. Molte attinie, per non dir tutte, secernono dalla

base una sostanza abbondante, glutinosa, solidificabile. Ora data un' attinia qualsiasi
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(uu' Aiptasia, p. cs.) che galleggi e secenia il glutine basalo o contragga la baso a

scodella non si avrà forse una Minyas?. — Se d'altro lato si considera che nella

forma e disposizione dei tentacoli le Minyadinao ripetono forma e disposiziono proprie

a diverse famiglie, e che esse nell'insieme non hanno un profondo tipo di somiglianza, si

dovrà concludere che sarebbe opportuno separarle e distribuirle qua e là dove le loro

aflSnità le richiamano ; fare cioè per esse ciò eh' io eseguii già por le Ilyanthidae.

Fig. 15. (*)

Gen. A-ceroininyas g. n.

Sinonimi. — Actinia (pars), Quoy & Gaimard 1833.

Actinia (pars), Blainville 1830.

Minyas?, Milne Edwards 1857.

C.'iRATTERi. — Colonna con 24 coste tubercolate. Tentacoli

sostituiti da tubercoli indistinti.

Specie descritte. — Una sola finora A- viridula Q. & Gaim.

Annotazioni. — È un genere incertissimo, fondato sopra un solo esemplare.

Porse i tentacoli di questo mancavano per avvenuta lacerazione, {oc, xspa;= senza, corna)

Sp. Acero minyas viridula Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia viridula sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 161,

t. 13, f. 15, 21. — Actinecta viridula Q. & Gaim., Blainville 1830, p. 285;

Blainville 1834, p. 319; Deshayes in Lam. 1837, p. 548; Minyas viridula Q. & Gaim.,

Milne Edwards 1857, p. 229.

Descbizione. — Forma. Base raggiata, aerifera [sic! forse: con pneumocisti].

Colonna molto variabile di forma; talora allungata, di solito discoidea o sferoidale;

percorsa per il lungo da 24 coste tubercolate. Tentacoli mancanti o sostituiti da tu-

bercoletti indistinti. Bocca minutamente pieghettata. — Colore verde. — Dimensioni,

[Non date]. — Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — Questa specie, tanto a detta degli scopritori quanto dietro ispe-

zione della figura, è molto diversa dalla Ph. ultramarina. Il Blainville pare che sia

dello stesso avviso e che propenda a fare della medesima un sottogenere speciale,

distinto dal gen. Actinecta col nome di Minyas str. s. Il Milne Edwards invece è

d'avviso di riunirla alla Ph. ultramarina suddetta in un genere solo : Minyas. —
Dalla figura nasco quasi l'idea che le pieghe boccali possano essere tentacoli.

Gen. I»lxlyctaenorainyas n. n.

Stichophora (pars), Brandt 1835.Sinonimi.

Minyas (pars), Milne Edwards 1857.

Nautactis (pars), Moseley 1877.

Caratteri. — Colonna munita di 20-24 coste, liscia. Ten-

tacoli piccoli, papilliformi.

Specie desceitte. — Phlj-ctaenominyas

con tentacoli bicicli, circa 40. Ph. BraruUii n. n.

con tentacoli tricicli, circa 24. Ph. purpurea Mos.

(") Acerominyas viridula Q. & Gaim. (da Quoy & Gaimard 1833, t. 13).

{') Phlyctaenominyas purpurea Mos. (da Moseley 18T/, t. 45).

Fig. 76. (*')
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Annotazioni. — Il genere è poco naturale; perocché all'infuori della piccolezza

dei tentacoli le due specie nulla hanno di comune; anzi pare che persino la forma

dei medesimi sia diversa. Non è certo se in ambedue le specie la colonna sia liscia;

per la prima non si hanno dati in proposito. (yXuxraiva = vescicola, tubercolo).

Sp. Phlyctaenominyas Brandtii n. n.

Sinonimi. — Stichophora cyauea sp. n., (Polystemma), Brandt 1835,

p. 17, (A. minyas, Mertens).

Descrizione. — t'orma. Colonna con 20 coste. Tentacoli bicicli, numerosi, pic-

coli, tubercoliformi: divisi come tutto il disco in 40 aree radianti. — Colore. Colonna

celeste. Peristoma bianco, macchiato di fusco. — Dimensioni. Lunghezza O^.OS. —
Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — L'autore, Brandt, riconosce questa specie come affine alla Minyas

[quale?], ma non la crede identica. — Ad ogni modo la mancanza di figura sospende

ogni giudizio. — 11 nome originario cyanaea venne cambiato, perchè era stato adi-

bito in troppo diverso senso per altre Minyadinae.

Sp. Phlyctaenominyas purpurea Mos.

Sinonimi. — Nautactis purpureus sp. n., Mosely 1877, p. 296, t. 45,

f. 1, 2.

Descrizione. — Forma. Base appiattita. Colonna cilindrica con 24 solchi lon-

gitudinali e senza tubercoli. Tentacoli 12, bicicli, entacmei, semplici, brevi, tuber-

coliformi, marginali, alternanti sul margine con 12 tubercoli triangolari. Peristoma

abbastanza ampio, radiato ; bocca lineare. — Colore generale cioccolatte con sfuma-

ture Illa ; verso il margine e il labbro questo colore passa in aranciato-ocraceo ; sulle

coste è giallo-pallido; i tentacoli ed i tubercoli sono bianchi. — Dimensioni. [Non

indicate], — Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — La figura è chiara- Dalla sua ispezione non capisco perchè l'autore

consideri distinti dai tentacoli i tubercoli marginali; a me pare che sieno tentacoli

di terz' ordine. — L'autore inoltre dice che la presente specie è molto affine con la

Ph. olivacea. Io non sono d'avviso; sembrami anzi che per la forma dei tentacoli

ne differisca enormemente.

Gen. Dacfcylominyas n. n.

Fig. 77. (•)

Sinonimi. — Actinia (pars), Lesueur 1817.

Minyas (pars), Cuvier 1817, Milne Edwards 1857.

Actinecta (pars), Blainville 1830.

Holothuria (pars), Lesson 1833.

Plotactis
( ), Milne Edwards 1857.

Oceanactis
( ), Moseley 1877.

Caratteri. — Colonna rilevata da coste e tubercolata.

Tentacoli come nelle Actininae cioè cilindro -conici, semplici.

(') Dactylominyas flava Les. (da Lesueur 1817, t. 7).
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Specie descritte. — Dactylominyas

con colonna cilindrica e tentacoli lunghi D. flnva Les.

con colonna emisferica e tentacoli lunghi D. rhododactijla'M.os.

con colonna meloniforme e tentacoli brevi D. coeruka Less.

Annotazioni. — È un gruppo abbastanza naturale, sebbene raccolto qua e là

da elementi sparsi. Malgrado ciò la suddivisione in specie è riuscita artificiale perchè

mancano i dettagli positivi di forma e di struttura. {^óc^zìAoq = dito).

Sp. Dactylominyas flava Les.

Sinonimi. — Actinia flava sp. n., Lesueur 1817, p. 170, t. 7, f. 8.

Actinecta flava Les., Blainville 1830, p. 285; Blainville 1834, p. 319; De-

sbayes in Lam. 1837, p. 548.

Plotactis flavea Les., Milne Edwards 1857,- p. 229.

Descrizione. — Forma. Base allargata, a turbante. Colonna cilindrica con nu-

merosi rilievi longitudinali dotati di tubercoli. Tentacoli cilindro-couici, subeguali,

aperti all'apice, diafani. — Colore. Giallo sulla colonna, bianco sul disco. — Dimen-

sioni. Lunghezza 0°',04. — Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — La figura è abbastanza buona; ed il suo insieme ridesta l'idea

di un Bunodes.

Sp. Dactylominyas rhododactyla Mos.

Sinonimi. — Ocoanactis rhodactylus sp. n., Mosely 1877, p. 296, t. 45,f. 4.

Descrizione. — Forma. Base piccola, circondata da pieghe tumide, perforata.

Colonna quasi emisferica, solcata da 20 righe longitudinali e munita di 10 tubercoli

nella parte superiore, corrispondenti alle 10 loggie principali. Tentacoli 20, semplici,

allungati, conici, bicicli, esacmei. Bocca con labbro dentellato. Onco pressoché sfe-

roidale, cipolliforme. — Colore. Colonna azzurrigna, chiara, trasparente con sfuma-

ture rosse sulle invezioni; base rossa; tubercoli rosso-trasparenti; tentacoli pure

rosso-trasparenti; bocca idem. Attraverso alle pareti si vedono mesenteri e faringe

colorati in giallo-pallido. — Dimensioni. [Non date]. — Giacitura. Galleggiante [?].

Annotazioni. — Il Moseley osserva che il poro della base introduce nella cavità

viscerale [sic!] e non in una vera camera d'aria; e che perciò le condizioni sono

più quelle di Peachia che di Minyas; ma, continua egli, l'aspetto generale dell'ani-

male (colore, trasparenza, piccolezza della base) indica che questa specie deve avere

abitudini pelagiche e quindi non può essere Peachia; sarà dunque una Minyadina in

cui accidentalmente (come talora avviene in altre specie affini, p. es. Phl. purpurea)

si rovesciò la base e si aumentò di conseguenza la pneumocisti. — Io non trovo che

l'argomentazione sia strettamente logica perchè i caratteri dati come propri d'abito

pelagico si trovano benissimo anche in Peachia. Se dunque il poro è di Peachia e

l'aspetto è di Peachia, l'animale non può essere Minyas. Aggiungendo a questo che

l'esemplare relativo venne dragato dal fondo e non raccolto dalla superfìcie parmi

che vi sia motivo bastevole per concludere l'opposto di ciò che il Moseley asserisce.
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Sp. Dactylominyas coerulea Less.

Sinonimi. — Ho lo th uria (Miiiyas) coerulea sp. u., Lesson 1830, Cent,

zool. t. 52, f. 1. — Holotliuria(Minyas) coerulea sp. n., Lesson 1830, Voyage

Coq. V. 2, part. 2, div. 2, p. 13.

Descrizione. — Forma. Base rotonda e piana con poro oblungo, aperto. Colonna

meloniforme, depressa con coste longitudinali munite di papille; ha consistenza co-

riacea ed anche le papille sono piuttosto cornee. Disco largo rotondo. Tentacoli cilin-

drici, brevi, tricicli, vermicolari. Once oblungo, nudo, aperto in un' area rotonda e

piana. — Colore. Azzurro-celeste rilevato dal bianco delle papille e dei tentacoli,

l'interno è rosa-delicato. —• Dimensioni. [Non indicate]. — Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — Il Lesson dapprima istituì per questa specie un genere speciale

Peronia e solo pili tardi la descrisse quale Holothuria riconoscendone tuttavia l'iden-

tità col gen. Minyas del Cuvier.

Gen. IPliylloiiiinyas n. n.

Sinonimi. — Actinia (pars), Lesueur 1817.

Actinecta (pars), Blainville 1830.

Minyas (pars), Cuvier 1817.

Nautactis
( ), Milne-Edwards 1857.

Caratteri. — Colonna in forma di melone, tuber-

colata. Tentacoli composti, in serie radiali ;
piccoli all' in-

terno, piii grandi alla periferia.

Specie desckitte — Phyllominyas

con 22 coste sulla colonna

con 20 coste sulla colonna

Annotazioni. — Il genere per se stesso è molto

naturale; ma le specie non sono forse altro che varietà

di una sola. — Da esso emerge, pili chiaramente forse

che da qualunque altro della subfamiglia, il concetto

artificiale dell'intiero gruppo delle Minyadinae : il disco

è in grado eminente quello delle Stichodactylinae. (^ullov

= foglia; per alludere ai tentacoli di talune Phyllactinae).

Fig. 78.

Ph. olivacea Les.

Ph. uUramarina Les.

Sp. Phyllominyas olivacea Les.

Sinonimi. — Actinia olivacea sp. n., Lesueur 1817, p. 152, t. 7, f. 1. —
Actinecta olivacea Les., Blainville 1830, p. 285; Blainville 1834, p. 319, t. 48,

f 2; Deshayes in Lam. 1837, p. 548. — Nautactis olivacea Les., Milne Edwards

1857, p. 230,

Descrizione. — Forma. Base munita d'un disco di piccole bolle d'aria; talora

contratta, invisibile. Colonna in forma di melone, divisa in 22 lobi eguali, dotata

(•) Phyllominyas olivacea Les. (da Lesueur 1817, t. 7).
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di tubercoli succianti. Tentacoli brevi, tubercolati, semplici e piccoli verso il centro,

trilobati o moltilobi verso la periferia. Bocca centrale lineare, cinta da piccole pieghe. —
Colore. Base bianca. Colonna olivastra. Tentacoli chiari. — Dimensioni. Lun-

ghezza 0™,05. — Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — La presente specie per confessione dello stesso Lesueur diffe-

risce solo nel coloro dalla Ph. ultramarina. Il Milno Edwards ne fa invoce un genero

diverso : l'una è Minyas, l'altra Nautactis. Io m' attengo al criterio dello scopritore.

Sp. Phyllominyas ultramarina Les.

Sinonimi. — Actinia ultramarina sp. n., Lesueur 1817, p. 169, t. 7, f. 5.

—

Actinecta ultramarina Les., Blainville 1830, p. 285; Blainville 1834, p. 319;

Deshayes in Lam. 1837, p. 548. — Minyas cyanea Les., Cuvier 1827, v. 4,

p. 24, t. 15, f. 8; Cuvier 1830, v. 3, p. 241, t. 15, f. 8; Milne Edwards in Cuvier

1849, t. 21, f. 1; Milne Edwards & Haime 1851, p. 14; Milne Edwards 1857, p. 228

Descrizione. — Forma. Colonna con venti segmenti ; nella parte superiore tu-

bercolati. Tentacoli brevi. — Colore. Colonna azzurro -oltremare. — Dimensioni. Lun-

ghezza 0™,05. — Giacitura. Galleggiante.

Annotazioni. — È su questa specie che il Cuvier fondò nel 1817 il gen. Minyas.

(Mivùaj, nome mitologico)

APPENDIX

Non tutti gli attiniari noti hanno potuto trovare posto nelle pagine precedenti;

e perciò si rende necessaria un'appendice che li accolga. Quivi li suddivido in : Acti-

niarum larvae, Species incertae secUs, Species dubiae e Species delendae.

ACTINIAEUM LABVAE

Delle larve degli attiniari si prendono per ora in considerazione soltanto quelle

poche le quali da precedenti scrittori vennero descritte come specie indipendenti.

—

Non mi parve che fosse opportuno di menzionarle nei luoghi dove le rispettive forme

definitive sono specificamente descritte: primo perchè il rapporto reciproco di larva ed

adulto delle medesime non è ancora bene cerziorato ; secondariamente, perchè l'indi-

vidualità specifica che loro venne attribuita non permette di sopprimerle di punto in

bianco senza una previa avvertenza; terzo infine, per facilitare il loro riconoscimento

da parte di eventuali futuri investigatori.

È superfluo il notare che io non le considero come specie ; che le descrivo per

ora suir aspetto esterno riserbaudomi a riprenderle in esame per dettagliato studio

nella parte embriologica.
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Calliphobe appendiculata Busch.

Sinonimi. — Kalliphobe appendiculata sp. n., Busch 1851, p. 130, t. 14,

f. 8-10.

Kalliphobe . . . . sp. ? . . . , Metschnikoff 1870, p. 502.

Descrizione. — È un animaletto ovale, oblungo, con un pennello di flagelli al

polo aborale e con ciglia vibratili su tutta la superficie ; il corpo è percorso da otto

solchi regolari longitudinali che producono otto rilievi a spicchio; il polo orale è

munito da otto piccoli tubercoli [tentacoli].

Annotazioni. — Metschnikoff è d'avviso che la Calliphobe si sviluppi ulterior-

mente ed emetta altri tentacoli diventando simile ad uno Xanthiopus [Halcampa Ke-

fersteini]. Io non so a che cosa egli appoggi l'asserto. Per mio conto confesso di non

avere mai veduto il benché menomo accenno di nuovi tentacoli oltre gli otto esi-

stenti ; e credo piuttosto che si tratti d'una larva di Edwardsia. Dopo tutto poi po-

trebbe anche neppur essere forma larvale. — Il nome è forse mitologico

Arachnactis albida Sars.

Sinonimi. — Arachnactis albida sp. n., Sars 1846, p. 28, t. 4, f. 1-6.

Arachnactis albida Sars, Porbes and Goodsir 1852, p. 310, t. 9; Gosse

1855, p. 30, f. 44; Gosse 1858, p. 418; Gosse 1860, p. 264.

Descrizione. — Forma. Animale libero, molle, natante. Base rotondata. Colonna

breve cilindrica. Peristoma nullo. Tentacoli esacmei, (20 circa), bicicli, non retrat-

tili sebbene accordabili, gli esterni lunghissimi. Di questi se ne hanno 11 grandi

(5 da un lato, 6 dall'altro) e 2 piccoli; degli interni se ne trovano di solito 10

(5 da un lato e 5 dall'altro) dei quali due sono piccoli e corrispondono ai piccoli

degli esterni. — Colore: bianchiccio, trasparente, bruno però verso il disco, i tenta-

coli interni e lo stomaco. — Dimensioni. Colonna lunga 0°',007. Tentacoli esterni lun-

ghi 0'°,04. — Giacitura. L'animale vive alla superficie del mare o poco al disotto e

si tiene coi tentacoli stesi orizzontalmente e col corpo sia sopra che sotto i mede-

simi; sta immobile ovvero nuota agitando i tentacoli o strisciando cogli stessi quando

ha un punto d'appoggio. Manca di bolle d'aria di qualsiasi sorta e se galleggia è

perchè gonfiasi di acqua.

Annotazioni. — Tale press'a poco è la descrizione del Sars. L'animale è forse

lo stesso di quello trovato cinque anni prima dal Balfour [che il Sars ignora] ; e con ogni

probabilità corrisponde a quello del Porbes (1852), benché quest'ultimo abbia dimen-

sioni un po' maggiori ed alcuni tentacoli di più. Sembra che l' Arachnactis sia uno

stadio giovanile di Cerianthus; benché l'Agassiz A. (1873) in una lettera al Lacaze

Duthiers asserisca che si sviluppa in Edwardsia. — Il nome generico accenna al-

l'aspetto generale dell'attinia, che è quasi di ragno (apx/vvj = ragno).

Arachnactis brachiolata Agass.

Sinonimi. — Arachnactis brachiolata sp. n., Agassiz A. 1862, p. 159;

Verrill 1862, p. 33; Agassiz L. 1865 e 1871, p. 14, f. 11, 12, 13.

Descrizione. — La descrizione non è molto accurata; vi si rilevano 14 tentacoli
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con teudonza alla bilateralità; e nell'interno vi si vede una pallottola di cellule

[tuorlo nutritivo] che nell'A. albida non viene menzionata.

A r ac h n a e t i s ... sp. ... Semp.

Semper descrive nel 1867 (p. 413) un altro, dirò esemplare pili che specie, di

Araclmactis. Questo ha no\e tentacoli; e uell" interno lascia intravvedere due «go-

mitoli glandolari sboccanti nello stomaco mediante duo lunghi dotti » [sic!]. I gomi-

toli non sono posti agli estremi del diametro di simmetria ma ai lati.

D i a n t h e a n o b i 1 i s Busch.

È un piccolo animaluccio scoperto da J. Miiller, che ne descrisse i primi stadi.

Busch 1851 (p. 123, t. 17) ne indicò l'insorgere dei tentacoli sino all'ottavo.

Pare quasi certo che la Dianthea sia uno stadio. giovanile di Ceriauthus come

l'Arachuactis, e che anzi rappresenti uno stadio di sviluppo meno avanzato.

(Minyas .... sp. . . .)?

A queste si deve aggiungere quella larva del Semper 1867 raccolta alle Filip-

pine e che secondo l'autore sarebbe una delle Minyadinae. Ha corpo sferoidale, con

superficie vibratile, senza tentacoli; ed è munita di sei mesenteri con accenno di

sei altri e con soli due filamenti.

SPECIES IITCEETAE SEDIS

Molti degli attiniari descritti dai vari autori riescono di sede incerta. Un buon

numero si sono potuti distribuire qua e là dove meglio pareva e costituirono altret-

tanto appendici ad ogni sottofamiglia. Ma non pochi rimasero inclassificabili; e non

presentando essi alcun carattere preciso di subfamiglia vengono quivi raccolti in

unica congerie.

Queste « species incertae sedis » sono di duo sorta : — Alcune riescono inclas-

sificabili perchè dotate di qualche saliente peculiarità che, distinguendole nettamente

dai restanti attiniari, renderebbe necessaria l'istituzione di apposite famiglie e sub-

famiglie; (cosa impossibile a cagione della iusufBciente conoscenza che si ha dei

rispettivi dettagli d'abito e di struttura) ; esse sarebbero quindi incerte a cagione di

anormalità od aberranza di caratteri. — Altre lo sarebbero invece per una specie di

indifferenza di caratteri ; e comprendono attiniari, che per l'aspetto generale nor-

malissimo potrebbero appartenere a questa od a quella subfamiglia, ma che appunto

di questa o di quella subfamiglia non posseggono il carattere essenziale; e quindi

sono simili a tutte, aflSni con nessuna.

Tanto uell'un caso come nell'altro non si tiene conto della maggiore o minore

attendibilità delle relative descrizioni specifiche.

Species incertae sedis (abnormes).

Eaggruppate, per mostrare sinotticamente i loro caratteri (ma senza pretesa di

classificazione), esse sono le seguenti:

46
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Attiniari

eoa colonna peculiare, anormale,

tentacolata Eumenides ophiseocoma Less.

squamosa Lcpactis squamata Brug.

quadrangolare TetracUs quadrangularis Brug.

spirale Spiraclis piinclulata Q. & Gaim.

con colonna usuale, liscia, rotonda, intiera

a disco privo di tentacoli Aceracli.s Draijloni M. Edw.

a disco tentacolato e

peristoma fornito di tre cercini, rilevati . . Tilesia brasUieiisis M. Edw.

peristoma con molte bocche Ricordea florida D. & Micb.

peristoma con una bocca e pori Orinia torpida D. & Mich.

peristoma usuale

tentacoli tutti eguali

arborei Dendraclis priapus Til.

piatti Petalactis vagans Less., P. calendula EU.

tentacoli di due sorta Lebrunia negkcta D. & Mich.

con colonna usuale, scissipara di traverso Gonaclinia prolifera Sars.

con colonna usuale, cinta al lembo da rampolli . . . EpiacUs ferliUs n. n.

Sp. Eumenides ophiseocoma Less.

Sinonimi. — Eumenides ophiseocoma (E. Tisiphone) sp. n., Lessoa

1830, V. 2, part. 2, div. 2, p. 81, t. 1, f. 1; Milao Edwavds & Haime 1851, p. 10;

Mike Edwards 1857, p. 237.

Descrizione. — Forma. Base larga aderente. Colonna carnosa, molto tozza;

dilatata in cinque lobi convessi, cancellati
;

questi sono separati da cinque depressioni

profonde le quali portano grandi ventose tentacoli-formi, dilatabili perforate all'apice.

Tentacoli mancanti; al loro posto e' è un orlo rilevato e spesso, die cinge tutto il

peristoma. Peristoma piano ed ondulato con bocca centrale. — Colore. Colonna (lobi)

olivastro -fulva indecisa; ventose biancliiccio-rosee ovvero giallo-fulve con apice rosso;

orlo candido; peristoma verde. — Dimensioni. Gigantesche; nell'insieme ha un dia-

metro di 60 centimetri ; diametro del peristoma 12 centimetri. — Giacitura. [Non

indicata].

Annotazioni. — Il Lesson crede che questa specie rappresenti un passaggio fra

attinie ed echinodermi; ed invero vi è a primo aspetto ogni probabilità che ciò sia;

io non vorrei tuttavia pronunciarmi. Certo è che l'Eumenide diversifica in tutto da

ogni altro attiniario finora noto ; e che solo in certo modo rammenta un'altra forma

aberrante: la Lebrunia. [Vedi p. 366] — (Eu/J.£Vt3=s, le furie).

Sp. Lepactis squamosa Brug.

Sinonimi. — Actinia squamosa sp. n., Bruguière 1789, n. 17; Rapp 1829,

p, 50. — Actinia squamata Biug., Blainville 1830, p. 293; Blainville 1834,

p. 326. — Actinia squamosa Brug. (Poly s te phan us), Brandt 1835, p. 12;

Lamarcli 1837, p. 542. —^Actiuia squamosa Bosc, Milne Edwards 1857, p. 290.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, elongata, squamosa; tentacoli fusi-

formi affollati; l'onco ha aspetto di bulbo scaglioso. — Colore. Colonna gialla. —
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Dimensioni. La colonna e lunga 0'^,50, larga O^jOlD; il disco è piìi ampio. — gia-

citura. Vive profonda un piede, sui fondi sabbiosi.

Annotazioni. — Anche questa specie è dubbia in causa di descrizione insuffi-

ciente e mancanza di figura. La referenza del Milne Edwards a Bosc è erronea. — (ktrtig,

iàog, squama).

Sp. Tetvactis quadrangularis Brug.

Sinonimi. — Actinia quadrangularis sp. u., Bruguière 1789, n. 19; Kapp

1829, p. 59; Blainville 1830, p. 293; Blainville 1834, p. 326; (Tristephanus)
,

Brandt 1835, p. 11; Lamarck 1837, p. 542; Milne Edwards 1857, p. 290.

Descrizione. — Forma. Colonna tetragona, longitudinalmente sulcata; tentacoli

pedicellati. — Colore [non indicato]. — Dimensioni 0",05. — Giacitura. Vive piìi

profonda della L. squamosa [vedi p. 362]; attaccata a conchiglie.

Annotazioni. — Per ammettere decisamente la specie occorre descrizione pili

dettagliata.

Sp. Spyractis punctulata Q. & Gaim.

Sinonimi. —• Actinia punctulata sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 145, t. 12, f. 8, 9; Deshayes in Lam. 1837, p. 545; Milne Edwards 1857,

p. 245, e p. 269.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica, striata; margine rilevato; tentacoli

15-16, eretti. — Colore. Colonna bruno-violacea con grosse macchie rotonde bianche.

Lembo pili chiaro; tentacoli verdognoli annulati; bocca verde. — Dimensioni 0",05. —
Giacitura. Sulle pietre.

Annotazioni. — Lontanissima idea del gen. Actinia str. s. La colonna ricorda

quella di S. chrysosplenium [vedi p. 369], ma i tentacoli sono diversi ; hanno l'aspetto

in parte di quelli di Aiptasia. — Sul disegno è indicata una scanalatura longitudinale

ed un poco spirale, che nel testo non si menziona. Ed è appunto questa scanalatura

che dà alla specie un aspetto così peculiare. — Il Milne Edwards opina che possa

essere un Cereus, ma non l'ammette fra le specie sicure.

Sp. Aceractis Draytoni M. Edw.

Sinonimi. — Actinia primula sp. n., Dana 1849, f. 16. — Nemactis
Draytoni n. n., Milne Edwards 1857, p. 282; Verrill 1868, p. 488.

Descrizione. — Fo?'»ia della N. primula, [vedi p. 175] ma con tubercoli marginali

presenti e tentacoli non distinti. — Colore. Colonna azzurrigno-pallida, con linee verti-

cali brune, tubercoli verdi, disco azzurrigno-bianco con raggi bruni; bocca rossiccia. —
Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — Non capisco di che si tratti. Certo non di una Nemactis perchè

se anche possedesse i tentacoli (e quivi mancassero solo per caso fortuito di lace-

razione) vi osterebbe l'assenza di aconzJ. Ma se i tentacoli mancano davvero allora

si ha il rappresentante d'un gruppo affatto nuovo d'attinie; ed a questo dovrebbesi

applicare il vocabolo generico Anactis, introdotto dal Verrill male a proposito per una

specie (vedi Sp. dubiae : A. pietà) che di tentacoli non è sfornita. Onde evitare
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confusioni è meglio lasciar da parte il nome creato dal Verrill ed impiegarne un altro

;

p. es. Aceractis (a = senza, xh'/55<5= corno).

Sp. Tilesia brasiliensis M. Edw.

Sinonimi. — (Brasi lische Actinie) sp. n., Tilesins 1826,

p. 117, t. 7, f. 13. — Actinia brasiliensis n. n., Milne Edwards 1857, p. 247.

Descrizione. — Forma. Colonna molto depressa. Tentacoli assai numerosi, abba-

stanza lunghi, gracili. Peristoina molto ampio, fornito di tre cercini concentrici rilevati.

Bocca liscia. —• Colore. Colonna ....?....; tentacoli rosei annellati; cercini

giallo-citrini. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — I Ire cercini a rilievo del peristoma sono un carattere strano,

che in altre attinie non si riscontra. Mancano osservazioni per deciderò se sieno ima

peculiarità persistente od uno stato transitorio.

Sp. Kicordea florida D. & Mich.

Sinonimi. — Ricordea florida sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860, t. 6,

f. 11; Duch. & Michelotti 1866, p. 122.

Descrizione. — Forma. Base aderente. Colonna bassa, carnosa. Disco ampio,

carnoso, irregolarmente lobato, con 5 bocche. Tentacoli corti, ottusi, quasi tuberco-

liformi, che coprono gran parte del disco. Bocche 5, staccate; prominenti ciascuna

su un cono. — Colore. Verde generale, con bocche bleu. — Dimensioni. Diametro

discale ©""jG; cono boccale O^iOl. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Gli autori asseriscono che la specie sia comune. In gioventù

gli animali posseggono una sola bocca; col crescere ne acquistano man mano un

numero maggiore: quattro [come nella figura] o cinque [come nel testo]. — L'essere la

specie frequente esclude il sospetto d'anomalia; si tratta dunque d'un fenomeno curioso;

unico fra gli attiniari e che solo si può lontanamente rattaccare con quello dell'Orinia.

Sp. Orinia torpida D. & Mich.

Sinonimi. — Orinia torpida sp. n., Duchassaing & Micholotti 1860, t. 7,

f. 12; Duch. & Michelotti 1866, p. 134.

Descrizione. — Forma. Tentacoli grandi separati da 3-4 tentacoli piccoli; pori

discali sono 25-30. — Colore. Colonna azzurra nel mezzo ; disco azzurro cupo al cen-

tro, giallognolo rossastro alla periferia; tentacoli giallo-rossastri con una linea me-

diana azzurra; pori discali bianchi o bleu con orlo giallo. — Dimensioni. Altezza

da O^.OO? a 0'",010; diametro discale 0",012. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — A questa specie devono essere affini gli attiniari accennati da

Hertwig E. 1881 fra il materiale del Challenger, ma non ancora descritti.

Sp. Dendractis priapus Til.

Sinonimi. — Actinia priapus sp. n., Tilesius 1809, p. 388, t. 14, 15.

Descrizione. — Forma. Base aderente con forza, ampia, lobata. Colonna lunga,

cilindrica, liscia, rugosa di traverso; gelatiuoso-membranacea, coriacea, viscida. Disco

mediocre, retrattile, ramoso in 5-6 lobi, tentaculifero. Tentacoli papillosi, numerosissimi,
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faseicolosi, uoii urticauti, polposi, sensibili molli, compatti ma cou cavità centrale. —
Colore. Colonna baia o bruna; disco bianchiccio. — Dimensioni. Grandi Colonna

lunghezza fino a 0°',15 e 0°',20; larghezza fino a O",?. — Giacitura. Su pietre o legni;

non rara.

Annotazioni. — Delle figure una rappresenta il disco poco espanso e pare un

piano lobato coi lobi coperti da piccoli tentacoli ; un'altra lo rappresenta tutto espanso

e in taglio longitudinale, ed allora sembra che si prolunghi in tronchi dendritici che

nei rami secondari si coprono di piccoli corpi ovali (tentacoli). — Nel primo caso

sarebbe o un'Actinoloba o un Discosoma. Nell'altro rappresenterebbe un genere nuovo

di Thalassianthinae. — Il nome generico è nuovo e si riferisce alla forma arborescente

delle appendici discali.

Sp. Petalactis vagans Less.

Sinonimi. — Actinia vagans sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2, p. 80,

t. 3, f. 7. — (Monostephanus), Brandt 1835, p. 10. — Anemonia vagans

Less., Milne Edwards 1857, p. 235.

Descrizione. — Forma. Base oblunga, poco aderente. Colonna cilindro-conica,

allungata, solcato-invecta, massime nella parte inferiore. Tentacoli numerosi, appiat-

titi, monocicli. Peristoma assai piccolo. — Colore. Olivastro-glaucescente. — Dimen-

sioni. Larghezza 0'°,01
; lunghezza 0",02. — Giacitura ; nell'aperto mare, su un fram-

mento galleggiante di spirala.

Annotazioni. — La figura mostra chiaro l'aspetto petaloideo dei tentacoli as-

serito dall'autore; per cui o vi deve essere un errore d'interpretazione, o non si tratta

di un'attinia. Lesson osserva che per questo carattere la specie deve appartenere al

gen. Cereus; io non capisco perchè. — I petali ricordano r« animai flower » del Grif-

fith (A. calendula Ellis), e perciò cou questo la riunisco.

Sp. Petalactis calendula Eli.

Sinonimi. — Animai flower Griffith H., 1750, p. 293, t. 24, f. 1.— Zoo-

phyton resembliug the Marigold, Grifiith 1743, p. 590, t, 21, f. 4. —
Actinia calendula Eli., Ellis & Solander 1786, p. 7, t. 1, f. 3. — Hydra
calendula, Gmelin 1788-93, p. 3869. — Hughea calendula, Lamouroux 1821,

p. 89, t. 1, f. 3. — Actinocereus calendula Eli., Blainville 1830, p. 294;

Blaiuville 1834, p. 328.

Descrizione; — Forma. Base aderente. Colonna claviforme. Tentacoli larghi,

lunghi, piatti, petaliformi [semplice orlo a zig-zag?]. Bocca centrale; da essa o dal

labbro si dipartono quattro fili di colore oscuro, mobili in qua e in là, capaci di

chiudersi a forcipe per trattenerne la preda, sinché i tentacoli [od orlo?] si chiudono

a fermarla. — Colore. Tentacoli gialli. — Dimensioni e Giacitura. [Non indicate].

Annotazioni. — La figura del Grifiith è discreta e dà realmente l'idea che i tentacoli

sieno appiattiti a modo di petali. Che ciò sia in natura devesi indagare ancora; per

il momento è lecito dubitarne appoggiandosi al fatto che talvolta tentacoli avvizziti

di attinia possono sembrare appiattiti benché in realtà sieno rotondi ; e ciò è provato

dall'errore del Costa (1869) che assegna appunto tentacoli petaloidei al suo Urophysalus
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[Edwardsial, mentre questi organi vi sono rotondi. Un altro dubbio sorge dalla

frase del Griffith che allude alla presenza di organi simili a stami. — Le referenze

a Gesner ed a Johnson addotte dall'autore io non ho saputo verificarle. — Per tutti

questi motivi la specie nell'attuale sua definizione è abbastanza dubbia.

Sp. Lebrunia neglecta D. & Mich.

Sinonimi. — Lebrunia neglecta sp. n., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 7, f. 8; Duch. & iVIichelotti 1866, p. 131.

Descrizione. — Forma. Base aderente, ampia. Colonna cilindrica, rugosa di

traverso; senza pori e senza ghiandole. Disco largo. Tentacoli interni numerosi, sem-

plici subeguali, folti, lunghi quanto il diametro discale; esterni 5, grandi, dicotomi,

dendritici. — Colore. Colonna bleuastra con macchie bianche; tentacoli rossi verso

la radice, bianchi verso l'apice; appendici [tentacoli esterni] bleuastre alla radice, gial-

lognole alle ramificazioni ultime.— Dimensioni. Altezza da O^jOSS a O^jOSO, diametro

O^jOB.— Giacilura. Sulle madrepore.

Annotazioni. — Anche questa specie differisce fondamentalmente dal tipo degli

attiniari; ed ha un punto d'affinità solo con l'Eumenides [p. 362].

Sp. Gonactinia prolifera Sars.

Sinonimi. — Actinia prolifera sp. n., Sars 1835, p. 3; Id. p. 11, t. 2,

f. 6. — Gonactinia prolifera S., Sars 1851, p. 142.

Descrizione. — Forma. Base prolifera. Attinia a corpo allungato, cilindrico, con

16 tentacoli filiformi, bicicli, della lunghezza del corpo, non retrattili; stomaco striato

per il lungo, con tre filamenti mesenterici. — Colore. Corpo rosso-pallido. — Di-

mensioni da 0''\005 a 0"',006. — Giacitura. Di solito sovra alghe (Delesseria sinuosa),

ma anche su nullipure e su ali ri corpi.

Annotazioni. — La proliferazione ha luogo per scissiparità trasversale, che ri-

corda in certo modo la strobilazione delle meduse. Uno degli esemplari descritti dal

Sars presentava lo strozzamento così che l'animale era diviso per metà in due parti;

e la inferiore di esse possedeva già tentacoli ben sviluppati, se non in numero com-

pleto. — Le figure (in grandezza naturale ed amplificata) sono buone. — All'infuori

del fenomeno di scissione l'attinia ha nulla di straordinario. Io sono proclive a cre-

dere che sia un individuo giovane di altra specie, tanto per l'attuale atto di divisione

che per la presenza di tre soli mesenteri. — (v^vs?, prole).

Sp. Epiactis fertilis n. n.

Sinonimi. — Epiactis prolifera sp. n., Verrill 1868, p. 492.

Descrizione. — Forma. Base crenulata. Colonna tozza, emisferica in contrazione;

superficie rugosa; verso il sommo le rughe sono minute; verso il lembo sono mar-

cate e portano una serie di 30, 40 rampolli. Margine fornito di parapetto in certo

modo denticolato. Tentacoli non scarsi, 50, policicli, sparsi sul disco, brevi, robusti,

ottusi. — Colore (in alcool). Colonna gialla, rampolli bianchi. — Dimensioni. Colonna

lunghezza 0'°,006 (in contraz.) ; base diametro 0"°,012; tentacoli lunghezza 0",002.

—

Giacitura., [non indicata].
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Annotazioni. — È strana la presenza dei rampolli. Verrill non seppe decidere

se sieno gemme o se siouo uova, ma comunque, crede che restino così attaccati

per molto tempo e traggano alimento dal corpo materno. Di essi alcuni avevano già

24 tentacoli e lasciavano trasparire i setti ; altri ne avevano 12 e la maggior parto

solo 6. Tali rampolli si trovano solo su esemplari grandi. Un fenomeno simile non

venne mai osservato, e, per disgrazia, il caso presente non fu studiato quanto meri-

tava. — Il parapetto denticolato e la ghirlanda limbale di rampolli fanno pensare

agli zoantini.— Il nome prolifera venne già usato dal Sars 1835 per la Gouactinia.

Specìes incertae sedis (ambiguae).

Presento anche queste in modo sinottico (senza pretesa di valore tassico), comò

segue :

Attiniari

limicoli liberi [?] Gen. ? taeniata Elunz.

conchicoli [lonnathia Margaritae Gos

corallicoli Gen. ? abijssicula Mos. gelatinosa Mos.

petricoli

con colonna liscia Slomphla Ghurchac Gos.

con colonna perforata Gen. ? chrysosplenium Cocks.

Sp. (. . . Gen.? . . .) taeniata Klunz.

Sinonimi. — Peachia tauiata sp. u., Kluuziuger 1877, p. 81, t. 5, f. 5.

Descrizione. — Forma. Colonna liscia, stretta, allungata; margine con nume-

rosi, minuti tubercoli colorati, estremo posteriore con distinto poro. Tentacoli bicicli,

esacmei; esterni 7-12, brevi, conici; interni piìi numerosi (36), brevissimi, ottusi. —
Colore. Corpo bianco e giallo in striscio longitudinali alterne; tentacoli esterni ver-

dicci con annoili bruni; interni giallicci con apici bianchi. — Dimensioni: Lun-

ghezza O^.O?, larghezza 0"',01. — Giacitura [non indicata, ma dall'aspetto dev'es-

sere limicola].

Annotazioni. — Il Elunzinger nella descrizione specifica non fa menzione della

concula, ne dalla figura si può arguire se sia presente o no. Siccome però egli la

nomina nelle caratteristiche del genere (come nomina il poro apicale) e non la rino-

mina parlando della specie (come rinomina questo), così sorge forte il dubbio che

manchi. In tal caso non sarebbe Peachia. — I tentacoli del resto differiscono affatto

da quelli soliti delle Siphonactiniae e per la disposizione e per il numero e per la

forma. L'animale resta quindi dubbio; tanto piti che per il momento ogni decisione

'e impossibile stantechè, come dice l'autore, ne venne trovato un esemplare unico e

che pnr questo andò smarrito. — Tenendo conto dei tentacoli marginali si dovrebbe

creare un genere ed una subfamiglia nuovi.

Sp. Hormathia Margaritae Gos.

Sinonimi. — Hormathia Margaritae sp. n., Gosse 1859, p. 47. — Hor-
mathia Margaritae Gos., Gosse 1860, p. 219, t. 8, f. 1.
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Descrizione. — Forma. Base aderente con forza, ampia molto ed amplectente.

Colonna a pilastro; delicata, molto corrugata di traverso, massime iu alto; presso

il margine munita di una riga unica di tubercoli grandi e bene sviluppati, circa 10.

Margine distinto benché poco pronunciato. Disco circolare, non piìi ampio della colonna.

Tentacoli piuttosto lunghi e snelli, \m poco entacmei, totalmente retrattili, bi- o tri-

cicli, reclinati sulla colonna. Bocca non prominente, leggiermente corrugata. — Colore.

Colonna bianca. Tentacoli rosso-porporini intensi senza marche. Peristoma bianco,

rigato di bruno. Bocca giallognola. — Dimensioni. Colonna lunga 0'",05; larga lo

stesso. — Giacitura Sopra conchiglie (Pusus antiquus); in acque profonde.

Annotazioni. — La specie venne descritta sopra un esemplare solo, non vivo,

appoggiandosi alle notizie ad agli schizzi dello scopritore [non attiniologo]. Il Gosse

la crede afBne con le Tealiae, con le Sagartiae e con la Stomphia; io non so perchè

non rilevi la facile somiglianza col gen. Actinia p. d.

Sp. (. . . Gen.? . . .) abyssicola Mos.

Sinonimi. — Actinia abyssicola sp. u., Moseley 1877, p. 297, t. 45, f. 5.

Descrizione. — Forma. Base allungata iu direzione transversa all'asse centrale

[sic]; l'unione delle due metà del lembo al lato opposto è rettilinea e un poco coa-

lescente. Colonna allargata ed allungata in basso, con lembo grosso ai due estremi

allungati; bassa; rigonfia superiormente ad aunello ovale al quale succede uno spazio

liscio piìi rotondo piano. Tentacoli numerosi, circa 60, bicicli, posti immediatamente

dentro l'apertura centrale di questo spazio. Peristoma quasi nullo. Bocca irregolare,

ovale. — Colore. Roseo-pink sulla colonna; roseo-pink-pallido sull'annello ; pallido-

pink sui tentacoli ; roseo-rosso sullo spazio liscio ; roseo-carmino sulla bocca. — Di-

mensioni. Massima lunghezza 0"',034. — Giacitura. Abbracciante i tronchi di Mopsea.

Annotazioni. — Venne dragata due volte dal Challenger; e molte altre volte

vennero dragate forme simili attaccate a corpi bacilliformi, tronchi d'AIcyouium,

spicule di Hyalonema ecc. — Questa specie ricorda molto la S. Dohrnii (Gephyra

del V. Koch), ma non vi sono prove abbastanza chiare per credervela alfine; vi è

solo il modo di giacitura, e questo è troppo poco. Del resto il carattere dell'annello

(omologo forse al torqueo di Ilyactis, Actinoloba ecc.) la distacca decisamente.

Sp. (. . . Gen.? . . .) gelatinosa Mos.

Sinonimi. — Actinia gelatinosa sp. n., Moseley 1877, p. 298, t. 45, f. 6.

Descrizione. — Forma. Base che abbraccia l'estremità dei rami di Gorgonia e

coalesce con due terzi del lembo così da formare uu tubo o guaina completa, mentre

col restante terzo è libera e si muove al di là dell'estremità del ramo. Colonna gela-

tinosa trasparente. Tentacoli numerosi, marginali. —• Colore del corpo azzurrognolo

trasparente; dei tentacoli rosso mattone leggiero; dei mesenteri oscuro (poliperitrina,

secondo la memoria 1877, dell'autore). — Dimensioni come nella precedente, 0"',034

di lunghezza. — Giacitura. Attaccata all'estremità di rami di Gorgonia, cosi che

l'apice di questa corrisponda al centro della base.

Annotazioni.— 11 Moseley sembra attaccare molta importanza al modo di attacco;

io credo che questo sia pili accidentale che caratteristico, giacche simile l' ho



— :3(ìn —
riscontrato in altre attinie fissate su rami o bastoncelli. — Anche per questa specie

mancano prove di fatto per un ravvicinamento alla S. Doliruii, benché non vi sieno

nemmeno argomenti in contrario.

Sp. Stomphia Churcliiae Gos.

Sinonimi. — Stomphia Churchiae sp. u., Gosse 1859, p. 48; Gosse 1860,

p. 222, t. 8, f. 5.

Stomphia Churchiae Gos., Normann 1867, p. 440; Norman 1868, p. 318.

Descrizione. — forma. Base aderente, molto ampia. Colonna variabile di forma,

in generale a pilastro, tozza, talora molto ristretta nel mezzo : molto rugosa di tra-

verso, e verso l'alto anche rugosa per il lungo; polposa ma non consistente; priva

di verruche e di cinclidi (?). Tentacoli circa 60, quadricicli (6, 6, 12. 36), subeguali

un poco entacmei, conici, rugosi in contrazione; in generale diretti infuori, ovvero

diretti in basso con lieve curvatura verso l'alto; totalmente retrattili. Peristoma so-

vente pi'otruso a cono, con raggi bene spiccati. Bocca spesso molto beante con labbra

sottili formanti un piccolo rilievo. Aconzì mancanti. — Colore. Colonna bianco-crema-

giallognola chiazzata di scarlatto brillante ; tentacoli bianco-giallognoli pellucidi, con

tre annoili scarlatti e con due linee longitudinali sulla faccia interna, pure scarlatte,

distinte solo verso il piede e talora confluenti; alle volte queste linee sono bene

distinte alle volte quasi obsolete; peristoma bianco-giallognolo pellucido; bocca con

labbro scarlatto simile al nectario di un narcisso; faringe bianco ; tubercoli gonidiali

scarlatti. — Dimensioni. Colonna lunga 0'°,06: larga lo stesso; disco e corona ten-

tacolare in diametro circa 0"',075. — Giacitura. Sulle roccie, e in acque profonde.

Vakietà. — Il Gosse ne annovera quattro:

« lychnucha. La suddescritta.

/3 incensa. Con il rosso della colonna quasi confluente e il bianco-giallo scarso.

7 extincla. Con prevalenza del bianco-giallo e diminuzione del rosso.

S pyriglotla. Simile alla a, ma notevole per le grandi dimensioni e per i

tentacoli grossi e brevi che la rendono simile ad una Tealia.

Annotazioni. — 11 Gosse è d'avviso che la presente specie sia intermedia fra

le Bunodidae e le Sagartidae; io davvero non saprei perchè. Delle prime non ha i

tubercoli, delle seconde non ha gli aconzì; qual' è dunque la voluta affinità? —
Egli dice inoltre che ha molte cose comuni con la Hormathia , ma non specifica

quali ; e infatti parmi difficile trovarle. — Fino ad ulteriore esame la specie resta

isolata. — 11 nome generico allude alla bocca beante (ffTsfJnps; = dalla gran bocca).

Sp. (. . . Gen.? . . .) chrysosplenium Cocks.

Sinonimi. — Actinia chrysosplenium Cocks, Johnston 1847, p. 214,

t. 37, f. 1, 3; Cocks 1851, p. 5, t. 1, f. 17; Landsborough 1852, p. 243.

Bunodes chrysosplenium Gosse 1855, p. 294; Gosse 1855, p. 29. —
Sagartia chrysosplenium, Gosse 1858, p. 416; Gosse 1860, p. 119, t. 6,

f. 8. — Cere US chrysosplenium Johns., Milne Edwards 1857, p. 265.

Descrizione. — Forma. Base un poco più larga della colonna, aderente. Co-

lonna liscia, ma cosparsa di numerosi succiatoi (o pori), simili a punture; breve

47
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ciliuclroirle ; conica in coutrazione. Tentacoli scarsi, subeguali, piuttosto brevi, robu-

sti, ottusi all'apice. Peristoma liscio, cou bocca prominente e labbra un poco sol-

cate. Aconzi mancanti. — Colore. Colonna verde (varia dal verde-chiaro pisello al

verde-scuro) con strisele o macchie longitudinali di un bel giallo d'oro, e con una

zona limbale dello stesso colore. Tentacoli pellucidi, quasi bianchi con macchie tra-

sversali verdi trasparenti. Peristoma giallo-bruno, con gonidi giallo d'oro. — Dimen-

sioni: altezza 0",025; larghezza quasi 0'",015; diametro discale e basale 0'",020. —
Giacitura. Alla superficie inferiore delle pietre, al limite inferiore di marea.

Annotazioni. — Il Cocks, che è lo scopritore dell'animale, ne rileva l'affinità

con la T. crassicornis, indicata specialmente dalla forma dei tentacoli. Il Gosse fa

notare che rispetto alla colorazione rassomiglia molto alla var. tigrina dell'A. equina;

tuttavia rigetta la probabilità dell'una e dell'altra parentela e classifica l'attinia nel

genere suo Sagartia. A me pare che di Sagartia manchi affatto l'aspetto, senza con-

tare la mancanza del carattere precipuo degli aconzi; e che piuttosto vi sia un

indizio di Tealia come lo voleva il Cocks. — Riflettendo però alla presenza di pori

(se pure tali sono) sorge il pensiero che l'animale rappresenti forse una Evactis od

un'Anthopleura.

SPECIES DUBIAE

j

Il numero delle « species dubiae » quivi annoverate dovrebbe essere di gran

lunga superiore, se nelle precedenti pagine non mi fossi data briga di aggiungere

ad ogni subfamiglia tutte quelle che per un motivo o per l'altro vi rivelavano una

certa quale attinenza. Del resto non seguendo un tal piano avrei sovercìiiamente

accresciuta la farraggine del materiale inservibile (che tale ormai può dirsi quello

del presente gruppo); e quindi me ne astenni.

Qui adesso trovansi perciò, soltanto alcune specie, che malgrado ogni buon vo-

lere non potei relegare altrove e che per insufficienza di descrizione (tanto grafica

che iconica) lasciano in dubbio sulla loro entità reale. Esse possono venir suddivise

in due falangi : — quella delle specie fondate sovra esemplari rappresentanti pro-

babilmente solo stadi giovanili; — e quella delle rimanenti.

Tanto l'una che l'altra è ordinata secondo la serie cronologica delle rispettive

specie.

Species dubiae (aotiniaria juvenilia).

Sp. (...?...) pelagica Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia pelagica sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 146,

1. 11, f 10; Desayes in Lam. 1837, p. 546. — Anemoni a pelagica Q. & Gaim.,

Milne Edwards 1857, p. 235.

Anemoni a pelagica Q. & Gaim., Duchassaing & Michelotti 1860; Ducb.

& Michelotti 1866, p. 122.

Descrizione. — Forma. Colonna minima, cordiforme; tentacoli 17, diseguali,

lunghi. — Colore. Colonna gialliccia; tentacoli punteggiati di bruno; bocca viola-

cea. — Dimensioni piccole: diametro 0"',05. — Giacitura. Sui fuchi.
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Annotazioni. — Nessuna idea di Auemonia. La colonna è conica ed i tentacoli

sembrano nascerle dai fianchi ; il disco è piccolo e nudo. — Si deve o ammettere

che il disegno fu fatto molto male, come dice il Milne Edwards, o riconoscere che

è una forma assai strana. — La sua piccolezza, e il tessuto delicato fanno pensare

che sia uno stadio giovanile; e potrebbe esserlo di Eumeuides che pare abbia anche

esso i tentacoli sulla colonna (').

Sp. (...?... ) g r a e i li s Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia gracilis sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 151,

t. 12, f. 10, 11. — Actinia Entacmaea gracilis Ehr. (Taractostopha-

nus), Brandt 1835, p. 13. — Anemonia gracilis Q. & Gaim., Milne Edwards

1857, p. 235.

Descrizione. — Forvia. Colonna lunga, tenue; tentacoli acuti, monocicli, se-

dici. — Colore. Colonna bianca; tentacoli bianchi; bocca T;rocea. — Dimensioni mi-

nime. — Giacitura. Sulle conchiglie di Nassa (vivente).

Annotazioni. — Nel disegno i tentacoli sono sedici, nella descrizione sono dieci,

nelle aggiunte variano da dieci a dodici. Qual" è il dato attendibile? — All'aspetto

generale non ha alcun tratto di Anemonia come vuole il Milne Edwards. A me pare

che sia piuttosto una nidiata di rampolli originati per scissiparità da una qualche

Aiptasia o forma affine. La specie è dubbia anche per gli scopritori Q. & Gaim.

Sp. (...?...) rhododactylos Gr.

Sinonimi. — Actinia rhododactylos sp. n., Grube 1840, p. 3, f. 1; Hel-

ler 1868, p. 19.

Descrizione. — Forma. Base ampia aderente. Colonna cilindrica, lunga, poco

mutevole, molle, pellucida, liscia. Tentacoli monocicli, digitati. — Colore. Colonna

gialla-limone o gialla-ruggine con numerosi punti cinabro sparsi irregolarmente e

con linee chiare longitudinali; disco grigiastro con una rosa boccale gialla; tenta-

coli rosei con macchie bianche ed apice pure bianco ; peristoma grigio-bianco con

raggi paglierini ; bocca paglierina del pari. — Dimensioni piccole: da 0"',01 a 0",02.

—

Giacitura; alla faccia inferiore delle pietre.

Annotazioni. — L' autore nota che questa specie se avesse tentacoli policicli

sarebbe afiSne all'A. digitata Miill. — Pensando alle piccole dimensioni ed all' unico

giro di tentacoli pare che qui si tratti d'uno stadio giovanile; e per avventura, se

debbo arrischiare un' opinione, propriamente dell'A. crassa Andr.

Sp. (...?...) e urta Dana.

Sinonimi. — Actinia curta sp. n., Dana 1846, p. 148; 1849, t. 3, f. 36.

—

Paractis curta D., Milne Edwards 1857, p. 252.

Descrizione. — Forma. Base molto ampia. Colonna assai depressa, liscia. Tentacoli

(') D'altra parte si può truvare affinità di aspetto con la Bunodoopsis, purché si ammetta che

alcuni gozzi di questa vennero disegnati come tentacoli; ovvero simiglianza con la Thelactis dui Klun-

zingor. supponendo che i tuhercoli sieno stati esagerali e ridotti a tentacoli: ovvero apparenza di

Cystiaclis. Di certo con tutte e tre vi è identità di gincitura.
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mediocri, subegiiali, bicicli. — Colore. Base azzurra; colonna verde : peristoma giallo-

ocraceo; teutacoli verde-gialli. — Dimensioni e Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — L'aspetto della figura è quello d'un individuo giovane.

Sp. (...?...) globulifera Duch.

Sinonimi. — Urticina globulifera sp. n., Duchassaing 1850, p. 9. — Ur-

ticina globifera Duch., Milne Edwards 1857, p. 289.

Viatrix globulifera (Urticina) Duch., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 6, f. 15-16; Duch. & Michelotti 1866. p. 128.

Descrizionk. — Forvia. Base presente non aderente, rivolta alla superficie del

mare. Colonna cilindrica, tozza, delicata. Margine munito di vesciche natatorie [sic!,

acroragi?] in due serie. Tentacoli scarsi (al piìi 20), lunghi, cilindrico-snbulati, acu-

minati all'apice. Bocca prominente. — Colore. Giallastro. — Dimensioni. Larghezza

O^jOO?, altezza 0".003. — Giacitura. Galleggiante alla superficie del mare.

Annotazioni. — La presente ricorda molto le Cystiactis e i Bunodeopsis, ma si

può identificare ne colle une uè cogli altri. Per il nome confr. p. 275.

Sp. '(...?... ) fenestrata Gos.

Sinonimi. — Gregoria fenestrata sp. u., Gosse 1860, p. 146, t. 7, f. 3.

Desceizione. — Forma. Base non piti larga della colonna. Colonna tozza, con

forti invezioni
;
polposa ma estensibile in lobi irregolari; liscia in espansione, rugosa

se contratta; priva di verruche, ma perforata da alcuni cinclidi molto ampi disposti

in fila sui principali rigonfiamenti delle invezioni, in modo che cinque sono pros-

simi al margine ed uno è isolato presso il lembo. Margine rilevato irregolare ondulato,

seguito da un collare a fossa piuttosto profonda. Disco non eccedente la colonna.

Tentacoli circa 48, tricicli submarginali, moderatamente brevi, cilindrici ottusi; non

del tutto retrattili. Peristoma liscio, senza raggi distinti. Bocca prominente con labbra

sottili. Gonidi con lentiggini. Acouzì emessi scarsamente. — Colore. Colonna glauco-

traslucida pallidissima, percorsa nei solchi delle invezioni da una linea porpora-ros-

siccia non bene definita ed ornata ad ogni cinclide da un orlo pure rossiccio. Tentacoli

e peristoma rosso -freddo-pellucidi. Bocca rosso-lacca. Faringe glauco. — Dimensioni

piccole: Colonna lunga 0°',004; larga 0"°,005; tentacoli lunghi O^OOS. — Giacitura,

[non indicata].

Annotazioni. — Dal complesso della descrizione e della figura panni die la presente

specie non sia troppo certa. L' unico esemplare sul quale venne fondata ha tutto

l'aspetto di essere una forma giovanile: sia per la piccolezza delle dimensioni che

per la delicatezza dei tessuti. — Secondo il Gosse la specie sarebbe un annello di

congiunzione fra Sagartia ed Actinia.

Sp. (...?...) arenosa Klunz.

Sinonimi. — Edwards ia arenosa sp. n., Klunzinger 1877, p. 81.

Descrizione. — Forma. Colonna conica o piriforme, liscia, delicata, ialina;

dietro irritazione è capace di ricoprirsi con rivestimento molto cosparso di srabbia. Pisa

rientrante a coppa. Tentacoli bicicli; nell'ordine esterno (30 circa) sono lunghi,
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conici, spesso spirali all'apice; nell'interno sono brevi. — Colore ialino, liiancliiccio,

rigato per il lungo; tentacoli esterni ialini, brunicci alla fine; interni bruni verso

il mezzo; bocca pure bruna. — Dimensioni. Colonna lungh. O'",03; largii. 0"',005.

—

Giacitura. Nella sabbia, sotto le pietre della riva.

Annotazioni. — La specie è fondata sovra un esemplare unico e non venne di-

segnata. L'insieme dei tentacoli e il fatto del rivestimento panni accennino pili ad

un ceriantino che ad un edwardsina. Se il primo caso fosse vero si avrebbe innanzi

probabilmente solo una forma giovanile.

Species dubiae (actiniaria adulta).

Sp. (...?...) aster EU.

Sinonimi. — Actinia aster (Sea-star-flo wer) sp. n., Ellis 1767, p. 428,

t. 13, f 3: Ellis & Solander 1786, p. 46. — Hydra aster Eli., Graelin 1788-93,

p. 3868. — Actinia aster Eli., Lamouroux 1824, n. 3; Kapp 1829, p. 60; La-

marck 1837, p. 543.

Discosoma aster EU., Duchassaing 1850, p. 9. — Actinia aster EU.,

Ducliassaing & Miclielotti 1860, t. 8, f. 16; id. 1866, p. 122.

Descrizione. — Forma. Base aderente, nn poco larga. Colonna cilindro-conica,

elevata, rigonfia. Tentacoli brevi, ottusi, numerosi. — Colore. Colonna e disco ros-

sastri azzurro- chiari; tentacoli annellati bianco-bruni. — £)i')nensto>iJ. Altezza 0°',025,

lunghezza 0",015. — Giacitura. [Non indicata].

Annotazioni.-— L'ElUs dà soltanto la figura; e questa viene man mano ripro-

dotta da tutti gli autori sino al Duchassaing 1860 che ne dà un'altra e la correda

di descrizione. Malgrado ciò la specie è molto dubbia; non ha ne i carattrri di

Actinia, ne quelli di Discosoma.

Sp. (...?.-.) fiscella Mim.

Sinonimi. — Actinia fiscella sp. n., Miiller 1788, v. 3, p. 13, t. 88, f. 8;

Gmelin 1788-93, p. 3135; Blainville 1830, p. 291; BlainviUe 1834, p. 325; Milne

Edwards 1857, p. 241.

Descrizione. — Forma. Base larga, aderente. Colonna bassa schiacciata; sol-

cata per il lungo e minutamente rugosa di traverso. Margine rilevato. Tentacoli co-

nici, grossi. — Colore: bruno caffè sulla colonna; cremisi sui tentacoli. — Dimensioni:

diametro basale 0",04; altezza della colonna 0'",03. — Giacitura: sulle pietre.

Annotazioni. — L'Abildgard opina che questa specie sia afBne con l'A. equina;

ed il Milne Edwards la menziona con l'A. Cari e l'A. margaritifera ripetendone l'as-

serto. Entrambi hanno forse ragione, ma la specie per se stessa rimane dubbia.

Sp. (...?...) Tilesii M. Edw.

Sinonimi. — (Teneriffische Actinie) sp. u., Tilesius 1826, p. 119, t. 7,

f. 14, 15. — Actinia Tilesii n. n., Milne Edwards 1857, p. 244.

Descrizione. — Forma. Colonna corta, pieghettata circolarmente, a lembo lo-

bato. Tentacoli numerosi, grossi, brevi. Bocca lobata. — Colore. Colonna bruna;

N
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tentacoli azzurri ad apice verde, bocca bianca con cercine bruno. — Dimensioni e

Giacitura, [non indicate].

Annotazioni. — Malgrado la figura è impossibile trovare un carattere per asse-

gnare alla specie un genere qualsiasi.

Sp. (...?...) filiformis Kapp.

Sinonimi.— Actinia filiformis sp. n.,Eapp 1829, p. 57, t. 3, f. 2, 3; Ehren-

berg 1834, p. 41. — Cribrina filiformis Ehr. (Tristerama), Brandt 1835,

p. 15. — Actinia filiformis Sars 1835,. p. 3; Desbayes in Lara. 1837, p. 547.—
Ccreus filiformis R:ipp, Milne Edwards 1857, p. 271.

Descrizione. — Forma. Colonna liscia, perforata in alto. Tentacoli lunghi re-

trattili, filamentosi. — Colore. Colonna verde-scuro. Tentacoli verdi-chiari. — Dimen-

sioni. Diametro d'oltre 0",025. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Le figure rappresentano l'animale espanso e contratto e sono

buone; la specie tuttavia per insufficienza della descrizione resta dubbia. Il Sars opina

che possa essere una varietà dell'A. rufa Miill.

"Sp. (...?...) pietà Less.

Sinonimi. — Actinia pietà sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2, p. 80,

t. 3, f. 6. — Metridium pictum Less, Milne Edwards 1857, p. 255; Milne

Edwards 1857, p. 257. — Anaotis pietà Ehr., Verrill 1868, p. 493.

Descrizione. — Forma. Base mediocre, aderente. Colonna cilindrica, tozza, liscia,

striata per il lungo; nella parte superiore ha una specie di capitolo. Tentacoli nu-

merosi piccoli. — Colore. Colonna verde a righe longitudinali, minute, chiare e scure;

nella parte superiore il color verde si prolunga in 18 denti lunghi e sottili, che la-

sciano tra loro altrettante areole gialle ; il limite tra areole e denti è ornato da una

serie di punti neri; tentacoli bruni. — Diìnensioni. Lunghezza O^jOl ; diametro

0'°,02. •— Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Verrill è incerto se debba considerare la specie quale una sa-

gartida e metterla vicina alla Nemactis Draytonii, ovvero se debba ravvicinarla alle

Asteractis; gli pare altresì che i tentacoli non sieno a sufficienza precisati; e per

torsi d'impaccio forma un genere nuovo. Ma perchè questo genere non lo fondò pre-

cisamente per la Nemactis Draytoni ? Sarebbe stato più logico chiamare quella Anactis

ed aggiungervi dubitativamente questa come seconda specie. [Vedi Aceractis p. 363].

—

In Lesson la descrizione non corrisponde bene alla figura. — In Milne Edwards la

specie trovasi prima annessa quale Metridium, poi dubitativamente riferita al gen. Di-

scosoma. — In Verrill non si capisce la citazione di Ehrenberg.

Sp. (...?...) viridescens Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia viridescens sp. n. Quoy & Gaimard 1833, v. 4.

p. 158, t. 9, f 3; Blainville 1830, p. 293; Blainville 1834, p. 327; Deshayes in

Lam. 1837, p. 546. — Discosoma viridescens Q. & Gaim., Milne Edwards

p. 256.



— 375 —
Descrizione. — Forma. Colonna cilindrica; disco ampio ondato; tentacoli pic-

coli numerosi. — Colore. Colonna rosea, striala di rossjo. Tentacoli giallo-verdi. —
Dimensioni piccole. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Nella figura sono disegnati tentacoli bicicli, e null'altro ben-

ché il testo parli di duo altri ordini di tentacoli che si rendono alla bocca. Oltre a

ciò sulla figura vedesi una serie di macchie liiubali [non si capisce se tubercoli o

cinclidij e queste non vengono menzionate nel testo. — A primo aspetto parrebbe

un'Adamsia; Adamsia che vive indipendente non i:oramensaIe con paguri. M. Ed-

wardd la mette nel genere Discosoma. — La descrizione e la figura non permettonu

di decidere.

Sp. (...?...) a ra e t h y s t i n u s Q. & Gaim.

Sinonimi. — Actinia amethys tiua sp. n., Quoy & Gaimard 1833, v. 4,

p. 142, t. 12, f. 5, — Actinia violacea Q. & Gaim., Blainvillo 1830, p. 293;

id. 1834, p. 327. — Actinia' amethystina, Deshayes in Lam. 1837, p. 545. —
Cereus ametJiy stinus Q. & Gaim., Milne Edwards 1857, p. 271.

Descrizione. — Forma. Colonna cilindroide, stretta nel mezzo; disco ampio on-

dulato; tentacoli piccoli molto numerosi, poHcicli ottusi. — Colore. Colonna verdo-

gnola uniforme in basso, punteggiata di violetto in alto ; tentacoli violetti ; bocca

citrina. — Dimensioni, 0'",05 di diametro. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Stando alla figura la colonna è verrucosa in alto e quindi par-

rebbe Heliactis; ma vi ostano i tentacoli che sono ottusoclavati.

Sp. (...?...) colorata Duch.

Sinonimi. — Cribrina colorata sp. n., Duchassaing 1850, p. 10. — Ne-

mactis colorata Ducli., Milne Edwards 1857, p. 283.

Nemactis colorata (Cribrina) Duch., Duchassaing & Michelotti 1860,

t. 7, f. 3. 4, 5.

Descrizione — Forma. Base aderente. Colonna cilindrica, grossa, striata per il

lungo, con cinclidi in alto. Tentacoli mediocri, cilindro-subulati, policicli, marginali.

—

Colore. Colonna rosa; disco verdastro ; tentacoli verdi. — Dimensioni. Altezza 0°,025;

tentacoli 0'",006. — Giacitura, [non indicata].

Annotazioni. — Descrizione insufficiente assai, se non fosse la figura
; questa

è mediocre, e ne è sbagliata l' indicazione [la figura 4 in D. & Mich. 1860 non

le appartiene e la 5 nemmeno] ; nell' insieme la specie resta dubbia. Sagartia al-

l'aspetto? — Nel 1850 il Duchassaing attribuiva a questa specie tentacoli numerosi

monocicli.

Sp. (...?...) m i r a b i 1 i s Verr.

Sinonimi. — Synanthus mirabilis sp. n., Verrill 1879, p. 474.

Descrizione. — Forma. Attinia coloniale. Da un cenenchima sottile, espanso, liscio

sorgono cinque o sei polipi, i quali aderiscono colla base fra loro e sono poco elevati;

l'integumento loro è delicato, pellucido; i tentacoli sono numerosi e retrattili. — Colore

e Dimensioni. [Non indicato]. — Giacitura. Le piccole colonie vivono sovra Primnoa
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reseda, ovvero Paragorgia arborea, e talora vi formano dei cingoli tanto stretti da

indebolirne i rami.

Annotazioni. — La descrizione è oltremodo incompleta, e non è corredata da

figure, cosicché la specie resta dubbia. Molto probabilmente trattasi d'uno zoantino

e, per quanto riguarda l'abito, di una forma affine a quella della mia tav. 10, fig. 9.

Sp. (...?...) n b i 1 i s Verr.

Sinonimi. — Actinernus nobilis sp. n., Verrill 1879, p. 474.

Descrizione. — Forma. Colonna grande, robusta, tozza, liscia, di consistenza

compatta. Margine diviso in denti acuti, conici- in due serie alterne fra loro e coi

tentacoli. Tentacoli marginali, adnati ai denti, grandi, subegnali, cilindro-acuminati,

numerosi, bicicli, non retrattili. Disco ondulato in otto lobi grandi, pieghevoli in-

fuori ed indentro. Labbro fornito di otto prominenze, bene sviluppato. — Colore.

Colonna bianchiccia, con traccio di rivestimento aranciato; tentacoli porporini; peri-

stoma porporino con interradi pallidi; bocca bruno-scura. — Dimensioni. Colonna alta

0'",075; larga 0",10. — Giacitura. Materiale di dragaggio a profondità.

Annotazioni. — Di questa specie l'autore forma un genere nuovo. La mancanza

di figura e l'incertezza di taluni caratteri impediscono tuttavia di ammetterlo; e la specie

stessa rimane dubbia.

SPECIES DELENDAE

Benché il numero delle specie quivi annoverate sembri a prima vista piuttosto

rilevante, pure di fronte all'ingente quantità di specie male descritte esso è sicuramente

esiguo. Molte e molte delle specie da me registrate in appendice alle varie subfa-

miglie come incerte e dubie dovrebbero formare nuovo contributo alla presente col-

luvie ; senza calcolare che anche le specie dei due precedenti capitoli [a pag. 361,

ed a pag. 370] sarebbero meglio relegate quivi che tenute da parte. — Forse un

futuro attiuiologo di maggior voglia e coraggio potrà tentare un'epurazione radicale

secondo questo concetto; e sarà benemerito della scienza per aver tolta di mezzo

tanta zavorra; a me basti l'avere indicata la via.

Urtica Sittardi.

Urticae a C. Sittardo pictae, Gesner 1560, p — Urticae

species duae, Aldrovandus 1606, p. 569. — Species duae urtica rum,
Jonstonus 1650, p. 73, t. 18.

Sotto questo nome cito le due figure intercalate nell'opera del Gesner, incise

dietro due disegni del Sittardo mandati all'autore dall'Italia. In uno di essi pare di

riconoscere il disco e la faringe di un'attinia espansa, nell'altro il lato ad onco di

una chiusa. È però assolutamente impossibile determinarne la specie. — Le figure

dell'Aldrovandi e del Jonston riproducono semplicemente le originali del Gesner.

Urtica triples.

Urtica marina alia triplici aspectu, Aldrovandus 1606, p. 570. —
Urtica marina triplici aspectu, Jonstonus 1650, p. 73, t. 18.
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Le figuro nulla presentano (ne nell'originale rozzo dell'Aldrovandi, ne nella mi-

gliorata riprocluzioue .lol Joiiston) carattere alcuno di somiglianza con un'atlini:i. —
L'autore (Aldrovaiivli) sembra elio lo voglia fondere c^n la prima di Knndolet unita-

mente allo duo del Sitt.irJo; a pag. 567 dice: « Opinor ad primas Eondeletii species

;;oss3 roferri duas a Sittardo pietas et quam ego liic addidi colore ex albo ferru-

gineo variam, triplici aspectu depictam ».

Urtiea contracta.

TJrtica c^iitracta nostra, Aldrovandus 1606, p. 568. — Urtiea con-

tracta Aldrovaiidi, Jcnstonus 1650, p. 73, t. 18.

La specie e rappresentata da due figurine ; una semichiusa, l'altra chiusa affatto;

entrambe assolutamente indotermiuabili.

Urtiea pileus.

Urtiea pilei fere forma, Aldrovandus 1606, p. 569; Jonston 1650, p. 73.

È un cono irreconoscibile; rappresenta un onco con due grandi pieghe trasver-

sali [Ai. diaphana?]. In Jonston la figura manca.

Urtiea leporina.

Lepori marino congener, aldrovandus 1606, p. 569; Jonston 1650,

p. 73, t. 18.

È una buona figura di Attinia posante su un ramoscello di qualche cosa; è

solcata per il lungo o lineata e porta delle macchie o tubeicoli, non si distingue

se solo nella parte meiìiana o anche nella superiore. Potrebbe forse essere un'Aipta-

sia od una Heliactis.

Actinia Eéanmuri.

Actinie verte Kéaumur 1710, p. 469 ecc., t. 10, f. 22, 23.

Viene abbastanza bene descritta, ma non con intenzione sistematica; le figure

(incise in rame) sono belle; rappresentano flos ed onco, ma non bastano a farla

riconoscere.

Actinia Marsilii.

Marsilius 1725, t. 2, f. 11.

La figura somiglia lontanamente ad un'Anemonia sulcata; ma è dubbio se pure

sia attinia; perchè la relativa spiegazione nel testo è irreperibile.

Actinia Peyssonelii.

Corona solis marina americana, Peyssonel 1758.

Irreconoscibile alla descrizione; figura manca.

Actinia mucilaginosa prima.

Urtiea mucilaginosa (trans, striata), Plancus 1760, app. p. 110,

t. 9, f. E, F.

48
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Delle figure una fa vedere l'animale dallato e dissopra, l'altra dallato e dis-

sotto; in ambedue la base trasborda; la colonna è rugosa per traverso; i tentacoli

sono monocicli conici. — La colonna rammenta i Bunodes, eccezione fatta dei tubercoli.

Actinia mucilaginosa altera.

Urtica mucilaginosa (long, striata), Plancus 1760, app. p. 110, t. 9,

f. B, C, D.

La descrizione manca; delle figure una è semicontratta ed ha i tentacoli riuniti

ma non celati; l'altra rappresenta il disco; la terza è l'animale veduto dallato ed

espanso. In esse i tentacoli sono tricicli; la colonna è longitudinalmente striata. —
Se i tentacoli fossero più lunghi parrebbe un' Anemonia sulcata

Actinia judaica.

Actinia Judaica, Linnaeus 1767, p. 1088. — Actinia Judaica,

Gmeliu 1788-93, p. 8133. — Actinia judaica (A. oeillet de mer), Bruguière

1789, N. 6; Blainville 1830, p. 292; Blainville 1834, p. 325; Lamarck 1837,

p. 540; Milne Edwards 1857, p. 282.

Secondo il Linneo è xm' « actinia cilindrica, laevis, truncata, praeputio interne

undulato laevi », che abita il Mediterraneo e che corrisponde al colum [sic!] ma-

rinum del Plance a pag. 43, t. 6. Secondo il Bruguière rappresenta il posterai dei

linguadocchesi e l'Urtica rubra del Rondelet, e differisce dall'A. equina solo per

maggior erezione. Secondo il Milne Edwards essa coincide con l'Actinia diaphana

del Rapp. — Io confesso che non so riscontrare il citato del Linneo , e che non

trovo nella frase diagnostica del medesimo alcun punto d'appoggio per l'opinione del

Bruguière, né per quella del Milne Edwards.

Actinia volva.

Vulva gigantea, Olafsen 1772, p. 212. — Actinia volva Olaf., Mul-

ler 1776; amelin 1788-93, p. 3135; Bruguière 1789.

Corpo cilindrico carnoso, duro; con un anello che può contrarsi e nascondere

l'animale; piano in alto e con sei tentacoli «appendicibus orificii sex». — È rigato di

nero. — Raggiunge 0'",10 d'altezza, 0",06 di larghezza. — Abita nelle roccie bucate.

L'Olafsen osserva che quest'attinia per la sua durezza nemmeno dai corvi affamati

d'inverno viene mangiata. Lo Gmelin dubita che la specie appartenga al geu. Actinia.

Il Bruguière non si pronuncia. — Dai Groenlandesi viene chiamata « Gigarpussa. »

Actinia bicornis.

Aphrodita hemisphaerico-o valis, Olafsen 1772, p. 212. — Actinia
bicornis Olaf., Miiller 1776; Gmelin 1788-93, p. 3135.

Quest'attinia [se pur lo è] ha colonna omisferico-ovale, liscia, e possiede due

(') In ordine cronologico qui ilowebbe trovare menzione anche l'Actinia doliolum. È superfluo

osservare che essa (isfitnit.i dal Pallas 1766, p. 152, t. 9, f. 10, 12, ed accettata dal Gmelin nS8-93.

p. 3869 Sotto il nome geu. di H^Jra uuu è un attiniario, ma il noto tunicato.
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tentacoli molto grandi. È alta 0°',025, larga C'.OIS. Si fissa alle couchiglic aderenti

agli scogli, ma cambia spesso di luogo.

L'Olafsen cita a proposito un « Linu. 256-1 e un Lessers, Testac. tlieol. 1. 1. 1,

e. 2 » che io non potei consultare.

Actinia ventricosa.

Actinia corpore ventricoso, Olafseu 1772, p. 212; Hill 1773, p. 94.

È stata riscontrata sulla costa occidentale d'Islanda, noi buchi dello roccio, non

pili profonda della bassa marea; ed oflfre due varietà: una d'individui grandi 0",075,

colorati da sfumature rosse gialle ed azzurre, l'altra d'individui piccoli, giallognoli.

L'Olafsen sembra opinare che la specie corrisponda ad una figurata in Jonston

tav. 18. ovvero alle specie seconda e terza dell'Hill. — Costui invece sotto lo stesso

nome accenna ad una specie che riferisce al « Sea-anemone » del Griffith.

Actinia multiformis.

Priapus equinus, Olafsen 1772, p. 213.

L'autore la descrive come ovato-oblunga, multiforme, che toccata si allunga e

che ha apertura anteriore ed apertura posteriore; indi cita: « Linn. 258-1, Hill

salacius ». — Io non vi capisco un ette; parmi si tratti di un'oloturia. Il nome

groenlandese è « Brimbutur ».

Actinia squamata.

Actinia squamata sp. n.. Miiller 1778, p. 54.

Piccolo animale lungo circa 0"',02, largo 0'",005, ricoperto di squame e munito

di otto tentacoli pinnati.

L'animale di certo non è un' attinia e l'autore stesso sembra avvedersene perchè

dice che: «Inter patellam, ascidiam et actiniam ambigit ».

Actinia truncata.

Actinia truncata, Miiller 1776, n. 2795. — Actinia t rune a, Miiller

1778, p. 53. — Actinia truncata, Gmelin 1788-93, n. 3133; Bruguière 1789;

Pennant 1812, p. 106: Blainville 1830, p. 290; Blainville 1834, p. 324; Abge-

stiitzte Seenessel, Oken 1835. p. 167.

(') Qui (levonsi ricordare le specie annoverate dall'Hill 1773 a pag. 94 e 95, delle quali manca

tanto la figura che la desciizione. Esse sono: — the liule flesh-coloured Actinia; — the Utile wliilc

Artinia;— the great Actinia; — the larger Actinia;— the Actinia tentaculis variegalis ; — the Actinia

tcntaeiilis capillaceis.

Aggiungansi quivi anche le seguenti :

Anémune de la einquihac ispéce, Dicqueraare 1775, p. 207. — Ha forma e tubercoli come la

seconda specie [Tealia crassicovnis, p. 20']; aconzì come la quarta [Actinoloba diantlius, p. 137];

dimensioni come la prima [Actinia equina, p. 189]. Vive più profonda delle altre. — Figura manca.

Anemone de hi sixième éspéce, Dicquemare 1787, p. 206, t. 1, f. 8. — È un'attinia colla base

molto allargata e col faringe rovesciato ; e pare che il Dicquemare non se ne sia avvisto.

Quatriùme éspéce d'anémones, Anonimo 1781, p. 204. — Forse si riferisce all'omonima del

Dicquemare. [Actinoloba .'.ianthus, p. 137], ma non si può riconoscere.
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Colouna ad onoo emisferico, opaco, glabro, bruno (rufo); in espansione è subci-

liudrica, giallognola, striata per il lungo. — Tentacoli 12 interni e inuuiuerevoli altri

verso il margino , con nn punto bianco alla radice, sul fusto ed all'apice. — Peri-

stoma bruno (fusco) con stella rosacea nel mezzo. — Lunghezza O^.Ol ; larghezza

0'",005. — Vivo su fuci testacei, si muove a libito: perdura in cattività.

Il Mliller dice che è simile all'A. effoeta del Baster ma mcdto pili piccola

(centies). Lo Gmeliu opina che corrisponda alla terza specie del Dicquemare ; e ad-

duce come varietà l'A. intestinalis del Pabricius.

Actinia intestinalis.

Actinia intestinalis, Pabricius 1780, p. 350, f. 11, t. B e C.

—

Actinia

truncata, Gmelin 1788.

Actinia intestinalis, Pleming 1828, p. 498. — Actinocerens inte-

stinalis, Blainville 1830, p. 294; Blainville 1834, p. 328.

Actinia intestinalis, Sars 1835, p. 3; Johnston 1847, p. 219 test. fig. 49;

Landsborough 1852, p. 247: Norman 1868, p. 318; (Actbelmis), Lutken 1875.

Contratta ha l'aspetto di due annelli larghi sovrapposti; quando è espansa pare

risulti di due porzioni: una inferiore grossa, l'altra superiore pili sottile; ambedue liscie,

pellucide, gialliccie, che lasciano trasparire alcune linee longitudinali bianche. Tenta-

coli circa 18 bicicli. — Grossezza d'una penna d'oca. — Vive attaccata alle pietruccie

della spiaggia, alle conchiglie, e spesso anche nascosta nella sabbia.

Questa specie venne trovata in Groenlandia dal Pabricius 1780, che la reputò

afline all'A. truncata Miill.; poi pili tardi in Zetlandia dal Fleming 1828. — Il Sars

1835 crede che sia affine con la sua Lecythia brevicornis, benché ne diversifichi per

il numero dei tentacoli e per la nudità del corpo; e opina che forse debbasi staccare

dalle restanti attinie. Di questo avviso sembra essere pure il Lutken che propone il

nome generico Acthelmis. — Il nome groenlandese è « Kettuperangoak ».

Actinia nodosa.

Actinia nodosa, Pabricius 1780, p. 350: Gmelin 1788-98, p. 3133. —
Actinoloba nodosa, Blainville 1830, p. 288; Blainville 1834, p. 322. —Acti-
nia nodosa, Brandt 1835, p. 10. — Knotige Seeuessel, Oken 1835, v. 2,

part. 1, p. 168. — Metridium nodosum, Milne Edwards 1857, p. 254. — Acti-

nia nodosa, Fab. (Chondractinia), Liitken 1875.

«A. rugosa, sulcata, coriacea; extremitatibus [disco e base?] amplioribus, supera

tuberculata cum cirris intermediis brevibus». — Abita profonda sugli scogli.

Al di là della riportata descrizione del Pabricius non si trova altro cenno rela-

tivo a questa specie; solo le citazioni dei compilatori. Non esiste alcuna figura (').

Actinia caryophyllus.

Actinia e aryophyllu s sp. u., Martin 1786, v.l, p. l,t. 1, f. 1; Gmelin 1788-93,

p. 3155; Pennant 1812 ; Pleming 1828, p. 499.

(') Oltre a queste, dal Pabricius 1779 (Christian però, non Otho) vengono menzionate a p. 275

alcune attinie gialle più piccole dell'A. senilis.
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Attinia con tentacoli a pannello, di colore rosso; che abita sulle coste inglesi.

Il Gmelin chiede se la specie appartenga proprio alle attinie.

Actinia pusilla.

Actinia pusilla sp. n., Olif Swartz 1788, p. 201, t. 6, f. a, b, e; Gme-
lin 1788 93, p. 3155; Blainville 1830, p. 291; id. 1834, p. 325.

Corpo elittico-ovale, senza base, con estremo posteriore rotondo; tentacoli bicicli :

esterni lunghi 8, interni brevi 16; bocca cinta da 8 denti [sic!] incurvi. — Colore non

indicato. — Grande quanto un pisello. — Vive libera natante; cioè nell'aperto oceano

a 57" lat.

L'Eschscholtz nel suo Syst. d. Acal. a pag. 106 riferisce la specie dello Swartz

al gcn. Melicertus degli acalefl suoi (Melicertus pusilhis). — Neil' aspetto generale

della figura si trova una certa idea di Arachnactls o di Ceriauto giovane.

Actinia anemonoides.

Actinia anemonoides sp. n., Shaw 1789-1813, t. 26, f. 27 ('); Fleming 1828,

p. 499.

Colonna vaiasi cilindrica, piuttosto breve; tentacoli tricicli : gl'interni ramificati,

gli estorni conici ottusi. — Colore generale rosso striato di verde-pallido; con ten-

tacoli gialli variegati di rosso, faringe giallo-pallido con strie rosse.

Actinia varians.

Actinia varians, Miiller 1788, p. 9, t. 129; Sars 1835, p. 3; Milne Ed-

wards 1857, p. 243.

Colonna elevata, fulvo-cuprea, striata per lungo; disco ampio, bianchiccio; tenta-

coli numerosi.

Nell'insieme a giudicare dalla figura si assomiglia molto alla Heliactis bellis;

manca però di verruche. Per il disco e per i tentacoli ricorda l'A. paumotensis Dana.

Secondo il Sars rammenta l'A. candida Miiller. Trovasi in Norvegia « ad praeruptos

montes subjuarinos ». L'Abildgaard dà di questa specie alcuni cenni anatomici.

Actinia iris.

Actinia iris, Miiller 1788, p. 3, t. 82, f. 5, 6; Gmelin 1788-93, p. 3135;

Blainville 1830, p. 291; Blainville 1834, p. 325.

Una vera descrizione non esiste. Si dice solo che il colore della colonna è bruno,

(') Nel Catalogo bibliografico del presente volume [vedi sopra p. 56J quest'autore è citato nel-

l'appendice fra grirreperiliili. — Allorché si stampava la prima parte dell'opera lo era infatti ; ora

non più, perchè mi fa dato rintracciarlo.

Esso è : 1789-813 Shaw, Geo. & Nodder, P. Fred., Vivarium naturae, or the naturalisfs mi-

scellany, London 1789-1813 ; 24 vols with 1068 colour. pi. in roy-8. [A questo fa seguito Leach,

The zoolog. Miscellany. London 1814-17]. — Oltre la sopra riprodotta descrizione, di attiniologico

non vi si contiene altro.

Con questo appare che la citazione Shaw Th. di alcuni autori è erronea; e del pari che la

conseguente mia nota a p. 8 del Catalogo è superflua, benché non inutile.
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dei tentacoli giallo-rosso; del peristoma celeste. Dalla figura è difficile formarsi una

idea. — Forse è un individuo giovane.

Actinia reclinata.

Actinia reclinata, Bosc 1802, v. 2, p.221, t. 21, f. 3; Lamouroux 1824, n. 2;

Rapp 1829, p. 60; Blainville 1830, p. 291 e 292; Blaiuville 1834, p. 325 e 326;

Brandt 1835, p. 10; Lamarck 1837, p. 542; Milne Edwards 1857, p. 289.

Colonna di forma indeterminata; con tentacoli molto limghi, scarsi ineguali, di

solito pendenti. — Il colore della colonna è pallido con leggiere striature brune; i

tentacoli sono incolori trasparenti; la bocca è orlata di violetto. -— Le dimensioni

sono piccole. — Vive sopra i fuchi galleggianti.

La specie venne trovata nell'Atlantico. La giacitura, e un poco l'insieme dei ten-

tacoli, ricordano le Cystiactis e le Buuodeopsis.

Actinia minutissima.

Actinia minutissima sp. n., Lesueur 1817. p. 152.

Base contratta. Corpo cilindrico, molle, variiforme, talora corto, talaltra lungo:

talvolta simile ad una Doris. Tentacoli mancanti. — Colore "non indicato]. — Di-

mensioni piccole [ma non precisate]. — Galleggiante sul mare.

La descrizione è troppo incompleta e una figura qualsiasi manca. Del resto l'au-

tore stesso non attribuisce importanza all'esistenza o meno di questa specie.

Actinia rosea.

Actinia rosea. Eisso 1826, p. 287, f. 3, 4; Blainville 1830, p. 292; Blain-

ville 1834, p. 326; Milne Edwards 1857, p. 290.

Forma della colonna subconica, rigonfia. Tentacoli brevi, bicicli (12, 12) tra-

sparenti. — Colore della colonna roseo tenero; i tentacoli sono ialini con annoili

bruni; il peristoma forma una stella >li punti l)ianchi attorno alla bocca, cbe e bruno-

variegata. — Dimensioni piccole: lunghezza 0",02. — Giacitura sulle pietre.

Molto probabilmente gli esemplari sui quali venne fondata la specie erano stadi

giovanili Ji qualche altra.

Actinia violacea.

Actinia violacea. Risso 1826, p. 286; Blainville 1830, p. 292 ; Blainville

1834, p. 326; Milne Edwards 1857, p. 290.

Forma della colonna allungata; superficie liscia. Base stretta. Tentacoli 32, bi-

cicli, un poco piìi lunghi del corpo. Onco a mammellone. — Colore della colonna

violetto brillante; tentacoli bianco-ialini annellati di bruno; bocca con orlo verda-

stro. — Dimensioni piccole: lunghezza 0°',016. — Giacitura sotto i ciottoli della

sponda.

Anche per questa specie non v'è alcun punto d'attacco per una classificazione

qualsiasi. Forse trattasi pure di uno stadio giovanile.
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Actiniii riil'a.

Actinia rufa, Risso 1826, p. 285; Blaiiiville 1830, p. 292; Blaiuville 1834,

p. 326.

Forma della colonna cilindrico-globosa, conica; superficie qiiasi liscia. Tenta-

coli corti, tricicli. — Colore: sulla colonna rosso-ocraceo ; sui tentacoli biancastro con

annoili rossicci e (nei giovani) con apice bianco; sul labbro è giallastro. — Dimen-

sioni mediocri : lunghezza O^jOG. — Giacitura sotto le pietre.

11 Risso nella descrizione menziona anche filamenti: « Ics filaments sont courts

d'un blanc sale »; non so se questo alluda ad aconzì. In caso affermativo la specie

sarebbe una sagartide.

Actinia alba.

Actinia alba sp. n.. Risso 1826, p. 287; Blainville 1830, p. 292; id. 1834,

p. 326; Milne Edwards 1857, p. 290.

Corpo subgelatinoso; tentacoli corti, papilliformi, multicicli; bocca molto promi-

nente. — Colore generale ialino, biancastro sui tentacoli. — Dimensioni piccole:

0°,025. — Vive nella regione corallina.

forse potrebbe essere una Corynactis.

Actinia br evicirrhata.

Actinia brevicirrhata sp. n.. Risso 1826, p. 287. — A. brevitenta-

culata Ris., Blainville 1830, p. 292; id. 1834, p. 326. — A. Isacmaea bre-

vicirrhata Ris. (Discosoma), Ehrenberg 1834, p. 32; DesUayes in Lam. 1837,

p. 543; Milne Edwards 1857, p. 290.

Corpo subsessile; tentacoli brevi, conici. — Colore grigio-livido, variegato di

azzurro a sfumature diverse, con tentacoli semipellucidi. — Lunghezza 0'°,05. —
Giacitura nelle fessure delle roccie.

Secondo il Risso questa specie devo formare un nuovo genere. L'Ehrenberg la

descrive da un esemplare d'Italia dell' Olfers e le attribuisce tentacoli piccolissimi

producenti nel disco un aspetto quasi villoso; da ciò la classificazione nel genere

Discosoma.

Actinia dubia.

Actinia dubia sp. n., Lesson 1830, v. 2, part. 2, div. 2, p. 77, t. 2, f. 6;

Milne Edwards 1857, p. 245.

Base aderente. Colonna breve, troncata, con margine a risvolto pieghettato. Ten-

tacoli brevi, bicicli. — Colore della colonna verde nerastro; dei tentacoli rossastro.

—

Dimensioni 0'°,015 di diametro., 0'°,0l di lunghezza. — Aderisce a conchiglie di mitilo.

La figura non è colorata; ed è a mio avviso insufficiente (').

(') Il Lesson 1830 (Illustr. t. 6; Coquille v. 2. jiart. 2, div. 2, p. 73) descrive fra le uttinie una

Laijcna chluivsluma sy. n. che certo nuli vi appartiene.
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Actinia tongaaa.

Actinia tongana, Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 1P3. — Actinia tiin-

gana, Deshayes in Lam. 1837, p. 546. — Actinia tongaesis, Milno EdwarJs

1857, p. 24G.

Attinia piccola con colonna conica, bianca, striata, macchiata di rosso e bruno;

con tentacoli brevi, biondi, bruni alla base. — Grande 0'",025.

Il Deshayes ammette questa specie, il Milne Edwards la rifiuta. L'accettarla è

del tutto inutile. — Non esiste figura.

Actinia striata.

Actinia striata, Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 164; Deshayes in Lam.

1837, p. 546; Milne Edwards 1857, p. 246.

Attinia piccola (0'",012) con colonna cilindrica, allungata, pallida, cerulea, striata

di rosso, con tentacoli numerosi, acuti, biondi, e con bocca giallognola.

Il Milne Edwards la menziona con dubbio. — Figura non ne esiste.

Actinia raammillaris.

Actinia mammillaris, Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 164; Deshayes in

Lam. 1837, p. 546; Milne Edwards 1857, p. 265.

Attinia piccola (0™,04), con colonna rosea, munita di tubercoli ordinati, subau-

rei, con base rosea a raggi rossi, e con tentacoli cinerei ad apice rossigno.

Il Milne Edwards crede che sia un Cereus [Bunodes]; ma non l'ammette come

sicura in causa dell'insufficiente descrizione. — Figura manca.

Actinia papuana.

Actinia papuana, Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 165; Blainville 1830,

p. 293; Blainville 1834, p. 327; Deshayes in Lam. 1837, p. 546; Milne Edwards

1857, p. 246.

Attinia corbiforme; con margine ondato; tentacoli brevi, acuti. — Colore: sulla

base candido con fiamme gialle ; sul disco verde bianco-punteggiato ; sui tentacoli

giallo violetto-variegato; sulla bocca rosso a sfumatura verde. — Altezza 0'",05.

La figura manca. Il Milne Edwards cita questa specie fra le attinie del Paci-

fico ma non l'ammette definitivamente. Il Blainville la nomina nel 1830 citandola

dal manoscritto ancora inedito di Quoy & Gaimard.

Actinia strigata.

Actinia strigata, Quoy & Gaimard 1833, v. 4, p. 166; Deshayes in Lam.

1837, p. 546; Milne Edwards 1857, p. 245.

Attinia cilindrica, solcata per il lungo; margine dentellato; tentacoli conici.

—

Colore verde; sui tentacoli giallo con punti verdi; nella bocca giallo e verde varie-

gato. — Dimensioni O^.OS di altezza. — Vive sugli scogli.

Figura mìwca. — Il Milne Edwards menziona la specie ma non l'ammette

chiaramente.



— 385 —

Actinia p a v v i t e u t a e u 1 a t a

.

Actinia parvi tentaculata, Qiioy & Gaimartl 1833, v. 4, p. 165; DesLayos

ili Lam. 1837, p. 546. — Actinia brevitfintacula, Blaiuville 1830, p. 293;

Blaiuville 1834, p. 327; Milne Edwards 1857, p. 271.

Attinia vasiforme, margine glanduloso ; tentacoli mimerosi, brevi, troncati. — Co-

lore candido sulla base: giallo-verde sui tentacoli; roseo -violetto sulla bocca. — Dia-

metro 0"',05.

Figura manca. — Il Milne Edwards crede che questa specie sia un Cereus aflìne

a C. amethystinus. — Il vocabolo brevitentaculata è una variazione fatta dal Blain-

ville al manoscritto degli autori; e dai medesimi non accettata. Non è da confon-

dersi con l'altro brevitentaculata del Blaiuville che corrisponde alla brevicirrhata

del Risso.

Actinia r esula.

Actinia Entacmea Rosula, Ehrenberg 1834, p. 37; (Diplost ephanus)

Brandt 1835, p. 10. — Actinia rosula, Deshajes in Lam. 1837, p. 544; Grube

1840, p. 9: Milne Edwards 1857, p. 250.

Colonna depressa. Tentacoli grossi, ottusi, bi- o tricicli. Papille marginali [acro-

ragi?] nulle. Disco nudo.— Colore bianco dappertutto.— Dimensioni piccole: 0"',012.

—

Giacitura: sopra un'Oculina prolifera.

Trovata nel mare norvegico, questa specie assomiglia a uno stadio giovanile di

Cereus [quale?], ma ha tentacoli più grossi. Sembra pure essere simile ad una specie

non descritta, che Olfers mandò da Napoli a Berlino e della quale Ehrenberg ignora

il colore.

Actinia simplex.

Actinia Isacmaea simplex (Urticina), Ehrenberg 1834, p. 34; (Mono-

stephanus), Brandt 1835, p. 10.

Colonna depressa; tentacoli eguali, monocicli, marginali. — Colore in generale

pellucido. — Dimensioni di circa 0'",005.

Osservata dall'Ehrenberg una sola volta nel porto di Ciiristiania, sembra alfine

ad un esemplare del Museo di Berlino [sic!].— Figura manca.

Actinia Cleopatra e.

Actinia Isacmaea Cleopatrae (Urticina), Ehrenberg 1834, p. 34. —
Actinia Cleopatrae, Deshayes in Lam. 1837, p. 543. — Isacmaea Cleopa-

trae, Milne Edwards 1857, p. 288.

Colonna lunga clavata; tentacoli pochi, piccoli filiformi. — Colore non indi-

cato. — Dimensioni: lunghezza 0'",015; diametro discale 0",05. — Pare sia gal-

leggiante.

Raccolta dalFEbrenberg presso Alessandria insieme all'A. I. crystallina, che è

pure specie natante Tvedi p. 204]. — Figura manca.

49
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Cribrina chlorosp ilo ta.

Cribriua chlorospilota (Polystemma), Brandt 1835, p. 16.

Colonna vossigna con serie longitudinali di punti verdi; e con pori verso il

lembo (secondo Mertens). Tentacoli verdi con maccbia basale cerulea, subconici, brevi,

molti. Peristoma ceruleo.— Lungbezza della colonna 0",05 ; larghezza del disco 0™,075.

Figura manca.

Actinia Mertensii.

Actinia Mertensii (Taractostephanus), Brandt 1835, p. 13; Milne Ed-

wards 1857, p. 289.

Colonna obconica, bruna-nigricante. Tentacoli marginali bianchi, entacmei, gli

esterni piccolissimi. Disco subangolato. Peristoma bruno-pallido, rigato di bianco.

Non esiste figura — Il Milue Edwards ammette la specie con dubbio. — Il

Verrill del pari; ma è d'avviso che appartenga al genere Metridium.

Actinia elegantissima.

Actinia elegantissima (Taractostephanus), Brandt 1835, p. 13;

Milne Edwards 1857, p. 280.

Colonna grande, pustulosa, rossa, verde, cerulea, o variegata. Tentacoli molti,

sparsi, acuminati, mediocri; bianchicci con apice porporino a fascia mediana idem.

Disco olivaceo con margine bianco; largo 0",15.

Figura manca. La specie è dubliia anche por il Milne Edwards. — Il Brandt

assegna tanto questa che la Mertensii al n. 2 del Mertens.

Actinia erythrospilota.

Actinia erythrospilota (Taractostephanus, Act. u. 6 Mertens, Disco-

soma), Brandt 1835, p. 14.

Corpo grande, cilindrico, bianco-rossiccio, con punti rossi. Tentacoli bruno-ceru-

lei, occupanti tutto il disco eccettuate poche aree ramose attorno alla bocca.

Figura manca.

Actinia chlorodactyla.

Actinia chlorodactyla (Dipi os tephanus, Actinia n. 8 Mertens), Brandt

1835, p. 10; Milne Edwards 1857, p. 288.

Colonna mediocre, subcampanulata, depressa; verde, striata per il lungo. Tenta-

coli, poco più brevi del corpo, subfiliformi; giallo-verdi. Peristoma, olivaceo con mac-

chie bianche.

Figura manca. — Il Milne Edwards ammette la specie con dubbio.

Actinia Laurentii.

Actinia Laurentii. (Taractostephanus, Act. n. 9 Mertens). Brandt 1835,

p. 13; Milne Edwards 185V, p. 289.
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Colonna grande abbastanza, rosso sporca raaccliiata irregolarmente di verde e

bruno. Tentacoli rossi, molti, sparsi, acuminati, mediocri. Peristoma porporino-sporco.

Figura manca. — Il Milue Edwards cita la specie con dubbio.

Minyas fuscescens.

Minyas fuscescens sp. n., Philippi 1838, f. 7.

È incerto die la presente specie (del resto ancora inedita) sia un altiniario. Se

lo è, sembra una larva. — Neil' insieme ha la figura di uu disco decaradiato con

cinque raggi più sviluppati degli altri.

Actinia elongata.

Actinia elongata, Grube 1840, p. 11.

Base non allargata, bianca. Colonna cilindrica, snella, sempre elevata, violetto-

oscura, con pelle « Haiit » liscia (liscia anche negli esemplari conservati iu alcool) e

con cuticula «Oberhaut» che si stacca a brani. Disco bruno-scuro. Tentacoli oltre 70,

tricicli in generale; bianchi nel ciclo interno, annnlati di bianco e violetto negli

esterni, vermiformi, acuminati, esacmei, lung'ii (gli esterni) oltre la metà del corpo;

talora ravvolgentisi a spirale. Peristoma bruno-scuro con raggi bianchi.

L'autore trova questa specie affine con l'A. crispa di Ehrenberg per l'avvolgere

spirale dei tentacoli ; ma nota die quella è un' Entacmaea, mentre la presente è

Esacmaea. Trova affinità anche coll'A. violacea di Risso; ma osserva che in quella

i tentacoli sono soltanto 32 e misurano lunghezza magoiore del corpo. — Io propendo

a credere la presente specie un Ceriantlius membranaceus, in cui l'autore non vide

i tentacoli labiali; e in cui la parte posteriore era lacerata; ammesso questo i ca-

ratteri corrispondono tutti; la lacerazione posteriore dà l'aspetto di una base bianca.

Altrimenti non so dove trovare l'originale. Non è da confondersi con l'A. elongata

del Delle Chiaje [p. 170]; e nemmeno con l'omonima del Sars [p. 124].

Actinia atrimaculata.

Actinia atrimaculata, Grube 1840, p. 4.

Disco bianco-sabbia con piccole macchie nere. Tentacoli tricicli, brevi, cinerei

a base verdognola. — Lungo 0'°,007, larga 0'",006.

È impossibile determinarla. Forse è forma giovanile. Veduta una volta sola.

Actinia zebra.

Actinia zebra, Grube 1840, p. 7.

Colonna larga 0'",01 e un poco piìi alta. Feriatoma rosso-grigio-bruno raggiato

di scuro. Tentacoli tricicli (12, 12, 24), snelli, acuminati lunghi quasi come il dia-

metro del corpo, entacmei. Bocca violetto-chiara. Ovidotti [sic] aranciati.

Simile è un'altra attinia larga 0",01. — Colonna bruna rigata per il lungo di

bianco-verdognolo. Disco bruno. Bocca carnicina. Tentacoli bruni, un poco traspa-

renti, sottili, corti, policicli. Once conico.

Questa secondo il Grube si avvicina forse all'A. stellula di Ehrenberg, la quale

ha però un ordini^ semplice di tenkicoli; all'A. mutabilis di Graveuhorst, e forse
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andie all'A. unclata e all'A. viduata di Milller. — A parer mio, potrebbe forse essere

mia Paraclinia striata. Con questa iafatti pare coincida anche la specie d'Elirenberg

all'iiifuori dei tentacoli cinereo -fasciati in ordine semplice [p. 242].

Cerianthus actiuoides.

Cerianthus actinoides, Delle Cbiaje 1841, v. 4, p. 124, v. 5, p. 136, t. 34,

f. 21, t. 153, f. 11, 13; Verany 1846, p. 83; Milne Edwards 1857, p. 309; Verany

1862, p. 98.

Corpo giallo; disco imbutiforme, tentacoli multieicli, corti, trasparenti; parto

posteriore ristretta. — L'autore no vide molti individui nel gennaio 1840; ed opina

per una somiglianza con Actinecta Blainville e Minyas Cuvier. — La fìg. a tav. 34

(in D. Cli. 1841) mostra la base; quello a tav. 153 fanno vedere l'insieme dallato

ed espanso, di sopra e chiuso.

Nelle figure io trovo una certa rassomiglianza con la H. viduata, massime per

le fascie longitudinali del corpo che terminano in punti superiormente, (e ciò potrebbe

essere anche perchè l'A. effoeta D. Ch. non corrisponde intieramente alla H. viduata

nostra); tuttavia l'insufficienza delle descrizioni e la meschinità delle figure non per-

mettono di decidere. — Affatto immaginaria sono per lo stesso motivo anche le opi-

nioni del Verany, che vede in quest'attinia ora un Cerianthus, ora un'Isaura ora un

Isacmaea ; e quella del Milne EJwards, che la dicliiara identica col Cerianthus

membranaceus.

Actinia rufa.

Actinia rufa. Delle Chiaje 1841, v. 4, p. 131, t. 150, f. 7.

È citato solo nella descrizione iconica; non nel vero testo.

La figura è ben fatta per se stessa, ma non so a che cosa riferirla. Ha base

larga; colonna cilindrico-doliforme, solcata da 24 scanalature; i tentacoli sono una qua-

rantina, rigonfi, conico acuminati, in apparenza perforati o capitati ; il disco è piccolo.

Actinia equina.

Actinia cqaina Linn., Confarini 1844, p. 69, t. 1, 2.

Base violacea. Colonna semi- ovale, liscia sottilmente striata per il lungo e per

il largo, rugosa, castaneo-scura. Ghiandole marginali superiori bianchiccie o verdo-

gnole. Tentacoli brevi, grossi, conici, bianchicci, traiislucidi, scuri all' apice. Lembo

basilare concolore col corpo. Aconzi emessi dietro irritazione.

Abbonda a Venezia verso Malamocco, e a Trieste (nonché nella Manica dove a

causa degli zampilli cliiamasi « pisseuse »): Se si pensa alla presenza di aconzi devesi

dichiarare clic la specie non può assolutamente essere un' A. equina e che l'autore

ha sbagliata di pianta la ricchissima sinonimia addotta. — Porse potrebbe essero

un'H. bellis; (massime se si riflette che questa specie non è descritta dall'autore

sotto alcun nome, benché ricorra frequente nel mare Adriatico) ; ma allora che cosa

sarebbero le ghiandole marginali superiori? non certo le verruche, ne i tentacoli

(*) Qui si dovrebbero intercalare le due attinie sulle quali TErdl 1842 fece le proprie ricerche :

« die grulle Actinie e die weissarmige Actinie ». Ne l'una né l'altra tuttavia sono riconoscibili.
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del ciclo esterno. Queste ghiandole vengono così nettamente descritte e disegnate

che non possono essere altro se non lomatoragi; ma come spiegare allora la contem-

poranea presenza di aeouzì? — Nell'un caso e nell'altro c'è un controsenso, e perciò

la presente specie di Contariui è da rigettare, malgrado i copiosi sinonimi e le dne

tavole di figure. —
^ Una varietà della presente specie assomiglia un po' all'A. effoeta;

forse piìi clie varietìi è specie distinta.

Actinia verrucosa.

Actinia verrucosa Peun., Contarini 1844, p. 157, t. 14, f. a, b.

Descrizione discretamente dettagliata che potrebbe applicarsi bene ad una Helia-

ctis.— Colore in generale carnicino pavonazzo, tentacoli esacicli. Aconzi presenti, emessi

dietro irritazione. Molto variabile di forma. Vive a profondità, sulle pietre.

L'autore ebbe evidentemente a fare non già con un Buuodes, come il nome e la si-

nonimia lasciano credere, ma forse con una varietà di Heliactis bellis. La discussione

intorno alle relative determinazioni degli autori è quindi poggiata sul falso.

Paractis ochracea.

Urticina ochracea, Duchassaing 1850, p. 9. — Paractis ochracea, Du-

chassaing & Michelotti 1860, t. 6, f. 5; Duchassaing & Michelotti 1866, p. 122.

Corpo cilindrico, mediocre, allungato, annuloso, giallo ocraceo alto 0'°,02, largo

0™,006; tentacoli cilindrici mediocri uniseriati, anuulati di giallo e bianco press'

a

poco della lunghezza del diametro discale.

Tanto la descrizione che la figura sono insufficienti.

Paractis caraibeorum.

Hughea caraibeorum, Duchassaing 1850. — Paractis caribeorum,

Duchassaing 1860, t. 6, f. 6. — Paractis caribeorum Duchassaing & Miche-

lotti 1866, p. 122.

Colonna cilindrica, trasparente. Tentacoli 12, conici, acuti. — Dimensioni O^jOOS

in lunghezza.— Colore della coIona giallo; tentacoli annellati giallo-bianchi.

Descrizione e figura insufficienti. Stalio giovanile? [Confr. p. 329].

Actinia Tarrellii.

Actinia Yarrcllii, Cocks 1851.— Sagartia Tarrellii, Gossel858, p. 416;

Go.sse 1860, p. 354.

Corpo conico, con aeetabuli numerosi e minuti. Tentacoli tricicli, brevi otluso-cla-

vati. — Colore generale ialino (così che vi si vedono attraverso i filamenti), con 24 strie

longitiulinali semi-opache bianche sulla colonna, e molti punti simili sui tentacoli.

Il GOsse annovera questa, come le due seguenti, fra le specie a lui ignote.

Actinia Alderi.

Actinia Alderi , Coeks 1851. — Sagartia Alderi , Gosse 1858, p. 416;

Cosse 1860. p. 354.

Corpo cilindrico, liscio con aeetabuli T?] minuti numerosi. Tentacoli 12, ottusi.
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Margine ii tioio. — Colore generale ialino; con uumerose strie longitudiuali ver'li che

si prolungano dalla colonna sui tentacoli
;
peristoma cremisino con otto macchie piìi

intense intorno alla bocca. — Abita in acque profonde.

Actinia Bellii.

Actinia Bellii, Cocks 1851. — S agartia Bellii, Gosse 1858, p. 416;

Gosse 1860, p. 354.

Corpo cilindrico; tentacoli 12, lunghi, filiformi. — Colore generale ialino mac-

chiato di giallo; con 12 righe longitudinali bianco-opache sulla colonna; bocca aran-

ciato-rossa brillante con due grandi macchie gonidiali gialle; tentacoli punteggiati

di giallo.

Actinia obtruncata.

Actinia obtruncata, Stimpson. 1853, p. 7.

Corpo breve; disco largo, piatto ;, tentacoli sul disco, brevi, ottusi, non nume-

rosi, equidistanti, tetra- o pentacicli. Colonna liscia con alcuni tubercoli cinclidiferi

raramente visibili. — Colore purpureo oscuro; sul disco è più chiaro, raggiato di

strisele cremisi. — Vive in acqua bassa, sulle pietre. Si assomiglia alla crassicorae,

ma è diversa per i tentacoli e per la bocca.

A me pare che per 1 tentacoli troncati e per il colore del corpo rassomigli ad

un'Aureliania ; il Verrill la cita però con l'A. carneola (stadio giovanile) quale va-

rietà littorale della Rhodactinia dell'Agassiz [p. 209].

Actinia carneola.

Actinia carneola, Stimpson 1853, t. 7, f. 1.

Molto piccola, 0'",01; bocca molto prominente; tentacoli marginali pioventi in

basso, bicicli (18, 18); macchie bianche prominenti alla base dei tentacoli interni

sul disco; macchia semplice alla base dei tentacoli esterni. Color carnicino. Dragata

a circa 70 metri prof., era aderente a Pecteu o ad Ascidie o a pietruccie.

A mio parere rammenta un poco la Corynactis. I tentacoli non sono capitati,

benché tuttavia rigonfi all'apice, secondo la figura; la quale del resto non sembra

molto accurata; vedasi per esempio la distinzione tra tentacoli esterni ed interni, che

è indicata da una linea che io credo inesalta e che impedisce di riportare al disco

la macchia basale dei tentacoli esterni ; ciò che sarebbe di grave importanza per de-

terminare precisamente la natura di Corynactis. — Il Verrill la considera quale sta-

dio giovanile della Rhodactinia dell'Agassiz [p. 209].

Scolanthus sphaeroides.

Scolanthus sphaeroides, Holdsworth 1855, p. 85, t. 5, fig. 1, 2, 3. — Ed-

Avardsia sphaeroides, Gosse 1855, p. 31.

Corpo in espansione lungo, cilindrico, finamente striato per il hmgo e munito

di verruche « sucting glands » sparse nella parte superiore. Disco piatto non eccedente

il diametro. Tentacoli numerosi conici, tri- o quadricicli, irregolari; ciclo interno
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di 9-12 grandi (0"',012), ciclo esterno di 50-60 pili piccoli d' im terzo; cicli se-

condo terzo intermedi. Parte posteriore della colonna arrotondata e perforata [sic];

non aderisce mai. — Colore generale bianco sporco; regione superiore coperta da

tVanimenti; disco raggiato da linee delicate; tentacoli scuri, alla base annulati. —
Forma molto variabile, estensibile da Q^fiì a 0'°,04. — Onco sferoidale. — Vive

nella sabbia o fango dei crepacci delle roccie e vi si ritira completamente se spa-

ventato; mangia molto.

Non so capire perchè il Gosse consideri questa specie come sinonimo di S. tro-

glodytes. — La descrizione del Holdswortb non corrisponde bene colle figure ; da una

delle quali rilevasi uno scapo e un capitolo di Phellia. Del resto è difficile determi-

narne la natura, che mentre una figura mostra scapo e capitolo di Phellia, un'altra

fa vedere serie longitudinali di tubercoletti o rilievi; mentre la descrizione parla di

verruche nella regione superiore della colonna, le figure non ne fanno veder traccia.

Il disco veduto dallato mi rammenta in certo modo il Paranthus chromatoderus; ve-

duto di fronte non pili. Anche il P. chromatoderus può avere onco sferoidale, o

abita nella sabbia. — Se i tentacoli fossero meno numerosi si potrebbe pensare al-

l' Ilyactis torquata. L' Holdswortb aveva del resto ragione di mettere questa specie

tra gli Ilyanthi del Gosse.

Actinia pulcherrima.

Actinia pulcherrima, Jordan 1855, p. 86.

L'autore non sa di certo se sia una specie nuova; la crede identica coll'A. rosea

Gosse; ad ogni modo la descrive: Corpo cilindrico, glabro bianco. Tentacoli penta-

cicli (12, 12, 24, 48, 96); nel ciclo interno sono dodici grossi, mentre nei quattro cicli

esterni sono filiformi rosei, annellati di bruno. Bocca bianca con strie raggianti brune.

Trovata in esemplare unico ; vive sprofondata nella sabbia e lascia sporgere solo

i tentacoli così che somiglia una pianta (Delesseria hypoglottis).

Actinia aurantiaca.

Actinia aurantiaca, Jordan 1855, p. 85; (non Delle Chiaje).

Colonna cilindrica od onco conico, di colore aranciato; tentacoli filiformi, più

lunghi della colonna, quadricicli, di colore aranciato-bruno con faccia basale bianca che

forma una zona periferica del peristoma. — Piccola.

Vive sugli scogli. Esaminata in tre esemplari. — [Confr. p. 247].

Actinia nitida.

Actinia nitida, Dawson 1858, p. 404, f. 3-5; Verrill 1862, p. 36.

Corpo breve, cilindrico, liscio, rosso, striato. Tentacoli tricicli, brevi, conici, ros-

signi, striati. Disco prominente, purpureo-sporco con due righe di macchie bianche.

« Orai bauds » numerosi, carnicini — Gli esemplari a 150 tentacoli avevano 0°',025

in diametro. — Giacciono in suolo sabbioso, alla profondità di 16, 20 metri.

Il Verrill ammette con dubbio questa specie; ed opina che forse sia identifi-

cabile con qualche varietà di Tealia (Ehodactinia Davisii), p. es. con quella che lo
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Stiinpson denominò A. carneola. — Nella succitata descrizione io non capisco che

cosa siano gli « orai bands » ; forse i raggi ?

Paractis Guadahipeusis.

Paractis Guadalupensis, Duchassaiug & Miclielotti 1860; Diichassaiug &

Michelotti, 1866, p. 122.

Colonna giallastra. Tentacoli lunghi (una volta e mezzo il diametro discale), pili

lunghi che nell'A. cavernata di Bosc. — Dimensioni 0™,012 di lunghezza.

Descrizione insufficiente; figura nessuna. Gli autori si riferiscono in un punto

alla larghezza del disco e uon dicono quanto questa larghezza sia.

Actiuiasineusis.

CoUingwood 1868, p. 31.

Attinia con un disco molto ampio (di C-SO almeno); coperto da tentacoli nu-

merosi, assai piccoli, semplici ; di colore azzurro. Nell'interno di essa abitano pescio-

lini lunghi 0™,15. Trovata in cavità degli scogli.

C. (Rivista storica della specigrafla)

Lo scopo della presente rivista è triplice :
— Essa deve presentare a colpo d'occhio

ed in riassunto il graduale sviluppo ed incremento di una parte delle cognizioni di

attiniologia, quella delle specie. — Inoltre ha da registrare, per deferenza al prin-

cipio di proprietà, quale sia il contributo apportato da ogni singolo attiniologo al-

l'edificio commune. — InBne pub servire da ausiliario nella ricerca di qualche specie,

quando per avventura, come alle volte accade, si ricordi solo il nome del descrittore.

[Nel qual caso per il reperimento alfabetico degli autori veggasi l'indice del cata-

logo bibliografico a p. 57].

1551 Belon. — Due figure, le prime dell'attiniologia, che rappresentano stato

contratto e stato espanso dell' istessa specie. Oltre a questa l'autore nota l'esistenza

di altre: rosse, cerulee, ecc., tutte con granuli [tubercoli marginali?]. — Urtica

marina, TJ. mar. altera.

1554 EoNDELET. — Quattro specie bene delimitate e facilmente riconoscibili.

La figura della quarta è bella. — Urtica parva, U. rubra, U. cinerea,

U. quartae, speciei.

1 556 Gesner. — Le prime quattro sono riportate integralmente dal Rondelet,

salvo che per la prima l'autore distingue tre varietà: eoerulea, viridis, subnigra.

La quinta e la sesta sono fondate su due disegni del Sittardo mandatigli dall'Italia;

{') Qui troverebbe posto 1" Anlhea flavidula sp. n., del Mac Cready 1859. — Quesf autore la

nomina a p. 280; ma non ne dà alcuna figura o descrizione. Il Verrill 1862, p. 35 la menziona dietro

lui, ma la dicbìara dubbia ; forse identificabile con la Dysactis pallida [Aipt. Agassizii, p. 183].

I
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e non si possono determinare. — Urtioa prima, U. secunda, U. t erti a, U.

quarta, U. quinta, U. sexta.

1590 Taberxaemontanus. — Riportato come vegetali, unitaraenle alle ur-

ticae solutae del Rondelet; vi sono solo le figure. — Urtica marina explicata,

U. marina contracta.

I 599 Imperato. —• Menzione accidentale, senza che l'autore s'avvegga d'avere

tra mani un' attinia. —
1606 Aldrovanm. — Alle specie riportate da Belon, Eondelet, e Gesner

altre so ne aggiungono di nuove; ma nessuna è determinabile. L'ultima anzi non è

forse nemmeno un'attinia.

—

Urtica parva, U. cinerea, U. rubra, U. quar-

tae speciei, U. explicata, U. contracta, U. ..., U. ..., U. contracta

nostra, TJ. s a x o - i n n a t a , U. lepore marino e o n g e n e r , U. p i 1 e i figura,

U. marina alia triplici aspectu.

1650 JoN'STON. — Compilazione indigesta senza un atomo d'originalità. —
Urtica cinerea, U. parva, U. (anonyma), U. rubra, U. major,

U. minor. U facies, U 1 a t u s , U. marina s a x o - i u u a t a

,

U. marina triplici adspectu, U. lepori marino congener, U. rubrae

Kond. congener, U. contracta Aldrovandi.

1707 Sloake. — L'animale venne certo descritto e disegnato dal vero; la

sua determinazione riesce però impossibile, e appena si rileva clie è un zoantino.'

(Blainville, 1830, attribuisce a Sloaue l'Alcyonium mammillosum, e l'A. occellatum

con le stesse figure della specie qui sotto menzionata. La citazione non lia ombra

di esattezza). — Lapidis asteroiditis, etc.

1710 Eéaumur. — Descrizioni in senso specigrafico mancano; dalle figure però

si può determinare una delle specie con bastevole sicurezza.

—

-Actinie (Ortie de

m e r) verte. A. e h a g r i n é e

.

1734-65 Seba. — Malgrado il nome, non si può riconoscere cbe si tratti d'un

attinia. — Urtica marina americana singularis.

1735 LisNAEUS. — [Riunisco qui per brevità tutte le specie liuneane clie

si trovano nella Fauna svecica (1746), nel Museum Pridericianum (1754) e nel

Systema Naturae (edizione prima ed ulteriori sino alla decima)]. — Tetliys (Men-
tuia) s e m i Y a t u s. — P r i a p u s s e n i 1 i s , P. f e 1 i n u s

.

1739 Plaxcus. — [Anche qui ho riunite insieme tutte le specie della presente

edizione e di quella del 1760]. Tre di esse sono con incerta approssimazione ricono-

scibili. Delle rimanenti la prima pare una medusa, la sesta (ramosa) non ha aspetto

d'attinia, la terza, quarta, e quinta sono proprio indeterminabili. I nomi oblonga,

globosa, toUinarum, ramosa li usai io per brevità onde evitare le lungo frasi origi-

nali. — Urtica soluta marsupium referens, U. soluta caryophyl-
lum referens, U. oblonga, U. globosa, U. tellinarum, U. ramosa,
U. mucilaginosa trans, striata, U. mucil agi uosa long, striata.

1 743 Hughes Griffith. — È cosa dubbia se si tratti di un'attinia o di altro.

Animai f 1 o w e r , M a r i g o 1 d

.

1750 DoNAxr. — L'autore per vero dice soltanto: Icon tethiorum a Sittardo

pietà. — Th etia .

50
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1756 Browne. — Qui appare il nome Actinia per la prima volta. Figure man-

cano e la descrizione non lascia con cortezza riconoscere l'animale. — Actinia

subfusca raollis.

1758 Peyssonel. — Malgrado la lunghezza del nome l'animale non è ricono-

scibile. — Corona solis marina americana.

1758 LiNNAEUs. — (Syst X) Sono le slesse tre specie di prima (1735), pre-

sentate con nomenclatura uniforme se non delicata ('). — Priapns equinus,

P. senilis, P. folinns.

1759 65 Baster. —• Le descrizioni e le figure sono abbastanza chiare; tuttavia

non tanto da togliere ogni dubbio sulla seconda e sulla terza. — Priapus (vel

Actinia) rugis longitudi nalibus, P. rugis orb icular ib us, P. ter li a

s p e e i e s

.

1761 BoHADSCH. — Descrizione accurata; figura meschion. Medusa palliata.

1762 Gaertner. — Descrizioni dal vero, ammirevoli per chiarezza. Fra le

attinie si descrive però anche un' Oloturia (la corolliflora, che è una Pentactes). Della

prima specie e della penultima si annoverano alcune varietà di colore. —• Hydra
tentaculis denudatis, H. calyciflora, H. corolliflora, H. disciflora

corp. mil. gland. str., H. discifìora margine tubercolato.

1766 Dana. — La descrizione non è chiara e la figura nemmeno; perciò si è

incerti. — Urtica (vel Medusa) he misphaerica.

1766 Pallas. — La prima specie non appartiene alle attinie; la seconda forse

vi si può ascrivere (Klunzinger 1877).-

—

Actinia doliolum. — Alcyonium

p a p il 1 s u m

.

1766 Penxakt. —• Evidentemente l'autore si fondò sulle diagnosi di Gaertner

(1762) e diede ad ogni di Ini tipo un binomio preciso. Nuova è l'altima specie, se

non è tolta da Linneo. Non so se il vocabolo hemisphaerica sia tolto da Dana, o

creato. —• Actinia sulcata, A. pedunculata, A. verrucosa, A. hemi-
sphaerica, A. pent apetala.

1767 LiNNAEUs. — (Syst XII). Di queste cinque specie la prima e l'ultima

sembrano ben stabilite; un poco incerte sono la seconda e la terza; quasi dubbia è

la quarta, [che è fatta su Plancus, la riferenza del quale vale a Linneo anche per

la terza]. — Actinia equina, A. senilis, A. felina, A. judaica, A.

e f f e t a .

1767 Ellis. — Solo la prima e l'ultima si possono ritenere; le altre furono

descrilte da esemplari conservati, e nemmeno dalle figure sono riconoscibili con cer-

tezza. — Actinia sodata, A. aste r, A. anemone, A. helianthus,

A. diantbus.

1767 GuNNEEUs. — La descrizione è insufficiente, o la figura, benché non

brutta, lo è pure. — Actinia senilis.

(') Il Johnston (1847) ed il Gosse (1860) si scagliano contro l'indecenza dei binomi atti-

nologici di Linneo e li mettono al bando. Nell'interesse della sinonimia e del riconoscimento delle

si;ecie è tuttavia utile di ricordarseli e, ricordandoli, di tenersi presente il loro significato.



— 395 —
1772 DiCQUEMARE. — Le descrizioni non sono fatte con metodo, ma le figure

sono abbastanza buone. Delle specie la terza non è ben sicura e potrebbe essere

anelie una H. viduata ; la quinta e la sesta non si possono determinare. — Le tavole

inedite dell'autore io non le vidi. — Anemone de la première éspece,

A. d e la s e e n d e , ó s p . , A. d e la t r o i s i è m e é s p . , A. d e la q u a t r i è ra e

ésp., A. de la cinquième ésp., A. de la sixième csp.

1772 Olafsen. — Ognuna delle quattro specie fu vista in natura e viene breve-

mente descritta, ma nessuna è riconoscibile, nemmeno l'ultima malgrado il nome. —
Actinia corpore ventricoso. —

• Aphrodita bemispbaerico-ovalis,

A. corpore cylindrico. — Priapus eqvinus.

1 773 Hill, John. — Le prime tre sono descritte, sebbene in modo irrecono-

scibile; le restanti vengono appena menzionate; delle penultime quattro si danno le

figure rispettive dell'Aldrovandi, del Belon e del Rondelet; dell'ultima una figura

originale. — Actinia tentaculis versi co lori bus, A. tentaculis plani s,

A. tentaculis capillaceis, A. magna corpore laevi, A. magna
corpore sulcato, A. parva alba, A. parva carnea, A. speci es prima,

A. species secunda. — Medusa species prima, M. species secuuda,

M. species t e r t i a

.

1774 GuNNERUS. — Descrizione accompagnata da figura. — Actinia poli-

m r p li a

.

1775 PoRSKAL. — Le specie vennero osservate in natura e descritte con baste-

vole chiarezza; le figure sono discrete. — Priapus giganteus, P. albus, P.

ruber, P. viridis, P. poly pus.— Madrepora turbinata [?]

1 776 MuELLEu. — Le specie vennero per la massima parte osservate in na-

tura e sono abbastanza bene caratterizzate, benché non descritte. Coi primi due

nomi l'autore rettifica opportunamente la confusione fatta da Linneo. [Del resto

veggasi Miiller 1788_|. — Actinia piumosa, A. crassicornis, A. equina,

A coccinea, A. truncata, A. digitata, A. rufa, A. candida, A. viduata,

A. b i cornis, A. vo 1 va.

1778 MuELLER. — La prima di queste tre specie non è un'attinia, ma un

alcionario. La terza viene posteriormente soppressa dallo stesso autore (1788). La

seconda resta ma è irreconoscibile. — Actinia squamata, A. trunca, A.

v i r g i n e a

.

1779 Pabricius. — Le attinie sono semplicemente menzionate; ed è solo per

un presunto che si possono distinguere nelle due specie seguenti. — Actinia se-

nilis (rubra), A. (lutea).

1780 Fabkicius. — Mercè gli schiarimenti forniti più tardi (1797) dal Fa-

bricius si può constatare l'identità della prima e della quarta. Le altre due restano

dubbie. — Actinia crassicornis, A. nodosa, A. intesti n a lis, A.

spectabilis.

1781 Anonimo. — L'autore volle attenersi all'esempio del Dicquemare; e i

suoi numeri romani corrispondono agli equivalenti ordinali di quest'ultimo. —
Anemone de mer, A. I, A. II, A. Ili, A. IV.

1784 3pall.\Nzani, — La prima è chiara; le se>:onJa meno. Questa del resto
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non venne finora citata da alcuno per quanto mi è noto. — (Fiore di mare),

(Att. sul paguro).

1785 Cavolini. — Non è perfettamente dimostrabile die l'animale sia uno

zoantino, stante l'iosufficiente descrizione. — Madrepora denudata.

1786 Ellis. — Le prime cinque specie sono ben determinabili e paiono squa-

drate sovra Pennant e Gaerlner. Le tre successive sono ripetute da Ellis 1767 e

irreconoscibili. Nelle rimanenti si rileva ovunque il carattere di zoantini, ma non

ovunque si determina la specie. — Actinia cereus, A. bellis, A. gemmacea,

A. mesembryanthemum, A. diantbus, A. aster, A. anemone, A.

heliantbus, A. sociata, A. calendula. — Alcy onium mammillosum,
A. occellatum.

1 788 Stroem. — Descrizione e figura semplici e cbiare.— Medusa palliata.

1788 SwARTz. — Descrizione breve; figura discreta. — Actinia pusilla.

1788-1806 MuELLER. — Malgrado le descrizioni e le figure, ben poche sono

le specie con sicui'ezza riconoscibili. Quivi l'autore riunisce all'A. coccinea la sua

specie precedente: virgiuea (1778). Alla serie aggiungo un' A. rubra togliendola da

una citazione del Gmelin. Io non la trovai nell'opera, ma pure non deve mancare. —
Actinia rufa, A. coccinea, A. nudata, A. viduata, A. iris, A. piu-

mosa, A. fiscella, A. candida, A. varia ns, A. digitata, A. holsa-

t i e a . A . r u b r a

.

1788-1830 EsPER. — È assai incerto l'asserire cbe cosa sieno queste specie,

l'ultima è ammessa da Klunzinger 1877. — (spongiae), Alcyouium tuber-

colo s u m

.

1788-93 Gmelin. — Delle numerevoli specie riportate solo poche hanno inte-

resse; la mnggior parte o sono irreconoscibili come gli originali da cui provengono,

sono duplicati. 11 lavoro principale dello Gmelin fu di assegnare binomi esatti a

tutte le specie ; e per questo non si peritò a distruggere [inutilmente] alcuni dei voca-

boli linneani, suscitando così una confusione che dura tuttora. — Actinia rufa,

A. crassicor n i s, A. piumosa, A. judaica, A. effoeta, A. coccinea,

A. nudata, A. viduata, A. truncata, A. nodosa, A. s poetabili s, A.

digitata, A. gigantea, A. alba, A. viridis, A. priapus, A. bicornis,

A. candida, A. volva, A. -cary ophyllu s, A. iris, A. fiscella, A.

pusilla. — H y d r a cereus, H. bellis, H. gemmacea, H. m e s e m b r y a n -

t il e ra u m , H. sociata, H. aster, H. anemone, H. h e 1 i a n t h u s , H. dian-

tbus, H. calendula, H. d o 1 i o 1 u m . —• T u b u 1 a r i a membranacea.
1 789 Bruguièke. — Le specie addotte si trovano integralmente negli autori

citati, ad eccezione: 1° della coccinea che dovrebbe comprendere anche l'A. virginea

di Miiller 1778; 2° della maculata che è nome nuovo per il P. polypus di Porslial

1775; 3° delle due squamosa e qnadrangularis che sono specie nuove. Oltre le enu-

merate si trovano dall'autore citate qua e là (non si capisce bene se come sinonimi

come forme affini) anche le quattro seguenti specie del Muller 1788: A. truncata,

A. digitata, A. candida, A. voLa. Le figure sono riprodotte dagli originali di

Gaertner, Baster, Ellis, e Forskal. — Actinia equiua, A. piumosa, A. seni-

lis, A. felina, A. coccinea, A. judaica, A. viduata, A. effoeta, A.
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nudata, A. silicata, A. gigas, A. rubra, A. viridis, A. maculata,

A. a 11) a, A. peduucnlata, A. squamosa, A. verrucosa, A. qu ad r a li-

gula ris, A. pentapetala.

1797 Pabricius. — Con questa specie l'autore foude insieme le due sue pre-

cedenti A. crassicornis ed A. spectabilis. — Actinia digitata.

1798 Adams. — Descrizione incompleta. — Actinia crassicornis.

1800 Ad.vms — Breve diagnosi, che serve appena appena a far riconoscere le

specie; il nome A. senilis è sbagliato. — Actinia senilis, A. maculata.

1800 Chiereghin. — L'autore descrive con minutezza e precisione la specie

e vi accompagna una mediocre figura; ma non vi appone alcun nome. — Actinia?

1809 Tii.Esius. L'animale venne visto in natura, e così descritto e dise-

gnato. Pur nondimeno la sua identificazione resta molto dubbia. — Actinia

p r i a p u s

.

1812 Pexnaxt. — Di tutte le specie annoverate le prime cinque provengono

dall'edizione originale (1766); e sono ben determinabili. Quelle successive fino alla

decima (segnale") vennero aggiunte da Davies Hugh; e di esse solo la maculata e

la crassicornis sono utili; altre due sono ripetute; una è irreconoscibile. Le ultime

tre (segnate '*) furono addizionate dagli editori; e sono affatto superflue. — Actinia

sulcata, A. peduuculata, A. verrucosa, A. hemispliaerica, A. pen-

tapetala, A. maculata', A. senilis* (pentapetala), A. rufa* (hemi-

spliaerica), A. crassicornis*. A. truncata*, A. anemone", A. equi-

na"* (hemisph.), A. carj'oph vi lus **.

1817 Lesueue. — Tutte le specie sono accuratamente descritte dal vero e tutte

probabilmente resteranno nella scienza. Se ne eccettuino forse: l'A. minutissima che

d'autore stesso ammette solo in dubbio; l'A. hyalina che ha bisogno di con-

ferma; l'A. bicolor, la quale forse è uno stadio giovanile della tricolor; l'A. rapi-

formis, per cui si desidera descrizione piìi completa; e infine taluno degli zoantini.

Le figure sono belle e solo fanno rimpiangere la loro parsimonia. — Actinia

minutissima, A. olivacea, A. ultramarina, A. flava, A. hyalina,

A. tricolor, A. bicolor, A. rapiformis, A. marginata, A. annulata,

A. solifera, A. gran uli fera, A. flosculifera, A. deuticulosa, A. cru-

cifera, A. osculifera. — Zoanthus sodata, Z. Solandri, Z. du-

bia. ^ Mammillifera auricula, M. nymphaea. — Corticifera gia-

re ola, C. flava.

1819 Macrì. — Descrizione incompleta, ma figura buona e sufBciente. —
Actinia senilis.

1820-30 Savigny. — Si trovano figurate quattro specie sotto il nome comune

di Isaura, e due altre affatto anonime. I disegni sono belli. [Veggasi 1828 Audouin].

1821 Lamouroux. — Gli animali non furono veduti in natura; e le relative

descrizioni e figure sono riprodotte da altri autori. — Paly-thoa stellata, P.

ocellata. —Isaura — Hughea calendula. — Zoanthus Ellisii.

1823 Orio. — Di queste due specie la prima non è con certezza riconoscibile. —
Actinia glandulosa, A. carci niopados.

1823-29 Delle Chiaje. — Tutte le specie sono stabilite e descritte dietro
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osservaaoui o ijlnali. L'A. effoeta doll'autore sembra coiTispondere alla vicinata nostra

e precisaiaente forse alla var. cumaua; ma non è certo; sicuro è solo che non è

identica con l'A. Kondeletii. L'A. hj'alina (ben diversa dall'omonimo di Lesuem*) è

forse uno stadio giovanile di altra specie, più che un' A lacerata. Le figure lasciano

molto a desiderare. — Actinia crassicornis, A. peduuculata, A. effo-

eta, A. carciuiopados, A. hyalina, A. Cari, A. aurantiaca, A. Kon-
deletii. — Zoan thus Ellisii.

1824 Lamoukoux. — Solo queste cinque specie sono accettate dall'autore ed

aggiunte a quelle del Bruguière 1789. (Ben più numerose sono le dubbie: A. me-

sembryantheraura, Eli., A. varians, Miill, A. candida, Miill., A. piumosa, IVIull., A.

pusilla, Gmèl, A. fiscella, Grael., A. iris, Gmel., A. caryophyllus, Gmel., A. vulva,

Gmel., A. bicornis, Gmel., A. volva, Gmel., A. spectabilis, Gmel). — Actinia
cavernata, A. reclinata, A. astor, A. anemone, A. helianthus.

1826 Bisso. — Le specie sono stabilite e descritte dal vero, ma difficilmente

riconoscibili. L'A. etfoeta è incerta anche per l'autore; l'A. rufa non si riferisce a

Miiller 1788; l'A. violacea lascia solo presupporre il cerianto; l'A. rosea è del

tutto indeterminabile e può essere ogni cosa e nulla; forse è uno stadio giovanile.

L'A. edulis comprende forse ima varietà dell'A. sulcata; l'A. striata non va confusa

con l'omonima di Quoy & Gaimard, 1830. — Actinia effoeta, A. rufa, A.

violacea, A. pietà, A concentrica, A. striata, A. alba, A. brevi-

cirrhata, A. rosea, A. glandnlosa. — Anemonia vagans, A. edulis.

1828 Grat. — Descrive una specie da preparato alcoolico ; ne cambia il nome

generico da Isaura in Isaurus perchè il primo già esiste per una pianta. Dà nome a

ciascuna delle specie del Savigny [contemporaneamente descrilte dall'Audoiiiu]. —
Isaurus tuberculatus, I. natans, l. aggregatus, L Savignyi, L
elavatus.

1828 AuDOuiN. — Le specie vengono denominate e descritte solo dall'ispezione

delle corrispondenti figure del Savigny. — sp. . , sp. . . — Palythoa Savigny,
P. Le|sueuri, P. Berth olle tii, P. Perii.

1828 Leuckart-ROppel. — Le descrizioni sono abbastanza dettagliate e le figure

discrete; tuttavia l'A. quadricolor non è con sicurezza determinabile. — Disco-

soma nummiforme.—Actinia quadricolor. — Thalassianthus aster.

1829 Rapp. — Molte di queste specie sono descritte dal vero; molte altre

sono tolte direttamente da precedenti autori. Delle prima l'A. filiformis, è specie

nuova affatto ; l'A. diaphana è il nome nuovo di quella descritta erroneamente dal

Martens per A. nudata; e l'A. depressa è data per nuova ma forse corrisponde ad

una già nota. — In supplemento l'autore aggiunge come dubbie e da rigettare le

seguenti di Ellis, 1767: A. aster, A. anemone, A. helianthus, nonché le due di

Bosc, 1802: A. cavernata ed A. reclinata. — Del resto, come si vede egli lascia da

parte quasi tutta la farragine di Gmeliu e dei Prelinneani. — Actinia verru-

cosa, A. squamosa, A. bellis, A. coriacea, A. glandnlosa, A. me-
se mbryanth em um . A. rufa, A. undata, A. effoeta, A. piumosa, A.

gigantea, A. cereus, A. quadricolor, A. filiformis, A. diaphana,

A. depressa, A. carciuiopados, A. quadrangularis.
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1829 Sars. — Descrizione dettagliata ina che non serve a far riconoscere l'ani-

male; figura mediocre. — Lecythia brevicornis.

1830 Ii;MONi. — L'autore descrive le due specie dal vero e le reputa nuove. —
Actinia clavata.— Cereus cupreus.

1830 Lesson. — Tutte le specie sono nuove od almeno ritenute tali dall'au-

tore. Le descrizioni rivelano cura ed esattezza e, coiredate come sono da belle figure,

danno idee concrete degli animali. Malgrado ciò tuttavia molte mettono il lettore in

perplessità allorché egli voglia determinarne le affinitìl. Tale è il caso dell'A. dubia

in causa d'insufficiente descrizione; dell'A. pietà perchè il testo non corrisponde bene

colla figura; dell'A. vagans che ha tentacoli impossibili; dell'E. ophiseocoma, così

aberrante da ogni altra attinia conosciuta. — Dei nomi specifici alcuni vennero già

impiegati da precedenti autori (p. es. bicolor da Lesueur, vagans da Risso) ed in-

dicano forme ben diverse. — La Minj\as non è figurata nel Voyage; la si trova

invece nella Centurie. — Fra le attinie Lesson descrive anche un'Actinantlui florida

ed una Zoantha thalassianthos, che evidentemente appartengono agli alciouari. —
Holothuria (Minyas) coerulea. — Sarcophinanth u s sertura, S. pa-

pillosus."— Cor ti ci fera aggregata. — Actinia Sa nctae-Helenae,

A. Sanctae-Catherinae, A. peruviana, A. capensis, A. chilensis,

A. dubia, A. Novae-Hyberniae, A. papillosa, A. bicolor, A. ma-

cloviana, A. occellata, A. pietà, A. vagans, A. nivea.— Eumenides
p h i s e e m a

.

1831 Geavenhoest. — Le specie sono descritte dal vero ed accompagnate da

ricca sinonimia. Due vengono dichiarate nuove. Figure mancano. — Actinia viri-

dis, A. rubra, A. adspersa, A. bellis, A. effoeta, A. mutabilis.

1832 Delle Chiaje. — Ad eccezione della figura del C. Brerae, che è note-

vole per novità e bellezza, gli altri disegni valgono poco e si trovano tutti anche

altrove nelle pubblicazioni dell'autore. — Cerianthus cornucopiae, C. Ber-
rae. —-Zoan thu s arenaceus. — Actinia aurantiaca.

1832 JoHNSTON. — Specie nuova, ben riconoscibile. — Actinia Tuediae.

1833 Berini. — Descrizione molto vaga. Actinia purpuriphaga.

1833 QuoY & Gaimard. — Tutte le specie sono credute nuove e vengono

descritte e figurate dal vero con bastevole cura dei dettagli. Malgrado ciò è difficile

l'asserire se tutte lo sieno realmente; come è difficile, in caso contrario, il determi-

nare a quali altre specie appartengono. Forse ricade a colpa degli autori l'aver pre-

ferita la creazione di nuovi nomi all'applicazione dei vecchi. E certo sta a loro carico

il torto di aver ammassato tutto entro gli angusti limiti del genere Actinia, auzicliè

prendersi la pena di suddividere un po' in generi o sottogeneri. Attualmente è sempre

incerto, pur accettando l'entità di ogni specie, di assegnare a ciascuna il proprio

genere. — Actinia magnifica, A. aurora, A amethystina, A. globu-
losa, A. fusco-rubra, A. fusco-rubra /3, A. punctulata, A. pelagica,

A. vas, A. rubro-alba, A. doreeusis, A clavus, A. gracilis, A. ar-

borea, A. alcyonoidea, A. villosa, A. coerulea, A. viridiscens,

A. tuberculosa, A. viridula, A. tongana, A. striata, A. mamilla-
ris, A. parvitentaculata, A. papuana, A. strigata. — Mamillifera
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cingulata, M. vividis, M. viiidi-fusca, M. lutea, M. fulva, M. vani-

k r e n s i s

.

1834 Blainville. —• Malgrado la lunga interminabile serie di specie enumerate

il contributo specigrafico è nullo, percliè d' ognuna non si trova che il nome. Le

descrizioni mancano persino a quelle poclre, le quali, assunte a prototipo dei sin-

goli generi, sono corredate con figura. Le afSnità e discrepanze tra l'una e l'altra

non sono punto prese in considerazioni e così binomio si aggiunge a binomio senza

curare che spesso l'uno o l'altro si ripetono o sono sinonimi. In altre parole non

si fa che registrare successivamente il materiale specigrafico d'ogni autore prece-

dente, senza tener conto delle ripetizioni; tutt' al piìi si bada alla distribuzione geo-

grafica (vedi gen. Actinia).— Fra i nomi delle specie trovasene uno, A. dilatata,

che è nuovo; esso si riferisce all' A. digitata dello Gmelin; e forse anzi ne è

solo un'erronea trascrizione. Del pari nel gen. Actinocereus riscontransi un' A. ses-

silis ed un' A. calyciformis che da Gaertner, l'autore originale, nou furono

usati e che forse corrispondono ai H. disciflora e H. calyciflora di lui.

Lo stesso ripetasi per r A. azurea che in Gaimard "e A. coerulea. — Le sud-

divisioni generiche sono un tentativo di raggruppamento naturale ; ma disgraziata-

mente non sono basate su osservazioni originali del vero e in pili d'un caso, uniscono

insieme forme disparate, o confondono i caratteri precisi e reali con le interpreta-

zioni erronee degli scrittori. — Delle figure solo la prima (Moscata) è originale; ma

'per vero è tanto meschina da lasciar in dubbio sull'animale che vuol rappresentare.

Le altre sono copiate dalle fonti, donde si derivarono anche i nomi. — Moscata
rhododactyla. — Actinecta olivacea, A. ultramarina, A. flava, A.

tu bere u Iosa, A. viridula. — Discoso ma (Actinodiscus) nummi-
forme. — Actinodendron alcyonoidea, A. arborea. — Metridium
piumosa. — Thallasianthus aster. — Actin cria villosa. — Actino-

loba dianthus, A. nodosa. — Actiniacoccinea, A. nudata, A. viduata,

A. truncata, A. candida, A. effoeta, A. equina, A. senilis, A. spec-

tabilis, A. dilatata [A. digitata?!, A. crassi co ruis, A. fiscella, A.

iris, A. pusilla, A. cavernata, A. reclinata, A. viridis, A. judaica,

A. alba, A. rubra,A. gigas, A. reclinata, A. effoeta, A. rufa, A vio-

lacea, A. concentrica, A. pietà, A. striata, A. alba, A. brevitenta-

culata, A. rosea, A. glandulosa, A. vagans. A- edulis, A. crassicoruis,

A.pedunculata,A. carciniopados,A. Cari,A. hyalina,A. squamata.A.

quad rangularis , A. gigantea, A. alba, A. polypus, A. qua d ricolor ,

A. brevitentacula, A aurora, A. violacea, A. papuana, A. dorensis,

A. magnifica, A. azurea [coerulea], A. vasum, A. viridescens. — Acti-

nocereus scssilis [disciflora?], A. sulcata, A. pedunculata, A. inte-

stinalis, A. calyciformis [caly cifl-ora?], A. calendula, Zoanthus

(Actinorhyza) socialis, Z. Solanderi, Z. dubius. — Mamillifera au-

ricula,M. nymphaea,M. mamillosa, M. ocellata. — Corticifera gia-

re ola, C. flava.

1834. Ehrenberg. — Mentre nel Blainville invano si cerca una specie nuova;

qui sembra che tutte lo sieno. Gli animali vennero nella grandissima maggioranza
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studiati sul vero; ma pure, sia per la soverchia concisione dello diagnosi, sia per

la totale mancanza di figure, soltanto in pochi casi riescono con sicurezza riconosci-

bili. Per quasi una metà sono registrati con binomio noto ed appoggiati ad autorità

precedenti: per il restante, in parte sono nuovi e si possono accettare; in parte

hanno denominazione nuova, ma sono probabilmente già noti, p. es. tapetum,

crassicornis
,

gracilis , fuliginosa , flavoviridis ; e in parte restano incerti p. os.

simplex, stellnla, crispa. Di qualcuno infine il nome è un duplicato che già

servì per altri: heliantbus, gracilis, diverse dalle omonime di EUis, e di Quoy

& Gaimard. Benché il libro s'intitoli dai Coralli del Mar Rosso, pure vi trovano

frequente menzione e descrizione anche forme del Mediterraneo ; nonché del

Mare Norvegico e persino delle Antille. Il modo di raggruppare le specie in

generi è una innovazione , ma pecca da un lato per soverchio soggettivismo ed

artificio, dall'altro per insufficienza di cognizioni morfologiche. La sinonimia rag-

giunge il massimo della confusione e lo raggiunge appunto là dove l'autore crede

d'apportare l'ordine ('). — Actinia Isacmaea: — (Discoso ni a), A. I. gigan-

tea, A. I. tapetum, A. I. brevicirrhata, — (Urti ci n a) , A. I. crassicor-

nis, A. I. erythrosoma, A. I. papillosa, A. I. crystallina, A. I.Cleo-

p atrae, A. I. euchlora, A. I. viduata, A. I. sim pi ex, A. I. stellula. —
Actinia Entacmaea: — A. E. adhaerens, A. E. heliantbus, A. E. quadri-

color A. E. cere us, A. E. crispa , A. E. gracilis, A. E. rufa, A. E. rosula,

A. E. erythraea, A. E. Porskalii, A. E. decora, A. E. sub fusca, A. E. oli-

vacea, A. E. pulchella, A. E. candida, A. E. globul itera. — Metridium
rhodostomum , M. villosura. — Megalactis Hemprichii. — Cribri-

na verru cosa, C. glandulosa, C. coriacea, C. effoeta, C. polypus, C.

palliata. — (Incertae) , Actinia piumosa, A. f iliformis , A. dia p liana,

A. bellis. — Actinodendron loligo. — Epicladia quadrangula. —
He terodactyla Hemprichii. — H u g h e a Hemprichii, H. Savignyi .

—
Zoanthus sociatus, Z. Bertholetii. — Mammillifera denudata, M.

mammillosa, M. fuliginosa, M. Lesueurii. — Palythoa flavovi-

ridis, P. ocellata, P. argus.

(') Acciocché non paia ch'io asserisca avventatamente una cosa meno che vera, espongo qui i

rautamenti proposti d.all' Ehrenberg a pag. 43-44. Sono nomi di generi che si devono abolire percliè

equivalenti ad altre forme (quelle notate accanto). Ecco :

Actinecta Les. =^ Actinia et Cribrina elongata Ehr.

;

Aetineria Q. & Gaim. — Metrdium Ok.;

Actinocereus Blainv. =r^ Cereus Ok.

;

Actinioloba Blainv. = Actiniae et Cribrinae sublobatae Ehr.;

Aneraonia Riss. =Moschata Ren.;

Cereus Ok. = Actiniae Esacmeae etjnvenes aliarnm Ehr. ;

Discosoma Leack. = Actiniae Esacmaeae cirrhulosae Ehr.;

Eume nides Less. = Actinia Entacmaea Ehr.;

Minjas Cuv. = Actinecta Les.;

Moschata Ren. = Actinecta Les.

Esaminando le serie ognuno può rilevare 1" imbroglio. L' Actinecta, p. es. , verrebbe ad essere

sinonimo di Anemonia, Minyas, Moschata, tre generi affatto diversi fra luro e diversi da quella. Cosi

ripetasi per gli altri.

51
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1 834 JoHSSTON. — L'autore non accenna ad alma zoantino, ma dalla figura

lo si riconosce. — Spo ligia sub e rea.

1835 Brandt. — Si trovano enumerale 60 attinie diverse, delle quali ben

quattro quinti appartenenti a specie già note. Io eredo che queste non facciano

parte del materiale del Mertens, studiato dall' autore, giacche di nessuna vien notata

la provenienza. Porse sono annoverate solo per completare il quadro sistematico. Di

esse una benché vecchia porta nome nuovo ed è 1' A. Elirenbergii opportimamente

ribattezzata invece di A. helianthus. Le descrizioni delle specie nuove sono brevi

e precise; ma, stante la mancanza di figure, non sempre bastano a formare nella

mente un concetto concreto : cosicché ben esiguo è il numero delle forme che non

si devono relegare tra le specie dubbie. — Un tratto saliente di questo prodromo

è r introduzione di sotto-generi aventi denominazioni sistematicamente espressive.

Ma anche qui come presso l'Ehrenberg, si urta nell'artificioso. — Corticifera va-

ri ab il is.— Mamilliferaolivascens. — ZoanthusMertensii. — Actinia

(Monostephanus), A. Isacmaea simplex, A. L steli u la, A. vaga ns, A.

hyalina, A. cavernata, — (Di p leste phanus), A. Sanctae - Cathariuae,

A. peruviana, A. Novae — Hiberniae,A. bicolor,A. nivea, A. chloro-

dactyla, A. nodosa, A. Eutacmaea Forskalii, A. E. pule bella,

A. reclinata, A. E. rosula, A. candida, A. chilo nsis, — (Triste-

phanus),A. mesembryanthemum, A. Ehrenbergii, A. Sanctae-Hele-
nae, A. Entacmaea erytharea, A. E. olivacea, A. E. adhaereus,

A. Cari, A. quadranguJaris, A. Isacmaea euchlora, — (Hexaste-

phanus), A. Cereus, — (Polysthepbanus), A. Entacmaea farcimen, A.

squamosa, — (Taractostephanus), A. xanthogrammica, A. elegan-

tissima, A. Laurentii, A. helianthus, A. qu ad ricolor, A. Entac-

maea globulifera, A. E. crispa, A. E. gracilis, A. Mertensii, A.

g i g a n t e a. A. t a p e t u m, A. e r y t h r o s p i lot a. — C r i b r i n a ( M o n o s t e mm a )

,

C. verrucosa, — (Diplostemma), C. ocellata, — (T ristemma), C.

glandulosa, C. macloviana, C. papillosa, C. polypus, C. palliata,

C. coriacea, C. effoeta, C. filiformis, — (Polystemma), C. bellis,

C. piumosa, C. chlorospilota. — Stichodaetyla, Mertensii S. cyanea.

1835 Grat. — Descrizione incompleta. — Hyalonema Sieboldi. (')

1835 JoHNSTON. — Le due specie sono descritte con cura, accompagnate da

copiosa sinonimia e da ottime figure. — Actinia mesembryanthemum,
A. V i d u a t a .

1835 Oken. — Sotto poche denominazioni tedesche l'autore raccoglie ingruppi

ben definiti vari dei nomi latini usati in senso diverso dagli autori. Ciascuna di

queste sue specie corrisponde ad un genere; eccetto la prima che forse si deve abo-

lire, e la penultima (da lui riferita a Dicquemare come la sesta, mentre apparten-

gono a Fabricius) che non è ben sicura. — Gallertpolyp, Warzenpolyp,
Thierblume, Braunrothe Seenessel, Kothe S. n., Abgestiitze S. n.,

Flaumige S. n., Knotige S. n., Gefurchte S. n.

(') Del Hyalonema si cita solo quest'autore e Schultze 1860
;
per gli altri veggasi nella de-

scrizione delle specie: Poljthoa fatua [p. 318].
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1835 Sars. — Le specie vengono quasi tutto appena menzionate; per qual-

cuna si indica la posizione e l'abito; per la Leeytliia si aggiungono poche notizie

difTerenziali dalia A. intestinalis. Solo per l'A. prolifera si dà una descrizione

completa. — Actinia rubra, A. coriacea, A. filiformis, A. rufa, A. va-

rians, A. candida, A. piumosa, A. carciniopados, A. p r oli fora, A. i u

-

t e s t i n a 1 i s. — L e e y t h i a b r e v i e o r n i s

.

1836 Bizio. •— Una vera descrizione manca; l'animale si riconosce tuttavia

molto I)ene. — Actinia maculata.

1836 DuGÉs. — Delle due specie l'una è minutamente descritta e figurata;

l'altra è nominata accidentalmente e a quanto pare interpretata per la H. viduala.

—

Actinia effoeta, A. par asita,

1836 Kathke. — Semplice descrizione di specie antica, creduta nuova. — Acti-

nia zonata.

1836 Templeton. — Delle due specie nuove la prima sembra essere una forma

giovanile di qualche Bunodes; la seconda una varietà di A. equina. — Actinia

equina, A. senilis, A. e ffoe ta, A. sulcata, A. pedun e alata, A. monile,

A. dianthus, A. margaritifera.

1837 Teale. — La specie non è specigraficaraeute descritta ma è chiaramente

riconoscibile. — Actinia coriacea.

1837 Lamarck (Deshates, Milne-Edwarps). — Qui si trovano registrate quasi

cento specie; dello quali una quarta parte incirca proviene dall'edizione originale,

mentre le restanti vennero aggiunte da Deshayes (actiniue) e da Milne-Edwards (zoan-

tini). Nessuna è nuova; alcune poche lo sembrano a tutta prima perchè mancanti del

nome di provenienza bibliografica (effoeta, senilis, maculata, verrucosa), ma si riconoscono

subito. Uno dei binomii (A. helianthus) è ripetuto due volte benché per animali

diversi. Alcuni altri vengono scientemente scritti dal Deshayes per il gen. Cribrina,

benché già si trovino registrate dal Lamark fra le attinie; essi sono: C. verrucosa,

C. coriacea, C. effoeta, C. polypus, C. piumosa, C. bellis, da me non riportate. —
Infine di molti si trova cambiato il nome del genere, ma è cosa di poco momento.

—

Tutte le specie sono accompagnate da una breve descrizione, fanno però eccezione le

seguenti che sono semplicemente menzionate e che io sotto non registrai: A. sim-

plex, stellula, subfusca, pulchella, gracilis, di Ehrenberg.; A. vio-

lacea, concentrica, pietà, striata, alba, vagans, di Risso; A. hyaliua

di Delle Chiaje; A. clavus, gracilis, di Quoy & Gaimard; A. prolifera di Sars;

A. S a n e t a e C a t e ri n a e
,
peruviana, N o v a e H i b e r n i ae , b i e o 1 o r, vagans,

ni vea, Sanctae Helenae, chilensis, pietà, capensis, dubia, E. ophiseoco-

ma, Z. dubius, di Lesson. — Le divisioni dei generi sono fatte sui recenti esempii di

Ehrenberg e di Blainville, ; ma non tutte le specie accoltevi si adattano totalmente ai

rispettivi caratteri. Nel genere Actinia si è ammassato tutto ciò che non si seppe

portare altrove; e perciò molte delle forme sono tra loro discrepanti. Si ammette il

genere Thalassianthus benché si creda chel'Ehrenberg l'abbia fondato sopra un esemplare

mal conservato di Epicladia. Non si accetta il genere Sarcophinanthus; e dei due costi-

tuenti uno lo si riunisce alle Cribrine l'altro si erige in genere nuovo Europala;

[vocabolo inutile dal punto che esiste già l'altro di Sarcophinanthus]. — Actini-



— 404 —
rufa, A. adspersa, A. crassicornis, A. piumosa, A, coccinea, A. vi-

duata, A. judaica, A. effoeta, A. senilis, A. undata, A. sulcata, A.

gigas, A. viridis, A. maculata, A. alba, A. cavernata, A. reclinata,

A. pedunculata, A. squamosa, A. verrucosa, A. quadrangularis, A.

pentapelata, A. aster, A. anemone, A. helianthus, A. tapetum, A.

brevicirrhata, A. e rytlirosoma, A. papillosa, A. crystallina, A. Cleo-

patrae, A. eucblora, A adhaerens, A. heliantbus, A. quadricolor,

A. crispa, A. rosula, A. erj'tbraea, A. Porskalii, A. decora, A. oli-

vacea, A. candida, A. globulifera, A. aurantiaca, A. Cari, A. bya-

lina, A. rapiforniis, A. marginata, A. solifera, A. annulata, A. ma-

gnifica, A. aurora, A. amotbystina, A. globulosa, A. fusco-rubra, A.

]iunctulata,A. pelagica, A. vas, A. rubro-alba, A. doreensis, A. coe-

rulea, A. virescens, A. tungana, A. striata, A. mammillaris, A. par-

vitentacu lata, A. papuana, A. strigata. — Cribrinafiliformis,C. dia-

pbana, C. palliata, C. glandulosa, C. mutabilis, C. papillosa, C.

macloviana,C. occellata. — Actinecta olivacea, A. ultra-marina, A.

fi ava, A. tuberculosa, A. viridula.-— Actineria rbodostoma, A. vil-

losa. — Actiuodendron arboreum, A. alcyonoideum, A. loligo. —
Thalassiantbus aster. — E pici adi a quadrangula. — Heterodactyla
Hemprichii. — Megalactis Hemprichii. — ZoantbaEllisii. — Zoan-
Ihus Solande ri, Z. Bertholetii.

1838 CoucH. — Descrizioni accompagnate da discrete figure.— Zoanthus Con-

cini. — Actinia mesembryantbemum, A. viduata, A. gemmacea, A.

parasitica, A. Tompletoni. — Antbea cereus.

1838 CoDTHOUY. — Descrizione sola; figure mancano. — Actinia piu-

mosa, A. senilis.

1838 Maktexs. — Il materiale venne osservato in natura; le descrizioni sono

precise e la sinonimia cbiara. Le prime due' specie e l'ultima vennero dall'autore

riscontrate ancbe a Trieste. La quarta è specie nuova, benché porti nome vecchio. —
Actinia senilis, A. equina, A. effoeta, A. undata, A. cereus.

1838 Philippi. — Per la prima delle due specie l'autore si riferisce a Delle

Chiaje, sebbene erroneamente; per la seconda stabilisce una specie nuova, che però

rimane dubbia. — Actinia effoeta. — Jilinyas fuscescens.

1840 FoRBES. — Descrizione e figure molto buone. La prima specie è reputata

nuova ma paro che non lo sia. I due generi Uyanthos ed Adamsia sono ben delimi-

tati. — Actinia biserialis. — Uyanthos scoticus. — Adamsia ma-
culata.

1840 Grube. — Tutte le specie sono descritte dal vero su esemplari raccolti

vivi dall'autore; malgrado ciò tuttavia molte non possono venire accettate. Alcune

(l'atrimaculata, la rosula) perchè fondate sull'ispezione incompleta d'un solo animale;

altre (zebra, elongata) perchè non presentate sotto l'aspetto d'un carattere saliente.

Oltre a queste ve n'ha una che si dovrà abolire perchè è solo uno stadio giovanile

(la rhododactylos). — Actinia (Isacmaea) rhododactylos, A. bimacu-
lata, A. at rimaculata, A. rubripunctata, A. (Entacmaea) auran-
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tiaca, A. zebra, A. chamaeleou, A. rosula, A. adspersa, A. cereus,

A. (Ectacmaea) clougata. — Cribriiia bellis, C. effoeta, C. car-

c i n i p a d s

.

1841 CoucH. — Si ripete l'enumerazione delle specie descritte dall'autore

nel 1838. — Actinia mesembry antliemum, A. viduata, A. gemmacea,

A. pararsi ti ca, A. cereus, ecc.

1841 Delle Chiaje. — Anche qui, come nel caso precedente, le specie furono

tutte esaminate in natura; e per di pili qui venne di quasi tutte investigata anche

la struttura. — Tuttavia siccome le descrizioni non sono sempre abbastanza detta-

gliate e caratteristiche; e le figure hanno meschinissirao valore, non tutte possono

venir accettate con sicurezza. In questo numero cadono l'eifoeta benché l'autore insista

a renderla diversa dalla Eondeletii, l'actinoides che è inintelligibile, l'elongata quan-

tunque si appoggi all'autorità del Grube, e la hyalina che è ben diversa dalla specie

del Lesueur. Il vocabolo diaphana è erroneamente applicato. — Zoanthuslobatus,

Z. a r e n a-c e u s. — C e r i a n t h u s cornucopia, C. B r e r a e , C. a e t i n i o i d e s. —
Actinia crassicornis, A. pedunculata, A. effoeta, A. Rondeletii,

A. aurantiaca, A. carciniopados, A. Cari, A. elongata, A. bellis,

A. d i a p h a n a , A. h y a 1 i n a , A . r u f a

.

1841 FoRBES. — Ottima descrizione; e figura buona, ma un po' schematica.

—

Capnea sanguinea.

1841 FoEBES. — Sulla specie lasciata per ora senza nome l'autore ritorna in

seguito. — Actinia . . sp. . .

1841 Hassall. — Alla semplice registrazione delle specie l'autore aggiunge

qualche nota descrittiva. Figure mancano. — Actinia gemmacea, A. bellis,

A. dianthus, A. maculata. — Anthea cereus.

1 84 1 Leuckakt. — Descrizioni esatte e figuro belle. Per la seconda specie

l'autore accetta anche il nome A. Rondeletii. — Actinia adspersa, A. con-

chic o 1 a

.

1841 Thompson. — Descrizione e figure mancano. — Actinia viduata. —
Anthea cereus.

1842 Erdl. — L'autore trascura completamente la specigrafia e così non si

sa su qual animale egli abbia studiato. — Weissarmige Actinie, Gru ne

Actinie.

1842 Mac Gillivray. — Semplice menzione del nome della località e del-

l'abito. — Actinia diantlius, A. gemmacea.
1 842 Quatkefages. — Descrizioni dettagliate e figure ottime ; le une e le altre

fatte sul vero. Non credo però che tutte tre le specie abbiano ragione di essere. —
Edwardsia Barassi, E. timida, E. Beautempsii.

1 843 Bailey. — La descrizione manca, e la referenza a Lesueur è incerta. —
Actiniamarginata.

1843 Forbes. — È il battesimo della specie anonima succitata [Porbes 1841].

—

Edwardsia vestita.

1843 Oken. — Sono due figure riprodotte dalle fonti citate. — Zoantha
. . sp. . . — Actinia peruviana.
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1843 Rathke. — Le specie vennero esaminate in natura e descritte consòmmà

accuratezza. La figura dell'A. clavata è buona, — Actinia (Isacmaea) cla-

vata, A. I. viduata.

1843. Thompson. — Si trova solo il nome delle specie e l'indicazione della

località. — Zoanthus Couchii. — Antliea cereus. — Adamsia ma-
culata. — Actinia viduata, A. co e e in e a, A. bellis, A. gemma ce a, A.

d i a n t h u s

.

1 844 CoNTAKiNi. — Tutte le specie vennero studiate sul vero ; ed hanno descri-

zioni dettagliate e figure numerose. Ciò nulla meno tre di esse lasciano adito ad

incertezza, sia per un qnalche carattere incompatibile (p. es. fili missili presso l'A.

equina); sia perchè la figura dimostra tutt'altro del testo (A. verrucosa); sia infine

a cagione della sinonimia contradditoria (A. viridis). — Actinia equina, A.

concentrica, A. diaphana, A. maculata, A. carciniopados, A. effoe-

ta, A. bellis, A. aurantiaca, A. verrucosa, A. viridis. — Anemonia
cereus, A. cinerea.

1844 DuEBEN. -— Le due specie vengono appena nominate col vocabolo gene-

rico e nulla pili. — Anthea..sp.. . — Mamminifera..sp...

1845 Landsborough. — L'identità è incerta a cagione della descrizione insuf-

ficiente e della mancante figura. — Zoanthus Couchii.

1845 Thompson. — Semplice nome e indicazione della località. — Iluan-

thos scotio US.

1846 Allmann. — Descrizione dettagliata e figura buona. -— Corynactis

viridis.

1846 GiBBES. — Semplice menzione da cui non si rileva se la specie corri-

sponda a quella del Bosc. — Actinia cave mata.
1846 Sars. — Descrizione e figura ottime. È vmo stadio giovanile. — Arach-

nactis albida.

1846 Vekant. — L'autore enumera le specie ricorrenti nel Golfo di Genova;

ma a quanto sembra non si è presa gran cura di cerziorarne la presenza. Se fosse

altrimenti non trovcreblionsi tre binomii (A. Rondeletii D. Ch., A. maculata Brug.,

xY. effoeta Limi.) indicanti probabilmente la stessa specie; ne citata l'A. rubra Brug.

per indicare forse l'A. equina; ne messa l'A. crassicornis a sinonimo dell'A. verru-

cosa ; ne supposto che il C. actinioides possa essere una delle Isauro del Savigny. —
Actinia verrucosa, A. rubra, A concentrica, A. aurantiaca, A. Ron-

deletii, A. maculata, A. carciniopados, A. effoeta. — Isacmaea

bellis. — Anemonia cereus, A. cinerea. — Cerianthus actinoides.

1 847 Agassiz. — La specie non viene descritta e la si riconosce solo mediante

referenze posteriori. — Rhodactinia Davisii.

1847 DuEBEN. — Stante la mancanza di figure e l'incompletezza delle descri-

zioni, le specie nuove abbisognano di conferma; come ne abbisogna quella (E. Sarsii)

di cui solo il nome è nuovo. — Anthea Tu e dia e. — Edwardsia Sarsii,

E. tuberculata. — Mammillifera incrustata.

1847 Feey & Leuckakt. — La specie servì a ricerche morfologiche; ma non

venne descritta. — Actinia holsatica.

I
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1 847 JoHNSTON. — Per la maggior parte le specie sono integralmente riportate

da precedenti autori e descritte colle medesime parole del rispettivo fondatore o di

chi successivamente le stndiò. Tuttavia non poche sembra che sieno state osservato

anche da Joijnston stesso ; e queste si riconoscono per lo pili alla ricca sinonimia

che le correda. Otto sono allatto nuove e si delìbono due (A. troglodytes, C. Allmani)

all'autore, e le rimanenti a Cocks, Price, Peach e Porbes che misero a disposizione

i propri manoscritti. Dello Zoanthus Couchii è nuovo soltanto il nome. — Non

tutte le specie ammesse dall'autore sono accettabili. È probabile che l'A. margariti-

fera e l'A. chiococca sieno semplici varietà dell'A. mesembr. ; che l'A. monile e

forse la stessa A. troglodytes sieno stadi giovanili dell'A. crassicornis ; e che la 'C.

Allmani non sia una Oorynactis. — Altre specie inglesi, che Johnston stesso reputa

dubbie e non descrive, sono : A. truncata Jam. Penu. Turt., A. sulcata Tempi., A.

caricphyllus Mart. Stew. Penn. Turt., ed A. anemonioides Shaw, Turt. Penu. —
Infine una che è accettata da lui e che a me sembra non appartenga quasi allo

attinie è la sunnominata A. vermicularis. — Le descrizioni e le figure del materiale

annoverato sono in generale assai chiare. — Zoanthus Couchii. — C apnea

sanguinea. — Corynactis viridis, C. Allmani. — Adamsia palliata. —
Actinia mesembryauthemum, A. margaritifera, A. chiococca, A. chry-

sosplenium,A. coccinea,A. viduata, A. troglodytes, A. alba, A. angui -

coma, A. intestinalis, A. chry santhellum, A. hiserialis, A. vermicu-

laris, A. gemmacea,A monile, A. coriacea, A. |crassicornis, A. para-

sitica, A. bellis, A. dianth US. — An thea cereus, A. T uediae. — Iluantho s

s e 1 i e u s

.

1847 Eeid. — Figura e descrizione semplici e buone. Il nome cylindrica era

già stato usato da Renier. — Actinia cilindrica.

1847 Renier. — Descrizione e figura, che dal lato specigrafico non lasciano

dubbio sulla identità. — Cerianthus rhododactyla.

1848 Dalyell. — Tutte le specie descritte vennero viste ripetute volte dall' au-

tore e furono oggetto di osservazioni e ricerche; ciò non di meno taluna di esse

(A. cerasum) non ha ragione di esistere; qualchedun' altra (A. elegaus ed A. explo-

rator) manca di caratteri precisi per essere con sicurezza riconosciuta. — Le figure

sono colorate e per lo pili ben fatte e fedeli. — Actinia mesembryan themu m,

A. cerasum, A. gemmacea (crassicornis), A. elegans, A. explorator,

A. lacerata, A. m aculata, A. dianth us.

1 849 MiLNE Edwards in Cdvier. — Delle specie annoverate solo la prima, la terza,

e la quarta sembra sieno state osservate; solo di esse almeno si danno figure originali.

Il nome della penultima è modificato.— Actinia cereus, A.plumosa, A. ef foeta,

equina.— Thalassianthus aster. — Discoso ma nummiforme. — Zoan-
thus social is, Z. auricula.

1849 Dana. — Tutte le annoverate specie di Actininae vennero descritte e

disegnate dal vero; quelle delle Zoanthinae solo per piccola parte. — Mentre nel

prospetto della Synopsis (Dana 1859) l'autore enumera vari nomi generici; nel testo

della medesima, nonché nel presente atlante, si accontenta di addurne solo due; ed

affastella quasi tutte le specie sotto l'uno di essi, Actinia. — La bontà delle figure
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agevola tuttavia la ceruita, così che nessuna quasi rimane di cui non si sappia trovare il

posto. Di esse, a mio credere, tre possono benissimo fondersi in unica specie e sono:

A. clemiitis, A. florida, ed A. pluvia; una si deve forse abolire percliè a quanto pare

è soltanto uno stadio giovanile: A. curta. Infine rispetto alle specie nuove degli

Zoantliini io non so far altro che ammetterle dubitativamente, perchè non mi pajono

a sufficienza caratterizzate. •— Actinia flagelli fera, A. pustulata,A. veratra,

A. clematis, A. fio rida, A. tabella, A. graminea, A. diadema, A. primula,

A. clavigera, A. impatiens, A. moDÌlifera,A. pretiosa,A. lineolata,

A. cruentata, A. decorata, A. paumotensis, A. raollis, A. achates, A.

papa ver, A. più via, A. r e ticulata, A. f uege nsis, A. nymphaea, A. rubus

A. gemma, A. curta, A. rhodora, A. artemisia. — Metridium praete-

xtum, M. concinnatum, M. muscosum. — Isaura Hemprichii, I. sa-

vignyi, I. aster, I. speciosa. — Palythoa denudata, P. auricola, P.

nymphosa, P. fuliginosa, P. mammillosa, P. ocellata, P. glareola,

P. flavoj-viridis, P. argus, P. coesia. — Zoantha Ellisii, Z. sociata,

Z. Solandri, Z. dubia, Z. Bertholeti.

1849 EcKER. — La specie viene solo menzionata, non descritta; e il nome

proviene dalla Zoolog. Adriat. — Actinia cylindrica.

1850 DucHASSAiNG. — Le specie vennero descritte dal vero; ma pur troppo in

modo superficiale, indeterminato e laconico. Aggiungendo a ciò la mancanza assoluta

di figure, si comprende come quasi tutto il materiale debba venir relegato tra le

specie dubbie. — Urticina cavernata, U. ochracea, U. Lessoni, U. glo-

bul ifera.— Hughaea caraibeorum.— Disco soma anemone, D. aster.—
Entacmaea cricoides. — Actinod actylus Boscii. — Cribrina colo-

rata. — Actinoporus elegaus. — Actinostella formosa. — Zoanthus

sociatus, Z. tuberculatus. — Corticifera glareola. — Mamillifera

a u r i e u 1 a t a , M. b r e v i s, M. e 1 a v a t a

.

1851 BuscH. — Di certo tanto l'una forma che l'altra sono stadi giovanili.

La prima è abbastanza riconoscibile; la seconda lo è meno. Le descrizioni sono det-

tagliate e le figure buone. — Diauthea nobilis. — Kalliphobe appen-

di e u ! a t a

.

1851 CocKS. — È una lunga serie di specie, quasi tutte ben figurate e de-

scritte; tuttavia qualcuna non è con certezza riconoscibile, e qualche altra sembra

essere solo varietà. — Capnea sanguinea. — Corynactis viridis, C.All-

mani. — Actiniamesembryanthemum,A. margaritifera,A. chiococca,

A. troglodytes,A. chrysosplenium,A. biserialis, A. chrysanthellum,

A. gemmacea.A. crassicornis,A. coriacea,A. Templetonii,A. Alderi,

A. pellucida, A. Yarellii.A. Bellii, A. Johnstoui,A. alba, A. monile,

A. cereus, A. Couchii, A. Tuediae.

1851 Le Conte. — Descrizione accurata. Figura mancante. — Zoanthus

Danae.

1851 MiLNE Edwards & Haime. — Delle specie quivi enumerate ben poche

furono viste in natura. Esse sono menzionate solo per rappresentare i prototipi dei

generi, nei quali gli autori suddivisero le attinie; e per vero, bisogna ammettere
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che furono scelle ben a pi-oposito. L'intero sistema attiniologico esposto in questo

prospetto meritava d'essere meglio conosciuto. — A d a m s i a e t'fo e t a . — C r i b r i n a

g e m m a e e a , C. decorata. — C a p n e a sanguinea. — A n t h e a e e r e u s .
—

Actinia equina. — Paractis impatiens. — Metactis vas. — Entac-
maea biserialis. — Edwardsia Beautempsii. — Discosoma nummi-
forme. — Metridium dianthus. — Echinactis papillosa. — Eume-
nides ophiseocoma. — Corynactis vividis. — Heteractis aurora. —
Thalassianthus aster. — Actinodendron alcyonoideum. — Actine-
ria villosa. — Megalactis Hemprichi. — Phymanthus loligo — Sar-

cophinanthus sertum. — He terodactyla Hemprichi. — Phyllactis

praetexta. — Oulactis muscosa. — Rhodactis rh od osto ma. — Zoan-
thus sociatus. — Mammillifera auricula, M. glareola. — Cerian-
thus cornucopia. — Ilyanthus scoticus. — Minyas cyanea.

1851 Saes. — Più che la descrizione delle specie si ebbe qui di mira la loro

distribuzione geografica; tuttavia non mancano opportune delucidazioni per più di

una. — Mammillifera incrustata, M. sp. — Edwardsia duodecim-
cirrhata. — Gonactinia prolifera. — Actinia digitata, A. piumosa,
A. coccinea, A. mesembrianthemum.

1851 Thompson. — La descrizione non è corredata di figura e benché abbastanza

dettagliata riesce confusa. — Actinia clavata.

1852 FoRBKS. — L'animale viene riferito all'Arachnactis di Sars, quantunque

ne differisca un poco. — Arachnactis albida.

1 852 Lakdsborough. — È incerto se tutte le specie sieno semplicemente ri-

portate da Johnston o se alcune almeno sieno state vedute in natura. Quest'ultime

sono corredate di figure che in parte hanno apparenza d'essere originali. Del resto

la presente serie riproduce tal quale la serie di Johnston all' infuori della C. Ali-

mani. — Zoanthus Couchi. — Capnea sanguinea.— Corynactes vi-

ri dis.— Ada msia palliata. — Actinia mesembrianthemum, A. mar-
garitifera,A. chiococca, A. eh rysosplenium, A. coccinea, A. viduata,

A. troglodytes, A. alba, A. anguicoma, A. intestinalis, A. chrysan-
thellum, A. biserialis, A. vermicularis , A. gemmacea, A. monile,

A. coriacea, A. crassi cornis. A. parasitica, A. belIis,A. dianthus. —
Anthea cereus, A. Tuediae. — Ilyanthus Scoticus.

1852 ScHMARDA. — Le tre specie vennero esaminate sul vivo; e le relative

descrizioni e figure sono dettagliate, precise, e chiare. La E. phaeochira parmi non

abbia sufficiente ragione di essere. — C ribrina pu notata. — Entacmaea
phaeochira, E. e h r o m a t o d e r a .

1853 Cavolini, Delle Chiaje. — Descrizioni buone, ma non abbastanza det-

tagliate. Tuttavia il grado d' incertezza relativo alla prima ed alla quarta specie è

piccolo. — Actinia edulis, A. rubra, A. Bern bardi ana, A. crystall ina.

1853 (1°) GossE. — Tutte le specie, raccolte e studiate sul luogo, vengono

descritte senza norma specigrafioa, ma assai chiaramente. Le figure potrebbero es-

sere migliori. -Forse l'A. candida s'identifica con l'A. alba di Cocks. — Actinia
mesembryanthcmum , A. cereus, A. bellis, A. rosea, A. nivea, A.

52
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e a ini i d a , A . g e m m a e e a , A. e r a s s i e o r n i s , A. a n g u i e o m a .

— C o v y n a r, t i s

A 1 1 m a n n i .

1853 (2") GnssE. — Gli animali fui'ouo stuJiati in natura. Le descrizioni sa-

rebbero insufficienti se non venissero rischiarate dai lavori successivi dell'autore.

—

Actinia miniata, A. eia vata. — Iluanthos Mitchellii. — Scola ntlius

e a 1 1 i m r p li u s

.

1853 Stimpson. — Le descrizioni, fatte sul vero e su preparati, non soddi-

sfano completamente. Da esse e dai nomi pare che l'A. dianthus e 1' A. marginata

si risolvano in unica specie; come pure d'altro lato l'A. coriacea e l'A. obtruncata.

L'A. carueola sembra stadio giovanile (Verrill). — Le figure, esistenti solo per due

specie, non sono troppo chiare. — Actinia marginata, A. carne ola, A. ob-

truncata, A. coriacea, A. dianthus, A. sipuncxiloides.

1853 Thompson. — Descrizione assai minuta. — Corynactis heterocera.

1853 Sars. — Si menzionano qua e là varie specie secondo la località e la

profondità. — Actinia rubra, A. effoeta, A. piumosa, A. prolifera, A.

e e e i n e a

.

1854 (r) GossE. — Gli animali sono descritti e figurati dal vero, più per scopo

letterario-popolare che scientifico. — Actinia eia vata, A. mescmbryan-
themum A. parasitica, A. dianthus. — Adam sia pallida.

1854 (2°) GossE. — Si deve notare come sopra [Gosse 1853, 2°] l'insufficienza

delle descrizioni. Figure mancano. — Sagartia aurora. — Actinia venusta.—
Bunodes thallia.

1854 Haime. — Descrizione ottima; la figura fu fatta da un animale semi-

contratto. — Cereanthus membranaceus.
1854 HoLLAED. — Le cinque specie sono asssai bene caratterizzate; la loro

descrizione è minuta; ma le figure mancano del tutto. — Actinia senilis, A.

pedunculata, A. pentapetala, A. esundans, A. viridis.

1855 (1°) Gosse. — Della lunga serie solo la prima specie viene descritta e

figurata; della seconda si dà una breve frase diagnostica; delle rimanenti si cita

solo il nome. Importa però il riprodurle perchè la maggior parte di esse è per la

prima volta raggruppata in generi distinti. L'autore osserva che per lui S. viduata

equivale ad anguicoma; che B. monile è stadio giovanile di crassicornis; e che solo

con riserva si devono accettare nel gen. Bunodes le specie chrysosplenium , alba e

miniata, come nel genere Sagartia le specie aurantiaca e pulchella. Oltre a ciò nota

che inclassificabili rimangono le specie: coccinea, intestinalis, biserialis, e vermicu-

laris. —- Dei quattro generi nominati, il primo è nuovo, gli altri si trovano già

stabiliti nel 1854, 2" equi vengono solo meglio delimitati. Tutti procedono danna

divisione del pristino genere Actinia. — Peachia bastata, P. chrysantel-

lum. — Sagartia viduata, S. troglodytes, S. aurora, S. candida,

S. rosea, S. nivea, S. venusta, S. parasitica, S. bellis, S. dianthus,

S. aurantiaca, S. pulcherrima. —• Bunodes gemmacca, B. thallia,

B. clavata, B. crassicornis, B. monile, B. crhysospleni um, B. alba,

B. miniata. — Actinia mesembryauthemum, A. margaritifera, A.

chiococca.
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1855 (2") GossE. — Quasi a coiiiiiluiueulo della suiie preceJeiiti.' si esteiido a

tutte lo atliiiio biitaunicbe il saggio di suddivisione iu generi. Le specie vengono

anche qui solo enumerate; non descritte; ed una breve diagnosi accompagna ogni

genere unitamente colla figura (contorno semplice, cbiaro, quasi schematico) del rap-

[iresentante tipico. — Antliea cereus, A. Tuediae. — Adam sia palliata. —
Corynactis viridis, C. AH ma uni, C. heterocera. — C apnea sangui-

n ea. — Sagartia vid uata, S. troglody tes , S. aurora, S. candida, S.

rosea, S. nivea, S. venusta, S. parasitica, S. bellis, S. diauthus.—
Bunodes gemmacea, B.tballia, B. clavata, B. e rassicoruis, B. ? mo-
nile, B. ? chrysoplenium, B. ? alba; B. ? miniata. — Actinia me-
sembryanthemum, A. margari ti fa ra, A. chiococca. — Ilyanthus

scotio US, I. Mitchellii. — Arachnactis albida. — Edward sia cal-

li morph a, E. sphaeroides. — Peachia bastata, P. cbrysa ntbell um.
1855 HOLDSWORTH. — Gli animali vennero esaminati vivi; le descrizioni e le

figure sono quindi dettagliate ed esatte. L'ultima specie è creduta nuova dall'autore,

ma forse si fonde con la rosea del Gosse. La prima lascia qualche dubbio stante la

non completa corrispondenza fra il testo ed i disegni. — Scolanthus sphaeroi-

des. — Actinia pallida, A. ornata, A. vinosa.

1855 Jordan. — Descrizioni accurate; ma per le specie nuove sono rese inu-

tili dalla mancanza di figure. L'A. alba non coincide perfettamente con 1' omonima

del Cocks 1851 ; l'A. auriantiaca forse è uno stadio giovanile; l'A. coriacea pare com-

prenda due specie. — Actinia m esenibryan t hemum, A. alba, A. troglo-

dytes, A. aurantiaca, A. puloherrima, A. parasitica, A. clavata, A.

coriacea, A. diauthus. — Anthea cereus.

1855 Leidy. — Descrizione incompleta; senza figura. — Actinia neglecta.

1856 Danielssen & Koren. — Le specie vennero tutte osservate in natura.

Qui tuttavia se ne descrivono solo la prima e la seconda ; con esposizione e figura

ammirevoli per dettaglio e chiarezza. Le rimanenti hanno semplice menzione. —
Si phon actinia Boecki. — Actinopsis flava. — Actinia mesembryan-
themum, A. coriacea, A. rufa, A. filiformis, A. dianthus, A. cocci-

nea, A. digitata. — Arachnactis albida. — Gonactinia prolifera. —
Adamsia palliata. — Edwardsia duodecimcirrata. — Capnea san-

guinea.

1856 (1°) GossE. — L' una specie e l'altra ben descritte e figurate. — Ed-
wardsia carnea, E. vestita.

1856 (2°) Gosse. — Semplice riproduzione dai lavori precedenti. — Buno-
des thallia. — Actinia mesembryanthemum. — Sagartia viduata,

S. aurora, S. troglodytes, S. nivea, S. venusta. S. rosea.

1856 Steenstrup. — Descrizione accuratissima e figure discrete; benché

l'una e le altre sieno state fatte da preparati alcoolici, il lettore può formarsi una

idea concreta dell'animale. — Sphenopus marsupialis.

1856 Stimpson. — Descrizione molto dettagliata ma senza figura; questa ri-

mase inedita (secondo Venill 1862); la determinazione resta incerta. — Actinia

p r d u e t a

.
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1856 Thompson. — La seguente serie è una semplice enumerazione di specie,

senza il menomo cenno descrittivo. La corrispondenza sinonimica quindi e la referenza

ad altri autori non sono cerziorabili. — Actinia niesembryan t li em ii ni, A.

margari tiferà. — Sagartia viduata, S. coccinea, S. bellis. — Acti-

noloba dianthus. — Tealia crassicornis. —> Ilyanthus scoticus. —
Adamsia maculata. — Anthea cereus. — Zoanthus Coucliii. — Co-

rynactis viridis.

1856. TuGWELL. — Pare cbe tutte le specie siano state vedute in natura;

certo è che le descrizioni e le figure sono originali ed hanno un pregio reale di

esattezza. I nomi vengono qui riportati come stanno nel prospetto finale cioè divisi

in generi, che altrove nel testo il prenome è sempre Actinia. Delle specie molte
_

sotto il titolo di varietà comprendono forme già descritte da altri per specifiche; la

S. aurora per es. abbraccia le specie rosea, nivea, venusta, aurora di Gosse; la B.

coriacea riunisce le due coriacea e crassicornis di Johnston, la B. gemmacea vale

per gemmacea e thallia di Gosse. — Molte delle specie britanniche non vengono

dall'autore ammesse; e sono: A. alba, A. chrysanthellum, A. biserialis, A. intesti-

nalis, A. vermicularis. — Actinia fragacea, A. margaritifera. — Buno-
des gemmacea, B. coriacea, B. clavata, — Sagartia bellis, S. tro-

glodytes, S. anguicoma, S. dianthus, S. parasitica, S. aurora.-— An-
thea cereus.

1856 Wright Strethill. — Descrizione dettagliata, dal vero; e con figura

buona, cromolitografica. — Actinia ornata, A. bellis.

1857 Alder. — Semplice enumerazione di specie, in cui come nel caso di

Thompson 185G le referenze e le sinonimie non sono cerziorabili. Nel genere Actinia

l'autore ammette come sottogeneriche le suddivisioni di Gosse: Actinia, Bunodes,

Sagartia. — Anthea Tuediae. — Actinia mesembryauthemum, A. tro-

glodytes, A. pellucida. A. coriacea, A. crassicornis, A. digitata, A.

dianthus.

1857 MiLNE Edwards. — La seguente lunga, interminabile lista comprende

tutte le specie descritte fino all'epoca dell'autore in ogni plaga del mondo. Tuttavia

alcune non vi sono registrate; tali sono (p. es., e senza rimontare piìi all' indietro

dell'Ebrenberg) l'A. prolifera di Sars 1835; le A. rhododactylos, atrimacnlata, rubri-

punctata, zelira, chamaeleon, rosula, elongata di Grube 1840; l'A. cinerea di Con-

tarini 1844, l'Arachnactis albida di Sars 1846; la Kodactinia Davisii di Agassiz 1847;

le Ed\¥ardsia Sarsii, E. tuberculata, Mammillifera incrustata di Dùben 1847; l'A.

cylindrica di Reid 1848; le Dianthca nobilis, Kalliphobe appendiculata di Busch 1851;

lo Zoanthus Danae di Leconte 1851 ; le Cribrina punctata, Eutacmaea phaeochira,

Ent. chromatodera di Schmarda 1852; le A. edulis, crystalliua di Cavolini 1853; le

A. sipunculoides, obtruncata, carneola di Stimpson 1853; la Coryuactis heterocera

di Forbes 1858; l'A. neglecta di Leidy 1855. Oltre queste, che sono tutte specie

nuove l'autore ignora l'ingente quantità delle specie note descritte contemporanea-

mente a quelle.

Molto importante è la suddivisione in generi. Ma di essi taluno è troppo esteso

ed ha da venir scisso ulteriormente; tal altro è soverchiamente ristretto e va fuso
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con i vicini: qu.iltniu altro ancora ti fondato su caratteri poco stabili e devo trovare

miglior dcliniziono. 11 gen. Cereus, p. es., comprende forme diversissime riunite

accidentalmente dal ]>ossedere coloiiiia tul)ei'colata; il gen. Comactis non è solo a

possedere tubercoli marginali e tentacoli non retrattili percliè le Anemouie sono nello

stesso caso; il gen. Eiimenides abbisogna di miglior descrizione per essere ammesso;

il gen. Discosoma è appena distinguibile dal Metridium; il gen. Melactis è mal

delimitato ; e così via.

Delle specie ve u'iia piìi d'una clic è falsamente interpretata. AH' A. diadema

Dana l'autore attribuisce tubercoli marginali che non ha; mentre d'altra parte li

toglie all'A. monilifera, linoolata, impatiens e ad altre dello stesso autore che vera-

mente li posseggono ;
1' E. quadricolor Elir. viene dichiarata Coynactis benché non

ne abbia la piìi lontana somiglianza, e allo stesso modo si denomina Cereus l'È.

erytliraea Elir. che sembra essere ben altro; l'Actinia Sanctac - Helenae Dana manca di

acioragi, come tante e tante altre compagne, eppure ne queste nò quella s'ascrivono

ù'a le Paractis; l'A. pelagica, e l'A. gracilis di Quoy & Gaimard sono messe fra le

Anemonie mentre non ne hanno alcuna somiglianza ; ecc. Qualche nome si trova

ripetutamente usato per diverse forme; così Cereus papillosus è impiegato prima per

una specie di Ehrenberg (p. 262), poi per una di Lcssou (p. 267); Paractis helian-

thus s'adopera nei due sensi: di Ellis (p. 256) e di Ehrenberg (p. 251); l'A. pun-

ctulata si trova prima nel gen. Actinia, poi nel gen. Cereus ecc.

Le specie ammesse sono 181; ed all' infuori di cinque, vengono riportate inte-

gralmente da altri autori; solo qua e là si modifica leggiermente qualche nome. Le

cinque specie nuove sono descritte: quattro da preparati alcoolici del Museo; una

dal vero. Quest'ultima benché proveniente dalle sponde di Nizza non venne da alcun

altro naturalista riseontrata. |"Io pure la feci cercare, ma inutilmente]. — Oltre queste

centottantuna specie ammesse ve ne sono altre 46 dubbie che si trovano sparse qua

e là, aggiunte a questa od a quella specie o divisione o genere. Io le riportai tutte

in serie più sotto aggiungendo per ciascuna in parentesi tonda
( ) il nome che indica

l'atlìnità intravvista dall'autore. — Infine segue dopo tutte la lista delle specie

dichiarate irreconoscibili ; esse sono da sole più d'una ventina.

Miuyas cyanea, M. viridula. — Plotactis flavea. — Nautactis

olivacea. — Anemonia sulcata, A. adhaerens, A. pelagica, A. gra-

cilis, A. vagaus, A. tuediae.^— Comactis flagellifera, C.viridis. —
Eumenides ophiseocoma. — Ceratactis clavata, C. crystallina. —
Actinia equina, A. Forskaeli, A. cerasum, A. eh loco oca, A. g ra-

mi nea, A. tabella, A. candida, A. felina, A. spectabilis, A. varians,

A. cocciuea, A. turbinata, A. Tilesii, A. erythrosoma, A. pul-

chella, A. olivacea, A. decora, A. dubia, A. Novae-hiberniae,
A. punctulata, A. peruviana, A. bicolor, A. nivea, A. sanctae-Cathe-
rinae,A. brasi li ensis, A. cricoides. — Paractis impatiens, P. moni-
lifera, P. lineo lata, P. papaver, P. rubus, P. rapiformis, P. soli-

fera, P. vidnata, P. uudata, P. rosula, P. explorator, P. helianthus,

P. doreyensis,P. nymphaea, P. curta. — Metridium dianthus, M.

marginatum, M. nodosum, M. molle, M. achates, M. reticulatum,
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M. pictum. — Discosoma nummi forme, D. gi gante a, D. al bus, D. viri -

deseens, D. li ella nt bus, D. deiiticulosa, D. brevicirrhata, D. fuegen-

sis. — Corjuactis viridis, C. globuli fera, C. clavigera, C. quadrico-

ior.C. magnifica. — Melactis vas,M. globulosa. — Heteractis au-

rora, H. hyaliua. — Capnea sanguinea. — Dysactis biserialis, D. clii-

lensis,D. annulata, D. rhodora. — Cereus coriaceus, C. papillosus,

C. bimaculatus, C. clirysosplenium, C. glandulosus, C. gemmaceus,
C. aurora, C. thallia, C. clavata, C. pluvia, C. gemma, C. papillosus,

C. ocellatus,C. tuberculosus,C. artemisia, C. cruentatus,C. fusco-

rufus, C. bellis, C. al bus, C. aurantiacus, C. paumotensis, -C. ame-

tliistinus, C. filiformis, C. crispus, C. digitatus, C. erythraeus,

C. pretiosus, C. bicolor, C. maclovianus, C. venusta. — Phymactis
florida, P. diadema, P. capensis, P. Sanctae-Heleuae, P. clematis,

P. ver atra, P. pustulata. — Cystiactis Eydouxi, C. Gaudichaudi,

C. Reynaudi. — Echinactis papillosa, E. coerulea. — Adam sia

effoeta, A. palliata, A. priapus, A. elegans, A. decorata, A. fusca,

A. rubro-alba, A. t ricolor, A. diaphana. — Nemactis primula,

N. Draytoni, N. colorata. — Iluanthos scoticus, I. clavus, I. Mit-

chelli. — Edwardsia Beautempsis, E. timida, E. Barassi, E. ve-

stita. — Spirano pus marsupialis. — Peachia bastata, P. chry-

santhellum. — Pbyllactis praetesta. — Oulactis muscosa, 0. con-

cinnata, 0. flosculifera, 0. granulifera. — Rhodactis rbodosto-

lua. — Tlialassiantlius aster. — Actinodendron arboreum, A.

alcynoideum. — Actineria villosa. — Phymanthus loligo. — Sar-

cophiautbus sertum.— He terodactyla Hemprichii. — Zoanthus
sociatus, Z. Solande ri, Z. dubius, Z. Bertholetii. —• Palylhoa de-

nudata, P. auricula, P. nympbaea, P. cingulata, P. v i ridis, P. f uli-

ginosa, P. mammillosa, P. ocellata, P. glareola, P. flavo- viridis,

P. argus, P. coesia. — Ceriantbus membranaceus,C. cylindricus. —
S a e e a n t li u s p u r p u r e s e e n s

.

1857 Milxe-Edwards — Specie dubbie. —'An emonia vagans. (Ane-

monia su le. jun.). — Siphonactinia Boeckii (Comactis ?). — Acti-

nopsis flava (Comactis??). — Actinia Cari (A. equina), A. concen-

trica (id.), A. margari tiferà (id.), A. fiscella (id.), A. strigata

(Actinia? sp.),A. tougaesis (id. ?id.), A. striata (id? id.). A. papu-

ensis (id.?id.), A. lacerata (Paractis? sp.),A. anguicoma (id.? id.)

,

A. alba (id.?id.), A. pallida (id.?id.). — Discosoma anemone (Di-

scosoma). — Actinia pietà (Discosoma), A. mamillaris (Cereus

gland.), A. gemmacea(C. gemm.jun.),A. monile(C. verrucosus),A.

]iunctulata (Cereus sp.), A. b

r

evi tentacu lata (id. id.), A. glandulosa

(id? id.). — Actinostella formosa (id.? id.). — Urticina Lessonii

(Phymactis). — Actinopor US elegans (Echinactis). — ActiniaRon-
deleti (Adam sia effoeta), A. minitia (id. id.jun.), A. judaica (Adam-
s i a ? d i a p li a u il

)
, A. t r o g 1 o d y t e s ( A d a m s i a ? s p .

) , A. ornata ( G e n . n o v .),
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A. r 11 b i d a ( i ',1 . i d . ) . — S e o 1 a ii t h u s e a 1 1 i m o r p li u s ( E d w a l' il s i a s p. ) .

—
Zoaiithiis lobatus (Zoautlius sp.), Z. Mertensii (ul. id.). — Paly-

tlioa Saviguyi (Palythoa sp.), P. Lesiieuri (id. id.). — Alcyonium
mammillosum (id. id.). — Mammillifera brevis (id. id), M. cla-

vata (id, id.),M. olivascens (id. id.).— Corticifera aggregata (id.

id.). — Zoauthiis arenaceli s (id. id.). — Corticifera variabilis(id.

id.). — Cerianthus Brerae (Cer. membr.), C. actinoides (id. id.).

1857 Milne-Edìvakds. — Specie indeterminabili. — Actinia Isacinaea eii-

chlora, A 1. Cleopatvae, A. I. stellula. — Actinia chlorodactyla,

A. farcimon, A. xanthogrammica, A. elegantissima, A. Laurentii,

A. Mertensii. — tJrticina globifera. — Actinia cavernata, A. re-

clinata, A. quadrangularis, A. squammosa, A. rosea, A. brevicir-

rhata, A. alba, A. striata, A. pietà, A. concentrica, A. violacea.—
Hughaea caraibeorum.

1857 Sars. — Descrizioni fatte dal vero; e in generale chiare e precise, solo

l'A. elongata non è con tutta sicurezza riconoscibile. La figura della Corynactis è

buona. — Mammillifera arenacea. — Corynactis mediterranea. —
Ceriantiius mem b r an ace us . — Actinia mese m li ry anth em um , A. ef-

foeta, A. vi duata, A. elongata, A. aurantiaca. — Adam sia palliata. —
Authea cereus, A. cinerea.

1858 Dawson. — Descrizione insufficiente, resa inservibile dalla mancanza di

figura. — Actinia nitida.

1858 Cosse. — È la euumerazioue di tutte le specie britanniche, con brevi

rasi diagnostiche per ciascuna e per i singoli generi. Corynactis e Capnea non vi

trovano posto perchè destinate ad alti'o gruppo. — Le specie non viste dall'auture

vengono racchiuse fra parentesi tonde. Delle restanti la S. ichthystoma e la P.

nudata sono del tutto nuove; la S. sphyrodeta, e il C. membranaceus hanno solo il

nome nuovo e corrispondono alle antiche Act. candida, e Edwardsia vestita; l'A.

ama ia ha pure nome nuovo ed è l'Authea Couchi di Cocks; infine la S. pallida

è la S. cocciuea sono specie note che da Cosse vengono per la prima volta men-

zionate. — Actinoloba dianthus. — Sagartia bellis, S. miniata, S.

rosea, (S. ornata), S. ichthystoma, S. venusta, S. nivea, S. sphyrodeta,

S. pallida, (S. pellucida), S. coccinea, S. troglodyhes, S. viduata,

S. parasitica, (S. Yarelli), (S. Alderi), (S. Belli), (S. chrysosplenium) .

—

Adam sia palliata. — Aiptasia amacha. — Anthea cereus (A. Tu-
ediae). — Actinia mesembryantheraum, (A. margarifera). — Bu-
nodes clavata, B. thallia, B. gemmacea. — Tealia crassicornis,

(T. digitata). — Ilyanthus Mitchellii, (L scoticus). — Edwardsia
callimorpha, E. carnea. — Halcampa chrysanthellura. — Peachia
bastata, (P. cyliiidrica), P. nudata. — (Arachnactisalbida). —
Cerianthus membranaceus, ( C. ? v e r m i e u 1 a r i s ).

1858 Cosse. — Le quattro specie sono nuove e descritte dal vero; la descri-

zione è chiara, ma non vi sono figure. — Phellia muro cinta, Ph. gausa-

p a t a. — B u n d s coronata. — Halcampa m i e r o p s.
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1858 Gr.vt. — Descrizione e figiira discreta; tuttavia la specie uoa è con sicu-

rezza determinabile. — Si disia Bar le ci.

1858 HoLDSWORTH. — Ottima figura e dettagliata descrizione. —• Zoanthus

C u e b i i

.

1858 Lewes. — Descrizioni specigrafiche propriamente dette mancano, ma le at-

tinie menzionate sono tutte rese ben riconoscibili da opportuni cenni illustrativi. Note-

vole è la riconosciuta identità'delle due specie del Gosse : aurora e venusta. — A n t b e a

cereus. — Actinia parasi ti ca, A. ornata, A. nivea, A. diantbus, A.

crassi cornis, A. bellis, A. aurora, A. venusta.

1858 Thompson. — Le specie non sono descritte, ma vengono citate soltanto

per dar punto d'appoggio alla divisione in generi. Questa infatti è la parie pili impor-

tante. — La P. viduata viene addotta come priva di verruche ; ma è erroneo percliè

in realtà ne possiede. Il gen. Cyrtactis non ha sufficiente ragione di essere. — Anthe a

cereus. — Actinia mesembryanthemum . — Paractis viduata. —
Dysactis biserialis. — C ribrina coriacea. — Cereus gemmacea. —
Cyrtactis clavata. — Heliactis bellis. — Actinoloba diantbus. —
S a g a r t ì a p a r a s i t i e a. — A d a m s i a palliata.

1858 Thohell. — Con i dettagli anatomici s'accoppia una precisa descrizione

specigrafica. — Actinia piumosa.

1858 Wright Peeceval. — Tutti gli animali furono esaminati sul vero; le descri-

xioni sono abbastanza buone benché non sempre dettagliate; le figure mancano affatto.

L'autore accetta le suddivisioni del gen. Sagartia proposte dal Gosse [da costui pub-

blicate più tardi: Actinolog. 18G0]. — Una delle specie è nuova, ma il nome datole

è già usato [per Peacbia da Gosse]. — Actinoloba diantbus. — Scyphia

(Sagartia) bellis. — Sagartia miniata, S. rosea, S. ornata, S. ve-

nusta, S. nivea, S. cocci nea. — Cylista (Sagartia) troglodytes,

C. (S.) viduata, C. (S.) parasitica. — Thoe (Sagartia) bastala, Tli.

(S.) sphyrodeta, Th. (S.) pura. — Adamsia palliata. — Anthea
cereus, — Actinia mesembryanthemum. — Bunodes gemmacea. —
Tealia crassicornis, T. Greenii. — Corynactis Ali m anni, C. hete-

rocera. — Ilyanthus scoticus. — Zoanthus Couchii.

1859 Agassiz. — Tre specie descritte dal vero, ma senza figure e senza baste-

voli dettagli. La seconda pare che non sia una Corynactis; il di lei nome albi da

venne già impiegato dal Snrs. La terza si può abolire.— Bicidinmparasiticum. —
Corynactis a 1 b i d a. — C e r i a n t h u s . . . sp. . . .

1859 Danielssen. — Le specie vennero viste in natura. Non se ne dà tuttavia

la descrizione, ma solo le indicazioni di giacitura e località. — Actinia piumosa,

A. digitata, A. cocci nea, A. mesembryanthemum. —-Edwardsia duo-

decimcirrhata, E. clavata. — Mamillifera incrustata.

1859 Gosse, — Le specie sono ben descritte, ma non corredate di figure. L'ultima

è un nome nuovo per la specie vecchia. —• Hormathia Margaritae. — Phellia

Brodricii. — Stomphia Churchiae. — Cerianthus Lloydii.

1859 Mac Cready. — Ambedue le specie sono nuove; ma nessuna è ben descritta.
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Delhi prima si dicono due parole, della seconda si dà solo il nomo. Figure mancano. —
Actinia cavernosa. — Autliea flavidula.

1859 Wright Pekceval. — Si rideserivono con alcuni maggiori dettagli le specie

gih, altrove addotte: e dell'ultima si dà una discreta figura.— Sagartia bastata. —
Te ali a Green ii. •— Corynactis A Umani.

1860 DucHASS.iiNs & MiCHELOTTi. — In questo ricco elenco di specie non ve

n' ba una (a quantg pare), cbe non sia stata osservata in natura dagli autori. Nuove

ne sono 25; circa la metà del numero totale. Delle restanti, molte vennero già descritte

da Duchassaing 1850; alcune da Lesueur; due o tre da Ellis, ed una da Quoy &

Gaimard. — Le descrizioni qualche volta sono ciliare, qualche altra volta imprecise;

e, siccome dal loro canto le figure lasciano molto a desiderare, così accade che quasi

sempre le specie non si possano con piena sicurezza accettare. — Nella divisione

dei generi gli autori si attennero per lo più a Milne-Edwards 1857; ma, parmi,

non sempre felicemente. L'A. aster, p. es., è fatta Actinia benché non vi si accenni

a tubercoli marginali; la P. clavata [diversa dalle omonime inglesi] ba tentacoli

molto diseguali e dovrebbe andare con D3'sactis ; la C. lucida non ha carattere

alcuno di Capnea; e così via. Vari dei generi prima (1850) ammessi vennero abo-

liti e le relative specie distribuite qua e là nei nuovi; di tal modo scomparve il

gen. Urticina e le specie divennero Paractis, Cereus, Viatrix; il gen. Entacmaea

si mutò in Dysactis ; ecc. Qualcuno dei generi nuovi ha bisogno di venir cerzio-

rato ; ad esempio : il gen. Eicordea, il Viatrix, il Lebrunia, ecc. D' altra parte qual-

cun' altro si risolve in genere già noto; come l'Actinoporus forse in Discosoma,

l'Anthopleura in Bunodes. Infine taluno ha da venir suddiviso maggiormente; e

questo è il caso del gen. Oulactis. — A

n

emonia depressa, A. pelagica. —
Discosoma anemone. — Actinia aster. — Paractis oc bracca, P.

caribeorum, P. guadalupensis, P. solifera, P. elavata. — Dysa-
ctis cricoides. — Corynactis parvula. — Heteractis byalina. —
Capnea lucida. — Kicordea florida. —

• Cereus Lessonii. — Via-

trix globulifera. — Actinodactylus Boscii, A. neglectus. — Acti-

nothrix Sancti Thomae. — Nemactis colorata. — Actinoporus
elegans. — Oulactis granulifera, 0. flosculifera, 0. radiata, 0.

Danae, 0. formosa, 0. conquilega. — Lebrunia neglecta. — An-
tho pleura Krebsii. — Zoanthus Solanderi,Z. dubius, Z. flos-ma-

rinus, Z. parasiticus, Z. nobilis, Z. tuberculatus. — Isaura negle-

cta. — Mammillifera nympbaea, M. auricula, M. Anduzii. — Ori-

nia torpida. — Palytboa ocellata, P. flava (C ertici fera), P. cari-

beorum. — Borgia catenularis, B. via-lactea. — Gemmaria Kusei,

G. clavata, G. Swiftii, G. brevis.

1860 GossE. — Tutte le specie vennero esaminate su animali vivi e quasi

sempre su molti esemplari e ripetute volte ; fanno eccezione : la S. chrysosplenium

,

che l'autore non vide affatto; la H. margaritae veduta in esemplare unico, morto;

l'I. scoticus e l'A. albida riportate direttamente da Forbes e da Sars; la S. spe-

ctabilis ed il C. vermicularis citati dubitativamente. [Delle prime due ebbe però

a disposizione disegni originali e copiose notizie, scritte da chi lo raccolse]. Le

53
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descrizioni sono ricche in dettagli e scrupolosamente esatte; le figure sono il meglio

che r attiniologia produsse. Ma ciò malgrado io non vorrei asserire che tutte le

specie delibano accettarsi; nel gen. Sagartia p. es. piìi d'una si confonde age-

volmente colle vicine, e lo sforzo di farne rilevare alcuni caratteri differenziali non

basta per darle individualità spiccata ; alludo alle specie rosea, ornata, ichthy-

stoma, venusta, pallida, pura, ecc. Lo stesso ripetasi per le due Phelliae, pietà e

Brodrici. — Una specie inaccettabile è altresì la S. troglodytes ; della quale l' autore

ha, senza accorgersi, talmente falsato il carattere originale (Johnston 1847), da ren-

derla quasi una varietà della S. bellis. Se io l' ammetto è nel senso del Johnston. —
1 generi sono ben definiti e per lo pili restano inalterati. Solo per taluno si sente

il bisogno d' ulteriore smembramento ; e cioè : per il gen. Sagartia, in cui si effettua

la divisione proposta dall'autore; per il gen. Bunodes, dal quale si stacca la spe-

cie coronata; e per il gen. Zoanthus che deve abbandonare la specie a tegamento

molle. — Oltre questi ve ne sono tre altri ohe lasciano perplessa la mente intorno

alla loro natura; e sono i gen. Gregoria, Hormathia, e Stomphia. Ciascuno di essi

ha bisogno d' ulteriori investigazioni prima d' essere definitivamente accolto e classi-

ficato; giacche i rapporti attribuiti loro dal Gosse non soddisfano in tutto. — Il

gen. Chrysoela, proposto per la S. chrysosplenium, si può accettare, ma va messo

accanto alle Tealiae, colle quali forse si confonde. — La siiionomia pecca per essere

quasi esclusivamente britannica. — Actinoloba dianthus. — Sagartia bellis,

S. miniata, S. rosea, S. ornata, S. nivea, S. venusta, S. ichthystoma,

S. sphyrodeta, S. pallida, S. pura, S. coccinea, S. troglodytes, S. vi-

duata, S. parasitica, S. chrysosplenium. — Adamsia palliata. —
Phellia murocincta, Ph. gausapata, Ph. pietà, Ph. Brodrici i. — Gre-

goria fenestrata. — Aiptasia Couchii. — Anthea cereus. — Actinia

mesembryanthemum. — Bolocera Tuediae, B. eques. — Bunodes
gemmacea, B. thallia, B. Ballii, B. coronata. — Tealia digitata,

T. crassicornis. — Hormathia Margarita e. — Stomphia Churchiae,

S.? spoeta b il is. — Ilyanthus scoticus, L Mitchellii. — Peachia

li astata, P. un data, P. triphyUa. — Halcarapa chrysantbellum, H.

microps. — Edwardsia callimorpha, E. carnea. — Arachnactis al-

bida. — Gerianthus Lloydii, C.? ver micularis. — Capnea sangui-

nea. — Aureliania augusta, A. heterocera. — Corynactis viridis. —
Zoanthus Couchii, Z. sulcatus, Z. Alderi.

1860 Lorenz. — Descrizione dettagliata e figure ottime. Esame dal vero. —
Mammillifera univittata.

1860 Luetken. — Tutto il materiale venne esaminato in natura; le descrizioni

sono buone; mancano le figure. Fra parentesi è aggiunto il nome del genere pro-

posto dall'autore. — Actinia dianthus (Actinoloba), A. digitata (Chon-

dractinia), A. crassicornis (Urticina v. Tealia), A. viduata (Pa-

ractis V. Sagartia). — Edwardsia duodecimcirrata. — Ilyanthus

scoticus. — Gerianthus vermicularis.

1860 MuELLER Pritz. — La descrizione è minuziosa; ma la figura lascia a

desiderare. — Philomedusa Vogtii.



— 419 -

1860 Sars. — Nomi nuovi per due specie nUrove già descritte [Sars 1851J.

—

Zoaiithus iucrudtatus, Z. arcticus.

1 860 ScHULTZE Max. — Descrizione sufficiente per far riconoscere lo zoan-

lino. — Palythoa fatua.

1860 Weinland. — Descrizione incompleta; figura semplice ma abbastanza

chiara. — Anthea gigantea.

1860 Wright Strethill. — La descrizione è chiara; le figure sono schema-

tiche e si riferiscono alla struttura; il nome usato prima fu Halcampa, ma quasi

subito dopo vi si sostituì Peachia. — Peachia Fultonii.

1861 Grube. — Le specie furono raccolte ed esaminate in natiira. Le descri-

zioni sono abbastanza chiare. — Cerianthus membranaceus. — Actinia

mesembry anthemum, A. bellis, A. bimaculata, A. effoeta. — An-
thea cere US.

1 86 1 HiNCK. — Se non tutte almeno la maggior parte delle specie annoverate

fu vista in natura. Descrizioni mancano. Sonvi sempre invece le indicazioni topo-

grafiche. — Actinoloba dianthus, — Sagartia bellis, S. miniata, S.

rosea, S. ornata, S. ichthystoma, S. venusta, S. nivea, S. sphyro-

deta, S. pallida, S. coccinea, S. troglodytes, S. viduata, S. parasi-

tica. — Adamsia palliata. — Phellia murocincta, P. gausapata. —
Anthea cereus. — Actinia mesembryanthemum. — Bunodes gem-

macea, B. Ballii, B. coronata. — Tealia crassicornis. — Peachia
hastata. — Halcampa chrysanthellum, H. microps. — Edwardsia
callimorpha, E. carnea, E. Beautempsii. — Corynactis viridis. —
Zoanthus Couchii, Z. sulcatus, Z. rubricornis.

1861 HoLDSwoRTH. — Descrizione breve, non del tutto sufBciente; figura (in-

cisione) discreta. — Zoanthus rubricornis.

1861 Johnson. — Specie osservate tutte viventi; e descritte con chiarezza e det-

taglio, ma (ad eccezione d'una) non corredate di figure. La S. affinis non parmi

tanto distinta dalla parasitica per lasciarla sussistere ; la Ph. vestita ha una

descrizione che può convenire a qualsiasi altra Phellia: l'A. virgata credo si possa

accettare; il B. Listeri si confonde col B. Ballii. — Le due ultime fanno deside-

rare maggiori schiarimenti. — Sagartia parasitica, S. affinis. — Phel-

lia vestita. — Aiptasia Conchii. — Anthea cereus. — Actinia me-
sembryanthemum, A. virgata. — Bunodes Listeri. — Alicia mira-

hilis. — Saccanthus maderensis.

1861 Saes. — Semplice enumerazione. — Edwardsia tu ber culata. —
Cerianthus L 1 o y d i i

.

1862 Agassiz — Specie nuova, presentata senza descrizione e senza figura.

—

Arachnactis brachiolata.

1 862 Edwards. — Nomina le due specie ma non le descrive ;
1' una si può

arguire che cosa sia; l'altra porta un nome nuovo. — Actinia mesembryan-
themum, A. tigri n a.

1862 Keferstein. — Descrizione dettagliata e figura buona. Propendo per farne

una specie sola. — Xantliiopus vittatus, X. bilateralis.
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1862 ScHMiDT. — Figura e descrizione sufficienti. — Palytlioa axi-

nellae.

1862 Verant. — Semplice enumerazione, che ripete in ordine inverso quella

del 1846. — Isaura actinioides. — A

n

emonia cinerea, A. cereus.'—
Isacmaea bellis. — Actinia effoeta, A. carciuiopados, A. maculata,

A. Eondeletii, A. aurantiaca, A. concentrica, A. rubra, A. verrucosa.

1862 Verrill. — Tutte, o quasi tutte, le specie vengono descritte dai preparati

alcoolici del Museo, e degli appunti e disegni dell'Agassiz, e dello Stimpson. Tuttavia le

descrizioni riescono assai chiare e dettagliate e solo fanno rimpiangere la soverchia scar-

sità di figure. Molte delle specie sono forse identiche colle europee; ma siccome non si ha

ancora una prova di fatto sarà meglio accettarle tali e quali. — L' autore annovera

come dubbie le ultime quattro, alle quali io aggiunsi in parentesi la specie ch'egli

crede corrispondervi. — Bunodes stella, B. cavernata. — Rhodactinia

Davisii. — Auiactinia capitata. ^ Metridium marginatura — Ce-

re us sol. — Dysactis pallida. — Ilyanthus chloropsis, I. laevis.—
Edwardsia si pun culoides, E. sulcata. — Halcampa albida, H. pro-

ducta.— B ioidi um parasiticum.— Certa nthus americanus. — Arach-

uactis brachiolata. — Zoanthus parasiticus. — ? Actinia rapifor-

mis, ? A. neglecta (Ilyanthus sp.), — ? Anthea flavidula (Dysa-

ctis pallida). — ? Actinia nitida (Khodac tinta).

1863 MoEBius. — Descrizione precisa e figura buona. — Edwardsia duo-

decimcirrhata.

1863 Verrill. — Semplice enumerazione, che ripete quasi la lista precedente

[Verr. 1862]. — Edwardsia sipunculoides. — Cereus sol. — Metri-

dium marginatum. — Auiactinia capitata. — Rhodactinia Davi-

sii. — Bunodes cavernata. — Dysactis pallida. — Halcampa al-

bida. — Cerianthus americanus. — Zoanthus social us.

1864 GrRUBE. — Enumerazione delle specie; con riguardo alla distribuzione.

—

Anemonia cereus. — Actinia equina. — Cereus bellis. — Adamsia

palliata, A. effoeta. — Cerianthus merab ranaceus.

1865 Agassiz E. & A. — Sembra, ma non è certo, che le specie sieuo state

esaminate tutte sul vero. Le descrizioni sono vaghe e superficiali; le figure (contorni

bianchi su fondo nero) buone. — Halcampa albida. — Bicidium parasi-

ticum. — Arachnactis brachiolata. — Rhodactinia Davisii. —
Metridium marginatum.

1865 Cosse. — Dettagliata descrizione e figura splendida [di Tuffen West];

pure le affinità non sono chiare. — Aegeon Al tordi.

1865 Alford. — Aggiunta di poco momento alla descrizione precedente di

Gosse. — Aegeon Alfordi.

1865 Clark. — Descrizione succinta e figure a contorno ben riuscite; della

seconda vi è solo una sezione trasversale. — Metridium marginatum. —
Cereus sol.

1865 KoELLiKER. — Le specie sono appena menzionato non descritte, ne figu-

rate. — Adamsia palliata. — Discosoma fuegiense. — Saccanthus
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p u 1- p u r a s e e n s .

— Z o a n t li u s v i r i d i s , Z. S o 1 a iid e r i , Z. d u li i u s , Z. [i :u- a-

siticus, Z. tuberculatus. — Mammi Ili fora nymphaea, M. Audu-
z i i — P a 1 y t h a e r a i b e o r u ra . P. o e e e 11 a t a , P. in a m m i 1 1 o s a , P . . . s p .

.

1865 (1") Verrill. — Le specie sono descritte mediante la spiegazione delle ta-

vole ma assai incompletamente. Le figure sono tolte dagli originali di Slirapson. —
Dysactis minuta. — Sagartia radiata. — Tealia cocci nea. — Ce-

rianthus Stimpsonii. — Melactis annulata.

1865 (2") Verrill. — Descrizione del materiale raccolto da Stimpson, fatta sui

preparati alcoolici, e sugli appunti del medesimo. Bene spesso vi si sente il biso-

gno di chiarezza e precisione; e ciò unito alla mancanza di figure rende dubbia

quasi ogni specie. — Metridium fimbriatum. — Phellia coli ari s, P.

e 1 a ? a t a . — A m m o n a e t i s r u b r i e o 1 1 u iii .
— H a 1 o e a m p a b r e v i e o r n i s

,

H. capensis. — Cerianthus orientalis.

1866 Norman. — Non vi è che il nome. — Adam sia palliata. — Acti-

nia mesembryanthemum. — Tealia crassicornis.

1866 Packard. — Le descrizioni sono per se stesse troppo brevi e le specie

si possono accettare solo in base alle autorità citate. Non vi sono figure. — Rho-
dactinia Davisii. — Metridium marginatum.— Edwardsia sipun-

c u 1 i d e s

.

1866 V.\N Beneden. — Le specie vennero tutte esaminate in natura; e de-

scritte abbastanza chiaramente; le figure sono discrete. — Actinia coccinea,

A. candida, A. crassicornis, A. plumosa.A. troglodytes.A. equina,

A. effoeta, A. gemmacea.
1866 (1°) Verrill. — La specie è pili accennata che descritta. Figura manca.

Referenza a Le Conte 1851. — Zoanthus Danae.

1866 (2") Verrill. — Non appare se le specie sieno state viste in natura o in

preparati alcoolici, ovvero se sieno descritte soltanto dietro altrui notizie. Comunque

di esse due sono nuove, ma non con sicurezza accettabili; l'ultima è nome nuovo

per la vecchia specie di Leidy 1860. — Zoanthus americanus. — Sagar-

tia leu coiena, S. modesta. — Metridium marginatum. — Actinia

rapiformis. — Halcampa albida. — llyanthus neglectus.

1867 Gray. — Nella lunga serie di zoautini quivi annoverati si deve cercare

più l'ordine tassico che la descrizione delle specie. Questa infatti manca quasi sempre

ed è incompleta persino per quelle due che sono date come nuove. La divisione in

generi è forse troppo minuziosa; e più d'uno dovrà fondersi con il vicino. — É
strano che il nome Palythoa venga usato per due generi diversi. — La B. serpens

corrisponde alla B. catenularis degli autori citati. — Zoanthus sociatus, Z.

Aide ri. — Palythoa Bertholetii. — Isaurus tuberculatus. — Pales

Cliftonii.— Sphenopus marsupialis.— Sidisia Barleei. — Bpizoan-
thus papillosus. — Gemmaria sulcata. — Palythoa mammillosa, P.

axlnellae. — Cardia Couchii. — Bergia serpens. — Triga philip-

pinensis.

1867 Norman. — Non se ne dà che il nome. — Stomphia Churchiae. —
Bolocera Tuediae. — Zoanthus .. sp. . . , Z. . . sp. .

.
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1867 Sempee. — Una reale descrizione manca e le tigure del pari; la referenza

è perciò incerta. — Splienopus .. sp.. — Arachnactis .. sp..

1868 CoLLiNGwooD. — Oltre il nome, fa difetto la descrizione e la figura.

1868 Heller. — Si enumerano e descrivono tutte le specie adriatiche, parte

dietro esame diretto, parte mediante compilazione da precedenti autori. — Nella

nomenclatura si risente molto la mancanza di suddivisioni generiche secondo i re-

centi trattati; tutte le specie sono senza distinzione addotte come Actiniae. L' A. Con-

tarini è nome nuovo sostituito ad Anem. cinerea dell'attiuiologo veneto (1844). —
L' A. diauthus viene qui per la prima volta ad arricchire la fama italiana. —
Actinia cereus, A. phaeochira, A. equina, A. concentrica, A.diaphana,

A. effoeta, A. viduata, A. palliata, A. bellis, A. aurantiaca, A. gem-
macea, A. bimaculata, A. viridis, A. Contarinii, A. chamaeleon, A.

rhododactylos, A. cromatodera, A. dianthus. — Cerianthus mem-
br anace US, C. cjlindricus. — Palythoa arenacea, P. univittata, P.

axinel lae.

1868 Norman. — Le specie, viste tutte in natura, vengono enumerate solo

con sparsi cenni illustrativi. Figure non ve ne hanno. — Actinoloba dianthus. —
Sagartia troglodytes, S. viduata. — Adamsia palliata. — Actinia

mesembryanthemura, A. intestinalis, A. vermicularis. — Bulocera

Tuediao, B. eques. — Tealia digitata, T. crassicornis. — Stomphia
Churchiae. — Arachnactis albida. — Corynactis viridis. — Zoanthus
incrustatus, Z. anguicoma.

1868 Panceri. — Breve e incompleta descrizione; senza figura. È strano trovar

qui un nome generico nuovo, che è identico a quello creato contemporaneamente da

Verrill 18fi8. — Cladactis Costae.

1 868 Verrill. Nella presente serie tutte le specie vennero descritte da pre-

parati alcoolici, ovvero da appunti, tanto editi che inediti, di altri osservatori; figure

mancano dappertutto. Accade perciò che malgrado la somma cura presasi dall'autore molte

della diagnosi restino incerte e che buona parte delle specie vada ad accrescere la zavorra

delle dubbie. Nella nomenclatura vi sono opportune mutazioni, p. es.: A. Lessoni

invece di A. bicolor Less. Dei nuovi generi qualcuno non è accettabile: Evactis si

confonde con Bunodes, Epiactis con Pliellia. Il gen. Sagartia poteva sostituirsi con

Thoe onde evitare complicazioni; esso comprende inoltre forme tra loro diverse. Il

gen. Cladactis è omonimo con il succitato di Panceri e si applica ad attinie quasi

eguali alla napoletana; eppure i due nomi furono creati, a quanto pare, indipenden-

temente. — Oulactis concinnata. — Lophactis ornata. — Asteractis

Bradleyi. — Bunodes cruentata, B. papillosa, B. pluvia, B. ocellata.—
Urticina crassicornis. — Evactis artemisia, E. ? xanthogrammica.—
Cladactis grandis. — Cystiactis Eydouxi.— Anthopleura Douvii.—
Phymactis clematis, P. florida. — Metridium fimbriatum, M. re-

ticulatum. — Cereus fuegiensis. — Calliactis variegata. — Sa-

gartia lineolata, S. impatiens, S. crispata, S. carcinophila, S. pa-

uamensis, S. Bradleyi, S. nivea, S. Lessonii, S. ? peruviana, S. ?

n y m p h a e a , S. ? r u b u s . — N e m a e t i s primula, N. D r ay t o n i i , — N. ?
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e U i 1 1! Il s i s . — P h e 1 1 i a i ii o r n a t a, P. r u b e n s, P. p a n a ni e n s i s, P. a r e t i e a. —
Paractis ?uobilis. — Epiactis prolifera. — Anactis pietà. — Mam-
millifera Danae, M. nitida, M. conferta. — Epizoantluis elongatus,

E. Il u m i 1 i s , E. e r a s s u s

.

1869 Costa. — La descrizione risente l'effetto dell'erronea interpretazione; la

figura è discreta; il nome è sbagliato. — Urophysalus Grubii.

1869 Guerin-Méneville. — Vi sono soltanto le figure; e di queste la prima è

originale, dovuta a Laurillard, le restanti provengono dalle fonti citate. — Actinia

corallina. — Thalassianthus aster. — Discoso ma nummi forme. —
Zoanthus sociatus.

1869 Panceri. — Delle duo specie la prima è già nota e viene complemen-

tarmente descritta [Panceri 1868]; la seconda è reputata nuova. Figure buone. —
Cladactis Costae. — Halcampa Claparèdii.

1869 Stoliczka. — La specie viene descritta dal vero con precisione e detta-

gli. — Sagartia Schilleriana.

1869 Veerill. — Le due descrizioni sarebbero sufficienti se fossero accompa-

gnate da figure. — Edwardsia farinacea, E. elegans.

1870 Metschnikof. — L'identità si arguisce dal nome piìi che da altro; figura

manca. — K a 1 1 i p h o b e . . sp. .

.

1871 Allman. — Una reale descrizione manca totalmente, e l'animale in qui-

stione è forse nemmeno un' edvardsiua. — Edvrardsia . . sp. .

.

1872 Dana. — Delle specie enumerate solo la seconda è accompagnata da figura

originale ; le altre sono disegnate dalle opere di vari autori citati. Descrizione pre-

cisa non v' è per nessuna. — Cane risocia expansa. — Sagartia mode-
sta. — Phymactis clematis, P. florida. — Bunodes gemma. —
Peaehia bastata. — Edwardsia callimorpba. — Halcampa cbry-

s a n t h e 1 1 um

.

1 872 Ktle. — L'autore stesso non è molto sicuro d'aver avuto tra mani una

Tealia; dal poco dettone pare di sì. — Tealia . . sp. .

.

1873 Grube. — Le specie sono menzionate qua e là senz' ordine, non

mai regolarmente descritte. Figure mancano. — Edwardsia callimorpba. —
Peaehia chrysantellum. — Anemonia sulcata. — Antbea parasi-

tica. — Actinia equina. — Tealia crassicornis. — Bunodes gem-
macea. — Sagartia bellis, S. spbyrodeta.

1873 (1°) Veerill. — Delle molte specie annoverate si dà solo il nome e la loca-

lità. Fa eccezione il C. borealis, che viene minutamente descritto; ma però senza

figura. — Cerianthus borealis. — Edwardsia farinacea, E. sipun-

culoides. — Urticina nodosa, U. crassicornis. — Bolocera Tue-
diae. — Metridium marginatura. — Bunodes stella.

1873 (2°) Verkill. — Delle tre specie la prima e la seconda sono appena nomi-

nate; per la terza vi è un poco di descrizione, ma non è sufficiente. Figura ve n'è

per nessuna. — Bolocera Tuediae. — Urticina digitata. — Cerianthus

t) r e a 1 i s

.

1874 Fischer. — (Veggasi: Fischer 1875, 2").
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1874 Smith & Harger. — Enumerazione ài specie a complemento della lista

di Verrill 1873. Non vi sono né descrizioni ne figure. — Urticina crassi-

coruis, U. nodosa. — Epizoanthus americanus. — Cerianthus

borealis. — Edwardsia..sp. .. — Bolocera Tuediae.

1875 (1°) Fischer. — Semplice catalogo dei nomi di specie rinvenute nella

Gironda. — Cerianthus membr anace us. — Edwardsia indet. — Ane-
monia sulcata. — Actinia equina. — Sagartia sphyrodeta, S. pel-

lucida, S. viduata, S. ignea, S. ery throchila, S. effoeta. — Chito-

nactis coronata. — Biinodes Balli, B. biscayensis. — Tealia feli-

na. — Corynactis viridis. — Palythoa Co

u

chi, P. sulcata.

1875 (2°) Fischer. — La seguente lista comprende le specie già annoverate nel

1874; e quivi corredate talora con note specigrafiche, tal'altra con vere descrizioni;

sempre poi con dati relativi alla distribuzione geografica. — L'identificazione delle

specie rimane sempre incerta; così il C. membranaceus potrebbe essere benis-

simo anche un C. Lloydii ; l' E. callimorpha essere un' E. Beautempsi, ch'e dal testo

non si può decidere. Le specie nuove poi, malgrado la dettagliata descrizione,

restano dubbie; le due Sagartiae forse appartengono invece ad altro genere; più

certo pare il Bunodes. La S. troglodytes vieue considerata quale varietà della S.

viduata; la S. pellucida non deve confondersi cogli omonimi di Cocks, e di Alder.

Il vocabolo linneano felina è applicato erroneamente. — Nuova ed opportunissima

è l'istituzione del gen. Chitonactis. — Cerianthus membranaceus. — Ed-

wardsia Harassei, E. timida, E. Beautempsi, E. callimorpha. —
Halcampa crysan thelhim. — Peachia undata, P. triphylla. —
Anemonia sulcata. — Aiptasia Couchii. — Actinia equina. — Me-
tridium dianthus. — Cereus peduuculatu s. — Sagartia nivea,

S. venusta, S. miniata, S. sphyrodeta, S. pellucida, S. viduata,

S. troglodytes, S. ignea, S. erythrochila, S. effoeta. — Adamsia
palliata. — Chitonactis coronata. — Bunodes verrucosus. B.

Ballii, B. biscayensis. — Tealia felina. — Corynactis viridis. —

•

Palythoa Couchii. P. sulcata.

1875 Haeckel. — Le specie (ad eccezione della prima forse) vennero tutte esa-

minate sul vero e disegnate dall'artistica mano dell'autore; la prima e la seconda

sono incisioni nel testo, le altre sono litografie del frontispizio. Descrizioni propriamente

dette non ve ne sono, ma note illustrative sufficienti. — L'ultimo binomio è nuovo e

sostituisce quello di Audouin, Palythoa Savignyi. —• Aiptasia Couchii. —
Crambactis arabica. — Discoso ma album. — Ceratactis clavata. —
Phyllactis cichoracea. — Thalassiauthus aster. — Palythoaster
Savignyi.

1875 LuETKEN. — È una semplice enumerazione delle specie di Fabricius col-

l'aggiunta di quattro conservate nel Museo di Copenhagen. — Actinia e r assi-

co rnis, A. spectabilis, A. nodosa, A. intestinalis. — Edwardsia
. . sp. . .

— P e a e h i a . . sp. .

.

1877 Andres. — Descrizione minuta con figura; entrambe fatte da un pre-

parato alcoolico, e perciò inattendibili. — Pance ria spongiosa.
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1877 Heider. — Descrizione minuta e bella figura croraolitografica. L'autore

venne fuorviato dal succitato ei'rore del Gosse (1860) e riferì a S. troglodytes una

delle varietà di S. bellis. — Sagartia troglodytes.

1877 Klunzingek. — La numerosa serie di specie porta un ricco contributo

all'attiiiiologia. Per la maggior parte sono accompagnate da figure; sieno desse ori-

ginali sieno tolte dai disegni inediti dell' Elirenberg. Le descrizioni sono per Io

pili chiare e dettagliate. Tuttavia non d' ogni specie è ammissibile con certezza

l'esistenza ovvero giustificabile la sua unione ad un determinato genere la C. poly-

pns p. es., non si distingue dall'effoeta, molte delle Paractis hanno evidente ca-

rattere d'Anemonia; la C. quadricolor non è in nessun modo Corynactis; la P.

laeniata manca dell'essenziale carattere, il sifone; le Edwardsiae non paiono

tali. — Trovo soverchio il dedicare tre specie allo stesso nome, ad Hemprich ; e

cioè Paractis, Actineria ed Helerodactyla. — Zoanthus Be rtholletii, Z. Pe-

rii. — P a 1 y t h a L e s u e u r i , P. t u b e r e u 1 o s a . — C e r a t a e t i s e 1 a v a t a .
—

Paractis erythrosoma, P. adhilrens, P. belianthus, P. oli vacca, P.

pule bella, P. subfusca, P. erythviia, P. m ed usui a, P. Hemprichi, P.

euchlora. — Corynactis globulifera, C. quadricolor. — Phellia

decora. — Calliactis polypus. — Bunodes crispa, B. koseirensis,

B.stellula. — Thelactissimples. — Edwardsiapudica, E. arenosa.—
Peacliia tiiniata. — Discosoma numraiforme, D. tapetum,D. gigan-

te um. — Heteranthus verruculatus. — Pbyllactis cichoracea. —
Triactis producta. — Cry p tod endr um adliiisivum. — Phymanthus
loligo. — Khodactis rhodostoma.-— Crambactis arabica. — Thalas-

sianthus aster. — Heterodactyla Hemprichi. — Actiueria Hem-
prichi.

1877 KoREN & Danielssen. — Descrizione dettagliata e splendide figure. L'ul-

tima specie venne altra volta descritta sotto il nome di C. borealis. — Phel-

lia tubicela, P. a bissicela. — Zoanthus no rvegicus. — Cerianthus
L 1 y d i i

.

1877 Marenzeller. — Pih che la descrizione vi si trova l'indicazione delle

località artiche d'ogni specie. — Urticina felina. — Phellia ..sp... — Zoan-
thus a r t i e n s .

1877 MosELEY. — Tutte le specie sono esaminate sul vero; le descrizioni e

le figure sono molto chiare. Il gen. Corallimorphus potrebbe forse fondersi con Co-

rynactis, e il gen. Oceanactis forse col successivo. — Cerianthus batymetri-
c u s . — Corallimorphus r

i
g i d u s , C. p r o f u n d u s . — E d w a r d s i a coria-

cea. — Actinia gelatinosa, A. abyssicola. — Oceanactis rhododac-
t y 1 u s .

— N a u t a e t i s p u r p u r e u s

.

1878 v. KocH. — Descrizione e figura semplici assai e chiarissime. — (ie-

p b y r a D o h r n i i

.

1878 Studer. — Kicca serie di specie; quasi tutte nuove; descritte e talora

anche figurate solo da preparati alcoolici e da appunti di viaggio. — Molle pare

che sieno erroneamente determinate; e, ad ogni modo, meritano una revisione;

tale è il caso per Corynactis, Cereus, Bunodes, e Bolocera. Qualche altra è

54
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inutile: come la C. marmorata. — Corynactis carnea. — Cereus brevi-

co ni is. — Calliactis marmorata. — Bunodes kerguelensis. — Bo-

locera kerguelensis. — Actinopsis rosea. — Paractis alba. — Cry-

ptodendrum adhaesivum. — Halcampa purpurea. — Edward sia ker-

guelensis.— Sphenophus marsupialis.-— Palythoa tuberculosa. —
Epizoanthus cancrisocius.

1879 Heideu. — Bellissime entrambe, la descrizione e la figura. — Cerian-

t h u s m e m b r a n a e e u s

.

1879 (1") Verrill. — Descrizione dettagliata, ma inservibile, di due nuove spe-

cie. — Bolocera mullicornis. — Edwardsia pallida.

1879 (2°) Yerrill. — Descrizione come nel caso precedente; specie e generi

nuovi. — Synanthus mirabilis. — Actinernus nobilis.

1880 JouRDAN. — Il materiale venne esaminato vivo. Le descrizioni sono det-

tagliate ma non sempre in modo uniforme. Le figure sono eccellenti, ma scarse. Le

specie si possono tutte riconoscere assai bene ad eccezione di tre Sagartie, per le

quali sarebbero stati indispensabili alcuui disegni. — Anemonia sulcata. —
Actinia equina.. — Paractis striata. — Bunodes verrucosus, B.

Ballii. — Corynactis viridis. — Sagartia miniata, S. venusta, S.

Penoti, S. bellis, S. troglodytes. — Calliactis effoeta. — Adamsia
palliata. — Phellia elongata. — llyantbus Mazeli. — Palythoa

arenacea, P. axinellae, P. Marioni. — Cerianthus membranaceus.
1880 Andres. — Numerosa lista di specie, tutte ad eccezione di una, T. de-

nudata, raccolte ed esaminate vive ; ciascuna è accompagnata da una breve frase

diagnostica e, quando ne è il caso, da ricca sinonimia. — Molte però non sono piìi

ammissibili ; e pili d'una ha referenze sbagliate. Disegni mancano completamente. —
Actinia equina, A. Cari. — Anemonia sulcata. — Paractis rugosa

P. cornata, P. pu notata. — Gephyra Dohrnii. — Bunodeopsis stru-

mosa. — Bunodes gemmaceus, B. Ballii, B. rigidus, B. crassus,

B. sabelloides. — Cladactis Costae. — Cereactis aurantiaca. —
Calliactis effoeta.— Heliactis bellis, H. troglodytes, H. viduat a. —
Adamsia palliata — Aiptasia turgida, A. saxicola, A. carnea, A.

e h a m a e 1 e n . — 1 1 y a e t i s t o r q u a t a . — Phellia n u m m u s , P. e y 1 i n d e r

,

P. timida, P. limicola. — Aureliania augusta. — Corynactis viri-

dis. — Anemonactis magnifica. — Ilyanthus diaphanus, I. stel-

la t u s . — C e r i a u t h u s m e m b r a n a e e u s , C. s o 1 i t a r i u s , C. p r o f u n d u s , C.

nans. — EdwardsiaClaparèdii,E. janthina. — Zoanthus dubius. —
Palythoa arenacea.— Mammillifera denudata, M. axinellae. — Hu-
ghaea emaciata.

1880 MoEBiDS. — Descrizione e figure abbastanza accurate, ma insuflScienti. —
Actinia preheusa.

1880 Storm. — Le due specie sono appena menzionate. — Phellia tu-

bicela. — Actinopsis flava.

1 88 1 Leslie & HERDM.VN.— Euumerazione piìi che descrizione delle specie. Figure non

presenti. — Actinoloba diauthus. — Sagartia troglodytes, S. ornata.—
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Actinia m o s o m b r y a ii t h e m u m .

— T e a 1 i a e r a s s i e o r n i a . — H a 1 e a m p a

crysan thell iim, H. Fui toni.

1881 RiDLEF Stuart. — La specie non riceve nome; e neppure è ben descritta,

benché se uè riferiscano alcuni carattari. — Peachia ... sp. ...

1882 Carter. — La descrizione è dettagliata, ma venne fatta sovra preparati

da museo. Figura semplice, poco chiara. — Palythoa senegambiensis.
1882 Marion. — Tutte le specie, ad eccezione della prima sono nuove; tut-

tavia nessuna è desi.;ritta e neppure figurata. — Gephyra Dohrnii. — Cbitoua-
ctis Richardi. — Edwardsia flaccida, E. scabra, E. rigida. —
Palythoaglomerata,P. eiipaguri.

1882 RiDLET Stuart. — Due specie abbastanza dubbie, che sono state assai

male descritte e riescono inutili. Oltre a questa si menziona come probabile l'ultima,

ed altre anonime. — Paractis alba, P. .. sp.. — Actinia nivea.

1882 Verrill. — Menziona due attinie e descrive una nuova specie di zoan-

tino. — Bolocera Tuediae. — Urticina nodosa. — Epizoauthus

p a g u r i p h i 1 u s

.
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D. (Indice sistematico delle specie descritte).

ACTINARIA

Fam. ED^VARDSIIV/VE

PAG.

Subfam. Edwardsidae 93

Edwaedsia Quatr 94

E. Claparèdii Pane 95

E. Beautempsii Quatr 96

E. coriacea Mos 97

Edwaedsiella g. n 97

E. kerguelensis Stud 98

E. Havassii Quatr. 98

E. carnea Gos. . . , 99

E. sipuuculoides Stiinp 99

Edwanhidae incrrtae sedis .... 99

E. elegans Verr 99

E. «lavata Eath 100

TAG.

E. Lutkenii n. n 100

E. timida Quatr 100

E. pudica Kluuz 101

Edwanhidae dubiae 101

E. Sarsii D. & Kor 101

E. microps Gos 101

E. Grubii n. n 102

Edwardsidae indelerminalae . . . 102

E. scabra Mar 102

E. rigida Mar 102

E. flaccida Mar 102

Edwardsidae innomiìvUae .... 103

Fam. ACTIMIMAE

Subfam. Halcainpidae 104

Halcampa Gos lO.o

H. cbrysantliellum Gos 10.5

H. Kefersteini n. n 106

H. farinacea Verr 106

Halcampella g. n 107

H. eiidrumitata Andr 107

llalcampidae incerlae sedis .... 108

H. Elizabethae n. n 108

H. purpurea Stud 108

llalcampidae dubiae 108

H. sulcata Verr 109

H. pallida Verr 109

H. cylindrica Eeid 109

H. capensis Verr 110

H. albida Ag-. 110

H. producta Stimp 110

Subfam. Siplionaetinidac . . . . Ili

SipnoNACTiNiA D. & Eor IH
S. Boeckii D. & Kor 112

S. tricapitata n. n 113

S. triphylbi Gos 113

S. undata Gos 114

S. bastata Gos 114

Philomedusa Muli ll.'i

Pb. Vogtii Muli 116

Pb. parasitica Ag 116

ACTmopsis D. & Kor 117

A. flava D. & Kor 117

A. rosea Stud 118

Siphonaetinidae dubiae 118

Pb. FuUonii W. Stret 118

Pb. clavui Q. & Gaim 118

Siphonaclinidae innominatae . . . 119

Subfam. Phellidac 119

OCTOPHELLIA g. D 120

0. timida Andr 120

0. gausapata Gos 121

Phellia Gos 121

Pb. pietà Gos 122

Pb. murocineta Gos 122

Pb. tubicola K. & Dan 123
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ì

Ph. BroJriciì Gos 123

Ph. elongata D. Ch 124

Ph. limicola Andr 12G

Ph. nummus Anilr 127

Chitonactis Fisch 128

Ch. coronata Gos 128

Ilyactis Andr 129

I. torquata Andr 130

Ammonactis Verr 130

A. rubricollum Stimp 131

Phellidae inccrtae sedis 131

Ph. decora Ehr 131

Ph. panaraensis Vcrr 131

Ph. vestita John 132

Ph. abyssicola K. & Dan 132

Ph. inornata Verr 132

Ph. solidago D. & Mìch 132

Ph. coreopsis D. & Mich 133

Ph. cricoides Duch 133

Ph. Vernonia D. & Mich 133

Ph. Duchassaingi n. n 134

Phellidae dubiae 134

Ph. rubens Verr 134

Ph. arctica Verr 134

Ch. Kichardi Mar 131

Subfam. Sagarthlae 13.5

ACTINOLOBA Blainv 136

A. dianthus Eli 137

A. marginata Les 139

A. reticulata Dana 140

Heliactis Thomp 141

H. bellis Eli 142

H paumotensis Dana 146

H. minor sp. n 146

H. miniata Gos 147

H. venusta Gos 148

H. sol Ag 150

H. ornata Holds 150

Ctlista Gos 151

C. viduata Muli 151

C. nudata Muli 154

C. coccinea Muli ] 67

C. lencolena Verr 157

Adamsia Forb 158

A. Eondeletii D. Ch 159

A. decorata Dana 162

A. palliata Boh 163

AiPTAsiA Gos 165

A. lacerata Dal 166

A. carnea Andr 167

PAG.

A. Couchi Gos 167

A. mutabilis Grav 168

A. sa.'iicola Andr 170

A. diaphana Rapp 170

Sagartia 171

S. sphyrodeta Gos 172

S. ichtystoma Gos 173

S. Dohrnii v. Koch 173

S. pura Aid 174

S. pallida Hold 174

Nemactis M. Edw 175

N. primula Dana 175

Sagarlidae incertae sedis 170

S. chilensis Less 176

S. rubro-alba Q. & Gaim 177

S. crispata Verr 177

S. ignea Fisch. ....... 177

Ai. erythrochila Fisch 178

Ai. inula D. & Mich 17S

Ai. solifera Les 178

Ai. tagetes D. & Mich 179

Ad. tricolor Les 179

Ad. Fischeri n. n 179

Ad. bicolor Les 180

Ad. egletes D. & Mich 180

Ad. fusoa M. Edw 180

..?... prehensa M8b 181

Sagarlidae dubiae 181

Ac. achates Dana 181

H. alba Cocks 181

H. farcimen Br 181

H. brevicornis Stnd 182

C. impatiens Dana 182

Ai. nivea Less 182

Ai. Agassizii n. n 183

Ai. rhodora Dana 183

Ai. mimosa D. & Mich 183

Ai. annulata Les 184

Ai. minuta Verr 184

S. nymphaea Dana 184

S. radiata Verr 184

S. modesta Verr 185

S. Verrillii n. n 185

S. Bradleyi Verr 185

S. panamensis Verr 186

S. carcinophila Verr 186

S. expansa Stimp 186

S. bastata W. Pere 186

N. lineolata Dana 187

N. rubus Drayt 187
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PAG.

Subfam. Actinldae 187

Actinia Brow 188

A. equina Lin 189

A. Cari D. Ch 194

Anemonia Riss 196

A. sulcata Penti 197

A. Contarinii Hell 201

A. Milne-Edwardsii n. n 202

Actinidae dubiae 202

Ac. depressa Duch 202

An. erythvosoma Ehr 203

An. adhaerens Elir 203

An. Hemprichii Klunz 203

An. crystallina Ehr 204

Aclinidae innominalae 204

Subfam. Banodidae 204

Tealia Gos 206

T. crassicornis Muli 207

T. digitata Muli 211

BOLOCEEA Gos 213

B. Tuediae John 213.

B. kerguelensis Stud 214

B. eques Gos 214

Bdnodes Gos 215

B. geminaceus EU 216

B, Ballii Cocks 219

B. Listeri Johns 220

B. rigidus Andr 220

B. thallia Gos 222

B. sabelloides Andr 223

B. cruentatus Dana 224

B. papillosus Le.ss 224

B. biscayensis Fisch 225

B. ocellatus Less 225

B. maclovianus Less 225

B. gemma Dana 226

Phymactis M. Edw 226

Ph. clematìs Dana 227

Ph. diadema Dana 227

Ph. Teratra Dana 228

Ph. pustulata Dana 228

Ph. capensis Less 228

Ph. Sanctae-Helenae Less. . . . 228

AULACTINIA Verr 229

A. capitata Ag 229

A. granulifera Les 230

A. Alfordi Gos 231

A. crassa Andr 231

Anthopleura D. & Mich i32

A. Krebsii Duch 232

PAG.

A. Dovii Verr 233

Cladactis Pane 233

C. Costae Pane 234

C. mirabilis John 235

C. grandis Verr 235

Bdnodeopsis Andr 236

B. strumosa Andr 236

Cystiactis M. Edw 237

C. Eugenia D. & Mich 237

Eyactis Verr 238

E. artemisia Dana 238

Thelactis Klunz 238

Th. simplex Klunz 239

Bunodidae incertae sedis 239

Bu. pluvia Dana 239

Bu. stella Verr 239

Bu. passiflora D. & Mich 240

Ph. cavernata Bosc 240

Gen. ? . . . tuberculosa Q. & Gaim. . 240

Gen. ? . . . fusco- rubra Q. & Gaim. . 241

Gen. ? . . . monilifera Dana . . . 242

Gen. ? . . . pretiosa Dana .... 242

Bunodidae dubiae 242

Bu. stellula Ehr 242

Bu. monile Tempi 243

Bu. koseirensis Klunz 243

Bu. crispus Ehr 243

Bu. Studerii n. n 244

Et. santhograramica Br 244

Ev. flosculifera Les 244

An. pallida D. & Mich 244

Cy. Eydouxii M. Edw 245

Cy. Gaudichaudi M. Edw 245

Cy. Eeynaudi M. Edw 245

Te. coccinea Verr 245

Bo. multicornis Verr 245

Subfam. Cereactidae 246

Cebeactis Andr 246

C. aurantiaca D. Ch 247

Cereactidae dubiae 248

C. quadricolor Leuck 248

C. doreyensis Q. & Gaim 248

Subfam. liyantlildae 249

Ilyanthus Forb 250

I. Mitchellii Gos 250

L partenopeus 251

llyantidae incertae sedis 2.52

I. scoticus Forb 252

L chloropsis Ag 253
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PAG.

Ilyanlhidae dubiae 253

I. laevis Verr 253

I. neglectus Leid 253

I. Gossei Kel 254

Snbfam. Mesaenincidae 254

Mesacmaea g. n 254

M. stellata Andr 255

Subfam. Heterarddae 255

Eloactis n. n 256

E. Mazelii Jourd 257

E. globulosa Q. & Gaim 257

ROPALACTIS n. n 258

E. vas Q. & Gaim 258

E. magnifica Q. & Gaim 259

Bagactis n. n 259

E. pulchra sp n 259

E. lucida D. & Mieli 260

Heteeactis M. Edw 260

H. aurora Q. & Gaim 261

H. liyalina Les 261

Stadractis n. n 261

S. Boscii Duch 262

Heteraclidae dubiae 262

Eop. annulata Verr 262

Eag. cruciata n. n 263

St. clavigera Dana 262

St. incerta n. n 263

Piibfam. Paractidac 263

Parantuds n. n 264

P. chromatoderus Schm 264

Paractinia n. n 265

P. striata Ris 265

Paractis M. Edw 266

P. peruviana Less 266

P. Novae-Hiberniae Less 267

Paractidac inccrtm: sedis 267

P. olivacea Ehr 267

P. Sanctae-Catherinae Less. . . . 267

P. erythraea Ehr 268

P. Dietzii D. & Micb 268

P. candida Muli 269

Paractidae dubiae 269

P. papaver Dana 269

P. Ehrenbergii Br 269

P. pukhella Ehr 270

P. rapiformis Les 270

P. subfusca Ehr 270

P. euchlora Ehr 271

P. Studerii n. n 271

P. nobilis Verr 271

Paractidae innominatae 271

Fam. STICHODACTTLiniAE

Subfam. Cor;nacfiflae 272

Corynactis AUm 273

C. viridis Allm 274

C. globulifera Ehr 276

C. carnea Stud 276

C. parvula Duch 276

C- rayrcia D. & Micb 277

CORALLIMOEPHUS Mos 277

C. rigidus Mos 277

C. profundus Mos 278

Capnea Forb 278

C. sanguinea Forb 279

Corynactidae dubiae 279

C. denticulosa Les 279

Subfam. niscoKOinidac 280

DlscosOMA Leuck 280

D. nummiforme Leuck 281

D. tapetum Ehr 282

D. giganteum Forsk 282

D. molle Dana 283

ECHINACTIS M. Edw 283

E. papillosa Less 283

E. coerulea Q. & Gaim 284

Discosomidae incerlae sedis .... 284

Stichodactyla Br 284

S. Mertensii Br 284

Discosomidae dubiae 285

D. fuegieiisis Dana 285

D. anemone EU 285

D. helianthus Eli 285

D. album Forsk 286

Subfam. Aurelianidac 286

AURELIANU Gos 287

A. heterocera Thomp 287

A regalis n. n 288

Aureliavidae dubiae 288

A. elegans Duch 288

A. osculifera Les 288

Subfam. Rhodacfidac
Ehodactis Jl. Edw.

290

290
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PAG.

Rh. rhodostuma Elir 291

Taeactea n. 11 291

T. Danae Duch 291

Rhodactidae duhiae 292

Rh. musciformis D. & Mich. ... 292

Subfciin. Phymautliidac 292

Phymanthus M. EJw 292

Ph. loligo Ehi- 293

Ph. crucifer Les 293

TkUCTis Klunz 294

Tr. producta Klunz 294

SuLfam. Phyllactiilac 294

Phyllaotis M. Edw 295

Ph. praetexta Dana 295

Ph. cichoracea Haeck 296

Om.ACTis M. Edw 296

0. concinnati D.iiia 297

0. fuliosa n. n 297

PAG.

0. formosa Dana 298

0. muscosa Dana 2'.I8

Asterà OTis Verr 298

A. Bradleyi Verr 298

LoPHACTis Verr 299

L. radiata Duch 299

L. ornata Verr 300

Snbfam. Cranibactiflac 300

ACTINOTHBIS D. & Mich 300

A. verruculata Klunz 301

A. Sancti-Thomae Duch 301

Crambactis Haeck. 302

C. arabica Haeck 302

Subfam. Cryptodendridae .... ."02

Crvptodendedm Klunz 303

C. adhaeslvum Klunz 303

Heterodactyla Ehr 304

H. Heraprichii Ehr 304

Fam. THAL,j%JSSIArVTHI!\/li:

Subfam. Tiialassianthidae. .



I

I

I

Z. (s. s.) arctieus Sars

Z. (Jlonantluis) Savignyi Aviti. . .

Z. (M.) tiiberculatus Gray . . . .

Z. (Curticantlius) nitidus Veir. . .

Z. (C.) pagui'iphilus Verr

Z. (C.) confertus Verr

Z. (Ehyzanthus) Solanderi Les. . .

Z. (R.) sociatas EU

Z. (E.) Alderii Gos

ZOANTHI DDBII

Z. (s. s.) flosmariiius D. & Mieli. .

Z. (M.) incultus n. n

Z, (M.) Clìftonii Gray

Z. (R.) (lubius Les

Z. (R.) Mcrtensii Br

Z. (C.) Aiiduzii D. & Mich. . . .

Antinedu D. a.Mich

A. Duchassaingi n. n

Vereilh.\ g. n

V. crassa Verr

Zoanlhidae incerlae sedis et Z.dubiae.

A. P. stellata Lara

P. mammillosa Ehr

P. ocellata Lara
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PAG.

332

332

332

333

333

333

333

334

334

335

335

335

335

335

336

336

336

336

337

337

33T

337

338

338

B. P. coesia Dana 338

P. senegambien.sis Cart 338

P. variabilis Br 339

P. olivascens Br 339

Z. parasiticus D. & Mich 339

Z. lobatus D. Ch 339

? Rusci D. & Mich, 339

e. P Diib 340

P Eoli 340

P. glutinosa D. & Mich 340

P. glomerata Mar 340

P. eupaguri Mar 340

Z 340

Z Norm 340

Z Norm 340

? emaciata Andr 341

Subfam. Rer;j;iilar 341

Beegia D. & Mich 341

B. via-lactea Duch 341

B. catenularis Duch 341

Subfam. Sphcuopidae 342

Sphenopus Steen 342

S. marsupialis Gmel 342

Pam. C'ERIAIVTniNAE:

Subfam. Ccrianthidae 343

Cerunthcs D. Ch 344

C. solitarius Rapp 345

C. Lloydii Gos 346

C. membranaceus Gmel 347

Bathyanthus g. n 349

B. bathyraetricus Mos 350

Saccanthus M. Edw 350

S. purpurascens M. Edw 351

S. maderensis Johns 351

Cerianlhidac incerlae sedis .... 351

C. Stirapsonii Verr 851

C. borealis Verr 352

C- americanus Agas 3.52

C- orientalis Verr 352

C. Lutkenii n. n 353

Cerianlhidae dubiae 353

C. vermicularis Forb 353

C. medusula Klunz 353

Fam. HlMYADIMAi;

I

Subfam. .Uiiiyadidac 354

ACEEOMYNIAS g. 11 355

A. viridula Q. & Gaira. .... 355

Phlyctaenominyas g. n 355

Phl. Brandtii n. n 3,56

Phl. purpurea Mos 356

Dactylominyas g. n 356

D. flava Les 357

D. rhododactyla Mos 357

D. coerulea Less 358

Phyllominyas g. n 358

Ph. olivacea Les 358

Pli. ultramariiia Les 359

55
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APPENDIX

Aetinlariim larvae.
Calliphobe appendiculata Busch

Arachnactis albida Sars .

Arachnactis brachiolata Agas,

Arachnactis . . sp. . . Semp,

Diantliea nobilis Basch .

... ? ? . . . Semp. .

PAG.

360

360

360

361

361

361

ISpecics Incertae scdis.

Sp- incertae s. (abnormes) . . 361

Eumenides ophiseocoma Less. . . . 362

Lepactis squamata Brug 362

Tetractis quadrangularjs Brug. . . 363

Spiractis punctulata Q. & tìaim. . . 363

Aceractis Draytoni M. EJw. . . . 363

Tilesia brasiliensis M. Edw. . . . 364

Kicordea florida D. & Mich. ... 364

Orinia torpida D. & Mich 364

Dendractis priapus Til 364

Petalactis vagans Less 865

Petalactis calendula Eli 365

Lebrunia neglecta D. & Mich. . . . 366

Gonactinia prolifera Sars . . • • 366

Epiactis fertilis n. n 366

Sp. incertae s. {ambiguae) . . 367

taeniata Klunz 367

Margaritae Gos 367

abyssicola Mos 368

gelatinosa Mos 368

Churchiae Gos 36',l

chrysosplenium Cocks . . . 369

ISpcclcs dnltiae.

Sp. dvbiae [actiniariajvvenilia) 370

pelagica Q. & Gaim. . . . 370

gracilis Q. & Gaim 371

rhododactylos Grube . . . 371

curta Dana 371

globulifera Duch 372

fenestrata Gos 372

arenosa Klunz 372

Sp. dubiae (actiniaria adulta) . 373

aster EU 373

fiscella Muli 373

Tilesii M. Edw 373

filiformis Rapp 374

piota Less 374

virideseens Q. & Gaim. . . 874

amethystinus Q. & Gaim. . . 375

colorata Duch 375

rairabilis Verr 375

nobilis Verr 376

Species (Iclendac.

Urtica Sittardi 376

Urtica triplex 376

Urtica contracta Aldr 377

Urtica pileus Aldr 377

Urtica leporina Aldr 377

Actinia Réaumuri 377

Actinia Marsilii 377

Actinia Peyssonelii 377

Actinia mucilaginosa prima Piane. . 377

Actinia mucilaginosa altera Piane. . 378

(A. doliolum Pali.) (') 378

{A. coroUiflora Gaert.) 378

Actinia judaica Line 378

Actinia volva Olaf. 378

Actinia bicornis Olaf. 378

Actinia ventricosa Olaf. 370

Actinia niultiformis Olaf .... 379

(A. little flesh-coloured Hill) ... 379

(A. little white Hill) 379

(A. great Hill) 379

(A. Urger Hill) 379

(A. tentaculis variegatis Hill) . . . 379

(A. tentaculis capillaceis Hill) . . . 879

(A. cinquième ésp. Dicq.) .... 379

(A. sixième ésp. Dicq.) 379

(A. quatrième ésp. Anon.) .... 379

Actinia squamata Muli 379

Actinia francata Muli 379

Actinia intestinalis Fab. 380

Actinia nodosa Fab. 380

(A. ...?... Fab. C.) 881

Actinia caryophyllus Mart 380

Actinia pusilla Swartz 381

Actinia anemonoides Shaw .... 381

Actinia varians Miill 381

Actinia iris Muli . 381

(') I nomi fra parentesi si trovano solo in nota alla pagina indicata.
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Actinia reclinata Bosc 382

Actinia minutissimii Les 382

Actinia rosea Ris 382

Actinia violacea Ris 382

Actinia riifa Ris 383

Actinia alba Ris 383

Actinia brevicirrhata Ris 383

Actinia dubia Less 383

(Lagena chlovostonia Less.) .... 383

Actinia tongana Q. & Gaim. . . . 3^4

Actinia striata Q. & Gaim 381

Actinia niammillaris Q. & Gaim. . . 384

Actinia papuana Q. & Gaim. . . . 384

Actinia strigata Q. & G.iira. . . . 384

Actinia parvitentaculata Q. & G.iim.

.

385

Actinia rosala Ehr 385

Actinia simplex Klir 385

Actinia Cleopatrae Ehr 385

Cribrina chiorospilota Br 386

Actinia Mertensil Br. 3S6

Actinia elegantissima Br 386

Actinia erythiospilota Br 386

Actinia chlorodactyla Br 386

Actinia Laurentii Br. 386

RAO.

Minyas fuscescens Pliil 38T

Actinia elongata Grube 387

Actinia atriraaculata Grube .... 387

Actinia zebra Grube 387

Ceriantlius aetiuioiJes D. Oh. . . . 388

Actinia rufa D. Gli 388

(Giiine Actinie ErJl) 388

(Weissarmige Actinie Ei-tll) .... 388

Actinia equina Cont 388

Actinia verrucosa Cont 389

Paractis ocliracea Duch 389

Paractis caraibeorura Duch 389

Actinia Yarellii Cocks 389

Actinia Alderi Cocks 389

Actinia Belili Cocks 390

Actinia obtruncata Stimp 390

Actinia carneola Stimp 390

Scolanthus sphaeroides Holds. . . . 390

Actinia pulcherrima Jord 391

Actinia aurantiaca Jord 391

Actinia nitida Daw 391

(Anthea flavijula M. Cready) . . . 391

Paractis guadaluptnsis D. & Mich. . 392

Actinia sinensis Coli 392

E. (Indice alfabetico-sinonimico dei binomii attiniologici).

N. B. Mentre altrove nel testo i nomi d'autore susseguenti ad un binomio si riferiscono sempre soltanto

al vocabolo specifico; quivi (trattandosi di un elenco dei binomii) indicano invece da chi un

determinato binomio venne come tale impiegato, senza curare chi sia l'autore del genere, né

quello della specie. Perciò anche si trovano accoppiati con l'anno relativo. Con quei due dati

il lettore può riscontrare le fonti nella prima parte del volume presente. — I binomii in carat-

tere allargato sono quelli ammessi nel presente volume; gli altri non sono che sinonimi. Ai primi

precedono sempre alcuni segni speciali che indicano il grado di certezza della specie relativa:

vale a dire: — ! sp. certae, — . sp. incertae, — ? sp. dubiae, — * act. larvae, — .• act. in-

certae sedis, — ? ? act. dubiae, . 1- act. delendae. — I nomi in corsivo sono di lingue moderne.
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Actinia

A. abyssicola — Moseley 1877 . . .

A. achates — Dana 1846

A. adhaerens— Deshayes in Lam. 1837.

A. adspersa — Gravenhovst 1831 . .

A. alba — Gmelin 1788

A. alba — Cocks in Johnston 1847 .

+ A. alba — Eisso 1826

A. alcyonoidea — Quoy & Gaim. 1833.

+ A. Aide ri — Cocks 1851 . . . .

A. araethystina— Quoy & Gaim. 1833.

A. anemone — Ellis 1767 . . . .

-1- A. anemonoides — Sbaw 1779 .

A. anguicoma — .Jobnston 1847 . .

A. annulata — Lesueur 1817 . . .

A. arborea Quoy & Gaim. 1833 . .

A. artemisia — Dana 1846 ....
A. aster — Ellis 1767

-^ A. atriraaculata — Grnbe 1841 .

A. aurantìaca— Delle Chiaje 1823-29.

-H A. aurantiaca — Jordan 1855. .

A. aurora — Quoy & Gaimard 1833

.

A. aurora — Tugwell 1856 ....
A. aznrea — Blainville 1834 . . .

A. Ballii — Cocks 1849

+ A. Belili — Cocks 1851 ....
A. bevnbardiana — Cavolini 1853. .

A. bellis — Ellis 1767

A. bicolor — Lesueur 1817 ....
A. bicolor — Lesson 1830 ....
A. bicornis — Mailer 1776 ....
A. bimaculata — Grube 1841 . . .

A. biserialis — Foi'bes 1840. . . .

A. brasiliensis — M. Edwards 1857 .

A. brevicirrhata — Risso 1826. . .

A. brevitentaculata — Blainville 1830.

A. brevitentaculata— Blainville 1830.

A. calendula — Ellis 1786 ....
A. candida — Gosse 1853 ....
A. candida — MuUer 17S8 ....
A. cajiensis — Lesson 1830 ....
A. carciniopados — Otto 1823 . . .

-I- A. carneola — Stimpson 1853 . .

->- A. cary ophyllus — Martin 1786 .

! A. Cari — Delle Chiaje 1823-29. .

A. cavernata — Bosc 1802 ....
A. cavernosa — Mac Cready 1859

A. cerasum — Dalyell 1848 ....
A. cereus — EUis & Solander 1786 .

A. chamaeleon — Grube 1841 . . .

A. cbilcnsis — Lesson 1830 . . .

PAG.

368

181

203

194

286

181

383

309

375

285

381

152

184

310

238

373

387

247

391

261

148

284

219

390

164

142

180

185

378

217

167

364

143

143

385

365

172

268

228

163

390

380

194

240

240

191

198

124

176

PAG.

A. chiococca — Jobnston 1847. . . 191

-H A. chlorodactyla — Brandt 1835. 386

A. chrysosplenium — Jobnston 1847 . 369

A. clirysanthellum —• Jobuston 1847. 105

A. clavata — limoni 1830 .... 152

A. clavata — Eathke 1843 .... 100

A. clavata — Thompson 1851 . . . 219

A. clavus, Quoy & Gaimard 1833 . . 118

A. clavigera — Dana 1846 .... 262

A. elematis — Dana 1846 .... 227

-1- A. Cleopatrae — Deshayes 1837 . 385

A. coccinea — Muller 1788 .... 157

A. coerulea — Quoy & Giimard 1833. 284

A. Contarini — Heller 1868 ... 201

A. concentrica — Risso 1826 . . . 194

A. conchieola — Leuckart 1841 . . 159

A. corallina — Risso 1826 .... 191

<- A. corolliflora — Gaertner 1762. 378

A. corpore ventiicoso — Olafsen 1772. 379

A., coriacea — Rapp 18-29 .... 208

A. cra.ssicornis — Delle Chiaje 1825. 198

A. crassicornis — Fabricius 1780 . . 212

A. crassicornis — Muller 1776 . . . 207

A. crassicornis — Lamark 1837 . . 190

A. cricoides — Milne Edw. 1857 . . 133

A. crispa — Deshayes in Lam. 1837. 243

A. crucifera — Lesueur 1817 . . . 29.Ì

A. cruentata — Dana 1846 .... 224

A. crystallina — Cavolini 1858. . . 223

A. cry.stallina— Deshayes in Lam. 1837. 204

A. curta — Dana 1846 371

A. cylindrica — Reid 1847 .... 109

A. cylindrica — Renier 1804 ... 347

A. decora — Deshayes 1837. ... 131

A. decorata — Dana 1846 .... 162

A. denticulosa — Lesueur 1817 . . 279

A. depressa — Rapp 1829 .... 265

A. diadema — Dana 1846 .... 227

A. dianthus — Ellis & Sol. 1786 . . 137

A. digitata — Muller 1776 .... 211

A. diaphana — Rapp 1829 .... 170

A. dilatata — Blainville 1834 . . . 211

A. doliolum — Pallas 1766 ... 378

A. Doreyensis— Quoy & Gaimard 1833. 248

A. dubia — Lesson 1830 .... 383

A. edulis — Cavolini 1853 . . . . 170

A. effoeta — Linnaeus 1766-68 . . 151

A. effoeta — Eisso 1826 159

A. Ehrenbergii — Brandt 1835 . . 269

A. elegans — Dalyell 1848 . . .147
A. elegantissima — Brandt 1835. 386

I

l
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TAO.

A. elongata — Delle Cliiaje 1841 . . 170

A. elongata — Sars 1857 124

A. cioncata — Grube 1841 ... 387

A. equina — Linnaeus 1766 . . 189

X. equina — Contarini 1844. . . 338

A. erythrosoraa— Milne Edwards 1807. 203

A. erythrospilota— Brandt 1835. 386

A. exundans — Hollard 1854 . . . 190

A. explorator — Dalyell 1848 . . . 152

A. fai-cimon — Brandt 1835. ... 181

A. felina — Linnaeus 1767 .... 138

A. felina — Milne Edwards 1857 . . 207

A. eiiformis — Rapp 1829 .... 374

A. fiscella — Muller 1776 .... 373

A. flagellifera — Dana 1846. ... 199

A. flava — Lesueur 1817 357

A. florida — Dana 1846 227

A. flosculifera — Lesueur 1817. . . 244

A. Forskaeli — M. Edwards 1857 . 190

A. fragacea — Tugwell 1856 ... 191

A. fueffiensis — Dana 1846 .... 285

A. fusco-rubra— Quoy & Gaira. 1833. 180

A. fusco-rubra — Quoy & Gaim. 1833. 241

A. gelatinosa — Mosely 1877 . . . 368

A. gemma — Dana 1846 226

A. gemmacea — EUis & Solander 1786. 217

A. gemmacea — Couch 1838 . . . 208

A. gigantea — Rapii 1829 .... 282

A. gigas — Bruguière 1789 . . . . 282

A. glandulosa — Otto 1823 .... 220

A. glandulosa — Risso 1826. ... 221

A. globulosa — Quoy & Gaim. 1833. 257

A. gvacilis — Quiiy & Gaim. 1833 . 371

A. graminea — Dana 1846 .... 194

A. granulifcra — Lesueur 1817 . . 230

A. guttata — Agassiz 1849 .... 150

A. helianthus — Ellis & Solander 1786. 285

A. helianthus—Deshayes in Lam. 1837. 269

A. hemispherica — Pennant 1812. . 189

A. holsatica — Muller 1788. . . . 208

A. hyalina — Delle Chiaje 1823-29 . 166

A. hyalina — Letueur 1817. . . . 261

A. intestinalis — Fabricius 1780. 379

A. impatiens — Dana 1846 .... 182

A. iris — Mailer 1788 381

A. Johnstonii — Cocks 1851 ... 408

A. judaica — Linnaeus 1767. . . 378

A. lacerata — Dalyell 1848. . . . 166

A. Laurentii — Brandt 1835 . . 386

A. lineolata — Dana 1846 .... 187

A. Macloviana — Le.sson 1830 . . . 225

A.

A.

A.

A.

A.

-^ A.

A.

A.

+ A.

-H A.

A.

A.

+ A.

A.

A.

A.

-<- A.

-H A.

+ A.

A.

A.

+ A.

A.

A.

A.

-H A.

A.

-H A.

A.

A.

A.

A.

A.

A.

A.

A.

A.

A.

A.

+ A.

A.

A.

A.

A.

+ A.

A.

A.

maculata — .\danis 1800. . .

maculata — Bruguière 1789 . .

magna coq)ore laevi — Hill 1773.

magna corpore sulcato — Hill 1773.

magnifica — Quoy & Gaimard 1833.

mamiUaris — Q. & Gaim. 1833.

marginata — Lesueur 1817 . . .

margavitifera — Templeton 1836 .

Marsillii — Andres 1883. . .

Mertensii — Brandt 1835 . .

mesembryanthcmura — Ellis & So-

lander 1786

miniata — Gosse 1853 . . . .

minutissima — Lesueur 1817 .

mollis — Dana 1846

monile — Templeton 1836 . . .

monilifera — Dana 1846 . . . .

mucilaginosa altera — An-

dres 1883

mucilaginosa prima — .An-

dres 1883

multiformis ^ Andres 1883. .

mutabilis — Gravenhorst 1831. .

neglecta — Leidy 1855 . . . .

nitida — Dawson 1858. . . .

nivea — Lesson 1830

nivea — Gosse 1853

Novae-Hiberniae — Lesson 1830 .

nodosa — Fabricius 1780. . .

iiympbaea — Dana 1846. . . .

obtrunoata — Stirapson 18.53.

ocellata — Lesson 1830 . . . .

olivacea — Lesueur 1817 . . .

ornata — Iloklsworth 1855. . .

ornata — Wright Strethill 1856 .

osculifera — Lesueur 1817 . . .

p.alliata — Heller 1868 . . . .

pallida — Holdsworth 1855. . .

pallida — Agassiz 1849 . . . .

papaver — Dana 1846 . . . .

papillosa — Deshayes in Lam. 1837.

papillosa — Lesson 1830. . . .

papuana — Quoy & Gaimard 1833.

papuensis — Milne Edwards 1857.

parasitica — Couch 1838

parva alba — Hill 1773 .

parva carnea — Hill 1773

parvi-tentaculata — Quoy

Gaim. 1833 ....
paumotensis — Dana 1846

pednncnlata — Delle Chiaje 1825.

PAG.

163

160

379

379

259

384

139

191

377

386

190

147

38 i

283

243

242

378

&

377

379

168

253

391

182

148

267

380

184

390

225

267

150

147

289

163

174

183

269

209

224

384

384

519

379

379

385

116

216
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PAG.

A. pedunculata — Templeton 1836 . 143

A. pelagica — Quoy & Gairaard 1833. 370

A. pellucida — Alder 1857 .... 174

A. pellucida — Cocks 1851 .... 408

A. pcntapetala — Pennant 1877 . . 138

A. Peysonnelii — Andres 1883 . 377

A. peruviana — Lesson 1830 . . . 266

A. phaeochira — Heller 1868 ... 199

A. piota — Lesson 1830 374

A. piota — Eisso 1826 164

A. piumosa — Mailer 1776. . . . 138

A. pluvia — Dana 1840 239

A. polymorpha — Gunner 1774 . . 137

A. polypus — Blain ville 1830 . . . 160

A. prehensa — Mobius 1880 . . . 181

A. pretiosa — Dana 1846 .... 242

A. priapns — Gmelin 1788 .... 160

A. priapus — Tilesius 1809 .... 364

A. prìmula — Daaa 1846 .... 175

A. producta — Stimpson 1856 . . . 110

A. prolifera — Sais 1835 .... 366

A. pulchella — M. Edwards 1857. . 270

• A. pulcherrima — Jordan 1855 . 391

A. punctulata— Quoy & Gaimard 1833. 363

A. purpurea — Bizio 1833 .... 159

A. purpurea — Cuvier 1797 . . . 189

A. purpuriphaga — Berini 1833 . . 159

A. pusilla — Swartz 1788 ... 381

A. postulata — Dana 1816 .... 228

A. quadraiigularis — Bruguière 1789. 363

A. quadricolor— Leuck. inEuppell828. 248

A. rapiformis — Lesueur 1817 . . . 270

- A. Kéamuri — Andres 1883 ... 377

- A. reclinata — Bosc 1802 ... 382

A. reticulata — Dana 1846 .... 140

A. rhodora — Dana 1846 .... 183

A. rhododactylos — Grube 1841 . . 371

A. Rondeletii — Delle Chiaje 1823-29. 159

A. rosea — Gosse 1853 148

- A. rosea — Eisso 1826 382

- A. rosnla — Grube 1841 .... 385

A. rabida — Holdsworth 1856 ... 150

A. rubra — Bruguière 1789. . . . 190

A. rubro-alba— Quoy & Gaimard 1833. 177

A. rubriiiunctata — Grube 1840 . . 221

A. rubus — Dana 1846 187

h A. rufa — Delle Chiaje 1841. . . 388

A. rufa — MuUer 1788 191

h A. ru fa — Risso 1826 383

A.rugis-longitudinalibus— Basterl762. 207

A. rugis-orbicularibus — Baster 1702. 138

A. Sanctae-Catbarinae —Lesson 1830.

A. Sanctae-Helenae — Lesson 1830 .

A. seiiilis — Adams 1800 . .

A. senilis — Martens 1838 . .

A. senilis — Linnaeus 1766 . .

A. senilis — Macrì 1819 . . .

A. simplex — Andres 1883 .

A. sinensis — .\ndres 1883 .

A. sipunculoldes — Stimpson 1853

A. sociata — Ellis 1767 . . .

A. sol — Agassiz 1819 . . .

A. solifera — Lesueur 1817. .

&. species prima — Hill 1773 .

A. species secunda — Hill 1773

A. spectabilis — Fabricius 1780

A. squamata — MuUer 1778.

A. squamata — Blaiiiville 1830

A. squamosa — Bruguière 1789

A. striata — Quoy & Gaim. 1833 .

A. striata — Risso 1826

A. strigata — Quoy & Gaim. 1833.

A. subfusca moUis — Browne 1756 .

A. sulcata — Pennant 1766 ....
A. tabella — Dana 1846

A. tertiae specie! — Baster 1762 . .

A. tetitaculis capillaceis — Hill

1773

A. tentaculis planis — Elill 1773 . .

• A. tentaculis variegatis — Hill

1773

A. tentaculis versicoloiibus— Hill 1773.

A. Tempietonii — Couch 1838

A. tigriua — Edwards 1862.

A. Tilesii — M. Edw. 1857.

-A. tongana — Quoy & Gaim

A. tongaesis — Milne Edwards

A. tricolor — Lesueur 1817.

A. trunca — Mailer 1778 .

A. truncata — Gmelin 1788

- A. truncata — MuUer 1776

A. troglodytes — Johnston 1847

A. tuberculata — Cocks 1851

A. tuberoulosa — Quoy & Gaim.

A. Tuediae — Johnston 1832

A. tungana — Deshayes in Lam

A. turbinata — Milue Edward;

A. vagans — Lesson 1830 .

t- A. varians — Mailer 1788

A. vas — Quoy & Gaim. 1833

A. venusta — Go.oe 1854 .

h A. ventri e osa — .\ndres 1883

1833.

1857.

1833.

1837.

1857.

l'AO.

267

228

138

142

208

198

385

392

99

334

150

178

189

189

212

379

362

362

384

265

384

189

197

191

151

379

379

379

379

143

419

373

384

384

179

379

380

379

154

209

240

213

384

131

365

381

258

148

379
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PAO.

A. venitra — Dana 1816 228

A. veriniculans — Johnston 1847. . 353

A. verrucosa — Contarini 1844 . 389

A. verrucosa — Pennant 17GG . . . 216

A. vestita — Eeiiier 1807 .... 342

A. viiluata — Miiller 1776 .... 152

A. villosa — Quoy & Gaimard 1833 . 308

A. vinosa — HolJsworth 1835 . . . 148

A. violacea — Blainville 1830 . . . 37.5

A. violacea — Risso 1826 . . . 382

A. virgata — Johnson 1861. . . . 194

A. virginia — MuUer 1776 .... 157

A. viridescens — Quoy & Gaim. 1833. 374

A. viridis — Contarini 1844. . . . 194

A. viridis — Gmelin 1788 .... 197

A. viridula — Quoy & Gaim. 1833 . 355

A. volva — Miiller 1776 .... 378

A. undat.i — iMartens 1838 . . . . 170

A. undata — MùUer 1788 .... 1.54

A. ultramarina — Lesueur 1817 . . 359

A. zebra — Grubc 1841 .... 387

A. zonata — Rathke 1836 .... 190

A. sunthograramica — Brandt 1835 . 244

A. Tarellii — Cocks 1851 ... 389

A. chagrinóe — Réaumur 1710. . . 216

A. parasite — Dugés 1836 .... 159

A. verte — Kéaumur 1710 .... 377

A. the great — mn il~3 . ... 379

/l. ;/ic /arge — Hill 1773. ... 379

- .1 . I he little fi esh coloured —
Hill 1773 379

A. the little white — Hill 1773 . 379

A. die gritne — Erdl 1842 ... 388

- A. die weissarmige — Erdl 1842. 388

A — Chieregbin 1800 ... 162

A — Audouin 1828 ... 268

A — Audouin 1828 .... 228

A — Forbes 1841 .... 345

A — Spallanzani 1784 . . 162

A — Olivi 1792 162

A — Plancus 1730 .... 162

ACTJNOCEREDS

A. calendula — Blainville 1830 . . 365

A. calyciformis — Blainville 1830 . 142

A. intestinalis — Bl.iinville 1830 . . 379

A. sulcatus — Blainville 1830 . . . 197

A. sessilis — Blaiuville 1830 . . . 216

ACTINODACTTl.US

A. Bosci — Duchassaing 1850 . . . 262

A. neglectus — Duchassaing & Mich.

1860 263

PAG.

ACTINODENIIRON

A. alcyonoidea — Blainville 1834 . . 309

A. alcyonoideum — Quoy & Gai-

mard 1833 309

A. arborea — Blainville 1834 ... 310

A. a r b r e u m — Quoy & Gaim. 1833. 310

A. loligo — Ehrenberg 1834 . . . 293

ACTINODISOUS

A. nummiforme — Blainville 1830 . 281

ACTINOLOBA

A. achates — Andres 1883 ... 181

A. dianthus — Blainville 1834. . 137

A. marginata — Andres 1883 . . 139

A. nodosa — Blainville 1834 . . . 380

A. reticulata — Andres 1883 . . 140

ACTINOPOKOS

A. elegans — Duchassaing 1850 . . 289

ACTINOPSIS

A. flava - Danielssen & Koren 1856. 117

A. rosea — Studer 1878 .... 118

ACTINOEHTZA

A. dubia — Blainville 1830 .... 335

A. socialis — Blainville 1830 . . . 384

A. Solanderi — Blainville 1830 . . 333

ACTINCSTELLA

A. formosa — Duchassainfj 1850 . . 298

ACTINOTHEIX

: A. Sancti Thomae — Duch. &
Mich. 1860 301

ì A. verruculata — Andres 1883 . 301

Adamsia

. A. bicolor — Andres 1883 ... 180

! A. decorata — M. Edwards 1867 . 162

A. diaphana — M. Edwards 18.57. . 170

A. efifoeta — M. Edw. & Haime 1851. Ì59

. A. Egletes — Duchass.à Mich. 1866. 180

A. elegans — M. Edw. & Haime 1851. 147

, A. Fischeri — Andres 1883. . . 179

. A. fusca — M. Edw. 1857. ... 180

A. maculata — Forbes 1840 . . . 163

! A. palliata — .Johnston 1847 . . 163

A. priapus — M. Edwards 1857 . . 160

! A. Rondeletii — Andres 1883 . . 159

A. rubro-alba — M. Edwards 1857 . 177

A. spbyrodeta — Grube 1873 . . . 172

. A. tricolor — M. Edwards 18E7 . 179

.^GEON

A. Alfordi — Gosse 18G5 231

Aiptasia

? A. Agassizii — Andres 1883 . . 183

A. amacha — Gosse 1858 .... 167
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? A. annulata — Acdres 1883. . . 183

! A. carnea — Andres 1880. . . . 167

A. chamaeleon — Andres 1880. . . 170

! K. Couchii — Gosse 1860. ... 167

! A. diapliana — Andres 1883 . . 170

. A. erythrocbila — Andres 1883 . 178

! A. lacerata — Andres 1881 . . . 166

! A. mutabilis — Andres 1883 . . 168

. A. inula — Andres 1883 .... 178

? A. mimosa — Andres 1883 ... 183

? A. minuta — Andres 1883 ... 183

? A. nivea — Andres 1883 .... 182

? A. rhodora — Andres 1883 ... 183

! A. saxicola — Andres 1880 ... 170

. A. solifera — Andres 1883 ... 178

. A. Tagetes — Andres 1883 ... 178

A. turgida — Andres 1880 .... 168

Alcyonium

A. mamillosum — Esper 1788 . . . 338

A. mamillosum — Ellis & Sol. 1786. 338

A. ocellatum — Eli. & Sol. 1786 . . 338

A. papillosum — Pallas 1766 . . . 327

A. tuberculosum — Esper 1788 . . 327

Alicia

A. mirabilis — Johnson 1861 . . . 235

Ammonactis

! A. rubricollum — Verrill 1862 . 131

Anactis

A. pietà — Verrill 1868 374

Anemonactis

A. magnifica — Andres 1880 . . . 257

ANEMONE
A. première éspèce— Dicqnemarel773. 189

A. seconde éspèce — Dicquemare 1773. 270

A. troisUme éspèce— Dicquemarel773. 154

A. qualTtème éspèce — Dicquem. 1763. 381

-I- A. quatrième éspèce — Anonyme

1781 379

-I- A. cinquième éspèce— Dicq.1775. 379

-1- A. sixième éspèce — Dicq. 1787. 3r9

Anemonia

? A. adhaerens— M. Edwards 1857. 203

A. cereus - Grube 1864 198

A. cinerea — Contarini 1844 . . . 201

! A. Con tari ni - Andrts 1883 . . 201

? A. crystallina — Andres 1883. . 203

? A. depressa — Duch.&Mich. 1860. 202

A. edulis — Eisso 1826 198

? A. erythrosoma — Andres 1883 . 203

A. gracilis — M. Edw. 1857 ... 371

? A. Hemprichii — .indres 1883. . 203

pao.

A. M i 1 n e d wa rds i i — Andres 1883. 202

A. pelagica — M. Edw. 1857 ... 370

A. sulcata — M. Edw. 1857 ... 197

A. Tuediae — M. Edwards 1857 . . 213

A. vagans — M. Edw. 1857. . . . 365

A. vagans — Risso 1826 198

Animai Jlower — Griffith 1743. . . 365

Anthea

A. cereus — Cpuch 1838 198

A. cinerea — Sars 1857 201

A. Couchii — Cocks 1851 .... 167

A. gigantea — Weinland 1860 ... 199

A. flavidula — Mac Cready 1859. 392

A. parasitica — Grabe 1873 ... 160

A. Tuediae — Johnston 1847 ... 213

A Diiben 1844 204

Arachnactis

A. albida — .Sars 1846 360

A. bracbiolata — Agassiz 1862 . 360

A — Semper 1867 .... 361

.\nthopleura

A. Dowii — Verrill 1868 .... 233

A. Krebsii — Duch. & Mich. 1860. 232

A. granulifera — Duch. & Mich. 1866. 230

A. pallida — Duch. & Mich. 1866. 244

Antinedia

A. Duchassaingi — Andres 1883. 336

A. tuberculata — Duch. & Mieh^ 1866. 336

Aphrodita

A. corpore cylindrico — Olafsen 1772. 378

A. hemisphaerico ovalis — Olafsen

1772 378

Asteractis

A. Bradleyi — Verrill 1868 . . . 298

AULACTINIA

A. Alfordi — Andres 1883 ... 231

A. capitata — Verrill 1862 ... 229

A. crassa — Andres 1S83 . ... 231

A. granulifera — Andres 1883 . 220

Adreliania

A. augusta — Gosse 1860 .... 287

A. elegans — Andres 1883 ... 289

A. heterocera — Gosse 1860 . . 287

A. osculifera — Andres 1883 . . 289

A. regalis — Andres 1883 . . . 288

Bartholomea

B. inula — Duchassaiiig & Mich. 1866. 178

B. solifera— DuchassaingcScMich. 1866. 178

B. tagetes— Duchassaing& Mich. 1866. 179

BATHYANTmjS

B. bathy metricus — Andres 1883- 350
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Dadi. & Mieli.

Bergia

B. e a t e n a 1 a r i s
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B. alba — Gosse 1855. .
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B. cavernata — Verrill 1862 .

B. clavata — Gosse 1855. . .
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CORYNACTIS

e. albida — Agassiz 1859 .... llu
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! C. parvula — Duch. & Mich. 1860. 276

C quadricolor — M. Edwards 1857 . 218

! C. viridis — Allmann 1845 . . . 274

Ckambactis
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C. piumosa — Brandt 1835 . . . . 13S

C. punctata — Schmarda 1852. . . 168

C. palliata — Ehrenberg 1834. . . 163

C. polypus — Ehrenberg 1834. . . 16J
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D. Sanetae-Catharinao — Brandt 1835.

I>1SCOSOMA
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M. turbinata — Fnrsksàl 1775 . . . 131

Mammillifera

M. Anduzii — Duch. & Mich. 1860 . 336

M. arenacea — Sars 1857 .... 314

M. anriculi — Lesu^nr 1817 . . . 325
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M. aiiriculata — Diichassaing 1850 . 325

M. axiiiellae — Andies 1880 . . . 317

M. brevis — Duth. 1850 324

M. cingiilata — Quoy & Gaim. 183:^. 32B

M. clavata — Duch. 185i) .... 328

M. conferta — VerriU 1868 .... 333

M. Danae — Vevrill 1868 .... 331

M. denudata — Ehrenberg 1834 . . 317

M. fiiliginosa — Elirenberg 1831 . . 316

M. fulva — Quoy & Gaim. 1833 . . 322

M. glareola — M. Edw.vrds 1851 . . 328

M. incrustata — Duben 1847 . . . 315

M. lutea — Quoy & G;iim. 1833 . 328

M. Ijcsueuri — Ehrenberg 1834 . . 316

M. mammillosa — Blainville 1834 . 338

M. nitida — Venill 1868 .... 333

M. nympboea — Lesueur 1817. . . 326

M. ocellata — Blainville 1834 ... 338

M. olivaiicens — Bran.It 1835 ... 339

M. vanikorensi» — Quoy & Gaim. 1833. 322

M. nnivittata — Lorenz 1860 . . . 325

M. viridi? — Quoy & Gaim. 1833. . 326

M. viridi-fusca — Quoy & Gaim. 1833. 322

M — Duben 1844 340

M — Sars 1851 332

Marigoìd — Griffith 1743 365

Medusa

M. liemispliaerica — Dana 1766 . . 189

M. palliata — Bohadsch 1761 . . . 163

M. species prima — Hill 1773 . . . 189

M. species seeunda — Hill 1773 . . 189

MEG.4LACTIS

! M. Hempricliii — Ehrenberg 1834. 308

MelACTIS (vedi Metactis)

Mesacmara

! M. stellata — Andres 1883 ... 254

Metactis (non Melactis)

M. annoiata — VerriU 1860. . . . 262

M. globulosa — M. Edwards 1857 . 257

M. vas — M. Edw. & Haime 1851 . 258

Metri MUSI

M. achates — M. Elwards 1857 . . 181

M. concinnatum — Dana 1846. . . 297

M. diali thus — M. Edw. & Haime 1851. 138

M. fimbriatum — VerriU 1865. . . 139

M. maiginatum — M. Edw. 1857. . 139

M. molle — M. Edw. 1857 .... 283

M. niuscosum — Dana 1846. . . . 29->

M. nodosum — M. Edwards 1857. . 380

M. pictum — M Edw. 1857 ... 374
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M. piumosa — Blainville 1834. . . 138

M. praetextum — Dana 1846 ... 295

M. rcticulatum — Vevrill 1808. . . 140

M. rhodostonium — Ehrenberg 1334. 291

M. villosum — Ehrenberg 1834 . . 308

MlNYAS

M. coerulea (Hol.) — Lesson 1830. . 358

M. cyanea — M. Edw. & Haime 1851. 359

+ M. fuscescens — Philippi 1838 . 887

M. viridula -- M. Edwards 1857 . . 355

* M — Semper 1867 .... 361

Monostemma

M. verrucosa (Cribrina) — Brandt 1835. 216

MONOSTEPHANUS

M. caveinata — Brandt 1835 . . . 240

M. hyalina — Brandt 1835 .... 261

M. simple-t Isacniaea) — Brandt 1835. 385

M. stellula (I.) — Brandt 1835 . . 385

M. vagans — Brandt 1835 . . . . 342

Moscata (non Moschata)

M. rhudodactyla — Ronier 1828 . .

Nautactis

N. olivacea — M. Edw. 1857 . . .

N. purpureus — Mosely 1877 . . .

Nemactis

N. chilensis — VerriU 1868. . . .

N. colorata — M. Edw. 1857 . . .

N. Draytoni — M. Edw. 1857 . . .

? N. lineo lata — Andres 1883 . .

! N. primula — M. Edw. 1857 . .

? N. rubus — Andres 1883 ....
Ooeanactis

0. rhododactylus — Mosely 1877 . .

OCTOFHELLIA

! 0. timida — Andres 1883. . . .

! 0. gausapata — Andres 1883 . .

Obinia

.. 0. torpida — Dnch. & Mieli. 1860.

ÙRTIE (vedi .actinie)

OULACTIS

! 0. co ncinnata — M. Edwards 1857.

0. conquilega — Duch. & llioh. 1860.

0. Danae — Duch. & Mich. 1860. .

! 0. foliosa — Andres 1883. . . .

! 0. formosa — Duch. & Mieli. 1860.

0. granulifera — M. Edwards 1857 .

! 0. muscosa— M.Edw.&Haime 18,^1.

0. radiata — Duch. & Midi. 1860 .

Pai.es

F. Cliftonii — Gr.iy 1867 .... 335

347

358

356

176

375

363

187

175

187

357

120

121

364

297

297

291

297

29S

230

298

299
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I'ALYTllii\ (velli Polythoa')

Pai.vthoastek

P. Savignyii — Haeckfl 1875 . . . 3:^2

Panceria

P. spongiosa — AnJrcs 1877 . . . 322

Parante US

P. e h r 111 a t o «1 e r u s — Andrei 1 883. 261

Paractinia

P. striata — An res 1883. . . . 265

Paractis

P. ajhaerens — Eliinzingsr 1877 . . 203

P. alba — BicUey 1882 gtjy

P. alba — Studer 1878 271

P. candida — Andres 1883 ... 268

P. caribcorum — Duch.&M. 1860. 389

P. davata — Ducli. & Mieli. IStìO . 13-1

P. coniata — Andres 1880 .... 166

P. curta — M. Edw. 18.-.7 .... 371

P. Dietzii — D. &Miclielutti 1866. 268

P. doreyeiisis — M. Edw. 1857 . . 248

P. Ehrenbergii — Andres 1383 . 269

P. erythraea — Klunzinger 1877. 268

P. crythrosoina — Klunzinger 1877 . 203

P. euchlora — Klaiizinger 1877 . 270

P. explorator — M. Edw. 1857 . . 152

P. guadalupensis — Ducli. &
Mich. 1860 392

P. hcdi.inthus — M. Edw. 1857 . . 209

P. Heniprichii — Kliuuinger 1877 . 203

P. impatiens— M. Edw. & Haime 1851. 182

P. linoulata — M. Elw.irds 1857 . . 187

P. niedusula — Klunzinger 1877 . . 353

P. raunilifera — M. Edwards 1857 . 2 12

P. nobilis — \\>itI11 1868 . . . 271

P. Novae-Hiberniae— Aiidr.l8H3. 267

P. nymphaea — M. Edwards 1857 . 1S4

P. ochracea — Duch. & Mieli. 1860. 389

P. oliva eea Klunzinger 1877. . . 267

P. papa ver — M. Edward.s 1857 . 269

P. peruviana — .Andres 1883 . . 266

P. imnctata — Andres 18S0. ... 152

P. pulcheUa — Klunzinger 1877. 270

P. raiiiformis — M. Edwards 1857. 270

P. rosula — M. Edwards 1857. . . 385

P. rubus — M. Edwards 1857 . . . 187

P. rusrosa — Andres 1880 .... 264

P. Sanctae-Catherinae — An-

dres 188ti 267

P. solifera — M. Edw. 1857 ... 178

P. striata — Jonrdan 1880 .... 265

P. Studcrii — Andres 1883 ... 271

? P. subfusea -- Klunzinger 1877

P. undata — M. Edw. 1857. . .

P. viduata — iVI. Edw. 1857 . .

P — Ridley 1882 ....
Peachia

P. chrysantellum — Gosse 1855 .

P. cylindrica — Gosse 1858. . .

P. F u 1 1 u n i i— WrightStrethill 1860

P. Gossei — Kelaart . . ? . . . .

P. bastata — Gosse 1855. . . .

P. taeniata — Klunzinger 1877

P. tripliylla - Gosse 1860 . . ,

P. triphylla — Andres 1880. . ,

P. undata — Gosse 18.58. . . ,

P — Ridley 1881 ....
r — Lutkon 1875. . .

PETAT;ACTIS

, . P. vagans — Andres 1883. . .

, . P. calendula — Andres 1883 .

Phellia

. Ph. abyssicola — Klunzinger 1877

Ph. armata — Andres 1880. . .

? Ph. arotioa — Verrill 1868 . .

! Ph. Brodricii — Gosse 1859. .

Ph. e lavata — Verrill 1865 . .

Pb. co Ilari s — Verrill 1865. .

. Pb. coreopsis — Andres 1883 .

. Ph. cricoides — Andres 1883 .

Ph. cylinder — Andres 1880 . .

. Ph. decora — Klunzinger 1877.

. Ph. Duchassain gi — Andres 1883.

! Ph. elongata — Jourdan 1880 .

Ph, gausapata — Gosse 1858 . .

. Ph. inornata — Verrill 1S68 .

! Ph. limicola — Andres 1880 .

! Pb. murocincta — Gosse 1858

! Ph. nu nini US — Andres 1880. .

. Ph. p a n a m e n s i s — Verrill 1868

! Ph. pietà — Gosse 1860 . . .

? Ph. rubens — Verrill 1868 . .

. Ph. solidago — Andres 1883 .

Ph. timida — Andres 1889 . . .

! Ph. tu hi e ola — Klunzinger 1877

. Ph. Vernonia — Andres 1883 .

. Ph. vestita — .lohuson 1861. .

Philomedosa

! Ph. Vogtii — Mailer 1860 . .

! Ph. parasitica — Andres 1883.

? Ph. Fultonii — Andres 1883 .

? Ph. clavus — .\ndres 1883 . .

Ph — Marenzeller 1877 . .

tag.

279

154

152

271

105

109

118

254

114

367

113

113

114

119

119

365

365

132

124

134

123

455

455

133

133

124

131

134

121

121

132

126

122

127

131

122

134

132

120

123

133

132

116

116

118

118

121
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Phyi.lactis

! Pli. eichoracea — Haeclcel 1875 . .96

! l'h. praetexta— M.Edw.&H.lSSl. 295

PHYMACTrs

: Ph. capensis — M. Edwards 1857. 128

. Ph. cavernata — Andres 1883. . 240

ì Ph. clematis — M. Edwards 1857. 227

: Ph. diadema — M. Edwards 1857. 227

Ph. florida — M. Edwarùs 1857 . . 227

Ph. pHstulata — M. Edwards 1857. 228

Ph. S a n 1 a e - H e 1 e n a e — IVI. Edw.

1867 22S

Ph. Teratra — M. Edwards 1857 . 228

Phymanthus

Ph. cruciferus — Andros 1883. . 293

Ph. loligo — IClunzi.iger 1877 . . 293

Phi.yctaenominyas

Phl. Brandtii — Andres 1883. . 355

PhI. purpurea — Andves 1883. . 356

Phyllominyas

Ph. olì vacca — Andres 1883 . . :5.58

Ph. ultramarina — AiiJres 1883. 359

Plotactis

P, flava — Milne Edwards 1857 . . 357

POLYSTEMMA

P. hellis (Cribriua) — Brandt 1835 . 142

P. chlorospilota (C.) — Brandt 1835. 386

P. cyanea (Stich.) — Brandt 1835 . 356

P. piumosa (C.) — Brandt 1835 . . 138

POLYSTEPHANUS

P.farcimen lEntacmaea; — Brandt 1835. 181

P. squamosa — Brandt 1835 . . . 362

l'OLYP

P. OalUrl Oken 1835 317

P. Thier Oken 1835 331

I'. Warzen Oken 1835 . . . . 338

PoLYTHOA (ovvero: Palythoa)

P. aggregata (C.) — .AnJres 1883. 328

P. a n g u i e m a (T.) — Andres 1883. 324

P. arenacea — Heller ISBS .... 314

P. arenacea (s. s.) — Andres 1883. 314

P. argus — Elirenberg 1834 . . . 327

P. auricu la (Mm.) —Andres 1883. 325

P. auricula — Dana 1846 .... 325

P. axinellae — Schmidt 1862 ... 317

P. axinellae (s. s.) — Andres 1883. 317

P. Bertholetii — Audouin 1828 . . 331

P. brevis (G.) — Andres 1883. . 324

P. cancrisocia — Martens 1875. . . 324

P. Cavolinii — Andres 1883 . . 317

P. caribea -• Duch. & Midi. IStìtì . 329 ? P.

* ?
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eia vat a (C.) — Andre? 1883 . 328

caraibeorum (M.) — Andr. 1883. 329

cinerea — Duch. & Mich. 18()G . 329

cingulata — M. Edwards 1857. . 326

e i n g u 1 a t a {Mm.)— Andres 1883. 326

cinerea (C.) — Andres 1883 . 329

e e s i a — Dana 1846 .... 338

denudata — Dana 1846 .... 317

e 1 n g a t a (Mm.) — Andres 1883. 32G

cu paguri — Marion 1882 . . 340

fatua — Schulze 1860. .... 318

fatua s. s.) — Andres 1883. . 318

flava — Duch. & Mich. 1860 . . 327

flavo-viridis — Ehrenberg 18-34 . 327

fuliginosa — Dana 1846 .... 316

fulva (M.) — Andres 1883 . . 3.'2

glareola — Dana 1846 .... 328

g 1 a r e 1 a (C.) — Andres 1883 . 328

gì om erata — Marion 1882 . 340

g 1 u t i n s a— Duch. &Mich. 1 866. 340

humilis (C.) — Andres 1883 . 329

Lesueurii — Audouin 1828 . . . 316

L esu e u ri i (s.s.) — Andres 1883. 316

lutea (C.) — Andres 1883 . . 328

mamuiillosa — Duch. & Mich. 1866. 329

m a m m i 1 1 s a — Laraouroux 182 1

.

338

Marioni — .luurdan 1880. . . . 323

n r V e g i e a (E.) — Andres 1883. 323

nymphosa — Dana 1846 .... 326

n j m p h s a (Mm.) —Andres 1883. 326

ocellata — Duch. & Mich. 1866 . 329

ocellata — Lamouruux 1821 . 338

olivascens — Andres 1883 . 339

p h i 1 i pp i n e n s i s (M.)— And.1883. 329

Perii — Audouin 1828 .... 331

rubricornislE.)- Andres 1883. 323

Savignyii — Audouin 1828 . . . 332

senegarabiensis —Carter 1882. 338

spongiosa (M.) — Andres 1883. 322

stellata — Lamouroux 1821 . 337

sulcata — Fischer 1875 .... 824

sulcata (T.) — Andres 1883 . 324

tuberculosa — Klunziuger 1877 . 327

tnberculosa (C.) — .4.ndresl883. 327

univi ttata iMm.) — .Andres 1883. 325

univittata — Heller 1868 ... 325

vanikorensis (M.) — Andres 1883. 322

viridis — M. Edwards 1857. . . 326

viridifusca (M.) - Andres 1883. 322

viridis (Mm.) — .Andres 1883 . 326

variabilis — Andres 1883 . 33'J
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.-? P — Diibcn 1844 .... 340

^ ? P — Kulliker 1865 .... 340

Pbiapus

P. albus — Forskàl 1775 28(!

P. cquinus — Linnaeus 1758 . . . 189

P. equinus — Olafsen 1772 . . . . 379

P. felinus — Linnaeus ITSa. . . . 207

P. giganteus — Fovòkfil 1775 ... 282

P. polypus — Forskal 1775. . . . 160

P. proboscid. brevibus — Baster 1762. 137

P. rubar — Furskàl 1775 . . . . 190

P. rugis longitud. — Blister 1762. . 207

P. rugis orbicul. — Baster 1762 . . 138

P. senilis — Linnaeus 1735 .... 208

P. tertiae speciei — Baster 1762 . . 151

P. viiidis — Forskàl 1775 .... 197

Eagactis

? K. cruciata — Andres 1 883 . . 263

! R. 1 u e i d a — Andres 1883 ... 260

! E. p u 1 e h r a — Andres 1883 . . . 259

Ehodactinia

B. Davisii — Agassiz 1847 .... 209

Ehodactis

E. Danae — Ducb. & Mieli. 1866. . 291

? E. musciformis — Duch.&M. 1866. 292

!E. rhodostoma — M. Edw. &
Haime 1851 291

ElCORDEA

. . E. florida — Duoli. & Mich. 1860. 364

EOPALACTIS

? R. a n n u 1 a t a — Andres 1883 . . 262

! E. magnifica — Andres 1883. . 259

! E. vas — Andres 1883 258

SaBELLA

S. niarsupialis — Gmeliii 1788. . . 342

Saccanthus

! S. niaderensis — .Johnson 1861. 351

! S. p u r p u r a s e e n s — M. Edw. 1857. 351

Sagartia

S. aifinis — Johnson 1861 .... 160

S. Alderi — Gosse 1858 389

S. anguicoma — Gosse 1855 . . . 152

S. aurantiaca — Gosse 1855. . . . 410

S. aurora — Gosse 1854 148

S. Belili — Gosse 1858 390

S. bellis — Gosse 1855 143

S. Bradleyii — Verrill 1868. ... 185

S. candida — Gosse 1855 172

? S. carcinophila — Verrill 1868. 186

. S. crispata — Verrill 1868. . . 177

. S. chilensis — Andres 1883 . . 176

S. chrysosplcninm — Gosso 1858

S. coccinea — Thompson 1856.

S. dianthus — Gosse 1855 . .

! S. D h r n i i — Andres 1883 .

S. effoeta — Fischer 1875 . .

S. erythrochila — Fischer 1875

? S. expansa — Andres 1883.

? S. bastata — Wrig. Perceval 1859,

! S. ichthystoma — Gosse 1858

. S. ignea — Fischer 1875. .

S. irapatìens — Verrill 1868 .

S. Lessonii — Verrill 1868 . .

S. leucolena — Verrill 1S66 .

S. lineolata — VerriU 1868 . .

S. miniata — Gosse 1858. . .

? S. modesta — Verrill 1866 .

S. nivea — Gosse 1855 . . .

S. nivea — Verrill 1868 . . .

? S. n y ra p h a e a — Verrill 1868

S. ornata — Gosse 1858 . . .

! S. pallida — Gosse 1858 . .

? S. panamensis — Verrill 186

S. pellucida — Gosse 1858 . .

S. pellucida — Fischer 1875 .

S. parasitica — Gosse 1855 , .

. S. prehensa — Andres 1883.

S. pulcherrima — Gosse 1855 .

! S. pura — Alder 1858 . . .

S. peruviana — Verrill 1868 .

S. Penoti — Jonrdan 1880 . .

? S. radiata — Verrill 1865 .

. S. rubro -alba — Andres 1883,

S. rubus — Verrill 1868 . . .

S. rosea — Gosse 1855 . . .

! S. sphyrodeta — Gosse 1858

S. Schilleriana — Stoliczka 1869

S. troglodytes — Gosse 1855 .

S troglodytes — Heider 1877 .

S. venusta — Gosse 1855. . .

? S. Verrillii — Andres 1883.

S. viduata — Gosse 1855. . .

S. viduata — Fischer 1875 . .

S. Tarellii — Gosse 1858. . .

Saecophinanthcs

S. papillosus — Lesson 1830

! S. sertum — Lesson 1830. .

SCOLANTHUS

S. calliraorphus — Gosse 1853

-H S. sphaeroides— Holdsworth 1855,

SCYPHIA

S. bellis — Wright Pere. 1859
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369

157

137

173

159

178

186

186

173

177

182

185

157

187

147

185

148

149

184

150

174

186

174

179

159

181

391

174

266

168

184

177

186

148

172

455

154

143

148

185

152

155

389

283

311

96

390

143

57
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Sì 9

190

140

198

380

207

Sbbnessel

S. ahgestuzte — Oken 1835

S. hraiinrothe — Okcn 1835.

S. flaumigo — Oken 1835

S. geftirchte — Oken 1835

5. knolige — Oken 1835 .

S- rothe — Oken 1835. .

SiDISIA

S. Barleei - Graj 1858 314

SlPHONACTINIA

! iS. Boeckii— Daniels. &Koren 1856. 112

! S. bastata — Andres 1883 ... 114

! S. tricapitata — Andres 1883 . 113

! S. triphy Ila —.\ndres 1883 . . 113

! S. andata — Andres 1883 ... 114

Sphenopds

! S. marsupialis— Steenstrup 1856. 342

S — Semper 1867 342

Staukactis

! S. B s e i i — Andres 1883 . . . . 2fi2

? S. clavigera — Andres 1883 . . 262

? S. incerta — Andres 1883 ... 263

Stichodacttla

. S. M e r t e n s i i — Brandt 1835 . . 234

Stichophoea

S. cyanea (P.) — Brandt 1835. . . 356

SOMPHIA

.. S. Churciae — Gosse 1859 . . 369

S. spectabilis — Gosse 1860 . . . 212

Sptractis

,. Sp. punctulata — Andres 1883. . 363

Spongia

S. suberea — Johnston 1834 . . . 314

Synanthos

S. mirabilis — Verrill 1879 ... 375

Tabactea

T. Danae — Andres 1883. ... 291

Takactostephanus

T. crispa (Entacraaea)— Brandt 1835. 243

T. elegantissima — Brandt 1835. . 386

T. erytbrospilosa — Brandt 1835 . . 386

T. gigantea — Brandt 1835. ... 282

T. globulifera (Entacraaea) — Brandt

1835 276

T. gracilis — Brandt 1835 .... 371

T. belianthus — Brandt 1835 ... 285

T, Laurentii — Brandt 1835 . . . 386

T. Mertensis — Brandt 1835 ... 386

T. quadricolor — Brandt 1835. . . 248

T. tapetum — Brandt 1835 . ... 282

T. xanthograinmioa — Brandt 1835 . 244

Tealia

T. coccinea — Verrill 1865 . . 245

T. e rasai cor ni s — Thompson 1856. 207

T. digitata —Gosse 1858 . . . 211

T. digitata — Gosse 1858 .... 211

T. Greenii — Wiight Perceval 1859 . 209

T. felina — Fischer 1875 209

T. tuberculata — Gosse 1860 ... 209

T — Kyle 1872 209

Tetractis

S. quadrangu laris— Andres 1883. 363

Tethia

Tetbiorum icones — Donati 1750 . . 393

Tethys

T. mentala semiovatus — Linn. 1735. 393

Thelactis

! T. simplex — Klunzinger 1877. . 239

Thalassianthds

! T. a s t e r— Leuckart in Euppel 1828 . 306

Thoe

T. bastata — Wright Pere. 1859 . . 186

T. pura — Wright Pere. 1858. . . 174

T. sphyrodeta — Wright Pere. 1859. 172

TiLESIA

. T. brasiliensis — Andres 1883. . 364

Tbiactis

. T. pr od nota — Klunzinger 1877 . 294

Teiga

T. pbilippinensis — Gray 1867. . . 329

Teistemma

T. coriacea (Cribrina) — Brandt 1835. 208

T. effoeta (C.) — Brandt 1835. . . 159

T. filiforrais (C) — Brandt 1835 . . 374

T. glandulosa(C.)— Brandt 1835 . . 220

T. macloviaua (C.) - Brandt 1835 . 225

T. palliata (C.) — Brandt 1835 . . 163

T. papillosa (C.) — Brandt 1835 . . 209

T. polypus (C.) — Brandt 1835 . . 160

Tristephanus

T. adhaerens (Entacraaea) — Brandt

1835 203

T. Cari — Brandt 1835 194

T. Ehrenbergii — Brandt 1835. . . 269

T. erythraea (E.) — Brandt 1835 . 268

T. eucblora (Isacmaea)— Brandt 1835. 271

T. mesembryantheraum— Brandt 1835. 190

T. quadrangularis — Brandt 1835. . 363

T. Sanctae-IIelenae — Brandt 1835 . 228

Tubulabia

T. raenibranacea — Spallanzani 1784. 347

T. solitaria — Kapp 1829 .... 347
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Urophisalus

U. Grubìi — Costa 18G9 95

Urtica

U.caryuplivllum referons— Piane.1739. 142

U. cinerea — Rondolet lóóJ. . . •
19"

U. con tracia — Andres 18S3. . 377

U. coiitracta Bellunii — Aldrsv. 1606. 189

U. explicata Bellonii— Aldiov. 1606. 189

U. contiacta nostra — Aldrovandi 1606. 377

U. facies — Jonston 1650 . . . . 393

U. globosa — Plancus 1739. ... 393

U. hemispherica — Dana 1766 . . 189

U- latus — Jonston 1 650 .... 393

U. lepori marino congencr — Aldro-

vandi 1606 377

U. leporina — Andres 1883. . . 377

U. maior — Johnston 1650. . . . 189

U. marina — Belon 1568 .... 189

U. marina altera — Belon 1551 . • 393

U. marina americana — Seba 1734 . 393

0. marina triplex — Aldrov. 1606 . 376

U. minor — Johnston 1650. ... 189

U. mucilaginosa transv. —Piane. 1739. 377

U. mucilaginosa long. — Piane. 1739. 377

U. oblonga — Piane. 1739 .... 393

U. parva — Rondelet 1554 .... 189

U. pile! fere forinae— Aldrovand. 1606. 377

• U. pi le US — Andres 1883. ... 377

U. prima — Gessner 1556 .... 189

U. quarta — Eond. 1554 159

U. quinta — Gessner 1556 .... 393

U. ramosa — Plancus 1739 .... 393

U. rubra congencr— Aldrovandusl606. 207

U. rubra — Eondelet 1554 . . . . 207

U. saxo-innata — Aldrovandus 1606. 197

U. secunda — Gessner 1566. . . . 197

U. sesta — Gessner 1556 393

- U. Sittardi — Andres 1883 . . . 376

U. soluta marsupium — Plancus 1739. 393

U. soluta caryophyllum— Pbincusl739. 142

U. tellinarum — Plancus 1739. . . 393

U. tertia — Gessner 1556 .... 207

- U. triplex — Andres 1883. ... 376

Ueticina

U. cavernata — Duchassaing 1750 . 240

U. Cleopatrae (I.) - Ehrenberg 1834 . 386

U. crassicornis (I.) — Ehrcnberg 1834 . 190

U. crassicornis — Verrill 1868. . . 469

U. cry.stallina (I.) — Ehrenberg 1834. 204

U. digitata — Verrill 1873 .... 211

U. erythrosoma {!.)— Ehrenberg 1831. 203

U. euchlora (I.) — Ehrenberg 1834 .

U. globifera — Duchassaing 1850

U. felina — Marenzeller 1877 . . .

U. Lessonii — Duchassaing 1850 .

U. nodosa — Verrill 1873 ....
U. ochracea — Duchassaing 1850

U. papillosa (I.) — Ehrenberg 1830 .

U. simplex (I.) —Ehrenberg 1834 .

U. stellula (I.) — Ehrenberg 1834 .

U. viduata (I.) — Ehrenberg 1834 .

Vekrillia

! V. crassa — Andres 1883 . . .

VlATRIX

V. globulifera — Duch. & Mieli. 1860.

Vulva

V. gigantea — Olafsen 1772 . . .

Zoantha

Z. Bertholetii — Dana 1816 .. .

Z. dubia — Dana 1846

Z. nobilis — Duch. & Mieh. 1860 .

Z. sodata — Dana 1816

Z. thalassanthios — Lesson 1830 . .

ZOANTHUS

Z. .\lderi — Gosse 1860

! Z. A 1 d e r i i (E.) — Andres 1883 .

Z, americanus — Verrill 1866 . . .

? Z. Anduzii (C.) — Andres 1883 .

Z. anguicoma — Normann 1868 . .

Z. arenaceus — Delle Chiaje 1832

Z. arcticu.s — Sars ISliO . . . .

! Z. a r e t i e u s is. s.) — Andres 18S3 .

Z. Bertholetii — Ehrenberg. 1834 .

! Z. Bertholetii (s.s.) — Andrcsl883.

? Z. C 1 i f 1 n i i (M.) -^ Andres 1883 .

! Z. e o n f e r t u s (C.) — Andres 1883.

Couehii — Couch 1838 . . . .

Danae — Leconte 18il . . . -

Danae (s. s.j — Andres 1883

dubia — Lesueur 1817 . . . .

dubius — Andres 1880 . . . .

dubi US (R.) — Andres 1883 .

Z. dubius — Duch. & Mich. 1860 .

Z. Ellisii — Delle Chiaje 1825. . .

EUisii — Lamouroux 1821 . . .

flos-marinus — Duch. & M. 1860 .

fi s-m a r i n u s (s.s.)— Andres 1S83.

incrustatus — Sars 1860 . . . .

i n e u 1 1 u s (M.) — Andres 1883 .

1 b a t u s — Delle Chiaje 1841 .

Z. IVIertensii (R ) — Andresl883 .

Z. Mertensis — Brandt 1834 . . .

Z.

Z.

Z.

Z.

Z.

Z.

RAG.

271

372

208

•230

213

389

209

385

242

152

337

372

378

331

335

334

334

399

334

334

324

336

324

314

332

332

331

331

335

333

314

331

331

335

335

335

335

339

334

335

335

315

335

339

336

336



! Z. n i t i d u s (C.) — Andres 1883 .

Z. norvegicus — Klunzinger 1877

- ? Z.parasiticus— Duch.&Mich. 1860.

! Z. paguriphilus (C) — Andres 1883.

Z. parasiticus — Vevrill 1862 . . .

Z. Perii — Klunzinger 1877 . • .

! Z. Perii (s. s.) — Andres 1883 . .

Z. rutricornis — Holdsworth 1861 .

! Z. Savigny (M.) — Andres 1883 .

Z. socialis — Blainville 1834 . . .

Z. sodata — Lesueur 1817 ....
Z. sociatus — Cuvier 1880 ....

! Z. sociatus (R.) — Andres 1883 .

Z. Solaiideri — Lesueur 1817 . . ,

! Z. Solanderii (R.) — Andres 1883.

Z. sulcatus — Gosse 1860 ....
! Z. tuberculatus(M.)— Andr.1888.

Z. tuberculatus — Duchassaing 1850

.

? Z — Norraann 1867. . . .

?Z — Normaun 1867. . . .

? Z — Krause ?

Xanthiopcs

X. bilateralis — Kcferstein 1862 . .

X. vittatus — Kefei'steiu 1862 . . .

Gen. nov. ?

. . (...) abyssicola — Andres 1883 .
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CORREZIONI ED AGGIUNTE

(Nelle correzioni si tiene conto solo dei principali errori; gli sbagli di puro

valore ortografico si lasciano rettificare dal lettore).

A p. 59, col. 2, lin. 10 si cancelli: Genth, Cari, Solenogorgia 1867.

A p. 72, al titolo (Pesca ed osservazioni preliminari) si premetta : B'.

A p. 91, si premetta in testa il titolo: B (Descrizione delle specie).

A p. 104, lin. 31 le parole H. albida Agass. A. & E. si cambino in: H. Eli-

zabethae n. n.

A p. 104, lin. 35 si cancellino le parole: H. Stimpsonii n. n.

A p. 108, al titolo Halcampa purpurea si aggiunga]: Stud.

109, al titolo Halcampa sulcata si aggiunga: Verr.

109, al titolo Halcampa cyliudrica si aggiunga: Reid.

117, lin. 29 si aggiunga: Àctinopsis flava D. & E., Storm 1880, p. 81.

123, lin. 21 si aggiunga: Pliellia tubicela D. & K., Storm 1880, p. 80.

124, al titolo Phellia elongata D. Ch. si sostituisca: Phellia elongata Sars.

125, lin. 19 si cancelli: (tav. 5).

125, lin. 23 si cancelli: (tav. 5).

135, lin. 27 si aggiunga: H. sol Ag., H. ornata Holds.

136, lin. 4 il binomio S. prehensa Mob. si trasporti fra la lin. 11 e 12.

138, lin. 23 invece di Oken 1835 ecc. si scriva: Elaumige Seenessel,

Oken 1835 ecc.

A p. 138, lin. 29 si aggiunga: Actinia piumosa, Sars 1853, p. 13.

A p. 143, lin. 24 si intercali: A brevitentaculata Ris., Blainville 1830, p. 292;

id. 1834, p. 326.

A. p. 146, lin. 8 si aggiunga: Secondo il Risso deve formare un nuovo genere.

A p. 152, lin. 37 l'indicazione (t. 5, f. 2, 4) si corregga in (t. 5, f. 1-5).

A p. 153, lin. 16 dopo le parole umbra-caldo si aggiunga: e (in un sol caso)

fino al vermiglio.

A p. 153, lin. 19 si aggiunga: Una subvarietà della presente è quella che

trovasi nella spiaggia di Cuma aderente al Pectunculus glycimeris; la quale è

notevole per la somma esiguità delle verruche e per essere forse l'originale della

A. eftoeta del Delle Chiaje.

A p. 153, fra lin. 39 e 40 s'intercali: £ annulata. Colonna rigata come

al solito e di colore vermiglio; margine con una fascia intensa di vermiglio a guisa

di collare; tentacoli annellati di chiaro e di bruno. Veduta una volta sola sopra un

uovo di Scyllium natante. Essa richiama le Phelliae per il collare, un poco le Aip-

tasiae per l'aspetto generale.

A
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A p. 157, lin. 9 si aggiunga: Actinia coccinea, Sars 1853, p. 21.

A p. 159, lin. 25, si aggiunga: Actinia effoeta, Sars 1853, p. 8.

A p. 159, lin. 32, l'indicazione 1833, p. 359 si tramuta in: 1816, 24, p. 65, 71.

A p. 159, fra linea 32 e 33 s'intercali: Actinia purpurea, Bizio 1833, p. 360.

A p. 159, lin. 33 si aggiunga: p. 214.

A p. 162, lin. 28 si aggiunga: Chiereghin (1800) che con la sua fig. 44 rap-

presenta di certo questa specie.

A p. 162, al titolo Adamsia decorata si aggiunga: Dana.

A p. 170, linea quart'ultima si aggiunga: AiptasiachamaeleonGr.,Andres 1880.

A p. 188, lin. 9 si cancelli: A. edulis Kiss.

A p. 190, ultima linea si aggiunga: Actinia rubra, Sars 1853, p. 5.

A p. 195, si cancellino le due linee 32 e 33; cioè i sinonimi: Actinia lineo-

lata e Paractis lineolata.

A p. 214, lin. 2 si aggiunga: Actinia Tuediae, Verrill 1882, p. 136.

A p. 221, lin. 8 dopo Descrizione s'intercali : (t. 6, f. 6-9).

A p. 230, lin. 20 invece di Milne Edwards 1857 ecc., si scriva: Cereus Lesso-

nii D., Milne Edwards 1857 ecc.

A p. 236, linea penultima, dopo Descrizione s'intercali: (t. 6, f. 1; 1. 13, f. 5).

A p. 247, lin. 4 s'intercali: Cereus aurantiacus Milne Edwards ecc.

A p. 249, lin 20 si aggiunga: J. Gossei Kel.

A p. 254, il titolo Mesacmaea n. n. si cambi in: Mesacmaea g. n.

A p. 255, lin. 3 s'intercali: (t. 9, f. 5, 6).

A p. 256, lin. 13 le parole Rag. crucifer Les. si cambino in: Rag. cruciata n.n.

A p. 264, al titolo Paranthus si aggiunga: n. n.

A p. 273, lin. 10 si aggiunga: C. myrcia D. &Mich. ; e a lin. 19 lo si cancelli.

A p. 277, lin. 17 si aggiunga : ed allora scompare anche il discordante carat-

tere entacmeo.

A p. 280, lin. 15 si aggiunga: D. helianthus EU.

A p. 280, al titolo Discosoma si aggiunga: Leuck.

A p. 280, lin. 25 la parola Descrizione si cambi in: Caratteri.

A p. 323, dopo l'ultima linea si aggiunga: Gli esemplari da me disegnati a

tav. 10, fig. 9 sembrano appartenere a questa specie: sia per il loro aspetto che

per la loro giacitura.

A p. 335, lin. 25 l'indicazione p. 353 si cambi in: p. 253.

A p. 336, lin. 12 invece di P. Bertholetii leggasi: Z. Bertholetii.

A p. 339, lin. 15 invece di O^O leggasi: 0°',01.

A p. 344, ultima e penultima linea, invece di Gmel. si scriva: Spali.

A p. 347, lin. 17 s'intercali: Cereus cupreus sp. n., limoni 1830.

A p. 349, lin. 11 invece di: Di questa non conosco subvarietà, si legga: Di

questa conosco una subvarietà bruna uniforme.

A p. 366, lin. 18 si aggiunga: Actinia prolifera, Sars 1853, p. 13.

A p. 878, lin. 26 s'intercali: Actinia corpore cylindrico.

A. p 378, ultima riga in nota, si aggiunga: Del pari si dovrebbe menzionare

l'Hydra corolliflora (descritta dal Gaertner 1762), la quale è un'oloturia (Pentactes).
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A p. 380, lin. 32 si aggiunga: Urticina nodosa, Verrill 1882, p. 136.

A p. 383, lin. 10 e 20 si cancellino i due sinonimi: Actinia brevicirrliata e Ac-

tinia brevitentaculata.

A p. 383, lin. 26 si cancelli la frase: Secondo il Risso questa specie deve for-

mare un nuovo genere.

A p. 383, lin. 29 si aggiunga: Forse la presente si risolve in una H. bellis

[vedi p. 143].

A p. 389, lin. 23 si cancelli il sinonimo: Hughea caraibeorum.

A p. 395, lin. 10 s'intercali : (Vulva gigantea).

A p. 65, lin. 14 si noti: Secondo il Verany 1846 le attinie in generale chia-

mausi beélorbo, e l'Anemonia sulcata chiamasi Fide main. — Secondo il dott. Lepori

(da una lettera privata) il nome sardo delle attinie è orziadas e non deriva da orti-

care, ma forse da orci, interiezione di dolore.

A. p. 81 si osservi: In Sardegna le attinie si mangiano da tutti; friggendole

nel modo usuale.

Fra le specie dubiae e le delendae avrebbero dovuto trovar posto le seguenti:

1 Edwardsia collaris sp. n., Stimpson 1855; — Phellia coUaris Stimpson, Ver-

rill 1865, p. 195.

2 Edwardsia clavata sp. n., Stimpson 1855; — Pliellia clavata Stimpson, Ver-

rill 1865, p. 195.

3 Edwardsia brevicornis sp. n., Stimpson 1855; — Halcampa brevicornis St.,

Verrill 1865, p 196.

4 Sagartia schilleriana sp. n., Stoliczka 1869.

5 Isaura speciosa sp. n., Dana 1846; 1849, t. 30, f. 1.

6. Isaura aster sp. n., Dana 1846; 1849, t. 30, f. 2.
'
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE

Le tavole servono d'illustrazione soltanto per gli attiiiiari del Golfo di Napoli.

Le dimensioni delle figure (salvochè non venga espressamente asserito il contrario) corrispondono

a quelle degli esemplari dai quali furono dipinte. Ciò non implica tuttavia clie esse rappresentino

sempre la grandezza media delle relative specie
,
perocché talora per ragione di spazio e di com-

modità preferii copiare individui piccoli anziché raedii , e tal" altra per scopo di chi;irezza prescelsi

l'opposto, cioè inilividui giganteschi. Ad ogni modo e.sil)iscono sempre una delle grandezze osservate

nella specie.

Nelle tavole, o scompartimenti di tavola, le specie sono per lo pili ordinate secondo le affinità

loro più notevoli. Fanno eccezione soltanto la prima e 1' ultima tavola , nonché qua e là qualche

rara figura.

La disposizione a paesaggio, usata co.sì di frequente, fu più che altro un artificio per mettere

in piccolo sijazio il maggior numero possibile di figure, senza che trasparisse troppo il disagio della

loro riunione; in jnirte però fu suggerita anche dal carattere sessile delle attinie, che invita e quasi

anzi costringe a riprodurre il pezzo di suolo o sostegno a cui aderiscono. I paesaggi sono del resto

per sé stessi affatto immaginari. — Tuttavia ciascuno di essi, benché non vero nell' insieme , è nei

singoli dettagli copiato rigorosamente dal vero. Ed ecco come; — Nel dipingere le varie attinie

io diedi ad ognuna per appoggio e per sfondo gli oggetti e le condizioni reali dell'immediato di lei

ambiente; riprodussi con l'animale anche il ciottolo, la corallina, la spugna ecc. su cui era fis.sato; —
cosicché ogni mio aquerello venne a costituire nell' essenziale e negli accessori un piccolo quadro

naturale e verista. Dovendo per gli accennati motivi di spazio e di ordine riunire insieme queste

figure, cercai alla bell'e meglio di fondere in un paesaggio unico di effetto generale le singole mac-

chiette; aggiunsi e tolsi qua e là secondo i casi (aiutato in ciò con cura ed intelligenza speciale

dall'esimio signor Winter, a cui di nuovo esprimo un ringraziamento); e formai le tavole cos'r come

ora sono. Da ciò si capisce agevolmente che i paesaggi non hanno da venir presi sul serio
;
quindi

non citati innanzi al severo tribunale d'una critica scientifica, perocché in essi vi sieno dei manifesti

controseiisi: vi sieno, p. es., accanto le une alle altre attinie di zona littorale ed attinie di profondità, ecc.

Noterò ancora e da ultimo, che per quanto i colori di queste tavole sieno brillanti , essi non

riproducono che con lontana approssimazione quelli della natura. Spesse volte io lasciai scoraggiato

il pennello, perchè non poteva ridare la vivacitì, e la delicatezza di tanti toni, il crudo e l'impasto

di tante sfumature ! — E dippiii la cromolitografia non rende esattamente i miei acquerelli. Né in

ciò hanno colpa i litografi. E cos'i la natura dell'arte loro; — perché mentre l'autore può mescolare

le tìnte all'infinito, essi non possono disporre che di un limitato numero di colori. — Comunque sia

io mi lusingo, per mio conto e per conto dei signori Werner e Winter, che le presenti tavole com-

petano vittoriosamente con quelle dell' Actinologia britannica del Cosse; le migliori finora esistenti

nel campo delle attinie.

Tavola 1.°

È destinata a dare un' idea generale delle attinie in condizioni normali ; e rappresenta una

sorta di grotta subacquea.

FlG. 1. Actinia Cari D. Ch. var. a , chiusa completamente ad onco appiattito. — Veduta per dis-

sopra [p. 194] (').

(1) Le referenze ìd parentesi quadre [ j rimaudano alla relatÌTa descrizione del testo.
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Fio. 2. Actinia equina Lin. var. |3; espansa a fiore. — Velluta ilal latu [[i. 18!)].

» 3. La stessa specie var. ^; ad once. — Veduta dal lato [p. 189].

» 4. La stessa ancora id.; id. — Id.

» 5. Actinia Cari D. Ch. var. y; ad onco. — Veduta per dissopra. Si noti la somiglianza con

certe tìssurelle e con fig. 7 a tav. 13 [p. l'.)4].

» 6. La stessa specie var. »; a tioro. — Veduta dal lato [p. 194].

» 7. Anemonia sulcata Penn. var. a ; fiore. — Veduta dal lato. Nel disegno venne impiccolita

quasi della metà [p. 197].

» 8. Aiptasia mutabilis Grav. var. ;; fiore. — Veduta dal lato [p. 168].

» 9. Actinia equina Lin. var. (3; semichiusa. — Veduta dal lato. L'animale è in procinto di stac-

carsi dal suolo ed alza il lembo cosi che si vede una parte della base [p. 18'.)].

» 10. Anemonia snlcata Penn. var. e; flore. — Veduta dal lato [p. 197].

» 11. Heliactis bellis Eli. var. 7; fiore. — Veduta dal lato. L'animale si tiene aderente varie

pietruccie mediante le verruche della colonna. Si confronti con tav. 4, fig. 6 [p. 142].

» 12. La stessa specie var. 7; onco. — Veduta dal lato [p. 142].

» 13. Bunodes gemmaceus EU. var. s; fiore. — Veduta dal lato. Di solito l'animale tiene aderenti

pietruccie come nella fig. 11; ma qui per chiarezza vennero tralasciate [p. 21fi].

» 14. La stessa specie var. s: onco. — Veduta dal lato e dissopra. Si osservi la somiglianza con

un vecchio guscio di echinoderma [p. 216].

» 15. Anemonia sulcata Penn. var. y; fiore. — Veduta per due terzi dal lato e da sopra [p. 197].

Tavola 9^

Fig. 1-12. Aiptasia lacerata Dal.: in varie posizioni. — La var. a vi è rappresentata dalle fig. 1-5;

la var. p dalla fig. 7; i numeri 8, 9, 10 indicano una subvarietà di « come gli 11 e 12

ne mostrano una di |3 [p. 166], Il fondo dello scompartimento è costituito da mitili,

serpule, bugnle, tubularie ecc.

» 13-19. Aiptasia diaphana Rapp, var. a, |3, 7, 5; in varie posizioni. — Sorgente da un fondo

di bugulc [p. 170].

» 20-22. Aiptasia saxicola Andr. var. a; espansa a fiore [p. 170].

» 23. Aiptasia carnea Andr. var. a: fiore [p. 167].

» 24. Aiptasia mutabilis Grav. var. 7; disco e corona tentacolare [p. 169]. Confrontisi con tav. 1,

fig. 8, e tav. 13, fig. 4.

» 25, 26. Aiptasia carnea Andr. var. (3 ; fiore [p. 167]. I due animali aderiscono ad una spugna

(Axinella?).

Tavola 3.'

Fig. 1. Sagartia Dohrnii v. E. var. a ; onco e fiore. Veduta in posizioni diverse. Gli animali

abbracciano i rami d' rna Gorgonia verrucosa, nella quale alcuni polipi sono espansi

[p. 173].

» 2. Adamsia palliata Bohd. var. a; fiore. Veduta dal lato. Il paguro col quale convive fu disegnato

come morto giacente sul dorso affine di dare all' attinia una posizione eretta (benché

anormale), che faciliti il raffronto con le altre specie [p. 163].

» 3. La stessa specie e varietà in posizione naturale, cioè volta in basso ed in avanti sotto il

ventre del paguro. Tanto in questa che nella precedente protrudono dalla colonna vari

fili missili [p. 163].

> 4. Adamsia Rondeletii D. Ch. var. -j; in onco , in fiore , e semiaperta. — Vari esemplari ade-

renti ad una sola conchìglia e quindi associati con un paguro solo. Qua e là fanno

protrudere, sia dalla bocca, sia dai cinclidi, alcuni fasci di fili missili [p. 159].

Tavola 4."

Fio. 1. Heliactis bellis Eli. var. a\ totalmente espansa col disco piano. Talora in questa varietà e

posiziono il disco presenta riflessi e sfumature turchiniccie [p. 142].

58
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FiG. 2. La stessa specie var. S; in completa espansione col disco concavo. Il colore rosso del j)eristoma

[vedi nel testo p. 144] noa si vede perchè resta nel profondo della concavità [p. 142].

» 3. La stessa specie var. e : espansa , ma non molto. In questo esemplare è bene spiccata la

maculazione del disco [vedi nel testo p. 145], ma vi manca la grande macchia gonidiale

propria della varietà; e le sfumature del peristoma sono diverse dalle usuali [p. 142].

» 4. La stessa specie var. (3; in piena espansione [p. 142].

» 5. La stessa specie var. y; espansa. E una elegante subvarietà della bicolor [p. 142].

» 6. La stessa specie e varietà; espansa pure. Veggasi tav. 1, f. 11 [p. 142].

» 7. Heliaotis minor. Andr. var. a; espansa. Sorge dal pertugio di una corallina [p- 146].

Tavola 5.'

Fio. 1. Cylista viduata Muli. var. e; espansa e semiespansa. Sono due giovani individui aderenti ad

un uovo di Scyllium [p. 151 e p. 453].

» 2. La stessa specie var. (3; espansa, contratta e semicontratta [p. 151].

» 3. Aiptasia lacerata Dal. var. y ; contratta , espansa , semiespansa. La giallognola opacità del-

l'apice tentacolare non è molto chiara [p. 166].

» 4. Cylista viduata Miill. var. a; espansa e giacente sul suolo come è spesso abitudine della

specie [p. 151].

» 5. La stessa specie e varietà; espansa ed aderente ad una conchiglia. Così la si riscontra costan-

temente nella spiaggia di Cuma [p. 151 e p. 453].

» 6. Phellia limicola Andr. var. a ; in 6 è espansa e staccata, in 6' espansa ed aderente, in 6"

è rappresentata in condizione usuale, cioè infissa nella melma da cui lascia sporgere solo

il disco [p. 126].

» 7. Phellia elongata D. Ch. (Sars) var. «; 7' var. S in diverse posizioni; 7" var. y [p. 124],

» 8. Phellia nummus Andr. var. a; fiore (in 8) ed onco (in 8') [p. 127].

» 9. Octophellia timida Andr.; in 9 l'animale è ingrandito ed isolato; iu 9' è in grandezza na-

turale e giacitura usuale [p. 120].

» 10. Ilyactis torquata Andr. var. a ; espansa ed isolata con indusio quasi del tatto staccato e

perduto ;
10' var. (3 totalmente rivestita ;

10" la stessa in posizione naturale nella

sabbia, [p. 130].

Tavola 6."

Fio. 1. Bunodeopsis strumosa Andr. var. x ; in posizioni diverse di onco e di fiore. Gli esemplari

aderiscono a foglie di Posidonia [p. 236].

» -2. Bunodes gemmaceus Eli. var. v; fiore ed onco. Le macchie nere dei tentacoli non si possono

vedere [p. 216].

» 3. La stessa specie var. a; fiore. Questa è una subvarietà dell' a , in cui vi è una sfumatura

verde-metallica verso la bocca e mancano le macchie nere dei tentacoli. Si vedono chia-

ramente i due punti vermigli dei gonidi [p. 216].

» 4. Aulactinia crassa Andr.; fiore [p. 231].

» 5. Bunodes sabelloides Andr. ; espansa e semiespansa. Accanto alle attinie vennero accennati

alcuni esemplari di Dasycone lucullana, con cui a primo aspetto esse hanno una certa

somiglianza [p. 223].

» 6. Bunodes rigidus Andr. var. (3; fiore [p. 220].

» 7. La stessa specie var. a; fiore dal lato [p. 220].

» 8. La stessa sp. e varietà; onco dal lato [p. 220].

» 9. La stessa; fiore da sopra per mostrare il peristoma [p. 220].

Tavola 7.°

PlG. 1, 2. Cladactis Costae Pane. Delle due figure una rappresenta l'animale in totale espansione,

come non lo si vede che di notte; l'altro nella condizione semicontratta, abituale du-

rante il giorno nei bacini dell'Acquario di Napoli. Quest'ultimo fortuitamente tiene

piegato sotto la base un ramo di Gorgonia (p. 234].
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Tavola 8.»

Fio. 1. Cereactis auwntiaca D. Ch.; fiovo [p. 247].

» 2. La stessa specie nella posizione normale; cioè infissa nella sabWa fin quasi al margine [p. 247].

» 3. La stessa sp. scmicliiusn [p. 247].

> 4. Eloactis Mazelii Jourd. var. a; fiore [p. 257].

» 5. La stessa specie e varietà; non molto espansa e sciolta in atto di eambiare posto [p. 257].

» 6. La stessa sp. var.; fiore. In posizione naturale, infissa nella sabbia [p. 257].

j> 7. La stessa sp. var. (3; posizione come in fig. 5 [p. 257].

Tavola 9."

Lo sfondo di questa tavola è afl'atto immaginario; le linee dei tramezzi orizzontali servono solo

ad indicare che tutti gli animali presso i quali si trovano, vivono abitualmente infitti nella sabbia

sino a quell'altezza.

FlG. 1. Ilyantbus partenopeus Andr. var. '.<; fiore [p. 251].

» 2. La stessa specie e varietà; espansa ed infissa nella sabbia [p. 251].

» 3. La stessa sp. var. P; non molto espansa, giacente sul suolo [p. 251].

> 4. La stessa sp. var. a; onco, pure giacente sul suolo [p. 251].

» 5. Mesacmaea stellata Andr.; fiore ed onco. Nel fiore è caratteristico l'atteggiamento dei ten-

tacoli [p. 255].

» 6. La stessa specie; espansa del tutto e giacente sul suolo sciolta [p. 255J.

» 7. Siphonactinia tricapitata Andr.; fiore. Veduta dal lato e da sopra [p. 113].

» 8. Halcampella endromitata Andr.; fiore [p. 107J.

» 0. La stessa specie; onco [p. 107].

Tavola lO.^

Pio. 1. Corynactis viridis Ali. var. (3; Colonia d'individui, proliferanti da un cenenchima comune a

guisa di zoantini; posizioni diverse [p. 274].

» 2. La stessa specie e varietà. Due individui ingranditi del doppio per mostrare i dettagli [p. 274].

> 3. La stessa sp. e var. Individui staccati; aderenti ad una crosta di Lithothammion; parte sopra

la stessa, parte sotto, cioè fra la crosta ed il suolo. La crosta venne rappresentata come

se fosse verticalmente tagliata per mostrare la cavità sottostante [p. 274].

» 4. Aureliana regalis Andr.; fiore; — 4' fiore, infisso nella sabbia [p. 288].

» 5. La stessa specie; individuo gigantesco, fornito di endusio [p. 288].

» 6. La stessa specie; semicontratta, in alto d'infiggersi nella sabbia [p. 288].

» 7. Polythoa axinellae Schmt.; varie colonie aderenti ad una spugna (.Axinella). Talora il colore

delle stesse anziché giallo è verdastro sporco [p. 317].

» 8. Polythoa arenacea D. Ch. var. u ; colonie attaccate al guscio di un Murex ; il mollusco è

rappresentato vivente [p. 314].

» 9. Polythoa norvegica K. & Dan.; alcuni polipi isolati e in colonia, abbraccianti i rami secchi

di una Primnoa [p. 323].

» 10. Polythoa Cavolinii Audr.; un gruppo piuttosto affollato di polipi; dei quali poi — 10' ne

rappresenta due ingranditi per mostrare le brattee del collare, — 10" due altri per far

vedere la stella dell'onco ed il peristoma del fiore [p. 317].

Tavola 11.»

Fio. 1. Edvardsia Claparèdii Pane. var. =; — 1 In posizione naturale sovra un ceppo di posidonia; —
1' l'animale intiero, isolato; — 1" capitolo e disco ingranditi [p. 95].

» 2. La stessa specie var. a; — 2 l'animale intiero, isolato; con la fisa strozzata a gallozzola; —
2' capitolo e disco ingranditi [p. 95].

» 3. La stessa sp. var. |3 ;
— 3 l'animale intiero isolato ed espanso ; — 3' lo stesso chiuso ;

—
3" l'animale intiero ingrandito [p. 95].

\
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Fio. 4. La stessa sp. var. S; — 4 animale intiero; — 4' capitolo e disco ingranditi [p. 95].

» 5. La stessa sp. var. n; — 5 in posizione naturale in un pertugio di tufo ricoperto da Litho-

thamnion; — 5' l'animale intiero, isolato; — 5'' capitolo e disco ingranditi [p. 95].

» tì. Cerianthus solitarius Rapp ;
— 6 in posizione naturale , infìtto nella sabbia da cui sporge

con la porzione anteriore del corpo e con l'orlo della guaina; — 6' 1' animale intiero,

estratto ed isolato, privo di guaina; mostrante il peristoma; — 6" lo stesso, ancora ri-

coperto dalla guaina [p. 345].

Tavola 13."

FiG. 1. Cerianthus membranaceus Gnil. var. a. — L'animale è rappresentato giacente fra le pietre

(benché di solito sia inflitto nella sabbia) per far vedere la guaina; questa venne infe-

riormente tagliata acciocché protrudesse l'estremo posteriore col foro apicale. I tentacoli

sono tutti mossi perchè l'animale è in atto di afferrare una preda [p. 347].

» 2. La stessa specie, var. y. Infitto nella sabbia e in perfetta quiete [p. 347].

» 3. La stessa sp. var. 5 [p. 347].

» 4. La stessa specie ; individuo giovane della var. y. Aderisce alla roccia mediante le nemato-

cisti [p. 347].

» 5- Altro esemplare della var. y più sviluppato. Forse è una subvarietà [p. 847]

Tavola 13.^

FlG. 1. Eagactis pulchra Andr., fiore; veduta da lato e da sotto [p. 259].

» 2. La stessa specie, veduta da sopra [p. 259].

» 3. Anemonia Contarini Hell.; in posizioni diverse. Gli esemplari aderiscono a foglie di zostere

nel lago Fusaro (Napoli) [p. 201].

* 4. Aiptasia mutabilis Grav. var. a; in diverse posizioni. Le attinie aderiscono a foglie di zostere

nel lago Fusaro (Napoli) [p. 169].

» 5. Bunodeopsis strumosa Andr. var. (3 ; in posizioni varie. Gli animali aderiscono a foglie di

Rupia nel lago Fusaro (Napoli) [p. 236].

» 6. Paranthus chromatoderus Schmrd. var. a; — 6 e 6' due individui eretti ; 6" uno giacente

[p. 264].

» 7. Paractinia striata Eis. ; — 7 flore visto da lato : — 7' onco , visto da sopra. Si confronti

con f. 5 a tav. prima e si noti la somiglianza con certe fissurelle [p. 265].
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